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OSSERVAZIONI 

SULL'ISOLA   DELLA  BRAZZA, 


SOPRA    Q^UELLA    NOBILTÀ 

DEL    SACERDOTE    ANDREA    CICCARELLI 

PARROCO    DI    PUCISCHIE. 

Parte    Prima, 

Egvegfum  quiddam  est  ac  dignhatìs  plenum  , 
Majorum  nostYovum  memori am  revocare  . 
Jacob.  Facciolatì  Orat.  ad  Historiam. 


VENEZIA,  MDCCCir. 


Presso    Lorenzo    Baseggio, 
CON  LtCENZjf  DE'  SUPERIORI. 


Memento  dierum  antìquoYum ,  cogita  generationes  sìngti^ 
gulas  :  interroga  patrem  tuum ,  &  annuntiabit  tibi  / 
major  e  s  tuos ,  &  dicent  tibi  .  Dcutcr.  ga.  v,  7. 

Interroga  generationem  pristinann  ,  &  diìigenter  investi- 
ga patrum  memoriam  , . . .  &  ipsi  docebunt  te  . 

Job.  Z.  V.  ^y  IO. 

Nos  nihiì  laudabimus ,  ni  si  quod  proprium  est  ,  &  de 
purissimo  fonte  profevtur ,  D.  Hieronvmus  ad  Eusto- 
chium  Virginem  in  Epitaphio  S.  Paul^ . 
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A     SUA      ECCELLENZA 

MATTIA  BARONE  RUKAVINA, 

Signore  di  Bojnograd  ,  Cavaliere  dell'  insigne  Ordine 
del  Mefito  militare  di  Maria  Teresa ,  Tenente  Ge- 
nerale della  Cesareo-Regia  Maestà ,  e  Comandante 
di  un  Corpo  di  Armata  Austriaca  nella  Dalmazia . 


JtL. 


L  Vv^tro  patrocìnio  offro  la  presente  Opc^ 
retta  da  me  scritta  ^  per  vedere  una  'volta  in 
totale  quiete  questa  mia  Patria .  E  a  chi  mai 
to  doveva  presentarla  se  non  a  Voi ,  che  pri^ 
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mo  compariste  in  Dalma'xia  con  le  gloriose 
Falangi  Austriache ,  per  preservarla  dalla  di^ 
sorganiTja'xione  ^  e  che  ridonato  avete  la  cal- 
ma a  questa  sconvolta  Isola  ?  Snella  Vostra 
viva  fede  ^  e  quel  Vostro  attaccamento  alla 
vera  Religione ,  quella  umiltà  ^  regina  deir  al- 
tre cospicue  virtù  Vostre ,  che  vi  resero  quan- 
to formidabile  ai  nemici  nelle  cruenti  batta- 
glie 5  tanto  fedele  e  caro  air  Augusto  Sovra- 
no ,  mi  fanno  sperare ,  che  sarete  per  acco- 
gliere con  compatimento  ^  e  proteTJone  /*  Ope- 
retta col  suo  Autore^  che  con  vera  stima  si 
protesta  . 

ì)i  Vostra  Eccellenza 


Umiliss.  Dcvotlss.  Ossequ.  Setv. 
Andrea  Ciccareli* 
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AL  BENIGNO  tETTORE  ; 

Per  solo  mio  trattenimento  aveva  scritte  le  presentì 
Osservazioni  sulla  mia  amata  Patria.  Ma  desiderane 
do  ,  che  fra  gli  abitanti  dei  diversi  Ordini  vi  pass?  neir 
avvenire  la  tranquillità,  ed  una  buona  armonia  ,  che 
sono  il  principal  effetto  della  carità  Cristiana,  e  la  ba- 
se della  sociale  felicità  ,  ho  voluto  pubblicarle  con  la 
stampa .  Le  mie  incessanti  occupazioni  non  mi  lunno 
permesso  che  fare  un  compendio  della  Storia  patria  , 
poiché  per  ammestramento  di  Cicerone  sì  fatte  of  crej, 
oltre  la  lettura  degli  Storici ,  e  antichi  monumenti ,  ri- 
chiedono tempo  ,  e  riposo  :  Hi  stori  a  nec  institui  pc» 
test  nisi  preparato  otio  ,  nec  esiguo  tempore  absolvi  . 
Lascio  perciò  a  chi  è  fornito  di  tali  comodità  sup* 
plire  a  ciò  cui  ho  io  forse  mancato;  e  come  bramoso 
sono  d'imparare,  così  avrò  mai  sempre  la  compiacene 
za  di  avere  aperto  V  adito  agli  altri  d' illustrare  viep« 
pia  la  Storia  Brazzana  .  Tuttavia  contiene  egli  delie 
nozioni,  che  d'altronde  non  ci  acquisterebbono  senza 
fatica,  e  che  di  leggieri  possono  indurre  un  animo  ben 
fatto  allo  studio  della  Storia  nazionale,  ed  universale • 
E  chi  è  mai  queir  Uomo ,  per  quanto  idiota  egli  sia , 
che  non  desideri  di  essere  almeno  mediocremente  istmi» 
to  della  Storia  della  sua  Nazione,  e  spezialmente  del 
proprio  paese?  Io  ho  fatto  ciocché  ho  potuto,  lamia 
intenzione  è  stata  retta  ;  laonde  scusar  dovete ,  beni- 
gno Lettore,  quegli  errori ,  che  la  fragile  umanità  mi 
avrà  fatto  commettere:  Homosum^  humani  nibil  a  m* 
alienum  puto  *j 
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risposta: 

Deirtccmo  Sig.  Co:  di  Thurn  per  Sua  Maestà  Impe- 
peradore  Francesco  IL  Re  di  Ungaria ,  Dalmazia  ce. 
Commissario  nell'Istria  Dalmazia  ed  Albania. 

v^he  Sua  Maestà  Imperatore  e  Re  nostro  Ckmentis- 
simo  Sovrano  garantisce  tutt'  i  nuovi  Sudditi  ne'  Di- 
ritti e  Possessi ,  che  godevano  sotto  T  Ex-Governo  al 
momento  dell'  abdicazione  recente  dell'  Aristocrazia  , 
senza  rimontare  a  quelli ,  che  poteva  avere  l' Isola  del- 
la Brazza,    quando    era   soggetta  ai  Re   di  Ungaria  e 

Bossina  • 

Ommissis  &c. 

'Zara  Adi  3.  Febbrajo  1798, 

Raimondo  Conte  di  Thurn  • 

Ad   ntandatum    "Eterni    Dnì   Dn$    Qomitìs    Commissariì 

AuUcf  proprhtm, 

Gianbattisft  Co:  di  Thuro  Segretario. 
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OSSERVAZIONI 

SULL'    ISOLA    DELLA    BRA2ZA 


Parte      Prima 


§.    t. 
DfsCr$l^ont  Stouco^topografica   dell'  Isola  Bra'Z^:^ 


B 


RA22tA  Uria  delle  principali  Isole  del  Regno  o  Pro* 
vincià  della  Dalmazia  giace  fra  i  fiumi  di  Salona,  e 
Narenta.  Con  interposizione  di  bravi  canali  da  Mez- 
zo-giorno ella  è  riguardata  dall' Isoia  di  Lesina;  da 
Ponente  da  quella  diSolta;  dal  Settentrione  ha  la  Ter- 
raferma, cui  stanno  litoralmente  la  Città  di  Spalato  ^ 
il  picciolo  fiume  Xarnovizza  ,  il  Pridmorje  di  Pogliz- 
za,  il  fiume  Cettina  a  lato  delia  Città  di  Almissa,  la 
Vruglia  grande,  il  PridmorJQ  inferiore  di  Macarsca  » 
pie  dell'  alto  monte  Biocova  ;  e  dal  Levante  il  mare  , 
che  si  estende  verso  la  Città  di  Macarsca  fino  a  Na- 
renta .  La  sua  estensione  è  sì  vasta ,  ^he  basta  sola 
per  formare  un  intero  Territorio  ^  eccendo  per  linea 
retta  in  lunghezza  trenta  miglia,  in 'larghezza  dalla 
parte  orientale  quattro,  dajr occidentale  sei,  ed  in, 
mezzo  dodici  ;  sicché  la  sua  circonferenza  è  di  miglia 
3cttantaduec 
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La  natura  Tha  dotata  di  spessissimi  Porti  capaci  a 
ricovrare  un  grosso  numero  di  Bastimenti  grandiosi , 
e  in  alcuni  ai  difetto  naturale  vi  ha  supplito  V  arte 
con  la  costruzione  dei  moli ,  e  delle  rive  .  I  più  co- 
comodi  sono  da  Ponente  :  Milnà ,  Bobovischie ,  e  Sti- 
pansca  ovvero  S.  Stefano ,  frequentati  da  maggiori 
Navigli .  Indi  verso  il  Continente  ne  seguono  S.  Zuan- 
ne ,  S.  Pietro  5  Splitsca,  Pastire,  Pucischie ,  Valle-gran- 
di ,  Povglie ,  e  Voschizza  .  Gli  esistenti  da  Meriggio 
verso  r  Isola  di  Lesina  sono  :  Batischie  Ossipova  cioè 
S,  Iseppo,  Lucizze,  Smarca,  Blazza,Bol,  Radovgna, 
e  S.  Martino.  Da  Levante  vi  è  la  Rasohatizza .  Varie 
altre  Valli  sono  attorno  V  Isola ,  che  in  necessità  so- 
gliono servire  di  porto  al  minuto  Barcolame  .  La  Vru- 
glia  da  cui  ne  soffia  massime  nel  verno  il  gagliardo 
vento  Borea,  che  a  furia  si  scatena  contro  la  vicina 
Isola ,  renderebbe  difficile  la  navigazione ,  se  eila  non 
fosse  abbondante  di  Porti ,  che  servono  sovente  di  asi- 
lo ai  profughi  Naviganti  .  Intorno  a  se  ella  è  libera 
da  paludi  ,  e  da  sirti  ;  ha  solamente  una  Secca  vi- 
sibile dalla  parte  orientale  posta  tra  i  Porti  di  Baso? 
hatizza  e  S.  Martino  ,  ed  uno  Scogliettino  chiamato 
Mirduglia  situato  dalla  parte  ponentale  dirimpetto  a 
Milnà  , 

•  Quantunque  l'Isola  sembri  di  piano  sassossa ,  per  ciò 
non  resta  ,  ch'ella  non  sia  abbondante  di  deliziose  Valli 
non  iscarseggianti  di  terreno,  le  quali  fra  concatenati , 
parte  ripidi ,  e  parte  coltivati ,  e  piacevolmente  inclina- 
ti colli  5  quasi  tutte  con  dolcezza  s' innalzano  fino  ai 
monti ,  rendendola  copiosa  di  vino .  Sui  monti  mede- 
simi alquanto  alpestri  5  distanti  dal  mare  ove  uno,  ove 
due ,  ove  tre  miglia ,  si  attrovano  tratto  tratto  sparse 
■  alcune  Vallicelle  ottime  alla  seminagione,  e  alla  pian- 
tagione delle  viti.  Le  campagne  di  Nerezi,  di  Vesce- 
poglie ,  e  di  Bugne  sono  amene,  e  fertili;  e  le  Spiag- 
gie  meridionali  sono  si  coltivabili ,  che  nulla  cedono 
a  quelle    del  Continente.  Ne'  scorsi    secoli,    anzi  da 
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ri-mot  issimi  tempi  abbondava  T  Isola  di  boschi ,  che 
somministravano  ubertoso  pascolo  alle  numerose  greg- 
gie  di  pecore  5  e  di  capre,  ed  alle  api .  Ma  questi  ani- 
mali sommamente  si  sono  minorati ,  e  continuano  a 
Tiiinorarsi  per  la  denudazione  de'  boschi  stessi  parte  in- 
cendiati e  poi  depasciuti  dall'avidità  de'pastori ,  e  par- 
te sbarbicati  dalla  indiscretezza  de'  contadini  ,  che  per 
un  tenue  guadagno  rovinano  la  posterità,  che  fra  bre- 
ve non  avrà  legna  né  per  abbrucciare,  né  per  riscal- 
darsi .  Per  tale  motivo  gli  uccelli  altra  volta  copiosi 
ora  si  veggono  pochissimi  ;  minorate  si  sono  le  lepri , 
e  rarissime  sono  le  fuine  . 

Acque  vive  non  vene  sono   se    non  in  Scrip,    e  in 
Boi .  Nonostante  tutt'  i  luoghi   oltre  le    particolari  ci- 
sterne ,   hanno   costrutto   de'  Recipienti  di   acqua  pro- 
porzionati ai  bisogni  della   popolazione.    I  Recipienti 
poi  separati  di  Velie  e  Male  Loque ,   di   Glogovizza  , 
di  Varbnizza,  di  Poganizza,  ed  altri  escavati  nelle  vi- 
scere della  terra  sopra  i  monti  sono  grandi  e  sorpren- 
denti ,  che  superano  di  gran  lunga  i  medi ,  e  le  forze 
dell'  Isola  .  Ma  si  grandiose    Vasche    fatte  anticamente 
ad  uso  dei  numerosi  animali  sono  ora  trascurate ,  e  fra 
poco  tempo  saranno  incapaci  a  contener  acqua .  Abbon- 
da peraltro  l'Isola  di  pietra  calcarea   buona  considera- 
ta per  le  fabbriche  fra  le  migliori  della  Provincia ,  co- 
me trattabile,    capace  di   pulimento,  e  resistente    all' 
intemperie  dell'aria.  Le  spessissime   cave   fan  vedere, 
che  nei  tempi  anche  rimoti  la  Provincia  stessa  si  è  ser- 
vita di  essa  pe'suoi  edifìz)  .  FraMirze,  e  S.  Pietro,  por 
servirmi  dell'  espressioni  del  perspicace  e  dotto  Sig.  Pie- 
tro Nutrizio  (i) ,  si  trova  una   vena    di  marmo  brec-^ 
ciato  di  rosso  capace  di  buon  pulimento .    Ne  usarono 
gli  Abitanti  di  S.  Pietro  nella   facitura    di    alcune  co- 
lonne, che  separano  la  Capella  maggiore  dal  corpo  del- 
la 

(i)  ViàV  k  xAnnota'ùom  poste  in  fine  dì  questa  prima  Viirte, 
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la  lor  Chiesa  Parrocchiale.  Egli  è  madroso;  ma  Sebbe- 
ne preso  quasi  dalla  superficie  della  terfa  y  resiste  ali* 
umido  5  ed  al  salso  *  11  suo  colore  è  però  poco  carico  ; 
qualità  5  che  probabilmente  più  adentro  andrebbe  mi- 
gliorando, se  non  fosse  stato  imprudentemente  abban^ 
donato  . 

Le  Viti,  gli  Ulivi,  le  Marasche,  le  Mandorle,  e 
eli  altri  frutti  sentili  allignano  volontieri ,  e  feconda- 
no  a  meraviglia  ;  ma  oltre  i  nominati ,  gli  altri  sono 
sì  scarsi ,  che  non  possono  appagare  la  semplice  volut- 
tà dei  pochi  loro  coltivatori .  Il  principale  prodotto 
dell'  Isola  presentemente  consiste  nel  vino  ,  e  neirolio^ 
ne  ritrae  però  un  rilevante  sussidio  dalla  lana  ,  dal 
Cacio,  dalla  Ccra^  dal  Mele  ^  dalla  Rachia,  o  sia  A-* 
cquavite,  dai  Fichi ,  dalle  Marasche,  è  dalla  Pescagione 
ciie  da  parecchi  anni  si  è  notabilmente  diminuita.  Di 
Biade  affatto  scarseggia,  e  le  Terre  atte  alla  semina- 
pione  per  la  siccità  quasi  annualmente  sofferta,  e  per 
l'insufficiente  cultura  danno  uri  infelice  prodotto.  Nel 
Commercio  non  la  cede  a  nessuna  Isola  Dalmatica  ^ 
poiché  oltre  uii  sufficiente  numero  di  Bastimenti  di  m*?- 
diocre  portata  che  trafficano  peli' Adriatico ,  avrà  piìi 
di  trenta  Vascelli  patentati,  che  viaggiano  peli' Arci- 
pelago ,  pel  Mediterraneo ,  pel  Mar  Nero  ,  ed  anche 
neir  Oceano  . 

Gli  Abitanti  tutti  di  credenza  e  di  rito  Cattolico 
Romano  sorpassano  undici  milk ,  e  sono  di  tre  Ordi* 
ni  ;  Nobili  ,  Popolo  ,  e  Nuovi-Abitanti .  I  primi  an^ 
nualmente  nel  loro  Consiglio  rappresentante  la  nobile 
Comunità  eleggono  dal  proprio  Ordine  i  Capi  Giudici, 
Sindici,  Difensori,  e  le  Cariche  del  Consiglio  secreto, 
àé  Camarlengo,  dei  Giustizieri,  e  Boccari ,  ed  oeni 
quinquennio  il  Sopracomito  ;  e  sogliono  proporre  del- 
le Parti  con  li  metodi  consueti  e  prescritti  dalle  sta- 
tutarie leggi  .  Il  secondo  dell'  Università  ossia  Popolo 
nelle  sue  Congregazioni  elegge  dal  proprio  corpo  i 
Giu:tizieri  per  recente  privilegio,  e  per  antico  i  Procura- 
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ratori,  i  quali  poi  hanno  il  diritto  dì  eleggere  dallo 
stesso  suo  corpo  i  Postici ,  ed  i  Piazzari  ossia  Curso- 
ri .  Gli  ultimi ,  cioè  i  Nuovi-Abitanti  nel  tempo  del- 
la guerra  di  Candia  del  154^.  dal  Pridmorje  di  Ma- 
carsca  si  trasferirono  ad  abitare  nell'Isola  con  alcuni 
particolari  privilegi  avuti  dalla  Ex-Veneta  Repùbblica . 
Vi  si  attrovano  anche  alcune  Famiglie  chiamate  Privi- 
legiate, che  nell'immunità  sono  unite  ai  Nobili  Isola- 
ni, o  perchè  sono  Nobili  di  altre  Comunità  domici- 
liatisi neir  Isola ,  o  perchè  dal  Veneto  Senato  per  le 
loro  benemerenze  ricevettero  tale  munificenza . 

Popolano  essi   dlMu0»vef3>Luoghi ,    alcuni  nominati 
Terre,  alcuni  Castelli,  ed  altri    Villaggi.    Al  lito  del 
Mare  sono  T.  Milnà  ,  C.  S.  Zuanne  ,  C.  S.  Pietro,  Spli- 
tsca,  C.    Postire ,  C.  Pucisohie,  Povglie  ,  San  Marti- 
no, e  T.  Boi.  Distanti  dal   Mare  e  fraterra  sono  Bo- 
bovischie  ,  Dracevizze ,  Mirs&c ,  Humazzo  inferior ,  T. 
Nerczi ,  C.  Scrip  ;  T.  Dol ,  Prasnizc ,    Humazzo  supe- 
rior,  Selza,  Novo  Sello  ossia  Villa-nova .  ^ji^aàìci  so- 
no Parrocchiali;  ma    Povglie,  e  Villa-nova   sono  Ca- 
pellanie  dipendenti  dalla  Parrocchia  di  Selza  ;  Splitsca 
da  quella  di  Scrip  ,  e  Dracevizze  da  quella  di  Nerezi , 
il  di  cui  Parroco  gode  ab  antiquo  il  solo  titolo  di  Ar- 
ciprete dell'Isola.  I  Parrochi  pel  loro  alimento,  oltre 
il  terratico  di  alcune  terre  delle  loro  Chiese,  percepi- 
scono la  terza  parte  della  quintadecima  di  Mosti  e  di 
Biade,  che  si  corrisponde  al  Vescovo  di  Lesina,  eh' è 
anche  Vescovo  di  Brazza  .  Essi  sono  nominati  nel  de- 
stinato festivo    giorno    dinanzi  la    Pubblica    Reggenza 
presso  le  rispettive  Chiese  Parrocchiali  dai  Procuratori 
delle  medesime,  e  immediate  eletti  e  votati  scrittural- 
mente dai  Parrocchiani  e  dagli  altri  Jusabenti  ;  indi  per 
la  presentazione  riconosciuti ,    esaminati ,  approvati ,  e 
confermati  vita  durante   dal  Vescovo  .  Il    solo    Parro- 
co di  Boi  è  nominato    da  ;quel    Giudice  ,  e  tosto  per 
acclamazione  senz'  altre  formalità  eletto  dai  Parrocchia- 
ni, e  confermato  dal  Vt$tovo  per  soli    tre  anni .  Pa- 
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lecchi  Benefizi  Ecclesiastici  semplici  di  JuspatronatO 
laico ,  e  di  poca  rendita  si  attrovano  neir  Isola  ;  ma 
quello  dell'Abbazia  Mitriale  di  S.  Gio  :  Battista  in  Po- 
vglie  dà  un  sufficiente  mantenimento.  Due  Conventi  di 
llegolari  esistono  ;  uno  dei  Padri  di  S.  Francesco  dell* 
Osscrv.  Provincia  del  Ss.  Redentore  in  S.  Martino; 
e  r  altro  in  Boi  dei  Padri  Predicatori  ossia  di  S. 
Domenico  ;  e  appresso  tutti  e  due  vi  è  Cura  Parroc- 
chiale di  queir  anime.  Due  pure  Case  de' Sacerdoti  Il- 
lirici Poglizzani ,  e  Pridmorjani  Macarensi  si  attrovano 
nelle  Spiaggie  meridionali  dette  Eremi  in  Murvizza  e 
in  Biazza  ,  ove  senz' alcuna  particolàr  Regola  vivono 
in  comunità  col  prodotto  delle  loro  terre ,  e  quei  di 
Blazza  opulentemente.  Colà  parimente  si  attrovano  due 
Case  di  Pinzochere  Isolane  che  vivono  col  lavoro  del- 
le mani  ,  e  dall'obblazioni  dei  fedeli .  Due  Santuari  al- 
tresì esistono  nell'Isola,  a  cui  con  frequenza  i  fedeli 
ricorrono  ,  fanno  voti  ,  visitano ,  ed  ottengono  delle 
grazie.  Il  primo  è  l'Effigie  di  S.  Clemente  I.  Papa  e 
Martire,  posta  nella  Chiesa  campestre  dello  stesso  no- 
me nella  Parrocchia  di  Prasnize;  Taltro  è  rimagine  della 
B.V.  Maria  esistente  da  rim.oti  tempi  dipinta  nel  muro 
sopra  r  Altare  maggiore  nella  Parrocchiale  Chiesa  di 
Humazzo  inferiore.  Il  principale  Protettore  dell'Isola 
è  S.  Giorgio  Martire .  Nerezi  è  il  Luogo  principale 
dell'  Isola  stessa  ,  ove  risiede  la  Superiorità  Locale  com- 
posta dal  Rettore  ossia  Giudice  dirigente^  che  ora  vaca  per 
la  volontaria  rinunzia  del  nobil  Sig.  Conte  Zuanne 
Michieli,  e  dai  due  Assessori  il  nobil  Sig.  Antoni© 
Luxich ,  e  Sig.  Giuseppe  Nani  .  Ivi  si  attrovano  il  Pa- 
lagio per  l'abitazione  della  Reggenza,  peli' unione  del 
nobile  Consiglio,  e  della  Congregazione  popolare,  i 
Quartieri  pei  Soldati,  le  prigioni,  e  la  Cancellarla^ 
presso  cui  nella  Loggia  vi  esiste  la  seguente  non  mai  ab- 
bastanza lodata  lapidea  iscrizione  in  lettere  majuscule,. 
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In.  Corttròversiis.  Causarum 

Corporales.  inimicicix*  oriuritur 

Fit.   amissio.  expensarum. 

Labor.  animi*  exercetur. 

Corpus,  cotflie.  faticatur , 

Multa,  et.  inhonesta.  crimina 

Inde  .  consequuntur , 
Et.  qui.  sepe.  credunt,  obtinere 
Frequenter.  sucumbunt 
Et.  si,  obtinent, 
Computatis.  laboribus.  et.  expensis 
NichiI  dcquirunt. 
Modus 
P.         D* 
M.  D.  XLV. 

I  costumi  degli  Abitanti  sono  docili  ,  e  molto  sì 
uniformano  agi'  Italiani ,  massime  di  quei  delle  marine 
inciviliti  maggiormente  dalla  pratica  coi  forastieri  , 
che  studiano  d'imitare  anche  nel  lusso  eccedente  il 
proprio  stato  .  II  loro  linguaggio  nativo  è  Slavo , 
comune  a  tutta  la  Provincia,  e  a  tanti  Popoli  fino  al 
Nord  ;  tuttavia  comunemente  vi  si  parla  la  lingua  Ita- 
liana .  Alcuni  menano  vita  civile  ,  ed  attendono  alle 
arti  liberali  ;  alcuni  alla  mercatura  ,  ed  al  traffico  ;  la 
.maggior  parte  all'  agricoltura  ;  pochi  alla  pastura  ,  e 
alla  pescagione;  ed  altri  alle  arti  mecaniche  ,  e  sono 
i  f  abri ,  i  Tagliapietre  ,  i  Muratori  ,  i  Calzolai  ,  ì 
Sarti,  i  Calafati,  i  Marangoni  o  Legnajuoli  i  Botte- 
ri  ,  gli  Orefici ,  e  i  Vetrai  di  finistre  .  Vi  manca  ciò 
che  più  importa ,  cioè  un  Seminario  o  Collegio  a  edu- 
cazione della  gioventù  ,  non  essendovi  che  pochi  cari- 
tatevoli Sacerdoti ,  che  insegnano  T  Alfabetto  ,  f  Ari- 
tmetica ,  la  Gramatica ,  e  qualcuno  la  Rettorica  ;  di- 
modocchè  le  famiglie  più  comode  devono  mandare  al- 
trove allo  studip  i  loro  figliuoli  •    E   pure   non  sono 

spo- 
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spogli  di  talento ,  e  quei  clie  studiano  fanno  una  riu- 
scita onorevole. 

Nei  secoli  scorsi ,  e  supponesi  fino  dai  tempi  di  Dio- 
cleziano Imperatore ,  si  attrovavano  nell'Isola  degli  ot- 
timi Scultori,  e  fra  gli  altri  nel  decimosesto  vi  furo- 
no Niccolò  Radojcovich ,  e  Niccolò  Lasaneo  .  Questi 
dilettevasi  anche  di  pittura  ,  ma  più  eccellente  nella 
scultura  lasciò  molte  belle  sue  opere  non  solo  in  Braz- 
za  5  ma  in  Ragusa,  in  Venezia,  e  in  B.oma  nel  Vati- 
cano, ove  terminò  i  suoi  giorni.  Diede  V  Isola  nei 
prossimi  quattro  secoli  gran  copia  di  Ufficiali ,  che  per 
la  saggia  condotta,  e  pel  valore  in  tante  cruenti  guer- 
re si  meritarono  il  Sovrano  aggradimento  .  A  questi 
possono  aggiungersi  tanti  Sopracomiti  di  galea,  e  spe- 
cialmente i  Filippi ,  Martinis ,  Prodi ,  Ccrinco  ,  Mia- 
dineo  ,  Nadali ,  Vusio  ,  e  Ivellio  ,  quali  tutti  ricevet- 
tero dal  Veneto  Senato  delle  colanne  d'  oro  ,  ed  al- 
cuni il  Cavalierato  in  attestato  del  loro  merito  ;  anzi 
per  la  morte  del  valoroso  Sopracomito  Mladineo  Gior- 
gio ebbe  nel  ló^i,  la  nobil  Comunità  perfino  una  ufficio- 
sa lettera  di  condoglianza  .  Ma  se  tanti  valenti  Uomi- 
ni produsse  T  Isola  neli'  armi  nei  quattro  secoli  passa- 
ti, ne  diede  in  maggior  copia  nelle  belle  arti  si  Eccle- 
siastici ,  che  Secolari  .  Vi  s'impiegherebbe  molto  tempo 
a  nominare  i  Laureati  in  ambe  le  leggi  ,  i  Cattedran- 
ti e  Pubblici  Professori  ,  i  Lettori  di  scienze  perfino 
in  lloma  ,  i  Teologi ,  gli  Oratori  ,  i  Poeti ,  i  Chirur- 
ghi ,  i  Cancellieri ,  gli  Avvocati  ,  e  gP  Ingegneri .  Mi 
restringo  soltanto  a  tessere  un  Catalogo  di  quei ,  che 
o  stamparono ,  o  lasciarono  dell'  Opere  inedite  a  van- 
taggio della  posterità  . 

Doimo  de  Cranchis  Arciprete  della  Brazza  ci  lasciò 
nel  1405.  la  Descrizione  dell'Isola  da  me  ritrovata  nel 
1783.  lacera,  maltrattata,  ed  imperfetta  presso  i  po- 
veri eredi  di  Don  Giorgio  Cusmanich ,  che  nel  secolo 
decimoscttimo  fu  Parroco  di  Prasnize  ,  Sebbene  sia 
mancante  di  cronologia  ,  confrontandola  con  la  Storia 

ella 
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«Ha  è  veritiera;  e  lo  stesso  benemerito  Autore  si  pro- 
testa ,  che  le  notizie  descritte  erano  tutte  ricavate  da- 
gli antichi  codici .  Dopo  un  critico  esame  io  n^  farò 
uso  di  essa  nelle  presenti  Osservazioni  ,  e  mi  s^^mbra 
che  dessa  può  andar  del  pari  con  le  Storie  di  Tomma- 
so Archidiacono  di  Spalato,  e  di  Mica  Madio,  e  con 
tanti  manoscritti  estratti  dilla  polvere  degli  archivj 
dal  chiarissimo  Muratori  ,  coi  quali  ha  egli  molc)  il- 
lustrato gli  Annali  d'Italia.  Onde  non  perisca  affitto, 
vi  si  porrà  in  seguito  tal  qual  si  è  rinvenuta.  Da  n: ci- 
ti documenti  si  raccoglie  ,  che  Doimo  per  le  su^  co- 
gnizioni e  probità  era  molto  riputato  nella  sua  patria, 
ed  altrove.  Nel  1415.  il  Vescovo  Giorgio  ed  il  Ccn- 
sigilo  della  Brazza  l'avevano  deputato  a  riconoscere  le 
antiche  terre  dell'Abbazia  di  Povglie  ;  e  nel  142 1  . 
è  stato  fatto  Vescovo  di  Lesina  e  Brazza  ,  ma  prima 
di  compiere  l'anno  del  suo  Vescovato  cessò  di  vivere^ 
li  Padre  Matrio  Nisetich  dell'  Ordine  de'  Predicato- 
si,  chiamato  dal  Padre  Parlato  homo  doctus  et  gr^.vh  ^ 
scrisse  del  1480  .  alcune  Elegie  e  varie  altre  composi- 
zioni a  onore  di  Catterina  Regina  di  Bossina  morta 
in  Roma  e  seppellita  nel  Convento  di  Araeseli  neir  an- 
no 1474 . 

Bernardino  Prodi  Parroco  di  Pucischie  ,  e  Vicario 
Foraneo  del  1579.  ridusse  in  Verso  eroico  la  Vita  di 
S.  Gio:  Ursiao  Vescovo  di  Traù. 

Il  Dottore  Gio:  Gioannizio  ossia  Ivanisccvich  Cano- 
nico Teologale,  e  Vicario  Generale  di  Lesina  e  Braz- 
za ,  e  poi  Parroco  di  Dol  ed  Abbate  di  Povglie  stam- 
pò del  1^42.  l'Opusculo  Slavo:  Khta  Cvìt/a  Ra::^!!!^^ 
va  in  verso  Illirico  con  sì  concise  espressioni  e  poeti- 
ca bellezza  ,  che  non  è  punto  inferiore  al  Gondola 
Poeta  Illirico  Ragusino  ,  e  senza  jattanza  può  pirs^o- 
narsi  ai  più  celebri  Poeti  Latini  ed  Italiani  .  Questo 
dottissimo  Uomo  lasciò  inedite  molte  operette  e  in 
Latino ,  e  in  Italiano  ,  e  in  Slavo  in  prosa  ed  in  ver* 
so;  ma  tutto  quasi  smarrì  per  T  incuria  dei  suol  tre* 
F^n,  L  B  di  : 
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di  .  Alla  bellezza  del  sopra  citato  Opuscolo  vi  corris- 
pose quella  della  stampa  ,  come  ebbi  a  vedere  nel  li- 
bro della  prima  impressione  esistente  presso  il  dotto  e 
vero  lamico  Monsig.  Dot.  Niccolò  Politeo  Canonico 
Penitenziere  e  Vicario  generale  di  Lesina. 

Il  Dottore  Girolamo  Michieili  del  1^50.  circa  scris- 
se un'assai  esatta  ed  erudita  Pratica  Criminale  ,  di  cui 
si  servivano  fino  gli  ultimi  anni  specialmente  i  Candi- 
dati . 

Vincenzo  Prodi  ,  che  nacque  del  1^28  ,  e  mori  nel 
lóó^,  ^  scrisse  la  Gonana  della  Brazza  ,  la  quale  ben- 
ché abbia  del  Romanzesco  contiene  molte  verità.  La- 
sciò egli  una  gran  raccolta  di  manoscritti  riguardanti 
l'Isola,  che  tuttora  si  conservano  in  una  casa  di  Pu- 
cischie. 

Gio:  Vusio  Canonico  Teologale  di  Lesina  ,  e  poi 
Vescovo  di  Nona,  morto  nei  16SS.  ^  lasciò  un  Opus- 
culo  mss.  di  divote  e  fervide  orazioni  ,  esistente  og- 
gidì presso  il  celebre  Avvocato  e  Dottore  Giuseppe 
Antonio  suo  Pronipote  . 

Il  Sacerdote  Pietro  Dominis  scrisse  del  lógy,  la  Sto- 
ria della  fcimiglia  Statileo  ,  e  del  1705.  l'Idea  della 
Brazza    con  stile  veramente  turgido. 

Il  Dorcor  Mattio  Tom.maseo  Canonico  di  Macarsca 
'scrisse  del  170:^.  circa  il  Trattato:  De  CausJs  ìnjuytis 
fi  7}  patrccinandìs  ,  che  mi  fu  fatto  vedere  dal  dotto 
NobiI  Sig.  Ottavio  Martinis  . 

Niccolò  IVjichieli  del  1704.  circa  scrisse  un  Tratta- 
to sopra  alcune  monete  dei  primi  Imperatori  Romani 
ritrovateci  in  Brazza  ,  quale  ebbi  a  vedere  presso  il 
detto  IMartinis  .  Di  lui  1'  eruditissimo  Sacerdote  Anto- 
nio Caramcneo  nelle  stampate  note  ad  Ovidio  Fastor. 
Uh.  6,  pag.  igó.  fece  il  seguente  elogio:,,  Vir  pr^cla- 
3,  rissimus  Nicolaus  Michael  Dalmata  Brachiensis,  cum 
.j,  genere  ,  rum  solertia  in  indaganda  antiqtiitate  nobi- 


i,.     ce 

ili . 


Tiifone  Mladin^o  aveva  incominciato  abbozzare  una 

Sto- 
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Stoiietta   della   Brazza  ,    ma  la  sua  morte  seguita  nel 
1708.  diede  fine  ali'  intrapressa  opera  . 

Niccolò  Tommaseo  morto  nel  173 1.  Vescovo  di 
Scardona  lasciò  inedita  una  erudita  Disertazione  sopr.i 
i  Greci  delia  sua  Diocesi ,  fattami  vedere  dal  menzio- 
nato Martinis . 

Girolamo  Bonafich  Arciprete  della  Brazza  ,  e  'poi 
Vescovo  di  Sebcnico  nel  1743.  stampò  in  Slavo  una 
Dottrina  Cristiana  molto  utile»  (*) . 

Francesco  Bonafich  Arciprete  della  Brazza ,  fratello 
del  soprascritto  ,  morto  nel  1788. ,  fra  varie  sue  ma- 
noscritte produzioni  lasciò  un  dotto  Trattato  circa  le 
Decime  » 

Il  Dottore  Medico  Fisico  Pietro  Antonio  Tommaseo 
stampò  nel  1778.  La  de tct telone  Storico-Fisico-Medica 
del  Morbo  Epidemico  delia  Brax^:^^* 

Il  Nobil  Rados  Antonio  Michieli  Vitturi  ha  stam- 
pato nel  1777.  Saggio  Epistolare  sopra  la  Repubblica 
della  Dalmazia  \  e  nel  1779.  Saggio  sopra  l'antica  di- 
ta di  Salona  con  alcuni  altri  Opuscoli . 

Vi  è  anche  lo  Scrittore  delle  presenti  Osservazioni , 
che  si  protesta  con  S.Girolamo  Epist,  ir.  lib.  i.edit. 
Canisii  ad  Desideritim  : ,,  Post  Catalogum  plurimorum  , 
55  me  quoque  in  calce  voluminis ,  quasi  abortivum,  et 
35  minimum  posui.  " 

Molti  altri  aveYànno  scritte,  e  lasciate  dell'Opere 
utili  e  dilettevoli  ,  ma  esse  non  sono  cadute  sotto  i 
miei  occhi .  Dopo  questa  Storico-topografica  descrizio- 
ne dell' Isola  passiamo  a  fare  dell'Osservazioni  sopra 
le  di  lei  antichità  . 


(  )  ^.nche  Frìderiro  liosa  fatto  l^^cscovo  di  Vaglia  7iel  J730,  è 
rìjl  ^iiltradatd^o  a'ì^ona^  sebbene  nativo  dì Fcmzux ^  era  Sacer- 
dote d-I  Ckro  Br.tzzr/20.  FarlaC,  Tom.  5-  pa?.  314. 
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§.     IL 

V  Isola  è  con  diversi  nomi  chiamata .' 

L' Isola  della  Brazza  anticamente  era  nominata  ,  e 
scrivevasi  in  più  modi.  Seilace  Cariandense  (2)  che 
visse  quattrocento  e  cinquanta  anni  avanti  Ja  nascita 
di  Cristo  ,  la  scrive  Cratia  (*)  ;  Polibio  ,  che  \0l  pre- 
cedette anni  quasi  duecento  ,  Brectia  ,  ed  i  suoi  abi- 
tanti Brectiani  (3).  Plinio  ,  che  morì  affogato  dall'in- 
cendio Vesuviano  del  79.  circa  dell'  era  Cristiana  ,  la 
chiama  Brattia  (4)  .  Antonino  nel  suo  Itinerario  ma- 
ritimo  del  140.  circa  Bractia  (5)  ,  Stefano  Bizantino 
Geografo  del  quinto  secolo  Bvettia^  e  per  sua  relazio-^ 
ne  i  Greci  la  chiamavano  Elafusa  ,  ed  altri  Bretanide 
[6)  .  I  posteriori  Scrittori  per  lo  più  la  scrivevano 
Brada,  Presentemente  ella  è  chiamata  con  questi  trq 
nomi  :  in  lingua  latina  Braccia  ,  in  Italiana  Brax2:a  , 
e  in  Slava  Brac  .  I  suoi  primi  Abitatori  saranno  stati 
gl'lUiri,  od  altre  genti,  che  popolavano  il  CoRtineu- 
te,  e  le  Isole  circonvicine. 

%.    III. 

Colonia  de  Gveei 

E'  costante  tradizione,  che  come  la  mentovate  Iso- 
le .  così  anche  la  Brazza  abbia   ricevuta    una   Colonia 

de' 

I        ^ — —  ■  '  ■.^^■■■iiii  ■       I — 

(*)  Mi  sì  perdonerà^  se  io  co^j^etturo  ^  che  il  vocabolo  cVatia 
sia  stato  viziato  dai  Copisti  ^  o  dagl*  Interpreti  di  Salace  Scritto^ 
re  greco ,  ;  qiia/i  per  la  lettera  B.  vi  posero  la  C  ;  poiché  tutt'  ì 
posteriori  Scrittori  delF  lioU  sì  servirono  della  prima  ^  e  non  mal 
della  seconda  ,*  laonde  Bratia  e  non  Gratta  doveva  leggersi  nel  Co- 
dice Scilaceno,  Il  celebre  Gio:  Lucio  nel  lìb,^  i.  cap»  4.  de  "Regno 
DalmatiiC  is^  Croati^  dopo  attenta  fìsservazione  ci  ajftcura  ,  chi 
Salace  in  più  luoghi  è  stato  mutilato ,  e  viziato  per  ignoranza 
de  Copisti ,  e  Traduttori .  •      _  u 
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de'Greci ,  e  che  questa  derivata  sia  dalla  Città  di  Am- 
braccia  o  Ambrachia  posta  nei  Golfo  dell'Arta  in  Epi- 
ro antico  ,  da  cui  trasse  il  nome  di  Bratia  ,    Bractia , 
Bracia  ,  e  Bfachia .    Io  avanzo  questa  congettura  non 
sulla  relazione  di  Vincenzo  Pròdi  ,   ma  su  quella  dell* 
Arciprete  Doimo,  che  così  si  esprime  :    ,,    Sui  primi 
,,  habitatorés  ,    Ut  e.tcerpsi  ex    alìquibus    membranis , 
5,  fuerunt  Gr^ci ,  qui ,  destructa  Troja  ,   applicucrunt 
55  ad  hanc  Insulam  .    Multi ,  et  Stoissa  Archipresbyter 
*>,  scripsit,  quod  hi  Grjci  fuerunt  ex  Civitatc  Ambra- 
35  cif  5  et  ideo  Insula  Brada   fuit   appellata  .  '^  E'  in- 
fatti   se  l'Isola  d'Issa  ora  Lissa  fu  popolata  dai  Greci , 
che  si  erano  stabiliti  in  Siragosà  di  Sicilia    (*);    Pha- 
tia  ora  Lesina  dai  Greci  stabilitisi  in   Paro    Isola    del 
mare  Egeo  (7)  ;    Olyntha  ossia  Solta    da'  Greci    della 
Città  d'  Olinthò  in  Macedonia  5  e  tante  altre  Isole  e 
Città  della  odierna  Dalmazia  dagli   stessi   Greci  ,    che 
le  davano  i  nómi  donde  provenivano  ,   perlocchè  ella 
era  dà  parecchi  Scrittori  posta  nella  prima  parte  della 
Grecia  :    non  sarà    irragionévole    congiettura  sulla  co- 
stante tradizióne ,  e  nella  somiglianza    del  nome ,  che 
Anche    Brazzà   sia  stata  popolata  dai  Greci  di  Ambra- 
eia  .  Il  Chiarissimo  Padre  Parlati  opina ,  anzi  la  vuo- 
le abitata  da  Greci    (8)  .    Nemmeno  è  stata  nominata 
oziosamente  Elafusa ,  poiché  sappiamo  esservi  un  Isola 
dello  stesso  nome  nel  mare  Jonio  .  O  perche  la  Braz- 
zà rassomiglia    a    quella  ,    o    perchè  forse  in  qualche 
tempo  abbia  ricevuta  alcuna  sua  Colonia  ,  ella  dai  Gre- 
ci fu  nominata  Elafusa.' 

Nelle  guerre  ,    eh'  ebbero  i  Liburni  €  gl'lUirj    per 
causa  di  Fara  ossia  Lesina   con    Dionisio    Tiranno    dì 

Sa- 

(*)  Quefù  Greci  Siciliani  stabiliti  in  Lissa  fabbricarono  ,  comi 
scrìvono  Voiibio  in  exc-jrp.  Legac.  n.  124,  e Strabone  Wh.j^Trau^ 
ed  Epezso  situato  presso  le  foci  del  fiumicello  Xarnovhza\  perlo- 
ch^  una  parte  delP  odierna  Dalmazia  fu  denominata  Sicilia  Dal- 
f^atifa  »  Fari.  Tom,  i.  pag.  15,  543,  ^44. 
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Sàragosa  Padrone  di  Lissa  ;  poi  Agrone  Ile  degl'  Iliìrj 
e  la  Regina  Tenta  sua  Moglie  con  i  Lissani ,  i  Ptoma- 
ni  indi  con  la  medesima  Teura ,  con  il  fellone  Dem.e- 
trio  Fario  ,  e  con  i  primigeni  Dalmati  bellicosi  ,  che 
trassero  il  nome  dalla  loro  principale  Città  Dalminio 
o  Delminio  ove  ora  è  Duvno  ;  Brazza  come  vicina  ed 
intermedia  sarà  stata  a  parte  di  quelle  vicende  , 

§.     IV. 

Suddita  de  Romani 

Quando  poi  divenisse  suddita  della  Repubblica  Ro- 
mana ,  non  può  fissarsene  la  precisa  epoca  .  Forse 
divenne  sua  vassalla  nella  quarta  guerra  Illirica  e  pri- 
ma Dalmatica  ,  cioè  anni  i<^6,  avanti  la  nascita  di  Cri- 
sto ,  allorché  fu  spedito  contra  i  soprannominati  Dal- 
matini  il  Console  C.  Marzio  Figulo  ;  ella  sarà  dive- 
nuta almeno  settanta  otto  anni  innanzi  dell'accennata  fe- 
lice nascita  nella  nona  guerra  Illirica  è  quarta  Dalmatica  , 
in  cui  Cn.  Cosconio  Proconsole  tolse  agli  stessi  Dal- 
mati tutta  la  riviera  marittima  con  la  Città  di  Salo- 
na  (9)  .  ^      V. 

Città  in  Script  e  Colonia  Romana, 

Quei  eh' è  certo  si  è,  che  in  Brattia,  o  Bractia, 
e  Bracia  vi  è  stata  una  Città  dello  stesso  nome,  di 
cui,  sebben  per  incidenza,  fa  menzione  il  prelodato 
Parlati  (io)  .  Anche  Stefano  Bizantino  nel  suo  Dizio- 
nario Geografico  scritto  in  Greco  nomina  la  Città  del- 
la Brazza,  conciosiacchè  sebbene  nello  stampato  legge- 
si  :  Eretti  a ,  Instila  maris  Adriatici  ,  babens  fluvitnn 
Bvettinm^  l'Abbate  Gioannizio  lasciò  scritto  di  aver 
letto  in  un  antico  codice  manoscritto  esistente  nella 
Libraria  Vaticana  :  habens  Oppidum  Brettium,  Infatti  1' 
Isola  della  Brazza  non  contiene  ^  né  ha  mai  avuto  al- 
cun 
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tun  fiume;  sicché  p  T innavvertenza  del  suo  Epitorna- 
tore  ,  o  r  inscienza  dei    Cospisti ,  o  dei  Traduttori  v' 
inserì  invece  del  \ocàhoìo  Oppi dum^  c^wdìo  à^ì  fluvhiìn. 
Era  situata  questa  Città  più  di  un  miglio  lungi  dal  Por- 
to di  Splitsca  sopra  un  colle  chiamato  ora  Castello  di 
Scrip,  abbondante  di    acqua    viva,    da  cui    si  scuc  pre 
tutto  il  litorale  della   opposta    Terraferma.    Delle  sue 
consistenti  mura,  e  dei  forti  Torrioni  se  ne  amrairar.o 
oggidì  le  vestigia  con  molte  grandi    Urne,  Ossian  Ar- 
che sepolcrali  sparse  per  tutto  quel  colle.  E'molto  bel- 
la la  costruzione  dei  due  Recipienti  di  acqua  viva  esi- 
stenti dalla  parte  occidentale    fuori    dell'antica  Cina, 
ed  uno  poco  discosto   dall'altro    sembra    fatto  ad  uso 
de' Bagni,  ne  mai  si  può    capire    donde   l'acqua  quasi 
immobile  vi  s'introduce,  e  dove    sotterraneamente  va 
a  dispergersi.  Ella  è  stata  decorata  di  una  Colonia Ror 
mana,  come  rilevasi  dalle  seguenti    iscrizioni  ritrovate 
fra  quelle  rovine  .  Il  Padre  Casimiro  Frescot  Bencditr 
tino  nelle  stampate  del  i ^§7.  Memorie  Istoriche  e  Geo- 
grafiche delia  Dalmazia  pag.  352;    tuttoché   ignorasse 
tali  lapidee  iscrizioni,  così  lasciò    scritto:  „  La  Eraz- 
„  za,  Brattia  in  latino,  e  Brachia  con  una  Città  dello 
„  stesso    nome,  ove  fu  trasportata    una    Colonia  Ko- 
,,  mana'*".  Convien  dire,  che  tale  memoria  avrà  rac- 
colta da  qualche  antico  Scrittore. 

I. 

C.  CONSCONIVS.  PROC. 

T.  FLAVIVS.  DEC. 

PRAES.  OPVS.  BRATTIAE. 

T.  COL.  ROM. 

C.  F. 

Se  mi  fosse  lecito  d' interpretare  la  sopraposta  lapir 
de ,  direi  che  in  Brazza  è  stata  introdotta  la  Colonia 
Romana  settantasei  anni  circa  avanti  l'era  volgare  da 
C.  Cosconio  Proconsole,  che,  come  dissi,  aveva  tol- 
to ai.Dalaiatiai  tuttala  riviera  maritima .  Égli  in  cucl- 
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la  guerra  si  san\  servito  nioito  dei  porti  dell'Isola  per 
Oiseivare,  e  reprimere  gli  andamenti  degli  oppositi  vi- 
cini Dalmati ,  che  da  Narenta  avevano  esteso  il  loro 
dominio  oltre  il  Nesto  ossia  Cettina ,  fino  al  fiume  Ti- 
zio ora  Karka.  Come  aveva  fatto  a  Salona,  vi  avrà 
stabilito  anche  in  Brazza  i  Romani,  onde  vivessero  col- 
tivardo  quelle  Terre,  ed  incivilissero  nello  stesso  tempo 
i  naturali  abitanti  ,  e  pronti  fossero  altresì  a  divertire  ,  e 
rintuzzare  i  nuovi  tentativi  di  quella  nazione  marzia- 
le, roraggìosa  ,  e  formidabile  ad  onta  delle  sue  perdi- 
te, finché  fu  totalmicnte  soggiogata  dal  primo  Impera- 
tore Ptomano  Ottaviano  Augusto ,  figliuolo  adottivo 
del  perpetuo  Dittatore  C.  Giulio  Cesare,  che  si  era 
fatto  Sovrano  della  Romana  Repubblica . 

2. 

SAC.  VENERI.  S.  H. 

C.  VRBIS.  VIBIVS. 

C.     P.     M. 


3- 
JAN  VARIO. 
lANVARI.  LIB.  F. 

^ 'ANN.  XL. 

4. 

ARRIAL.  ILLVRAL.  MAIRL. 

ARRIAE.  TERTVLLAE.  SORQRL 

5. 

NYMPHIS.  5. 
Q.  SILVIVS.  SPEC. 
CENT.  COR.  I.  BEL.  C 
CVR.  AGENS.  THEAT. 
D     D. 
Il  male  si  è  ,  che  le  sopirà  estese  lapidi  sono  state  por- 
tate via  (li),  e  che  molte  altre  saranno  state  rovina- 
te da  quegli  Abitanti ,  ed  impiegate   per  la  costruzio- 
ne 
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ne  delle  loro  case.  Tale  inconveniente  si  prova  in  tute- 
la la  Dalmazia  ,  nobilitata  da  frequenti  Colonie  Roma- 
ne ,  poiché  la  rozza  gente  non  capisce  quanto  può  in- 
teressare la  storia  una  lapidea  iscrizione  .  Basta  ch'ella 
sia  una  pietra  adattata  a  fabbrica,  essa  senza  riguar- 
do la  rovina ,  ed  impiega  a  suo  uso .  Si  attrovano  an- 
cora fra  le  macerie  in  Scrip  parecchi  rimasugli  di  la 
pidei  Simolacri  di  Deità  gentili ,  quali  già  anni  io 
stesso  ebbi  a  vedere  .  Del  1787  ;  dal  Sig.  Giulio  Ra- 
dojcovich  in  quel  Cimeterio  mi  fu  fatta  vedere  una 
lapide  tronca  da  tutt'i  lati,  da  cui  ne  trassi  la  seguen- 
te copia  •  . 

VE 
O.  GAESARÌ, 
R. 
t)ue  altri  murati  Luoghi  ossian  Cittadélliè  erano 
nelr  Isola  5  vedendosene  finóra  le  vestigia.  Una  in 
Boi  alla  marina ,  di  cui  avrò  motivo  di  parlare  un'al- 
tra vòlta;  e  l'altra  nelle  parti  superiori  dèli' Isola  un 
miglio  circa  lungi  dal  mare  nel  sito  chiatnato  Bugne 
alle  radici  del  monte  Gracischie  presso  ufìa  bella  Cam- 
pagnuola.  Sebbene  ignorasi  il  suo  principio,  e  la  di- 
struzione ,  esistono  tuttora  le  fondamenta  di  mura ,  di 
volti ,  e  sotterranei ,  ed  alcune  grandi  e  belle  Urne  se- 
polcrali come  in  Scrip .  Forse  queste  due  Cittadelle  so- 
no state  denominate  Elafusa  Tuna,  e  Britanide  l'al- 
tra ;  e  quindi  derivò  forse ,  che  l' Isola  ,  come  si  dis- 
se, sia  stata  chiamata  e  scritta  con  tali  nomi .  Cosi  1* 
Isola  di  Veglia,  come  può  vedersi  nei  Toliii  I.  e  V* 
del  Parlati,  fu  chiamata  in  più  maniere,  Curictacioè, 
Curico  ,  Becla  ,  e  Vigilia  ;  cosi  l' Isola  di  Arbe  fu  no- 
minata Scarduna  ,  Arbe,  e  Coiento  ;  cosi  quella  di  Pa- 
go fu  detta  Gissa ,  Chessa  ,  e  Pago  ;  da  nomi  delle 
loro  Città  .  Gli  uomini  di  buon  senno  non  ispreggie- 
ranno  per  mancanza  di  precise  memorie  queste  mie  fre- 
quenti sì  JLna  ragionevoli  congetture . 
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§.     VI. 

Appartiene  ai  Magistrato  di  S aUna  , 

Come  i  Romani  avevano  incivilito  vie  maggiormen- 
te rUlirio  ossia  T  odierna  Dalmazia  coir  introdurvi 
con  le  loro  Colonie  la  lingua,  il  commercio,  i  pro- 
prj  costumi  ;  così  per  amministrazione  della  giustizia 
vi  destinarono  le  tre  Città,  che  chiamavansi  Conven- 
tus  ^  di  Scardona  ,  Salona  ,  e  Narona  fiorite  loro  Co- 
lonie ,  e  principali  emporj  della  Dalmazia  stessa ,  cui 
r  Imperatore  Ottaviano  Augusto  venti  anni  circa  avan- 
ti la  nascita  di  Cristo  circoscrisse  fra  i  seguenti  con- 
fini .  A  Ponente  le  diede  per  confine  il  fiume  Arsia , 
che  la  divide  dall'Istria;  ad  Oriente  il  fiume  Drilonc, 
che  la  separa  dall'  Albania ,  allora  Epiro  ;  a  mezzodì 
il  mare  Adriatico  ;  e  a  Settentrione  il  fiume  Savo ,  che 
pure  la  separa  dalla  Siavonia  ovvero  Pannonia  Media 
o  Savia  ,  dair  imboccatura  però  del  fiume  Crupa  ossia 
Colapis  posto  air  Occidente  fino  a  quella  dell'  altro  no- 
jninato  Drino ,  situato  dalla  parte  orientale  .  Confini 
che  racchiudevano  più  Provincie,  come  1' Illirio  pro- 
prio, la  Dalmazia  primigenia  e  Nesto-Tizia,  la  Li- 
burnia,  la  Giapidia ,  e  la  Pannonia  meridiana.  Appar- 
teneva allora  al  secondo  Conventus  di  Salona  la  sopra- 
citata Città  di  Brazza  con  i  suoi  Isolani,  che  per  la 
vicinanza  di  Epezio  ,  da  Plinio  sono  chiamati  Epetini- 
(12) .  Sebbene  nel  secondo  secolo  avessero  fine  i  detti 
Conventus  ,  Brazza  era  tuttavia  dipendente  da  Salona 
eretta  in  Metropoli ,  in  cui  risiedeva  o  il  Pretore ,  o 
il  Preside,  qual  supremo  Magistrato  della  Provincia  (15). 
In  que' tempi  ,  ed  anche  ne' posteriori  la  principal  de- 
rata dell'  Isola  consisteva  nella  greggia  ovile  ma  più 
caprile,  avvegnaché  il  sopraddetto  naturalista  Plinio, 
che  fiorì  nel  secolo  primo,  scrive,  che  allora  Brazza 
era  rinomata  per  la  moltitudine  delle  capre ,  che  con- 
teneva . 

L' Imoeradore  Diocleziano,  che   ovunque  e  partico- 

'  lar- 
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larmente  in  Dalmazia  sua  patria  erigeva  superbi  edifi- 
zj ,  de'  quali ,  come  scrisse  il  dotto  ed  erudito  Dotto- 
re Gio  :  Giuseppe  Paulovich  Lucich  Canonico  di  Ma- 
carsca,  abbellito  aveva  oltre  Salona  anche  la  Città  dì 
Epezio  facendola  chiamare  Valeria  dal  nome  di  sua  fa- 
miglia (14)5  non  avcrà  trascurata  la  Città  di  Brazza  ; 
e  tanto  più  che  poco  lungi  dalle  sue  mura  fece  taglia- 
re dell'ottime  pietre  per  la  fabbrica  intrapresa  nel  280. 
del  magnifico  Palagio  Spalato ,  ove  prima  era  stata  una 
Villetta  5  in  cui  era  nato ,  per  nome  Dioclea ,  diversa 
dall'  altra  Dioclea  ^  che  fu  Città  illustre  nella  Dalma- 
zia superiore  (15).  Sì  veggono  oggidì  sotto  Scrip,  e 
sopra  Splitsca  Cave  grandiose  di  circonferenza  quasi 
di  due  miglia,  che  mostrano  che  in  quel  lavoro  si  so- 
no impiegate  con  Cesarea  spesa  molte  braccia  ;  e  la 
pietra  è  consimile  a  quella  dei  Tempj ,  e  dell'  antiche 
mura  del  Palagio  ora  Città  di  Spalato;  né  Splitsca  al- 
tro significa  in  lingua  Slava,  che  madre  di  Split  ossia 
Spalato . 

§.     VII. 

Siifit''  Elena  nativa  della  Bra^:^^ . 

In  questa  Città  Brazzana  probabilmente  nacque  S. 
Elena  madre  di  Costantino  il  grande,  e  moglie  di  Co- 
stanzo Cloro  Imperatore  figlio  di  Eutropio  di  nobil  li- 
gnaggio di  Naisso  nella  Dardania ,  ora  Servia  e  Rascia . 
I©  non  avrei  asserita  questa  cosa,  se  non  ci  fosse  sta- 
ta contestata  apertamente  da  molti  Scrittori  autorevoli 
e  classici,  i  quali  sul  fondamento  di  documenti  e  co- 
dici della  Chiesa  Salonitana  ,  e  specialmente  Esichio  III. 
Vescovo  di  Salona,  morto  del  428.,  nella  Vita  del  Pa- 
pa S.  Clemente  I ,  fanno  la  Santa  nativa  dell''  Isola 
della  Brazza ,  allora  da  molti  chiamata  Bretanide . 
Né  è  da  far  meraviglia ,  attesoché  Costanzo  Cloro  la 
prese  per  moglie  non  quando  fu  né  Imperadore  né 
Cesare,  ma  circa  del  270. ,  allorché  cerne  Ufficiale  go- 

ver- 
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vernava  la  Dalmazia ,  di  cui  prima  era  ProtettoYe  ,  iri- 
di Tribuno,  poscia  Presidente.  Nel  293.,  soltanto  V 
Imperatore  Diocleziano  lo  fece  Cesare  con  Galerro  Mas- 
simo, e  finalmente  divenne  Augusto  nei  ^o^  ^  e  morì 
il  di  25.  Luglio  305.,  nella  Città  di  Eboraco  ovvero 
jork  in  Bretagna,  ora  Inghilterra  (i^).  Qiiantunquc 
nell*  Isola  non  si  vedano  Chiese  erette  a  suo  onore , 
che  forse  sono  state  demolite  dall'incursioni  barbare  ,  gì' 
Isolani  per  tradizione  la  venerano  qual  Brazzarta  ;  e 
al  giorno  quartodecimo  di  Settembre  ,  deputato  dalla 
Chiesa  ad  onore  dell'esaltazione  di  S.  Croce  rinvenuta 
dalla  Santa  ,  danno  il  nome  di  StrPa  Gelina ,  cioè  di 
Sant'  Eiena . 

§.     VIIL 

tntrodiixlone'  della  Religione  Cristiana, 

r^^òn  vi  ha  dubbio  ,  che  alla  B'razza  non  sia  stata  por- 
tata la  luce  der Vangelo  nei  primordj  della  Chiei^a  .  Sap- 
piamo ,  che  r  anno  54,  S.  Paolo  Apostolo  per  intro- 
trodurla  vi  aveva  spedito  in  Dalmazia  S.  Tito  Vesco^ 
vo  suo  L)iscepolo  ;  e  nel  ^5.  S.  Pietro  Principe  degli 
Apostoli  aveva  pure  mandato  il  suo  Discepolo  S.  Doi- 
mo ,  che  vi  stabilì  la  sua  Vescovil  "S^tàt  rn  Saloìla  ^ 
Città  principale  dcDa  Provincia  (17).  Il  loro  zelo  si 
sarà  esteso  sopra  i  Brazzani  ,  che  per  op-era  loro  ,  o 
dei  loro  Coadjutori  avranno  ricevuta  la  Cristiana  fe- 
de ,  aumentata  poi  dai  loro  Successori .  Quei  novelli 
Cristiani  non  avranno  sfuggita  la  barbarie  dei  Genti! i- 
in  tante  persecuzioni  mosse  per  tre  secoli  al  Cristiane-- 
simo  ;  e  la  Storia  ci  fa  sapere,  che  i  Prefetti  o  Pre- 
sidi della  Dalmazia  facevano  deportare  nellT^^olc  \  San-- 
ti  Martiri  Dalmati ,  ove  dono  acerbi  Supplizi  li  con- 
dannavano alla  morte,  oppure  li  facevano  perire  per 
fatica,  per  fame ,  e  per  altre  calamità  (18).  Le  gran- 
diose Cave  Brazzane  de'  sassi  sotto  Scrip  per  la  fabbri- 
ca ed  ornamento  di  Spalato  avranno  servito  di  marti- 
rio 
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rio  ai  Cristiani  e  deirisola,  e  dell'altre  parti,  ivi  con- 
dannati a  continuo  travaglio  (19);  né  Diocleziano  trop- 
po avverso  alla  Religione  Cristiana  avrà  risparmiato  i 
suoi  Nazionali ,  come  non  la  perdonò  ai  suoi  congiunti 
a  San  Cajo  Papa,  a  San  Gabinio,  a  S.  Susanna,  e  né 
meno  alla  propria  moglie  Alessandra,  per  la  sola  fede 
condannati  a  morte  (20) .  Ma  essendosi  Costantino  il  gran- 
de figlio  di  Sant'  Elena  Brazzana  dichiarato  protettore 
della  Religione  Cristiana  del  312.,  ed  avendola  poi  ab- 
bracciata ,  e  trasportata  la  sede  delT  Impero  in  Bisan- 
zio o  sia  Costantinopoli ,  la  Chiesa  cominciò  a  godere 
una  tranquilla  pace;  e  come  in  Dalmazia  tutta,  cosi 
anche  in  Brazza  sotto  i  susseguenti  Imperadori  Cristia- 
ni il  rimanente  de' Gentili  rinunziò  alle  avite  supersti- 
zioni .  Allora  i  più  morigerati  Cristiani ,  per  sottrarsi 
dai  pericoli  del  secolo ,  abbracciarono  Io  stato  pii 
perfetto  del  Monachismo ,  e  si  videro  l'Isole  della  Dal- 
mazia popolate  di  Monaci  ovvero  Solitarj ,  che  con  un 
tenore  di  vita  santa  attendevano  unicamente  all'acqui- 
sto del  Paradiso  .  Cosi  ci  assicurano  il  nostro  Santo 
Dalmata  Stridoniense  Girolamo  morto  del  420. ,  e  la 
lettera  scritta  del  418.  da  S.  Zozimo  Papa  ad  Esi- 
chio  IH.  Vescovo  di  Salona  (21).  Già  del  3 <54.  l'Im- 
peratore Valentiniano  I.  diviso  aveva  col  suo  fratello 
Valente  l'Impero  Romano  in  Occidentale,  ed  Orien- 
tale; imitati  poi  da  Onorio  ed  Arcadio  per  disposizio- 
ne del  loro  Padre  Teodosio  il  grande  morto  nel  395. 
Il  primo  comprendeva  fra  le  altre  Provincie  la  Daìma- 
za,  che  coUTUirio  Occidentale  nel  4^7.  fu  ceduta  da 
Valentinano  III.  a  Teodosio  Juniore  Imperatore  di  Orien- 
te .  Terminò  però  nel  47*5.  l' Occidentale  Impero  ^  con- 
tinuamente assalito  ed  oppresso  dalle  barbare  nazioni  , 
neir  Imperatore  Augustolo  deposto  da  Odoacre  Re  de- 
gli Eruli,  il  quale,  essendosi  impadronito  anche  della 
Dalmazia  nei  481.,  pagò  il  fio  di  tanta  temerità  nel  4^3. , 
coir  essere  stato  ucciso  per  ordine  di  Teodorico  Re  de 
Goti.  Fioriva  frattanto  nella  Dalmazia  la  cattolica  Ke- 
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ligione-,  inafKata  con  le   orazioni,  con    la   penitenza, 
e  con  il  buono  esempio  dei  Monaci . 

§.     IX. 

Asonaci  ^  e  Conventi , 

Due  ceti  de' Monaci  attrovavansi  allora  in  Dalmazia  : 
.Anacoreti  ossia  Romiti,  che  soli   abitavano  nelle  soli- 
tudini ;  e  Ccnobiti ,  che  vivevano  in  comune  nei  Mo- 
nasteri sotto  la  cura  e   dipendenza    di    un    Superiore  , 
che  si  moltiplicarono  poi  per  la  Regola  ricevuta  da  S. 
Benedetto  nel  secolo  sesto  (22) .    Entrambi    sono  stati 
in  Brazza .  Dei  primi,  e  per  tradizione ,  e  per  l'attuale 
esistenza,  si  osservano  varj  solitarj  siti  da  loro  abitati, 
e  particolarmente  le  caverne  delle    spiaggie  meridiona- 
li, ove  ora  abitano  le  Pinzocare  e  i  Sacerdoti  Illirici, 
denominate  appunto  Ptistigna  ossia   Eremi ,    cioè  Abi- 
tazione dei  Solitari  Romiti  Anacoreti .  Vi  si  vede  nel 
colle  Dubjaz  di  Postire  una  Spelonca  ,  che  porta  tut- 
tora il  nome  di  Opatja  Spilla^  ossia  Spelonca  del  Mo- 
naco Abbate;  e  la   situazione,    ove    ora  è  la    Chiesa 
campestre  di  S.  Giorgio  in  Velia   Brazzutta    di  Pucis- 
chie,  si  chiama  Opatgi  Stan^  e  l'acqua  contigua  Opa- 
tIz^ -i  cioè  il  Domicilio  e  l'Acqua  dell'Abate  Mona- 
co. Dei  Cenobiti  vi  si  attrovano  le  vestigia  de'Mona- 
sterj  inj)iù    luoghi.    Percerto  sì  sa,    che  uno  è  stato 
nelle  spiaggie  di  Murvizza,  l'altro  in  Postire,  il  ter- 
zo nel  colle  Brigh  sopra  Postire,  il  quarto  nella  Valle 
di  Lovre^Mna  dì  Postire,  il  quinto  nella  Valle  Stipan- 
fka  Luka  di  Pucischie,  ed  il  sesto  in  Povglie . 

§.     X. 

Convento  di  'Pucischie, 

Sopra  le  reliquie  di  quello  di    Pucischie  dal  i6op,,^ 

sino 


Prima.  :j  i 

sino  175?!.,  esisteva  un  Ospizio  di  Padri  Eremitani 
di  Sant'Agostino,  e  da  una  lapide  di  quelle  rovine  ho 
copiato  la  seguente  iscrizione: 

NICOLAVS  ABAS  FECIT. 

Due  altre  lapidi  si  àttrovano  colà  ma  sì  maltrattate, 
che  non  contengono  se  non  una  tre,  e  l'altra  quattro 
lettere.  In  poca  distanza  però  nella  situazione  chiama- 
ta Meucelje  Bugne  vi  era  il  Cimiterio  del  Convento, 
ove  io  trassi  da  una  lapide  maltrattata ,  e  tronca  da 
tutte  le  parti  quanto  segue  : 

IO 
A  DIAE 

AC  FEBR  / 

ABATIS  MARINI 
PIO  DOTO 

o  s 

vi  esiste  ancora  una  lapide  ben  fatta  in  quel  rovi- 
nato Convento  poi  Ospizio,  che  sempre  più  ci  som- 
ministra prove  di  essere  stata  abitata  questa  Isola  dai 
Romani .  Serve  essa  ora  per  pilastro  della  porta ,  e 
ne  produco  T  iscrizione  da  me  colata  ai  31.  Agosto 
i8qo. 


D.    M. 


ì^ 


R 


; 
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A  V  R  E  L  I  N  r. 

C  E  L  L  I  O  N  I.  S. 

ANN.    XXXX. 

P  E  T  I  L  I  A.    S.  E.  C. 

BEN.  MERENTI. 

1                                                    "^ 

P  O  S  U  I  T. 


Nel  1792.  parimente  nella  Valle  dei  Nob.  Sig.  Ivel- 
lio  chiamata  Pucischi  Dolaz,  in  vicinanza  di  Pucischie, 
si  è  ritrovata  una  sepoltura  ,  la  cui  lapide  rotta  era 
di  pietra  cotta  rossa  lunga  poco  più  di  un  braccio  ,  e 
poco  meno  larga ,  sopra  la  quale  esisteva  la  seguente 
iscrizione  con  lettere  molto  ben  incise: 


POM 
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POMPONIO  SERAPIONI  CARISSIMO 

LUCILIA    AUFIDIA  MATER 

B.  M.  L.  POSUIT . 

§;     XL 

Convento  di  Povglse  . 

Il  Monastero  di  S.  Ciò:  Battista  in  Povglic  nel 
1292.  è  stato  distrutto  nsUa  maggior  parte  dai  pirati 
Almissani  (*)  ,  e  1'  ultimo  suo  Abate  Benedittino  è 
stato  un  tale  Benedetto  jaominato  nella  Bolla  del  Papa 
Eugenio  IV.  presso  il  Padre  Parlati  Tom.  IV.  pag.  255» 
Dopo  la  di  lui  distruzione  ed  abbandono,  molte  nobili 
famiglie  Brazzane  provenienti  da  quelle  ,  che  avevano 
beneficato  i  Monaci ,  riedificarono  una  Capella  della 
diroccata  Chiesa  con  una  picciola  parte  di  quei  spazic- 
50  Convento  .  L'  assegnarono  con  le  sue  Terre  ,  de- 
scritte negl'  Istromenti  e  neli*  Inventario  ancor  nell* 
anno  1184. ,  al  Sacerdote  Secolare  Nobile  Brazzano 
da  Nerezi  Marino  Vesselich  ossia  Drazinich ,  eletto 
del  141 5.  da  loro  in  Rettore  Beneficiato  Commenda- 
tario coir  assenso  5  coli' approvazione,  e  canonica  con- 
ferma di  Giorgio  Vescovo  di  Lesina  e  Brazza  .  Sull* 
istanze  poi  del  celebre  Vescovo  Tommaso  Tommasini , 
dopo  la  morte  del  Rettore  Vesselich  Eugenio  IV.  con 
la  sopraccitata  sua  Bolla  datata  ai  8.  Maggio  1439. 
destinò  i  proventi  di  esso  Benefizio  ,  e  prima  Mona- 
stero 5  ai  Chierici  poveri  inservienti  alla  Cattedrale  di 

Lesi- 


ci) Compatiranno  t  Signori  ^Imtsstmì y  se  prestando  il  trìhtité 
alla  verità  sarò  costretto  a  parlare  ma/e  dei  loro  ascendenti  •  Ognuno 
sa,  eh;  P odierno  loro  pacìfico  ed  onesto  vìvere  e  affatto  d £.ws/f 
da  quello  di  que'  temùi » 

Parr.  L  *  C 
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Lesina  ;  e  Tommaso  in  seqaeila  deputò  per  Procura- 
tori ed  Amministratori  del  medesim.o  prima  T  Arcipre- 
te della  Brazza  Gregorio  Radoevich  ,  e  poi  il  Sacer- 
dote Giorgio  CGS!5arovich  ^  amcndue  di  famiglie  estin- 
te nobili  Brazzane  .  Ma  dalla  morte  del  Vescovo 
Tommaso  seguita  nel  i^óó.  circa  ,  i  Jusabenti  Laici 
continuarono  sempre  fino  ad  ora  ad  eleggervi  con  le 
canoniche  formalità  per  B.ettore  un  Sacerdote  dell' or- 
djne  nobile  col  titolo  di  Abbate  ,  avente  T  uso  de' 
Pontificali.  Nella  soprannominata  Capella  dell'antica 
Chiesa  e  Convento  vi  si  attrova  una  sepoltura  vacua, 
ed  umida  in  ogni  stagione  ^  visitata  con  divozione  e 
frequenza  da  tanti  secoli  dai  fedeli  ,  che  otten?,ono 
delle  grazie  .  La  tradizione  popolare  spaccia  ,  che  ivi 
sia  stato  sepolto  un  gran  Servo  di  Dio,  il  di  cui  cor- 
po è  stato  trasferito  a  Venezia  dagli  antichi  Veneti  , 
collettori  divoti  dei  Corpi  santi.  La  verità  però  è, 
che  nel  muro  di  detta  Capella  vi  era  una  Lapide  in- 
cisa con  antichi  caratteri  Ciriliani  ,  la  quale  ora  dopo 
Ja  dilatazione  della  Chiesa  ,  fatta  già  pochi  anni  dalla 
pietà  deli'  attuai  Monsig.  Abate  Marco  Luchinovich  , 
serve  di  sedia  presso  la  medesima  .  Ella  nell'  anno 
J78S.  fu  rilevata  a  mie  istanze,  e  descritta  nella  se- 
guente maniera  dal  defunto  Sacerdote  Michiele  Boxich 
Maestro  del  Seminario  Illirico  di  Poglizza. 

C.rikvi  jest  grob  Joanna  kneza  s' Braga ,  postavise 
uzeti  Brazdu  ,  i  da  bude  Stovaof  gnie ,  i  da  zemglie 
iigniu  u  svetu  C.arkvu  i  Opatu  Otgu  . 

II  sentimento  è  questo  : 

Nella  Chiesa  vi  è  i!  Sepolcro  di  Giovanni  Conte 
della  Brazza  ,  il  quale  si  fece  Monaco  per  impiegarsi 
al  suo  servigio  ,  e  diede  dei  Terreni  alla  stessa  santa 
Chiesa ,  e  al  Padre  Abace  . 

Qiiesti  ,  ed  altri  forse  Conventi^ sono  stati  distrut- 
ti . 
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H  ,  ed  abbcindcnati  per  le  frequenti  invasioni  dei 
Goti  ,  Croati  ,  Narentani  ,  Saraceni ,  Normiini ,  ed 
Almissaiìi  ,  che  portavano  stragi  ,  e  desolazioni  per 
tutta  la  Dalmazia»  Con  tutti  l»ro  n'  ebbe  molto  a 
guerreggiare  Li  famosa  Veneta  Repubblica  ,  di  cui  do- 
vendo parlare  in  seguito  più  volte ,  stimo  bene  di 
esporvi  brevemente  p'^originc  .  Ebbe  ella  principio  dai 
V^opoli  Veneti  abitatori  della  decima  P^egionc  d'  Italia 
Hfuggiatisi  dal  410.  nelle  lagune ,  ed  Isolette  della 
odie^rna  Venezia  pelT  invasione  delle  barbare  genti 
Settentrionali  ^  e  si  accrebbe  nel  452.  dai  Cittadini  di 
Padova  ,  di  Aquileja  ,  e  dell'altre  circonyicin?  Citta 
tieir  incursione  degli  Unni  originar)  di  Sicia  Asiatica, 
è  dimoranti  nella  Dacia  e  nella  Pannonia  ,^  sotto^  la 
condotta  del  ficrissimo  loro  Re  Attila.  Si  acquistò 
pòi  e  ereditò  ,  e  modi  a  tempi  di  Teodorico  ,  ed  al- 
tri Re  dei  Goti  Ariani  oriundi  dalla  Scandinavia  ,  i 
quali  signoreggiando  dall'  anno  490.  all'  Italia ,  e  alla 
Dalmazia  quali  feudatari  dell'  Impero  Romano  Orien- 
tale fecero  ostile  ,  e  forte  resistenza  alle  forze  dell' 
Imperatore  Giustiniano  I.  dal  535.  fino  554-  5  ^"^^ 
della  totale  loro  espulsione  » 

§.     XII. 

Dtstyu7;jone  prima  della  Città. 

tn  quella  ostinata  guerra  distrussero  i  Goti  varie 
città  5  e  Castelli  della  Dalmazia  ,  e  perfino  V  antica 
Città  della  Brazza  conducendo  schiavi  quei  Cittadini , 
che  non  rimasero  vittime  della  loro  barbarie  :  „  Post 
3,  multis  temporibus  (  sono  psirole  drlì*i\rciprete  Doi- 
„  mo  )  regnante  Imperatore  Justiniano  hanc  Civita- 
55  tcm  ,  ut  legi  in  codicibus  antiquis  ,  quaecfam  gens 
5,  barbara  Gotthica  destruxit  ,  &  suos  Cives  partim  - 
,,  inccrfecit  ,  Se  partim-  duxit  captivps  ,  c^  barbara 
5,  gens  multum  Svinguinem   profudit  in    nostra  Dalma- 

G     2  tia  , 
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,5  tia ,  Se  destruxit  multas  Civitates ,  loca,  &:  Ca- 
55  stella  ".  Essendo  mancante  di  cronologia  l'Arci- 
prete ,  conyi^rx  dire ,  che  la  distruzione  della  Città 
Brazzana  sarà  seguita  o  nell'  anno  537. ,  quando  per 
relazione  di  Procopio  i  Generali  Goti  Asinario  per 
terra  ,  e  Uligisalo  per  mare  assediarono  Salona  ;  op- 
pure del  548.5  quando  Idaulfo  ribellatosi  all'esercito 
Romano ,  ed  unitosi  ai  Goti  all'  improvviso  assalì ,  e 
Tovinò  la  Città  di  Mucro  ossia  Macarsca  ,  e  Laureta 
presso  Traù  uccidendo  i  loro  Abitanti  (23).  Vero  è, 
che  Procopio  non  scrisse  la  distruzione  della  Città 
Brazzana  ;  ma  è  altresì  vero ,  eh'  egli  omise  tante  al- 
tre particolarità  ,  e  perfino  1'  esito  dell'  accennato  as- 
sedio di  Salona  .  Laonde  senza  temerità  mi  appiglio 
all'autorità  dell'Arciprete,  che  ci  assicura  di  aver 
tratta  tale  notizia  dagli  antichi  codici ,  i  quali  forse  , 
se  periti  non  sono,  giacciono  inconsiderati,  e  neglet- 
ti fra  le  Carte  dei  poco  intendenti .  Non  ha  rinvenu- 
to forse  il  celeberrimo  Muratori,  e  tanti  altri  amanti 
dell'  antichità  non  estraggono  ogpidì  dagli  archivj 
pubblici  e  privati  dei  trascurati  scritti  storici,  e  delle 
antiche  memorie  preziose,  de' quali  si  era  perduta  af- 
fatto la  ricordanza  ?  (-4)  .  Sì  periti  sono  anche  fra 
noi ,  e  periscono  tutto  giorno  molti  preziosi  Docu- 
menti peir  ignoranza  ,  e  per  la  poca  cura  di  coloro 
che  Li  possedono  ,  avvegnaché  più  di  una  volta  mi  è 
accaduto,  come  al  celebre  Gio:  Lucio,  come  scrisse 
nelle  Memorie  Istoriche  di  Traù  lib.  2.  cap.  i.  ,  di 
ritrovare  te  più  belle  ,  e  le  più  interessanti  memorie 
antiche  fra  carte  neglette  ,  e  maltrattate  .  Sicché  pos- 
siam.o  dire  col  Parlato  Tom.  2.  pag.  519.  ,,  Nonne 
5,  multa ,  quiE  majores  nostri  diligenter  accurateque 
3,  scripserunt ,  aut  tcmporum  iniquitas  abstulit  ,  aut 
3,  vetu:^tas  obruit ,  aut  tabuiariorum  incensio  consum- 
5,  psit ,  aut  urbium  ruina  opprt-,5Ìt  ?  ex  quo  faflum 
35  est,   ut  ex  antiquis  monumentis  admodum  pauca  ad 


35  nostrani  setatem  pervencrmt 
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Isola  disabitata  . 

Distrutta  così  la  Città  Brazzana ,  che  volgarmente 
chiamavasi  Scirpea  ,  uccisi  e  fatti  schiavi  i  suoi  abi- 
tanti ,  i  Salonitani  ,  e  gli  Epezini  si  disputavano  il 
dominio  della  disabitata  ìsola  a  cagione  dei  loro  nu- 
merosi animali  alimentati  dai  loro  Pastori  nei  ubertosi 
suoi  pascoli  (:i5)  ;  quando  per  T  incursione  degli  altri 
popoli  barbari  ed  idolatri  servì  e  agli  uni ,  e  agli  al- 
tri di  asilo  ,  e  di  stazione  permanente . 

Keir  anno  <^;^p. ,    ò  ^40.  gli  Avari  di   nazione  Un- 
ni ,  oriundi  dalla  Scizia  Asiatica ,    e    dimoranti   di   là 
dal  Danubio  in  Pannonia  ,   unitisi  coi  Vinldi  originar; 
della  Sarmazia  chiamati  Slavi    e    Slavini  per   essere  dì 
nazione  Slava ,  vennero  furiosi  ad  assalire  improvvisa- 
mente la  tranquilla  Dalmazia  ;  e  dopo  aver  presa  Glis- 
sa ad  inganno  ^  strinsero  di  assedio  ,    ìndi  col  ferro  e 
fuoco  distrussero    non  solam.ente   la  grandiosa   e   bella 
Salona  ,    ma   anche    la    vicina  Città   di  Epezio  {^6)  . 
Moltissimi  di  quei  Cittadini    vedendo  ,    che  i  Barbari 
non  la  perdonavano  a  chichesia,    si  sottrarono  con  la 
iìiga  5    e  col  mezzo  delle  barche  sì    rifuggiarono  nelle 
vicine  isole  di  Solta  ^  Brazza ,  Lesina,  Lissa,  e  Cor- 
2ola  (27)  .   Ma  molti  di  loro  dopo  alquanti   anni  per 
procacciarsi  il  vitto,  che  loro  scarseggiava  nell'Isole, 
passarono  nel  Continente  ;  alcuni  si  unirono  con  i  Cit- 
tadini di  Epidauro  distrutto  dagli  stessi  Avari,    e  fab- 
bricarono ,    o  almeno  rinovarono  la  Città  di  Ragusi  ; 
alcuni  riedificarono  Jadria  ,  eh'  è  o  Zara  vecchia  detta 
altra  volta  Blandona  e  Belgrado,    oppure  Jadretovaz  ; 
^À  altri  poi  del  ^47.  circa    si    stabilirono  nel  Palazzo 
di  Diocleziano ,    ora    Spalato ,    che    non    fu    distrutto 
dal  fuoco  degli  Avari  (28),  Questi,  che  desolate  ave- 
vano ed  occupate  le  Dalmate  regioni ,   erano  già  stati 
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parte  uccisi ,  parte  scacciati  ,  e  parte  soggiogati  dagli 
altri  Slavi  idolatri  ,  cioè  dai  Crobati  o  Crovati  ,  e 
dai  Serbli ,  oriundi  dalla  Moscovia  Asiatica ,  e  venuti 
dai  monti  Carpazj  dividenti  la  Polonia  dall'Ungheria, 
ed  abitare  col  permesso  dell'  Imperatore  Eraclio  I. 
nelle  medesime  regioni  Dalmate  (29)  .  Giusta  ricom- 
pensa alla  loro  barbarie  ,  con  cui  avevano  devastata 
la  florida  allora  Dalmazia  in  maniera  ,  che  finadora 
non  ha  mai  ella  potuto  ricuperare  né  meno  un  raggia 
del  suo  antico  splendore , 

$.    XIV, 

Isola  ripopolata  ^  e  la  Città  rìfal^brìcata  dai  Nobili 
Cittadini  di  Salona  e  di  lE^pe-zj^o  , 

Tuttavia  non  pochi  dei  Salonitani  ed  Epetini  rìco^ 
vratisi  in  Brazza  non  vollero  imitare  i  loro  Concit- 
tadini per  non  esporsi  ad  altri  pericoli;  anzi  del  óóo, 
circa  di  comun  sentimento  rifabbricarono  l'antica  Cit- 
tà della  Brazza  eleggendola  con  T  Isola  per  loro  abi- 
tazione con  questo  preciso  patto  ,  ed  accordo  :  che 
cadauno  dovesse  mantenersi  in  quel  '  grado  ,  che  con- 
servava nelle  distrutte  Città  di  Salona  ,  e  di  Epezio  ; 
cioè  i  Nobili  nella  nobiltà  ,  e  il  popolo  soggetto  nel- 
la sua  condizione  , 

Quantunque  di  questa  particolarità  non  faccia  menzione 
né  l'Imperatore  Costantino  Porfiriogenito  ne'  suoi  Com- 
mentar) de  administratione  Imperi i  scritti  nel  secolo 
decimo,  né  nella  sua  Cronaca  Tommaso  Archidiacono 
di  Spalato  ,  che  fiorì  nel  decimoterzo  ;  conviene  osser- 
vare 5  che  Porfiriogenito  ha  ommesso  di  nominarq^' 
anche  la  distruzione  di  Epezio  ,  né  la  parola  della  fu- 
ga dei  Salonitani  nell'  Isole  ,  ma  dice  soltanto  che  in 
quello  sterminio  gli  altri  Dalmatini  ,  da  lui  chiamati 
Homani ,  si  preservarono  nelle  Città  maritime,  e  fra 
le  altre  in  Spalato  ,  che  allora  non  era  Città  ,   ma  V 

anti- 
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antico  Palagio  di  Diocleziano  (30).  Di  Brazza  no  ^  ha 
egli  parlato  5    perchè  quando  scrisse  toali    cose  ,    .essa 
era  sotto  il  Dominio  dei  Serbli  Narentani  .    Anche  T 
Archidiacono  non  fa  menzione  alcuna  di  Epezio  ,    ed 
asserendo  nel  cap.   io.  che  tutt'  i  Salonitani  si    fr^lc- 
carono  dall'  Isole  in  Spalato  ,  ha  scritto  secondo  l'im- 
perfette memorie  ,  o  relazioni  avute  .    Ma  Mica  Ma- 
dio  Nobile  di  Spalato,  Scrittore  dello  stesso  e  del  de- 
cimo quarto  secolo  ,  non  dice  ,  che  tutti  li  Nobili  Sa- 
lonitani IL  rifuggia%é$i  nell'Isole,  bensì  che  la  maggior 
parte  di  loro  si  trasferì  in  Spalato  ;  vale  a  dire  ,  che 
la  minore  era  rimasta  nell'Isole  medesime,  e  per  ccn- 
seguenza  nella  vicina  Brazza  (31)  .  Dello  stesso  senti- 
mento pare  che  sia  V  Autore  della  Vita  quarta    ci    S. 
Doimo  ,  supponevi  scritta  molto    prima  che  vivesse  T 
Archidiacono  ,  nella  quale  racconta  ,  che  dei  Salonita- 
ni ricovratisi  nell'  Isole  circa  sole  ducento  famiglie    si 
trasferirono  ad  ijibitare    in    Spalato  (32) .    Con    totak 
poi  chiarezza ,    iuU'  autorità  degli  antichi  documenti  ^ 
Marco  Marulo  Nobile  Spalatino  ,    la    di  cui  proforda 
dottrina  accoppiata  a  grande  probità,  è  nota  agli  eru- 
diti ,  scrisse  nel   149^.  a  Marco  Prodich  Nobile  e  Sa- 
cerdote della  Brazza  ,  che  i  Nobili  Brazzani  discende- 
vano dai  Nobili  di  Salona  stabilitisi  dopo  il  di  lei  ec- 
cidio nell'Isola  (33).  La  verità  però  è,  che  rimasero 
in    Brazza  ,    e    si    stabilirono  non  solamente  alqiianti 
Cittadini  della  distrutta  Salona ,  ma  anche  quei  di  Epe- 
zio  contemporaneamente  rovinato  .    Di  questa  storica 
notizia  ,  omettendo  e  la  tradizione  ,    e    T  autorità  5di 
più  Scrittori  Brazzani,  ci  fa  fede  l'Arciprete  Doiiro, 
che. si  pi'otesta  di  averla  ricavata  dell'  antiche  scrittu- 
se  di  sua  famiglia  (34)  .  Benché  ,  come  dissi ,    la    sua 
succinta  descrizione  è  senza  cronologia  ,   nonostante  i 
versati  nella  Storia  nazionale  la  riscontreranno  veritie- 
ra ;    ed    io  credo  ,    che  il  celebre  Gio:  Lucio   non  V 
sverebbe  privata^della  stampa,  se  fosse  stata  a  sua  co- 
gnizione .  Il  nosTro  benemerito  Arciprete  per  maggior 
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comprovazione  ci  lasciò  un  esemplare  della  seguente 
iscrizione  ,  eh'  egli  ha  tratta  da  una  lapide  ira  le  ro- 
vine di  Scrip  ,  incisa  con  lettere  difficili ,  che  forse 
sono  state  rottiche  . 


tj' 


Salonitani  et  Epetiani  Cìves  Braciai  Oppidum 
Desolatum  concorditer  prò  domicilio  refabricant , 
Et  Florus  Presbiter  benedicendo  dicat 
Vitaliano  Pontif.  &  Heraclio  Consr.  Augusto . 

Fcco  donde  trae  V  origine  la  Nobiltà  Brazzana  ,  e 
<^uei  Nobili  5  nonostante  le  scarse  fortune  di  molti  , 
sono  veramente  Nobili  5  perchè  provenienti  dai  Nobi- 
li delle  antiche  ed  illustri  Città  di  Fpezio  ,  e  di  Salo- 
ni. Che  in  queste,  e  in  altre  Città  Dalmate  vi  siano 
st.irc  famiglie  Nobili  distinte  dalle  plebee  ,  senza  ser- 
vi rrrJ  di  altre  autorità  ,  ci  basta  quella  del  Papa  S. 
Greeorio  il  grande  ,  il  quale  per  umiliare  1'  arroganza 
di  iV'Jassimo  Arcivescovo  di  Salona  scr'^lse  del  596.  cioè 
quarantatre  anni  avanti  T eccidio  delle  prime,  ai  Salo- 
nitani ,  e  ai  Zarati'ni  in  questo  mediar,,  Greeorius  di- 
5  iectissimis  filiis ,  Clero  ,  et  Nobilibus  Salon^j  con- 
sistentibus  .  Greeorius  Presbvteris  ,  Diaconibus .  et 
Clero,  Nobilibus,  ac  Populo  laders:  consistentibus , 
„  et  Miiitibus  ,  qui  Maximo  pra?varicatori  communi- 
„  caverunt  ^'  (55)-  ^-on  ragione  perciò  il  celebre  Pa- 
dre Ardeiio  Dallabella  nel  suo  dizionario  Italiano-La- 
tino-Illirico  stampato  nel  172^-ebbe  a  scrivere  ,  che  in 

Brazza  si  attrovano  molte  famiglie  dell'  antica    Nobil- 

», 

tà  (3^)  .  Quel  pio  ,  e  dotto  Padre  Fiorentino  avrà 
consultato  quegli  Autori ,  e  Codici,  che  io  non  ebbi  la 
sorte  di  vedere  . 

§.  XV. 

Suddita  delPlmpevo  Orientale 

Dalla  sopracitata  epoca  si  può  fissare    in    Brazza  il 
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governo  Aristocratico  dipendente- dall'Impero  Romano 
Orientale  ,  poiché  altra  posteriore  a  quella  io  non  po- 
tei rinvenire  ,  e  forse  non  vi  si  ritroverà  giammai  . 
Con  le  antiche  Leggi  Romane  ovver  Giustiniane  ^  e 
con  altre  fatte  secondo  le  consuetudini  delle  distrutte 
patrie  Città,  adattate  ai  locali  bisogni  ^  avrà  egli  ret- 
ta risola,  come  in  seguito  si   andrà  osservando  (37) • 

§.    XVI. 

Culto  prestato  a  San  Giorgio  Martire  * 

Da  quel  tempo  pure  si  sarà  aumentato  neir  Isola  il 
culto  di  San  Giorgio  Martire ,  ed  io  non  esiterei  pun- 
to, sul  riflesso  del  Padre  Parlati,  attribuirlo  a  quello  ^ 
che  fu  Vescovo  di  Salona  ,  martirizzato  e  decapitato 
nel  i(p6,  per  comando  di  Diocleziano  (38).  A  suo  onofv 
re  oggidì  si  vedono  eretti  nell'  Isola  più  Altari  ,  anzi 
da  rimoti  tempi  attrovartsi  fabbricate  più  Chiese .  Una 
in  Velia  Brazzutta  nella  Parecchia  di  Pucischie;  l'altra 
in  quella  di  Prasnize  ,  ov'  era  la  Villa  Strazevnich  ;  la 
terza  in  quella  di  Nerezi ,  ove  pure  vi  è  una  dedica- 
ta a  S.  Teodoro  Martire  ,  che  io  suppono  quello  ,  che 
fu  Vescovo  di  Salona  successore  e  fratello  di  detto  S. 
Giorgio  5  e  la  quarta  Parrocchiale  nel  Luogo  di  Bobo- 
vischie  .  Della  quinta  ,  e  della  sesta  esistono  ancora 
le  poche  mura  rovinate  ;  dell'  una  nella  Parrocchia  di 
Sefza  alle  radici  del  monte  Gracischia ,  ov'  era  la  Vil- 
la dello  stesso  nome;  e  dell'altra  in  una  Valle  ponen* 
tale  verso  l'Isola  di  Solta ,  chiamata  perciò  Suszuraz, 
cioè  di  S.  Giorgio  .  Ma  essejidosi  perdute  le  notizie 
del  suo  martirio  per  le  invazioni  dei  Barbari  ,  come 
pel  mondo  tutto,  così  in  Dalmazia ,  e  in  Brazza,  ora  si 
presta  il  culto  ad  altro  S.  Giorgio  Martire  detto  Ca- 
valiere ,  tormentato  ,  e  decollato  nel  303.  per  ordine 
dello  stesso  Docleziano  in  Diospoli  Città  della  Pale» 
stina , 
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Sotto  il  patrocinio  dunque  di  S.  Giorgio  Martire 
Brazza  aristocraticamente  governandosi  si  mantenne  di- 
vota e  fedele  agi'  Imperatori  Costantinopolitani  di  O- 
riente  fino  T  So6. ,  nel  qual  anno  anche  essa  si  sani 
unita  col  rimanente  della  Dalmazia ,  la  quale  stanca  di 
soffrire  la  tiranna  Signoria  dell'  Imperadore  Niceforo  ^ 
e  bisognosa  di  una  valida  protezione  ,  col  mezzo  di 
S.  Donato  Vescovo  ,  e  di  Paolo  Capitano  di  Zara  si 
dedicò  a  Carlo  Magno  acclamato  Imperatore  Romano 
di  Occidente.  Tuttavia  del  8io.  le  Città  maritime,  e 
r  Isole  Dalmate  per  la  pace  fatta  fra  i  due  Imperi  re- 
starono soggette  a  quello  di  Oriente  (39)  .  Ma  dell' 
827.  esse  tutte  per  la  dappocaggine  dell'  Imperatore 
Michiele  Balbo  Amoreo  si  sottrarono  dal  suo  Domi- 
nio 5  e  si  posero  in  libertà  governandosi  da  se  stesse. 

§.     XVIL 

BraT^  non  riconosce  alcun  Dominio ,  e   ss  governa  col- 
le proprie  leggi . 

Come  cadauna  si  arrogò  allora  1'  arbitrio  di  forma- 
re leggi  proprie,  così  anche  la  Brazza^  qualor  prima 
nen  le  avesse  fatte,  almeno  ora  avrà  formato  le  sue, 
e  sono  forse  quelle  che ,  come  si  esporrà  ,  sono  state 
incendiate  .  Né  è  da  metter  in  dubbio  ,  che  Brazza  , 
una  delle  principali  Isole  Dalmate  ,  abitata  dagli  an- 
tichi Dalmatini  ,  che  avranno  tenuta  una  buona  dor- 
rispondenza  con  gli  amici  e  concittadini  di  Spalato  , 
sia  stata  di  meno  ingegno  degli  ultimi  coloni  Slavi  , 
cioè  dei  Serviani  ,  Zaculmiti ,  Tribuniti ,  Diocletani , 
e  dei  pagani  Narentani  ,  quali  tutti  contemporanea- 
mente fecero  lo  stasso  (40)  .  Per  pochi  anni  però  go- 
dettero i  Brazzani  la  totale  libertà,  perchè  questa  lor 
venne  levata,  o  almeno  diminuita  dall'inaspettata  in- 
vasione dei  vicini  Barbari  . 

§.   XVIII. 
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§*     XVIIL 

Distruttone  seconda  della  Citta  • 

I  Narentani  ,  ossia  Serbli  Slavi  provenienti  dall'  an- 
tica Sarmazia  ,  e  discesi ,  come  si  disse  ,  dai  monti 
C-arpazj  col  permesso  dell'  Imperatore  Eraclio  I.  nel 
secolo  settimo  dopo  T  Avara  irruzione  si  stabilirono 
in  Narenta  .  Col  possedere  la  riviera  maritima  ,  e^  al- 
quanto fra  terra  dal  fiume  Narenta  ossia  Naro  ed  O- 
ronzio  fino  a  quello  di  Getina  ovvero  Nesto  e  Tiluro, 
si  resero  forti  ,  e  colle  loro  piraterie  andavano  infe- 
stando il  mare  ,  talmentecchè  la  Veneta  Repubblica  % 
difesa  del  proprio  commercio  era  costretta  tenere  una 
fiotta  nel  mare  Adriatico  (41)  •  Costoro  chiamati  Pa- 
gani o  Pogani ,  perchè  Idolatri  e  renitenti  a  ricever 
il  battesimo  (42) ,  per  rendersi  più  formidabili  nell'in- 
degno mestiere  si  collegarono  a  tempi  dell'  Imperato- 
re di  Oriente  Michiele  III.  con  i  Saraceni  gente  bar- 
bara ,  bellicosa,  e  feroce.  Questi  ebbero  il  loro  prin- 
cipio dagli  oziosi  e  vagabondi ,  i  quali  coli'  aver  rice- 
vuta la  mostruosa  religione  dall'  infame  Settario  Mao- 
metto s'impadronirono  nel  6zz,  dell'  Arabia,  facendo 
rapidi  acquisti  nell'  Asia  ,  nell'  Africa  ,  e  in  Europa  . 
Finalmente  nel  841.  riportarono  nel  golfo  di  Taranto 
una  completa  vittoria  dalle  due  armate  Greca  e  Vene- 
ta ,  coli'  auge  della  quale  i  Narentani  prese  avendo 
r  Isole  di  Lesina ,  Corzola ,  e  Melita  assalirono  quella 
della  Brazza  ponendo  un  forte  assedio  alla  sua  Città. 
I  Brazzani  per  più  giorni  gagliardamente  si  difesero , 
ma  conoscendo  di  non  poter  sostenersi  più  a  lungo ,  ar- 
rendettero se  stessi  ,  la  Città  ,  e  l' Isola  ai  vincitori 
Narentani.  Come  questi  s'impadronirono  della  Città, 
la  distrussero  per  tenere  più  agevolmente  sotto  il  loro 
dominio  gli  abitanti  (43}. 

§.  xrx. 


44  Parte 

§.  XIX. 

Bra':?^  suddita  dei  Narentanì .  Boi  nuova  Città 

distrutta  dai   Saraceni  .    /  Nobili  dispersi 

nei  luoghi  montani . 

Rimasta  in  tal  modo  1'  Isola  senza  la  Città ,  e 
scnz'  alcun  Luogo  di  difesa  sotto  la  signoria  dei  Na- 
rentani ,  que'  Nobili  Cittadini  si  trasferirono  alla  me- 
ridionale spiaggia  di  mare^  ed  ivi  a  proprio  ricovero , 
e  difesa  fabbricarono  la  Cittadella  con  una  Torre,  ove 
ora  è  l'Acqua  viva  di  Mirtenizza^  ed  il  Convento  dei 
Frati  di  S.  Domenico  in  Boi  ,  di  cui  finora  si  vedo- 
no le  vestigia  (44) .  Io  però  sono  di  opinione  ,  chec- 
ché ne  dica  il  nostro  Arciprete  ,  che  allora  i  Nobili 
Brazzani  avranno  piuttosto  rifabbricato  in  Bai  T  anti- 
ca Cittadella ,  poiché  non  mi  so  persuadere  ,  che  quelT 
amena  situazione  posta  al  mare  ,  abbondante  di  acqua 
viva  5  e  comoda  per  la  navigazioiye  non  abbia  avuto 
prima  d'  allora  qualche  murato.^Luogo  ,  che  poi  sarà 
stato  distrutto  in  qualche  tempo  dalle  incursioni  ne- 
miche . 

Non  essendosi  forse  compiute  le  mura  di  questa  no- 
vella Città  Brazzana  ,  ella  si  vide  assalita  dai  Sarace- 
ni ^  i  quali  l'Arciprete  non  sa  nominare  se  non  col  no- 
me di  Barbari  venuti  dall'  Oriente  .  Dopo  essersi  inV- 
padroniti  questi  delle  Città  diBudua,  Rose,  e  Catta- 
re ^  e  dopo  aver  assediata  Ragusi ,  e  saccheggiate  va- 
rie altre  Città  della  Dalmazia  nel  %66.  o  8^7.  si  pre- 
sentarono sotto  la  nuova  Città  Brazzana  in  Boi  .  Gli 
sgraziati  Cittadini  incapaci  a  far  loro  resistenza  ,  ed 
avviliti  dalle  passate  disgrazie  abbandonarono  la  Città  , 
e  si  salvarono  sui  Monti .  Vi  entrarono  senza  opposi- 
zione i  Saraceni ,  e  spogliatala,  vollero  pria  di  partire 
con  la  demolizione  dei  muri ,  e  coir  incendio  rovinar- 
la affatto  (45).  Allora  quei  Nobili  Cittadini  per  timo- 
re 
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re  delle  scorrerie  dei  Barbari  non  vollero  più  stabilir- 
si né  al  mare,  né  in  vicinanza  di  esso  ,  ma  si  disper- 
sero per  le  umili  Ville  montane  (^6)  ,  Già  le  Città 
Dalmate,  e  ['Isole  non  possedute  dai  Narentani  assog- 
gettandosi avevano  ottenuta  la  protezione  di  Basilio 
I.  Imperatore  di  Oriente  ;  ma  qual  rincrescimento  ab- 
biano dimostrato  per  la  disavventura  dei  Brazzani  i 
Narentani  stessi  loro  Signori ,  non  saprei  dirlo  .  Usar 
non  potavano  certamente  della  vendetta  ,  perchè  con- 
t  ivano  molto  poco  in  confronto  della  formidabile  Po* 
tenza  Saracena ,  ed  erano  anch'  essi  altresì  inumani  , 
e  senza  vera  Religione  .  Tuttoché  poi  del  S-jz.  circa 
ricevuto  avessero  il  battesimo  ,  molti  anni  dopo  che 
r  avevano  ricevuto  i  Croati  e  gli  altri  Serbli ,  non  ave- 
vano deposto  le  barbare  maniere  ;  ed  appunto  coll'ac- 
quisto  della  Brazza  e  dell'  altre  Isole  divenuti  poten- 
ti, con  più  facilità  e  con  maggior  ardire  per  il  como- 
do dei  spessi  porti  guereggiavano  frequentemente  con  i 
Veneziani ,  travagliavano  con  estorsioni  e  rnbberie  la 
Dalmazia  ,  ed  infestavano  il  tìutq  ,  estorquendo  perfi- 
no certa  specie  di  gabella  dai  naviganti  (47)  .  Gì'  Iso- 
lani stessi  ,  come  loro  Sudditi ,  saranno  stati  obbligati 
ad  esercitare  seco  loro  la  pirateria  ;  e  perciò  T  Arci- 
prete scrisse ,  che  li  tenevano  soggetti  con  assai  dure 
condizioni  (48) .  Dall'  altro  canto  può  congetturarsi  , 
che  a  guisa  dell'  altre  nazioni  avranno  rispettata  la 
condizione  di  cadauno  ,  ed  avranno  perciò  avuto  del 
compatimento  verso  la  Nobiltà  Brazzana ,  poiché  seb- 
bene sembri  che  la  loro  Repubblica  sia  stata  democra- 
tica, vi  erano  tuttavia  tra  di  loro  molte  ragguardevo- 
li famiglie  nobili.  Andrea  Dandolo  ci  assicura,  che  li 
dieci  Navigli  del  Doge  Pietro  Orseolo  IL  fecero  pri- 
gioni presso  Corzola  allo  Scoglio.  Cazzola  quaranta 
Nobili  Narentani  che  ritornavano  dalla  Puglia,  per  la 
liberazicMie  dei  quali  con  tutto  il  fervore  s'interessò  il 
loro  Principe,  e  ì'qcz  la  pace  col  Doge  mentovato  (49). 
Questi  almeno  per  naturale   inclinazione  avr^^inno  usata 

ben- 
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tà  verso  i  loro  pari  .  Cól  mez^o  dei  Giudici  o  Giuparii 
da  essi  loro  stabiliti ,  come  facevano  nel  proprio  vici- 
no Continente  ,  avranno  governata  l'Isola  o  con  le  sue , 
o  colle  proprie  leggi ,  né  avranno  vietato  ai  Nobili  i 
loro  Comizi  o  Consigli,  i  quali,  come  la  tradizione 
parla,  si  facevano  allora  in  campagna  aperta  presso  1^ 
estinta  Villa  Gradaz  o  nel  Eorovich  coU'uso  delle  lin-^ 
gue  Latina ,  e  Slava  *  . 

La  lingua  Latina  era  la  lingua  Dalmata,  dacché  i 
Romani  s'impadronirono  della  Dalmazia.  Nonostante 
il  Chiarissimo  Padre  Sebastiano  Dolci  Ragusino  rleila 
Vita  di  S.  Girolamo  Dottore  Massimo  al  cap.  4.  so- 
stiene con  ragioni  forti ,  che  nel  quarto  e  tanti  seco- 
li prima  vi  si  parlava  comunemente  in  Dalmazia  la 
lingua  Slava,  allora  chiamata  Illirica  *  Si  sa  poi  pef 
certo ,  che  nello  scader  del  secolo  settimo  per  la  ve^ 
nata  degli  Slavi  Serbli  Croati  s'introdusse  totalmente 
in  Dalmazia,  stessa  la  lingua  Slava,  e  in  Brazza  spe* 
cialmente  dappoiché  divenne  suddita  dei  Serbli  Naren- 
tani .  Ma  tanto  in  Brazza,  come  nell'altre  ìsole  più 
ragguardevoli ,  e  nelle  Città  maritime  si  è  usata  nelle 
scritture  fino  al  secolo  decimosesto  la  latina,  cui  d* 
allora  si  è  sostituita  l' Italiana ,  rimasta  essendo  la  pri- 
ma presso  gli  Ecclesiastici ,  ed  altre  poche  persone 
studiose.  Se  gli  Slavi  Nareiitani  si  servissero  delia  lin^ 
gua  latina,  non  lo  so;  T avranno  bensì  appresa  dopo 
il  loro  battesimo  e  per  il  dominio  avuto  dell'Isole,  e 
per  la  pratica  tenuta  con  i  Dalmati ,  cogl'  Italiani ,  e 
con  i  Veneti ,  avendo  fatta  con  gli  ultimi  più  vol- 
te guerra,  e  trattati  di  pace.  So  bene,  che  eglino 
signoreggiarono  alla  Brazza  dal  841.,  non  solo  fino 
ai  93^.,  circa  qual  tempo  Profiriogenito  scrisse  i  suoi 
commentar)  (50),  ma  fino  al  secolo  undecimo ,  lascian- 
do di  se  nell'Isola  una  infelice  memoria  (51). 
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)•     XX. 

Sudditi  della  Veneta  Repubblica. 

Non  erano  meno  molesti  alla  Provincia  i  Croati  go- 
vernati allora  da  un  Re ,  che  prima  portava  il  titolo 
di  Duca  .  Possedevano  essi  oltre  la  Slavonia  e  la  Croa- 
zia tutto  il  Continente  della  Dalmazia  con  alcune  Iso- 
le, toltone  ciò  ch'era  goduto  dai  Narentani,  coi  qua- 
li se  la  intendevano  bene  ed  erano  di  accordo ,  ed  ec- 
cettuate r  Isole  di  Quarnaro  ,  e  le  quattro  Città  con 
i  ristretti  loro  Territorj  di  Zara ,  Traù ,  Spalato ,  e 
Ragusi 5  suddite  delF  Impero  Orientale.  Laonde  non 
potendo  più  i  Dalmatini  soffrire  la  tirannia,  le  pirate- 
rie, e  i  svalcggi  degli  uni  e  degli  altri,  col  permesso 
degl'Imperatori  di  Oriente  Basilio  e  Costantino  impe- 
gnati nella  guerra  coi  Bulgari,  implorarono  la  prote- 
zione della  Veneta  Pi.cpubblica .  Essa ,  eh'  era  pure  con- 
tro i  medesimi  pirati  molto  sdegnata  ,  lor  la  prestò 
efficace;  e  il  sopranominato  Doge  Pietro  Orseolo  II, 
dopo  aver  domato  con  una  poderosa  armata  ì  Croati , 
debellò  affatto  i  Narentani ,  lor  togliendo  del  looo. , 
la  Brazza  con  tutte  l' Isole ,  lor  lasciando  solamen- 
te il  dominio  di  Narenta  (52).  Divenuta  la  Braz- 
za suddita  con  la  Dalmazia  dei  Veneziani ,  respirarono 
dopo  tante  calamità  quei  Nobili,  che  incominciarono 
a  godere  la  ricuperata  libertà;  e  si  crede,  che  fin  d' 
allora  fabbricarono  il  Palazzo  in  Nerezi  per  i  Giudici 
reggenti,  peli' amministrazione  della  giustizia,  per  V 
archivio  ,  e  per  i  loro  comizj ,  Di  ciò  ci  assicurercb- 
bono  forse  le  lapidarie  iscrizioni  esistenti  sopra  la  por- 
ta del  Palazzo  mentovato  ,  se  non  fossero  state  can- 
cellate da  chi  per  viste  politiche  procurava  far  perire 
in  Dalmazia  tutte  le  antiche  memorie .  In  Nerezi  stes- 
so tuttavia  vi  esisteva  già  settanta  anni  una  campana 
con  la  seguente  inscrizione  :  Anno  domini  .  m.  Ma  del 
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3030.,  circa  Brazza  con  il  rimanente  della  Dalmazia 
Dassò  sotto  il  dominio  degl'  Imperatori  di  Oriente  ,  e 
ilei  1074.,  circa  sotto  quello  de' Veneti  (53),  e  susse- 
guentementc  di  più  Potentati .  Conviene  pertanto  ri- 
flettere 5  che  le  Città  e  le  principali  Isole  Dalmatiche  , 
soggette  or  all'  uno  ora  all'  altro  Dominio  ,  godevano 
una  specie  di  libertà,  governandosi  ognuna  separatamen- 
te con  le  loro  proprie  leggi .  Riconoscevano  tuttavia  il 
Proconsole  o  Preside  della  Dalmazia  risiedente  per  lo 
più  in  Zara  a  nome  della  Sovranità  ,  da  cui  erano  pro- 
tette, e  a  cui  perciò  obbligate  erano  di  somministrare 
un  certo  numero  di  soldati,  e  di  navigli  con  le  genti  re- 
miganti ,  allorché  insorgeva  guerra  in  queste  contrade  ; 
e  pagavano  talora  un  tenue  tributo,  che  poscia  si  con- 
vertì nel  dazio  del  trentesimo  (54) .  Brazza  fu  alla 
medesima  condizione ,  poiché  dal  1000.,  fino  al  1420., 
dovette  assoggettarsi  a  più  Potentati  ,  come  dissi ,  e 
com'  esporrò  dopo  aver  premesse  alcune  altre  notizie . 

§.     XXI. 

Andrea  figlio  dì  S/?hmone  Re  di  Ungheria  vlve^ 
incognito  in  Bra':^^  • 

La  magnanima,  e  valorosa  Nazione  Unghera  ossia 
Unna  dimorante  nella  Pannonia  viveva  nelle  tenebre 
dell'  idolatria  ,  diretta  verso  la  fine  del  secolo  decimo , 
e  governata  dal  Duca  Geiza  .  Questi  avendo  ricevuto 
del  pjó.  circa  il  battesimo  da  Sant'Adalberto  Vesco- 
vo di  Praga  procurò  col  suo  figlio  e  successore  Stefa- 
no I.  di  ridurla  tutta  alla  vera  credenza  .  Difatti  Ste- 
fano fece  abbandonare  ai  generosi  Ungheri  il  paganesi- 
mo ,  per  lo  che  dal  Papa  Silvestro  II.  ricevette  circa 
il  1000.  in  dono  qual  primo  loro  Re  Apostolico  una 
Corona  di  oro;  e  dopo  la  morte  per  le  sue  virtù ,  e  pei 
miracoli  operati  si  meritò  il  nome,  ed  il  culto  di  San- 
to. Dopo  la  sua  morte  seguirono  dQÌ  torbidi  nel  Rea- 
me 
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me  di  Ungheria  ,  sicché  il  suo  pronipote  Salomone  Re 
figlio  del  Re  Andrea  I.  abbandonò  il  Regno  ritirando- 
si in  Istria,  dove  incognito  menando  una  penitente  e- 
remitica  vita  morì  del  1091.  circa  in  odore  di  santità. 
Il  suo  corpo  conservasi  finora  con  venerazione  nella 
Cattedrale  di  Fola  (55)-  Andrea  suo  figlio  si  ricoviò 
in  Brazza  ,  ove  sconosciuto,  per  sussistere,  attese  slla 
vita  pastorale,  lasciando  nella  sua  capanna  in  Bir- 
ce  presso  Serip  la  memoria  di  se  in  una  lapidea  iscri- 
zione, che  io  qui  trascrivo  tal  quale  mi  è  stata  data 
del  1783.  dair  addotrinato  Sacerdote  Pietro  Bcd.i  Co: 
Salomoni.  jli\ 

CLARISS.  LUX  IN  TENEBRIS  DIR^  SORTIS. 

AN.  F.  SAL.  R.  UN.  D.  P.  PL^. 

HIC.  M.  V.  PAS.  D. 

P.  R. 

ANNO  MXCV. 

L'erudito  Don  Antonio  Dottor  Caramaneo  le  diede 
la  seguente  interpretazione. 

Clarissima  Lux  in  tenebris  dirj  sortis. 
Andreas  Filius    Salomonis    Regis    Ungarij    Defuncto 
Patre  Polg  . 

Hic  Miseram  Vitam  Pastor  Duccns 

Posteris  Reliquit  • 

Anno  1095. 

A  Salomone  successero  nel  Regno  di  Ungheria  i  due 
fratelli  di  lui  cugini,  e  figliuoli  del  suo  Zio  Re  Bela 
L,  cioè  Geiza  I.,  e  Ladislavo  I,  pio  e  santo  Re,  il 
quale  del  1090.  s'  impadronì  della  Croazia  dal  Dra- 
vo  sino  li  monti,  eh* era  rimasta  senza  il  suo  Re  na- 
zionale .  Quindici  anni  dopo  il  suo  nipote  e  successore 
Colomano  L  figliuolo  del  sudetto  Geiza  I.  conquistò 
il  rimanente  della  Croazia  ,  e  la  Dalmazia  tutta ,  che 
volontarie  con  V  approvazione  dei  loro  privilegi  se  gli 
Farr.  L  ^  D  dcdi- 
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dedicarono  (5^).  Allora  i  Nobili  Brazzani  ricevettero 
da  Cclomano  il  privilegio  della  conferma  delle  loro 
prerogative,  immunità,  e  diritti,  come  opportunamen- 
te sarà  riflettiuo  . 

P;:'^siamo  ora  a  vedere  a  che  Chiesa  Vescovile  è  sta- 
ta soggetta  nello  spirituale  risola  della  Brazza. 

§.     XXIL 

Vescovato  di  Lesina  ,  e  di  Bya':^a  * 

Certamente  a  quella  di  Salona  fino  dU  532  ,  nel 
qual  anno  nel  Concilio  Provinciale  tenuto  da  Onorio  IIL 
Arcivescovo  di  Salona  ,  V  Isole  di  Brazza  e  Lesina  fu- 
rono assegnate  at  nuovo  Vescovo  della  Città  di  Mu- 
ovo ossia  Jvlarcarsca  .  Questa  essendo  stata  distrutta  dai 
Goti  del  544,  o  del  54S,  ,  ed  estinta  il  suo  Vescova- 
to ,  le  mentovate  Isole  ritornarono  sotto  1'  Arcivesco- 
vato di  Salona  ,  e  dopo  il  di  lei  eccidio  ,  sotto  quello 
di  Spalato ,  Erano  esse  governate  da  un  Arciprete  ,  che 
mandavasi  dall'Arcivescovo,  né  si  sa  di  p/eciso  ia 
quale  dimorava ,  e  probabilmente  per  lo  più  in  Brazza 
come  pili  vicina  a  Spalato  ^  e  più  a  mano  per  conser- 
vare il  carteggio  con  la  Curia.  Del  1145^  erano  le 
dette  Isole  di  Lesina  e  Brazza  con  quelle  di  Qjjarna- 
ro  ,  e  le  Città  di  Pi.agusi  e  Zara  suddite  de' Veneziani , 
mentre  il  rimanente  della  Dalmazia  ubbidiva  al  Re  di 
Ungheria  Geiza  IL  Attrovavasi  allora  alla  reggenza 
Ecclesiastica  delle  prime-  l'Arciprete  Cernata,  il  quale 
a  istigazione  de!  Conte  di  i^ara  Pietro  Petrana  fu  scac- 
ciato dagl'Isolani,  eh' elesserx^  in  loro  Vescovo  Martino 
Marzavini  da  Zara  ,  consecrat(>  dall'Arcivescovo  di  Ragu- 
M  :  e  COSI  da  quel  t^mpo  Lesina  e  Brazza  hanno  il  lo- 
ro separato  Vescovo,  Suffraganeo  del  Metropolita  Spa- 
latino (57) .  Egli  dapprincipio  intitolavasi  Epi scopar 
Ifisularum'y  e  forse  nei  primordj  teneva  la  sua  Sede  a 
vicenda  sì  nell'Isola  di  Lesin-a,   come  in    quella  della 
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Rrazza  ,  pvoichc  fino  allo  scader  del  secolo  decimoquin- 
to vi  era  in  Boi  un  Palazzo  Vescovile,  che  dopo  il  11855 
avrà  servito  ai    Vescovi    almeno   di    diporto  (58).  In 
queir  anno  solamente  nel  Concilio    Provinciale    tenuto 
dair  Arcivescovo   di  Spalato  Pietro  VII.    fu   assegnata 
la  Sede  del  Vescovo  in  Lesina,  ascrivendo  per  sua  Dio- 
cesi l'Isole  di  Lesina^  Brazza ,    Lissa,    Corzola,  La- 
gusta  5  e  la  Città  di  Macarsca   con    l'annessa  Craina  . 
Ma  nel  principio  del   secolo    decimoquarto  Curzola,  e 
Macatsca  si  separarono  ,  creando  i  respettivi  loro  Ve- 
scovi ,  e  vi  rimasero  le  odierne  Isole  di  Lesina ,  Braz- 
12L^  e  Lissa  con  li   circonvicini    Scogli  ($9) .  Finché  T 
elezione  fu  appresso  il  Clero,  tanto   quello  di  Brazza 
come  quello  di  Lesina  insieme  eleggevano  il  Vescovo, 
come  si  può    vedere    presso    V  Archidiacono  ,   il  quale 
non  si  spiega  che  Fharenses^  ma  Insulani  elegerunt ,  cioè 
il    Clero    concordemente    dell'una  e  dell'altra    Isola; 
per  lo  che  i  Brazzani  hanno    oggidì  il  diritto  di  con- 
correre e  godere  quei  Canonicati  ,  e  di  pescare  in  quel 
mare  (  Cap.  XXIV  ) .  Dalla  istituzione  del  Vescovato  il 
Parroco  di    Nerezi  è  stato    nominato    Arciprete    della 
Brazza  ,  e  come  tale  lo  vedo   scritto    nelle    pubbliche 
scritture  del  1228,    1320,  1405,    1415,    I43<^^  ^  i^ 
tante  altre  posteriori ,  che  per  non   recar  noja  si  om- 
mettono  .  E'  vero  eh'  è  senza  giurisdizione  ,  e  se  in  al- 
cuni tempi  gli  Arcipreti  V  hanno  esercitata  ,  la  eserci- 
tarono come  Vicarj  dei   Vescovi;    nonostante    un  tale 
titolo  decorante  l'Isola  pel  si  lungo  possesso,  è  legitti- 
mo ,  né  ora  senz'  animosità  gli  potrebbe  essere  contra- 
stato . 

Non  è  peraltro  da  considerarsi  1'  autorità  del  Padre 
Lucio  Ferraris,  che  nella  sua  Proìnpta  BìbUotheca  alla 
lettera  E  Epi scopati' s  vi  mette  fra  i  Suffra^anei  dell' 
Arcivescovo  di    Spalato  il  Vescovo  di  Lesina,    e  fra  1 

Suf- 

(  Cap.  XXVA  )  vai  mila  Tarn  Seconda . 
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Suffragane!    dell'  Arcivescovato    di  Ragusi    il    Vescovo 
della  Rrazza  ;  poiché  Marco  Battaglini    nella  sua  Sto- 
ria   universale    de'  Concilii    stampata    nel  i6S6.   nella 
Geografia  Vescovale ,  cioè  nel  Catalogo   dei  Vescovati 
di  tutto  il  mondo  ,   che  furono  fino  all'  ottavo   e  un- 
decimo  secolo ,    non  vi  ha  posto    il  Vescovato   né  di 
Brazza  né  di  Lesina ,    perchè  ancor  non    esisteva  ;    e 
neir  altro  Catalogo  dal  secolo  undecimo  fino   a  giorni 
suoi  vi  ha  inserito  solamente  quello  di  Lesina ,    eh'  è 
anche  della  Brazza.    Infatti  se  mai  in  alcun  tempo  vi 
fosse   stato   in  Brazza    un    separato  Vescovo ,    non   T 
sverebbe   ommesso    il  Chiarissimo  Padre  Parlati ,    che 
de'  Vescovati    dell'  Illirio    ha  scritto    ex  professo ,    né 
tali  notizie  sarebbono    sfuggite  alle  sue    perquisizioni . 
Tuttavia    reca   stupore ,    com'  egli    nel    Tomo    primo 
pag.  134.  abbia    imitato    il    Padre    Ferraris  ;    la   qual 
cosa  pure  nel  1787.  ha    ripetuto  il  Dottore  Arciprete 
Ciò:  Politi  Rei  Tomo  secondo  della  Giurisprudenza  Ec- 
clesiastica universa,  mentre  dall'altro   canto  il  Parlati 
medesimo  nel  Tomo  4.  fa  soggetta  la  Brazza  agli  Ar- 
civescovi di  Salona    e  Spalato  ,    e    poi    al  Vescovo  di 
Lesina    nel    modo    da  me  sopraesposto;    e   nel  Toma 
sesto  3  in  cui  tratta  ex  professo  dell'  Arcivescovato  di 
Kagusi ,    non    fa  parola    del  Vescovato  Suffraganeo  di 
Brazza  .    Come  dunque  possano  conciliarsi  tali  cantra- 
dizioni  5    io  non  ritrovo  la  maniera .    Lascio    ad  altri 
di  schiarire   con    i    documenti    più    significanti    questa 
storica  oscurità. 

Anche  lo  stesso  Parlati ,  sia  detto  con  buona  pace 
di  questo  eruditissimo  e  dotto  Scrittore  ,  si  è  ingan- 
nato 5  quando  sulle  altrui  relazioni  scrisse  nel  Tom.  i. 
pag.  197. ,  e  nel  Tom.  4.  pag.  239. ,  che  la  picciola 
parte  occidentale  deli'  Isola  Brazza  appartiene  alla 
Diocesi  di  Spalato;  e  poi  nel  Tomo  3.  pag.  14.489.  > 
che  le  tre  Chiese  e  Parrocchie  S.  Georgìi  in  PunBa 
BraSi^  5  S,  Joannis  de  PunBa  nigra  in  Fonte  ,  &  S» 
Marion  de  Postire  sono  della  giuri:dizione  del  Metro- 
poli- 
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polita  Spalatine  .    Come  tutte    le  Parrocchie  di  Braz- 
za ,    così  quelle  di  S.  Zuanne   e   di  Postirc  sono  state 
maisempre    appartenenti     al    Vescovato     di    Lesina    e 
Brazza  ,    e  deir  asserta    di  S.  Giorgio  in  Punfta  detta 
Suszuraz  non  vi  si  ravvisano  traccie ,    che   dimostrino 
che  vi  sia  st^iso  in    alcun    tempo  mai    colà   un   luogo 
abitato  ,    ma  solamente  si  veggono  le   muraglie  diroc- 
cate di  una  picciola  Chiesa  di  S.  Giorgio .    In  Postire 
ha  bensì  T  Arcivescovato    delle  Terre    lasciategli  anti- 
camente   dai  Divoti  ;    la  Chiesa    però    di  S.  Maria    è 
talmente  demolita  ,    che  ora  appena    sene  scorgono  le 
poche  reliquie.  Nulla  importa,  che  del  1^09.  l'Arci- 
vescovo Marc'  Antonio  de  Dominis  abbia   solennemen- 
te visitato  tali  Chiese  ,    poiché  egli  si  prendeva  degli 
arbitrj  anche  maggiori ,  e  le  avrà  visitate  come  Chie- 
se semplici  beneficiate    di    suo   juspatronato ,    ma  non 
come  Parrocchiali  ,  perchè  tali  non  eran©  ,    mentre  a 
Postire  la  Chiesa  Parrocchiale    è  di  S.  Gio:  Battista  , 
a  S.  Zuanne   è  di  S.  Maria  Assunta  ,    e   a  S,  Giorgio 
cioè  Suszuraz  non    vi  sono  stati  mai  né  il  Paese ,    né 
la  Parrocchia.  Altro  è  il  possedere  per  legato,  o  per 
donazione  dei  trapassati ,    o  per  qualche  altro  canoni- 
co titolo  delie  Chiese  semplici    beneficiate  ;    ed    altra 
cosa   è    avere  la  giurisdizione  su  i  Parrochi ,    e    sulle 
Parrocchie  .    La   beneficiale  Chiesa    di  S.  Giovanni   al 
Fonte  è  goduta  ora    dal  Seminario    di  Spalato  ,    e  la 
Chiesa  di  S.  Niccolò    in  Postire    è  Beneficiale  di  quel 
Capitolo  5    nelle  quali    il  Vescovo  di  Lesina  e  Brazza 
esercita  pienamente  la  sua  giurisdizione  .    Quella  di  S. 
Giorgio  in  Suszuraz ,  come  si  è  detto ,    giace  dirocca- 
ta e  derelitta  a  confusione  di  chi   ha    la    cura ,    e    fi 
possedimento    delle    sue   fruttuose    terre  ,    Nonostante 
merita  ogni  stima  ,  lode  ,    e  compatimento  il  beneme- 
rito Parlati,  il  quale  nel  fine  della  sua  prefazione  nel 
Tomo  primo  confessa  ingenuamente    di    aver  dubitato 
di  alcune  relazioni,  le  quali  sulla  probabilità  del  vero 
dovette  scrivere  per   non  aver    potuto    esaminare  con 
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tutta    la    critica ,    ed   ocularmente  ogni  particolarità  , 
Ma  ritorniamo  al  nostro  assunto . 

§.     XXIIL 

^^"^^^^  soggetta  a  diversi  Potentati . 
Molestata  dagli  Almissani  . 

Dair  eccidio  delle  due  Città  di  Salona  e  di  Epezio 
seguito  del  ^39.  o  del  6^0, ,  come  ho  dimostrato  , 
gli  Abitanti  dell'  Isola  Brazza  sono  stati  divisi  in  due 
classi  Ossian  ordini ,  nobile  cioè  e  popolare .  Il  primo 
da  rimoti  tempi  è  stato  chiamato  col  nome  di  Comu- 
ne o  Comunità  ,  ed  il  secondo  con  quello  di  Popolo 
o  di  Università  .  Noi  abbiamo  veduto  ,  che  la  nobiltà 
dopo  la  distruzione  delle  due  patrie  Città  si  disperse 
pei  luoghi  dell'  Isola  ,  e  nel  principiar  del  secolo  un- 
decimo  sottrattasi  dalla  sudditanza  della  Repubblica 
Narentana  ne  fu  in  seguito  suddita  ora  della  Veneta 
Repubblica  ,  ora  degl'  Imperadori  di  Oriente  ,  ora  dei 
Re  di  Ungheria  ,  ora  di  quei  di  Rossina  secondo  le 
circostanze  eie'  tempi ,  che  la  obbligavano  a  ricono- 
scere una  delle  menzionate  Sovranità .  I  documenti , 
oltre  i  da  me  accennati  ,  che  vie  maggiormente  com- 
provercbbono  la  sua  antica  origine ,  il  suo  dominio  , 
le  vetuste  patrie  leggi  con  le  quali  reggeva  l'Isola,  e 
i  decorosi  privilegi  avuti  dalle  dette  Sovranità  periti 
sono  nei  due  incendj  della  Cancellaria  accaduti  negli 
anni  1277.  ,  e  16^$,  Il  primo  è  seguito  dal  mal  ge- 
nio dei  pirati  Almissani,  i  quali  con  la  lega  fatta  col 
Malduco  Cafich  di  famiglia  nobile  Croata  infestavano 
il  mare,  tutta  la  Dalmazia,  e  le  vicine  Isole  special- 
mente .  Provenivano  essi  dai  Serbli  Slavi  dimoranti 
in  Zaculmia  o  Culmia  ,  e  dai  Croati ,  i  quali  o  fuggi- 
tivi ,  od  espulsi  vennero  a  stabilirsi  in  Almissa  ,  do- 
poché furono  debellati  i  pirati  Narentani  ,  dei  quali 
vollero  seguitare  il  mestiere  {60)  .  Si  vorrebbe  troppo 
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tempo  a  descrivere  quante  calamità  ha  sofferte  Braz- 
za  da  costoro  specialments  nel  secolo  decimoterzo  , 
che  perfino  fu  costretta  a  ricevere  per  suo  Pteggentc 
Conte  r  Osore  figliuolo  di  Malduco  sopranominato  , 
dal  cui  tirannico  governo  nel  1240.  restò  liberata  per 
opera  di  Gargano  Anconitano  Podestà  di  Spaiato  sot- 
toponendosi con  buone  condizioni  a  quella  Città  , 
salvo  Jbonore  Regis  Hangar  Ica  (  61).  Sembra  tuttavia, 
che  r  unione  dei  Brazzani  con  gii  Spalatini  non  2^- 
bia  piaciuto  al  Re  Bela  IV.  ,  poiché  ,  come  sta  scrit- 
to presso  Gio:  Lucio  ,  e  Parlato  (óz)  ,  ordinò  erii 
nel  1242.,  che  il  Conte  ed  il  Giupano  ,  cioè  i  Ret- 
tori di  Lesina  fossero  anche  della  Brazza  ;  e  poi  del 
1245.  per  relazione  dell' Archidiacono,  diede  il  domi- 
nio di  tutte  e  due  F  Isole  all'  Arcivescovo  librino  , 
da  lui  fatto  Conte  Rettore  di  Spalato ,  che  finì  di 
vivere  nel  1248.  {6^)  .  Di  tali  ed  altre  metamcriosi 
furono  la  principal  cagione  gii  Almissani ,  per  repii- 
mere  le  molestie  dei  quali  nulla  valsero  le  forze  ma- 
ritime  spedite  nel  1204.  dai  Veneziani ,  nulla  i  co* 
mandi  comminatorj  di  Andrea  Re  di  Ungheria  ,  nulla 
la  Crociata  del  1221.  contro  loro  fatta,  non  la  scon- 
fitta data  loro  dagli  Spalatini  e  Brazzani  in  una  Val- 
le orientale  dell'Isola  nel  1240.,  che  anzi  nei  1277. 
ebbero  l'ardimento  di  assalire  all'  improvviso  Nerezi , 
e  vi  appiccarono  il  fuoco  al  Palazzo  della  Comunità , 
che  consumò  con  altri  volumi  i  privilegi  ,  e  le  anti- 
che leggi  Brazzane  .  GV  infelici  Brazzani  ,  e  i  Lcsina- 
ni  per  liberarsi  una  volta  dalle  infestazioni  di  costo- 
ro furono  costretti  a  sottrarsi  dal  dominio  Untliero 
mancante  allora  di  flotta  maritima  ,  e  col  mezzo  dtl 
loro  Vescovo  ,  credesi  Dobronia  ,  a  dedicarsi  nel 
giorno  primo  di  Aprile  1278.  alla  potente  in  n\irc 
Veneta  Repubblica ,  che  finalmente  s'  impadronì  della 
Città  di  Alrnissa  (^4)  .  Allora  Brazza  per  viver  quie- 
ta sotto  1'  ombra  della  possente  Repubblica  elesse  ;per 
proprio  P^ettore  un  Nobile  Veneto  ,    che   per   decreto 
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delia  medesima  doveva  mutarsi  ogni  due  anni  (^5)  . 
Ma  in  seguito  quel  Rettore  0  Podestà ,  eh'  era  in 
Lesina  era  anche  della  Brazza  ,  le  cui  veci  in  Brazza 
stessa  faceva  il  suo  Vicario  destinato  a  piacimento  del 
nobile  Consiglio  Brazzano  ,  ai  qual  Rettore  nel  i28<:?^ 
per  onorario  era  assegnato  dalla  Rrazzana  Comunità  con 
r  approvazione  della  Repubblica  il  terratico  delle 
spiaggie  dì  Boi  e  di  Murv^izza  ;  e  da  ciò  ne  deriva , 
che  nel  libro  quarto  degli  antichi  Statuti  Lesinani  , 
col  miglior  ordine  disposti  nel  13^1.5  vi  si  legge  V 
incanto  delle  biade,  e  del  vino  di  quelle  terre  (66). 
Quei  di  Almissa  nonostante  avevano  svaligiato  il  Con- 
vento di  Povglie  ,  e  sovente  solevano  fare  delle  not- 
turne visite  ai  Brazzani  ,  per  sicurezza  dei  quali  la 
Repubblica  fece  il  seguente  terzo  decreto ,  che  non 
ebbe  mai  esecuzione:  1292.  22.  Septembrìs  :  Brachiof 
Cfvitas  muretuT  ,  &  habeat  Arsenatum  .  Non  è  dun- 
que da  maravigliarsi ,  se  in  Brazza  mancano  gli  ac- 
cennati documenti ,  dei  quali ,  oltre  1'  esposte  disav- 
\  enture ,  smarrì  un  gran  numero  in  tempo  di  peste  , 
che  per  tre  anni  continui  del  1434,  14^5,  i4?<^.  fece 
strage  pressoché  di  due  parti  degli  abitanti  (  Cap.  I.  )  . 
Tuttavia  ci  sono  fortunatamente  rimaste  alcune  irre- 
fragabili memorie,  onde  far  constare  P antichità ,  e  le 
prerogative  della  Nobiltà  Brazzana . 

§.     XXIV. 

documenti  antichi  della  Nobiltà  . 

SI  ^  :vi  è  un  Diploma  del  1077.,  con  cui  Zvonimiro 
Demetrio  Re  di  Croazia  dà  il  permesso  ài  Nobili  del- 
la Brazza  sudditi  allora  della  Repubblica  Veneta  ,  e 
a!  loro  Popolo  di  poter  mercanteggiare  per  il  suo 
Stato  senza  Dazio ,  ed  imposta  in  ricompensa  della 
cortese  accoglienza  usata  da  detti  Nobili  ai  suoi  Bano 
Dragota ,  e  Giupano  Slavogosto  ;   ,5  Concessi  prsstan- 

„  ti 
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55  ti    Pelagio    ludici    Insula  Braci^e    iti    Dalmatia ,    8c 


55  omnibus  charissimis  Nobilibus  de  Bracia ,   quod  ipsi 
55  Nobiles  amici  cum  (  di  grazia  notinsi  T  espressioni  ) 

5) 


omnibus  suis  Insulanis  possiht  libere  vendere ,  8c 
emere  ^^ .  Vi  è  un'altra  pubblica  scrittura  fatta 
del  un*  a  tempi  di  Colomano  I.  Re  di  Ungheria 
conquistatore  di  tutta  la  Dalmazia ,  in  cui  sono  no- 
minati i  Nobili  Brazzani .  Vi  è  T  Inventario  del  Con- 
vento di  Povglie  formato  del  1184.  sotto  Bela  III. 
Re  di  UngheHa ,  ed  una  pubblica  Sentenza  seguita  nel 
1288.  sotto  i  Veneziani  5  che  a  chiare  note  di  loro 
parlano.  Vi  è  il  Decreto  del  1305.,  con  cui  furono 
dal  nobile  Consiglio  ricevuti  ed  approvati  i  primi  tre 
libri  delli  Statuti  presenti  per  mancanza  degli  antichi 
incendiati  ;  e  vi  è  la  convenzionale  scrittura  stipulata 
nel  1339.  in  Traù  tra  quella  nobile  Comunità  ed 
Università  popolare  con  la  nobile  Comunità' ed  Uni^ 
versità  popolare  della  Brazza  per  sopire  ,  e  reprimere 
le  lunghe  vicendevoli  rappresaglie  .  Monumenti  son  que- 
sti 5  che  ci  fanno  vedere  T  antichità  ,  e  i  diritti  della 
nobiltà  Brazzana  (  Cap.  IL  )  . 

I  privilegi  ->  che  le  sono  stati  conceduti  dai  sopra- 
mentovati  Colomano  I.  e  Bela  IH.  5  e  degli  altri  Re 
Ungheri ,  e  specialmente  da  Lodovico  L  per  la  sua 
volontaria  dedizione  seguita  nel  1358.  (óy)  sono  pe- 
riti nei  memorati  incendj ,  e  nella  peste  accennata  , 
Ciò  non  ostante  ne  fanno  di  essi  indubia  fede  i  due 
Sovrani  ,  ai  quali  per  le  circostanze  de'  tempi  dovette 
dedicarsi  volontaria;  Stefano  cioè  Tuartcò  L  Re  di 
Rascia  e  Bossina  col  suo  diploma  del  1390.5  e  coir 
altro  segnato  in  Zara  nel  1403.  Viadislavo  Re  delle 
Sicilie  5  che  dai  nemici  di  Sigismondo  Re  di  Ungheria, 
Dalmazia  5  e  Croazia  era  stato  acclamato  Re  di  questi 
tre  Regni .  Il  primo  si  esprime  cosi  :  „  Quod  ad  no- 
5,  stram  accedentes  prazsentiam  viri  Nobiles  Georgius 
,5  Duymi  5  Nixa  Petrulli  5  &.  Michael  Baloy  Amba- 
55  sciatores   &    Sindici    de    Insula   Brachis   missi    per 

Com- 
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^3  Communitatem  Brachia^ nos    attente    rogave- 

55  runt  5    ut  omnia   privilegia ,    libertates ,    &   gratias 

35  olim  ab   illustribus  Regibus  ipsis    collatas  prsesertinr 

5,  a  fel.  recordationis  D.  Ludovico  Rcge    Regni  Hun- 

35  gari^  ....  omnia  &  singula  privilegia ,   libertates , 

35  &  gratias ,    caeterasque  literas  emanatas    in  favorem 

35  diflse  Insulas ,  Statuta ,  reformationes ,    &  consuetu- 

35  dines   ipsius  Qommunitatis  Brachiae   per   ipsos  Reges 

35  olim  Hungaris  datas,  prsesertim  per  inclitum  Ludo- 

'  35  vicum,  acceptamus,  ratificamus ,  &  approbamus .... 

35  Insuper  addimus  &  ipsis  fidelibus   nostris  Communi- 

35  tatis  Brachi^    ad    majorem    ipsorum    consolationem 

35  de  nostra  gratia  spetiali ,   quatenus   ut  eadem  Com- 

35  munitas  possit  libere  eligerc  sibi  in  Comitem  unum 

35  ex  nostris    fidelibus   cum  confirmationc    tamen    no- 

35  strz  Majcstatis  ....  promittentes  ipsos ,    ipsorum- 

35  que  tfniversitatem  in  bona   pace  &  quiete  tenere  , 

35  defendere  ,    ac  tueri   centra  omnes  homines  "  .    Il 

secondo    ripete    le    stesse  cose  :  ,,   Ut    cum    antiqui 

35  Reges   Hungari^  ,    &  pra^sertim  ci.  m.  Rex   Ludo- 

35  vicus  concesserint ,  &  fecerint  eisdem  Communita- 

35  ti  5    Universitati  ,    Se  hominibus    Insula    Brachia! 

35  certa  privilegia  ,   libertates ,    &  gratias  in   favorem 

35  diftse  Insula  ,   Statuta  ,   Reformationes ,  &:  Consue- 

tudines ,   prout  in  libris  ipsorum  Regum  ,    &   dicìi 

Ludovici  plenius  continetur  "  (  Gap,  IH.  )  . 


35 
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§.        XXV. 

Ne b sita  padrona^  e  legislatrice  delf  Isola  . 

Sebbene  nell'Isola  vi  fosse,' come  si  è  detto,  l'altro 
separato  corpo  del  Popolo,  la  Nobiltà  sola  in  virtù 
de' suoi  privilegi  5  e  in  dipendenza  della  Sovranità  ave- 
va assoluto  dominio  dell'  Isola  medesima .  E'  vero ,  che 
per  relazione  di  Gio:  Lucio  le  Gittà  Dalmate  negli 
antichi  tempi  erano  distinte  in  due  ordini  di  abitanti , 
Nobile  cioè,  e  Plebeo,  e  quantunque  il  primo  godes- 
se 
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se  delle  immunità,  prerogative,  e  privilegi ,  elleno  non- 
ostante avevano  qualche  forma  di  governo  Demo- 
cratico fino  l'anno  1320.  circa,  a  somiglianza  dell' 
antica  Repubblica  Romana  composta  di  tre  ordini  Se- 
natorio ,  Equestre ,  e  Plebeo .  Non  però  vi  era  quella 
Democrazia  tanto  predicata  in  questi  tempi  dai  Novato- 
ri, e  sedicenti  Filosofi,  che  chiamar  si  deve  piuttosto 
Oclocrazia,  ossia  la  mostruosa  uguaglianza  distruggitri- 
ce  di  ogni  buon  sistema,  ed  ordine  sociale  ;  ma  consisteva 
ella  soltanto  nella  Riduzione  dei  Parlamenti,  Preconi, 
e  Consigli  mista  di  ambi  gli  ordini  specialmente  nello 
statuir  le  leggi,  e  nell'elezione  dei  Priori,  Conti,  Po- 
destà, e  Rettori,  i  quali  dovevano  essere  sempre  No- 
bili ,  come  anche  li  Giudici  che  con  loro  insieme  ammi- 
nistravano la  giustizia  (óS). 

Egli  però  sopra  tale  argomento  non  fa  parola  di 
Brazza ,  né  io  ho  potuto  ritrovare  alcuna  memoria  , 
che  vi  sia  stato  1' enunciato  metodo  in  essa;  e  per  cer- 
to come  Scrittore  imparziale,  che  ingenuamente  dev' 
esporre  la  storica  verità,  non  1' averei  ommessa,  né 
taciuta.  Solamente  si  legge,  che  allorquando  fu  rice- 
vuto nel  1305.  lo  Statuto  dei  tre  primi  libri  nelT 
Isola  per  la  totale  defficienza  dell'  antico  incendiato  , 
dopo  essere  stato  il  dì  primo  Maggio  confermato  e 
corroborato  dal  Minore  secreto,  e  dal  Maggior  Con- 
siglio de' Nobili,  il  Popolo,  senza  però  entrarvi  nel 
Consiglio ,  vi  abbia  prestato  la  sua  lode ,  ed  il  suo  as- 
senso :  confirmatum ,  et  corrohratum  tam  per  parvum 
quam  per  majus  Consilium ,  atque  per  latidexn  et  consen- 
sum  tottus  Foptiìi  Brachi f,  E  molto  bene  in  quel  caso 
conveniva,  che  fossero  a  notizia,  indi  laudate,  ed  as- 
sentite le  nuove  leggi  da  quel  Popolo  ,  eh'  era  assue- 
fatto ad  osservare ,  vivere ,  ed  ^serc  giudicato  a  nor- 
ma dell'  antiche  incendiate  .  In  seguito  con  piena  liber- 
tà il  Consiglio  de' Nobili  ha  fatte,  ha  aggiunte,  e  ri- 
formate dell'altre  lepgi  ,  cui  tenuto  era  ubbidire,  ed 
osservare  ogni  abitante  di  cadaun  ordine  ,  senzacchè  mai 
si  fosse  cercato  1'  assenso  dei  Popolo  (  Cap.  IL  ) 
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Sicché  francamente  possiamo  ripetere,  che  la  No- 
biltà sola  nel  suo  Consiglio  da  rimoti  tempi  in  forza 
della  sua  origine  ,  degli  antichi  patti  e  consuetudini  , 
in  virtù  de' suoi  privilegi,  e  in  dipendenza  della  So- 
vranità godeva  la  libertà  intiera ,  ed  aveva  T  assoluto 
dominio  dell'  Isola .  Aveva  anche  la  prerogativa  di  e* 
leggersi  il  Conte  ossia  il  Rettore  ,  della  quale  si  spo* 
gliò  volontaria  nel  1425.  trasfondendola  nella  domi- 
minante  allora  Veneta  Repubblica  ,  che  poi  a  sue  istan- 
za vi  mandava  per  Conte  un  Nobile  Veneto  .  Lo  Sta- 
tuto Municipale  n'  è  la  chiara  prova  di  questa  verità , 
ed  altresì  il  nominato  diploma  di  Tvartco ,  con  cui 
quel  Re  dà  a  divedere ,  che  la  nobile  Comunità  gli 
aveva  offerto  suddita  se  ^^.t^'tz  ^  il  popolo,  e  l'Isola 
tutta  come  da  lei  dipendente  *  Essendo  stata  padrona 
dispotica  di  tutt'  i  terreni ,  a  riserva  di  alcuni  chiama- 
ti Speciali  posseduti  dalle  Chiese  e  dalle  famiglib  par- 
ticolari ,  volle  con  essi  beneficare  la  popolazione  tutta , 
dividendoli  in  due  classi  ,  Comunali  ovvero  Pascoli ,  e 
Comuni  .  I  primi  concedette  per  la  pastura  degli  ani- 
mali minuti  a  chi  ne  aveva  allora  bisogno  con  una  te- 
nue imposizione  da  farsi  al  Rettore ,  de'  quali  ottenne- 
ro alcuni  poi  dal  Senato  Veneto  la  grazia  della  cultu- 
ra; e  i  secondi  a  chiunque  volesse  ridurli  a  cultura, 
o  servirsene  per  la  pastura  senz'  alcun  aggravio ,  a  di- 
stinzione dell'altre  Comunità  circonvicine ,  che  si  fan- 
no corrispondere  la  dominicale.  Come  di  questi  il  fon- 
do è  sempre  della  Comunità ,  cosi  dei  primi  per  le 
antiche  ragioni  della  Comunità  stessa  hanno  1'  usufrut- 
to anche  tutti  gli  Abitanti  per  uso  proprio  delle  le- 
gna ,  e  per  la  pastura  dei  loro  animali  da  somma  ,  e 
de'  bovi  da  aratro ,  giusta  la  disposizione  delle  apposi- 
te leggi  patrie,  avvalorate  con  replicati  decreti  della 
Veneta  Repubblica  (  Cap.  XXI.  ) 


Dcdi- 
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§.     XXVL 

Ded$:^one  del  1420  alla  Repulsile  a  Voneta. 

Questa  allora  imponente  Repubblica  tuttoechè  aves- 
se rinunziato  per  sempre  con  la  solenne  scrittura  dei 
25.  Febbrajo  1358.  ai  Re  Ungheri  la  Dalmazia  dalla 
metà  di  Quarnaro  fino  ai  confini  della  Città  di  Duraz- 
ZO5  ella  nonostante  nel  140^.  comprò  per  centomilla 
Ducati  dal  soprammentovato  Re  Vladislao ,  che  ito  non 
era  mai  al  possesso  di  Ungheria ,  la  Città  di  Zara  con  tut- 
te le  azioni  pretese  sopra  le  altre  Città  ed  Isole  Dal- 
matiche ,  che  ravvedutesi  frattanto ,  avevano  riconosciu- 
to per  loro  legittimo  Sovrano  Sigismondo,  vero  Re 
Unghero .  Da  ciò  credette  la  Repubblica  di  aver  il  di- 
ritto di  riacquistare  la  Dalmazia;  laonde  impadronitasi 
nel  141 2.  di  Sebenico^  vedendo  l'Augusto  Sigismondo 
impegnato  fortemente  nella  guerra  con  i  ribelli  di  Boe- 
mia eretici  Ussiti,  spedi  nel  1419.  in  Dalm^izia  me- 
desima con  una  poderosa  flotta  il  Capitano  Generale 
Pietro  Loredano  ,  onde  a  forza  armata  V  assoggettasse 
{6c})  .  L'Isola  della  Brazza,  che  priva  di  assistenza  e 
di  Luogo  murato  difender  nonpotevasi,  prudentemen- 
te si  dedicò  volontaria  alla  Repubblica  con  le  condi- 
zioni esistenti  nella  Ducale  dei  22.  Ottobre  1420.,  con 
approvazione  delle  sue  statutarie  leggi,  consuetudini, 
€  di  esser  conservata  sempre  senz'  alcuna  mutazione  in 
quello  stato ,  in  cui  si  era  dedicata ,  nel  pacifico ,  e 
e  innalterabile  godimento  di  quei  privilegi ,  che  posse- 
duti aveva  sotto  i  Re  Ungheri ,  e  Bossinesi ,  ed  altra 
volta  sotto  la  stessa  Repubblica  .  Tra  le  altre  le  fu 
promesso ,  che  sarebbe  trattata  sì  in  pace  che  in  guer- 
ra come  gli  altri  Dalmatini;  vale  a  dire  i  Nobili  co- 
me i  Nobili  dell'  altre  Dalmate  Comunità  ,  e  il  Popo- 
lo come  gli  altri  Popoli  dell' Università  Dalmate .  Pro- 
messa, che  sempre  fu  mantenuta  alla  nobil  Comunità  ^ 

e  so- 
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e  solennemente  approvata  dal  Senato  più  volte ,  e  par- 
colarmente  nel  1538,  161^^  e  166^,  Che  la  lìepub- 
blica  Veneta  abbia  avuto  inconsiderazione  l'antica  No- 
biltà Brazzana,  possono  servire  di  prova  1  seguenti 
onorifici  titoli,  che  ha  dati  ad  essa,  e  ai  suoi  Nunzj  ^ 
e  sono  veramente  disiinti  da  quei  dati  ad  altre  nobili 
Comunità  circonvicine,  dedicatesi  allora  alla  medesi- 
ma, come  ho  riscontrato  nelle  Ducali  della  loro  de- 
dizione :  "  Thomas  Mocenigo  D.  G.  Dux  Venetiarutn. 
5,  Universis  et  singulis  ....  Comparentibus  ad  presf  n- 
„  tiam  nostram  Prudentibus  et  Circumspectis  Viris  Mi- 
5,  chaele  Crancovich,  et  Cvpriano  Carini  Oratoribus 
5,  Commendabilium  et  Spectabilium  fìdelium  nostrorum 
5,  Comitis,  Judicum,  Ccnsiiii,  et  Universitatis  Insulg 
5,  etc.  Dat.  die  22.  ,  Octobris  1420.  (  Cap.  III.  )  " 

Noi  finora  abbiamo  osservato  le  più  rimarchevoli 
vicende  dell'Isola  specialmente  da  che  fi.i  ripopolata  dai 
Salonitani,  ed  Epetini.  Ora  per  maggior  chiarezza  dei 
Leggitori  descriverò  cronologicamente,  e  in  succinto 
a  quanti  Potentati  dessa  è  stata  soggetta  da  queir  epo-' 
ca,  per  quanto  mi  sono  affaticato  a  rilevare  da  molti 
documenti  mianoscritti,  da  più  Autori  Storici,  e  fra 
f^li  altri  dai  classici  Scrittori  Gio  :  Lucio,  e  Padre  Da- 
niele Parlati.  Ella  dunque  dal  640,  fino  S06.  fu  sud- 
dita dell'Impero  Romano  Orientale,  e  dal  S06,  fino 
al  810.  al  nuovo  Impero  P-omano  occidentale,  e  dal 
810  fino  827.  a  quello  di  oriente;  dal  817.  fino 
841.  non  riconobbe  Dominio  alcuno,  ma  dal  841* 
fino  al  1000.  fu  soggetta  alla  Repubblica  Narentana, 
e  dal  1000.  fino  1030.  circa  alla  Veneta,  dal  1030 
fino  1074.  circa  all'Impero  Costantinopolitano  di  O- 
riente,  dal  1074.  fino  1105.  ai  Veneziani,  dal  1105. 
circa  ai  Re  di  Ungheria.  Indi  dal  1115.  fino  1170. 
circa  ai  Veneziani,  dal  1170.  fino  1180.  all'Impero 
Orientale,  dal  11 80.  fino  1278.  ai  Re  Ungheri ,  dal 
1278.  fino  1358.  ai  Veneziani^  dal  1358.  fino  1390. 
ai  Re  di  Ungheria  3  dal  1390.  fino  1394.  a  quei  di  Bos- 
si- 
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Sina,  dal  1394.  fino  142,0.  ai  Re   di    Ungheria,  e  dal 
1420.  fino  17^7.  alla  Repubblica  Veneta  - 

$.   xxvir. 

Prerogative  5  ed  immunità  det  Nobili , 

Dà  quanto  fino  ad  orèi  si  è  riflettuto ,  agevolmente  si 
sono  potuti  riconoscere  i  diritti ,  e  i  privilegi  goduti 
sotto  la  protezione  di  tanti  Potentati  dall'  antica  No- 
biltà Brazzanà .  Infatti  ella  tutta  ,  cioè  cadaun  Indivi- 
duo deir  Ordine  nobile  è  stato  esente  maisempre  da 
ogni  fazione  pel  Pubblico  servigio  sì  in  pace  che  in 
guerra,  né  la  Comunità  ad  altro  era  obbligata,  che  a 
dare  il  Sopracomito  all'  armamento  di  galea ,  e  di  ri- 
trovare gli  Officiali  di  spada  chiamati  volgarmente  Sca- 
poli (  Gap.  XIII.  ) .  Tale  immunità  goduta  sotto  gli  ac- 
cennati diversi  Sovrani ,  ed  interrottamente  sotto  la  ex 
Veneta  Repubblica  non  le  fu  mai  contesa  dal  Popolo 
se  nori  se  dopo  la  seguente  quanto  memorabile  tanto 
fatale  epoca* 

§.    XXVIIi: 

Contrastate  dal  Popolo. 

Nell'anno  1510.  il  Popolo  di  Lesina  sollevatosi  se-' 
diziosamente  contro  quei  Nobili  ìqcq  di  essi  specialmen- 
te ai  sei-  di  Febbrajo  una  crudele  strage  (70) .  Esiliati 
perciò  dalla  patria  alcuni  di  quei  Sicarj  (*)  si  vennero 
a  stabilire  nella  vicina  Brazza,  cui  resero  inquieta, 
poiché  istillarono  al  Popolo  contro  i  Nobili  quei  per- 
, ver- 

(*).  "ì^on  solo  la  Sovranità  Vè'^eti  ha  detestalo  un  sì  ingiusta 
macello  col  condannare  a  vari  castighi  quei  Sicarj  ,  ma  anche  H 
Cielo  pa'esò  il  suo  risentimento ,  In  quel  medesimo  giorno  cadetts 
una  strabocchevole  pioggia;  folte  tenebre  cuopr irono  la  Citta  dt  Le- 
Sina  j  //  triplicato  scuotimento  della  terra  fece  cadir9  il  tetto  della 

CViS" 
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versi  sentimenti,  che  in  Lesina  indussero  gli  stessi,  do- 
po un  fiero  odio,  all'esecranda  uccisione.  Dopo  quel 
tempo  il  Popolo  Brazzano ,  che  prima  contento  chia- 
mavasi  datanti  secoli  del  proprio  stato ,  in  cui  ha  piac- 
ciuto  a  Iddio  di  costituirlo  ,  e  che  sempre  rispettoso 
dimostrato  si  era  ai  Nobili ,  incominciò  a  nutrire  dell' 
avversione  contro  li  medesimi ,  e  a  contrastar  loro  , 
quelle  immunità  e  prerogative ,  che  derivate  da  Dio ,  e 
dalla  natura  sotto  l'ombra  autorevole  di  tanti  diversi 
Potentati  avevano  fin  allora  pacificamente  possedute ,  co- 
me sene  dolgono  amaramente  in  una  Scrittura,  e  poi 
cella  Parte  posta  nel   loro    Consiglio   nell'anno  1538. 

§.    XXIX. 

Le  molte  liti  avute  per  difenderle  . 

La  prima  molestia ,  che  promosse  il  Popolo  a{ 
Nobili ,  si  fu  eh'  essi  non  potevano  assumere  al  loro 
Consiglio ,  e  creare  altri  Nobili  ;  ma  dal  Senato  Ve- 
neto ,  nonostante  la  ripugnanza  del  Conte ,  tale  di- 
ritto con  degli  altri  li  venne  solennemente  confer- 
mato ai  7.  Aprile  1538.  (  Cap.  IV.  )  .  Quindi  non 
seppe  egli  mai  deporre  1'  avversione  coiic^uta  per  le 
enunciate    prave    insinuazioni  ,    fomentata    sempre    da 
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ChiesalSlu?izìata ,  e  perfino  un  Crocifisso  ^  sopra  ti  quale  s  Congiu- 
rati avevano  giurato  Secciaio  dei  TSlobi/i y  stillò  sangue  i  chd  sì 
conserva  oggidì  con  venerazione  nella  Cattedrale ,  facendone  quei 
pacifici  Cittadini ,  per  rendersi  propìzio  il  Cielo  medesimo ,  annual- 
mente una  festiva  memoria  colla  recita  di  un  apposito  Ecclesi.isti- 
co  Officio  per  tutta  la  Diocesi  .  /  principali  Motori  della  barbarie 
dopo  pochi  giorni  miseramente  perirono  .  V  invasione  Turca ,  la  pe- 
ste indi  y  ed  altre  disgrazie  seguite  alla  Citta  di  Lesina  possono 
servire  di  esempio  ai  mal  intenzionati  \  mentre  la  medesima ,  che 
allora  formava  una  numerosa  popolazione  ^  ora  ne  può  contare  ap- 
pena settecento  abitatori:  Vox  sanguinis  fratris  tui  clamac  ad  ms 
de  terra.  Gsnes.  e.  4. 
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parecchi  Caporioni  ,  anzi  ne  passò  quasi  in  eredità 
dai  padri  ai  figliuoli  e  nipoti  ,  procurando  sovente 
la  depressione  della  Nobiltà  ,  col  voler  renderla  sog- 
getta a  quelle  gravezze  ,  alle  quali  ei  solo  pel  corso 
di  tanti  rimoti  secoli,  senza  doglianze,  e  clamori  scg^ 
giacciuto  aveva  .  Ma  l' incorrotta  Giustizia  ha  sapu- 
to con  i  suoi  decreti  garantire  ,  ed  avvalorare  i  di- 
ritti de'  Nobili  ;  e  sebbene  con  qualche  suffì'aggio  o 
giudizio  gi'  inferiori  Magistrati  informati  male  secon- 
dassero le  assurde  pretensioni  dello  stesso  Popolo  ,  ri- 
masero poscia  o  rivocate  dai  medesimi  meglio  infor- 
mati 5  o  annullate  dai  Tribunali  superiori  ,  e  su» 
premi . 

Non  si  abbia  però  a  male  il  Popolo  Brazzano  di 
questa  narrazione  veridica .  Cosa  saprebbesi  ora  dei 
fatti  avvenuti  nei  trapassati  secoli ,  se  la  Storia  non 
ccgli  avesse  tramandati  ?  Essa  a  nostro  ammaestramen- 
to ci  ha  lasciato  descritte  e  le  ottime  ,  e  le  cattive 
azioni  degli  Uomini  ,  e  perfino  dei  Principi  ,  degli 
Ecclesiastici ,  e  dei  Santi  ,  onde  cadauno  sappia  imita- 
re le  prime  ,  e  fuggire  le  seconde  .  La  sacra  Scrit- 
tura dettata  dallo  Spirito  Santo  è  piena  di  tali  storici 
racconti  .  Si  avrà  forse  la  temerità  di  tacciarla  d' im- 
prudente ,  o  di  maligna  ?  Nò  .  Non  devo  dunque  es- 
sere tacciato  nemmeno  io  ,  se  appunto  ,  per  ilkinina- 
re  r  amato  Popolo  ,  pubblico  queste  osservazioni  , 
affinchè  istruito  della  verità,  e  dei  fatti  accaduti,  non 
si  lasci  sedurre  inavvenire  dai  malvagi  ,  che  godo- 
no ,  e  ricavano  profitto  dalle  intestine  dissensioni ,  e 
che  con  sopraffina  malizia  si  studieranno  di  dare  una 
sinistra  interpretazione  a  questa  mia  fatica  :  „  Nemo 
,5  vos  seducat  inanibus  verbis  :  ut  jam  non  simus  par- 
55  vuli  fluduantes ,  Se  circumferamur  omni  vento  do- 
55  &.YÌnx  in  nequitia  hominum  5  in  astutia  ad  circum- 
55  ventionem  erroris  "  (71)  . 

Con  una  ostinata    lite    ha  cercato  il  Popolo   di  ob*- 
bligare  i  Nobili  a  somministrare  seco  loro    nelTaima- 
P^rf.  L  E  nien- 
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mento  della  galea  le  genti  remiganti  volgarmente 
chiamate  Galeoti  ;  ma  con  la  sentenza  in  contradit- 
torio  seguita  ai  27.  Agosto  1574.  nel  Collegio  dei 
X.  Savj  Ordinar)  avente  1'  autorità  delegata  dalla  Se- 
renissima Signoria ,  furono  i  Nobili  originar)  dichiarati, 
sulla  base  degli  antichi  usi  e  privileg) ,  esenti  da  tale 
gravezza  ,  a  cui  soltanto  rimasero  obbligate  le  poche 
famiglie  Nobili  assunte  ,  che  non  erano  state  confer- 
mate dal  Senato  ,  sem.pre  però  separatamente  dal  Po- 
polo a  tenore  della  lor'  oblazione  fatta  nel  1538, 
(  Cap.  V.  )  . 

Fra  i  diritti  goduti  dalla  Comunità  vi  è ,  che  i 
Giudici  di  essa  devono  essere  serviti  primi  di  carne  e 
di  pesce  ,  previo  il  pagamento  ,  dai  Maccelai  ,  e  Pe- 
scatori 5  quali  non  possono  venderli  ad  altri  prima  di 
avere  avvisato,  e  servito  i  medeumi  .  Del  1^15.  stu- 
diò il  Popolo  di  opporsi  a  tale  diritto  ,  ma  poi  non 
ebbe  animo  di  farne  lite  (  Cap.  XIV.  )  \  cercò  bensì 
di  suscitare  l'altra  sopita  colla  sentenza  soprammento- 
vata  del  1574. 

Dovendo  euli  nel  1^19.  dare  trentatre  galeotti  a 
rinforzo  dell'  arm.ata  ,  pretese  che  i  Nobili  fossero 
obbligati  per  la  metà .  Ne  ottenne  anche  la  sentenza 
favorevole  ai  29.  Decembre  dal  Proveditor  Generale 
Venier  ;  ma  appellatisi  i  Nobili  ,  ne  fu  dessa  li  22. 
Marzo  i<52i.  col  giudizio  del  Collegio  de' Sav)  Ordi- 
nar) ^  Giudice  deputato  dal  Senato ,  in  tutte  le  sue 
parti  annullata  .  Procurò  tuttavia  il  Popolo  d'  intro- 
metter tale  giudizio  dinnanzi  1'  Avogador  ,  e  poi  che 
r  affare  fosse  delegato  al  Consiglio  di  40.  al  Crimi- 
nal 5  ma  fu  in  coatradittor)  giudizj  licenziato  dall' 
Avogadore  li  11.  Luglio  i6z%.  ^  e  dalla  Serenissima 
Signoria  li   18.  Luglio  i6z^,  (  Cap.  V.  )  .- 

Sebbene  nel  detto  anno  1^25;.  fossero  fatti  tra  la 
Comunità  ,  ed  Università  alcuni  capitoli  convenzionali 
per  dare  [e  genti  di  armi  in  tempo  di  guerra  ,  rima- 
sero inoperosi  ed  insusistenti ,    perchè    non    approvati 
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mai  dal  Senato  ,  come  lo  prescrivevano  tanti  decreti 
dei  Principato  5  e  specialmente  quei  dei  i8.  Luglio 
143^.  dei  3.  Settembre  1443.  e  dei  4.  Agosto  1444.^ 
diretti  appositamente  al  Conte ,  ed  alla  Comunità 
Brazzana  .  Per  respirare  alquanto  dalle  continue  ves- 
sazioni ,  e  dispendiose  liti  la  Comunità  indotta  si  era 
a  formarli  \  non  mai  però  ha  instato  per  la  loro  So- 
vrana approvazione  ,  anzi  coli'  Avogaresca  dei  io. 
JDecembre  i(554.  ottenne  la  loro  sospensione  ,  e  col 
giudizio  seguito  li  6,  Settembre  1555.  il  taglio  ,  e  la 
nullità  (  Cap.  VI.  ).  Kd  ecco  in  che  modo. 

Dappoiché  il  Popolo  non  ha  potuto  indurre  i  No- 
bili a  somministrare  in  galea  le  genti  remiganti  , 
instò  che  tutti  quei  Nobili  ,  sebbene  originar)  ,  eh' 
esercitano  l' agricoltura  ,  o  la  mecanica  ,  debbano 
concorrer  a  tutte  le  operazioni ,  e  contribuzioni  per- 
sonali, che  vengono  comandate  per  servigio  Sovrano, 
eccettuata  quella  sola  de^  galeotti  ;  tuttavia  col  giudi- 
zio seguito  nel  pien  Collegio  avente  l' autorità  del 
Senato  ai  6,  Settembre  i<555.  rimase  il  Popolo  licen- 
ziato da  tale  domanda  ,  e  li  Nobili  dichiarati  immuni 
dair  intentata  gravezza  (  Cap.  VII.  )  . 

Riuscito  vano  questo  tentativo ,  ne  fu  inventato 
iin' altr9  .  Pretese  il  Popolo  ,  che  i  Nobili  originar] 
dovessero  provare  la  loro  originalità  ;  nonostante  col 
giudizio  seguito  li  i;^.  Luglio  1^57.  nel  Collegio  dei 
Savj  ordinar)  a  ciò  deputati  dai  Senato,  furono  disob- 
bligati anche  da  tale  peso  (  Cap.  VIIL  )  . 

Se  nei  tempi  terribili  di  guerra  i  Nobili  quai  ven- 
turieri accorsi  erano  alla  difesa  specialmente  del  peri- 
clitante  Spalato  ,  e  a  mantenere  degli  operar)  alle  di 
lui  fortificazioni  ;  tal  loro  azione  non  apportò  detri- 
mento alcuno  alle  loro  immunità ,  bensì  fu  considera- 
ta maisempre ,  e  dichiarata  volontaria  riportandone 
giusti  applausi  ,  e  rendimenti  di  grazie  dall'  autorità 
Sovrana  .  Anzi  pretendendo  il  Proveditor  Generale  di 
obbligarli    a  somministrare    degli  altri    operar)    per  le 
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dette  fortificazioni  per  quella  sol  toltcì,  il  Senato  con 
la  Ducale  dei  24.  Agosto  166^,  disapprovò  le  sue 
procedure  ,  ordinandogli  di  non  infrangere  in  veruna 
parte  i  loro  privileg) ,  le  prerogative  ,  e  l' immunità 
godute  dal  tempo  della  dedizione  loro  ,  per  esser  sua 
assoluta  volontà ,  che  la  benemerita  ,  prediletta  ,  ed 
amatissima  Comunità  Brazzana  sia  in  tutto  e  per  tut- 
to, siccome  lo  era  ab  antiquo,  eguale  alle  altre  della 
Provincia  ,  come  poi  lo  stesso  Generale  ha  dichiarata 
col  suo  atto  dei  15.  Ottobre  susseguente  segnato  sopra 
la  medesima  Ducale  (  Gap.  IX.  ) . 

Non  avendo  potuto  il  Popolo  con  gli  esposti  at- 
tentati ridurre  i  Nobili  alla  popolar  condizione  ,  ha 
studiato  uguagliarsi  in  qualche  modo  ai  medesimi  . 
Procurò  pertanto  di  arrogarsi  primieramente  lo  stem- 
ma della  Comunità  ;  secondariamente  le  onoranze  in 
Chiesa  dovute  ai  soli  Capi  della  medesima  Comunità  ; 
in  terzo  luogo  i  titoli  ,  che  competono  alla  stessa  , 
al  suo  Consiglio  ,  e  ai  suoi  Capi  .  Licenziato  fu  dalla 
prima  pretensione  con  la  Ducale  del  Consiglio  di  X. 
li  25.  Settembre  1^55.,  dalla  seconda  con  la  Senten- 
za seguita  in  Avogaria  li  13.  Marzo  16^7- ,  e  con  il 
Suffragio  Generalizio  del  dì  24.  Aprile  1661.^  e  dalla 
terza  con  P  apposita  Terminazione  Generalizia  dei  23. 
Agosto  1070.  (  Gap.  XII.  )  .  Hanno  bensì  i  Procura- 
tori del  Popolo  la  dovuta  prerogativa  di  eleggere  dai 
proprio  ordine,  e  di  somministrare  all'  Isola  non  sola 
i  Postici  ,  m.a  anche  otto  Piazzari  assian  Cursori  : 
prerogativa  ,  che  secondo  P  antica  consuetudine  lor  fu 
confermata  dai  giudizj  Generalizj  dei  3.  Luglia 
16S0,  ,  24.  Maggio  1755. ,  e  convalidata  da  lora 
medesimi  con  la  Scrittura  dei  20.  Novembre  1755. 
(  Gap.  XVIII.  ) . 

Come  avanti  cosi  dopo  i  suaccenati  giudizj  ,  e  le  So- 
vrane deliberazioni,  i  Nobili  Brazzani  ovunque  hanno 
goduti  i  diritti  come  gli  altri  Nobili  delle  Comunità 
Dalmate  .  Se  si  è  cercato  alle  volte  di  recarne  qualche 
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disturbo  ad  alcuno,  sempre  dall'  autorità  Sovrana  sono 
^tate  validam^ente  mantenute  ,  garantite  ,  le  loro  im- 
munità ,  e  prWogative  *  (  Gap.  VII.  )  E  sebbene  il  Pro- 
Veditor  Generale  Marin  con  la  lettera  dei  9.  Giugno  1794. 
obbligati  vojeva  i  Nobili  di  dare  la  metà  delle  trenta 
Craineper.lè  istanze  dei  Procuratori  del  Popolo  sul  la- 
bile fondamento  della  non  mai  osservata,  né  approvata^^ 
anzi  annullata  ,  come  si  è  dimostrato  ,  Convenzione 
del  lózg,  ;  ravvedutosi  dell'  errore  commesso  ,  con  la 
jsusseguente  lettera  dei  \6,  detto  ne  sospese  l'esecuzio- 
ne ordinandola  tutta  al  sol  ordine  popolare  (Gap.  VI.) 
Anche  nei  servizj ,  che  riguardano  la  comun  salute , 
cadaun  Nobile  non  può  essere  astretto  ad  alcuna  ope- 
ra mecanicà,  e  manuale  in  forza  dei  suesposti  giudizj, 
e  in  virtù  del  decreto  del  Proveditore  Straordinario 
Diedó  dei  2^.  Gennajo  1788.  In  tali  em.ergenzc  sono 
obbligati  per  la  consuetudine  ,  abbisognando ,  invece 
delle  guardie  a  far  la  ronda,  ossia  la  visita  alle  guar- 
die medesime  (  Gap-,  X.  ) 

§.  XXX. 

Riflessioni  opportune  * 

Dalle  cose  preiiarrate  si  rileva  quante  lìti  dispendio- 
se ,  e  quanto  mal  umore  vi  passava  fra  i  due  ordini . 
(Questo  è  il  frutto  amaro  delle  perverse  insinuazioni 
dei  Lesinani  stabilitisi  nelT  Isola ,  nutrite  e  fomentate 
ne'  posteriori  tempi  dai  Caporioni ,  quali  abusando  del- 
ie proprie  mediocri  cognizioni  ,  col  declamare  contro 
il  preteso  dispotismo  de'  Nobili  ,  essi  si  costituiscono 
Despoti  del  Popolo,  e  Sanguisughe.  L' impostura  sem- 
pre ha  saputo  predominare  ,  e  prevalersi  dell'  altrui 
dabbenaggine  j  ed  è  còsa  facile  darla  ad  intendere  agi' 
ignoranti  .  Per  isfogare  le  propHe  passioni  appajono 
essi  mossi  a  pietà  della  plebe  ,  la  quale  bonariamente 
gì'  idolatra ,   e  per  sostenere  le  dispendiose  liti    impo- 
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vcrisce  volentieri  se  stessa  coli'  arricchire  i  suoi  sagaci 
difensori  .  Ma  come  mai  codesti  redentori  dell'  umani- 
tà oppressa  fanno  incontrare  inutilmente  delle  conside- 
revoli spesse  alla  gente  povera  ?  Come  non  si  arrosis- 
cono  di  suscitare  ,  e  patrocinare  quelle  questioni ,  che 
tante  volte  sono  state  discusse  ,  decise  ,  e  definite  ? 
Ma  parliamo  un  poco  per  la  verità . 

Come  mai  si  possono  rimproverare  di  dispotismo  i 
Nobili  Brazzani  ,  se  la  maggior  parte  di  loro  vive  d' 
industria  5  e  di  personali  fatiche?  Se  de' propri  ter- 
reni hanno  chiamato  a  parte  anche  il  Popolo  ;  se  la 
loro  Cassa  comune  è  esausta  ;  se  non  si  curano  piìi  di 
riscuotere  nemmeno  la  Doana,  ossia  il  Dazio  della  pe- 
sca ,  della  tea  ,  della  calcina  ,  e  delle  pietre  (  Cap. 
XVII.  Che  ragione  mai  può  avere  il  Popolo  di  recla- 
mare contro  i  loro  diritti  ?  Eglino  non  gli  hanno  ra- 
piti 5  ma  per  continuato  possesso  de'  rimoti  secoli 
lor  sono  derivati  dalla  natura  ,  e  dalla  Sovrana  Mu- 
nificenza approvati  ,  e  garantiti  .  Di  pari  modo  le 
gravezze  del  Popolo  non  sono  moderne ,  né  dai  pre- 
senti Nobili  addossate  loro  ,  ma  a  lor  sono  prove- 
nute dall'  origine  ,  e  sostenute  pazientemente  fino  al 
secolo  decimosesto  .  Se  i  saccenti  suoi  Seduttori  ,  e 
Fautori  ne  sapessero  d' Istoria  ,  o  se  almeno  avessero 
Ietto  5  e  caratato  le  pubbliche  scritture  dell'Isola  ,  ve- 
drebbero che  gli  odierni  pesi  popolari  sono  molto  in- 
feriori ai  sostenuti  nei  secoli  decorsi  .  Le  necessarie 
Arti  meccaniche  ,  il  bisognevole  ed  utile  Traffico  (72), 
l'innocente  e  locupletante  Agricoltura  (73).  non  hanno 
mai  potuto  diminuire  le  innate  prerogative  ed  immu- 
nità de'  Nobili  ;  e  sarebbe  una  evidente  animosità ,  ed 
ingiustizia  cercar  di  levargliele  per  causa  di  tali  arti  , 
che  per  essere  scarsi  i  prodotti  dell'Isola,  esercitar  de- 
vono alla  sussistenza  propria  ,  e  degli  altri  Abitanti  : 
Non  oderh  laboriosa  opera  ,  è  la  sacra  Scrittura  che 
parla  ,  et  rusticatìonem  crentam  ab  Altissimo  (74)  .  L' 
©zio  5  e  non  la  fatica  avvilisse  gli  animi ,  ed  è  perni- 
zio- 
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zioso  alla  società  5  e  allo  Stato.  La  sola  povertà,  che 
per  Divina  disposizione  ha  esteso  le  sue  radici  in  tut- 
te le  genti  del  mondo  intero  ,  non  fu  né  sarà  mai  ca- 
pace a  degradare  negli  uomini  quelle  prerogative,  che 
sono  della  loro  nascita,  e  carattere.    La  poverti  non 
è  un  delitto  .    E    se    ella    ritrovasi  in  alcune  famiglie 
Nobili  Brazzane  ,    adorar  devonsi  piuttosto    i    decreti 
del  Cielo  ,  cui  ha  piacciuto  così  disporre  ,    come   gli 
piacque  a  fare  opulenti  molte  famiglie  popolari  ,  sen- 
zachè  i  Nobili  si  dolgano  ,    o  invidino  la  loro  sorte . 
Anziché  opprimerli,  degni  sono  di  commiserazione .  Se 
salve  devono  essere  per  tutte  le  leggi  le  proprietà   di 
cadauno  posssedute  o  per  acquisto ,  o  per  prescrizione  ; 
perchè  non  han  da  essere  intangibiU  e  sicuri    i    diritti 
de' Nobili  goduti  da  tanti  secoli,  e  dalle  Sovranità  os- 
servati ,   e  protetti  ?    E  se  sono  riguardati  i  servi  per 
i  loro  Padroni  ;  perchè  non  han  da  rispettarsi  ne'figli 
le  virtù  de'  genitori ,  e  non  han  da  godere  i  nipoti  la 
ricompensa  dei  meriti  de' Maggiori  loro  ?    Chi    avesse 
pazienza  di  rivogliere  ,    e  ponderare  le  antiche  perga- 
mene ,  e  scritture  comprenderebbe  ,  che  la  povertà  in 
loro  si  è  aumentata  ,    dappoiché  per  beneficare  il  Po- 
polo hanno  conceduto  volontariamente    a    tutti  1'  usu- 
frutto dei  loro  terreni,  chiamati  Beni  comuni,  qup.ndo 
potevano  riservarli  per  se  stessi  ,    o    farsi    rendere  ad 
esempio  deir  altre  circonvicine  Comunità  il  terratico  . 
Non  ha  mai  la   Comunità   Brazzana   atteso   solamente 
ai  suoi  peculiari  vantaggi  ,    ma    sempre    ha  cercato  il 
bene  di   tutti  ,    come  si  può  conoscere  da  tante    Me- 
morie esistenti  nella  Parte  Seconda  .    Si ,    ella  so'a  ha 
sostenuto  a  sue  spesse  taijte  liti  cogli    Spalatini  ,    con 
gli  Almissani ,  con  i  Les|nani,  e  con  i  proprj  Retto- 
ri per  garantire ,  e  mantt^*nere  i  dritti ,  i  privilegi  non 
solamente  suoi ,  ma  anche  del  Popolo .  E  non  è  stata 
una  patente  sconoscenza  l'inveire  cotanto  sovente  cen- 
tro i  proprj  Benefattori  tanto  onesti ,  discreti  ,   e  li- 
berali . 

■      E  4  Ma 
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Ma  non  è  condannabile  il  credulo  ed  ingannato 
Popclo  ,  quanto  i  suoi  Seduttori  Caporioni  ,  i  quali 
per  litracre  vantaggio  dalle  intestine  discordie  gli  ven- 
dono lucciole  per  lanterne  ;  ed  infetti  forse  di  Giaco- 
binismo non  vorrebbono  vedere  al  mondo  né  Nobil- 
tà ,  né  legittima  Sovranità  alcuna  .  Ci  fa  la  prova  di 
ciò  r  attentato  commesso  dal  sedotto  ,  ingannato  ,  e 
concitato  Popolo  innocente  nei  mesi  di  Giugno  e  di 
Luglio  del  1797. 5  dopoché  nel  precedente  Maggio  si 
era  democratizzata  la  Città  di  Venezia  ,  e  mientre  la 
Dilmazia  tutta  stabilito  aveva  d' invocare  ,  ed  abbrac- 
ciare il  soave  Dominio  del  suo  antico  Sovrano  Fran- 
cesco IL  Imperadore  e  Re  .  Esso  supera  di  gran  lunga 
tutt'  i  precedenti  ,  poiché  dove  prima  tentato  aveva 
di  diminuire  V  immunità  de'  Nobili  con  T  autorità  , 
benché  frustraneamente  ,  implorata  dei  Magistrati  ;  al- 
lora da  se  stesso  per  altrui  seduzione  ed  eccitamento 
aveva  ottenuta  la  oppressione  loro  con  ridurli  alla 
mostruosa  eguaglianza  ,  che  in  questi  ultimi  tempi  ha 
studiato  di  porre  il  mondo  tutto  in  una  totale  anar- 
chia per  abbattere  la  Chiesa  ,  ed  i  Sovrani  .  Affasci- 
nato dftir  altrui  vertigine  ,  e  cattiveria  s' indusse  a 
democratizzarli  violentemente  obbligandoli  con  appo- 
site scritture  e  sottoscrizioni  a  rinunziare  a  tutti  loro 
titoli  ,  privilegi ,  diritti  ,  preferenze  ,  prerogative  , 
ed  immunità  ^  come  ha  descritto  leggiadramicnte  nel 
suo  Poemetto  stam.pato  nel  1798.  il  Dottore  nobil 
Niccolò  Ivellio  ,  Tostoché  il  valoroso ,  e  religiosis- 
simo Generale  Mattia  Pcukavina ,  che  con  le  istanca- 
bili  ed  invitte  armi  Austriache  era  entrato  in  Dalma- 
zia ,  fu  informato  di  un  tanto  errore^  vi  mandò  nell' 
Isola  il  Capitano  Andrea  Barone  di  Maitoniz  per  ri- 
donare la  calma  ,  e  la  sicurezza  a  suoi  abitanti  :  e 
venuto  poi  egli  ai  i<5.  dello  stesso  Luglio,  restituì  i 
Nobili  5  e  cadaun  altro  nel  loro  nativo  grado  ,  ed 
ordinò  la  lacerazione  delle  menzionate  Scritture  pro- 
dotte dalla  violenza  ^   clic  seguì   col    nssitivo  Decreto 

del 
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del  Conte  Marco  Antonio  Contarini  ai  li.  Luglio 
l'-jc)'].  (  Cap.#Xl  ) 

Per  si  strane  ingiurie  come  corrispose  Ja  nobile 
Comunità  Brazzana  ?  Coli'  eroico  atto  cristiano  di 
perdono,  di  oblìo,  e  di  beneficenza.  Ella  per  disin- 
gannare il  circonvenuto  Popolo  ,  e  per  confondere  i 
suoi  seduttori  Gracchi  col  mezzo  de'  suoi  Nunzj  im- 
plorò,  ed  ottenne  ai  3.  ed  11.  Fcbbrajo  179S.  dall' 
Eccelsa  Cesarea  Regia  Aulica  Commissione  la  confer- 
ma delle  proprietà  ,  dei  diritti  ,  possessi  ,  e  privilegi 
non  solo  suoi ,  ma  anche  del  Popolo  medesimo  ,  e 
degli  Abitanti  tutti  dell'  Isola  (  Cap.  IIL  ) .  Con  tut- 
to ciò  tuttora  non  vi  passa  fra  i  due  Ordini  la  sospi- 
rata buona  armonia  . 

Ma  5  di  grazia ,  queste  intestine  discofdie  ,  e  conti- 
nuate dispendiose  liti  che  ne  produssero  ?  Una  totale 
disattenzione,  e  non  curanza  al  bene  universale,  e  ai 
comuni  privilegj  .  L*  Isola  frattanto  è  rimasta  spoglia 
de' boschi  ;  quindi  senza  animali,  senza  api,  senza  le 
necessarie  forcelle,  senza  legna;  indi  le  vigne,  e  gli 
ulivi  senza  riparo  esposti  alla  furia  de'  venti ,  e  le 
migliori  terre  lacerate  dall'acque;  i  Terreni  comuni 
senza  ritegno,  contro  le  provvide  prescrizioni  occupati 
anche  dai  forestieri ,  e  perfino  alienati  come  se  fos- 
sero speciali  ;  i  Comunali  incendiati ,  ed  invasi  ;  e  gli 
altri  privilegj  trascurati  ,  e  negletti .  Così  avviene , 
dice  il  nostro  Santo  Dottore  :  le  picciol  cose  si  au- 
mentano con  la  concordia,  ma  la  discordia  fa  perire 
anche  le  grandi  :  „  Quomodo  concordia  parvse  res 
5,  crescunt ,  sic  discordia  maximse  dilabuntur  '' .  (75) . 

§.     XXXL 

Conclusione^ . 

Quanto  salutar    cosa  sarebbe,    che    tutti  gli  Ordini 
contentandosi  del   proprio  stato ,    che   per  Divina  di- 

5  pò- 
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sposizione  hanno  ereditato  dai  loro  Maggiori  :  ,,  ne 
35  transgrediaris  terminos  antiquos  ,  <|uos  posuerunc 
3,  patres  tui  {^6)  "  ;  si  unissero  concordemente  a 
provvedere  agi'  interni  bisogni  ,  e  a  garantire  i  privi- 
legi comuni  .  La  sola  concordia  li  farà  rispettare 
dalle  circonvicine  Città ,  e  da  chiunque  .  Non  sarebbe 
cosa  difficile  T  ottenerla  ,  qualor  vi  mancasse  una  cer- 
ta razza  di  uomini  ,,  Susnivrone  subtraBo ,  dice  lo 
55  Spirito  Santo  ,  Jurgia  conqitiescent  {jj)  '^  nati  pro- 
priamente per  fomentare  la  disunione  ,  e  le  liti  : 
35  Homo  pevversus  suscitat  Ines  ,  semper  jwgia  quce-^ 
35  yH  maìtts  (78)  ^^  .  Costoro  come  detestati  somma- 
mente da  Dio  (79)  3  dovrebbono  essere  abborriti , 
affinchè  si  ravvedessero,  dagli  uomini  onesti ,  e  dp.gli 
amici  della  verità  5  e  della  pace .  Non  si  presti  dun- 
que per  r  avvenire  orecchio  ai  Sussuroni  5  e  diasi  fine 
una  volta  alle  liti  ,  e  alle  discordie  :  ,,  Cessent  jur- 
35  già  maligna  5  cessent  lites  ,  &  in  medio  nostri  sit 
35  Christus  Deus  (80)  "  .  I  Nobili  coli'  esercizio  del- 
le virtù  studino  d' imitare  gli  Ascendenti  5  e  di  cor- 
rispondere degnamente  ai  loro  meriti  ;  il  Popolo  chia- 
misi contento  di  ciò  ,  che  gli  è  derivato  dai  suoi , 
e  procuri  d'  illustrarsi  con  nobili  azioni  :  ed  entram- 
bi col  vincolo  sincero  di  amore  5  e  di  concordia  at- 
tendino al  ben  essere  5  ed  ai  vantaggi  dell'  Isola  . 
Sudditi  sono  essi  tutti,  e  chiamar  si  possono  fortu- 
nati di  un  solo  5  cattolico  ,  pio  ,  e  del  migliore  fra  i 
Sovrani  FRANCESCO  IL  RE  AUGUSTO  ,  cui  non 
solo  la  Brazza ,  ma  la  Dalmazia  tutta  deve  tutto  . 
Egli  non  qual  Monarca  possente  ,  ma  qual  Padre 
amorevole  1'  accolse  nel  suo  seno  annoverandola  fra  i 
suoi  fedelissimi ,  e  prediletti  Stati  ;  egli  benignamente 
confermato  ha  i  suol  privilegi  5  e  possessi;  ed  egli 
soprattutto  ha  preservato  la  sua  Religione  5  le  sue 
Chiese  ,  e  i  suoi  Abitanti  con  le  loro  proprietà  dalla 
corrutela  ,  e  dalla  minacciata  invasione ,  e  strage  . 

AN- 
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ANNOTAZIONI. 


Delle  citate  autorità  per  appagare  tanto  gli  Aristarchi 
quanto  i  Zoili  ,  che  sogliono  nodum  in  sctrpo  quce- 
vere  ,  e  cercar  il  pelo  nell'  uovo  . 


(i)  .  Notigli  e  per  servire  alla  Storia  naturale  della 
Dalma-zia  pag,   in. 

(2) .  Sunt  autem  hoc  in  loco  (  in  sinu  Manio  )  In- 
sulse Proteras ,  Cratia  ^  Olyntha  11.  stadiorum  inter- 
vallo 5  haud  paulo  majore  inter  se  dissitaj ,  juxta  Pha- 
rum  5  &  Issam  .  Scylax  Charyandensis  in  Periplo  . 

(3)  •  Quam  ....  alii  aliter  scribunt  &  nominant . .  . 
Polybius  Breftiam  &  Breclianos  coJonos .  Fari.  Illyr. 
Sacr,   Tim,    i.  p.^;-:    i<p6. 

(4)  .  Contra  Tragurium  Bavo  ,  &  capris  laudata  Brat- 
tia  .  Plin.  lilf.  l.^fi,  2(5. 

(5)  .  Insulse  Apsores ,  Braflia  ,  Issa  .  Au&or  itinera- 
vii  maritimi  sub  nomine  Antonini  . 

(<5)  .  Brettia  ,  insula  maris  Adriatici ,  habens  fluvium 
(  piuttosto  e  veracemente  Oppidum  )  Brettium  .  Hanc 
Grseci  Elaphusam ,  alii  vero  Bretanidem  appellant  . 
Gentile  oportebat  esse  Brettianus ,  cujus  femininum 
Brettiana  usurpavit  Polybius  prò  loci  nomine  .  Nunc 
autem  Brettii  vocantur  .  Stephanus  Bi^antinus  de  Ur- 
bibus   &   Fopulis  . 

(7) .  Hinc  enim  nova  Pharus  jacet  Grxca  Insula  , 
atque  Issa  Insula  ,  &:  ha'c  Grseca  Oppida  .  Scylax 
Qhar. 

(8).  Ac  mihi  quidem  videtur  hujus  appellationis  cau- 
sa 
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sa  multo  altius,  &  inde  usque  a  principio  Illvrici  no- 
minis  repeti,  posse,  &  Dalmatia  multis  ante  Christum 
sfculis  nominata  esse,  vei  nominari  potaisse  pars  Grg- 
cig  ,  atque  inter  Provincias  Grgcas  annumerali  \  siaui- 
dem  hjc  regio  plurim.is  e  Grgcia  colonias  excepit  .  .  . 
Ita  Grxcia  multo  ante  in  Illyrico  dominari  csperat , 
quam  gens  &  Respublica  Dalmatica  oriretur,  eaque  re- 
gio nomen  Dalmati^  subiret .  Qiiare  vetustissimi  Gto^- 
graphorun  Scylax  Chariandensis,  &  Schymnus  Chius 
muitas  in  Illyrico  seu  Dalmatia  Urbes  Insulasque  com- 
memorant,  quas  Grscorum  fuisse  testantur,  velutiHera- 
cleam  ,  Pharum ,  Issam,  Corcyram  Mel'xnam ,  quibus  ad- 
de  Epetium&  Tragurium  urbes  a  Grarcis  Svracasiis  còn- 
ditas,  Insulasque  Proteradsm,  Cratiam^  Olyntham^  & 
alias,  quas  sub  Grecorum  potestate  fuisse  vel  ipsa  vo- 
cabula  declarant.  Fari.  Tom.   i.  pag,  ^i, 

(9)  .  Polvb.  in  excerpt,  Legat.  ;   Appianus  lib.  Illyr,  ; 
EutYopius  lib.  (5.;  Lue,  de  Regno  Dal.  &  Cr.  lib.   i.  cap. 
I.;  TavL  Tom.   i.  pag.   50,   51,   53. 

(io).  Nisi  forte  in  autographo  ipso  martyres  illos 
adscriptos  inveneri n t  Bracti^  sive  Braóìiane  ,  quf;  Insulsi 
est  et  Civitas  Sicilia  Dalmatica^ .  TavL  Tom.  i.  pag, 
544.  /';;  actis  Symphorìani  'Episcopi  tertii  S alonitani  qui 
obiit  anno   125.  civciter , 

(  II)  .  La  prima  Lapide  nel  i6^g.  fu  levata  dal  K 
Proveditor  General  Delfino;  la  seconda  nel  1^57.  dal 
Proveditore  Straordinario  in  Dalmazia  Luca  Francesco 
Barbaro ,  tutt'  e  due  da  loro  trasportate  a  Venezia  ;  la 
terza,  e  quarta  per  sottrarle  dalla  perdita  sono  state 
trasportate  nel  i6/\.'j.  dal  valoroso  Sopracomito  Giorgio 
Mladineo  in  Pucischie  ,  e  risposte  nel  muro  dell'  orto 
contiguo  alla  sua  casa  ora  del  Nob.  Sig.  Zuppaneo  , 
ove  tuttora  esistono .  Di  tutto  ciò  ci  assicura  nella  sua 
Storietta  Trifone  Mladineo.  La  quinta,  ch'esisteva  so- 
pra il  fonte  di  acqua  viva,  fu  portata  via  ai  5.  di  Giu- 
gno dall'  Eccll.  Gradenigo  Capitano  in  Golfo  ,,  ma  poi 

ri- 
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ricuperata  dal  Nob.  Sig.  Ottavio  Martinis ,  la  cui  co- 
pia ,  benché  con  alterazione  di  qualche  lettera,  ritro- 
vasi stampata  nel  1^73.  nel  libro  intitolato:  Joannis 
Ludi  Inscvìptioncs  Dalmatiche  pag.  33. 

(12).  FavL  Tom.  i.  pag.  109,  121.  Salona  Colonia 
ab  Jadera  CXIL  m.  pass,  petunt  in  ea  jura  descripti  in 
decurias  ....  Petunt  ex  Insulis  Issei ,  Colentini ,  Se- 
pari ,  Epetini  (^) .  Flin.  lib.  3.  cap,  22. 

(^) .  Populis  secundi  Conventus  addendi  ex  Plinio 
Epetini .  Sta  quidnam  esse  causs  ,  cur  Plinius ,  cum  E- 
petium  5  unde  Pliniani  Epetini ,  sit  Oppidum  ora^  con- 
tinentis  ,  Epetinos  cum  Isseis  ceterisque  conjunxerit , 
quos /CX  Insulis  ab  Salona  jus  petere  scripsit.  Portasse 
Brarfienses  Insulares ,  angusto  admodum  frcto  ab  urbe 
Epetio  disjunòìos  5  vocavit  Epetinos.  Tari,  Tom,  i. 
pag.  \6(). 

(13).  Idem  Tom.  i.  pag.  in.  287. 

(14).  De  Supplicio  edifici  or  um  sub  Diocletiano  typis 
edito  ij^6.  pag.  4.   19. 

(15).  Fari.  Tom.  2.  pag.  345.  ^^6. 

(jó) .  Simon  Bengnius  Episcopus  Modrusis  in  Dal- 
matia ,  vir  singularis  ingenii ,  eximi^  doflrin^ ,  pruden- 
tis  sincerique  judicii;  qui  anno  15 13.  in  Concilio  La- 
teranensi  sub  Leone  X.  Pont.  Max.  sessione  VI.  oratio- 
nem  habuit  gravissimis  verbis  sententiisque  plenam  .  .  . 
Hujus  igitur  sapientissimi  &  prudentissimi  Antistitis  de 
Vita  Clementina  ab  Hesychio  composita  judicium  ex 
cjus  colleélaneis  mss.  hoc  loco  subjiciam  :  Tempore  Pon- 
tificatus  Ssmi  viri  Zozimi  Pap^  prsfuit  Ecclesia3  Saloni- 
tana3  Hesychius  Prsesul  Apostolicarum  Constitutionum, 
&:  Synodalium  Canonum  zelantissimus.  Scripsit  vitam  S. 
Clementis  PapcX  et  Martyris . .  .  Testatur  Inter  cantera  . . 
Sanétam  Helenam  Costantini  Magni  Romanorum  Impe- 
ratoris  matrem  e  Bretanide  Dalmati^  in  mari  Iilyrico 
insula,  quam  nunc  Brettiam  &  Brattiam  vocamus ,  or- 
tam  esse,  quod    tabularum    Salonitans    Ecclesia^  docu- 

men- 
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mentis  ostendit.  Linde  nobis  haud  difficili  argumento 
patiemur  persuader! ,  nominis  potius  Bretanidis  insula 
Dalmatiche  simjlitudine  deceptos ,  quam  Gallicani  Naza- 
rii  panegyrists  loco  induftos  esse,  qui  Sanòlam  ipsam 
Britannam  fuisse ,  primis  scriptis  in  lucem  editis  evince- 
re  conati  sunt.  FayL  Tom,  2,  pag,  8-^.  Constantius  D, 
Claudii  optimi  Principis  nepos  ex  fratre ,  Proteflor  pri- 
mum,  exin  Tribunus,  postea  Prsses  Dalmati^  ,  Hele- 
nam  ex  Britannia ,  idest  Brafta ,  ut  putamus ,  Dalmatiai 
insula  oriundam  in  matrimonium  duxit ,  fgminam  pro- 
batissimam,  &  virtute  quam  genere  illustriorem,  e3c 
qua  genuit  Constantiilum  Magnum.  Idem  ibidem  pag  3*71. 

Aveva  (Costanzo)  per  moglie  Elena  nativa  dell'I- 
sola Brazza  allora  chiamata  Britanide  .  Il  vocabolo  Bri* 
tanide  fu  cagione  di  errore  presso  parecchi  Storici ,  che 
stimarono  esser  Sant'  Èlena  nativa  della  Bretagna  .  Ste- 
fano Bizantino  Geografo  Storico  classico  dimostra  chia- 
ramente ,  che  r  Isola  Brazza  chiamavasi  collo  stesso 
nome.  Da  ciò  noi  prendiamo  ragione  di  stabilirla  na- 
tiva della  Brazza  medesima .  Bomman  Storia  della  DaL 
ma-zia  Tom^  i.  pag.  105.  106,  VadingUs  in  AnaL  Nrin^ 
Joanney  Longus  Canonicus  Cracoviensis'^  Emericus  a  Bu^ 
da ,  aliique . 

(17).  Dcmas  abiit  Thessalonicam  ;  Crescens  iti  Gala- 
tiam;  Titus  in  Dalmatiam.  X.  FaoL  Ap.  ep,  2.  adTi* 
mcthceum,  Favi.  Tom,   i.  pag,  z66,  359,  391.  435* 

(18)  ,   Fari,   Tom,    i,  pag.   543. 

(19)  •  Ideìn,  Tom,  2.  pag,  398.  435.  449. 

(20).  Breviari  Rom,  22.  April^  12.  Aug,  Fari,  Tcm^ 
pag,  6g6,  Tom,   2.  pag,  530.  et  seq, 

(21)  .  Extruis  Monasteria,  &  multus  a  te  per  Insù- 
las  Dalmati^  Sanòlorum  numerus  sustentatur.  Z).  f//>- 
vcny,  ep,  21.  lib,  i.  edit.  Cani  sii  ad  J'uliani/m,  CutnquQ 
arderet  (  Nepotianus  )  quotidie  aut  ad  Egypti  Monaste- 
ria  pergcre  ,  aut  Mesopotamise  invisere  choros,  vel  cer- 
te Insularum  Dalmatias,  qu?z  Aitino  tantum  freto  di- 
stante 
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stant  5  solitudines  occupare,  avunculum  Pontificcm  de- 
srrere  non  audebat.  Idem  ad  Elìodomm  Epitaph,  Nepo'^ 
ti  ani  lib,  2.  ep»  2  2.  Fari,  Tom,  2.  pag.  JJ,  j^.  Bomati, 
Tom.   I.  pag.   153.   187.    192. 

(22).  Ab  Casincnsi  siquidem  Monastcrio  tanquam  a 
Metropoli  disjuntissimas  in  regiones  * .  .  frequentissima 
Monachorum  misss  fuerunt  colonia  .  * .  tum  vero  Dal- 
matia  &  Illyricum  quamplurimas  Se  invitavit  perhono- 
rifice,  &  susceptas  copiose  imprimis  lauteque  traftavit; 
idque  testantur  antiquissims  &  opulentissimiE  Abbatise 
in  illis  regionibus  condita^ ,  ex  quibus  longe  plures , 
quam  quae  supersunt,  extinftse  sunt.  Fari.  Tom.  3.  pag^ 
50.  Idem  eadem.  Tom.  2.  pag.  50*   51.  &  seq. 

(23).  Procopi  US  de  Belìo  Gotth.  ìib.  1.  cap.  16.  & 
ìib.  3.  cap.  33.  35. 

(24).  Quaz  enim,  quantaque  nuperrimis  annis  Mura- 
torius ,  ut  de  aiiis  sileam ,  ad  omnium  oculos  propaga- 
vit-j  quse  vetusto  pulvere  conteòìa,  cscaque  oblivionis 
caligine  obruta  longo  ssculorum  decursu  conticuerant  ? 
An  non  quotidie  viri  antiquitatum  studiosissimi  ex  ve- 
tustatis  ruderibus  aurea  monumenta  eripiunt ,  quorum 
mentio  diutissime  obmutuerat  ?  Jusisprudentia  Ecclesia- 
sì  tea  universa  Joannis  Politi  Tom.   i.  pag.   55. 

(25).  At  po?t  destruftionem  Civitatis  Bracise  Insula 
remansit  deserta ,  &  illi  de  Salona  &  de  Epetio  con- 
tendebant  super  dominata  ejus  propter  magnam  multi- 
tudinem  animalium ,  qus  tencbant  in  illa .  Arciprete 
Doimo  . 

{^6) .  Hoc  igitur  Consilio  Sciavi  sive  Abari . . .  cum 
ad  Clausuram  prsfati  Sciavi  accessissent ,  transitum  illis 
permiserunt  :  sed  intromissi ,  Rcmanos  Oppido  expule- 
runt  ;  nec  non  laudatam  Urbem  Salonam  occuparunt  ..^ 
Romanos  in  campis  Se  in  locis  editioribus  habitantes 
deleverunt ,  corumque  loca  invaserunt.  Costantinus  Por» 
phyrogenitus  de  administrat.  Imperli,  càp.  ip.  Idem  adem 
cap.-ì^o.  Thom,  Are  hi  di  ac.  Hist*  S  aloni  t.  cap.  7.  Fari» 
Tom.  a.  pag.  300.  Se  seq. 
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Epetlum  Civltas  Dalmati^  pervetus  ac  nobilis 

Avares  &  Slavi  Salone  eversores  anno  Christi  circi ccr 
^40.  hanc  quoque  urbem  funditus  diruerunt.  Vestigia 
qusedam  adhuc  cernuntur  apud  Zernovizam.  Fari,  Tom, 
I.  pag,  ózg.  òli,  148. 

Inter  cseteras  Civitates  invasit  ferro  ,  igne  ,  Se  de- 
strudione  Epetium  ,  Se  magnani  perpulchram  Salonam. 
Arcipr,  Doimo  . 

(27) .  Pars  aliqua  tenuit  Insulam  ,  quse  Soluta  voca- 
tur  ;  alii  ad  Brachile,  alii  ad  Pharon,  alii  ad  portus 
Lysi^  5  Se  Corcyr^  applicuerunt.  Ergo  de  navibus  exeun- 
tes  caperunt  singulis  familias  suas  inquirere .  Thom. 
Arch,  cap,   8. 

Illi  miseri  Cives  ,  qui  potuerunt  evadere  eorum 
atrocitatem  cum  naviculis  receperunt  se  in  proximas 
Insulas  ,  Se  magna  pars  in  hac  Braciensì  .  Arcipr. 
Doimo  . 

(28)  .  Costant,  Porphyy,  cap,  zg,  30.  gì.  Thom.  Ar- 
chid.  cap,  9.  IO.  Lue.  de  Regn,  Dal.  &  Croat.  lib,  i. 
cap,   IO.  Fari,  Tom.  2.  pag,   321.   &  see,  Bomman  Tom» 

(29).  Porp/jyr.  cap.  30.  31.  32.  33.  34.  35.  3^. 
Fari.  Tom.  1.  pag.  122.  &  seq,  Tom.  3.  pag.  33.  34. 
&  seq.  Bomman  Tom,  1,  pag,  303.   304.   305. 

(30)  .  esteri  vero  Romani  in  orse  maritimge  Oppidis 
servati  sunt,  eaque  etiamnum  tenent ,  Se  sunt  ista  :  Ra- 
gusium,  Aspalatum,  Tetrangurium ,  Diadora,  Arbe , 
Belca ,  Se  Opsara  ,Porpfjyr,  cap,  29.  Eadem  cap,  30. 

(31).  Nobiles  di6t2B  Civitatis  Salone  ad  Insulas  fu- 
gientes.  Se  ibidem  aliquo  tempore  permanentes;  postca 
major  pars  Nobilium  Salonae  acccsserunt  prudenter  ad- 
aedificium  Se  palatium  Diocletiani  Imp.  Rom.  Micha 
Madii  de*  Barba-z^nis  de  Spaleto  cap,   15. 

(32).  Quidam  vero,  qui  se  in  adjacentibus  Insulis 
abdiderant ,  defervente  persecutione  Barbarica  gentis  re- 
gressi 3  quasi  ducentse  familis  incluserunt  se  in  ^edificio 
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Diocletiani  Cs^saris  .ràa  quarta  S.  Domnìi  apud  Farla- 
tum  Tom.   i.  pago  422. 

(33).  Vos  quidem  e  Salonae  urbe  originem  trahitis, 
quoniam  etsi  post  miserabilem  ejus  cladem  plures  illius 
nobiles  tamilise  hac  in  Civitate  se  ii^cavere,  plures  iti- 
dem  in  ista  Insula  substiterunt.  Sed  hxc  tu  probe  no- 
scis  ex  monumentis  in  nostra  adolescentia  ledis.  Mar- 
cus Marulus  &c. 

(34) .  Multi  tam  Nobiles  quam  Populares  remanserunt 
in  hac  Insula  5  nec  voluerunt  ire  cura  illis,  nec  expon, 
nere  se  in  faucibus  gentis  barbarie.  Tunc  unanimiter 
je^dificaverunt  antiquam  Civitatem  Bracis,  fada  In- 
ter eo3  hac  conditione  &  lege  usque  ad  tempora  prs- 
sentia  observata ,  quod  qui  erant  Nobiles  in  Salona 
&  in  Eptio  5  fierent  &  in  hac ,  &  qui  erant  populares 
&  siibditi  in  illis  Civitatibus  fierent  &  in  hac  Insula. 
ArcipY,  Doìmo . 

Gospoda  5  i  ostali  mogucchih ,  koji  svoje  brodove 
ìmadiahu  utekosce  priko  mora  ,  od  kojih  jedni  nasel- 
lisce  skogl,  alliti  nascki  Otok^  imenom  Soltu  ...  Niki 
pak  od  Solignianah  staddosce  u  Bragu  .  Korablicxa 
Pisma  Sv.  Fr.  Andrìe  Qacicb  pag.  410.  411.  Aòas 
Jo  :  Joannitiui ,  Vicentìus  Froti  ,  aliique  , 

(35).  Epist.  inier  Opera  D.Gregrof/'  M,  Fari,  Tom, 
2,  pag,  z6^.  2^4.  Salonam  Magnates  incolebant ,  & 
magna  Populi  multitudo  Porphy.  cap,  39. 

(3(5).  Brazza,  Isola  della  Dalmazia ,  dove  sono  mol- 
te famiglie  di  antica  Nobiltà:  Brachia,  23,  Brac.  D/:^i' 
nav.  Ita!,  Lat,  Illirico  pag,   147. 

(37).  Novi  Cives  Braciani  pacificam  vitam  ducebaiit 
faòìis  inter  se  eonventibus  &  legibus  ad  usum  Civit-.- 
tis  Salonaj  prò   bono  &  tranquillo   statu    Insula^.  A\' 
cipr,  Doimo. 
(28)  .  F arati  Tom,  i.  6^g,  ó$o,  6^g,  6gi, 
(39)  •  Adelmns  ^  &  Fgini^artus  in  Annali  bus  Franco* 
vum  &  in  Vita  Caroli  Magni ,  Lucius  de  Regno  Dalmati d^ 
Fart.  I.  F  & 
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&  Creati  ce  Uh,  i.  cap,  15.  Fari.  Tom.  3.  pj:g.  ^6, 
Tom,   5.  p{jg,  30.  &  seq.  Bomman    Tom.  2.    pag.    18. 

(40).  Zonaras  ^    CedrenuT  ^  &  Curopolata:  Michalis 

Balbi  Amorei    tempore omnis  Dalmatia   de- 

fecit. 

Michaelis  Amorensis  Balbi  socordia,  qui  DalmatisB 
Oppida  habitabant,  sui  juris  extiterunt,  neque  Roma- 
no Impei-arori,  ncque  cuiquam  alteri  subjetìi  ;  itidem 
finitima  illis  gentes ,  Chrobati ,  Servì ,  Zachulmita^ , 
TribuniotsE,  l5iocletcìni ,  8:  Kypagani,  excussis  Ro- 
mani Imperli  habenis ,  liberi  ,  suisque  non  alienis 
legibus  usi  fuerunt  .  Imperator.  Const ,  Forphyrog* 
CGp.    2p. 

Recedentibus  Gr^corum  classibus  ex  Adriatico,  ejus 
accolse  Dalmata^  &:  Servii  sui  juris  effèòli ,  suisque  Le- 
gibus  usi  sunt.  Lue.  de  Reg.  Dal.  lib,  2.  cap,  2,  yf«* 
dreas  Dandtdi's  in  Ann  al.  Fari,  Tom,  5.  pag,  4.  Tom, 
6,  pag.  2v87. 

(41)  .  Fari,  To.iì.  I.  pag,  123.  Ó"  seq^  Lue,  de  Regrj, 
Dal.  &  Cr, 

(42)  .  Papuani  autcm  qui  &:  Arentani  Romanorum 
lingua  nuncupati  sunt,  in  locis  inaccessis ,  atque  prae- 
ruptis  baptizmi  expertes  relinquebantur  ;  Pagani  quip- 
pe  Sclavorum  lingua  non  baptizati  dicuntur  .  . .  Pi-oma- 
norum  vero  dialeflo  regio  eorum  Arenta  nuncupatur, 
Forpiyrog.  cap.  zg.  &  ^6. 

(43) .  Col!'  auge  ò\  questa  vittoria  i  Saraceni  ed  i 
Narentani  saccheggiarono  l'Isole  della  Dalmazia^  e  fe- 
cero schiavi  gli  abitanti  .  I  Narentani  s'imir^.droniro- 
no  delle  Isole  Brszza  ,  Lesina,  Corzola,  Meleda,  ^ 
degli  Scogli  ad  esse  vicini  .  Bomman  Stor,  di  Dalm. 
Tcm.  2.  pa^.  39. 

Et  aggredientes  Civitatem  Brr.cise  eam  fiorti  <Sc  acri 
Gbsidione  cinxerunt.  Braciani  per  multos  dies  se  Se  Ci- 
vitatem defenderunt,  sed  non  potcntes  amprus  se  de- 
fendere altro  dederunt  s^ ,  &   Civitatem  Narentanis , 

qui 
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qui  ut  facilius  BraciaPxOS  in  sua  potestate  retinererit 
illorum  Civitatem  destruxeriint.  Arcìpr,  Doimo  ^  Eadcm 
Abas  Jounnhitis  ,  Vicentius  Prodi  ^  aliiqiie  .  ^ 

(44)  .  At  ini  Nobiles  Cives  post  descruòlionem  Ci- 
vitatis  conveiierunt  ad  oram  maricimam  vulgo  spla- 
giam  versus  Insulam  Pharam-,  &  ibi  ob  defensionem 
sui  construxerunt  quoddam  Oppiduin  ,  &  Castel- 
lum,  ubi  nunc  est  Sanfla  Maria  de  Bolo.  Avciy, 
Do  imo . 

(45)  .  Saraceni  cum  Soldano ,  Selba  ->  Calphone  na- 
vibus  ^6,  applicuerunt:  in  Dalmatia ,  atque  urbes  B1.1- 
tobam  ^  ìlosam  ^  -&  Decateron  inferius  expugaarunt  ; 
inde  adversus  Ptagusium  profeéii  5  eain  urbem  obsi- 
dione  cinòtam  quindecim  tenuere  menses  »  Prop/jyrog, 
de   administv,   Imper.   cap.   1^, 

Sex  super  triginta  naves  in  Daìmatiam  miserunt , 
à  quibus  Dalmatàrum  plares  urbes  capt^  sunt ,  Buto- 
ha  5  Rosa  5  &  inferius  Cataruni .  Idem  in  Vita  Basi- 
la avi  sui  .    Eadem  Cedfenus  -, 

Saraceni  anno  8<57.  sex  &  triginta  navium  classe 
instrufla  5  ex  Africa  in  Adriaticum  transmittunt  ;  & 
aliquot  urbes  m^jitimas  de  improviso  adorti  capiunt^ 
diripinnt  5  incendunt,  in  quibus  Butoam  ,  Rosam  ,  & 
Carharum  inferius  .  Fari,   Tcm,   6.  pag.  ^6. 

Scquente  vero  anno  ^66,  mense  Madii ,  item  Sa- 
racenia  Creta  Insula  egredientes  quasdam  Dalmatia- 
rum  urbes  depopulati  sunt ,  pariterque  etiam  Bracien- 
seìn  ejusdem  ProvinticS  Urbena  invaserunt  .  Ex  Cero- 
ni co  Joannis  'Savorgnini   AuBoris   scaddi  xi. 

Sed  &  illinc  non  fuerunt  securi ,  quia  de  repente 
fuerunt  aggressi  a  quibusdam  barbaris  piratis  ex  par- 
tibus  orientalibus  ,  Perterriti  Cives  ad  montes  profu- 
gerunt  ,  &  barbari  ingressi  Oppidum  domos  spoliave- 
runt  5  &  destruentes  mctnia  igne  etiam  omnia  consu- 
maverunt  .   Arcipr.  Doimo  . 

(4^) ,    Tunc  Cives    noluerunt   amplius   habitare   ad 
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litus  ,    nec  prone  mare,  std  omnes  per  montanos  & 
humiles  locos  se  locaverunt  .   Arcip,  Doìmo  . 

(47)  .  Porfirogen,  cap,  30.  Lf/r.  de-  Regn.  Dal.  & 
Cr.   li!;,    2.    cap.  3. 

(48)  .  Narentani  duris  conditionibus  illos  tenebant , 
Avcipv.   Donna  . 

(49)  .  Dux  tunc  quorundam  relatione  didicit  40. 
Narentanorum  Nobiliurn  de  Apulise  partibus  ,  pera- 
ciis  negotiis.  ad  propria  velie  reverti ,  io.  naves  h«^' 
minibus  oneratas  ad  Insulam  ,  qwx  vocatur  Gaza  sub 
omni  festinatione  destinavit  ;  qua^  dum  irent  facil'i 
certamine  eosdeni  comprehcndentes  Tragurien.  Urbem 
accelerare  voluerunt  ....  Narentanorum  quidem  Pria- 
ceps  40.  suorum  captivitate  mancipatos  expertus  est , 
qui  suis  internunciis  Ducem  continua  prece  sibi  illcs 
reddi  imploravit ,  hoc  videlicet  pacìo  :  quod  prius- 
quam  ipse  Dux  de  illis  exiret  finibus ,  tum  ille  Na- 
rentanorum Princcps  ,  quam  omnes  sui  Majores  sibi 
ad  satisfaciendum  prò  suis  votis  convenirent  &c.  Anr 
dreas   Dandulus   in   Annal'tbus  . 

(50)  .  Kabent  quoque  Pagani  Insulas  quatuor  ia 
propinquo,  nimirum  Meletam  ,  Curcuram,  Bratzam, 
&  Pharum  ,  omnes  pulcberrimcts  ,  fertilissimasque . 
ForpbyrQg.    cap,    30.    Eadem   cup.  ^6. 

(51)  .  Usque  ad  hsc  tempora  hi  Nobnes  eam 
(  civitatem.  )  deplorant ,  &  ob  id  &  alia  damna,  Na- 
rentanos  frequex^ter  latrones  &  malediftos  vocant  . 
Arcip.   Do  imo  . 

(52).  Sseculo  decimo  vergente  tam  Chrebati ,  quam 
ctiam  Narentani  gens  Serblorum  ferox  Se  immitis 
rapto  vivere  ,  &  rapinis  ditescere  assueta  ,  tum  Dat* 
matis  ,  licet  Chrobatorum  vefligalibus  ;  oram  mariti- 
mam  ,    tum  Venetis  Adriaticam    navigationem    latro.- 

ciniis  &  piraticis  lem.bis  infestam  reddebant 

Ita  Veneti  sub  initium  speculi  undecimi Dalma* 

tiam  universam    tum  voluntaria  carum  gentium  dedi- 
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tfióne .  tum  etiam  permissione ,  ut  ait  Dandulus ,  Ba- 
siili  &  Constantini  Imperatorum  Constantinopolitano- 
rum  .  .  *  i  adepti  sunt  .  FarL  Tom.  5.  pag.  4.  5.  Idem 
Tom,  I.  pag,  222.  f^/We  etiam  fusius  Andre am  Dan- 
duitim  in  Annaiìbus  ,  Ltichim  de  Regno  Dal,  &  Cì\ 
Lib.  2.  cap.  4.  libi  3.  cap.  11,  Bomman  Tom,  2. 
pag,   ySi  82, 

(19)  •  Jadera  cum  reliqua  Dalmatia  anno  circiter 
lo^Oé  sub  Imperium  Orientis  rediit  ;. .  .  .  Arino  circi- 
ter  1074.  Dominicus  Siìvius  Dux  Venctiarum  ....*. 
quo  faòìo,  animos  Jadrerlsium  &  Dalmataruili  ita  sibi.'- 
conciliavit ,  ut  in  Venetorum  fidem  ac  potestaterii  y^ 
unde  ante  annós  amplius  quadraginta  desciveraiit ,  se 
fursus  contulerint  .  Fari,  Tom.  5.  pag,  5.  Idem  Tom,  3. 
pag,  4.  Jo:  Luchis-  de   Reg,  Dal.    &   Cf.    lik  2.  cap.  g. 

{'5^)  •  Idem  Lucius  ibidem  lib,  6.  cap-.  2.  Favi. 
Tom.    3.  pag.   ^.■.    &    '$.    Tom.   5.  p.   4.  5. 

(55).  Croi  set  2.  Settembre  y  27.  Giugno  .  Foresti 
Mappamondo  Istoricò  Tom.  4.  Incboffer  in  AnnaL  Feci. 
Hung.  Man':<:ol,  in  de  script^  Istrice  .  FarL  Tom.  i. 
pag.  704, 

{sé)  .  Archi d.  Thùm.  cap.  17.  ,  ^  Memori ak  • 
Lue  iris  de  R:cg,   Dal.   &   Cr.   Lib.   3.  cap.    v.   3.    4. 

(57)  .  Thom,  idem  cap,  20,  Fari,  Tgììì,  2.  pag,  72. 
73.  74.  l'c^w.  3.  pag,  ij6.  177.  Té)?«.  4.  /?^^.  184, 
241,  5  &  seqjo:"  Lucius  de  Reg.  Dal.  &  Cr.  lib.  3. 
cap.   13. 

(58).  Ili  Dei  Nomine  Amen.  Anno  Domini  132,5. 
die  4.  Dccémòris,  temporibus  Egregii  D.  Joannis  Su- 
perantii  incliti  Ducis  Venctiarum  ,  &  Venerabilis  Pa- 
tris  D.  Fratris  Luca^  eie  Jadra  Dei  gratia  Episcopi 
Pharensis  oc  Braci'ensis,  &  Nobilis  Viri  D,  Celtiberii 
justiniani  honorandi  Potestatis  dictarum  Insularum , 
X'acante  Vicario  in  Bràcia  ,  existentibus  Judicibus  in 
Bracia  Nobilibus  Viris  Matthseo  Uladiga^  ,  Dobretza 
Eersoi  3    &  Volcasio  Catich  .    Aflum  Eoli    in  Palatio 
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In  Christi  Nomine  Amen  .  Anno  ejusdem  i4(52.  In- 
dizione 12.  die  i^.  mensis  Aprilis .  In  Boi  in  Episco- 
patu ,  pra:sent:bus  &c,  ..,,.. 

In  Christi  Nomine  Amen  .  Anno  1487.  Indiòìione 
quinta  die  6.  mensis  Augusti  .  Aòlum  in  Villa  Boli 
in  Palatio  Episcopatus ,  Residentia!  Magn.  D.  Comi- 
tis  Scc, 

(59)  .  Fari,  Tom,  ^*pag.  213,  214.  Tom,  4.  piig,  145* 
249.  Tom,   6.  pag,  ^6g, 

{60)  ,  Jo:  Lucius  de  Reg,  Dal,  &  Cr,  liù,  4.  c/rp,  4* 
FayL   Tom,   3.  pag,  248,   249. 

{61)  T/jom,  Archici,  cap,  ;^6,  &  Jo:  Ludi  Not^ 
ad  cap,  3<5.  Hist,  Thomce  Avcb, 

(62)  ,  Jo:  Lucius  de  Reg,  Dal,  &  Cr,  lib,  4.  cap,  5, 
Ta,'l,   Tom.   4.  pag.   247. 

{6^)  ,  Hist,  Thom-,  Are  hi d,  cap^  ^rj.  Tari,  Tom,  3. 
pag,   2(58.   272. 

(<54)  .   Thom,   Arch,   cap,   27.   3<5.  Jo:  Lucius  lib,  4. 
cap,  4.    9.  Tari,   Tom,  3.  pag,  248.   245?.    250.  Tom,  4. 
pa,   247.   248.   Bomman  Tom,   2.  pag.    185.    199.   223. 
Tp.  Marci  Maruli .  Virtcentius  Frodi  &c. 

(<55)  .  1282.  primo  Septembris  .  Venetiis  :  Brachisi 
Potestas  eligatur  per  duos  annos  solum .  Decretum 
Keipublicae  Venetce  , 

(66),  Die  12.  Augusti  i%%6,  Potestas  Phar^e  sit 
&  Potestas  Braciai  cum  assegnatione  faéìa  a  Commu- 
nitate  Braciensi  pròventus  territorii  Boli  8c  Murviz- 
zae  5  qui  debeat  tenere  in  Bracia  unum  Vicarium  ad 
complacentiam  illiiis  Consilii  ,  Decretum  aliud  Reip, 
Ven, 

{6j)  ,  Fari,  Tom,  4.  pag,  252.  Lucius  de  Reg,  DaL 
&  Cr.   lib,   4.   cap.    17. 

(<58)  .  Jo:  Lucius  de  Regno  Dalmatice  ,  &  Croati(e 
lib.  1.  cap.  16,  lib,  6,  cap,  2.  Llem  Memorie  Isteri- 
che  di   Trau  lib.  A.   cap.   2.   Ò'    3. 

{69)- 
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(6^)  .  Lucius  de  Reg.  D^L  &  Cr.  lib.  4.  cap.   17. 
ìib.    5.   f/7/>.  4.   Ó""   5- 

(70) .    Di  questo  atroce  fatto  ,    benché  abbia  nelle 
mani  un  Processetto  manoscritto,    produco   l'autori- 
tà  di  Lodovico  Cervario  Tuberonc    Abate  Melitense 
Scrittore    contemporaneo ,    nato    nel  145?.  e    morto 
nel  1527.5    il   quale  negli  stampati  Commentar)  suo- 
rum  temporum  così  lasciò  scritto:  „  Pharis  Insula^, 
quam  &  Lesinam   vocant ,    Nobiiitas    pene    deleta 
est:  ca  partim  interfefta,  partim  domo,    sedibus- 
55  quc  patriis  extorris .  Illius  enim  Insula^  plebs ,   au- 
3,  ftore  quodam  ejusdem   corporis  Sacerdote ,    adjun- 
35  dis  sibi  agricultoribus,  prima  omnium  Dalmatarum 
3,  arma  in    optimates   sumpsit  "  .  Vide  etiam  Farlatì 
Tom,  4.  pag,  zój.    z6g.  270. 

(71) .    S,  Paulus  Ap,  Epìst.  ad  Ephestos  cap»  4.  , 

(72)  .  Riflessioni  sopra  lo  stato  presente  della  Dal- 
ma'T^a  di  Pietro  Nutrirlo  pag,  70.   ^6, 

(79) .  Omnium  autem  rerum ,  ex  quibus  aliquid 
acquiritur,  nihil  est  Agricultura  melius ,  nihil  ubc- 
rius  ,  nihil  dulcius ,  nihil  homine  libero  dignius  • 
Cicer.  lib,  i.  de  Offici is  cap,  44.  Idem  eadem  in  Orar, 
prò  Sento  Roscio  Amerino  , 

Tempus  in  agrorum  cultu  consumere  dulce  est  . 
Ovid,  de  Ponto  lib,  2.   Ep,  7. 

Fortissimi  viri ,  &  milites  strenuissimi  ex  AgtlcoL's 
nascuntur  minimeque  male  cogitantes .  PUnius  lib,  18. 
cap.  5. 

(74)  Ecclesiast,  cap,  7.  v,  \6,  Qui  operatur  terram 
suam  satiabitur  panibus .  Proverb.c,   12.  v,  24. 

Diligentcr  exerce  agrum  tuum ,  ut  postea  asdifices 
domum  tuam  . 

(75)  .  S,  Hieronymus  Doóìor  in  illud  Matthcei  :  Si 
Satanas  satanam  eijcit  Tom,  g, 

{j6) ,  Proverb,  e,   12,  v,  zS, 

F     4  (77). 
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(77)  •  Idem  e.  16,  V.  io, 

ij^)  .  Idem  e.    16.  &   17. 

{jó)  .  Sussurro,  Se  bilinguis  malediflus  Ecclestast.  28 
Sex  quas  odit  Dominus ,  Se  septimam  detestatur  ani 
ma  ejus  ....  eum  ,  qui  seminat  inter  fratres  discor 
dias .  Proverb.  e,  6,  v,   16,   ig, 

(So)  .  Eccles/a  feria  5.  in  dena  Domini  ad  ìotio- 
nem  pedum . 


Fine  della  prima  parte  , 


e 
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ì^unc   quoque  deteBì  referunt   monumenta  n)etustì 
Mor/s  5  &   anf:quay  testificanPur  opes  * 
Ovid»  Fastor,  lib,  2.  v.  i$i* 


JactreM  in  tenehh  omnia  ,  nht  Ihevavurn  lume» 
accederet ,  Cicer,  orat.  prò  Archia  Poeta , 

froptevea  quée  superavevunt  fvagmenta  typh  commini- 
mus  :  ScriptuYce  enim  vetustate  consumuntur ,  tinca- 
vum  5  &  soricum  morsié^ur  covruduntur  ,  naufragio  , 
incendio^  atqtic  negligenti  a  facile  deperetint ,  ignorane 
ria  lacerantur . 
Guiliclmus  Pastrcicius  de  scripturis  Viror.  illustrium. 
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CAPITOLO     I. 


Frammenti    Istorici 


DELL'     ISOLA     DI    BRAZZA 


Bracf\e  Insula  Descriptio  • 


r.V 


Estrum  auxilium  posco  Virgo  Dei  Matcr, 
^  tuum  Martyr  Christi  Georgi  noster  Patroniis  ego 
Dominus  Archipresbycer  Braci^,  &  Curatus  Villaj 
Nerezi . 

Insula  Brada  jacet  inter  Insulas  Pharam ,  Se  Sol- 
tam  ,  &  inter  Spalatum ,  &  Crainam  primordio  ,  cujus 
ambitus  non  excedit  oftoginta  miliaria  .  Habet  specio- 
sas  Valles ,  &  portus  frequentes  ,  &  sylvis  montibus 
est  tota  cooperta ,  unde  multitado  magna  animalium 
Caprarum  ,  &  ovium  etiam  a  vetustis  temporibus  . 
Omnes  habitantes  sunt  Catholici  pr^ter  una  familia  , 
Qwx  huc  ex  Cephalonia  appulit ,  &  non  cxcedunt  sex 
milia  .  Fruflus  ejus  consistunt  in  animalibus  supradi- 
flis,  in  m.ele  ,  Scvino,  &  ficis .  Est  autean  parva... 

in  quibusdam  terrenìs .  Rex  noster  est 

Ula- 
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tJladislaus  HungaricB  ,  Dalmatise ,  &  Siciiia^ .  Dux  Spa- 
lati ,  &  Bragia:  ,  Se  Pharce ,  generosiis  vir  Hervoja  ^ 
&  Comes  Bracia3  Dominus  Còmùlas  de  Pètrarchis  de 
Spalato  .  Judices  hoc  anno  in  mense  Julio  1405.  Do- 
bretìà  Misich ,  Marcus  Pòiovinich  ,  &  Radovail  Po- 
•bri.  EpisGopus  vero  Benvenutus  Venerabilis  Pater,  & 
suus  VÌcegerens  in  hac  Insula  ego  Domnus .  Commu- 
nitas  Nobilium  tenet  dominatum  Insulse  in  omnibus 
rebus,  qua^  immediate  non  pendent  à  Rege,  &  Du- 
ce ,  cujus  aétiones  portat  idem  Comes  Comulùs.  Mea  ^ 
Comitis  5  &  Judicum ,  &  Cancellari?^  sedcs  est  in  Ne-^ 
rezi)  quia  ad  administrandam  justitiam  es^  Lòcus  ap- 
tus  5  &  pfimarius  hiijus  insula.  Duodecim  sunr  Vììlx 
habitatae  Nerezi  ,  Culmatium  inferius ,  Scrip  olim  ci- 
vitas  5  Do! ,  Prasnice ,  Strsxevnicb  ^  Cul/riatium  supc- 
rius  5  Podhume  ,  MossuIIa  ,  Dubrovitzza,  Gradatium  ,^ 
Se  Podgracischie-  Sui  primi  habitatores  ,  ut  excerpsi 
ex  aiiquibus  membranis ,  fuerunt  Gra:ci  ,  qui  destrufla 
Troja  applicuerunt  ad  hanc  Insulam  .  Multi  ,  &  Sto- 
issa  Archipresbyter  :?Gripsi*:  .  quad  hi  Grsci  fuerunt 
ex  Civitate  Ambraci^ ,  et  ideo  Insula  Bracia  fuit  ap- 
pellata .  Progressu  temporis  hi  Gricci  asdificavérunt 
Civitàt'em  Braciai  ,  qux  vulgo  nominabatuf  Scripèa 
hodie  Scrip  ,  qus  postea  habitatata  fuit  a  Romanis 
dominatorrbus  mundi  ,  postquam  in  suai  potestate  re- 

digcrunt  Salonam  cum  tota  Dalmatia,  in  qua ^ 

.......  Post  mùltis  temporibus  regnante  Imperatore 

Tustiniano  hanc  Civitatem  ,  ut  legi  in  codicibus  anti- 
quis  5  quidam  Gens  barbara  Gotthica  dcstruxit ,  & 
S'-ios  Cives  partim  interfecit ,  &  partim  duxit  càpti- 
vos  5  qus  barbara  gens  multum  sanguinem  profudit 
in  nostra  Dalmatia  ^  &  destruxit  multas  Civitates  , 
Loca,  Se  Castella  .  Se  h^c  gens  bdlicosct  similes  cru- 
delitates  fecerat  in  Italia^  Se  in  aliis  Regnis-,  Se  Pró- 
vinciis  *  At  post  destruòlionem  Civitatis  Bracia,  Insu- 
la remansit  deserta  ,  Se  illi  de  Salòna  ,  Se  de  Epctio 
contendebant  super    dominstu    ejus   propter   mag,nani 

mul- 
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multitudinem  aniiTiaiium  5  qus  tenebant  in  illa .  Sed 
alia  gens  Gotthica  ex  partibus  Scmptentrionis  et  Scla- 
vonicis  pejor  priore  ,  nullo  indicio  bello  ,  de  repente 
adoita  est  Dalmatiam  ,  qux  erat  inermis  ,  quia  ma- 
lum  hoc  non  suspicabatur ,  &:  inter  csteras  Civitates 
invasit  ferro  ,  igne  ^  &  destrucìione  Epetiiim  ^  Se  ma- 
gnani perpulcram  Salonam  .  Illi  miseri  Cives ,  qui 
potuerunt  evadere  eorum  atrocitatem  cum  naviculis 
receperunt  se  in  proximas  Insulas  ,  &  magna  pars  in 

liac  Braciensi ,  in  qua  jam  ani  malia ,  &  ad 

vitam  substentandam  plerique  in  patria  divites  debue- 
runt  pascere  ea ,  fodere  rerrani ,  Se  exercere  alia  ope- 
ra laboriosa  .  Multi  de  illis  post  paucis  annis  se  re- 
duxerunt  in  Palatium  Diocletiani  ,  ex  quo  hodierna 
Civitas  extat  Spalati ,  et  multi  tam  Nobiles  quani  po- 
pulares  remanserunt  in  hac  Insula ,  nec  voluerunt  ire 
cum  illis  5  nec  exponere  se  in  faucibus  gentis  barbara^ . 
Tunc  ananimiter  resdificaverunt  antiquam  Civitatem 
Braciai,  fafta  intcr  eos  hac  conditione,  et  legQ  ^  us- 
que  ad  tempora  pr^sentia  obsc-rvata  ^  quod  qui  erant 
Nobiles  in  Salona ,  et  in  Epetio,  fierent  &  in  hac  , 
&  qui  erant  popuiares  ,  &  subditi  in  illis  Civitatibus^ 
fierent  Se  in  hac  Insula  .  Ex  illis  prsesentes  Nobiles 
trahunt  originem  ,  &  sunt  veri  Nobiles  ,  quia  prove- 
niunt  ex  antiquis  Nobilibus  illustrium  Civitatum  Sa- 
lo na!. ,  &  Epetii.  Uxc  omnia  ego  perlegi  in  antiquis 
Scripturis  familig  Nobilis  daCranchis  ex  qua  ego  na- 
tus  sum  5  &  qu«  fuerat  Nobilis  in  Salona .  Sed  &  hsec 
percepi  ex  quodam  lapide  sculpto  difficilimis  litteris , 
qui  extat  in  Scrip  inter  fragmenta,  quem  exemplavi 
in  hunc  modum  : 

Salonitani  &  Epetiani  Cives  Bracis  ,  Oppidum 
Desolatum  concorditer  prò  domiciiio  refabricant 
Et  Florus  Presbyter  benedicendo  dicat 
Vitaliano  Pontif.  &  Heraclio  Const.  Augusto  . 
Sub  Imperatoribus  Constanti;iopolitanis  novi  Cives  Bra- 
ciani  pacificam  vitam  diicebant  factis  inrer  se  conven- 

tio- 
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tionibus  8c  leglbus  ad  usum  Civitatis  Salone  prò  Bo- 
no 8c  tranquillo  statu  Insulse  .  At  hunc  bonum  sta- 
tura perturbaverunt  Narentani ,  qui  ut  agrestes  &  bar- 
bari piraticam  artern  exercebant ,  o:  cum  Venetis  nnul- 

ta  prazlia  fecerunt  * Faòli  fortes  &  opulentes 

perturbabant  mare  ,  &  littora  Dalmatia^  5  &  aggre^ 
dientes  Civitatem  Braciai,  eam  forti  ,  &  acri  obsidio- 
iie  cinxerunt .  Braciani  per  multos  dies  se  ,  &:  Civi^ 
tatem  defenderunt  ,  sed  non  potentes  amplius  se  de- 
fendere ultro  dederunt  se  ^  8<  Civitatem  Narentanis , 
qui  ut  facilius  Bracianos  in  sua  potestate  retinerent  il- 
lorum  Civitatem  destruxerunt ,  &  sic  Bracix  Civitas 
secunda  vice  destruftà  fuit.  Hxc  Civitas  erat  fortis , 
C-C  bene  munita  ,    &:   in  presenti  extant  reliquia  rnfi3- 

nium  ,  turrium  , ris inscriptio- 

nes  5  &  alia  signa  ejus  magnificentis  .  Usque  ad  hax 
tempora  hi  Nobiics  eam  deplorante  &:  ob  id  &  alia 
dam.na  Narentanos  frequenter  latones  ,  &  malediftos 
vocant .  At  illi  Nobiles  Cives  post  destruflionem  Ci- 
vitatis.  convenerunt  ad  oram  maritimam  vulco  spia- 
giam  versus  Insula m  Pharam  ,  &  ibi  ob  defensionem 
sui  construxerunt  quodam  Oppidum  ^  &  Castellum , 
ubi  nunc  est  S.  Maria  de  Bolo  .  Scd  Se  illinc  non. 
fuerunt  securi ,  quia  de  repente  fuerunt  aggressi  a 
quibusdam  barbaris  piratis  ex  partibus  Orientalibus . 
Perterriti  Cives  ad  montes  profugerunt,  &  barbari  in- 
gressi irt  Oppidum  domos  spoliaVerunt ,  &:  destruen- 
tes  màglia,  igne  etiam  omnia  consumaverunt  .  Tunc 
Cives  noluerurtt  amplius  habitare  ad  littus ,  nec  prone 
mare  ,  sed  omnes  per  montanos ,  &  humiles  locos  se 
locaverunt ,  quia  Narentani  duris  conditionibus  illos 
tenebant  Se  frequenter  visitabant  ,  donec  a  Venetia- 
rum  Duce  Narentani  fuerunt  vinfti  ,  Se  destfufli ,  ita 
Deo  permittente ,  ut  illi  qui  multos  per  multos  annos 
vincebant ,  ipsis  quoque  vinfti  ,  Se  destrufli  essent . 
Post  destru^ìionem  Narentanorum  Braciani  ceperunt. 
Il  rimanente  vi  manca, 

IL 
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li.  Marcus  Maìulus   Venev abiti    Tte^bytevò  Évachlens! 
Marcò  Prodsch  salutem  . 

Vj ratei  mihi  fuere  munerà  ab  chiarissimo  amicò  fra^r 
tre  tuo  Hieronymo  aliata  ,  sed  pergratum  mihi  fuit 
audire  te  iiavare  operam  ad  instltuendos  in  Dei  timo- 
re,  &  informandos  in  humanioribus  litteris  nepotes 
tuos  *  Nullum  aliud  opus  magis  Deo  acceptum  ,  & 
Christiana^  Reipublics  utilius  peragere  potes .  Perge 
ergo  ^  Condiscipule  aniabilis ,  animo  forti ,  ne  Saloni- 
tanorum  genus  a  majorum  virtute  desciscat  *  Vos  qui- 
dem  e  Salonre  Urbe  originem  tràhitis  ,  quoniam  etsi 
post  miserabilem  ejus  cladem  plures  illius  Nobiles  fa- 
milis  hac  in  Civitate  se  locavcre  ^  plures  itidem  in 
ista  Insula  substiterunt  .  Sed  hasc  tu  probe  noscis  ex 
monumentis  in  nostra  adoìescentia  le£tis ,  qua^  apud 
vos  quoque  extarent  ,  nisi  anno  1277.  in  ista  domo 
communi  conflagrata  ab  Almissanis  fuissent .  Pro  niu- 
neribus  acceptis,  &  prò  ipsa  animi  tui  seduiitate  gra- 
tes  tibi  rependo  debitas .  Nepotes  ipsos  meo  nomine, 
&  hortatione  saluta  ,  atque  amicum  tuum  Marcum 
orationibus  adjuva  .  Vale  .  Spalati  die  io.  Maji  anno 

^  HI.  CopL^  tratta  'da  un^  altra  autentica  scritta  di  an* 
ffcó  e a*r attere ,  la  quale  anche  esiste  nel  libro  dé^  Fri* 
dileggi  della  Bra^^  stampato  nel   ló^ó.  a  Carte    i(), 

Francì5cu?  Fcscart  Dei  gradia  Dux 

VE'vTETIARUM    ^c, 

Nob:  &  Sap:  Viro  Cristoforo  Maripetro  Corniti  Bra*- 
chias,  fideli  dileclo  salutem.    Se  dileflionis  affeflura. 


F 


uerunt  ad  praesentiam  nostram  aliqui  Ambasciato- 
res  ex  parte  Nobiiium  Insula  nostra  Brachi^  >  &5alif 

nis 
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qui  Ambasciatores  ex  parte  Fopularium  dìtìx  Insulx , 
&  cum  magna  humilitatc  exposuerunt ,  quod  jam  an- 
Xììs  tribus  elapsis  continuo  regnavit  pestis  in  Insula 
prgedifta  ,  Se  quasi  àux  partes  hominum ,  &  persona- 
rum  mortua^  sunt  ;  similiter  mortua  etiam  multa  ani- 
malia  àì&x  Insula  5  ex  quo  redufli  sunt  ad  maximam- 
paupertatem,  &  sustinere  onus  salarii  Comitis  nostri , 
qui  adhuc  mittitur  ,  non  possunt  ;  quod  salarium  isti 
nostri  fideles  solvunt ,  &  supplicavcrunt  ,  ut  eis  di- 
gnemur  compati,  &  providere  per  illummodum,  quo 
nostro  Dominio  videatur  :  nos  vero  compatientes  di*»i 
tììs  nostris  fidelibus  per  partem  captam  in  nostro  ma- 
jori  Consilio  die  21.  Mensis  prxsentis  deliberavimus 
prò  alleviatione  diftorum  nostrorum  fidelium  .  Quod 
Comes  eligendus  ,  Se  iturus  Brachi^  habeat  hic  Vene- 
tiis  libras  trecentas  parvorum  in  anno  ,  videlicet  li- 
bras  trecentas  prò  duobus  annis  ,  prò  quibus  eligun- 
tur  5  &  residua  usque  ad  libras  mille  8c  ducentas  di- 
éti  nostri  fideles  Brachile  sotv^re  teneantur  de  iilis  3 
Se  per  illum  modum  sicut  faciùnt  ad  pra:sens ,  &  ha;c 
nostra  concessio  solvendi  diflas  trecentas  in  anno  Co- 
mitibus  ituris  in  Brachiam  duret  solum  per  quattuor 
annos  proximos ,  quibus  elapsis ,  didi  nostri  fideles 
Brachiae  solvere  debeant  salarium  Comitis ,  sicut  fa- 
ciùnt ad  pra^sens  . 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  22.  mensis  Apri- 
lis  5  Indizione  15.  1437. 

IV.  Copia  tratta  dalle  informa-zloni  del  N,  H,  Sier 
Battista  Giustiniano  fu  di  M,  Mar  in  il  K  .*  fu  del 
CI,  Sebastiano  X ^  e  PvocuratoY  S indico  del  1553.  tifti- 
f amente  al  Mag.  Mr:  An^lo   Diedo  suo  Collega  . 


A 


Brazza 


Ili  10^  di  Luglio  partissimo  da  Spalato,    ad  ore 
21.  andassimo  a  porto  San  Pietro  dell'  Isola    Brazza 

quel- 
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quella  sera  5  che  sono  12.  miglia.  La  mattina  prose- 
guiti montassimo  a  cavallo  ,  &  andassimo  alla  Villa 
di  Nerezi,  luogo  principale  dell'Isola  ,  ove  sta  il 
Mag.  Conte  di  detta  Isola  ,  &  ivi  dimorassimo  fino 
a  disdotto  del  detto  mese. 

Brazza  è  una  Isola  di  circuito  miglia  70.  tutta  sas- 
sosa e  montuosa ,  &  ha  diverse   Valli ,  le  quali  sono 
coltivate  ,  vaghe  ,  e  belle ,  &  amene  ,  &:   fruttifere  . 
Le  parti  veramente ,  che  sono  sterilissimc  ,    sono   o 
boschi ,    o  pascoli .    Dalli    boschi  si  cava  grandissima 
quantità  di  legna  da  fuoco  ;  li  pascoli  sono  perfettis- 
simi per  esserne  pieni  di  salvie  ,  rosmarini  ,    &  altre 
erbe  odorifere.   Sono  in  questa  Isola  Villaggi  princi- 
pali 12.  Il  principal  Luogo,  com'è  detto,    è  Scre- 
zi, ove  abitano  assai  Nobili ,  perchè  quantunque  non 
siano  in  detta  Isola  né  Città  ,   né  Castello ,  ma  Vii*- 
laggi  solamente ,  non  resta  che  non  siano  in  csst  as- 
sai famiglie  di  Cittadini  Nobili  ,    i   quali    fanno    un 
Consiglio  ,  esclusi  i  Plebei  e  Contadini  ,    li  quali  so- 
no obbligati  soli  alle  funzioni  personali  .    Fanno  det- 
to Consiglio  in  Nerezi  aila    presenza    del    Magnifico 
Conte  ,    e  quando  il  Consiglio  va  ad  ordine  sono  da 
200.    Nobili  ,    perchè    di    ogni  famiglia  nobile  tutti 
quelli  che  passano  l'età  dei  18.  anni  sono  admessi  e 
di  tre  mesi  in  tre  mesi  ellegono  i  loro  Giudici ,  qua- 
li stanno  assistenti  al  Mag.  Conte  Mr.  Agostino  Fo- 
scarini ,  quando  administra  giustizia  ,    ma  non  hann© 
altra  giurisdizione  ,    che    ricordare  il  loro  parere  ,    e 
fino  a  certa  summa  piccola  dicono    1'  opinione    sua , 
perchè  il  Mag.  Conte  giudica  a  modo  suo  .  Nei  Cri- 
minali quelli  Giudici  non  s' ingeriscono  punto  se  non 
conila  voce  consultiva ^  ma  ancorché  dodici  Villaggi  ^ 
questi  Giudici ,  che  si  eleggono  ,    sono    solamente  di 
sei  Ville  delle  principali ,    che  sono  Humazzo  inferi- 
or  ,  Nerezi ,  Rol ,  Prasnize  superior^  Mossus^lizza  ,    e 
Gradaz  ;  e  quelli  di  una  Villa  sentano  un  giorno  del- 
ia settimana  ,  e  quelli  di  un'  altra  un  altro  de  mano 
Tart.  IL  G  in 


gS  Parte 

in  mano  .  Oltre  li  Giudici  creano  ufì  Sopracomito  ^ 
questo  così  è  richiesto  dalla  Signoria.  Le  loro  gra- 
vezze non  sono  altro  che  una  limitazione,  la  qual  è 
posta  fra  loro  ,  la  quale  ogni  uno  è  limitato  pagar 
un  tanto  secondo  T  entrade  .  Da  questa  limitazione 
tra  loro  ordinariamente  cavano  L.  1400.  di  piccoli 
air  anno  ;  delle  quali  la  metà  è  constituita  per  sala- 
rio del  Mag.  Conte  ,  e  1'  altra  metà  va  al  Consiglio 
di  X.  e  si  manda  per  gii  Rettori  a  Venezia  per  con- 
to di  limitazione.  Oltre  li  quali  denari  di  limitazio- 
ne si  cavano  per  conto  del  Sifio  Dominio  Ducati  200 
air  anno  de  due  dazj ,  uno  del  sale ,  e  i'  altro  dei 
trentesimo.  Questi  Nobili  per  la  maggior  parte  sono 
poveri  5  &  più  ricchi  non  passano  Ducati  200.  in  giù  , 
Parlano  questi  tutti  lingua  franca  massimamente  i  No- 
bili,  alcuni  de'qurili  e  mal  vestono  all'Italiana,  Se 
hanno  buoni  costumi .  I  Plebei  &  i  Contadini  sono 
comunemente  poveri  ,  e  per  lo  più  poverissimi  .  Il 
Territorio  non  gli  dà  biave  per  lo  viver  di  due  mesi 
dell'anno,  ancorché  alcuni  anni  e  non  gran  tempo, 
si  raccoglieva  biava  per  lo  viver  di  nove  o  dieci  me- 
si; ma  essendo  ridotti  li  Contadini  a  miseria,  hanno 
venduti  li  animali  bovini  ,  con  li  quali  aravano  ,-  e 
governavano  la  terra  ,  &  oltre  di  ciò  non  hanno  mo- 
do di  coltivare  con  quella  diligenza  ,  8c  in  quella 
maniera ,  che  saria  bisogno  per  esser  le  terre  di  na- 
.tura  poco  fertili,  ma  sassose,  e  magre.  Vini  si  ca- 
^^'  vano  in  quantità  grande,  e  sono  buoni  &  esattissi- 
mi, dimodoché  oltre  il  bever  necessario  dell'Isole, 
ne  vanno  a  Venezia  assai  navigli  ,  e  l' armata  ne 
compra  assai ,  e  talché  il  forzo  &  il  nervo  d'  entra- 
de degli  abitanti  di  questa  Isola  è  nei  Vini .  Cavano 
ancora  qualche  denaro  dei  mieli,  formaggi,  carnag- 
gi ,  lane ,  massime  di  legne  ;  solevano  cavar  gran  uti- 
lità de'  fighi ,  ma  dopo  seccati  i  figheri  restano  privi 
di  questo  utile,  e  li  rcpiantano,  e  già  cominciano  a 
dar  frutto  .    Le    biave  ,    che  li  mancano ,    estragone 

•  del' 
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dalia  Murlachici  e  Craina ,  &  ogli  di  Puglia  y  &  an- 
co formenti .  E'  ancor  di  buon  solevamento  &  ajuto 
a  tutta  r  Isola  la  pescagione  di  sardelle  delle  quali  si 
piglia  grandissima  quantità  .  Et  attuili  di  questi  No- 
bili hanno  navigli  ^  con  li  quali  navigano  per  oglio^ 
formento  ,  &  altre  cose  attendendo  al  traffico  ,  e 
mercanzie  .  Sono  in  tutta  l'Isola  anime  3700.  &  Uo- 
mini da  fatto  600.  Questa  Isola  non  è  molestata  da 
Uscocchi  5  né  da  Morlachi  ,  né  da  Turchi  per  non 
aver  vicinò  né  buono  né  reo  ,  essendo  circondata  da 
mare  di  ogni  intorno.  E' vero ,  che  di.  ogni  tempo 
ed  ogni  ora  pònno  esser  assaltati  gli  Abitanti  di  essa 
da  Morjachi  poco  discosti,  &  potriano  all' improvi- 
so  esser  rovinati ,  rubbati ,  &  ammazzati  ,  non  essen- 
do alcun  Luogo  in  detta  Isola ,  che  sia  serato  da  mu- 
ra 5  dove  potriano  salvarsi .  Il  perchè  è  necessaria  co- 
sa edificar  un  Luogo  cinto  di  mura  per  sicurtà  e  del 
Rettóre ,  e  dei  Sudditi .  Intorno  a  tutta  l' ìsola  sono 
Porti  da  sorger  rivo,  uno  delli  quali  per  T  armata  , 
e  sonò  sette  bellissimi ,  ove  vicine  vi  sono  fabbrica- 
te Case  a  benefizio  di  essi  Porti ,  che  sono  abitati  . 
Queir  Isola  venne  in  poter  della  Signoria  l' anno 
1420.  essendo  prima  stata  all'  ubbidienza  del  Senno 
Pce  di  Ungaria  ,  com'era  il  resto  della  Dalmazia  . 

GJtilh  Radojcovjch  di  V.  A.  N,  P.  ho  copiati)  dall' 
altra  simile  esistente  presso  il  Nob.  Sig»  Don  Girola- 
mo  Cerineo  ,  Sott.  ,   e  Sig. 

A  dì  4.  Agosto  i6^j, 

V.  Parte  presa  nel  Spet,  Conseglio  della  Braz2:a  sot- 
to il  giorno  medesimo  cavata  dal  Libro  dell' Illmo  S^g. 
Paulo  Micòiel  degli  Consegli  . 


ei  corso  del  Reggimento  dell'  Illmo    Sig.    Conte 
precessore  1^45.  è  stato  incendiato    il    Palazzo  Pub- 
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baco  ,  nel  quale  in  questa  Residenza  haano  abitato 
sempre  gì'  Illmi  Rettcì-i  nostri ,  e  perchè  conviene 
procurare  per  quanto  a  noi  si  aspetta  y  cW  esso  Pa- 
lazzo sia  restaurato ,  &  reso  abitabii» , 

Omissis , 
Francesca  Minali  Cancelìere  ha  f^o    cop-ìare^    daW . 
autentico  esistente  in  questa  Officio  y    sottoscritto  ^    si- 
gillato , 

VI.  Copia  tratta  dallo-  scampato  ^tatupo  dtlia  BraT^ 
^  a  Carte  175. 

Noi  Alvise  Duodo  per  là  Serenissima  Signoria  di 
Venezia  CoRte  della  Brazza^ 

Vv'ol  riguardo ,    che  li  Libri  de-^  Statuti ,    e  Rcfór- 
Illazioni    municipali  di  questa  Isola  si  ritrovano    ma- 
nuscritti  rari  ,  e  sparsi  per  le  mani  di  alcuni  partico- 
lari in  fragmenti,  con  pericolo    che  se  ne  possa  per- 
dere ogni  memoria  col  tempa  con  quelle    conseguen- 
ze de' pregiudizi ,  &  incavenienti  ,    che    da    cadauna 
possano  essere  comprese ,    abbiamo-   aruto    particalar 
inclinazione  ,  che  siana  uniti  ,  e  per  mano  dell'oltre^- 
scritto  nostro  Cancelliere  auttenticari  ,  e  raccolti  or- 
dinatamente nel  modo ,  e  forma  ,  che  a  dietro  si  con-"> 
tiene;  e  supplicati  ora  con  o£?ii  umikà  dalli  Sp. .  Si--^ 
gnori  Difensori  ,  e  Deputati  di  questa  Magnifica  Co- 
munità di  permetter,  eh'"- essi  Statuti  e  Reformazionr 
siano  dati  rJle  stampe  a  loro  perpetua  preservazione , 
&  a  comodo  universale  con  tutto  il  concorso  di   no- 
stra volontà  ns^eatimo ,  e  decretarne  colFautorità  del 
Eegimento  nostro,  che  li  Stat-utì'  e  Refarmazioni  ^  e. 
Note  sudette  ,  con  quali  si  regolano  la  detta  Magni- 
fica Comiinità  ,    e  la  fedelissima  Università  di  questi? 
Patria^  ridotte  nel  presente  Libro,  come  scanno,  o^ 
ciaccicno  ^  pcssano  ts:tre  sr?.mpate ,  -  con    riserva   di' 


Man' 


^"     '  i  "^  A  r^'\/ 


£. 
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^MàndàiT  pur  sempre  alle  stampe  tutto  quel  di  più, 
che  di  vantaggio  potesse  in  tal  proposito  degli  Ar- 
chivi &  angoli  deir  antichità  ricavarsi ,  e  poaersi  m 
qualsivoglia  tempo  per  V  avvenire  in  luce  ,  In.  quo- 
rum &Cv 

Dalla  Brazta  !i  14.  Agosto  1^55» 
Alvise  Duodo  Conte,. 

C^rKelhrftis  de  mandato  , 

VÌI.  Copia  di  ìetref^a  scYÌtta    daiT  Aitate  di    FvvgU^ 

D*  Gioì  Gioannlzjp  a  Leoììardt>  C^ndnUntr 

Arci'Desvovo  di  Spalato  * 

ìili^ó  e  Rtft<^  Monsignor  mio   Prn  Ossifto. 


LLifjegwscò  k  processa:  Mandt)  perciò  a  V-.  S.  IV 
irna  e  Rmà  coi  mio  fratello  le  quindeci  Monete  ^  che 
già  mesi  si  s'ono  ritrovata  in  lin'Orto  di  S^rip^  non 
che  la  Copia  della  lapidea  iscrÌ2Ìone,  che  si  attrova 
scopra  di  uno  deili  due  Recipienti  di  acqua  viva  del 
dettò  Scrip%  Io  credo,  «che  a  V.  S.  ìllifia  piaceranno 
hiolto,  ma  assai  più  soddisfattala  sua  virtù  festareb- 
faó  se  vedesse  cori  li  pròprj  Occhi  i  detti  Recipienti, 
come  beri  fabbrichiti ,  e  che  dimostrano  ess«r  stati  ve- 
ì-i  Bagni  usati  dalla  Romana  grandezza .  L^acqua ,  che 
fton  manca ,  né  eccede  la  sua  posizioiic  mai ,  non  si 
sà  colpire  da  doVìè  sotterraneamente  Viene ,  e  dove  va 
a  dispergei-sì .  Come  mi  Vien  detto,  molte  altre  la- 
pidi kritte  àttroVansi  per  qaellè  masìere ,  e  se  la  mia 
età  avanzata  non  mi  si  opponesse,  per  servirla  an- 
drei a  trar  la  Copia;  non  ostante  raccomanderò  que- 
sto affare,  che  anco  a  me  preme,  a  qualcheduno. 
Questi  sono  residui  delP antica  Città,  della  quale  an- 
cora si  vedono  in  Varj  siti  li  fondamenti  con  molte 
grandi,  e  belle  Arche  sepolcrali,  la  quale  Città  fu 
ingrandita  dalli  Nobili  Salonitani ,  i  quali  qui  3Ì  rico- 
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verarono    doppo   che  fu  del    ó-^o.    in    circa    distrutta 
k  Salona ,  e  dalli   quali   discendono  la  maggior  parte 
di  questi  Nobili ,  Essa  Città  come,  ho   letto  in    alcu- 
ni antichi  manoscritti ,  è  stata  ruinata   dalli    Narenta- 
ni  neir  anno  840.  in  circa ,  e  la   tennero    con  risola 
soggetta  fino  all'anno   millesimo,    nel    qual  anno  fu 
messa  in  libertà  dal  Doge  Pietro   Orseolo.  Mi  ricor- 
do d'  aver  letto  nelli  Commentar]  de  administratione 
Imperii  di  Costantino  Porfiriogenito ,  che    regnava  del 
930.5  che  risola  di    Corzola ,    Lesina,    e  Brazza  e- 
rano  possedute  dalli  Narentani .  Anco   in    Boi ,  e   in 
Bugne  della  mia  Ahbazial    giurisdizione    si   attrovano 
vestiggi  di  Cittadelle,  che  si  supongono  distrutte  dalli 
detti    Narentani ,  e  Saraceni  ;    e  farò  osservare  se  vi 
si  attrovano  delle  lapidi,  o  delle   monete,  che  tanto 
a  sua  sapienza  sono  care .  Per   addesso  non  posso  at« 
tendere  a  queste  cose,    perchè  mi    devo    preparare  a 
prendere  il  possesso   dell'Abbazia,  e  per  osservare  li 
terreni  ad  essa  pertinenti .  Con    maggior  comodo ,  se 
Dio  mi  conservarà  sano  ,  mi  prestarò  a  servirla  anco 
per  il  decoro  di  questa  mia  patria  .  Raccomandandomi 
alla  sua  buona  grazia  bacio  a  V,  S,  111.  e  P\.ev.  umil- 
mente le  mani. 

Brazza  Dol.  5.  Giugno  1660. 

UmL  Obi,  per  sempre  Servitore, 
G/o:  GfO/ftinii^o  Dot,  Abbate  » 

Vili.  Copia  tratta  dal  Libro  Mandati  correnti    N.  H. 
i,  Francesco  Maria  Badoer  Conte  della  Bra:^^ . 


p 


Noi    Francesco  Scc. 


erchè  non  vada  in  totale  dimenticanza  quello^  eh' 
è  soggetto  ad  esser  divorato  dair  insaciabile  tempo, 
o  distrutto  dall'arbitrio  degli  Uomini,  opportuno  ben 

ren- 
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rendesi ,  che  la  prudenza  umana  ve  ne  impieghi  la  pro- 
pria vigilanza  .  Quindi  dunque  perchè  non  smariscano 
come  a  rÌGordan;ia  di  Uomini  sono  mancate  in  parte 
r  Arche ,  ossiano  Depositi  magnifici  ,  alcuni  de'  quali 
attualmente  osservansi  per  le  vie  ,  e  campi  del  Castel 
Scrip  5  dove  n'era  situata    l'antichissima  Città  di  tal 
nome  ;  e  perchè  parimenti  non    finiscano  di  esser  as- 
portate ,  e  sbarbate  da  terra  le  poche  fondamenta  di 
detta  Città;  queste  che  in  modo  permanente  testifica-' 
no  il  freggio  antico  di  questa  Isola ,  e  quelle  che  con 
Istoria   inoponibile    manifestano  la  qualità  de  sogget- 
ti ,  che  r  abitavano    sin    di    allora  :    sopra  T  instanze 
delli  Sp.  Sig.   Gio:    Miehieli,  e  Zorzi    Arnerich  per 
nome  proprio  e  Colleghi    Difensori  e  Capi  di  questa 
Magnifica  Comunità    comettemo  sia    fatto  pubblico  e 
solenne  proclama  nel  nominato   Castello  ,  che  alcuno 
di  che  grado  o  condizione  esser  si  voglia  non  debba 
né  per  se,  né  per  mezzo  di  altri  ammover  ,  o  aspor- 
tar alcuna, delle  pietre^  che  attualmente  formano  una 
porzione  delie  fondamenta  di  essa  Città,  e  cosi  pure 
astenersi  di  ammover  ,  o  di  asportar  1'  Arche  suddet- 
te,  o  porzione  delle  medesime  dalle    situazioni,  ove 
in  presente  giacciono ,    alcune    de'  quali    attrovandosi 
anco  sopra  le  Terre  delli  Nobili  Sig.  Cerineo ,  e  Con- 
te Salomoni ,  dovrà  per  tal  effetto    esserne    intimato 
il  presente  a  medesimi  Signori .  Ma  perchè  il  timore 
della  pena  suole   imprimere    nell'  universale    maggior- 
mente la  venerazione  a  Publici  comandi ,  di  queiloche 
lo  fa  il  dovuto  naturale   rispetto   verso  li  medesimi , 
e  perciò  li  trasgressori  incorreranno  nella  pena  di  Ban- 
do ,  Prigion  ,  Corda,  e  Galera,  avuto  sempre  rispet- 
to alla  qualità  de' trasgressori ,  e  delle   trasgressioni.  , 
In  quorum  &c. 

Ncrezi  li  28.  Maggio  17^4.    ^ 
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CAPITOLO    II. 

Documenti  antichi  della  Nobiltà*  Brazzana. 
In  Nomine  SanBce  &  Individua  Trìnhath 


A 


l.nno  ab  Incarnatione  Dni  N.  J.  C.  millesimo  septua- 
gesimo  scptimo,  die  12.  Martii  Indi«£tione  I.  Apostolan- 
te  Papa  Gregorio  septimo  ;  &  apiid  Gra^cos  Michaele 
imperante  : 

Notum  sit  omnibus  tam  pra:sentrbus  quam  poste- 
lis,  quod  ego  Zuonimir  seu  Demetrius  Divina  con* 
cedente  gratia  Rex  Chrobatorura,  Se  Dalmatinorum- 
cum  omnibus  Nobilibus  meis  concessi  prestanti  Pelagio 
ludici  InsuliE  Bracise  inDalmatia^  &  omnibus  charissi- 
inis  Nobilibus  de  Bracia,  quod  ipsi  Nobiles  amici  cum 
omnibus  suis  Insulanis  possint  libere  vendere,  &  emere, 
in  omnibus  Civitatibus,  Locis,  &  Villis  Regni  mei  omnes 
mercaturas,  quas  placuerit  cis  emere,  &:  vendere  sine 
ulla  collcifta,  daja,  &  impositione,  nec  quisquam  de: 
iidelibus  meis  audeat  eos  molestare  ullo  modo  sub  poe- 
na  me^E  indignationis,  &  hoc  propter  benevolam  tra- 
tìatronem ,  quam  ipsi  Nobiles  de  Bracia  fecerunt  fi- 
delibus  meis  praeclaris  Dragotse  Bano,  Se  Slavogosto 
Jupano .  Et  h^c  faéìa  sunt  in  prarsentia  Venerabilis 
Gregorii  Episcopi  Chrobatorum ,  Petri  Cappellani , 
DragotjE  Bani,  Slavogosti  Jupani ,  Berislavi  Comitis , 
Se  Drazins  ludicis  per  manum  Georgi  Norarii  cum  ap- 
pensione  mei  Sigilli . 

r  Ego  Drago  Radini  Ctvis  Sihenici  Imperi i  AuEìor. 
I^otarius  Pub.  Index  Ordinis^  &  Communi s  Rracice  ju^ 
vatus  CancellariuT  ex  alia  ìnembranuìa  in  hanc  fideìi^ 
t€V  extraxi  die  4,  lulii'anni  i^79«  ^  ^^^  proprio  no-- 
mine  Ù*  tigno  censuefo  im  fidem  Ù"  festimoniitm  si^ 
gnavi , 

.       y  In 
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n  Nomine  Patris ,  Se  Fili!  ,  &  Spiritus  Sancii .  Amen* 
a  Nativitate  Domini  Nostri  lesu  Christi  11 11.  die  2» 
lanuarii ,  regnante  Dno  Nro  :  Serenissimo  Colomano 
llege  HungariiE,  Se  in  spìrìtualibus  dominante  Vene- 
rabili Viro  Crescentio  Archiepisco  Spalati,  necnon 
gubernantc  glorioso  Stephano  Comite  Bracis  cum  suis 
ìudicibus  Radovano  Slavogosti ,  8c  Jeanne  Matthi^e  . 
Aéìum  &  faétum  in  Cancellarla  Coiiiunis  Braciai  & 
ibi  coram  Nobilibus  Viris  Geòrgie  luricvich  ,  Cypria- 
no  Pobrinich ,  &  aliis  Nobilibus  Bracice  comparuic 
Vitus  Stanislavi  ,  qui  per  auditum  communem  scntiens 
quaradam  Terram  vocatam  Starmena  Frodo!  pertinere 
Ecclesia^  S.  Georgi  de  Srraxevnich  ^  illam  sponte  dat, 
&  relaxat  Ecclesijt;  quod  si  non  fucHt  Ecclesia?,  cric 
prò.  anima  sua ,  &  suorum ,  volens  ut  semper  ipsa  sit 
Ecclesia!  in  remissionm  peccatorum  suorum. 

Et  ego  Laurentius  Filius  Fabiani  Radomiri  Scriba 
secundus  scripsi ,  prout  volu^unt  leges,  bona  fide  sine 
fraude  ,  &  dolo,  ^ 

Ego  Petrus  de  Sandris  filius  Ser  Augustini  de  Mon^ 
tagnana  Pub.  Imperiali  Auftoritate  Notarius,  &Iudex 
Ordinarius,  ac  Canccllarius  Speflabilis  Dni  Marci  d« 
Molino  Comitis  Braci^e  ex  alio  in  membrana  existentc 
apud  Presbyterum  Marinum  Curatum  de  Villis  Prasni- 
ce,  &  Straxcvnich  fidcliter  descripsi ,  meis' signo  8à* 
nomine  apposui  consùetis. 

L.  S.  N.  Nkccin  Wragn$7:an  di  Ven:  Aut:  Nod:  Fub,r 
ho  fatta-  copiare  d^  altra  simile  autentica  in  Cari  A 
pergamena  esistente  presso  il  Sig,  Bucar  e  0  Aquila 
incon  :  sottos ,'-  e  sigilato ,  . 

7 

Copia  tratta  dalT  Inventario   dei  Terreni  della  Chiesa 
Abha':^ale  di  S,  Giovanni  di  Pcvglte  • 


I 


n  Christi    Nomine   Amen,  ac    Patris,  &  Filli,  & 
Spiritus  Sanasi,  Anne  a  Nativita;e Domini  Nostri  Jesu 

Chri- 


ìoó  Parte 

"Christi  millesimo  centesimo  Oiiìuagesimo  quarto  ,  die- 
bus  Rcgis  Bela3  •  . .  .  Isti  homines  sunt    Patriotse  Do- 
minii  Insularum  ,  Episcopus  Niccolaus  Insuiarum  Pha- 
rensis ,  &  Brachiensis ,  Brateo  Comes  Insularum ,  Par- 
vos  Zupan  ,  ludex  Dccia  Brachiae  Parvoslav  ;  isti  omnes 
sunt  Patriota  domìnii  Insularum.   In    diebus  illis  fuit 
Rateo  Presbyter ,  &  Monachi ,  &  Servitores  Ecclesia: 
Sanili  Joannis  de  Povglie,  fiiitque  Plebs  Brachiae,  & 
Fhars  cum  Comite  Brateo  na    Bolu,    caepitque  loqui 
Brateo   Monacus  ;    Comes  &  omnes    Nobiles  ;  Mona- 
sterium  S.  Joannis    fuit  magnum  antea,,  sicut  vos  no- 
scitis,  nunc  vero  sunt  distrufta  ejus  territoria,  sic  au- 
divi 5  quod  istas  terras  vos   dctinetis ,  pò  Conzu  Co- 
mes,  &  Zupanus    fuerunt   ante  S.    Joannis    Ecclesia, 
rogo  vos  Nobiles ,  ut  ipsas  daretis  Ecclesia .  Tunc  di- 
xit  Brateo   Comes ,  &.  Parvos    Zupanus  ;    fiant  De©  y 
&  Sando  Joanni  deprecationes  istai  prout  fuerunt. 

Omissis . 

ZficfaYÌa  Guidetti  di  V.  A,  N>  P.  ia  fatto  copiare  da 
-  un  Libro  Autentico  esistente  appresso  il  Rmo  Sig: 
Abbate  Giorgio  Boranic/j  ,  incontrato  , 
sottoscritto  ,  e  sigillato  . 

L,  S.  N»  Niccoli  Wragni:^n  Nodaro  Pub.  ha  fatto 
copiare  d^  altra  simile  autentica  da  mano  fida  ^  esi- 
bi itami  dal  Sig.  D,  Andrea ,  Ci  e  carelli ,  sottoscritto  , 
€  sigillato  . 

,  Copia  tratta  dall*  altra  simile  autentica . 

T      .  .      . 

Jtn  Christi  Nomine  Amen.  Anno  Incarnata  Ss.  lesu 
Christi  1228.  die  21.  Martii ,  dominantibus  illustre 
Kege  Andrea,  Braciai  Comite  Drasina  ,  Zupano  Dra- 
goslav ,  ludices  Parvoslav,  &  Gregorius  Dragosii . 
Comparuit  -ante  Curiam  in  Nerezi  Jvan  Bloj  ,  &  pra:- 
sentavit  pecuniam  prout  in  Sudbina  prò  Vinca  Vive- 

rine , 
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rine ,  &  lipenciatus  fuit.  Et  ego   Barnabas  Archipres- 
byter  juratus  Scriba  Communis  scripsi .  < 

Giulio  Radojcovìch  di  V.  "^A.  N,  P.  ha  copiato  dal? 
auttentica ,  sottoscritto  ,  e  sigillato . 

Copia  tratta  dalP  altra  autentica  ,  la  quale  ritrovasi 
anche  nel  Libro  stampato  nel  166^.  intitolato  :  Joan- 
nis  Ludi  de  Regno  Dalmatice^  &  Qroatia;  Libri 
sex.  pag.  472. 

Xn  Dei  Nomine  Amen.  Cum  D.  Garganus  Potestas 
cum  tote  cxercitu  Spalatensium  iret  super  Almisum 
ad  accipienda  pignora  de  813.  libris,  qux  dedit ,  & 
accomodavit  Osor  in  nianus  Bogdanici  prò  Communi 
Spalati  prò  emendatione  residui  bestiarum,  quas  Tol- 
lien  5  Ulla  ,  Dozenet  quondam  depr^^datus  fuit  in  cam- 
po Spalati ,  &  homines  Almisii  non  dantes  sibi ,  di- 
&z  Potestas  cum  diéìo  exercitu  ivit  ad  Insulam  Era- 
chiam  ad  accipiendum  solutionem  de  bonis,  &  bestiis, 
quas  Almisani  habebant  in  Bracia  ,  Se  postquam  ibi 
applicuit  Potestas ,  misit  prò  ludicibus ,  &  aliis  Ha- 
bitantibus  Braciai  ad  hoc,  ut  assignarent  sibi  res,  Se 
bestias  hominum  Almisii ,  qui  ludices ,  &  Bracienses 
Venientes  coram  Potestate  assignaverunt  bestias. &res 
Almisanorum  ,  &  fafta  assignatione ,  eorum  bona  & 
plana ,  &  spontanea  voluntate  dederunt ,  &  supposue- 
rimt  se  diòtge  Potestati  ^  &  Communi  Spalati .  In  pri- 
mis juraverunt  corporalitcr  super  Sacrosanóìa  Dei  Evan- 
gelia 5  &  super  Crucem ,  &  sanftis  Reliquiis  fidelita- 
tem ,  &  seguimentum  AìSix  Potestatis ,  sicut  Spala- 
t^nses  juraverunt,  &  sicut  in  breve,  &  ordinamcntis 
Potestatis  continetur  . 

Item  juraverunt,  atque  promiserunt  semper' ita  ja- 
Tilre,  &  facere  ipsi,  &  hiEredes  fìdelitatem  ,  &  segui- 
mentum ?u!s  succesioribus  tam  Potestatibiis  quam  Co- 
mi- 
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mitibus  vcl  Refloribus ,  qui  prò  tempori  fuermt  ad 
icgimen  àìfìx  Civitatis  omni  anno  ,  &  semper  stafeJ 
ad  honorem  Omnipotentis  Dei,  &  B.  Domnii  subiecti 
dìAx  Clvitati ,  &  stare  in  auxilium  &  cònsiliurti  ipsis 
Spalatensibus  centra  homines  Almisii  ,  &  contra  omnes 
homincs  hujus  Mundi  in  personis ,  8<  rebus,  salvo  ho- 
norc  D.  Regis  Hungari^  ;  Se  quoscumquc  homines  Spa- 
lati habebunt  prò  inimicis,  ipsi  Bradenses  habcbunt 
prò  inimicis ,  &  quoscumque  homincs  difti  Spàlatefìse^ 
habebunt  prò  amicis,  homines  Braciae  habebunt  prò 
amicis . 

Item  juraverunt ,  atque  proiniscrurìt  non  mutare  ^ 
jaec  cambiare  aliam  Dominatiònem  ,  quam  Dortìinatiò- 
ncm  Spalati.;  imarecipent,  &  rctinebunt  Judicés  qua§ 
Communitas  Spalati  cis  dederit ,  &  ad  illam  consuc* 
tudinem  vivente  quam  Spalatini  vìvufìt;  &  si  àccidc 
rit  quod  Rex  Hungàri^  vellet  cos  mutare  de  Locò 
Braciai,  quod  ipsi  omnes  de  Bracia  venietit  ad  habi- 
tandum  Spalati,  &  ibi  perpetuo  rfìanebunt ,  &  omnia 
qu2  consueverafìt  facere  suis  Dominis  securtduitl  arìti* 
quam  consuetudinem,  facicnt  Spalatensibus  4 

Unde  Bucarius  de  voluiitate  diéti  D*  Gafgafìi  Pó« 
testatis ,  &  omnium  hominum  Spalàtensium  astafìtiurrt 
in  exercitu  in  campo  portus  Splisciàj  ejusdem  Insute 
super  animam  di^x  Potestatis,  &  diéìorutti  Spalàten- 
sium juravit ,  atque  promisit  ontnes  illos  de  BYàcia 
defendere,  8c  manutenere  bona  fide.  Se  sine  fraude 
ab  Almisanis ,  5c  ab  omnibus  hominibus  hujus  mundi 
juxta  «orum  posse  ^  salvo  honore  D.  Regis  Muiigarii^^- 

Item  &  cum  ipsis  Almissanis  non  facere  pàcem , 
nec  concordiam  sine  ipsis . 

Item  juravif  atque   promisit    eis    salvare   antJquam 
eorum  consuetudinem  bonam  ,  &  si  quam  injustam  ha- 
bebunt,  qus  non  videretur  tona  esse^  eis  cassare. 
^  Hoc  aòlum  est  in  prssentia  D.  Appollinarii  Borga- 
ni,  Lampredii  Sagarelli,  Duvmi  Foxmini ,  lancii  Sab> 

NiV 
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KvctGÌt  Stoch  y  Stantii  filii  Sabe  de  Fcirro ,  &  aliorum 
multorum  .  Anno  Domini  1Z40.  die  13.  exeunte  Ma- 
dii  ,    temporibus    D.    Gregorii    Pap^ ,    &  Serenissimi 
Sclavonia:  Ducis  Colomani.  Ind.  13. 
Ego  TetYUs  Trasmunds    Anconitanus    Civìs    Imp,    Au- 
óioritate  ,   &  nunc  Communi s  Spalati  Notarius  expres- 
si s  supi-ascviptisinterfui  ,  &  rogatus  scripsi  ,  &  pu- 
blic dvi  . 


I 


Copia  natta  dallo  stesso  Libro  pag,  161. 
Lib.  4.  cap.  $, 


N  Nomine  Sanftx  Trinitatis  ,   &  individua  Unita- 
tis  .    Bela    D.  G.  Hungariae ,    Dalmatias  ,    Croati^  y 
Rama; ,  Servile  ,  Galicise ,  Lodomerii^que  Rex  .    Uni- 
versis  pra^sentes   litteras    inspeéìuris   salutem   in  verO; 
Salvatore  . 

Ex  antiqua  patrum  traditionc  didicit  posteritas , 
ut  ea  qu2  per  Reges  &:  Principes  statuuntur ,  scri- 
pturarum  pcrpetuse  custodia^  comendentur ,  ne  pro- 
cessa temporis  oblivione  novercante  ,  a  memoria 
^labantur  5  ut  qu^e  sanata  fuerant  ,  dubietatis  in- 
trante  scrupolo  irritum  valeat  revocar!.  Hinc  est 
igitur  quod  cum  fideles  nostri  Nobilcs  de  Insula  Fa- 
ria^  plurima  nobis  servitia  fidelitatis  opportuno ,  tem- 
pore emissis  altius  nostris  tam  obsequiis  vigilanter  ,. 
&  fìdeliter  inha^rentes  exhibuerunt  ,  propter  qu^  no- 
strjE  magnitudinis  ceJsitudo.ad  recompensationem  pra;- 
inii  fidelitatis  ipsorum  solerter  superintendens,  volens 
tam  ipsos ,  quam  alios  pnrmiorum  digna  retributione 
tam  ad  ipsius ,  quam  Corona:  servitia  efficacius  pro- 
vocare ;  habita  deliberatione  justis  ipsorum  ,  &  spe- 
cialiter  Ven.  Petri  Nicolai  Episcopi,  &:  ,  Zepregnx 
tunc  temporis  Juppani  Farensis  ^  Se  Bracieiisis  preci- 
bus  inclinati ,  ,  proinde  statuir  ,  ut  cum  secundum 
tempora  Eccksia    de  F  ?,ria  vacarti    contigerit  ,   libere 

eli- 
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eligant  eieflóres ,  ad  quòs  de  jure  speéìat  elenio  de 
fidelibus  ad  regnom  HuUgat-icB,  spedantibus  sibi  Pr^- 
sulum  5  qui  eis  prosit  verbo  proficuum  &  exemplo  , 
eleétas  tamen  Regi?e  Majestan  prssentetur  ,  Ut  ab 
ipso  jura  Episcopaiia  recipiat.  ;  concedi mus  etiam  ut 
Episcopus  una  cum  Juppano  ctitn  N.  N.  de  Genere 
Givich  libera  potiantur  facultate  eligendi ,  &  assii- 
meiidi  sibi  Comitem  de  Hungaria  ^  &  ad  Regem  Hun- 
gariae  pertinentem ,  quem  sibi  utiliorerti  circumspeie- 
rint  5  dummodo  Regi ,  &  Coronai ,  fìdelis  ctiam  man- 
datis  ipsius  in  omnibus  esequendò  ^  Corn^s  autem 
prisficiendus  Regi  Hungarix  prìesentabitur  confirinan- 
dus  5  diflus  vero  Comes  constituet  sibi  Judicem  prò 
suo  arbitrio  voluntatis  .  ìtem  statuimiis  quod  Juppa- 
nus  semper  de  genere  Givich  eligatur  ,  &  eleflus 
Corniti  prssentetur  confirmandus ,  &  quod  sit  Juppa- 
nus  ambarum  Insularum  tam  Fari ,  quam  Brazse .  Jup- 
panus  autem  antediftus  in  Insulis  supradiflis  perpetuo 
prssidebit ,  nisi  forte  ex  causa  legitima  fuent  remo- 
vendus .  Item  concedimus  ,  quod  nulla  umquam  col- 
lega ve!  exaflio  a  Kobilibus  in  éadem  Insula  habi- 
tantibus  requiratur  ,  imo  ipsoruni  libertas  in  omnibus 
inconcussa  cofìservetur  ,  nisi  voluerint  honorare  . 
Cum  autem  Règi  Hungaria  exercitum  facete  placue- 
rit  ,  Nobiles  de  genere  Givich  cum  duabus  barchis 
quas  habere  poteriint  de  suis  imperìsis  pr^paratis ,  & 
armatis  secundum  quod  Regiam  condccet  màjestatera  , 
una  cum  nautis ,  &:  remigatoribus  servire  tefìeantur  . 
Mercatores  autem  ,  vel  Negotiatores  ipsorum  per 
universum  Regnum  Regis  Hungaris  in  terra  ,  mafi- 
que  negotia ,  vel  mercimonia  exercentes ,  immunes  a 
solutione  tributi  penitus  habeantur;  attendentes  etiam 
ipcorum  fìdelitatem  concedimus ,  quod  nullus  di£^o- 
rum  Nobilium  in  eadem  Insula  commorantium  extra 
Civitatem  comparere ,  vel  respondere  corani  »liquo 
Judice  tejaeantur  5  nisi  forte  Regiam  Majestatem  Dal- 
ma- 
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inatlànl  coiltirigeret:  advenire,  si  véro  aliquis  e3^  ipsis 
forte  gravatus  juxta  de  causa  possessione  recedere  va- 
léat  quocuttique  sibi  placuerit ,  niillum  impedirnentum 
ex  nostra  parte  ^  vel  alicujus  alterius  habiturus  , 
Pr^fati  aiìtem  N*  N.  de  genere  Givich  eadem  gau- 
deant  libertate  ^  qua  N.  N.  de  Spalato  ,  Se  Tragurio 
pcrfruuntur^  ut  autem  hujus  nostri  statuti  sèries ,  Se 
decreti  sanfiio  futuris  temporibus  illibata  conserve- 
tur  ,  &  libertas  eorumdem  perpetuo  permaneat  in- 
concussa 3  prassentem  paginam  sigilli  nòstri  munimine 
fecimus  roborari . 

Datum  per  manus  Veri.  Patris  ^  Stephani  Episcopi 
VàCi  Anno  ab  Incarnatione  Domini  1241.  sexto  Idus 
Mail  ^  Anno  autem  Regni  nostri  septimo  ^  Ven.  Pa- 
tre  Barth.  Quinquec.  Epìscopo  ,  Ven.  Patre  Bened. 
Episcopo  Varad:  ^  Bened*  Pr.  Alben:  Auls  Regi^, 
Cailcel:  Se  postulato  Collocen.  Dionysio^  Bano  ^  & 
Duce  totius  Sclavoniàc  ,  Arnoldo  Comite  PaUt.  ^ 
Paulo  Comite  Albanèn:  ^  Macthgeo  Magistro  Tavar- 
nicorum  ,  Rollando  Magrstro  T)apifcr©rum  cxistenti- 
bus  ;  est  auténi  dàtum  apud  Tragurium . 


±1 


Tratta  esi  Codice  Ambrosiano  apud  Farhtim 
Tom^  4.  pag,  248. 


OC  eodem  die  primo  Aprilis  (  1278»  )  Ind.  6, 
tantum  ,  quod  Insula  Pars  cum  aliis  Insulis  ^  quse 
dependent  ab  Episcopatu  Farse ,  recipiatur  cuiti  con- 
d^tiortibus ,  Se  diftis  per  eorum  Episcopum ,  Se  leòtis 
in  Majori  Consilio  5  salvo  jure  omnium  personarum^ 
Se  erant  homines  i^in  Consilio  251.  ex  quibus  fuer 
runt  de^  non  7.  non  sinceri  a8.  Bc  zi6,  de  sic  . 
(  Vgnetiis  ). 


Co' 
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Copf'a  tratta  daìl^  altra  autentica  ^ 


I 


N  Nomine  Christi  Amen  •  Anno  Nativitatis  ejus- 
dem  12S8.  Ind.  prima,  die  3.  Mcnsis  Aprilis .  Tem- 
poribus Ulust.  &  Egregii  D.  Joannis  Danduli  Dei 
Grafia  Ducis  Venetiarum ,  Se  Nobilis  &  potentis  Viri 
Dni  Ptuberti  Quirino  Potestatis  Insularum  Phara:  & 
&  BraciiK  . 

Insorta  questione  inter  Clementem  Grubisss  ,  Se 
Mixam  Petranich  de  Insula  Bracise  super  quan- 
dam  tcrram  vocatam  Dobro  Zirje  ,  Nobilis  Vir 
Franciscus  Polani  Miles  &  Vicarius  in  Bracia  pra^fati 
Dni  Potestatis  Ruberti  existens  super  loco  difiTercntias 
una  cum  suis  Judicibus  de  Bracia  Nobilibus  Cherusio 
Obelgano  ,  Dobretz^ ,  &  Ceprigna  Prodani  adjudica« 
vit,  &  sententiavit  cum  eis  post  audkionem  testium> 
&  lc(^uram  scripturarufit  di<Sam  terram  de  Dobro 
Zirje  esse,  &  pertinere.  Mixae  Petraokh^  in  prxseatia 
Mattha^i  Jurjevich  ,  Climpsaj  Dobraniipfe  Kobiliiim  de 
Bracia  3  &  Pauli  Qsoris  Nobilis  ,  &  babitatoris  de 
Phara  . 

Et  ej^o  CrasGVUT  fiìias  Tetri  de  Spaiato  Juratits 
sciciàa^ommunis  Braci<F  scripri ,  &  manti  mea  vobo^ 
i'avì . 


Tratta    dal  soprascritto  Libro  Jo:  Ludi  de  Regn» 
Dal'nìatiof  ^   Cro:  Lib,  4.  cap,  9.  pag,   185. 


I 


N  Christi  Nomine.  Anno  Incar.  1292.  Mcn»  Febr. 
die  6,  intrante  Ind:  5.  Jadrs  temporibus  D.  Petri 
Gradonici  incl:  Ducis  Ven:  ,  oc  D.  Fr;  Joannis  de 
Anan:  Ven:  Jadren:  Archiepiscopi  ,  ac  D.  Joannis 
Contareni  egregii  Comitis  prxsenribus  Nobb:  Viris 
Dnis    Marco    Vitur  ,    ^.    Martino   x-cmbo    Consili^r: 
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jàdìx  D.  Marco  de  Marsilio  socio  D.  Joannis  Con- 
tareni  Comitis  Jadrensis ,  &  .aliis  pluribus  testibus  ad 
hsc  vocatis  specialiter  ,  Se  rogatjs  .  Adum  in  Curia 
S.  Jacobi  ultra  portum  Jadrg  :  Diius  Gregorius  Comes 
Breberiensis  solemniter  inivic  ,  fecit,  &  firmavit  prò 
se  ipso  5  &  gente  sua,  ac  suis  subditis  ,  &  nomine 
Coiìimunis  &•  hominum  Almisii  meram  ,  puram  ,  & 
firma  treguàm  usque  ad  unum  annum  completum  ciim- 
egregio  Viro  D.  Joanne  Contareno  honx  memoria 
D.  Jacobi  Contareni  Ducis  Venetiarum  filio.  Jadren- 
sium  Comite  recipiente,  &  stipulante  nomine  &  vice 
Iflustris.  D.  Ducis  Ven:  Communis  Se  hominum  Ci-,, 
vitatis  ejusdem ,  nec  non  liabitatorum  ,  subjeftorum , 
Se  distriétualium  suorum,  promittcns  prsdiòlus.Cpmes 
Gregorius  pr^diflo  Dno  Joanni  Contareno  Jadrensium, 
Corniti  recipienti.  Se  stipulanti  nomine  praediiìi  Dni 
Ducis  Communis  &  hominum  Venetiarum  ,  ut  pr^di- 
òtum  est ,  quod  ipse  per  se  ,  Se  suos  ac  homines  Al- 
misii non  offendet  ,  nec  offendi  faciet  ,  vel  permit- 
tet  in  rebus  vel  personis  Commune  Se  homines  Ve- 
netiis  habitatores ,  fideles ,  distriftuales ,  seu  subdiflos, 
difti  Dni  Ducis  ,  sed  eos  omnes ,  Se  singulos  eorum. 
habebunt  salvos  ,  Se  securos  ubique  .  Itera  eodem 
modo  promisit  quod  si  ipse  tam  per  se,  Se  suos  ., 
quam^'per  homines  Almisii  attemptassent  aliquid  coii- 
tra  honorem  àìtìì  Dni  Ducis  Se  Communis  Venetia- 
rum de  Terra  Pharse  ,  Se  Brazs,  vel  aliqua  alia  Ter- 
ra vel  loco  habente  Reftorem.  prò  difto  Dno  Duce 
in  Terris  suis  ,  vel  sibi  subjefìis  ,  removebit  se  ce 
hujusmodi  attemptamento  ,  Se  de  estero  contra  ho- 
norem ejus  non  attemptabit  amplius  de  Terris  ,  Se 
Locis  pr^ediftis  . 

Omissis  csteris , 


'à'art.  Il  H  '     Cà^ 


114  Parte 

Copia  tratta  dal  Libvo  stampato  in  Vene':^a  nel  i^74# 
intitolato  :  Memorie  Istorici  e  di  Trah  di 
Gio:  Lucio  lib,  3.  Qap.  8.  pag.  148. 
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N  Christi  &c.  1305.  die  ultimo  Novcmbris .    Cum 
Coliz  Colanchi    cum    suis    sociis   mereat  Nob.  V.  D. 
Duymi    Dopniche    Civ.  Tragurii    cum    mercationibus 
ipsius  D.  Duymi  in  quadam    barca    per   partes  Insula. 
Eracis  in  capite  videlicet  ipsius  Insula^   transitum  fa- 
ciens  fuisset    ibi   a  Pibrigna   de  diòìa  Terra  Braci^  , 
Se  quibusdam  aliis  suis  seguacibus    ejusdem  Terrai  tot 
mercationibus    ipsius  D.  Duymi    tunc    in    dièta  barca 
existentibus  illata  sibi  vioientia  derubatas  ,    qui  cape- 
runt  summam  5  &  quantitatem  50.  lib.  Ven.  par.,  & 
nullatenus    post    multam    instantiam    ab    ipsa    Terra 
Brazzic  habere  justitiam  potuisset;    cum  itaque  Com- 
muni Trag.  querimoniam  ,    &    petitionem    ipsius    D. 
Duymi  recepta  dicium  Commune  Trag.  fecerunt  ean- 
dem  Terram  Bracia:  per  plures  litteras,    &  nuntios  , 
Se  tandem  per  Ambass.  ipsius  Communis  Tr.  solemni- 
ter  requisierunt    ipsi  D.  Duymo  prsfatas   50.  lib.  re- 
stituere ,    vel    rcstitui    facere ,    quod    facere   omnino 
contempsit .    Idcirco    nos    IVTatth^us  ,    Se    Franciscus 
Consul  &  R.eftor  diòt^  Civitatis  Tragurii  habita  pie- 
na fide   tam  per   testes  ,   quam   per  Nunciorum  ,    »5: 
Ambasciatorum   relationes  h^c  omnia   vera   esse  ,    & 
vìsa    forma    Statuti  Communis  Trag.    ipsaqiie    forma 
t-nm  in  requirendo  diftam  Terram  Brazzae ,    quam  in 
omnibus ,    quse  circa  hsec  fieri   debuerunt   diligenter , 
&  solemniter  observata  .    Ideo  pensate ,  Se  deliberate 
Dei  nomine  invocato  aufloritate  Communis  Tragurii, 
Se  de  consensu ,    Se  voluntate  Consilii    ejusdem  Civi- 
tatis Tragurii  damus  Se  concedimus  cidem  D.  Duymo 
plenam  Se  liberam  potestatem  ,  licentiam ,  S<:  au6iori- 
tatem  capiendis  de  personis ,    mercationibus ,   rebus  , 

Se 
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&:  bcnis  Communis  &  hominum  dìAx  Tqtvx  Bra* 
zi'X  5  ubicumque  eós ,  ea  ,  &  eas  inVenict  in  di£u 
Terra  Brazix  ,  &  ejus  Distridu,  &:  metam  &  Distri- 
tììim  d.  Civ.  Trag.  usque  in  quantitatem  dicìarum 
lib.  50.  prò  satisfaòìione  dickrum  mercationum  difto 
Mercatori  difli  D.  Duymi  ablatarum,  &  damnorum  , 
&  expensarum  :  hoc  tamen  salvo ,  quod  diòìus  D.. 
DuVmus,  nec  aliquis  prò  eo  nuilam  novitatem  possit, 
nec  debeat  cóntra  diftos  homines  Mercatores  ,  Se 
bona  diftorum  hominum  Terrai  Brazi^  facere  usque 
ad  eventum  in  Tragurium  D.  Mattha^i  Lucii  Consu- 
ìis  pra^difli ,  qui  ad  pra^sens  ad  diòlam  Terram  Bra- 
ziàe  ire  intendit ,  Vel  si  non  iret  ,  quo  diòlum  Coni- 
mune  Bratis  per  litteras  Communis  Tragurii  de  di- 
6ÌÌS  repressaliis  contra  eos  diflo  D.  Duymo  datis  pri- 
mo certificetur  .  Aòlum  in  Palatio  Communis  Tra- 
gurii in  Consilio  dìtìi  Communis  in  eo  convocato  , 
&  adunato  j3rssentibus  D.  Dessa  Morsiche,  Se  Silve- 
stro Mengacii  testibus  vocatis  Se  rogatis ,  Se  Marino 
Andreas  examinatore  . 

Ego  Marinus  Andrea  esaminavi  , 

'Copia  tratta  dallo  stampato  Li  òro  degli  Statuti  dell 
Isola  della  Bra:^^  pag,   i. 


I 


N  Nomine  Dei  Misericordis ,  cujus  nutu  scrmo  re- 
cipit  gratiam  ,  Se  doftrinam  perfeflam  ,  Se  sicuti 
scribitur  per  Prophctam  dicentem  ,  justus  Judex  est . 
Quia  Justitia  non  potest  plenarie  adimpleri  propter 
hominum  imbecillitatem  memoria^  ,  Se  propter  mali- 
tiam  ei  obviam  ,  nisi  vinculo  scripturaruni  compro- 
betur,  volumus  diftam  Justitiam  propalare,  quoniam 
est  ei  constans ,  &  perpetua  voluntas ,  jus  suum  uni- 
cuique  tribuere .  Hsec  est  enim  illa  Justitia  super 
cujus  solium  si  P.ex  sederi t ,  non  obviabit  ei  quid- 
li     z  quam 
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quam  nialignum  .  H32C  est  qux  format  Imperia  ,  Re-^ 
gna  comborat  ,  Principatus  o^mplificat  ,  auget  ,  & 
multiplicat  Civitates  ,  &  parit  Ccncordiam  ^  nutrit 
pacem  ,  gcntes  &  populos  regit  in  stata  pacifico  ,  & 
quieto  .  Ad  hanc  ergo  justitiam  ministrandam  ,  ma-? 
nutenendam ,  &  reddendam  subjeflis ,  vigilare  ,  8c 
insudare  tenentur  ex  debiro  universi  Se  singuli ,  qui- 
bus  tam  a  Deo  ,  quam  de  hominibus  Populorum  gu- 
bernacula  ,  &  Civitatum  regimina  commituntur  ,  Qua-- 
propter  nos  Marinus  Falerio  Potestas  Pharensis  ,  Se 
Brachiensis  considcrantes  meditatione  frequenti ,  quod 
statutis  Insuld3  Brachi^  Domus  JCommunis  àìiìx  In-^ 
sulx  carebat ,  quoniam  in  ipsa  Domo  dida  Statuti 
fuerunt  com.busta  ipsius  InsuLìi  &  ad  petitionem  ,  8c 
suppiicationem  ipsorurn  de  Erachia  de  nostra  volun-^ 
tate  ,  &  Dfii  St€phani  qu.  Mixe  de  Jadra  nostri  ia 
Brachia  Vicarii  constituti  ,  &  de  voluntate  majoris. 
partis  Consilii  ,  &  Populi  diits  Insula:  prò  bono  ^ 
tranquillo ,  utili  ,  &  pacifico  statu  àìtìx  Insula^  ha?c 
statuta  sub  m.ilesimo  tercentesimo  quinto  a,  Nativita-r 
te  Diii  Nostri  Jesu  Christi  anno  ,  Indizione  tertia  , 
die  primo  Mensis  Maii  feciraus  renovare ,  volentes 
pariter  ulterius  ,  ut  inde  discordia  pereat  ^  unde  ^^s 
debeat  exoriri  .  Invocato,  Dei  Nomine  ^  &  ad  ipsius 
honorem,  3c  gloriam  ,  &  Gloriosa:  Matris  sua:  Vi  r-- 
ginis  Mari^  ,  atque  beati  Georgi  Martiris  Christi  , 
&  omnium  Sanctorum ,  atque  Sancìarum  Dei  ,  & 
honorem  D.  Ducis  ,  &  D.  Potestatis  ,  &  ad  bonum  y 
8<.  quietum  ,  atque  pacificum  statuni  Insula  Brachia; 
ordinantes  ,  &  statuentes  ,  ut  hoc  pra:sens  ordinaturr, 
Statutum  ,  confirmatum  ,  &  vorroboratum  de  volun- 
tate nostra  tam  per  parvum  ,  quam  per  Ivlajus  Con- 
silium  ,  atGuc  per  laudem  ,  &  consensum  totius  Po-. 
puli  Brachici  -,  iarn  in  Judiciis  y  quam  extra  Judici-a 
admodum  in  antea  locum  habeat  ,  &  robur  obtineat 
firmitatis  .  Ei  quip.non  possent  omnes  ca^us^  in  juris 
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àrticLiìis  compreheiidi ,  cum  plura  sint  negotia,  qyam 
Statata,  volumus,  qiiod  si  aliquando  inopinatus_  casus 
Smerp^erit  ,  qui  pra^cise  pra^sentibus  non  terminetur 
Statutis  5  ad  ea ,  qua^  illis  similia,  recurratur ,  &  du^ 
similibus  ad  simiiia  procedatur  . 

L.  S,  Gio:  Pietro  Mattia-;^  Cancellier  dèlia  Bra:^ 
:^a  /jv  fatto  d'  altrui  a  me  fida  mano  copiare  da 
simile  autentico  f  si  stente  appresso  il  Sp,  Sig'  Gio: 
Domenico  Filippi ,  ni  Fede  sottoscritto  ,  e  stgih 
lato  , 
£-.  S.  iV.  Niccolò  IVragfii^n  Nod,  Fub.  ha  fatto  da 
fida  mano  copiare  dal  Libro  de  Statuti  a  stampa 
sottoscritto  5  e  sigillato  * 


inopia  tratta  dal  Libro  stampato  in  Vene^ja  Hel   i  ój/^., 

intitolato  .'  Memorie  istoriche  di  Traìi  di  Gio." 

Lv.cio  lib.  4'.   c^.p,  4«  F^S'    221. 


I 


N  Christi  Nomine  Amen  .  Anno  éjus  Nativitatis 
1339.  Ind.  7.  regnante  Kàrulo  Ser.  Rege  Hungariac  , 
&  Màgli.  ,  &  excelso  D.  D.  Francisco  Dandulo  D.  G. 
Verìetiarum  inclito  Duce  ,  &  tempore  regiminis  no- 
bilis  5  &  sapientìs  Viri  D,  Philippi  de  Mollino  ho- 
iìoraridi  Comitis  Tragurii ,  suorumque  Judicum  nobi- 
lium  Virorum  D.  D.  Baroni  Silvestri ,  Vicetitii  Am- 
pleusi ,  Petraché  Stèphani ,  &,  Michoe  Daniel  ,  omis- 
sò  Nomine  Episcopi  caiisam  dantis  secimdum  refor- 
ihationem  Communis  Tragurii  diei  Sabati  io.  Apri- 
lis .  Coram  difto  D.  Còmite  cum  discordia  ,  &  con- 
troversia esset  5  &  qusstio  verteretur  Inter  Commu- 
ile  5  &  Universitateni  ,  &  homines  ,  ac  singulares 
personas  de  Tragurio  ex  parte  una  ,  &  Commune  , 
Se  Universitatenl ,  &  homines  ,  &  singulas  personas 
de  Brazza  ex  altera  ,  occasione  quarundam  pignora- 
tionum  j   &    represaliarum    datarum  ,    faòìarum  ^    & 

H  3  con- 
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concessarum  per  Commune  Tragurii  ad   requisitionem 
bpecialÌLim  personarum ,    &  forte  etiam  ad  requisitio- 
nem  ditìì  Communis    centra  Commune  ,    Università- 
tem  ,  &  homines ,    ac  singulas  personas    de  Brazza  y 
&  versa  vice  occasione  quarundam  pignorationum  fa- 
<?tarum  ,  &  concessarum  per  diftum  Commune ,    Uni- 
versitatem  ,    &    homines  ,    ac    singulas   personas   de 
Brazza   ad   petitionem .,    &    requisitionem   speGialIum 
personarum  de  Brazza  ,    &  forte  ad   petitionem  àìAi 
Communis ,    Se  Universitatis  de  Brazza  contra  Com- 
mune 5  Universitatem ,  &  homines ,    ac   singulas  per- 
sonas de  Tragurio  ,  qua^  omnia  supradiéii  per  u tram- 
que  partium  hinc  inde  contendebantur  ,    &    super  bis 
omnibus  discordiis  ,    litibus  ,  &  qUcX-stionibus  concor- 
dandis  ,  paciscendis ,    pacifìcandis  ,    Sz  decidcndis  ,  ac 
sedandis  inter  utramquc  partem ,    &  ad    amorem  fir- 
mam  ,    &  perpetuo oi  conduce ndis  prò   utraque  Com- 
munitate  ,    Universitate ,    &  honrinibus  ,    ac    singulis 
personis  diò^arum  Terrarum  de  Tragurio  ,  &  de  Braz- 
za fafti ,    &  constituti    fuissent    sindici  ,    ut    inferius 
declaratur  .  Tandem  prò  bono  pacis  &  concordia^  no- 
biles  Viri  Dni  Casoptus  Nicole,  et  Andreas  Gregorii 
Lucii  Cives  Tragurii  Sindici  Communis ,  et  hominum 
Univer.sitatis  ,    ac  singularum    personarum    de  Tragu- 
rio ,    ut  patet  publico  Instrumento  Sindicatus  scripta 
per  me  Notarium  infrascriptum   in  1^38.  Ind.  6.  die 
prima  Oòìobris    ex  parte    una  ,    et  Nobiles  Viri  Do- 
mini Tomasinus    de  Amatis  Vicarius    in   Brazza    prò 
Dno  Potestate    Insularum    Pharr£    et  Brazzx  y    Simon 
Berissi  ,  et  Lucas  Radovani  Sindici  Communis ,    Uni- 
versitatis 5    et  hominum ,   ac   singularum    personarum 
de  Brazza  ,    ut  patet  pub'ico  Instrumento  Sindicatus 
scripto  per  Jacobum    qu.  Beroaldi    de  Bononia  Impe- 
riali au6toritate  Notarium  ,  et  nunc  Communis  Brazza 
Cancellarium  in  milesimo  &    indiclione    pra'didi    die, 
prima  MensisAprilis  ex  altera  parte* 

Omissis  aliis  ^ 


Seconda.  ii^ 

A(3um  Tragiirii  in  Communi  Palatio  prssentibus 
Nobilibus  Viris  Sier  Simone  de  Valle  habitatore  Tra- 
gurii  ,  Sier  Petracha  Stephani  Cive  Tragurii  ,  Sier 
Gregorio  Bivicc  Cive  Tragurii ,  et  Dragosimo  Misse 
habitatore  Tragurii ,  testibus  ad  hxc  vocatis ,  et  ro- 
gatis  ,  et  Jacobo  Danielis  Examinatore  Communis 
Tragurii  . 

Ego  Gufllelmus  Mag.  P/'cii  Fhya  Vicentinus  Impe- 
viali  auói'oritate  Notarius  ,  &  Cane  eli  arius  diBi  Drii 
Comitis  5  &  Coimnunis  Tragurii  omnibus  pr^diBis 
ajjui ,  eaque  rogatus  scripsi  ^  &  ad  public am  fmmam 
redegi . 

Capta  tratta  dallo  Statuto  della  Rrax^  ^ 
Car,  82.  in  stampa  . 

De  furtis  commissis  Tragurii  Cap.  14. 
Reformationum  Libro  I.   - 

C 

V^Aptum  fuit  nemine  discrepante  ,  quod  quilibet 
de  Brachia,  et  Habitant^s  in  iila  de  cantero  commit- 
tere  non  prxsumat  furtum  ,  vel  rubariam  in  Civitate 
Tragurii  ,  et  Districa  cujuscumque  sortis  ,  possint 
puniri  per  Rcgimen  Brachici  secundum  formam  Sta- 
tutorum  5  ac  sì  furta  hujusmodi  commisissent  in  Bra- 
ohia  5  et  proclamata  fuit . 


Tratta  dallo  stesso  stampato  Statuto  a  Car,  43. 


e 


aptum  fuit  in  13  51.  tempore  D.  Petri  Contare- 
«o  in  Consilio  Brachi^  ,  in  quo  fuerunt  Viri  61.  , 
quod  deinceps  si  quis  abstulerit  unum  animai  minu- 
tum  de  mandra  alicujus  teneatur  ,  et  debeat  dimittc- 
re  unum  pignus  Gastaldioni ,  vel  Patrono  ec. 

G  4  Es 
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Ex  ChYonista  Veneto  apud  Tavlatum  Tom.  ^^  pag.  252* 
&  apud  Lucium  de  Regno  Dal,  &  Cvo,  UL  4. 
Cap.  17.  Anno  1357.  (  Mere  Veneto  )  Mense  J a* 
nuavli  .    Brachienses  dejìciunt  a  Ducali  Dominio  * 

Joannes  delfino  d.  g.  Dux  Venetiarum  &c* 

XLex  pacificus  prò  redemptione  generis  humani  de 
siipremis  Ccelorum  ad  ima  Mundi  descendens  .  .  .  . 
Quod  cum  inter  quosdam  pr^deccessores  Rcges  ^  et 
demum  ex  M.  D.  D.  Ludovicurn  D.  G.  Hungari^ 
Regem^ex  una  parte,  et  inclitos  priedeccessores  no- 
stros  Duces  Venetiarum  ,  Kos ,  et  Commune  Vene- 
tiarum ex  altera  5  procurante  hoste  antiquo  huma- 
ni generis  inimico  ,  mult^e  discordia  ,  rixa:  ,  contem- 
ptiones  5  derobationes  ,  oppressiones  ,  offensiones  , 
strages,  et  damna  ortcìc  fuissent  temporibus  retroaflis 
occasione  Dalmatia:  ,  quam  pra^decessores  nostri  Du- 
ces ,  et  Nos  5  ac  Commune  Venetiarum  ab  olim  tc- 
nuimus  ,    &  tenebamus .    Tandem  Nos  Se  tota  Com- 

munitas  Venetiarum contenti    fuimus    renuntia- 

re ,  &  effe Sual iter  reuuntiamus  de  fafìo  in  manibus 
suprascripti  Regis  suo  &  suorum  successorum  Regum 
nomine  toti  Dalmatia^  a  medietatc  Tcilicet  Guarnarii 
nsque  ad  confines  Duracii  omnibus  Civii^ii-us ,  Ter- 
TÌs  5  Castris  ^  Insulis ',  Portubus  ,  &  juribus  ^  qua:  ha- 
huissemus ,  &  tenuissemius ,  habebamus  ,  &  teneba- 
mus in  eisdem  quoquomodo  ,  &  specialiter  Ciyitati- 
bus  Non^  ,  Jadrae ,  Scardons  ,  Sibenici ,  Tragurii  , 
Spalati ,  &  Ragusii  in  terra  firma  existentibus  ;  Item 
Civitatibus  ,  &  Terris  adjacentibus  videlicct  Cherso , 
Veglia  5  Arbe  ,  Pago  ,  Brachisi ,  Lesins  ,  Curzulse 
cum  Insulis  earundem  cum  omnibus  pertinentiis  ,  & 
utilitatibus  carumdem  ,  ac  titulis  Dalmati^: ,  CroatisE , 
qnibus  uti  consueveramus ,  &  torum  ipsorum  jus ,   & 

do- 
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(lominlum  ^  &  proprietatem  si  quas  habuis'Jemus ,  in 
ipsum  D.  Regcrii  ,  ,&  Successorcs  saos  sponte  ,  deli- 
berate ,  Se  cùm  maturitatc  tnmsferentes ,  renuncian- 
tes  irisuper  omnì  aclioni  ,  &  omni  juris  ,  &  legis 
beneficio  ,  quibus  ullo  umquara  tempore  possemus 
contra  praediòìa ,  vel  pr.Tdidtorum  aliquod  ros  juva- 
re  5  &  promitten tes  solemniteV  sub  vinculo  sacramen- 
ti prò  nobis ,  &  Communi  Venetiarum  corporaiiter 
pra^stiti  de  ipsa  Dalmatia  ,  Civitatibus ,  Terris  5  Ca- 
stris ,  Locis ,  Insulis,  juribus ,  &  titulis  ,  ac  ipsorum 
possessione  ,  seu  dominio  nullo  umquam  tempore  per 
Nos  vel  alios  nos  intromittere  3  vel  aliqualiter  impe- 
dire usque  ad  confines  antediflos  * 

Ofnixsis  aìiis  . 
Afium  Venetiis  in  Ecclesia  S.  Marci  prissentìbiis 
Rev.  Patre  D.  Raimundo  elevilo  Patracen.  Archiepis- 
copo 3  Venerabili  Viro  D.  Neopolione  de  Tibertis  Or- 
dinis  S.  joannis  Jerosòlim.itani  Priore ,  Ven.  D.  PauiO 
Cantore  &  Canonico  Zagrabiensi  ,  &  D,  Ladisìavj.ì 
Canonico  Budensi,  testibus  rogatis ,  &  aliis  Anno  Dìii 
1:^58.  Ind.  II.  die  Dominico  25.  Februarii  feliciter. 
Amen  . 

Qopi^  tratta  dallo    stampata    Librd    degli  Statuti  della 
Bra:^;^  a  Carte  45.  Star  fa  ordirà  Inndc^  Brachici 

IJòer  CI u art  US  , 


N  illius  Nomine  ^  a  quo  cunfta  bona  proccdiint  , 
Cum  jura  clamant:  Justitia  est  constans  Se  perpetua 
voluntas  jus  suum  ufìicuique  tribnere  ,  Se  quia  non  so- 
limi jure  civili,  vero ,  &  justiti^E  suadent ,  sed  mul- 
toties  etiam.  jure  municipali  secundum  modum  Loco- 
rum,  ScTerrarum  subvenire*  Idcirco  Nos  Jacobus  Ni- 
cole de  Spalato  Locumtenens  in  Brachia  egregii ,  Se  po- 
tentis  Viri  Dni  Simonis  Auria  de  Janna  Regii  admlra- 
ti,  Comitisque  Brachi^,  una  cum  nostris  Judicibus 
Jvano  Lucanich  3  Radevano    Mixich ,  Se  Ilia  Jurinich 

8c  au- 


ìli  Parte 

cum  consensu,  Consilio,  &  dciiberatione  Nobilium  & 
Sapientum  Virorum  Qlimpsx  Baloy,  Michaelis  Xuvc- 
tich,  NÌX2E  Petrulich,  Tornasi  Dragozetich^  Christini 
Clinsich  5  Se  Georgii  Duymovich  per  nos  eledorurn  , 
&  auftoritate  nobis  attributa  per  majus  Consilium  In- 
Éulx  Brachia! ,  ut  patet  per  quamdam  reformationem 
scriptam  per  manum  Joannis  de  Argento  nostri  & 
Communis  Brachi^  jurati  Cancellar)  1375.  13.  Indi- 
zione ,  die  7.  Januarj ,  infrascripta  Statata  hic  in  hoc 
voJumine  statutorum  duximus  compilanda;  Se  hoc  au- 
tìoritate  nobis ,  ut  pr^emittitiir ,  attributa  per  pra^fa- 
tum  Consilium  prò  bono  tranquillo ,  ac  pacifico  statu 
■prefats  Insula  Brachile. 

Copia  tratta  dallo    stesso   Li  ho  ^  e  da    un  altro  mano- 
scritto di  antico  carattere  ,  De  Sanniti s  Cap.  57. 


I 


n  pieno  &  generali  Consilio  Nobilium  Brachi^  die 
12.  Martii  i^j'S.  convocato  ad  sonum  Campana,  & 
per  vocem  Prsconis ,  ut  moris  est ,  capta  fuit  pars 
tenoris  infrascripti  per  ballotas  ^55.  non  obstantibus 
ballotis  septem  in  contrarium.  Cum  multi  Banniti  de 
Insula  Brachile  tam  prò  furto  quam  prò  aliis  deliélis 
per  eos  commissis  de  banno  diòìi  Banniti  non  cura- 
rent,  immo  veniunt  die  noéicque  in  dieta  Insula  ad 
committenda  damna,  propter  quod  coram  Dno  Comi- 
te  5  &  Regimine  quotidie  comparent  multi  conqueren- 
tcs  de  talibus,  qua^  committuntur .  Et  estera. 

Copia  tratta  dal  sopraccitato  Libro  Joannis  Ludi  de  Re- 
gno Dalmatiof  ^  &'  Croati <e  Liù,   5.  Cap.    i. 

Elisabet  D.  G.  UngarIì?:  3  PoLONii^  ^  Dalmati.^  &c. 


I^  ideili 


[bus  5uis  universis ,  8c  singulis  Reéloribus ,  Ju* 
dkibuSj  Consilis    Civitatumj  &  Locorum    Jadrs  Ra-' 
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cusii,  Sibenici,  Tragurii ,  Spalati,    Cathari,  &  Insù- 
iarum  Lesinai ,  Se  Braciai ,  Arbi ,  Se  Kersi ,  c^terisque 
Communitatibus  Regni    nostri    Dalmatici    salutcm,  & 
gratiam . 

Quoniam  prò  cujusdam  ardui  executione  negotii  ho* 
norem  S.  D..  N.  Regis ,  ac  nostrana  concernentes  poten- 
tiam  maritimam ,  sine  qua  iilud  perfeéìionem  assumere 
non  valct,  oportet  experiri,  fìdelitatibus  vestris  stri- 
fl\rsime  pra3cipiendo  mandamus,  quatenus  mox  visis 
prcxsentibus  omnes  Galeas,  Parascernos,  Brigentinos, 
&  quodiibct  aiiud  genus  Classis ,  quod  sit  aptum  bel- 
lìs  a^quoreis,  sicut  etiam  Mag.  Vir  fidelis  noster  dile. 
D.  Emericus  Bubel  Regnorum  nostrorum  Dalmati^ ,  & 
Croatia^  Banus  vobis  nostro  R.eginali  verbo  firmitcr 
mandabit ,  armare  debeatis ,  &  sic  ordinari  faccre,  ut 
homines  necessarios  prò  bis  Classibus  armandis  dispone- 
te se  taliter  mandare,  quatenus  quotiescumque  habitam 
post  pricscntium  notitiam  ad  rcquisitionem  fidelis  no- 
stri D,  Surici  Bani  pra^texati  sine  aliqua  mora  ipsi 
possit  cum  navigiis  hujusmodi  armatis ,  Se  perfeòìe  prf- 
paratis  ad  locum,  quem  idem  Banus  ordinabit,  ma- 
ritimum  iter  feliciter  arripere.  Scientes  quod  si  quis 
vestrum^-ausu  temerario  prssentibus  non  paruerit  omnì 
cum  effeftu ,  Regiam  Se  nostrani  indignationem  subi- 
re. Se  nihilominus  tales  mandatorum  negleftiones  sup- 
plicio  debita  poena3  corrigemus, 

Datum  in  Vi.sograd  die  23.    Mensis    Aprilis  A.  D. 
1382.  5.  Indizione  , 

Ludo  vie  vs  8cc, 

X  idelibus  suis  Magn.  Viro  Fmerico  Bubel  Regnorum 
Dalmatiae,  Se  Croati^  Bano,  item  R.eòToribus,  Con- 
siliis ,  Communitatibus  Civitatum ,  ac  Insularum  Dal- 
matiarum ,  qribus  expcdit  ,  salutem  Se  gratiam.  Quia 
scntimus  adversus  Ser.  Frincipem  D,  Carolum  Je.rusa- 
lera  3  Se  Sicilia  Regem  iliu:;trem  fratrem  nostrum    ca- 

ris- 
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tissimiirìi,  Scejiis  Regna  non  modicam  gentiuin  armigera- 
ram  potentiam  deberc  hostiliter  advenire;  ipsumqud 
fratrem  nostrum  non  valemus  salvo  honore  permittere 
inauditum,  fidelitarem  igitur  vestram  requirimus  ,>  ei- 
qiie  danius  in  rnandatis ,  quaterius  mox  habita  pra^sen- 
tÌLim  notitia  vcs  cura  Galeis,  Navigils^  &  aliis  exer- 
citus  necessariis  adeo  vcIÌlÌs  disponere  ,  Se  munire  stu- 
deatis.  Hit  dum  tempus  opportunum  advenerit  ,  in  sa- 
bsidium  ipsius  fratris  nostri  diiefti  more  dispendio  am- 
putato egredi ,  &  proficisci  vàkamus  ,  in  quo  nóbi3 
grate  complacetitis . 

Datum  Zola  in  Testo  S ^    Filippi  ^  &  jaccùi    Apo- 
stGÌorumi  An,  D.   1382. 

Copia    tratta    dallo    Statuto    della    Èra:^a ,    stampato 
nel  16^0  6 

Liber  Qtiartus.  De    raànii   ponenda    super    habenteìri 
malam  famam  Cap,   5^^ 


ie  vigesima  quarta  Mensis  Februarii  14S3.  fnd.  ói 
In  pieno  &  generali  Consilio  fuerunt  Consiliarii  51^ 
■  &  nemine  ipsorum  discrepante  ,  capta  fuit  pars  infra- 
scripta  ,  Qiiod  D.  Vicarius,  &  judices  prédicli  pòssint , 
&■  libertatem  habeant  ponere  manus  super  omnes  ha- 
bentes  malam  famam  ,  tam  super  Nobiles ,  quam  etiam 
super  omnes  Popuiafes  tctius  Insula  Brachias ,  &  eos 
ponere  ad  torturam  &c. 

De  e  od  era  quo  ad  Fures, 

Die  28.  Mensis  Decembris    13S5.    Ind.  8.  tempore 

Vicariatus  D.  Comuli  de  Petrarchis  ....  Congregato 

generali  Consilio  de  mandato  Vice  Comitis  more  so-- 

lito  5  voce  prasconia ,  &  per  scnum  Campala:,  in  quo 

i   Consilio  fuerunt    Consiliarii  51,    &  in    ipso    generali 

Consilio -fuit  ordinafum,  captum  ,  &  reformatum  &c. 

1392.  Indi(fìione   15.   die  9.  Mensis  Novembris ,  in 

pieno  et  generali  Consilio  Insula  Brachi^  convocato, 

•      ut 
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Ut  moris  e.u-  ,  in  quo  Consilio  fuerunt  Consiliarii  57, 
ricmine  eorum  discrepante,  fuit  data,  concessa,  et 
tributa  piena  aueìoritas ,  et  ^  libertas  D.  Corniti  cum 
SLiis  Jiidicibus'  capiendi  ,  castigandi  etc. 

Quod  nemo  possit  scrìùere  Testamentum  ,  sivs  ali* 
qLia,n  mpam^  ni  sì  Cane  eli  arius  Cap.  59. 

Die  24.  Mensis  Fcbriiarii  141 5.  tempore  regimini;> 
D.  Petri  Simonis  de  Bona  de  Ragusio ,  in  pieno ,  et 
generali  Consilio  Nobilium  Brachi^  captum  fuit  per 
ballotas  42.  nemine  discrepante  tic, 

ReformatÌGmim  Liber  secundus.  De  invenìendo  homi^ 
nem  loco  deficientis  ad  laborandum  ea^pensis  dìBì  defi" 
ci  enti  s,  Cap.   i. 

Die  19.  Mensis  Septembris  1423.  Indizione  prima 
in  tempore  D.  Dox^  Jacobi  de  Cuteis  de  Spalato  Hon, 
Comitis  Brachi^ .  Congregato  pieno  &  sufficienti  Con- 
silio Insula  Brachi^  mandato  D.  Doxa3  Jacobi  de  Cu- 
teis  de  Spalato  Hon.  Comitis  Brachise  ,  &  Suorum  lu* 
dicum  in  Paktio  Communis  ad  sonum  Campanai ,  vo- 
ceque  Prarconis ,  ut  moris  est ,  in  quo  Consilio  fue* 
runt  Consiliarii  55.  eodem  in  Consilio  Consiliarii  quin- 
quaginta  ,  non  obstantibus  in  contrariam  quinque  ca- 
ptum fuit  Scc, 

Qtiod  omnes  de  Consilio  possint  esse  Judices  Cap,  3. 

142^.  Ind.  4.  die  vero  8.  Mensis  Decembris.  Congre- 
gato  pieno  ,  sufficienti ,  &  generali  Consilio  Brachi^ 
mandato  S'^tA.  &  Generosi  Viri  Dni  Joannis  Baduerio 
Hon.  Comitis  Brachia^ ,  et  suorum  ludicum  Ser  Mat- 
rha:i  qu.  Ser  Jacobi  Michaelis  in  Ecclesia  S.  Maria3  de 
Nerezi ,  ut  moris  est  ,  in  quo  Consilio  fuerunt  Con- 
siliarii '$^,  in  eodem  Consilio  propositum  per  pr?cfa- 
tiim  D.  Comitem  ,  et  suos  Judices  prò  bono  ,  felici 
statu  ,  ac  utiiitate  totius  Insula  Brachi^  ....  Et  po- 
sita  parte ,  capta  fuit  per  ballotas  47.  non  obstanti- 
bus decem  in  contrarium  , 
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CAPITOLO     III. 

Dedizioni  fatte  ai  re  di  Ungheria,  di  Bossina^ 

ALLA    RePUBLICA    VenETA   5    E    ALL'Re 

Apostolico    Francesco  IL 

Con  la  conferma  delle  prerogative  , 
Privilegi  &c. 


Nos  Stephanus  Tuarco  Dei  gratia  Rassi^e 


o 


BoSN^È  Maritim.^que  Rex  . 
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mnibus  Christi  fidelibus ,  tam  prssentibus ,  quam 
iuturis  5  prssentiam  notitiam  habitiiris  ,  salutem  .  Iii 
€0,  in  quo  in  terris  Regnantiurh  solìa  sunt  erefta  pr^* 
eminens  Regalis  sublimitas  Divini  juris  ,  &  humanx 
Legis  aucloritatibus  authenticis  de  Regum  Reg.  Princi* 
pum  iacentibus ,  non  solum  de  Ordine  Status  Regni , 
verum  etiam  ex  dispositione  Civitatum ,  &  Insularufa 
proponens  ,  &  diversum  exitum  Reipublicse  dcbet  di- 
sponere  ,  &  etiam  providcre  bona:  rei  ,  dare  consul* 
tum  5  public^que  rei  dare  sitbsidium  ;  magnx  virtutis 
nomen  in  aternum  est  sortiri .  Verum  si  laudabile  sir 
antiquas  bonas  consuctudincs ,  Se  municipales  léges , 
censerentur  squa  laude  ,  priora  usitata  nova  jurisdi- 
ftione  roborarc  ,  ut  fruentibus  bonis  Jegibus ,  consue- 
tudinibusque  approbatis  Civitates ,  Insulasque  Regno- 
rum  ,  valeant  feliciter  augere  ,  ad  universorum  noti- 
tiam harum  serie ,  volumus  pervenire  .  Quod  ad  no- 
stram  accedentes  prasentiam  Viri  Nobiles  Georgius 
Doymi ,  Nixa  Petrulli ,  &  Michael  Baloy  Ambasca- 
tores  5  &  Sindici  de  Insula  Brachile  missi  per  prsdì- 
òlam  Communitatem  Brachile  ,  cum  litteris  Magnifici 

Viri   D.  Jonas    Bani    Macua:^    Regnorum    nostrorum 

ri- 
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Vicarii  Gerlefalis ,  quas  eis  in  persona  nostrx  Maje-  , 
statis  5  nostra  aulloritate  in  cautela  infrascripta  con- 
cessit ,  SQ  ipsos  ^  totamque  Insulam ,  cum  omni  Popu- 
io  ,  &  distriòlu  ipsius  Insula:  Brachien  .  vice  ,  &  no- 
mine pr^fatcE  InsLilae,  nobis  ,  &  nostns  h^eredibus  de 
nostro  corpore  legitime  procreatis ,  cum  fidelitate  of- 
fcrentes ,  ut  in  eorum  Sindicatu  constat  per  manuni 
Magnifici  Radini  Dragete  Civis  Sibenicensis  Imperiali 
auòìoritate  Not:  publici ,  &:  vere  jurati  Cancellarli 
Communitatis  Brachi^  ,  juraverunt  corporaiiter  ,  de- 
osculando Lignum  Dominici  Crucis,  nobis,  &  nosrris 
hà^redibus ,  &  successoribus ,  &  pr^ferre  homagium  , 
fidelitatem  5  &  perpetualiter  observare,  recognoscen- 
te  nos  prò  eorum  Domino  naturali,  nullumque  Domi- 
num  alium  recepisse  ,  nec  habere  perpetuis  tempori- 
bus praiter  nos ,  &:  nostros  hseredes ,  Se  commìtten- 
tes  se  5  ipsorumque  filios ,  successores  ,  &  posteros  ,- 
totamque  Insulam,  cum  omni  Popuio  ipsius,,  &  toto 
cjus  distriftu  sub  tuitione  ,  &  proteéìione  nostri  Ma- 
jestatis ,  perpetuis  temporibus,  ut  constar,  per  ipso- 
rum  Privilegia,  unius  tenoris  confe^ba ,  alterum  Idio- 
mate  litterali ,  alterum  vero  Idiomate  Slavico  ,  cum 
authentico  ipsorum  sigillo  pendente  ,  Communitatis 
ipsius  consueto  . 

Qui  quidem  Ambasciatores ,  &  Sindici  prsfats  In- 
sulse nos  attente  rogaverunt ,  ut  omnia  Privilegia  , 
libertates ,  &  gratias  ,  olim  ab  Illustr.  Fiegibus  ipsis 
colatas ,  pr^sertim  a  felicis  recordationis  D.  Ludovica 
Rege  Regni  Hungari^ ,  fratre  nostro  diletto  ,  quod 
eis ,  eorumque  hsredibus  nostro  Privilegio  dignare- 
mur  confirmare,  eosque  permittere  ut  gratiis  ,  liber- 
tatibus ,  Statutis,  Reformationibus  ,  &  consuetudini- 
bus  ipsorum  sicuti  tempore  prsfati  Regis  D.  Lodovi- 
ci usi  fuerunt  . 

Nosque  attendentes  fidem  ,  &  legalitatem  pra^fat^ 
Communitatis ,  habitoque  Consilio  Baronum  nostro* 
rum   matura   deliberatione    considerantes     utiliratem  , 

pio- 
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profidtum  5  &  statLim  bonum  totius  Regni  nostri  ,  ex 
Bono  regimine ,  prò  quo  Deo  auxiliante  continue  la- 
boramus ,  prose  qui  ,  &  nancisci  fìdelitatibus  prsdidi?. 
Communitatis  Brachien.  ut  ipsi  de  virtute  boni  pra'- 
sidentis ,  in  pacis  tranquilitate  quiescant ,  &  in  facul- 
tatibus  abundent  ,  Se  gratulentur  :  volentes  ut  ipsa 
Communitas  nostra  Brachi^  Begalibus  intentionibus 
exaitata  in  diélis  Privilegis ,  Se  Gratiis  confirnietur  , 
propositum  petitionibus  ipsorum  Sindicorum ,  &  Am- 
basciatorum  pra!di(?l:orum  ex  parte  totius  Communita- 
tis jam  dìiìx  Insulse  Brachii  ,  plenum  mandatum.  ha- 
bentium  favorabiliter  exauditi ,  omnia^  Se  singula  Pri- 
vilegia ,  libertates,  &  gratias ,  casterasque  litteras  e- 
manatas  in  favorem  diòìs  Insula,  Statuta,  Reforma- 
tiones,  Se  consuetudines  ipsius  Communitatis  Brachi^ 
per  ipsos  Reges  olim  Hungaris  datas  ,  prazsertim  per 
Inclitum  D.  Ludovicum  ,  mediante  juramento  ,  manu- 
taftis  Sacrosanctis  Evangeliis ,  acceptamus ,  ratifìcamus  ^ 
&  approbamus-  Pregia  nostra  aufloritate  prò  eisdem 
fidelibus  nostris  Communitatis  Brachi?3  ,  ipsis  ,  eo- 
rumque  hseredibus  ,  successoribus  ,  Se  posteritatibus 
universis  ,  perpetuo  confirmamus  ,  ratificamus ,  Se 
approbamus  invioiabiliterque  observare  promittimus  ; 
Cameram  vero  Salis ,  Se  XXX.  prò  nostra  Magi- 
state  reservantes  ,  nulium  alium  Datium  ipsis  infe- 
rentes,  nisi  illud  quod  tempore  pra;fati  Regis  Lu- 
dovici fuerit  usitatum  ;  Se  quod  Sai  nostra^  Camar^e 
in  prtedifia  Insula  vencìatur  eo  pretio  ,  quo  venditur 
in  aliis  Cameris  nostris  Dalmati^  . 

Insuper  addimus  ,  Se  ipsis  fidelibus  nostris  Commu- 
rìitatis  Brachis  ad  majorem  ipsorum  consolationem  , 
de  nostra  gratia  spetiali  quatenus,  ut  eodem  Commu- 
nitas possit  libere  eligere  sibi  in  Comitem  unum  ex 
nostris  fidelibus ,  cum  confirmatione  tamen  nostra^ 
Majetatis .  Volentes  etiam  omnem  gratiam ,  per  Ma- 
jestatem  nostram  ipsis  collatam  ,  nullo  modo  infrin-' 
gere  ,  sed  perpetuo  firmam  3    Se  rauuii  habere  .    Pro- 

mit- 
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niittentes  ipsos  ,  ip>orumque  Universitatem  in  bona 
pace,  &  quiete  tenere,  defendere  ,  ac  tueri ,  contra 
omnes  homines  volentes  ipsos  opprimere ,  viriiiter  , 
&  potenter  JKxta  posse  nostrum .  In  quorum  omnium , 
&  rei  memoriam  ,  firmitatemque  perpetuam  ,  pra^sen- 
tes  concessiones ,  Se  literas  nostras  priviJegiatas  pen- 
dencis ,  &  authentici  sigilli  nostri  duplici  munimine 
roborari  . 

Dat  :  in  Aula  nostra  Regali  Gotestr^e  per  manum 
Thomas  de  Lusas  Aute  pra^fats  V.  Cancellarii  dile- 
Stì ,  &  fìdelis ,  prssentibus  Magnificis  ,  &  Egregiis 
Viris  D.  D.  Comitibus  Barissa  Comite  ,  Stipoe  Har- 
vatone  Comite  ,  Paulo  Radini ,  Triphone  de  Cattare 
Aula!  nostra  Protovestiario ,  Vuladone  Vojvoda ,  Uhc- 
ja  Comite ,  Pribeo  Masnorcich  Bucano ,  Biliaco  Sen- 
covich  ,  &  Sladiuhio  Masnovich  nostro  Pincerna ,  ne- 
stris  fidelibus ,  &  dileótis  sub  Anno  Domini:  135^0. 
Ind.  XIII.  die  22.  Mensis  Jalii^ 

L.  S.  Francesco' Minala  Cancellìer  della  Bra-;^^  ha 
d^  altra  fida  mano  fatta  copiare  d^  altra  simile  atuenti" 
ca  esistente  appresso  del  Sig.  Vicenzo  Prodi  ,  incontri- 
to  j  sottoscritto  e  sigillato  , 

L.  S.  N.  Niccolò  Wragni':^n  Nod:  Fub.  ha  fatto 
copiare  da  fida  mano  dal  Libro  de'Privilegj  a  stampa , 
sottoscritto  ,  e  sigillato  , 

Vladislavus  Dei  Gratta  . 

Hungari^  ,    Jerusalem,   Sicilia,  Dalmati^.,  Croatl^e  , 

Ram32 ,  Servila  Galiti'2  ,  Lodomiriro  ,  Romania; , 

Bulgariffique  Rex  ;  Provinti;i; ,  &  Folcaqasni  , 

ac  Pedemontis  Comes . 


u 


niversis  presentes  Litteras  inspcuìuris  tam  pr^sen- 
tibus  quam  futuris. 

Pctitiones  supplices  nostrorum  fidelium  libenter  ad- 
mittimus  ,    8c    cum    expedit  ad  exauditionìs   gratiam 
Part.  IL  l  per- 
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perducere  libenti  animo  pi ocuramus ,  ut  nostra  benl- 
gnitas  magis  clareat  ,  &  ad  rei  gestse  cautelam  robur 
abbundantior  acccdat . 

Sane  prò  parte  Mixa^  de  Petrullo ,  &  Michaelij 
da  Baloe  Nuntiorum  ,  &  Ambasciatorum  ad  nos  tra- 
smissorum  per  parte  Communitatis ,  Universitatis ,  8c 
hominum  Insula  Brachis  nostrorum  fidelium  fuit  Ma- 
jestati  nostra:  humiliter  supplicatum  ;  ut  cum  antiqui 
Keges  Hungaria^  ,  Se  pra'sertim  b.  m.  Rex  Ludovicus 
concesserint ,  &  fecerint  eisdem  Communitati  ,  Uni- 
versitati ,  &  hominibus  Insula3  Brachi^  certa  privile- 
gia ,  libertates ,  &  gratias  in  favorem  àìAx  Insula, 
Statuta  ,  Reforniationes  ,  &  Consuetudines  prout  in 
Libris  ipsorum  Regum,  &  diòìi  Ludovici  plenius  con- 
tinetur  ;  &:  subsequenter  bons  memoria  Stephanus 
Tuarko  Rascia,  Bosnia,  Se  Maritimse  Rex  tum  dièta 
privilegia  ,  gratias ,  &  libertates ,  ac  Statuta  ,  Refor- 
mationes ,  &  consuetudines  per  suas  patentes  Jitteraa 
duxerit  confirmandas ,  &  addiderit  ,  atque  concesserit 
potestatem  ,  &  licentiam  eligendi  eis  Comitem  cum 
confirmatione  tamen  Regi^  Majestatis  ;  &:  deinde  II- 
lustris.  Princeps  Stephanus  Dabissa  dictorum  Rascise  ^ 
Bosna^ ,  8z  Maritimi  Rex  post  sciiicet  mortem  di<Si 
Regis  Stephani  Tuarko  pra^diflas  libertates ,  gratias.  y 
&:  privilegia  ,  Statuta,  ReformatFones ,  Se  Consuetu- 
dines ,  ac  potestatem  eleclionis  diòiorum  Comitum 
per  suas  patentes  litteras  ratificaverit  ,  &  acceptavc- 
lit  ;  posmodum  vero  Vir  Mag:  Hervoja  summus  Voj- 
voda  Bosncnsis  5  noster  in  Regno  nostro  Hungarias, 
&  aliis  Rcgnis  sibi  annexis  Vicarius  generalis  jam  di- 
da  omnia  psr  suas  literas  confirmaverit  ;  postremo- 
quc  Vir  Mag:  Aloysius  de  Aldemarisco  de  Neapoli 
Miles  Ecgni  nostri  Sicilia,' Marescialus,  ac  Capitaneus 
Galearum  nostrarum  ,  nostcrque  in  diéìis  Regnis  Vi- 
carius generalis  pra:difta  omnia  ,  &  singula  per  evi- 
dentes  litteras  acceptaverit ,  &:  duxerit  confirmanda  » 

Pro, 
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Propterea  ad  majorem  cautelam  dignaremur  prsciatas 
gratias  ,  libertates ,  privilegia  ,  Statuta  ,  Reformatio- 
nes  5  &  consuetudines ,  ac  litteras  pr^ediflas  exinde 
subscTcutas ,  &  potestatem ,  &  eleftiones  Comitum  prx- 
diòlorum  per  nostras  litteras,  patentes  confirmare. 

Nos  autem  dcvotis  supplicationibus  prsdicìorum 
pra^fatas  gratias^  libertates ,  privilegia,  Statuta,  K.e- 
ìbrmationes ,  &  cx)nsuetudines  eisdem  Communitati  , 
&  Hominibus  prsfatse  Insulse  Brachiae ,  ut  pra^dicitur  -, 
fatflas ,  &  feda ,  ^x  etiam  confirmatas ,  Se  potestatem 
«tiam  eletìronig  diòlorurn  Comitum  ,  qui  sunt  utique 
fìdeles -nostri,  cum  confìrmatione  tamen  nostra  juxta 
pra^diftorum  omnium  litterarum  tenore  ,  &  continen- 
tias  harum  seriarum  de  certa  nostra  Sententia ,  ac 
cum  consensu  prsdiòlorum  •  • . .  Magnatum,  &  Baro- 
num  diali  Regni  nostri  Hungariae  nobis  adstantium 
confirmamus,  ratificamus ,  &  approbamus  ,  nostroque 
confirmationìs ,  ratiìicationis ,  &  approbationis  mu- 
nimine  roboramus,  itaque  quod  nullum  diminutionis,, 
vel  infradus  incomodum  pertimescant . 

In  ojjus  rei  testimonium  pr^sentes  Litteras  exinde 
fieri,  &  magno  nossro  pendenti  sigillo  jussiraus  com- 
muniri . 

Datum  Jadrx  per  Antonium  de  Poma  Secretarium  fiv 
miliarem  ,  &  fidelem  nostrum  dileftum  .  Anno  Domi- 
ni 1403.  die  14.  Mensis  Augusti  Indizione  11.  Re- 
gnorum  nostrorum  Anno  17.  . 

L.  S.  N.  Niccolò  Wrag7!j\a}j  Nod:  Pub:  ha  fatto 
copiare  da  fida  mano  d' altra  simile  esibitami  dal  Sig, 
Don  Andrea  Ciccarelli ,  sottoscritto  e  sigillato  . 
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Leges  5   &  Fvfvilegfa  ,  Grati  ce  ,    &    Indù  ita    Due  ai  sa 
Sevmi  Domimi  Pro  Commutai  fate  Brachi  (S^ 

IN  CHRISTI  NOMINE  .  AMEN  . 


u 


Thomas  Mocenigo  Dei  Gratia  Dux 
Veneti ARUM  &c. 


Niversis ,  &  singuiis ,  tam  smicis ,  quam  fideli- 
bus,  &;  tam  prssentibus,  quam  futuris,  ad  quos  pr^~ 
sentes  nostra  advenerint ,  pateat  evidenter  .  Quod 
comparentibus  ad  prssentiam  nostram  prudentibus ,  & 
cìrcLimspeétis  Viris  Michael  Crancovich  ,  Cipriano  Ca- 
rini Oratoribus  commendabifium  ,  &  spccrìabilium  fi- 
delium  nostrorum  ,  Comitis  ,  Judicum  ,  Cansilii ,  & 
Universitatis  Insula:  nostra:  Brachia:  qucedam  eorum 
Capitula  reverenter  Dominio  Nostro  porrigendo  ,  Se 
presentando  ,  quae  acceptari ,  Se  concedi  per  Domina- 
tionem  nostrani  supplicabant  .  Nos  dispositi  contra  eos 
benignitatem  estendere  gratiose,  habita  debita  consi- 
deratione  ,  .super  inde  resporrdere  ad  ipsa. Capitula  , 
prout  ad  quodlibet  corum  infra  declarabitur^  8c  con- 
tinetur  distimtìe  ,  Se  primo  ad  primum  CapiEulum  ^^^ 
cujus  effeflus  talis  est . 

Che  si  degni  Vostra  Eccellenza  di  mantener  noi-, 
e  risola  Nostra  nello  stato,  nel  qual  ne  havetó  trc^ 
vato,  senza  farne  alcuna  novità, 

Respondetnr  ,  Quod  fiat  sict'J  in  dieso  Capitolo  con- 
tinetnr  »        *  .  •     = 

Item  ad  Capitulum  hujus  cont!nentÌG[: . 

Che  ve  degnaste  à\  confermar,  oc  approbare  lino- 
tri  Statuti  5  S:  Reformazioni  ,  &  consuetudine ,  Se 
usanze  . 

Concessimus  prout  petitur . 

Ad  Capitulum  hujns  eifecìus . 

Che  ve  degna:  te  di  concedere  ^    e  far  grazia  ,    chev 
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poisìamo  eiieger  il  Conte  con  Salario  usado  ,  uno  di 
Venezia  3  od' altri  luoghi  sottoposti  al  vostro  Do- 
minio dalli  vostri  fedeli  * 

Concesshnus  ,  quod  fiat  5   ut  in  diEìo  Capitulo  conti" 
netuY  ad  beneplacitum  nostri  Domimi  . 
Ad  Capitulum  vero  . 

Che  ve  degnaste  di  concederne  ,  e  far  grazia  che 
siamo  trattaci  dentro  di  Venezia ,  e  fuori  di  Vene- 
zia In  altre  vostre  Terre ,  e  luoghi ,  in  modo  come 
sono  trattadi  gli  altri  Dalmatini  sottoposti  al  vostro 
Dominio  in  atto  di  Mercanzie^,  8:  in  altre  cose  . 

Re^ponxionem  dedimus  ,  quod'  fiat  sicut  petunt . 
Similiter  &  ad  Capitulum  hujus  continentise  . 
■    Che  ve  degnaste  di  concederne  se  alcuno   domesti» 
co  5  ovver  fbrastiero ,    havesse  alcuno  Mobile  ,    over 
Stabile,  il  qual  dicesse,  che  di  ragion  partien  a  luì, 
che  prima  ^    che  la  lite  di  quello  non   sia   fìnida  per' 
la  Corte  3    ovvero  Giudizio  di  Brazza  ,    che   altrove 
non  fosse  aldido  ,  né  conosciuto  ^ 

Responsi onem  faùmus  ,  quod  fiat  prout  petit ur  . 
Ad  Capitulum  autem  continentisB  hujusmodi  • 

Che  ve  degne  di  concederne ,  che  fuor  d'  altri 
Dàjmatini  Isolani  ,  non  siano  aggravati  dì  lavoro  , 
né  di  servizio  ,  con  pagp.mento  ,  né  senza  ,  né  per 
tempo  di  Pace ,  né  di  Guerra  .  ^ 

Respondetur  ,  quod  fiat  eos  benigne  troBari  y  si  cuti 
ùìios  nostros  fitdeìes  Dalmatinos  . 

Ad  Capitulum  vero  cffeétus  hujus. 

Che  ve  degne  dì  concederne ,  che  dello  centenar 
di  Sale,  lo  auak  si  ha  vendere  per  gli  Officiali  del 
Trentesimo  di  Brazza  ,  Se  non  più  ,  comprandolo 
dalli  luoghi  sottoposti  a  Voi ,  che  di  quello  non  si 
habbi  da  pagar  per  la  tratta,  se  non  secondo  l'usan- 
za nostra  antiqua  ,  Ducati -cinque  d'Oro  ,  perchè 
queir  è  limitato  di  vender  ,  Se  non  piii  per  T  uso 
delle  persone  di  Brazza ,  &  non  per  altri  fuori . 

Responsionem  fecimus  ,    quod    habitA    consideratione 

I     3  ^^ 
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ad  bonam  fidelitatem  diBovum  nostvonim  fideìtum  ,  qui 
ncllent  catfsare  frfMiGnem  fios^rovum  ordlnum  3  pra^ser-^ 
tim  cura  tanto  damno  nos.tri  Domi  ni  i  ,  quantum  se  qui 
possent  5  si  faceremus  eisdem  concessionem  prcediBam  , 
Mandamus  eos  traSari  ,  &  expediri  in  fa&o  Salis  , 
secundum  ordines  nostros  ,  &  prout  faciznus  alios  no-< 
stros  fideles  Dahnatinos  . 

Ad  Capitulum  insuper. 
Che  ve  degne  di  concederne  ,    che    non  habbiama 
a  pagar    d'  una    mercanzia    se  non    uno  trentesimo  ^ 
comprandola  è  .He  Terre  ,  e  luoghi  suhgiugadi  al  vo- 
stro Dominio  ^  &  pagando  in  quelle  , 

.  Résponsion^m  faeimus  ,  quod  ipsos  iratìahimus  ^  0* 
traBari  maniiibimus  ^  pvout  alios  fideles  nostros  Dal- 
mati no  s  , 

Ad  Capitulum  vero  istius  eontinentiae  . 
Che  li  nostri  inimici. ,    li  quali   ne  son  tegnudi  -  In 
sangue  ,    &  in  bavere  ,    che  non    siano  permettudi  a 
venire ,    né    habitare    in   Isola    contro   il  nostro  vo- 
lere , 

Concessimus  ,    qu-od  fiat  ad  beneplacitum  nostri  Do-^ 
tninii  sicut  in  diììo   Capitulo  continetur  . 

Ad  Capitulum  autem  tenoris  hujuimodi . 
Che  ve  degne  di    concederne  ,    che    possiamo  trar 
della  biada,  comprandola  per  uso  nostro,  di  cadauna 
Terra  5  e  luogo  di  Dalmazia,  sottoposti  a  Voi. 

Respondimus ,  quod  fiat  prout  in  di^o  Capitulo  con-* 
tinetur . 

Ad  Capitulum  etiam  hujus  tenoris  . 
Che  ve  degne  di  concederne    li  dannar!   del  Tren- 
tesimo di  questo  Anno  ,  per  rinovazione  ,    &  accon- 
ciamento del  Palazzo ,  che  in  quello  possi  habitar  il 
Conte  senza  sinistro . 

Responsionem  faeimus   quod  fiat  prout  petunt  . 

Caeterum  ad  Capitulum  , 
Che  ve  degne  di  fa"  grazia    se    alcuno  nostro  ini- 
mico,    e  malfartor    antiquo,    &  ne   dannizassero   di  ^ 
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nuovo,  che  gii  altri  vostri  sudditi  di  Dalmazia,  re- 
quisiti per  noi  5  né  debbian  soccorrere,  &  ajutar  . 

Respondimus  ,  quod  si  occurrerh  adversus  diEìam 
nostrani  fi  d  ehm  Commtmìtatem  ,  qui  e  quid  per  aliqùem 
fieri  ,  vel  attentari  ,  debeant  habere  recursum  ad  Re* 
8ores  nostros  Dalmatica  ,  &  ad  Capitaneum  nostrum 
Ceìieralem  Cttlphi  y  naìn  eis  dedjmus  in  mandatis  , 
quod  traBarent  eos  favor abiliter  ,  &  provideant  ad 
ùonum  ,  &  conservationem  eorum  ,  cuni  honore  nostri 
Dominii  ,  prout  facient ,  &  observabunt  de  aliis  no- 
stri s  fideìibtts  Dalmatinis  . 

Ad  Capitulum  autem  iifra  elatum  . 

Che    ve    degne    di    levar    il     sequestro    fatto    per 

Magnif.  Capitan  Pietro  Loredan  de  Due.  24.  d'Oro, 

i    quali    sono    del   Trentesimo    deli'  Anno    passato  , 

avanti  che  la  Vostra  Eccellenza  havesse  ligada,  delli 

quali  buona  parte  è  consumata   in  servitii ,    e    destri 

della  nostra  povera  Communitade  nelli  bisogni  suoi  . 

Concessimtis   quod  fiat   ut  petitur  . 

Diali  insuper  Ambasciai  torcs  nominibus    pra^fatorum 

nostrorum  fidelium  Comitis ,   Judicum  ,    Consiiii  ,   & 

Universitatis  Insula!   nostrcE  Brachi^! ,    &  successorum 

suorum  praistiterunt  solemniter  fidelitatis  debitum  ju- 

ramentum  .    In    prsmissorum  autem  fidem  ,    &    evi- 

dentiam  plcniorem  pricsens  Frivilegium  fieri  jussimus^ 

&  nostra  Ducali  Bulla  pendenti  plumbea  muniri . 

Dat.  in  Nostro  Ducali  Palatio  die  22.  Mensis  O£lo- 
bris .  Ind.  XIV.  1420. 

L.  S.  Francesco  Minalìi  Canceìlier  della  Bra':^^a 
ha  r/'  altra  fida  mano  fatta  copiare  d*  altra  simile  Au- 
thentica  ,  essisteme  appresso  del  Sig,  Vicenzo  Frodi  , 
incontrato  ,  sottoscritto  ,   e   sigillato  . 

L,  S,  N,  Niccolò  lVragni:^n  Nod.  Pub,  ha  fatto 
copiare  da  fida  mano  dal  Libro  de  Privilegi  a  stam- 
pa ,  sottoscritto  5  e  sigillato  . 


I'    4  Se- 


1^6  Par 


Serenissimo  Principi  ,  ejusque  Pio  ,  Ér 
ExCELL,   Collegio  . 


L 


'A  fedelissima  Communità  Vostra  della  BràZza  in 
ogni  tempo  ha  sempre  dimostrato  la  prontezza  per 
J_a  sua  ardentissima  fede  in  le  cose  sono  stati  utili  , 
8c  profette  al  stato  di  Vostra  Serenità  ,  né  da  que- 
sto Offizio  sono  mai  per  mancare  ;  Immo  di  conti- 
nuo con  animo  ardentissimo  invigilando  ,  com.e  po- 
triano  dimostrare  la  sua  fedeltà  ,  Se  devotione  qua! 
.^em.pre  hanno  portato,  &  portano  verso  questo  Ec- 
cellentissimo Senato  ,  come  son  certi  al  presente ,  e 
noto  alla  sublimità  Vostra,  che  per  quella  fu  richie- 
sto solo  un  terzo  di  Galea,  &  loro  chiesero,  che  li 
fosse  data  una  Galea  la  qual  per  la  sublimità  Vostra 
ci  fu  concessa ,  Se  quella  con  ogni  prontezza  voler 
armar,  Se  andar  alla  servitù  di  quella,  S<:  perchè 
altre  volte  del  1420.  la  Communità  Vostra  fedelis- 
sima della  Brazza  suplicò  ,  che  alcuni  Capitoli  alT 
bora  presentati  a  piedi  di  Vostra  Serenità,  per  la 
benignità  di  quella  li  fosse  concessi ,  Se  confirmati  , 
come  appar  per  sue  Lettere  ,  e  da  poi  dal  144^.  se- 
condo la  esigenza  di  tempo  della  fedelissima  Com- 
munità produsse  altri  Capitoli  concernenti  varj  ,  Se 
diversi  suoi  ordini ,  quali  medesimamente  per  grazia 
di  Sua  Serenità  similmente  li  furonb  concessi,  oc 
.tra  gli  altri  ,  eh'  essa  Communità  con  il  suo  Conse- 
glio  potesse  ellezer ,  &  crear  Nobili  del  detto  suo 
Conseglio  ,  giusta  le  loro  antique  consuetudini  ,  Se 
.usanze,  &  perchè  le  dette  concession  sono  state  fat- 
te. Se  concesse  per  la  Serenità  Vostra,  senzia  i'aut- 
torità  de' SUOI  Eccellentissimi  Consigli,  de  qua,  che 
sopra  essi  suoi  Privilegi,  Se  concession,  Se  sopra  T 
osservanza  de  quelli  gli  vien  mosso  qualche  volta 
dificoltà  y    per  li  Magnifici  Pvettori  ,    quali  recusano 
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csservarli  sotto  pretesto  ,  che  non  sono  passadi  per 
li  Consigli .  Cosa ,  che  è  certo  di  grandissimo  di- 
sturbo ad  essa  Vostra  fedelissima  Communità  ^  & 
contra  la  mente  di  Vostra  Serenità  .  Però  si  supii- 
ca  ,  che  quella  sia  contenta  di  volerli  confirmar  det- 
ti loro  Privilegi  ,  &  concessioni ,  cum  omnibus  .se- 
outis ,  con  r  auttorità  del  suo  Eccellentissimo  Sena- 
to ;  acciocché  quelli  inviolabilmente ,  Se  senza  alcu- 
na tergiversazione  gli  siano  observati  giusta  la  men- 
te 5  Se  voler  di  Vostra  Serenità  5  alli  piedi  della  qua- 
le humilmente  come  humilissimi  servi  si  raccoman- 
diamo . 

Fteperitar  in  filza  Partium  Consigli  Rogatorum,  & 
cxpedita  5  &  confirmata  .per  Consiglium  Rogatorum 
sub  die  7.  Aprilis  1598. 

L,  S.  Francesco  MinalU  Cancellicr  della  Bra':s^a 
ha  //'  uliva  fida  mano  fatto  copiare  d^  altra  simile 
Jfiitbentlca ,  esistente  appresso  il  Sig»  P^icen^  Prc 
di  5   incontrato  ,   sottoscritto  ,    e  sigillato  . 

jL.  S,  N,  Niccolò  lVragni':^an  Nod,  Pub,  ha  fatto 
crpiare  da  fida  mano  dal  Libro  de^  Privilegi  a  stam^ 
pa  sottoscritto  ,  e  sigillato  . 

Copia  tratta  dal  Libro  de''  Privilegi  a  stampa  a 
Carte  Num.  90, 

153S.  Die.j,  Aprilis  in  Rogatisi 

Venuto  alla  presenza  Nostra  un  Ambasciatore 
della  fedelissima  Communità  della  Brazza  ,  &  ha 
umilmente  suplicato  ,  eh'  essendoli  sta  del  1420,  ,  e 
poi  del  144?.  per  la  Signoria  Nostra  concessi  alcuni 
Capitoli.,  che  allora  richiesero,  vogliamo  esser  con- 
tenti confirmarglieli  con  V  auttorità  di  questo  Consi- 
glio :  Perciocché  alle  fiate  li  Rettori ,  che  di  tempo 
in  tcrnpo  vanno  in  detto  luogo,  li  giungono  qual- 
che dificoltà  in  r  osservanzia  di  qualcheduno   di  essi 

con 
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con  dire  non  esser  sth.  fatti  con  Consiglio  alcuno  , 
onde  essendo  conveniente  esaudir  1'  onesta  dimanda 
di  detti  fidelissimi  nostri  ,  avendo  visti  quelli  giusti , 
e  ragionevoli  . 

L' anderà  Parte,  che  li  detti  Capitoli  del  1420., 
€  del  144^.  concessi  per  la  Signoria  Nostra  alla  pre- 
detta fidelissima  Communità  della  Brazza  siano  con 
r  auttorità  di  questo  Consiglio  confirmati,  &  appro- 
bati  ,  &  di  questo  sia  scritto  Lettere  al  Conte  della 
Brazza  ,  &  Successori  per  la  osservanzia  sua  . 

Aloysius    Zambertus    Curia!    Majoris  Notarius 
«xemp. 

•  L.  S.  Franresco  Minalli  CancelL  della  Eva-:!^  ha 
à*  altra  fida  mano  fatta  copiare  d'  altra  simile  auten- 
tica ,  esistente  appresso  del  Sig,  Vicen-^  Prodi  incon- 
trato 3   sottoscritto  5   e   sigillato  . 

L,  S,  N.  Gio:  Battista  J velilo  Nod,  Pub.  ho  fatta 
copiare  dallo  stampato  Libro  de"  Privilegi  ,  sottoscrit- 
to  y   e  sigillato  . 


Marcus  Antonius  Memo  dei  gratia  Dux 
Venetiarum  &c. 


u 


Niversis ,  et  singulis  Refloribus  ,  et  Rappresen- 
tantibus  Nostris  quibuscumque  ,  et  pra'sertim  Corniti 
Brachise  ,  Provisoribus  super  Sale  ,  Provisoribus  super 
lignis /eorumque  ministris ,  pra^sentibus ,  et  futuris  , 
ad  quos  h^  nostra^  prevenerint ,  et  earum  executio 
apeelat  ,  seu  spedare  poterit  ;  significamus  hodie  in 
Consilio  Nostro  Px.ogatorum  captum  fuisse  partem 
Cenoris  infrascripti  ;  Videiicet .  *^ 

Che  sopra  l' istanza  della  Sp.  Communità  ,  e  Po- 
polo fedelissimo  della  Brazza  ,  rappresentante  alla 
Signoria  Nostra  dagli  Ambasciatori  Antonio  Mladineo 
per  parte  di  essa  Communità  ,  et  Giacomo  Mechia- 
vich  per  parte  del  Popolo  di  queir  isola  unitamente, 

.    ,  come 
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come  nella  supplicazione  ,  e  Capitoli ,  sopra  quali  sì 
sono  intese  le  risposte  hora  lette  ;  sia  per  auttorità 
di  questo  Consiglio  ,  et  per  conveniente  consolazio- 
ne di  quei  iedelissinii  sudditi  deliberato  ,  et  con- 
cesso . 

Omissis . 

Et  per  maggiore  confermazione  della  pubblica  be- 
ni;;5nità  verso  quei  divoti ,  e  fìdelissimi  sudditi  con  V 
anttorità  di  questo  Conseglio  sia  terminato  ,  e  di- 
chiarito 3  che  tutti  li  Privilegi ,  indulti ,  et  Grazie 
per  avanti  concesse  in  diversi  tempi  da  Noi  ,  et 
Providitori  Nostri  Generali  a  quella  fedelissima  Com- 
munita  le  siano  benignamente  confirmati  ,  et  invio- 
làbilmente osservati  ,  dovendo  I'  esecuzione  di  essi  , 
et  del  contenuto  di  sopra  rimaner  espressamente 
commessa  così  a  quel  Pubblico  Rappresentante  No- 
stro ,  et  suoi  Successori ,  come  alli  Magistrati  deli' 
Offizio  del  Sai,  dell' Offizio  delle  Legne  ,  et  a  ca- 
daun  altro  a  chi  spetta  ,  per  la  dovuta  ,  et  inviola- 
bil  osservanza  di  questa  publica  deliberazione  . 

Quàre  auè^oritàte  supra  didi  Consilii  mandamus 
vobis,  ut  supra  scriptam  Partem  obscrvatis ,  et  omni- 
bus inviolabiliter  observari ,  ubi  opus  fuerit  rcgistra- 
ri  ,  prsesentantique  restituì  faciatìs . 
'  Dat.  in  Nostro  Ducali  Palatio  die  XII.  Mensis 
Maii .  Ind.  Vili.  1^15. 

L.  S.  Andreas  Surìano  Secretarius . 

Francesco  Mhialli  Cancellier  della  Eva^^^  ha  à*  al' 
tra  fida  mano  fatta  copiare  d^  altra  fimi  le  '  autentica 
esistente  appresso  del  Sig,  lyicen:^  Prodi  ,  incontra- 
to^ sottoscritto^  e   sigillato, 

L,  S,  N,  Niccolò  Wragni':^in  Nod,  PuL  ha  fatto 
copiare  da  fida  mano  dal  Libro  de"  Privilegi  a  stam- 
pa sottoscritto  j  e  sigillato  .  ": 


léóg. 
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lóóp.  i4*  Agosto  in  Pregadi. 
Al  Proveditor  General  in  Dalmazia,  3<i  Albania, 


n 


a  31.  del  caduto  sono  le  vostre  distinte  informa- 
zioni portateci  sopra  scrittura  presentata  alla  Signoria 
Nostra  li  3.  del  medesimo  per  nome  della  fedelissim.t 
Communità  della  Brazza  .  Rappresenta  la  vostra  virtù 
nelle  stesse  li  motivi ,  da  quali  siete  stato  indotto  a  di- 
venire contro  li  Nobili  di  essa  all'  intimazione  del 
Mandato  ,  astretto  massime  dall'  urgenza  di  accellera-* 
le  i  lavori  alle  fortificazioni  di  Spalato  ,  nella  quaJ 
opera  benché  concorsi  detti  Nobili,  non  erano  (  come 
ben  dichiariva  il  mandato  stesso  )  per  rimaner  pregiu- 
dicati i  loro  antichi  privilegi  ,  per  la  conservazione 
de'  quali  portano  nella  Scrittura  sopraccennata  i  pro- 
prj  devoti  ricorsi ,  Come  però  queil'  amatissima  Com- 
munita  a  gara  dell'  altre  della  Provincia  ha  sempre 
contribuiti  vivi  testimonj ,  di  fede,  e  rassegnazione 
dimostrata  anco  posteriormente ,  come  apparisce  d' 
attestati  del  precessore  vostro  Cornaro;  cosi  rimanen- 
do impresse  nella  Publica  memoria  Je  sue  benemeren- 
ze, conosce, ben  conveniente  il  Senato,  anzi  è  sua 
risoluta  intenzione  ,  che  ilhso ,  et  innalterabile  goda 
essa  il  possesso  dell'  immunità  concessegli  in  grata  re- 
tribuzione del  merito  della  sua  volontaria  dedizione  ; 
k^n  certi  noi  di  ricevere  anco  per  V  avvenire  dalia 
medesima  nell'  occorrenza  del  Pubblico  servizio  com- 
probazioni sempre  maggiori  della  sua  divozione  svisce- 
rata con  impieghi  corrispondenti  ,  e  con  sicurezza  el- 
la dall'altro  canto  di  goder  uniti  all'intiera  preser- 
vazione  de'  suddetti  suoi  privilegi ,  e  giudizj  in  ogni 
tempo  gli  atti  della  Publica  Munificenza  ,  et  affet- 
to.  Et  le  presenti    farete,    che  siano    registrate  ove 
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occorresse  per  lume  a  successori  vostri ,  e  nella  Can- 
cellarla della  Brazza  a  consolazione  della  stessa  pre- 
diletta Communità  . 

Gio  r  Niara  Nodaro  Ducal . 

Mattia  RucIcavina. 

Signore  di  Bojnograd,  Cavalier  dell'insigne  0.rdine 
del  merito  Militare  di  Maria  Teresa,  Generale  dì 
Battaglia  al  servigio  di  Sua  Maestà  L  R.  Apostoli- 
ca ,  e  Comandante  un  Corpo  di  Armata  di  Sua  Cess* 

Maestà . 


N, 


on  potendo  Sua  Maestà  Imp.  Reale  Apostolica 
dispensarsi  dal  prendere  le  più  efficaci  misure  per  as- 
sicurare nel!-' attuale  disorganizz.ixione  delle  Provincie 
Venete  la  tranquillità  de' propri  Sudditi  ;  e  desideran- 
do perciò  preservar  la  Dalmazia  da  tristi  effetti  di 
un  totale  sconvoglimento  ,  che  ha  fatto  altrove  si  fu- 
nesti progressi ,  ha  la  suddetta  Maestà  Sua  ordinato  alle 
sue  Truppe  di  avanzare  in  questa  Provinzia,  sì  per  man- 
tenervi il  buon  Ordine ,  come  per  conservarvi  i  pro- 
prj  antichi  diritti  incontrastabili . 

Gli  Abitanti  della  Dalmazia,  che  per  l'ingresso 
delle  Truppe  Regie  Imperiali  vengono  ad  essere  ga- 
rantiti nella  loro  quiete  interna,  sapranno  apprezzar 
certam.ente  le  viste  benefiche  dì  Sua  Maestà ,  e  cor- 
rispondere ad  essa  con  una  condotta  docile  ,  e  ricono- 
cente,  mediante  la  quale  tutti  e  ciascheduno  otteran- 
no  per  parte  delle  Truppe  suddette  la  pili  special  pro- 
tezione neiruso  inviolato  di  tutti  i  loro  Possessi ,  Di-  j 
riti ,  ed  Immunità.  } 

Quindi  è  , ,  che  ^  Noi  speriamo  vivamente  ,  che  nonj 
vi'  sarà  alcuno  si  poco  istrutto  ne' propri  doveri', | 
o  si  poco    illuminato  'ne' propri    veri    interessi,  che, 

vo- 
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voglia  con  una  condotta  meno  analoga  a  tali  princir 
pj  esporsi  ai  castighi,  che  irremissibilmente,  e  sul 
fatto  incorrerebbe  chiunque  mancasse  in  qualunque  sia- 
si modo  alla  dovuta  subordinazione,  e  che  invitiamo 
in  nome  di  Sua  Maestà  Imp.  Pi.eale  Apostòlica  nella 
maniera  la  più  efficace ,  e  colla  maggior  fiducia  tutt* 
i  Giudici ,  Magistrati ,  Capi  di  famiglia ,  come  pure 
esortiamo  tutt'  i  Vescovi ,  Parrochi ,  Sacerdoti  Seco* 
lari ,  e  Regolari ,  e  tutte  le  Persone ,  che  per  qualsia 
sia  uffizio  o  dignità  civile  o  ecclesiastica  hanno  gente 
loro  subordinata  o  affidata  alla  loro  cura  (  nel  tempo 
istesso  che  in  nome  della  prcd.  Maestà  Sua  promet^ 
tiamo  loro  la  più  speciale  protezione  )  le  invitiamo  , 
ed  esortiamo  a  far  si ,  mediante  la  loro  vigilanza  ecl 
attività,  che  niuno  presti  orecchio  agl'inviti  insidiosi 
de'  malintenzionati ,  che  non  hanno  poi  altro  fine  ^ 
che  la  devastazione  delle  proprietà  ,  ed  un  totale  scon- 
voglimento ,  e  che  ognuno  si  faccia  un  pregio  di  coo- 
perare per  quanto  gli  spetta  al  mantenimento  del  buon 
ordine;  cosicché  tutti  gli  Abitanti  di  questa  Provine 
eia  ne  vengano  a  mieritare  gli  effetti  della  beneficenf 
za  della  suddetta  Maestà  Sua  . 

Dato   dal    mio    Quartier-Generale    il    dì    24.    Giu-^ 
gno  1797. 

Mattia  Ptuckavina  Cc$.  Fv.eg.   General  Maggiore . 


Adi  IO.  Luglio  1797.  Brazza  Castel  Pucischie, 


p 


er  comando,  e  commissione  dell' Illmo  Sig.  An- 
drea Barone  di  Matoniz  Cavaliere  dell'Ordine  Mili- 
tare di  Maria  Teresa  ,  e  Capitanio  Imperiale  e  P^ea- 
le  dei  Corpo  dd  Genio ,  .  Spedito  in  questa  Isola  da 
Sua  Ecc.  Generale  Maggiore  Mattia  Ftukavina  a  pren- 
dere il  possesso  di  essa  a  nome  di  Sua  Cess.  Reale 
Apostolica  Maestà  Fp.ancescg  Secondo,  è  stato  pu- 
blicato  in  ieri,  che  fu  Domenica,  da   me  infrascritto 

dal 
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dal  Pulpito  al  radunato  Popolo  dopo  il  PLOsario  e  in** 
nanzi  la  Benedizione  del  Ss,  Sacramento  il  presente 
venerato  Manifesto;  ed  oggi  per  il  comando  predetto 
fu  ripubblicato  dal  Pulpito  pure  dal  M.  R.  Sig.  Don 
Giuseppe  Luchinovich  alla  presenza  del  suddetto  Illmo. 
Sig.  Barone,  e  del  radunato  Popolo,  a  cui  dopo  il 
canto  del  Te  Deum  laudamus,  e  dopo  avere  offerte 
le  preci  all'  Altissimo  esposto  all'  adorazione  per  il 
nostro  amorevole  Sovrano  ,  il  detto  Sig.  Barone  din^ 
nanzi.  la  Parrochiale  Chiesa  espose  i  sentimenti  del 
manifesto  medesimo  ^  promettendo  a  tutti  e  a  cadau- 
no la  manutenzione  della  Cattolica  Religione,  dei  Di? 
ritti.  Privilegi,  ed  Immunità,  delle  proprietà,!' 
amministrazione  della  Giustizia ,  della  paterna  reggen* 
za  Sic»  e  tutti  dimostratisi  contenti  proruppero  in  fé* 
stive  acclamazioni:  Evviva  il  nostro  Sovrano  Franca 
esco  Secondo'^  ìià  io  fui  commissionato  a  fare  la  pre- 
sente giurata  fede,  affiggere  la  Còpia  del  presente  nia^  ' 
nifesto  tradotto  e  stampato  in  Illirico  in  Chiesa  ,  e 
questo  conservare  fra  le  Carte  Parrochiali  ad  futu- 
ram  rei  memoriam. 

Don  Andrea  Ciccarelli  Parroco ,  e  Rettore  m.-  pi. 


;  >* 


'Petizione  dei  NiinT^  della  Communìtà  Bra':^j^nà . 
Eccelsa  Cesarea  Pregia  A^uiica  Commissione, 


Isola  della  Erazza  una  delle  più  belle  e  ricche 
che  vi  sia  sull'Adriatico,  che  gira  nella  sua  circon- 
lerenza  settanta  due  miglia,  abitata  da  circa  dodeci 
rriilLa  persone,  disperse  in  dieciotto  'Terre,  Castelli  ^ 
e  Villaggi  con  moltiplici  Porti  vasti,  e  sicuri ,  che- 
mediante  un  grosso  numero  di  Vascèlli"  di  gran  porta- 
ta forma  un  vivo  Commercio  col  Ponente,  coir  Ar- 
cipelago, col  Mediteraneo,  e  col  Mar  Nero,  e  coi 
mezzo  di  un  indeffijiito  numero  di  Bastimenti  àÀ  me-» 

dio- 
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diocre  portata  traffica  con  rutta  la  costa  dell'Adria- 
tico, dell'  Albania  ,  e  del  Levante  ex  Veneto  ,  ed  Ot- 
tomano, fertilissima  ne'siioi  prodotti,  divino,  Oglio, 
Formaglio  ,  Lane  ,  Animali  ,  Cere  ,  Miele  ,  Fichi  , 
Marasche,  e  che  anche  ne' tempi  più  rimoti  formava 
non  ignobile  parte  dell'. Illirio  :  popolata  dalle  Fami- 
glie Nobili,  che  nelle  distruzioni  di  Salona  ,  e  di  Epe- 
zio  ivi  trovarono  il  proprio  asilo  ,  e  la  propria  sicu- 
rezza ,  formando  una  Nobile  Comunità ,  che  per"  fe- 
de ,  zelo ,  e  direzione  verso  i  Sovrani ,  a  cui  di  tem- 
po in  tempo  fu  soggetta,  venne  decorata  da  più 
speciosi  Privilegi  a  vicenda  da  rispettivi  Sovrani  man- 
tenuti ,  ed  ampliati  ;  si  rassegna  anch'  Essa  col  mezzo 
de' suoi  Nunzj  Deputati,  scortati  dall'annesse  parti 
del  proprio  Magnifico  Consiglio  Nobile,  e  relative 
Credenziali,  dinnanzi  l'Eccelsa  Cesarea  Regia  Aulica 
Commissione  per  l'Istria,  Dalmazia,  ed  Albania, 
che  rappresenta  l' attuale  adorato  suo  ^  Sovrano  Fran- 
Cesco  Secondo  Imperatore,  e  Re,  supplicando,  che 
alla  stessa  sia  concesso  ciò,  che  cogl' infrascritti  Ca- 
pitoli implora . 

L  Che'  tutti  li  Nobili ,  Popolo  ,  ed  Abitanti  dell' 
Isola  Brazza  siano  conservati  nelle  loro  Proprietà  5 
Diritti,  e  Possessi,  com'erano  per  l'adictro,  e  quan- 
do r  Isola  stessa  si  governava  da  se  ^  e  quando  era 
soggetta  ai  Re  d'Ungaria  5  e  Rossina  ,  e  finalmente  lor- 
chè  era  soggetta  all'ex  A  ristoqr'^.zia  Veneta,  e  chela 
Magnifica  Commonità  delia  Brazza  continui  ad  esser 
considerata  come  tutte  ì'  altre  Communità  Nobili  di 
questo  Regno  . 

IL  Che  siano  confermati  i  suoi  Statuti  Municipali , 
stabiliti  prima ,  e  dopo  che  detta  Isola  passasse  sotto 
l'ex  Veneto  Dominio. 

III.  Che  siano  confermati  i  Privilegi  dell'Isola,  e 
la  libertà  di  provvedersi,  ed  estraer  Biade,  ed  altri  ge- 
neri di  prim.a  necessità  da  qualunque  Luogo  del  Con- 


tinente senza  alcuna  spesa 5  ed  aggravio 


IV. 
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IV.  Che  sia  confermato  il  Privilegio  di  estraer  ì 
prodotti  delle  proprie  Entrate  per  conto  e  rischio 
proprio  senza  pagamento  di  Dazio ,  o  di  altra  Re- 
galia. 

V.  Ch#  rimasta  l'Isola  affatto  spoglia  di  boschi  con 
sommo  incomodo,  e  danno  degli  Abitanti,  e  dissipa- 
mento delle  numerose  Mandre  di  Animali  minuti  ,  e 
grossi ,  sia  confermata  la  proibizione  dell'  escavo  de 
Zocchi  per  sempre ,  e  sospeso  il  taglio ,  ed  estrazione 
della  Legna  per  dieci  Anni  o  più  ,  o  meno  ,  secondo 
che  paresse  all'Eccelsa  Aulica  Commissione,  salvo  il 
potérsi  svegrare  li  Terreni  speciali  per  ridurli  a  col- 
tura . 

V^I.  Infettata  l'Isola  dal  grandioso  numero  di  Mal- 
viventi,  e  Banditi  per  Omicidj,  Assassini,  e  Funi 
tanto  di  persone  Terriere ,  che  di  Forestieri ,  sia  pre- 
veduto col  loro  fermo  0  allontanamento  dall'Isola, 
affine  non  vengano  moltiplicati  i  delitti  coli'  esempio 
di  veder  impuniti  fino  ad  ora  i  tanti  anco  sediziosi 
Malviventi,  Omicidiarj ,  e  Ladri* 

VII.  Girando  l' Isola  nella  sua    estesa  circonferenza 
settanta  due  miglia,  e  dispersi  gli  Abitanti  in  dieciot- 
to Terre,  Castelli  ,  e  Villaggi ,  colla  distanza  di  quat- 
tro ,  sei,  dieci,    venti,  e    sino    trenta    miglia  l' un-' 
dall'altro,  ed  essendo  stato  a  comodo  di  essi  Abitar- 
ti fissata  la  Ilessidenza  della  Locai  vSuperiorità  in  Nc- 
rezi ,  Terra  centrale   dell'  Isola  stessa ,    dove  esistono 
il  Pubblico    Palazzo ,    1'  Archivio  ,  e  la  Cancellarla  , 
S'ala  delle  pubbliche  riduzioni ,  le  Carceri ,  ed  il  Qijar- 
tiere,  sia  confermata  la  Pi-cssidenza  di  essa  Superiori- 
tà prò  tempore  in  detto  Luogo  di  Nerezi ,  affine  tut- 
ti gli  Abitanti  polsino  con  minor  aggravio ,  ed  inco- 
modo esercitar  l'uso  delle  loro  ragioni,  e  godere  gli 
effetti  di  Giustizia  . 

VIII.  Che    l'estorsione    immaginata  di  alcuni  ex 
Veneti  Rappresentanti  di  esigere  soldi  quattro  da  Ter- 
rieri 3  e  soldi  otto  da  Forestieri,  e  co:ì  soldi  due  ,  e  sol- 
Pay^.  IL  K  dì 
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di  quattro  respettivamente  da  Cancellieri  per  ogni  Ba- 
lilla di  Vino  abolita  con  decisione  in  contradittorio 
Giudizio  tra  il  Rappresentante,  ed  i  Capi  di  questa 
Magnifica  Communità  dal  fu  Eccmo  Proveditor  Gene- 
ral Cavalier  Girolamo  Grimani  Giudice  delegato  con 
Ducal  5.  Decembre  ló'jó,  relative  ad  altre  ri.  Mag- 
gio 161$,  e  Lettere  Generalizie  11.  Ottobre  i6$ó. 
sia  totalmente  abolita  ,  giacché  alcuni  ex-Veneti  Ftap- 
presentanti  nonostante  le  decisioni  sopraddette  da  talu- 
ni coir  oggetto  di  non  dar  motivi  a  reclami  li  esige- 
vano in  minut'sìime  misure. 

IX.  Che  attrovandosi  nelt'  I^ola  varj  Luoghi,  mala- 
mente intitolati  Eremi,  senza  iastituzione  ,  ni  regola, 
invasi  da  alcuni  Preti  Forestieri,  resi  potenti  coli' occu- 
pazione dei  Beni  Communi ,  e  Communali  ,  il  ritrat- 
to de'  quali  serve  al  puro  giro  di  loro  particolari  Mer- 
cantili negozi  di  Patenti,  Vascelli,  Case,  e  Botteghe 
fuori  dell'Isola  contro  le  decisioni  stesse  dell' ex-Ve- 
neto Governo  ,  e  mancando  totalmente  all'Isola  i  mez- 
zi d' instituire ,  ed  incrementare  la  buona  educazione 
della  Gioventù  ,  siano  coli' abolizione  di  detti  mal  in- 
titolati Eremi ,  convertite  quelle  rendite  all'  utile  ,  e 
necessario  mezzo  di  educare  un  egual  numero  di  Gio- 
ventù si  del  Corpo  Nobile,  come  del  Popolo  nei  Col- 
leggi stabiliti  negli  Stati  di  Sua  Maestà  Cesarea  ,  a 
ragguaglio  delle  rendite  stesse  da  esser  amministrate  da 
chi,  e  come  fosse  creduto  dalla  prudenza,  e  giustizia 
dell' Eccelsa  Aulica  Commissione. 

X.  Essendo  tenuti  i  Camarlenghi  prò  tempore  di  ren- 
der conto  della  loro  ammJnistrazione  ai  Spett^ibili  Sig. 
Difensori  d^lla  Magnifica  Communità  ,  siano  obbligati  1 
Camarlenghi  stessi  passati ,  e  venturi  a  farlo  a  tenor 
delle  Leggi  Municipali  voluto  . 

XI.  Che    né  i    Cancellieri  ,  <  né  i    Coadiutori    siina 
dell'Isola,  ne  abbino  relazione  di  parentela  nell'Iso-  ' 
sola  stesss,  j  e  che  non  sia  stato  Cancelliere,  né  Coa- 
diutore  altre  volte  nella  sopraddetta  Isola. 

XIL 
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YTI.  Che  sia  confermata  all'Isola  la  grazia  dei  Sali 
n-ile  misure  5  e  torme  da  essa  godute  sotto  l' ex-Ve- 
neto Governo  . 

XIII.  Che  per  agevolar  il  Commercio ,  e  la  Navigazio- 
ne, che  sono  le  principali  sorgenti  della  sussistenza, 
e  ben  esser  c-ieir Isola,  e  per  apportare  i  minori  pos- 
sìbili aggravi  agii  Abitanti ,  sopraffatti  per  lo  più  dalP 
avidità ,  e  mala  fede  degli  Abocatori  ,  siano  concessi 
alla  Communità  ,  che  si  offre  di  pagare  il  dieci  per 
cento  di  più  di  quello  ,  che  dal  calcolo  di  un  decen- 
nio sarà  per  risultare ,  che  pagavano  in  Cassa  Pubbli- 
ca ,  e  ciò  per  anni  venti,  e  con  tutte  quelle  pieggia- 
rie  ,  e  depositi,  che  fossero  prescritti,  a  cautela  del 
Sovrano  Regio  interesse  . 

XIV.  Che  essendosi  sempre  neir  Isola  pagato  il  so- 
lo XXXifio  ;  sebben  nelle  polizze  d'Incanto  apparisse- 
ro affittati  agli  Abbocatori  anche  gli  Aggiunti  ,  non 
sìa  neppur  T  Isola  stessa  aggravata  di  Maggior  Dazio 
del  XXXrho ,  pronta  di  accettare  in  se  essi  Dazj ,  co- 
me ricerca  nel  Capitolo  XIII.  sopraddetto . 

Qopìam  hanc  cum  Originali  produÓio  a  Nobili  bus  Do- 
minis  Rados  Antonio  de  Comitibus^  Micbieli  Vitturi  , 
&  Jeanne  Pietro  Martinis  Marciai  Nuntiis  Deputatis 
h\achice  in  hac  Cesarea  Regia  Registratura  Aulica  in 
minibus^  &  per  omnia  consimilem  esse  fuisse  testor  . 

Jader^  die  12.  Februarii  l'jgó. 
Joannes  Baptista  Comes  de  Thurn  Scc. 
Es.  Reg.  Secretarius,  &:  Direélor  . 

L.  S.  Giorgio  Maria  Boxich  Ministro  Pretorio  &c, 
di  Spalato  ha  fatto  copiare  d*  altra  simile  autentica  , 
ha  incontrato  ,  sottoscritto  ,  e   sigillato  . 

Per  Sua  Maestà  Cesarea  Re  di  Ungaria  ,  e  della 

Dalnmzia  Scc. 
Niccolò  Barozzi  Co.  Cap.  di  Spalato  ,  e  sua 

Giurisdizione  Scc. 

A  qualunque  attestiamo  essere  la  retroscritta  firma, 

K     2.  e  sot- 
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e  sottoscrizione  di  Dno  Giorgio  Maria  Boxich  Mini- 
stro Nostro  Pretorio  ,  e  però  de^no  qui ,  ed  ovun- 
que di  piena  credenza  .  In  quorum  Scc* 

Spalato  14.  Marzo  179S. 
Niccolò  Barozzi  per  Sua  Maestà  Cess.  Reg.  Co.  Cap. 

Alessandro  Candido  de   Leva    Cane.  Pret. 

N:  3033.         Risposta 

ECCELLENTISIMO    CoMMISSAP.IO  . 

Alli  Signori  Nunzj  Deputati  dalla  Brazza . 


s 


opra  la  loro  rimostrazione  stata  presentata  il  di 
27.  decorso  Gennajo  questa  Cesarea  Regia  Aulica  Com- 
missione trova  giusto  di  rescrivcre  . 

Ad  I.  Che  Sua  Maestà  Imperatore  ,  e  Re  nostro 
clementissimo  Sovrano  garantisce  tutt^  i  nuovi  Suddit- 
ti  ne'  diritti  ^  e  Possessi  ,  che  godevano  sotto  i'  ex 
Veneto  Governo  al  momento  deli'  abdicazione  recen- 
te dell'  Aristocrazia,  senza  rimontare  a  quelli  che  po- 
teva avere  l'Isola  della  Brazza ,  quando  era  soggetta 
ai  Re  di  Ungaria  ,  e  Eossina  . 

Ad  II.  Vengono  i  Signori  Nunzj  rimessi  alla  ri- 
sposta data  ad  primum  . 

Ad  III.  Il  Petito  tende  a  distruggere  i  Dazj  esi- 
stenti sul  Continente  ;  si  accorda  però  agli  Abitanti 
della  Brazza  di  poter  per  solo  loro  uso  estraere  li- 
beramente le  Biade  dalla  Città  di  Spalato  . 

Ad  IV.  Si  aderisce  al  Petito  ,  con  questo  però  , 
che  salve  restino  le  discipline  connotate  nel  Capito- 
lare a  stampa  . 

Ad  V.  Si  conferma  la  proibizione  dell'  escavo  de 
Zocchi  5  ma  il  taglio  ,  ed  estrazione  della  Legna  po- 
trebbe recare  un  grandissimo  incomodo  a  quelle  Po- 
poi.izioni  ;  poiché  vietandosi  il  taglio  genericamente 
proposto  dai  Sig.  Deputati  5    e    senza    individuare  un 

pe- 
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peculiare  próvediniento  all' indispensabile  interno  bi- 
sogno 5  non  si  farebbe  altro  che  constringere  gli  Abi^  ' 
taiti  a  provedersi  di  tale  necessario  requisito  fuori 
dell'  Isola  con  sommo  dispendio  ;  o  anche  sull'Isola  a 
prezzi  alterati,  qualora  i  Proprietaria  riservandosi  di 
poter  svegrare  i  Terreni  speciali  per  ridurli  a  coltu- 
ra, formassero  uii' indebito  mercimonio  colla  Legna  di 
loro  proprietà  a  peso  di  quella  Popolazione  ;  potran- 
no quindi  i  Sig.  Deputati  rivogliersi  col  mezzo  della 
Cess.  Reg.  Superiorità  Locale  al  Cess.  Reg.  Governo 
in  Provincia  ,  esponendo  1'  affare  con  tutt'  i  punti  di 
vista  . 

Ad  VL  I  malviventi  dovranno  immediatamente 
denunciarsi  alla  Ces.  Reg.  provisòria  Superiorità  Lo- 
cale ,  affinchè  la  medesima  proceda  a  tenore  delle 
Circolari  appositamente  ora  emanate  sul  proposito  , 
Coir  eseguire  i  nuovi  provvedimenti  stabiliti  da  que- 
sto Governo  . 

Ad  VIL  Viene  coli'  Editto  di  Organizazìone  fis- 
sata la  Ressidenza  della  Superiorità  Locale  in  Nerezi . 

Ad  Vili.  Trattandosi  di  un'  oggetto  di  solo  So- 
vrano Diritto  e  che  deve  interessar  la  paterna  cura 
di  Sna  Maestà  ,  verrà  il  medesimo  preso  in  dovuta 
considerazione  a  vantaggio  di  quella  Popolazione . 

Ad  iX.  Non  essendo  questo  un'affare  del  momen- 
to ,  viene  riservata  la  definizione  del  medesimo  al 
miglior  tempo  ,  intanto  si  rintracieranno  gli  oppor- 
tuni dati  5  e  lumi  per  farne  a  suo  tempo  U4i  uso  sa- 
lutare . 

^  Ad  X.  Per  quanto  consta  a  quest'Aulica  Commis- 
sione^, P  inspezione  de' Camarlenghi  era  quella  di  esi- 
gere i  Salar)  peli'  ex-Veneto  Pvappresentante  ,  di  am- 
ministrare le  rendite  de  Dazj  ,  Pesci ,  e  Pietre  ,  non 
che  di  raccogliere  le  condanne  ,  e  Limitazioni  per  la 
Cassa  del  fu  Consiglio  di  X.  oggetti  che  non  sem- 
brano interessare  la  Magnifica  Communità .  Se  ciò 
nonostante  quella  potesse  provare   un    positivo    inte- 
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resse  rcìI'  implorato  rendimento  de'  conti ,  le  sarà  li- 
bero di  rivogliersi  al  Ces.  Reg.  Governo,  e  non  già 
a  questa  Ccs.  Reg.  Aulica  Commissione  . 

Ad  XI.  Sua  Maestà ,  che  si  compiace  di  salariare 
i  suoi  Officianti ,  si  riserva  pure  il  Diritto  di  nomi- 
narli indistintamente  . 

Ad  XII.  Vengono  i  Signori  Nunzj  rimessi  alla  ri- 
sposta data  ad  Petitum  primum. 

Ad  XIII.  Presentemente  non  è  il  caso  di  prender- 
vi alcuna  deliberazione  ,  però  a  suo  tempo  saranno 
esposti  li  Dazj  al  Pubblico  Incanto  ,  si  prenderanno 
in  dovuta  considerazione  le  offerte  ,  che  allora  fosse 
essa  Communità  per  fare . 

Ad  XIV.  Non  ha  luogo  la  ricerca,  garantindo  il 
Sovrano  i  Sudditi  nel  loro  possessorio  ,  e  garantindo 
se  stesso  in  quelle  azioni ,  e  diritti  ,  che  aveva  sino 
al  momento  del  suo  deperimento  l'ex-Vcnero  Princi- 
pe ^  trasfusi  in  se  medesimo  . 

Il  che  viene  ai  Sig.  Deputati  intimato  per  notizia. 
Se  direzione  . 

Zara  il  dì  3.  Febbrajo  179^. 
Raimondo  Conte  di  Thiirn  . 

Ad  Mandatum  Excellentissimi  Diii  Diii  Commissa- 
rii  Aulici  propnum. 

Giambattista  Conte  di  Thurn  Segretario. 

Niccolò  Barozzi  per  Sua  Maestà  Ces.  Re  di  Unta- 
rla .  e  della  Dalmazia  Co;  Cap:  di  Spalato  ,  e  Sua 
Giurisdizione  . 

A  qualunque  attestiamiO  essere  la  presente  Copia 
estratta  dall'  originale  ,  ed  incontrata  dal  sottoscritto 
Nostro  Ministro  ,  e  perciò  qui ,  ed  ovunque  degna 
di  piena  credenza  .  In  quorum  . 
Spalato.  13.  Marzo  175?^. 
Niccolò  Barozzi  per  Sua  M.  Ccs.  Reg.  Co:  Ca- 
pitanio  . 

L.  S.  Giorgio  Maria  Eoxich  Ministro  Pretorio . 
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Copia  d^  Indorsato^  sive  Decreto  delTEcc.  Ces.  Reg. 
Aulica  Commissione  per  P  Istria  ,  Dalma-zJ^a  ,  ed  Al- 
bania  annotata  ai  Memoriale  delli  Nob:  Sig,  Co:  Gio: 
Pietro  Martinis  Marchi  ,  e  Rados  Antonio  Micbieli 
Vi t turi  Nun-zJ^  segnato  Nu:  ^^zS,  presentato  li  14. 
Tebbraro  iy9^- 

X^A  restituirsi  ;  accordandosi  l' implorata  libera  e- 
strazione  de!  Vino  ,  soltanto  però  alli  Brazzani  ,  e 
non  già  ai  Forastieri  ,  i  quali  dovranno  come  pel 
passato  pagare  le  solite  quattro  gazzette  per  Barilla  . 

Dalia  Cfs.  Reg.  Aulica  Commissione  per  l' Istria  , 
Dalmazia  ,  ed  Albania  . 

Zara  18.  Febbrajo   1798. 
Gioambattista  Conte  di  Thurn  Segretario . 

L.  S.  Giorgio  Maria  Boxici^  Ministro  Pretorio  di 
Spalato  ha  fatto  copiare  ,  ha  incontrato  ,  sottoscritto  , 
e  sigillato  , 

Noi  Raimondo  del  S.  R.  Impero  Conte  Di 
Thurn  ,  Hoffer  ,  e  Valsassina  ,  Capitano  Eredi- 
tario di  Dujno  ,  Signor  di  Sagredo  ,  Vipuizano  ec: 
ec:  effettivo  Ciamberlano,  Consigliere  attuale  intimo 
di  Stato,  e  supremo  Capitano  delle  unite  Principale 
Contee  di  Gorizia ,  e  Gradisca,  al  Servigio  di  S.M, 
Imperiale  Reale  Apostolica  ,  Suo  Cess.  Reg.  Co.nisa- 
rio  5  e  Gran  Croce  dell'  Ordine  del  Leon  Bianco . 

P 

A  ER  ordine,  ed  espressa  volontà  di  S.  M.  Impera- 
tore Francesco  II.  Re  di  Ungaria  ,  Boemia ,  Galizia , 
Lodomiria,  e  Dalmazia  Granduca  di  Transilvania ,  e 
Toscana,  Arciduca  d'Austria,  Duca  della  St iria,  Ca- 
rintia ,  e  Cragno  ,  Conte  di  Tirolo  ,  Gorizia ,  e  Gra- 
disca :  in  forza  di  graziossissimo  speciale  Mandato  or- 
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diniamo ,  dLponiarno  ,  ed  organiziamo  sino  ad  altra 
Sovrana  Deliberazione,  come  segue. 
'  I.  .Essendo  lo  scopo  principale  delle  Paterne  amo- 
rose cure  dell'  ottimo  Nostro  Imperatore  e  Re  la  fe- 
licità vera  delli  Sudditi  suoi  fortunati  popoli  ,  e  non 
potendo  questa  diffondersi  sopra  tutte  le  Classi  indi- 
stinte di  Persone  egualmente  care  all'  imparziale  Mo- 
narca giusto  apprezzatore  della  reale  virtù ,  qualora 
la  suprema  Potestà  Legislativa  non  concorre  con  tut- 
ta  r  energia  ,  ed  inconcussa  incorrutibilità  a  tutelare 
la  vita ,  e  le  sostanza ,  ed  i  diritti  di  tutti  in  gene- 
rale, e  di  ciascheduno  individuo  in  particolare;  per- 
ciò Sua  Ces.  Reg.  Apostolica  Maestà  crea ,  dispoi^e  , 
e  stabilisce  un  Giudizio  di  Pace,  ossia  di  Giudici  Cof-n- 
promissarj  tanto  per  la  Brazza  che  per  suo  rispettivo 
Distretto,  qualora  le  Parti,  contendenti  assentissero 
ad  un  Giudizio  arbitro  ,  e  di  pace ,  nel  guai  caso  do- 
vranno essQ  parti  annotare  in  Canccllaria  un  Compro- 
messo inappellabile,  per  base  dell'assentito  Giudizio  y 
il  quale  dopo  ascoltate  le  parti  seguirà  la  Sentenza 
arbitraria  che  dovrà  essere  registrata  negli  atti  delia 
Cancellarla  a  documento  perpetuo  . 

Le  cause  ,  che  non  oltrepassano  il  valore  di  Fiori- 
ni venticinque ,  che  fanno  lire  trecento  Dalmate , 
saranno  per  dovere  rimesse  a  tale  Arbitrario  ,  ed  inap- 
pellabile Giudizio  ,  esclusiv^amente  da  qualunque  al- 
tro Tribunale  , 

Ogni  Parte  contendente,  cioè  tanto  l'Attore,  quan- 
to il  R^o  separatamente  sarà  obbligata  di  pagare  in 
tutto  gazzette  sedeci  per  i'  estesa  del  Compromesso , 
e  della  Sentenza  ,  andando  tale  ricavato  in  vantaggio 
del  Sovrano  Erario  ,  dovendo  il  Cancelliere  Locale  , 
il  quale  sarà  obbligato  di  tenere  un'  esatta  nota  del 
ricav^ato  peli'  estesa  del  Compromesso  ,  e  della  Sen- 
tenza per  conto  Sovrano  ,  colla  fine  d' ogni  Mese 
spedire  il    danaro   unitamicnte  ad   un   individuale  re- 
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colato  pjornale  al'  Tassatore  dell'  Eccelso  Governo  in 
Zara  Nobii  Sig.  Francesco  Soppè  .  ^  r 

Il  Personale  componente  questo  nuovo  Giudizio 
Arbitro  )  ossia  di  Pace,  e  nello  stesso  tempo  la  Su- 
periorità Locale ,  ossia  Tribunale  di  prima  Istanza 
per  r  Isola  delia  Brazza  ^  e  respettivo  suo  Territorio 
consisterci  in  un  Rettore  ossia  Giudice  dirigente,  che 
sarà  il  Nobil  Sig.  Co:  Giovanni  Michieli  da  Castel 
Pucischie  5  in  due  Assessori  il  Sig.  Antonio  Luxich  3 
e  il  Sig.  Gierichievich  Damiani ,  ed  in  un  Segretario  ^ 
o  Cancelliere  il  Sig.  Francesco  Trusca  ,  e  dovrà  per 
espresso  Supremo  volere-^  secondando  il  desiderio  d'ogni 
ordine  degli  Abitanti  della  Brazza,  avere  lo  stabile  suo 
domicilio  in  Nerezi  centro  dell'  Isola  ^  a  comodo  di 
quella  Popolazione  •' 

IL  In  caso  di  contese  di  maggior  valore  di  Fiorini 
venticinque ,  che  non  volessero  trattarsi  avanti  il  Giu- 
dizio arbitro,  e  che  avessero  duopo  di  regolato  Gin* 
dizio  ,  viene  a  queste  destinato ,  come  pei  affari  of- 
ficiosi, cioè  di  Nobil  Officio  del  Giudice  (Nobile  Of- 
fìcium  Judicis)  il  Tribunale  di  prima  Istanza,  ossia  la 
Superiorità  Locale  della  Brazza,  e  suo  Distretto  ,  a 
cui  in  materia  sì  civile  ^  che  criminale  ,  e  pubblica 
politica  sarà  d'ora  in  poi  soggetta  l'Isola  tutta  della 
Brazza,  e  suo  Distretto,  colia  dipendenza  .però  della 
seconda  Istanza  stabilita  nella  Capitale  del  Regno  con 
Editto  dei  17.  Decembre  1797.  cioè  nei  affari  pubbli- 
ca politici  )  ed  economici  dell'  Fcceiso  Governo  della 
Provincia  ,  ed  in  materia  sì  civile  ,  che  criminale 
dell'  Eccelso  Giudizio  d'  Appellazione  . 

Nei  casi  di  straordinaria  occorrenza  avendo  bisogno 
per  la  pubblica  sicurezza  del  bracio  forte  ,  si  dovrà 
La  Superiorità  Locale  rivogliere  provisionalmente  all' 
inclito  Locale  presidio  Militare,  onde  ottenere  l'op- 
portuna assistenza  . 

Dovrà  la  Superiorità  Locale  della  Brazza  inoltrare 
sotto  grave  sua  responsabilità  ogni  quindici  giorni  una 
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Copia  esatta  del  Protocollo  di  tutti  gli  Atti  in  ma- 
teria pubblica  politica  ,  ed  economica  all'  Eccelso  Go- 
verno in  Zara . 

ni.  Sua  Ces.  Reg.  Apostolica  Maestà  quanto  re- 
ligiosa neir  esatta  osservanza  di  sue  Sacre  promesse 
già  pubblicate  coi  manifesti  all'ingresso  delle  Trunpe 
Cesaree  in  questo  Regno  altrettanto  disposta  a  promo- 
vere efficacemente  il  bene  reale  dei  fortunati  suoi 
Sudditi,  non  solo  accorda,  e  conferma  tutt'i  Privile- 
gi ,  diritti  5  e  prerogative  sì  del  Corpo  Nobile ,  come 
del  Corpo  civile,  e  Popolare  con  tutte  le  respettive 
loro  Cariche  ,  Mansioni  ,  Offizj  ,  usi  ,  e  consuetudi- 
ni legali  3  nonché  di  tutti  gli  Abitanti  di  questo  Pre- 
gno in  generale ,  e  di  ciascheduno  dei  Corpi ,  ed  in- 
dividui in  particolare,  ma  sollecita  altresì  pel  ben  es- 
sere di  tutto  il  Popolo  ,  accorda  al  medesimo  una 
giusta  disciplinata  ,  e  sempre  dalla  Superiorità  diperi- 
dente  ingerenza  in  quegli  oggetti  ,  in  cui  egli  viene 
ad  avere  il  massimo  interesse  ,  perciò  dispone  ,  sta- 
bilisce ,  e  comanda,  che  la  Carica  di  Giustiziere  eser- 
citata finora  dai  soli  Nobili ,  essendo  un'  Officio ,  che 
versa  sopra  il  peso  del  pane  ,  sopra  la  misura  ed  ai- 
tri  pesi  ,  che  deve  invigilare  sopra  gli  stessi  prezzi 
dei  viveri  ,  venga  d'ora  in  poi  sostenuto  in  cadaun 
Paese,  anche  da  un'individuo  del  Corpo  del  Popolo, 
onde  sia  sempre  piij  pressidiato  1'  oggetto  importante 
di  tale  commune  incombenza  immediatamente  diretta 
al  vantaggilo  di  tutta  la  Popolazione  ;  e  che  gli  Of- 
ficj  di  Anona  ,  di  Sanità  ,  o  di  Polizia  interna  abbia- 
no di  esser  sostenuti  dai  due  Corpi  Nobile  ,  e  Popo- 
lare promiscuamente  ,  o  separatamente  ,  come  finora 
si  è  praticato  ,  sempre  però  colie  prescritte  ,  ed  usi- 
tate  discipline  ,  nonché  -sotto  la  dipendenza  della  Su- 
periorità Locale  ,  la  quale  previa  la  conferma  dell' 
Eccelso  Governo  ,  nominerà  le  respr!ttive  Figure  el- 
lette  ,  e  presentate  si  della  Communità  ,  che  dell'Uni- 
versità  ,  per  coprire  le  predette  Cariche  Urbane  . 
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Osservati  i  soliti  metodi,  sarà  pure  permessa  la. 
Congrega  del  Popolo  per  la  mutazione  delle  soprad- 
dette Cariche  ,  ovvero  per  portare  giusti ,  e  fondati 
ricorsi  ai  superiori  Tribunali  ,  ma  si  dovrà  di  vol- 
ta in  volta  chiedere  il  permesso  ,  mediante  la  Su- 
periorità locale  dall'  Eccelso  Governo  della  Provincia 
in  Zara  ,  il  quale  delegarà  la  persona  apposita  per 
presiedere  a  tali  radunanze,  o  Congreghe. 

IV.  La  stessa  Ces.  Fteg.  Appostolica  Maestà  con- 
discendendo ai  voti  pubblici  ,  ed  alle  particolari  pre- 
mure dei  ben  intenzionati  Sudditi  di  questo  Regno 
per  abbreviare  il  lungo  arbitrario  corso  delle  contese 
forensi  praticato  finora  ,  e  p^r  ovviare  gli  stancheg- 
gi dannosi  ,  che  ne  deriv^ano  alle  parti  litiganti  , 
condiscende  di  buon  grado  a  permettere ,  che  si 
addotti  nei  Fori  civili  di  tutto  questo  Regno  V  ordi- 
ne giudiziario  introdotto  con  ottimo  successo  ,  e 
reale  vantaggio  delle  Popolazioni  negli  Stati  suoi 
Ereditar)  :  dovendo  pure  cessare  in  avvenire  sotto 
comminazione  delle  piìi  rigorose  pene,  ogni,  e  qua- 
lunque esazione  di  sportole  private,  come  erano  fi- 
nora usitate  ,  saranno  in  loro  vece  sostituite  le  siste- 
mate tasse  politiche ,  e  giudiziali ,  secondo  il  norma- 

'  tivo  Austriaco ,  quali  tasse  verranno  pubblicamente 
ésate  nella  rispettiva  Cancellarla  da  persona  giurata 
per  solo  conto  Sovrano  ,  e  colla  fine  d'  ogni  Mese 
dovrà  spedirsi  il  ricavato  danaro  ,  unitamente  ad 
un'  individuale  regolato  giornale  al  Tassatore  dell' 
Eccelso  Governo  di  Zara  Nob.  Sig,  Francesco  Sup- 
pè  .  Così  del  pari  onde  sanzionare  con  provido  siste- 
ma la  pena  compagna  del  delitto  ,  stabilisce  la  Mae- 
stà Sua  per  mancanza  di  tali  positive  Leggi  Nazio- 
nali il  Codice  sopra  i  delitti  ,  e  la  pena  ,  e  la  pro- 
cedura Criminale  Austriaca  ,  dichiarando  rei  di  mor- 
te i  giudicati  colpevoli  di  Fellonia ,  di  Omicidio  ,  e 
cìi  Rapina.      ^ 

V.  Riguardo  poi  alle  contese  giudiziali  ,    che   ven- 
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gono  per  Legge  deli'  ex-Veneto  Governo ,  o  pef 
consuetudine  ,  o  finora  esercitato  diritto  trattarci 
avanti  ii  Foro  Ecclesiastico,  queste  dovranno  in  av'- 
venire  passare  in  Appellazione  invece  della  Nuncia- 
tura  di  Venezia  ,  secondo  i  respcrtivi  Vescovi  Sui"^ 
iVaganei  all'Arcivescovo  di  Zara  ,  oppure  all'Arci- 
vescovo di  Spalato  ,  e  rtelle  Cause  ,  ove  Zara  ,  o 
Spalato  fosse  la  prima  Istanza  nella  sua  Diocesi ,  sarà 
Giudice  di  Appellazione  vincendevolmente  Spalato  ^ 
o  Zara  l'uno  all'altro. 

VI.  Siccome  Sua  Ces.  Pregia  Appostolica  Maestà 
intende  di  dare  una  convincente  prova  di  Sua  eie- 
jcnenza  ,  e  distinta  adesione  a  tutto  il  Regno  della 
Dalmazia  ,  col  lasciare  sino  ad  altra  sua  disposizione 
a  ciascheduno  individuo  degl'  impiegati  .•  Giubilati  ,  o 
rimanerati  le  stesse  paghe,  rimunerazioni,  o  grazia- 
li ,  com.e  si  ritrovano  prenotate  nei  Pubblici  Regi- 
stri ^  e  Ruoli  nelle  Camere  Fiscali ,  nomeno  che  in- 
tende di  supplire  alle  grandiose  sp^sc^  le  quali  neces- 
sariamente peli'  amministrazione  del  buon  ordine  ,  e 
per  la  conservazione  della  pubblica  sicurezza  vengo- 
no a  gravitare  sopra  il  Sovrano  Erario  ,  così  giusta- 
mente comanda  ,  e  vuole  ,  che  tutto  quello  ,  che 
chiamasi  Regale  Principis ,  cioè  di  esclusiva  proprie- 
tà ,  e  diritto  del  Sovrano  Territoriale  ,  come  pure 
i  Canoni ,  i  Censi ,  Livelli  ,  Laudemj  ,  Affitti  dei 
Terreni  cella  Corona  ,  le  Decimie  ^  1'  Erbatico  ,  i 
Dazj ,  ed  altri  emolumenti,  ossiano  proventi,  e  cre- 
diti Camerali  restino  ,  come  nel  passato  sotto  il  Ve- 
neto Principe  ,  così  peli'  avvenire  sotto  V  Augusti s- 
simxO  Imperatore  e  Re  di  Suo  alto  Sovrano  ,  e  priva- 
tivo Diritto  . 

ViL  Sollecito  altresì  il  benefico  Monarca  ,  e  Pa- 
dre amorosissimo  della  vasta  Famiglia  di  tutti  gii 
Avbitanti  della  Campagna  di  questo  fortunato  Pregno, 
ha  providamente  disposto  ,  ed  ordinat?o  di  togliere 
rutti  quei  abuvi  ,  arbitrj .  e  vessazioni,   a   cui  finora 
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pur  troppo  andavrL  soggetto  il  Popolo  Agricolare  per 
parte  dei  Ministri  esecutori  degli  Ordini  delie  Supe- 
riori Lstanze ,  e  perciò  minorando  da  una  parte  il 
numero  delle  così  dette  Ronde  ,  Ordinanze  ,  Pandii- 
ri  ,  o  Serexani  ,  intende  di  mìpxorare  pure  il  numero 
delle  fazioni  a  quelli  ^  i  quali  finora  venivano  aggra- 
vati a  motivo  dell''  esenzioni  ,  che  forse  godevano  i 
predetti  individui  ,  e  fissando  dall'  altra  parte  una 
modificata  tassa  precisa  ,  inalterabile  a  quei  Ministri 
di  esecuzione ,  con  rendere  risponsabile  di  ogni  loro 
abuso  5  arbitrio  ,  o  violenza  il  rispettivo  Capo  delle 
Craine  ,  in  ta!  guisa  verrà  T  oppressso  dalle  non  sue 
fazioni  a  rissentirne  un  efficace  sollievo  ,  e  T  esecu- 
tato  non  esperimentarà  più  quelle  derubazioni  ,  e 
spogli ,  che  l' indisciplina  ,  e  la  sfrenata  licenza  degli 
esecutori  averi  reso  pur  troppo  familiari  :  ciò  che 
viene  più  diffusamente  sopra  tale  oggetto  stabilito 
con  separata  nostra  normale,  ed  apposito  regolamen- 
to peir  esatta  ,  e  precisa  osservanza  del  quale  dovrà 
esser  garante  la  Superiorità  locale ,  ed  il  Governo 
della  Provìncia  . 

Le  provide  cure  del  clementissimo  Sovrano,  saran- 
no del  pari  dirette  a  promovere  V  Agricoltura  col 
modificare  ,  e  sistemare  le  troppo  frequenti  ,  e  gra- 
vose fazioni  5  in  favore  della  Classe  la  pia  merite^ 
vole  5  quanto  laboriosa  dei  buoni  Agricoltori  ,  da 
cui  sì  ritrae  ,  come  dalla  più  ottima  sorgente  la  vera 
costante  ,  ed  indipendente  ricchezza  dello  Stato  , 
così  pure  rivolte  sono  le  pespicaci  Auguste  mire  ad 
incoraggire  ,  e  proteggere  il  Commercio  ;  seconda 
fonte  della  felicità  dei  Popoli ,  coli'  avvicinare  1' 
Uomo  all'Uomo,  mediante  la  costruzione  di  comode 
ruotabili  strade  ,  onde  eccitare  questo  appena  svi- 
luppato suo  Regno  a  nuova  industria,  ed  utili  im- 
prese , 

IX.  Così  pure  viene   eretta  nella  Brazza    una  pub- 
blica Scola  triviale ,    in  cui  la  Gioventù  d' ogni  ordi- 
ne , 
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ne  ,  cioè  dei  Nobiii  ^  Cittadini  ,  e  Popolari  ^  che 
vorrà  approffittare  di  questa  utilissima  istituzione  ,  si 
possa  iniziare  nei  santi  principi  di  Religione  ^,  come 
il  più  importante  massimo  oggetto  del  vero  costante 
ben  essere,  e  possa  coltivare  i  Nazionali  talenti  in 
vantaggio  della  Patria  ,  e  del  Sovrano  ,  onde  instra- 
darsi a  gareggiare  nella  Pietà  ,  nelle  Scienze ,  Arti , 
e  Mestieri  i  più  colti ,  e  rinomati  Fratelli  deir  Au- 
gustissimo Impero  ,  e  perciò  viene  nominato  il  Mae- 
stro di  detta  Scola  da  tenersi  mattina  ,  e  sera  quei 
Soggetto  idoneo  5  e  zelante,  che  verrà  dalPApposto- 
iica  pietà  di  Monsignor  Vescovo  appositamente  de- 
stinato,  il  quale  dovrà  osservare  esattamente  la  se- 
parata in  tal  merito  apposita  instituzione  sotto  la 
"dipendenza  ,  e  lisponsabilità  della  Superiorità  lo- 
cale * 

X.  Finalmente  restando  inconcussa  la  base  fonda- 
mentale del  Supremo  Sovrano  volere,  il  tutto  tende  a 
queir  armonico  principio  di  assicurare  le  vite ,  le 
sostanze  ,  i  diritti  ,  e  per  conseguenza  la  felicità  di 
tutti  in  generale,  e  di  ciascheduno  in  particolare  , 
concentrando  ogni  scopo  giustiziale  pubblico-politico, 
ed  economico  alla  sola  universale  massima  * 

Unicuique  suuni  * 

Tanto  ordiniamiO ,  e  pubblichiamo  col  presente  no- 
stro Editto  d'  affigersi  nei  luoghi  Pubblici ,  secondo 
il  solito  a  tutti  gli  Abitanti  della  Brazza ,  e  suo 
Territorio  per  universale  notizia  5  ed  impreterribile 
osservanza . 

Zara  il  dì  11.  Febbrajo   1798. 

P.ajmondo  Conte  di  Thurn . 
Ad  Mandatum  Excel!.  Dni  Dui  Comitis  Commissarii 
Aulici  proprium  . 

Gio:  Battista  Conte  di  Thurn 

Segretario  . 
Nerezi  21.  Aprile  1798. 

Fu  pubblicato   da  me  sottoscritto  Commiss^io  de- 
lega- 
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legato  in  questa  Chiesa  Parrochiale  dopo  il  solenne 
Divino  OfHzio  ,  e  T  invocazione  dello  Spirito  Santo 
dal  Pulpito  il  presente  Atto  di  Organizazione  per  la 
voce  dell'  Attuario  ,  e  Segretario  Giuseppe  di  Caval- 
lar  ,  previo  una  mia  breve  allocuzione  al  Popolo  ;  e 
finita  la  funzione  ,  e  prestato  il  giuramento  ,  e  con- 
segnato a  proprie  mani  del  Sig.  Giudice  Dirigente 
Co:  Zuanne  Michicli  in  presenza  del  Sig.  Giudice 
Assessore  Antonio  Luxich,  e  del  Sig.  Cancelliere  Se- 
gretario Francesco  Trusca ,  ed  alli  Signori  Astanti . 
Aétum  die  ,  &  Mense  ut  supra  . 
Antonio  de  Cavallar  Ellembro  dell'  Eccelsa  Aulica 
Commissione,  e  Commissario  Delegato  ec, 

Giuseppe  Cavallar 

Segretario  ec, 
N.  1393. 
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Al  Nob.  Sig.  Conte  Zuanne  Michieli 
da  Castel  Pucischie  * 


Vendo  Noi  a  tenor  del  Nostro  Editto  del  d\ 
II.  corrente  Febbrajo  eretto^  e  nominato  per  la 
Brazza  ,  e  suo  Distretto  non  solo  un  Tribunale  di 
prima  Istanza,  ossia  Superiorità  locale,  ma  anche  un 
Giudizio  Arbitrario ,  ossia  di  Pace  per  le  Sentenze 
piccole,  dovendo,  e  l'uno,  e  l'altro  principiare 
col  di  della  pubblicazione  del  predetto  Editto  ;  così 
ben  persuasi  della  probità  ,  disinteressata  Giustizia  , 
e  fondato  sapere  di  esso  Nobil  Signor  Conte  Zuanne 
Michieli  lo  nominiamo  sino  ad  altra  Sovrana  deter- 
minazione coir  auttorità  graziosissim.amentc  imparti- 
taci da  S.  M.  il  Nostro  Imperatore  ,  e  Re  in  cffet* 
tivo  Ces.  Reg.  Giudice  Dirigente  del  mentovato  Tri- 
bunale, nonché  del  Giudizio  di  Pace  coli' annuo  ono- 
rario di  Fiorini  Alemani  seicento  . 

La  di  lui  premurosa  cura  dovrà  esser  quella  di  non 
solo  vegliare  costantemente  al  buon  ordine  da  mante- 
nersi 
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nersi  in  Uffizio  ,  alla  pronta  ed  esatta  spedizione  de- 
gli affari ,  ed  allo  scrupoloso  adempimento  de'  doveri 
de  Subalterni  ,  ma  ben  anche  l'amministrare  a  chiun- 
que indistintamente  sia  ricco,  o  povero,  grande,  o 
piccolo  la  più  parziale ,  e  pronta  Giustizia ,  secondo 
il  metodo  delle  vigenti  Leggi,  ed  a  norma  de  no- 
stri Editti,  come  pure  di  mantenere  il  buon  ordine, 
e  la  pubblica  tranquillità  con  prevenire  piuttosto  ', 
che  punire  i  delitti  ,  e  col  trattare  amorosamente  la 
soggetta  Popolazione,  considerandola  da  buoni  Figli 
di  un  giusto  Padre  amoroso ,  come  Su?-  Maestà  il  No- 
stro Sovrano  lo  com.anda ,  e  come  deve  essere  ese- 
guito . 

Finalmente  sarà  preciso  dovere  del  medesimo  di 
prestarsi  nell'  im.portante  suo  incarico  con  il  più  ze- 
lante impegno  ,  illibatezza ,  ed  assiduità  ,  e  di  aste- 
nersi scrupolosamente  dall'  accettazione  di  qualunque 
regalo  ,  o  ricognizione ,  nonché  dai  ricevimento  ,  co- 
me da  se  stesso  s'  intende  ,  di  qualsisia  sportola ,  o 
tassa,  conservandosi  l'affetto,  la  stima,  e  la  confi- 
denza di  tutte  le  persene  a  lui  subordinate  (  da  con- 
siderarsi però  sempre  come  suoi  simili  )  e  rendendo 
commune  a  tutti  con  una  perfetta  sudditanza,  e  col 
proprio  luminoso  esempio  la  fedeltà  la  più  pura  ,  e 
costante  verso  il  più  Grande.,  il  Migliore ,  ed  il  più 
Virtuoso  de'Pi.egnanti  l'Augustissimo  Imipcratore  ,  e  P*.e 
Francesco  IL 

Dovrà  quindi  il  Sig.  Giudice  Dirigente  prestare  il 
giuramento  di  fedeltà  nel  giorno,  ed  a  mani  di  chi 
gli  verrà  senza  altro  reso  palese  ,  rilasciandosi  con- 
temporaReamente  l'opportuno  assegno  alla  Cesarea  Re- 
gia Camera  Fiscale  in  Spalato  pel  conseguimento  della 
di  Lui  paga  decorribile  dal  dì  del  prestato  giuramen- 
to in  poi . 

Zara  il  dì   ti.  Febbrajo  179^. 
Raimondo  Conte  di  Thurn. 

Ad  mandatum  Eifii.  Bni  Dni  Comitis  Commissa- 

rii 


Seconda.  lói 

ili  Aulici  proprium. 

Gio:  Battista  Conte  di  Thurn. 

Segretario  , 
V.  Coli.  S. 
T.  Al  Nobil  Signor  Conte    Zuanne    Michieli  da 

Castel  Pucischie, 
Ex  Officio 
N.  1393. 


CAPITOLO     IV. 


La  Comunità'  può*  cp.ear.  Nobili  . 
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Exemplum  . 


n  Capitulis ,  &  Provisionlbus  faftis ,  &  concessis  per 
Mag.  Dom.  Hicronymum  Marcellum  olim  Sindicum , 
&  Provisorem  intra  et  extra  Culphum  in  Insula  Bra- 
chiae  in  1488.  sexto  Novembris  reperìtur  Capitulum 
subsequentis  tenoris . 

Ad  Nofium  autem ,  cujus  tenor  sequitur . 

Item  si  supplica  dalli  predetti  Nonzj  ,  che  si  de- 
gnasse far  proveder  le  Parti  prese  in  questo  Consi- 
glio 5  le  qual  disponono  ,  che  nissuno  se  possi  far  da 
questo  Consiglio  da  nuovo ,  se  non  passa  li  due  ter- 
zi del  Conseglio  5  come  in  quelle  se  contien ,  &  da 
alcun  tempo  in  qua  li  nostri  Rettori  si  fa  ballottare 
contro  la  Parte  nostra  ;  sicché  si  supplica ,  che  la 
detta  Parte  si  debbi  observar.  Se  se  nissun  è  fatto 
contra  le  parti  predette  ,  che  non  s'intenda  esser  de  no» 
stro  Conseglio  ,  né  possa  intrar  in  quello  sotto  pena 
così  a  Rettori ,  come  ai  predetti ,  sempre  raccoman- 
dandose  allì  piedi  dell'  Eccellenzia  Vostra 

Pavr,  IL  L  Ad 
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Ad  hoc  responde.tur . 

Quod  de  estero  Comes  prsdiòlus,  ncque  qui  per 
tempora  erunt ,  possint  aliquem  de  Consilio  Brachia! 
creare  ,  nec  faciat  absque  consensu  duorum  tertiorum 
Consilii  prsdicìi  . 

Alexander  Fya7;agus  Cancellarius  ex  Libro  Fartium 
SpeB abili s  Communitatis  Brachia:  estraxit  ^  &  -^fg'^^' 
lavit. 

Die.  15*  Mcnsis  Oflobris  1489. 

In  Consilio  Nobilium  Brachi<;e  porreEìa  fuit  supplicatio 
infrascripta  parte  Ser  Michaelis  Qerinich  per  Raphas- 
lem  Fhilippi  ut  infra  ,  vi  delie  et  \ 
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avanti  di  voi  Magnifico  &:  generoso  Omo  Messer 
Zuanne  Bembo  dignissimo  Conte  della  Brazza ,  Se  da- 
vanti li  vostri  Onorandi  Giudici ,  &  tutto  generai 
Cónseglio  di  Nobili  de  Brazza  comparo  io  Rafaelo  de 
Filippi  per  nome  de  Ser  Michiel  fiol  del  qu.  Zuan 
Cerinich ,  &  si  supplica  ,  che  di  grazia  special  se  de- 
gnate e  vogiate  assumer  in  numero  del  detto  Consi- 
glio sopradetto  Ser  Michiel  lui ,  &  li  suoi  Eredi ,  & 
Successori  con  tutti  li  onori ,  Se come  son  sot- 
toposto li  altri  del  detto  Cónseglio  offerendomi  per  so- 
prascritto Ser  Michiel  alle  Magnificenzic  vostre,  &  il 
sudetto  Consiglio  a  tutti  vostri  comandi,  che  sarà 
per  . , . . .  del  detto  Cónseglio ,  che  el  detto  Ser  Mi- 
chiel sarà  sempre  mai  bon.  Se  fidel  servitor  vostro, 
la  qual  cosa  se  supplica.  Se  domanda,  che  per  grazia 
special  lo  vogliate  assumer  in  lo  dito  numero  del  det- 
to Cónseglio,  come  è  ditto   di    sopra. 

Capta  suprascripta  Supplicatio  per  ballottas  89.  non 
obstantibus  27.  in  contrarium  . 

'Ego  Mutius  PI.  Public  US   Imperiali  Au6i  ori  tate.    No* 
tarius  5  nec  non  ad  prcesens    Cancellarius    Brachile  ex 

Li' 
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iJBrd  ytngnìfici  Dnt  Joannis  Bembo  olim  dìgnissimi 
Comitts  Evathice  esemplavi  j  &  in  fidem  signum  ,  & 
mmvn  meum  appo  sui  ^ 

Die  prima  Marti!  143  B. 

Frcesentata  per  SpèBabilem  Domtnum  Domìn'cum 
Maroe  Judkem  ^  qude  visa  a  Sua  Magni jìcentia  decrevit 
posse  tionsilium  convocavi. 

Magnifico  3c  Ciarissimo  Messcr  Io  Conte  d?lla 

Brazza . 

E' 
cosa  strana ,  che  non  se  aspettavimo  noi  Zadesi 

di  questa  Spettabile  Comunitade ,  che  Vostra  Magni- 
Hcenzia  non  vuol  permetterne  unione  del  nostro  Con- 
seglio  oer  poter  ellezer  &  crear  Nobili,  come  sempre 
"Noi  ^  òc  nostri  Mazzori  hanno  praticato  ,  quando  han- 
no  creduto  per  lo  bene  della  Comunitade  sempre  ab 
antiquo ,  &  etiam  da  mo    che    siamo    sotto    V  lUmo 
Ducal    Dominio  Veneto ,  lo    quale    ha    confermado , 
&    mantegnuto    le  nostre   lezze,    &   usanze,    &   la 
vostra  Magnificenzia  è  ingannato    dalli  Capi  del  Po- 
polo,    che  sono  messi  suso,    &:    inescati    per    alcuni 
Lesegnani,  li  quali  profugati    sono    vegnudi   star    in 
questa   Insula  da  poi  che   hanno  effuso  el    sangue    di 
quelli   Nobili ,   &  ora    intentano   disturbi ,  &    diffe- 
renrie  contro  li   nostri    privileggi ,    &    consuetudine 
antique ,    per   la    qua!    cason    preghemo   noi    Zudesi 
là  vostra  Magnificenzia  a    permetterne    1'  unione  del 
nostro  Conseglio ,  affine  possi  la  Comunitade  ellezzer 
Oratori,  li  quali  abbino  a  comparer    davanti  lo  pre- 
libato Illmo  Ducal    Dominio,  &   davanti    ogni  altro 
Magistrato^  per    la   confermazion ,  &    obscrvanzia  di 
ditti  nostri  privileggi ,  &  consuetudini ,  Se  alla  sua  bo- 
na grazia  se  raccomandiamo  . 

Hfèronymus  Rega':(2^la  Cancellar iu^   exemplavit ,  & 
sf^illo  S,  Marci  roboravit.  • 

L  2  Di€ 
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Die  Dominico  17.  Mensis  Martii  153S. 

In  pieno  ,  &  generali  Consilio  Insula  Bracf?icd  more 
sdito  congregato  \  in  qu»  interfuerunt  Consiliari  N.  ÓS^ 
computata  persona  Magnifici  &  Generosi  Dtii  ViBoris 
Micbaelis  prò  Illmo  &  Eccmo  Dticali  Dominio  Ve~ne- 
tìarum  dignissimi  Coviitis  dìBce  Insulse  posita  y  &  capta 
ftiit  Pars  tenori s  infrascripti  ^  videi icet , 
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avanti  di  voi  Mctgnifico ,  e  Generoso  M.  Vica- 
rio Michiel  dienisimo  Conte  della  Erazza,  cSc  davan- 
ti  li  Vostri  Spli.  ZudesJ.  alla  Brazza,  e  tutto  questo 
Spi.  Conseglio  delli  Not^ili  di  questo  Luogo  si  espo- 
pone ad  bonumfinem;  Cum  sit ,  che  li  nostri  antec- 
cessori  vecchi  Zentiluomini  con  sua  prudenzia,  &  buo- 
na sollecitudin^iicinno  acquistiido  molti  bellissimi  pri- 
vilegi dal]'Ilhfi^  Dominio  Veneto ,  per  li  quali  sono 
confirmade  le  Lezze  ,  e  Privilegi  antiqui ,  e  consuetu- 
dini nostre  ,  le  qual  stanti  sempre  semo  sta  conservadì 
in  le  nostre  preminenzie  consuete  ,  &  al  presente  biso- 
gna ,  che  noi  li  qual  si  ritrovemo  in  questa  etadc  , 
che  al  manco  siamo  solleciti,  e  vigilanti  difender  te 
ragicni  nostre ,  se  da  nuovo  non  pretenderne  acqui- 
star  qualche  pr^minenzia  per  benefizio  per  la  Nobil- 
tà 5  che  tamen  non  sia  perso  quel ,  che  li  antiqui  no- 
stri hanno  acquistado;  &  perciò  a  tal  defension  tutti 
sì  dovemo  disponer  y  &  aver  ricorso  dai  prelibata 
Illmo  Ducal  Dominio ,  lo  qual  sempre  sta  paratissimo 
manteenir,  &  difender  le  sue  promission  fatte  alle 
Ccmmunità  ,  Hinc  est,  che  da  poco  tempo  sono  su- 
bkvati  alcuni^  Capi  del  Popolo  di  questo  Luoco  ,  li 
quali  seno  indutti  per  alcuni  Lesegnani  profugati  da 
casa  sua  per  loro  rcci  ,  &  sedizion  ,  Se  sono  vegnudi 
ad  abitar  in  questo  Luoco,  &  promovono  lite,  & 
differenzie^  e  di  nuovo  pensano  prcniovere  contro  le 

no- 
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kiOstre  antiquissime  consuetudini ,  &   premìnenzie  del- 
ia Nobiltà  -dì  questa  Communità,  e  contro  il  pacifico 
Vivere,  le  qual  sono  sta  quiete  sempre  salvo  che  lo- 
ro Popolari  hanno  abuto  le  loro  differenzie  intcr  ecs 
in  fatto  che,  quelli  Popolari ,  li  quali  se  avevano  fat- 
to esentar  per  li  Magnifici  R.ettori ,  &  altri  Jusdicen- 
ti ,  e  non  volevano  portar  alcuna  angaria  né  con  po- 
polari, né  con    Zentiluomini,  &  sopra    di  ciò  hanno 
ottenuto  li  Oratori  dei    Popolo   uno    Privilegio,  per 
el  qual  tali  Popolari  sono  fatti  tutti   eguali  alle  loro 
angarie  ,  &  ai  presente  li  predetti  nuovi  Capi  del  Po- 
})olo  sono  indutti ,  &  subievati    per   turbar    la  rason 
éeìh  nostra    Nobiltà  in    molte    cose    sotto  specie  di 
quei  tal  loro  privilegio  ;  però  sia  messa  la  Parte,  che 
sia  fatto  unù  ovver  due  Oratori  per  questo  Spi.  Con- 
sigliò, li  qual  abino  a  comparer   davanti  l'Illmo  Du- 
ca! Dominio   Veneto   predetto,  e  davanti    el  Clarmo 
Zeneral,  &  ogni    altro   Officio  ^  &  Magistrato    dove 
bisognarà,  &  supplicare  la  confirmazion  dell'  osservan- 
zia  perpetua  d'essi  nòstri  privilegi  concessi  per  T  Ec- 
cmo  Conseglio  di  Pregadi  in  adeptione  Loci ,  ac  etiam 
obstar,  e  difender  le  détte  rason    nostre  contro  ogni 
uomo,  che    volesse   infringerle,  e  dimandar    la  estir- 
pazione delìi   sediziosi    a  càsòn    del    pacifico  vivere  , 
li  qi^l  si  presurilano  far  molt^  cose  a  loro  non  con- 
veniente . 

Ancora  Panderà  Parte,  che  li  Oratori  quali  saran- 
no elletti  per  questo  Spi.  Conseglio ,  abbino  facoltà 
di  poter  comparer  avanti  la  prelibata  Snfia  Signoria , 
e  dimandar ,  che  sia  concessa  una  Gaiia  a  questa  In- 
sula da  esser  armata  sotto  il  Sopracomito  già  elletto 
per  questo  Conseglio  giusta  i  mandati  suoi  alias  ema- 
nati sopra  ciò,  e  questo  per  non  derogar  all'antiqua 
consuetudine  di  essa  Insula,  qual  altre  volte  ha  arma- 
to  più  Galle  in  diversi  tempi,  come  apertamente  a 
tutti^  h  manifesto ,  &  volendo  ora  nelli  presenti  biso- 
gni importantissimi  dimostrar    quanto  sia  la  fedeltà^ 

L  2  prom- 
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promptezza ,  e  bwcna  servitù    nostra  verso  Io  felicis- 
simo Stato  di  prefata  Illma  Signoria  co  massime ,  che 
abbiamo  il  nostro  Sopracumito    elletto  ,    &:  fatta  de- 
scrizione per  un  terzo  da   Uomini  da    remo  ,  &  Sca- 
poli in  esecuzione  di  Lettere  di   essa  Illma  Signoria , 
li  qual  dieno  dar    sotto  el    Sopracomito   Lesegnano , 
qual  per  gli  altri  due  t?rzi  die  armar  la  Calia  per  li 
Uomini  da  Lesina;  però  optima  cosa    saria  il  richie- 
der per  essa  Calia  sì  per    conservazione   delle  premi- 
nenzi?,  qual  altre  volte  ha  possesse    questa    Spi.  Co- 
munità in  simil  bisogni  della  prefata    Illtfia  Signoria  , 
come  per  non  dimostrar  esser  noi  inferiori  di  animo, 
e  buona  servitù  verso  di    quella   delli    Lesegnani ,  & 
altri  Luoghi  di  Dalmazia  co  magis,  che  per  li  tempi 
decorsi  questa  Insula  non  ha  mai    fatto  contribuzione 
di  Uomini  con  quella  di  Lesina   sotto  però  el  Sopra- 
comito Lesignano;  ma  li   Uomini  nostri  sempre  sono 
Sl,ì  dati  a  Sopracomiti  Veneziani  nostri  Signori ,  come 
volerne  etiam  al  presente  ne  sia  servato  questo  ordi- 
ne in  rQf.o,  che  il  nostro    Sopracomito    insieme  con 
questa  i^dv-lissima  Comunità  non    potesse  aver  la  Ca- 
lia ,  il  eh?    non    dubitarao  ,  e  per    le    premesse  cose 
etiam  d'tr^  Nunzj  nostri    possiano  comparer  avanti  U 
Clarissimo  Cenerai  ,  Se  a  qualunque  altro  Magistrato , 
&  Ptappresentaute  la  prefata  Serma   Signoria ,  sei  farà 
bisogno  . 

Qua  prsefata  Parte  posita  ad  bussolas  &  halottas 
capta  fuit  per  omnibus  balottis  N.  6^.  &  nemine  di- 
screpante . 

Pro  executione  supraseriptiE  Partis  eleflus  fuit  Domi- 
nus  Petrus  Petritius  in  Oratorem ,  &  Nuntium  Sp^ 
Communitatis  supradifla^ ,  qui  balottatus  remansit  d^ 
omnibus  bcJlottis. 

L.  S.  S.  M,- Hi'ei'onymus  Regalala  Cane,  exemplavit  ^ 
&  sigillo  S,  Marci  roboravit. 

L.  S.  N.  Niccolò  Wragni:^m  Ces.  Reg,  Nod\  Vuh, 
ho  fatto  copiare    a   altra    simile    autentica    esibita  dai 

Re. 


Seconda  \6j 

Rmo  Sig.  T avvoco  D.  Andra  Ciccar eìli  incontrata  3  sot^ 
toscritta  j  sigillata  .  - 


Serenissimo  Principi  ,  ejusque  Pio  ,  Se  Exc: 

-    Collegio  . 


fa  fedelissima  Communità  vostra  della  Brazza  in  ogni 
tempo  ha  sempre  dimostrato  la   prontezza  per  la  sua 
ardentissima  fede  in  le  cose  sono    stati  utili,  e  prof- 
fette  allo  stato  di  Vost.   Serenità  ,  né  da  questo  offi- 
2Ìo  sono  mai  per  mancare,  imo  di  continuo  con  ani- 
mo ardentissimo  invigilando  come  potriano  dimostra- 
re la  sua  fedeltà  5  &    divozione,  qual    sempre  hanno 
portato  ,  &:  portano  verso  questo  Eccmo  Senato ,  co- 
me son  certi  al   presente,  e  noto  alla  Sublimità  Vo- 
stra ,  che  per  quella  fu  richiesto  solo  un  terzo  di  Ga- 
lea ,  &  loro  chiesero  ,  che  li  fosse    data   una  Galea  , 
la  qual  per  la  Sublimità  Vost.  ci  fu  concessa,  &  quel- 
la con  ogni  prontezza  voler  armar,  &  andar  alla  ser- 
vitù   di    quella  5  &:  perchè    altre    volte    del   1420.  la 
Communità  Vost.  fedelissima  della    Brazza    Supplicò, 
che  alcuni  Capitoli ,  allora  presentati  a  piedi    di  Vo- 
stra Serenità  per  la  benignità   di    quella  li  fosse  con- 
cessi,  &  confirmati,   come  appar  per  sua  Lettera,  e 
da  poi  del  1443.  secondo  la    esigenza  di  tempo  de!  a 
fedelissima  Communità  produsse  altri  Capitoli  concei- 
nenti    varj  ,    &    diversi  suoi    Ordini ,    quali    medes - 
mamente  per  grazia  di  Sua  Serenità  similmente  li  f  - 
rono  concessi ,  &  tra   gli  altri ,    eh'  essa    Communità 
con  il  suo  Consiglio  potesse  ellezzer ,  Se  crear  Nobili 
del  detto  suo  Conseglio,   giusta  le  loro  antique  cor- 
SAietudini  ,  ed  usanze ,    e  perchè  le  dette  Concession , 
sono  state  fatte,  &  concesse   per  la    Serenità  Vostia 
senza  l'autorità  de'suoi    Eccmi  Consigli,  de  qua  che 
sopra  essi  suoi    Privilegi ,  &    Concession  ,  &  sopra  1' 
osservanza  de  quelli  gii  vien  mosso  qualche  volta  di.- 

L  4   .  ficol- 
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flcoltà  per  li  Magnifiei  Rettori  ^  quali  recusano  osser- 
varli, sotto  ptetesto ,  che  non  sono  passadi  per  li  Con- 
sigli .  Cosa  5  che  è  certo  di  grandissimo  disturbo  ad 
essa  Vostra  fedelissima  Comtà  ,  &  contra  la  mente  di 
Vostra  Serenità.  Però  si  supplica,  che  quella  sia  con- 
tenta di  volerli  confìrmar  detti  loro  Privilegi  ,  & 
Concessioni  cum  omnibus  secutis  con  l'autorità  del 
suo  Eccmo  Senato,  acciocché  quelli  inviolabilmente, 
&  senza  alcuna  tergiversazione  gli  siano  observati 
giusta  la  mente ,  &  voler  di  Vostra  Serenità ,  alli 
piedi  della  quale  umilmente  come  umilissimi  servi  si 
raccomandano . 

Reperitur  in  filza  Partium  Consilii  Rogatorum  ,  & 
expedita,  &  confirmata  per  Consilium  Rogatorum  sub 
die  7.  Aprilis  153^- 

L.  S.  Francesco  Minali  Cane,  della  Bra':!^  ha  cf 
altra  fida  mano  fatto  copiare  d^ altra  simile  autentica  , 
esistente  appresso  del  Sig.  Ficen'T^o  Prodi ,  incontrato  , 
sottoscritto  ,   e  sigi  lato  . 

L.  S.  N,  Niccolò  Wragni:^an  Nod.  P//^.  ha  fatto 
da  fida  mano  cop.  dal  Libro  de  Privilegi  a  stampa 
sottoscritto  ,  e  sigillato  . 

Antonivs  Grimani    Dei  Gratia  Dux  Vene- 

TiARUM  ec. 

Nobilibus,  &,Sapientibus  Viris  Francisco 

Bolano  de  suo  Mandato  Gomiti 

Brachile  ,  &:  Successoribus  suis 

fidelibus  dileftis  salutem , 

&  dileòtionis  affetìum 


E 


venuto  alla  presenza  della  Signoria  Nostra  Zuan* 
ne  Xilich  Nunzio  di  quelli  fidelissimi  nostri  del  Popo- 
lo,  &:  tra  le  altre  cose  ne  ha  esposto,  che  molti  di 
quelli  Popolari  ei  fanno  accettar  nel  Conseglio  delli 
Nobili ,  Se  con  questo  mezzo  si  esentano  dall'  anga- 
rie ,  che  sono  soliti  fare ,    &    li    poveri  che  restano 

con- 
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convengono  aver  tanto  maggior  gravezza ,  &  simil- 
mente ,  che  molti  vengono  fatti  esenti  per  termina- 
zione delli  Rettori  a  danno  ddii  altri,  contro  i  privi- 
legi suoi  5  supplicandone  di  opportuna  provisione  • 
Noi  veramente  che  intendemo  che  quelli  poveri  fe- 
delissimi nostri  non  portino  ii  carichi  per  se ,  &  etiara 
per  gli  altri,  che  con  simil  mezzi  si  vogliano  esentar , 
vi  dicemo  :  mente  ,  &  intenzione  nostra  essere  ,  che 
se  alcuno  di  detti  Popolari  sarà  accettato  nel  Conse-^ 
glio  delli  Nobili  ,  debba  tamen  remaner  a  far  anga- 
-rie  per  la  porzion  della  facoltà  sua  con  detti  Popo- 
lari giusta  la  forma  delli  Privilegi  suoi  ,  &  medesima- 
mente che  r  esenzion  fatte  per  li  Rettori  non  essen- 
do connrmate  per  li  nostri  Consegli  non  debbano 
aver  effetto  ,  ma  siano  osservate  le  leze  ,  &  ordini 
circa  ciò  disponenti ,  &  li  privilegi  delli  detti  fidelis- 
simi  nostri ,  e  così  volemo  ,  e  vi  comettemo  ,  che 
dobbiate  osservar  ^  8c  eseguir  ;  verum  se  alcuno  si  re- 
clamarà  di  questo  ordine  nostro  li  persuaderete,  che 
debbano  restar  contenti  di  questa  onesta  terminazio- 
ne ,  quando  pur  volessero  venir  a  dolersene  alla  pre- 
senza nostra  ,  non  permetterete  ,  che  venga  altro  , 
che  un  solo  in  nome  di  tutti  quelli  se  nedolcranno; 
has  autem  ad  successorum  memoriam  registratas  pre- 
sentanti restituite  . 

Dat.  in  nostro    Ducali  Palatio    die    20.  Jannuarii  , 
Indifìione  I.  i^<z. 


Cfi^ 
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Copta  tratta  d'  altra  simile  autentica  esistente  appresa 
so  ^  e  nelle  mani  del  li    Sig.   Co:  Fratelli  Salomoni  . 

1^55.  28.  Ztigno  .  presentata  in  7nano  dell'  Illmo  Sig, 
Co:  dal  Sp.  Sig,  Zuanne  Vusio  instando  &c.  la  quale 
veduta  S,  S.  Il  lina  ,  conimi  se  la  pontual  esecwzjone  , 
&  registro  . 


u 


Carolus  Contareno  dei  gratia  dux 
Venetiarum  . 


niversis ,  &:  singulis  Refloribus ,  &  Repr^sentan- 
tibus  nostris  quibuscumque  ,  &:  praesertim  Corniti  Bra- 
chias ,  eorumque  Ministris  prassentibus ,  &  futuris,  ad 
quos  hai  nostra  pervenerint,  significamus  hcdie  in 
Consilio  nostro  Rogatorum  captam  fuisse  Partem  te- 
noris  infrascripti ,  videlicet  . 

Confermano  pienamente  T  informazioni ,  e  risposte 
del  fu  General  in  Dalmazia  Dolfin ,  &  del  Conte  al- 
la Brazza  il  merito  della  Famiglia  Vusich  di  quel  luo- 
go divoto  5  li  quali  con  gr^impieghi  de'  propri  Va- 
scelli  nel  Pubblico  servizio  nella  presente  gu^ra  ,  e 
delle  Vite  ancora  all'  espugnazione  di  Cllssa  hanno 
autenticato  la  propria  divozione,  e  fede.  Ora  li  fe- 
deli Vieenzo,  e  Giovanni  fratelli  ottenuta  dal  Con* 
siglio  di  quella  Communità  con  Parte  di  z6.  Luglio 
passato  r  agregazione  loro  con  discendenti  in  perpe- 
tuo al  medesimo  Consiglio  supplicano  di  essa  confer- 
mazione .  Conoscendosi  la  grazia  molto  conveniente  , 
r  anderà  Parte,  che  per  autorità  di  questo  Conseglio 
sia  confermata,  &  approvata  T agregazione  predetta 
di  essi  Fratelli  Vusio  al  Consiglio  della  Brazza  ,  co- 
sicché essi  e  loro  discendenti  legittimi  in  perpetuo 
abbino  a  goder  le  prerogative  ,  e  Cariche  tutte  ,  co- 
me se  fossero  nati  Nobili  originar)  di  quel  Luogo  in 
conformità  di  quanto  riverentemente  supplicano  ,  & 
come  ad  altri  iu  casi  simili  è  stato    concesso .    Et  le 

pre- 
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presentì  dovranno  esser  da  chi  spetta  registrate  ova 
occorre  per  la  pontual  loro  esecuzione. 

Qiiare  auftoritate  supradidi  Consilii  mandamus  v©- 
bis  y  ut  supxadióìam  Pai  tem  observetis ,  &  ab  omni- 
bus iiìvi^abilitef  observari  faciatis . 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  29*  Maii .  Indi- 

flione  9.  ió'55- 

Allemante  Angelo  Domini  Segr. 
Gerolimo  Dominis   Coadjutore  nelP  Eccmo  Generalato 
ha  copiato  ,  sottoscritto  ,  e  sigillato  . 

NiccoLAUs  Sacredo  dei  gratta  dux  Venetiarum 


Nob.  &  Sap.  Viro  Petro  Civrani  Provisori  nostro 
Generali  in  Dalmatia^  &  Albania,  &  Succes- 
sori fidcli  dilefto  salutem,  &  dileftionis 
aiFedum  . 


G 


'onsiderate  le  benemerenze  del  Cap.  Tommaso  Sa- 
lamunich  ,   e  del  Sargente  Maggior  Zorzi   di  lui  fra- 
tello   acquistatesi   lungamente    servendo  in  più   occa- 
sioni della  Serenità  Nostra  con  prontezza  eguale  alla 
loro  divozione,  sempre  professata  con  oggetti  di  av- 
vanzarsi  nella  Pubblica  grazia,  si  conosce  convenien- 
te retribuirle    gli   effetti  della  Pubblica    gratitudine  , 
che  vagliono  a  maggiormente  riccorarli  alla  continua- 
zione de' predetti  toro  prestati  servizj .  Inclinano  que- 
sti due  Fratelli  benemeriti  a  vedersi  aggregati  nel  nu- 
mero degli  altri ,  che  possedono  la  Nobiltà  dell'  Iso- 
la della  Brazza  sua  Patria,  Ja  consecuzione  della  qua- 
le venendo  da, loro    molto    bramata,    il  Senato  aon 
disente  a  vederli  consolati ,   quando  non  sii   per  riii^ 
scire  di  discontento  all'Isola  stessa.  Col  Senato  però 
vi  dicemo  di  far  venire  a  Voi   li  Deputati  del  Luo- 
go predetto,    e  con  il  solito    della  vostra  virtù  ma- 
neggiando r  affare,  procurarete  l'assenso   de' medesi- 
mi ,    acciocché  li  predetti    Salamunich    abbino    nelle 
loro  supplicate  istanze  a  conseguire  con  la  loro  Je^fit- 

tinu 
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tima  posterità  tale  desiderato  carattere  .  Di  tatto 
quello  però,  che  dalla  vostra  desterità  sarà  operato, 
ne  portarete  distinte  le  notizie  per  quelle  risoluzioni 
circa  r  approvazio'ie  ,  che  ci  paressero  necessarie  . 

Dat.  in  Nostro  Due.  Palati©  die  17.  Julii.  Indiciio* 
ne  13.  lójS' 

Gio:  Battista  Niccolosi  Segretario. 

Copia  df  Lettera  scrìtta  all'  Eccmo  K,  Froveditor  Qnal 
Civrani  dalf  infrascrhii  Signori  Difensori  Capi  delU 
Sig.  Nobili  della  Magnifica  Comunità  della  Bra^^  * 


N 


Illmo  &  Eccmo  Sii^.  SÌ2*  Fon  Colmò 


on  ben  comunicata  da  £.  V.  la  Regia  disposi- 
zione di  Sua  Serenità  contenuta  in  Ducali  17.  Luglio 
per  veder  accolta  nel  numero  di  questi  Nobili  la  Ca- 
sa Salamunich  ^  ricercando  cosi  li  cenni  Pubblici ,  co- 
me quelli  dell'  Eccell.  Vostra  ,  si  siamo  impiegati  con 
ogni  calore  nel  maneggiare  questo  affare  ,  ed  insinua- 
re a  Consiglieri  tutti  la  Pubblica  intenzione .  Ci  è 
sortito  di  trovarli  disposti  ad  ogni  cenno  di  chi  reg- 
ge, e  Domenica  prossima  decorsa,  furono  li  30.  re- 
stò con  pienezza  de' voti  aggregata  la  detta  Casa  a 
questo  Spettabile  Consiglio  .  Del  seguito  siccome  in 
atto  di  nostro  riverentissimo  dovere  umiliamo  all' 
E  V.  le  dovute  notizie,  così  anco  unita  alle  presen- 
ti r  esibiamo  a  riflessi  la  Parte  ,  che  abbiamo  propo- 
sto ,  che  anco  è  rimasta .  Con  che  rassegnando  a 
V.  E.  la  nostra  divotissima  osservanza ,  Le  baciamo 
con  tutta  umiltà  la  Veste  „ 
Brazza  31.  Agosto  i6j6. 
Di  V.  E, 

Uifii ,  Ossmi  ,  Dmi  Servitori 

Michel  Cerineo  Difensor 

Girolamo  Iveilio  Difensor 

Agostin  Zuvetco  Difensor . 
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GeroUmo  Doraìnis  Coad,  nelP  Eccmo  Generalato  fja 
fatto  copiare  dal  suo  originale  ,  incontrato ,  sottoscrit- 
to ^  e   sigillato  . 

Contenuto   in   Ducali  scritte  aìl^  Eccmo   Sig,  Proved. 
Gnle  in  Dalma-zi^  li   29.   Settembre   i6j6, 

Xx.  ggregate  al  Consiglio  della  Commimità  della  Braz- 
za  le  Persone  benemerite  del  Gap.  Tommaso  Salamii- 
nich  5  e  Sargente  Maggior  Zorzi  suo  fratello  in  vir- 
tù di  Parte  :^o.  Agosto  passato  ,  dovrete  avvicinando- 
vi a  quella  Parte,  rim.ostrar  alla  predetta  Conimunità 
r  aggradimento  nostro  nella  prestezza  di  essersi  ras- 
segnata alle  Ducali  di  17.  Luglio  decorso  scritte  in 
tale  proposito  per  li  medesimi  Soggetti . 

1^7^.  4.  Ottobre  , 

La  presente  Copia  fu  data  per  ordine  ,  e  con  bal- 
lotazione  della  Serenissima  Signoria. 

Lodovico  Franceschi  Se^jretario. 

Gio:  Mi  e  hi  eli  di  V.  A,  N.  P.  ha  copiato  daW  autt  en- 
ti co  esistente  appresso ,  e  nelle  mani  delli  Sig,  Co.' 
Fratelli  Salofnoni  ,   sottoscritto  &c. 

Copia  dei  Capitoli  prodotti  dai  Nunxj   Deputati  della 

Nobil    Comunità    della  Brai^a    air  Eccmo    Sig, 

Raimondo   Conte  di  Thurn  per  Sua  Maestà 

Imper udore  Francesco  IL  Ke  diUngaria ^ 

Dalma-zja  &c.  Commissario  in  Istria , 
'  Dalmazia  ,   ed   Albania .  ^ 


..e 


'HE  tutti  li  Nobili  5  Popolo  ,  ed  Abitanti  dell' 
Isola  Brazza  siano  conservati  nelle  loro  Proprietà  , 
Diritti  5  Possessi,  com'erano  per  T  addietro  ,  e  quan- 
do P  Isola  stessa  si  governava  da  se  ,  e  quando  era 
soggetta  ai  Re  di  Ungaria  ,  e  Bossina  ,  e  finalmente 
lorchè  era  soggetta  all' Ex-Aristocrazia  Veneta^  e 
che  ia  Magnifica  Communità    della    Brazza    coatinui 

ad 
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ad  esser  considerata ,  come  tutte   V  altre  Communità 
Nobili  di  questo  Regno . 

IL  Che  siano  confermati  i  suoi  Statuti  Municipali, 
stabiliti  prima  e  dopo  che  detta  Isola  passase  sotto 
r  ex-Veneto  Dominio  . 

omissis  aliis . 


A 


Risposta  dell'  Èccmo  Commissario 


d  L  Che  Sua  Maestà  Imperatore ,  e  Re  nostro 
Clementissim.o  Sovrano  garantisce  tutt'  i  nuovi  Sud* 
diti  ne'  Diritti ,  e  Possessi ,  che  godevano  sotto  l'ex- 
Veneto  Governo  al  momento  deli^  abdicazione  recen- 
te dell'Aristocrazia,  senza  rim.ontare  a  quelli,  che 
poteva  avere  T  Isola  della  Brazza ,  quando  era  sog- 
getta ai  Re  di  Ungaria  ,  e  Rossina- 
•  Ad  II.  Vengono  i  Sig.  Nunzj  rimessi  alla  risposta 
data  ad  primum .  .  ' 

Omissis  aliis  * 

Zara  il  di  3.  Febbrajo  179^. 
Raimondo  Conte  di  Thurn  • 
Ad  Mandatum  Exmi  Dni  Diii  Comitis  Commissari! 
Aulici  proprium  . 

Gianbattista  Conte  di  Thurn  Segretario  l 


CA- 


u 
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CAPITOLO     V. 

I    NOBILI    SONG  'ESENTI    DALLA    GRAVEZZA 

DE*  Galeotti  . 
Thomas  Mocenico  Scc, 


Niversis  ^  &  singulis  tam  amicis ,  quam  fideli- 
bus ,  &  tam  prsesentibus ,  quam  futaris ,  ad  quos 
prsEsentes  nostra  advenerint ,  pateat.evidenter .  CJiod 
comparcntibus  ad  pra^sentiam  nostrani  prudentibus  , 
&  circumspeflis  Viris  Zvlichaele  Crancovich,  Cypna- 
no  Carini  Oratoribus  conimendabilium  ,  &  speftabi- 
lium  fideJium  nostrorum  Comitis,  Jiidicum ,  Consilii, 
^  Universitatis  Insula  nostra^  Brachia^ ,  quasdam  eo- 
rum  Capitula  reverenter  Dominio  Nostro  porrigen- 
do  ,  &  presentando  ,  que  acceptari  ,  8c  concedi  per 
Dominationem  nostram  supplicabant .  Nos  dispositi 
contra  eas  benignitatem  estendere ,  gratique  habita 
debita  consideratione  ,  super  inde  respondere  ad  ipsa 
Capitula  5  prout  ad  quodiibet  eorum  infra  declarabi- 
tur,  Se  continetur  distiny^ ,  Se  primo  ad  primum  Ca- 
pitulum,  cujiis  effedus  talis  &c. 

Che  si  degni  Vostra  Eccellenza  di  mantener  Noi , 
e  r  Isola  nostra  nello  Stato  ,  nel  qual  ne  avete  tro- 
vato 5  senza  flirne  alcuna  novità  . 

Respondetur 

Qifo^  fiat ,  sicnt  in  dìBo  Capitido  conttnetur  . 

Item  ad  Capitulum  hujus  cootinentia^ . 

Che  ve  ne  degnaste  di  confermar,  &  approbare  li 
nostri  Statuti ,  &  Reformazioni ,  &  consuetudini  ,  Se 
usanze  . 

Concessìmus  prout  pethur , 

Omissis  . 

Ad  Capitulum  autem  continentias  hujusmodi. 

Che    ve  degne  di  concederne  ^   che    fuor   di    altri 

Dal- 
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Dalmatini  Isolani,  non  siamo  aggravati  di  lavoro, 
né  di  servizio  con  pagamento  ,  né  senza  ,  né  per 
tempo  di  pace ,  né  di  guerra  . 

Respondetur  . 

QjAod  fìat  eos  benigne  traBavi ,  sicut  alìos  fideìes 
IDalmatinos  . 

Omissis  aliis . 

Datum  in  nostro  Ducali  Palatio  die  22.  Mensjs 
Oflobris .  Ind.   14.   1420. 

L,  S ,  N,  Niccolò  Vi^ragni'zjin  Noci,  Ptiù,  ha  fatto 
copiare  da  fida  mano  dal  Libro  de''  Privilegi  a  stam- 
pa ,  sottoscritto  5   e  sigillato  . 

Copia  tratta  dallo  stesso  suddetto  Libro 
a  Carte  74. 


JOANNES    MOCEXICO    DUX    VENETI ARUM    ScC, 


C 


'Orniti  5  &  Capitaneo  Tragurii  1481.  <5.  Martii  m 
Rogatis  .  .  ' 

Venerunt  jam  pluribus  exaais  diebus  ad  prsesen- 
tiam  nostram  Oratores  universorum  Nobilium  omnium 
Civitatum  ,  &  Terrarum  ncstrarum  Dalmarias  ex 
una  ,  &  Oratores  omnium  Fopularium  ,  &  distriélua- 
lium  eorumdem  locorum  ex  altera  parte  missi  omncs 
prò  causa ,  &  differentia  armamenti  Trii*emium  no- 
strarum  ^  qus  in  eisdem  locis  de  ordine  nostro  ar- 
rnaatur,  &:  inter  reliquos  venerunt  nomine  Kobilium 
istius  fidelissims  nostra  Civitatis  egregii  fideles  no- 
stri D.  jacobus  de  Andreis  Do'Hor,  Coriolanus  Cipi- 
cus ,  &  Petrus  Cogia  qu.  Stephani  ,  nominequc  Fo- 
pularium fideles  nostri  Presbyter  Michael  Eosanus, 
&:  Georgius  Aurifex  ,  qui  coram  sapientibus  Collegii 
nostri ,  quibus  eos  audiendos  commLseramus  ,  pluries  , 
&  pluries  in  contradiflione  disputaritnt  dicentes  idem 
Populares    eos   non    debere    solos    leneri    ad  onus  Se 

gra- 
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«gravedinem  eis  nimis  magnain,  Se  onerosum ,  ac  fere 
insoportabilem  esse  ob  assiduas  ,  &  frequentes  inciir- 
tiones  faftas  ,  maximaque  damna  passa  ,  ac  demum 
desolationem  Comitatus  ,  sedque  omnes  indifferenter 
tam  Nobiles ,  quam  Populares  quisque  similiter  prò 
ibrtuiiis  5  ac  facultatibus  suis  hajLisniodi  oneri  ,  & 
angariai  contribuere  debent .  Pra'fati  vero  Nobiles 
respondentes  se  minime  subjacere  tali  oneri  ,  &  an- 
garia' 5  sed  ab  ilio  omnino  esse  libcros  \  &  exem- 
ptos  5  ac  prorsus  immunes  virtute  Privilegiorum^  eis 
per  nos  Indultorum  ,  atque  observantiai  ,  &  antiqua^ 
consuetudinis  semper  solita  servari ,  Se  propterea  ni- 
hil  innovari  debere  .  Quibus  super  hujusmodi  contro- 
versia sxpe  so^pius  auditis  in  contradiélorio  ,  Se  visis 
Privilegiis  suis,  atque  Scripturis  omnibus,  quas  amba3 
prsediflc-E  Partes  allegarunt  ,  Se  produxerunt  in  fave- 
rem  jurium  suorum  .  Tandem  post  multas  Se  longas 
disputationes  eorum  pra3fatis  Sapicntissimis  nostris  fa- 
élas  die  19.  Februarii  super  elapsi  cum  nostro  Con- 
silio Rogatorum  deliberavimus ,  quod  circa  armanien- 
tum  diftarum  ^Triremium  in  Dalmatia  observentur 
antiqua^  consuetudines  solita^  servari  ab  adeptione  i!,~ 
loru'm  locorum  citra.  Se  nihil  innovari  debeat  j  qu:- 
nimo  si  qua  littera  a  nostro  Dominio  absque  scien- 
tia ,  Se  auftoritate  suprascripti  Consilii  Rogatorum 
fuisset  emanata  5  sive  aliqu;s  Terminationes  per  Re- 
dores  nostro^  faòla^  contra  Privilegia  ,  Se  solitas  con- 
suetudines ex  nunc  prò  revocatis ,  Se  abditis  liabeai - 
tur;  verum  in  eadem  deliberatione  additum  est  \ 
quod  quotiescumque  occurrerit  armari  in  pra^difìa 
Dalmatia  aliquam  Triremem ,  mittantur  bine  pecuni?3 
prò  danda  medietate  refusarum  illis  Turniis,  qus  w- 
tursè  essent  super  diéìa  Trireme  ,  Se  creditrices  essent 
Nostri  Dominii  prò  aliis  antecedentibus  viagiis ,  que- 
madmodum  lobscrvatur  erga  omnes  alias  Turmas  Trir 
remium  ,  qu?e'  in  hac  urbe  armantur  . 

T/iTt.  IL  M  Qiiam 
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Qiiam  quidem  nostrani  dcliberationem  volumus  per 
praesentes  vobis  notificare  ,  volcntes  ,  &  aucìoritate 
suprascripti  Consilii  Rogatorum  mandantes ,  ut  illam 
observare  ,  &  observari  ,  &  exequi  facere  inviolabili- 
ter  debeatis ,  &  has  nostras  ad  futurorum  memoriam 
in  Adis  istius  Cancellaris  registrare  faci  te ,  &:  regi- 
stratas  prgesentantibus  restituite  .       ^ 

Datum    in    nostro  Ducali  Palatlo    die   6,  Martii 
1481. 

Fiant  similes  mutatis  P».eàìorum  nominibus  Tèrra- 
rum  . 

Ego  Bernard  US  Vobrat.  Due  ali  s  Notar  ìus  ex  authen- 
tic  a  fi  del  iter  esemplavi  ,  &  in  fidem  omnium  sub  scri- 
ssi me  5   &  meo  sigillo  munivi  . 

Die  18.   Martii   1538.    Pra^sentata  per    Petrum  Gras' 

sovich  5   &  joannem   Vavlicich  Procuraloves 

nomine  proprio  ,  &   aliorum  Pvgc*ì- 

ratorum  Populi ,  instantes  . 

C 

KJI  fa  noto  a  Voi  Zudesi  ,  Smdici  ^  e  Capi  di  que- 
.«^ta  Sp.  Cornmunitade  della  Brazza  da  noi  Procurato- 
ri della  Universitade  di  questo  Popolo  ,  che  noi  non 
intendemo  far  Lite  con  vostri  Zentiluomini  ,  che 
lono  ab  antiquo  Nobili  del  Consiglio  vostro ,  ma 
solum  con  quelli  pochi  Nobili,  che  da  mezzo  secolo 
in  qua  sono  stadi  assunti  in  ditto  Conseglio ,  Se  crea- 
ti Nobili  ,  li  quali  per  esser  stadi  del  nostro  Corpo 
popolare,  e  portarono  li  pesi  &  le  angarie  con  noi, 
volemo  che  al  presente  etiam  siano  obbligadi  contri- 
buir col  Popolo  orefato  alla  gravezza  de  Galeotti  , 
come  è  giusto,  né  noi  intendiamo  astringere  voi  che 
siete  antiqui ,  ne  derogar  le  vostre  antichissime  con- 
suetudini ,  preminenzie  ,  &  questo  vi  sia  ditto  senza 
pregiudizio  delle  rasoni  nostre . 

Die    dióìa .    Notificata  ^fuit    per    me   CanceJlarium 

Spe- 
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Spculabiii  Dominico  Maroe  Judici  ,  &Spev5^abili  Geòr- 
gie Zuvetich  Sindico  existentibus  in  Cancellaria  * 

Hiercnymus  Rega':^ln  t^ancelìarìus  exemplavit  5    &' 
S.  Marci  sigillo  ro'òoravit . 


p, 


Dije   ip.   Marti i  1538.    Presentata  per  Joannem 
Vavlicicé  nomine  suo  ,   &  aliùr-um  Provuratorum 
P optili  5  instans  -, 


er  maggior  esplicazione  de^Ia  Scrittura  di  jeri  noi 
Procuratori  dei  Popolo  della  Brazza  dichiaramo  non 
esser  della  intenzione  nostra  voler  obbligar  li  Nobi- 
li,, che  sono  antiqui  di  questo  Consiglio  alla  gravez- 
za de* Galeotti,  né  tampoco  quelli  Nobili,  che  di 
fuori  sono  venuti  con  la  Nobiltade  loro  abitar  in 
questa  Insula  ,  e  sono  stati  per  la  loro  ditta  Nobil- 
tade tolti  in  ditto  Consiglio  ,  né  quelli  Nobili ,  che 
sono  stàdi  del  Corpo  popolar  ,  &  assunti  in  Conse- 
glio  ,  e  poi  sonò  stadi  esentadi  dalle  gravezze  dall' 
lllustr.  Conseglio  de*  Pregàdi  ;  ma  intendemo  sola- 
mente ^  che  siano  obbligadi  alla  detta  gravezza  quel- 
li Nobili  ,  che  per  esser  stadi  Popolari  sono  stati 
creati  Nobili,  &  tolti  in  Conseglio,  &  che  non 
hanno  mai  ottenuto  il  privilegio  di  esenzione  dal 
detto  lllustr.  Pregadi  ;  &  questa  sia  noto  alli  Capi 
della  Communitade  de  detti  Nobili  riportandosi  alla 
Scrittura  di  jeri .  Die  difla  :  Notificata  per  Petrum 
Plazarium  Diio  Georgio  Zuvetich  Sindico  . 

Hieronymus  Regai^^la  Cancellarius  exemplavit  ^    & 
sigillo  S.  Mani  roboravit , 

Aloysius  Mocenigo  dei  gratia  Dux 
Venetiarum  Scc. 


N, 


Obilibus ,  &  Sapientibus  Viris  Joanni  Francisco 
De  Medio  de  suo  Mandato  Gomiti  Brachi^  ,  &  Suc- 
cessoribus  suis  fidelibus  dileftis  salutem  ,  &  dileftionis 
affeflum  ,    Vi  significamo  come  oggi   nel  Collegio  di 

M     2"  X. 
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X.  Savj  Ordinari  del  Senato  Nostro  a  ciò  delegato 
per  la  Signoria  Nostra ,  è  stata  presa  parte  del  tenor 
infrascritto  ,  cioè  , 

Per  la  Sereniss.  Signoria  fin  sotto  li  2g.  Zugno 
1573.  fu  delegato  a  questo  Consiglio  la  differenza 
vertente  fra  li  Nobili  ,  e  Popolari  dell'  Isola  Brazza 
in  proposito  di  Galeotti  insieme  con  tutto  il  Nego- 
zio 5  sopra  la  qual  essendo  stati  uditi  in  contradito- 
jio  Giudizio  3  &  lunghe  disputazioni  con  li  loro 
Advocati  il  Rev.  M.  Zuanne  Grascovich  Intervenien- 
te per  se  ,  e  per  li  altri  Popolari  dell'  Isola  predetta 
per  una  parte ,  e  per  1'  aitra  D.  Girolamo  Giaxich 
Interveniente  per  se  3  e  per  li  altri  Nobili  Originar)  ^ 
ben  inteso  quanto  da  ogniuno  delli  sopradetti ,  sive 
suoi  Advocati ,  è  stato  detto  ,  e  dedutto  per  favor 
delle  ragioni  sue  , 

Visto  ,  &  ben  considerato  tutti  li  Privilegi ,  Let- 
tere Ducali  5  Sentenze  ,  oblazioni  ,  8c  cadauna  altra 
Scrittura  in  tal  proposito  letta  ,  Se  allegata  ,  essendo 
conveniente  metter  fine  alla  sudetta  controversia  per 
il  pacifico  viver  di  ogniuno  delli  sopradetti  . 

L' anderà  Parte  5  che  per  l'autorità  di  questo  Con- 
seglio  sia  preso ,  e  firmamente  deliberato ,  che  li 
Nobili  Originar)  della  detta  Lsofa  siano,  e  s'inten- 
dano in  ogni  tempo  liberi  della  sopradetta  gravezza, 
de  Galeotti  ;  per  il  che  vi  commetemo  ,  che  quanto 
ut  supra  è  srato  deliberato,  e  preso,  dobbiate  osser- 
vare 5  e  fare  che  da  cadauno  sia  inv  iolabilmente  os- 
servato ,  ed  eseguito  come  si  conviene .  E  le  pre- 
senti nostre  registrate  in  quella  Caneeilaria  a  memo- 
ria de  Successori ,  restituirete  al  presente  . 

Datum  in  Nostro  Ducali  Palatio   die  27.  Augusti  . 

Ind.  2.  1574- 

Camillus  Brac.  f  deli  ter  exsmpìavit  . 
Francesco    Minalli    CanceUier    della   Bra:^a    ba  d* 
altra  fida  mang  fatta  e  oliere  d^  altra  simile    autentica. 

est- 


Secónda*  i8i 

^ìiìté'n'tè  appresso    del  Sig.  Vicen'T^o  Frodi  ^    èncontrat-* 
fv  j   sottoscritto  5    i?  sigillato  . 

L,  S.  N.  Niccolo  Wragni-:^n  Nod.  Pub.  ha  fatto 
copiare  da  fida  mano  dal  Libro  de  Privilegi  a  stam- 
pa 5   sottoscritto  j  e  sigillate  &c^ 

15^4*  die  2 7.  Augusti  ,  In  Collegio  Doìninernm  X, 
Sapientum  ,   órdine  Excetk    Senatus  nd  hoc  deputato  . 

Fran-cèsco  Pizzano  ,  Mi  Antonio  Contarini  , 
Antoni'ò  MicHiELi  Presidenti^ 


p 


EU  là  Serenisi.  Signorìa  ifìnó  sotto  lì  23.  Zugno 
1573.  fu  delegata  a  questo  Collegio  la  differenza  ver- 
tente fra  li  Nobili  Uomini  ^  e  Popolari  dell'  Isola 
della  Brvazza  in  proposito  de  Galeotti  insieme  con 
tutto  il  negozio  ó  Omissis.. 

L'  anderà  Parte  ^  che  per  autorità  di  questo  Co!* 
legio  sia  preso  ^  e  fermartiente  deliberato ,  che  ca- 
dauna volta  che  de  cantero  per  il  Sereniss.  Dominio 
sarà  dimandato  numero  de  Galeotti  all'  Isola  della 
Brazzà  ,  li  Nobili  assoliti  per  privilegio  tutti  debba* 
no  contribuir  per  la  ratta ,  &  pòrzion  loro  a  detti 
Galeotti  5  separatamente  però  dalli  Popolari  giusta  la 
forma  dalla  sua  oblazione  admessa  da  questo  Collegio 
fin  sotto  di  12.  Deceiìibre  1538* 

Omissis . 

Antonitis  Élitis  CancellaYiiis  Brachile  ex  authentico 
fxi stente  apud  Procuratores  Populi  Brachi^  aliena  manu 
^>cempìatum  sùbscripsit ,  &  sigillavit . 


M     3  Adi 
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Adi  19.  Decembre  1^19.  In  Lesina. 

L'  ILLUSTR.    ED    ECCELL.    SiG.    LoRENZO     VeNIER 

Procurator  di  S.  Marco,  Capitan  Generale 

da  Mar ,  Giudice  Delegato  nell'  infrascritta 

Càusa  dall'  Fccell.  Senato  in  virtù  delle 

Lettere  Ducali  di  z,  Febraro  1^18. 


u 


Dite  in  contraditorio  Giudizio  le  parti  infrascrit- 
te, cioè  li  Signori  Vicenzo  Polovineo,  e  Marchetto 
Mechiavich  Ambasciatori  ,  e  Procuratori  del  Popolò 
della  Brazza  Attori  da  una  parte  con  il  Sp.  Sig.  Or- 
tensio Bertucci  suo  Avvocato  sopra  la  differenza  ver- 
tente fra  esse  Parti  per  occasione  delli  33.  Uomini 
da  Remo  d'ordiue  Publico  di  19.  Maculo  i6iz.  dall' 
Kccell.  Sig.  Giusto  Antonia  Belegno  all'ora  Prove- 
ditor  Generale  di  questa  Provincia  con  Lettere  sue 
di  24.  Maggio  predetto  comandati  per  rinforzo  dell' 
Armata  ,  e  le  ragioni  d'  ambe  le  Parti  in  longhissir 
me  disputazioni  dette ^  &  allegate,  benissimo  intese, 
&  maturamente  considerate  con  tutte  le  Scritture 
hinc  inde  addotte  j  Christi  Nomine  invocato  a  quo 
&c.  Ha  S.  E.  Ulustr.  in  virtìi  della  deilegazione  so- 
pra narrata  ,&  .coir  autorità  del  Capitaneato  suo  Ge- 
nerale da  Mar  sentenziando  terminato.  Che  siccome 
Eccell.  Sig.  Giusto  Antonio  Belegno  con  sua  Termi- 
nazione de  di  primo  Zugno  1^17.  ha  pronunciato  , 
che  per  occasione  delli  33.  Uomini  da  Spada  coman- 
dati per  rinforz.0  dell'  Armata  ,  li  sopradettj  Nobili 
dell'  Isola  della  Brazza  fossero  tenuti  ,  &  obbligati  a 
dar  ,  &  contribuir  la  sola  metà  ,  e  1'  altra  quelli  del 
Popolo;  così  in  questa  delli  33.  Galeotti  già  conse- 
gnati sia  osservato  questa  sol  volta  tanto  il  medesi- 
mo ,  sicché  la  metà  della  spesa  corsa  in  detti  33. 
Galeotti  aspetti ,   e  sia  pagata  dalli  detti  Nobili  ,    & 

1'  al- 
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r  altra  dalli  Popolari  ,  dovendo  in  tutte  V  altre  oc- 
casioni ,  che  succederanno  d'  armar  ,  così  ordinario , 
come  estraordinario  ,  o  di  rinforzo  esser  sempre  te- 
nuti ,  &  obbligati  li  Nobili  originar]  ,  benché  eserci- 
tino r  arte  rurale  ,  dar  ,  e  consegnar  tutti^  li  Uomini 
da  spada  ,  che  farà  bisogno  per  servizio  di  Sua  Sere- 
nità,  &  il  Popolo  con  li  Nobili  assunti,  &  non 
Originar]  dar  tutti  li  Uomini  da  Remo  ,  che  occor- 
reranno per  il  medesimo  Pubblico  servizio  ,  &  così 
sia  in  ogni  e  cadauna  occasione  ,  che  possi  occorrere 
inviolabilmente  osservato,  &  eseguito,  e  nelle  sp^se 
da  esser  pagate  da  cadauna  delle  parti  per  metà  . 

Zuanne  Caopenna  Secretarlo  . 
L.  S.  N.    Niccolò  IVragm'-i^n    Nod.  Pub.    ha    fattoi 
copiare  da  fida  mano  d^  altra  simile  esibitami  dal  Sig, 
JDon  Andrea  Ciccarelli  sottoscritto  ,  e  sigillato  &c. 

Segue  il  taglio  della  suddetta  Sentenza . 

Antonius  Paiolo  dei  gratia  Dux  Venetiarum  c<.q, 

Nobilibus  ,  &:  Sapientibus  Viris  Angelo  Zeno  de 
suo  Mandato  Gomiti  Brachise  ,  ?<.  Successoribus  suis 
fidelibus  dileflis  salutem  ,  &  dileéìionis  affeòìum  . 


V, 


I  significamo,  come  oggi  nel  Collegio  de'  Savj 
Ordinar]  del  Senato  Nostro  acciò  deputati  per  esio 
Senato  ,  è  stata  a  bossoli  ,  e  balotte  posta ,  e  presa 
la  Parte  del  tenor  infrascritto  ,  Videlicct . 

Che  la  Sentenza  del  dilettissimo  Nob.  nostro  Scr 
Lorenzo  Venier  Procurator  de  S.  Marco  ,  olim  Ca- 
pitan General,  da  Mar ,  fatta  a  favor  delli  Procurci- 
tori  del  Popolo,  e  contro  li  Nobili  di  detto  Luoco 
sotto  li  29.  Decembre  del  1^19.  del  tenor  ,  come  in 
quella,  appellata  a  questo  Collegio  per  parte,  e  nome 
di  detti  Nobili.,  sotto  li  io.  Febbraro  prossimo  sus- 
seguente ,  per  autorità  dei  qual  Collegio,  come  Sen- 

M     4  ten- 
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tenzia  mal  ,  Se  indebitamente  fatta  ,  sia  tagliata  , 
cassata  ,  &  annullata ,  come  se  fatta  noxi  fosse  ;  & 
questo  ad  istanza,  &  gravame  di  D.  Vicenzo  Prodi 
per  nome  di  detti  Nobili ,  &  in  absenza  di  D.  Ales- 
sandro Ingegneri  per  nome  di  detti  del  Popolo  ;  ma 
leggitimamente  citato  ,  intim.ato  ,  &  non  comparen- 
te 5  come  negli  Atti  di  questo  Collegio  ora  letti  ap- 
pare :  Per  il  che  con  V  auttorità  dell'  antedetto  Se- 
nato vi  commetemo ,  che  quanto  per  li  suddetti  Savj 
è  stato  ut  supra  deliberato  ,  &:  preso  dobbiate  osser- 
vare 5  &.  eseguir ,  &  far  che  da  cadauno  sia  osserva- 
to 5  Se  eseguito  inviolabilmente ,  come  si  conviene , 
&  le  presenti  Nostre ,  registrate  in  questa  Cancella- 
ria  a  memoria  de'  Successori ,  restituirete  al  presen- 
tante . 

Datum  in  Nostro  Ducali  Palatio  die  XXII.  Martii . 
Ind.  III.  1(521. 

Francesco  Minali/  Cancellier  della  Bra:^^  ha  cC  aU 
tra  fida  'mano  fatto  copiare  d^  altra  simile  auttentica'y 
esistente  appresso  del  Sig,  [^icen:^o  Prodi  ^  incontrato  y 
sottoscritto  -,  e  sigillato . 

L.  S.   N.  Niccoli  Wragni:^an  Ned,  Vub,  ha  fatto 

copiare  da  fitda  inatto  dal  Libro  de  Privilegi 

a  stampa  ,  sottoscritto  ,  e  sigillato  , 


Fra  Sp.  Communita'^  Se  Popolo. 


I 


Die  II.  lulii  1^28. 


Humus  Diius  Leonardus  Emo  Hon:  Ad:  Communis , 
audito  Duo  Marco  Mechiavich  Nuntio  Populi  Brachici 
petente  cum  suo  Advoc.  Intromissione  cxpeditionrs 
Exmi  Collegi!  XX.  Sapientum  Exmi  Senatus ,  diei  22. 
Martii  1(5^2  1.  tamquam  de  expediftione  fafta  a  qu. 
Dno  Vicentio  Prodi  non  legittimo  Nuntio  Nobilium 
BrachisB  ex  una  ,  Se  ex  altera  audito  Diio  Antonio 
Mladineo  Nuntio  Nobilium  Speft.  Ccmmunitatis  Bra- 

chis  3 
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chia^,  dicente  cum  suo  Advocato  ,  petit?,  minime  fie- 
ri debere  ,  pluribus  rationibus  àìSìb  ,  &  aliegatis  omni- 
bus bene  intelleóiis ,  &  mature  consideratis  praefatum 
D.  Marcum  Mechiavich  quo  supra  nomine  ab  offitio 
licentiavit  ,  mandans  sic  annotar!  ,  ita  referente  Li- 
gvante  Famulo  Ofntii  * 

Ex  Notarh  zdo,  Offitìi  Adv.  Communi s» 
J acobus  de  Fabrìeiis  Ojjìtii    Adv.    Communis  Notarhis 


D 


Serenissimo  Prencipe  . 


al  Sig.  Francesco  Pinesich  è  ssata  proposta  suppli- 
cazione 5  con  la  quale  ricerca  riverentemente  V.  Se- 
renità ,  che  certo  Processo  5  che  si  trova  nelF  Offizio 
dell'  Avogaria  a  condoglianza  del  Popolo  della  Braz- 
za  per  la  sua  total  deffinizione  restasse  dellegato  ad 
essi  Illmi  Ss.  Avogadori  di  Comun ,  &  come  in  essa 
supplicazione  alla  quale  mentre  il  Sig.  Marchetto  Me- 
chiavich Interveniente  per  esso  Popolo  della  Brazza 
doveva  risponder  ,  &  sopra  di  essa  diffendersi ,  &:  con- 
testar con  esso  Pinesich  in  giudizio  ;  non  sazio  anco- 
ra di  tanti  strusj  indebitamente  fatti  alla  povera  Com- 
munità  d' essa  Isola  della  Piazza,  si  è  immaginato  con 
somma  stravagante ,  e  non  più  udita  di  domandar  dei- 
legazione  air  Eccmo  Conseglio  di  40.  al  Criminal  de- 
gli Atti  3  e  Sentenze  seguite  a  favor  d*essa  Comunità 
per  veder  se  potesse  impetrar  per  tal  via  quello  ^  chs 
i  Giudizi  passati  ,  &  in  particolare  V  ultimo  dell'  Ec- 
cmo  Avogadore  Fmo  ha  terminato  non  doversi  fare, 
e  cosi  portati  senza  giustizia  alcuna  con  intromissione 
questi  Atti  seguiti  a  favor  di  essa  Comunità  ad  esso 
Kccmo  Conseglio ,  forma  non  più  intesa  .  Et  però  eS" 
sa  Comtà  rappresentata  da  me  Antonio  Mladineo  suo 
Ambasciatore,  che  non  ha  che  fare  cosa  immaginabi- 
le con  gli  interessi  del  Sig.  Francesco  Pinesich  ,  e  suo 
Processo  ,  riverentemente  la  supplica  restar  servita  dì 
licenziarla ,  quanto  agli  interessi   supplicati   contra  di 

essa 
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essa  Cotfità .  Protestans  nomine  Communitatis  priTdl- 
•&x  omni  meliori  modo  prazdido  Ivkchiavich  n.  q.  i. 
de  expensis,  &  de  omnibus  leg  ....  protestabilibiis . 
Tratta  da  una  simile  esistente  in  falda  di  una  Isv- 
TYiinaT^ione  della  S erma  Signoria  di  iS.  Luglio  lóig, 
Ora'zio  Tornasi  Nod,  D'icaL, 

Ui6i<p.  i8.  Luglio  . 
diti  dalla    Serenissima  Signoria    in   Contraditorio 
giudizio  con  li  loro   Avocati  Diio    Zuanne    Bersatich 
Nontio  del    Popolo    fedelissimo    della   Brazza  da  una 
parte  dimandate  delegazione ,  come  in  sua  suplicazio- 
ne  presentata  28.  Luglio  1^28.  nella  Cancellarla  Du- 
ca! 5  &  dall'  altra  Dno  Antonio   Mladineo  Ambascia- 
tor  degli    Nobili  di  quella    Terra    con  le    Lettere  di 
quel  Conte  de' 8.  Marzo  i6i^,  dimandante  T  Interve- 
nienti per  il  detto  Popolo  dover    esser  licenziati ,  fu 
posto  il  bossolo  bianco^  che  sia  delegato  a  Venti  Sa-  , 
vij  del  Corpo  del  Senato  ,  il  verde  di  no,  &.  il  rosso  * 
non  sincero,  e  fu  preso  nel  verde  per  la  licenzia. 

Consiglieri . 

Dno  Pasqual  Cigogna,  Dno  Anzolo  Morosini,  Diio 
Girolamo  Grimani ,  Dno  Agosrin    Bembo,    Diio  An-     • 
dreaDolfin,  Dno  Niccolò  Moiin  Cons.  di  40.  Civ.  N. 

L,  S.  N.  Niccolò  Wrag/!Ì':^an  Nod.  PuL  ha  fatto  co- 
piare  da  fida  mano  d^  altra  simile  esibitami  dal  Sig, 
Don   Andrea   Cicc avelli  ,   sottoscritto  ,   e  sigillato . 

Carolvs  Contarf.no  Dei  grati  a  dux  Venet. 
Nobilibus,  Se  Sapientibus  Viris  Aloyiso  Duodo  de  suo 
Mandato  Comiti  Brachiae ,  &  Successoribus  fidelibus 
dileflis  5alutem  ,  &  dileélionis  affe^fìum. 


s 


ignificamus  Vobis  hodie  in  Collegio  nostro  ,  ha- 
bente  auctoritatem  a  Senatu,  terminatum  fuisse,  ut 
infra ,  videlicet . 

Udito    nel  pien  Collegio    nostro  con    auttorità  del 
Senato,  come  per  parte  de    di  31.    Luglio    passato, 

il 
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H  M.  R.  Can.  D.  Simon  Mazzioli  Ambasciator  ^  & 
per  nome  della  fedelissima  Università  del  Popolo  della 
Brazza  riverente  supplicante,  che  tutti  quegli  Abitan- 
ti,  sebben  ascritti  a  quel  Conseglio ,  ch'esercitano 
vita  rustical,  &  mecanica  ,  zappando  la  terra,  pascen- 
do animali,  e  che  si  esercitano  in  manuali  impieghi 
di  boscar ,  fachinar ,  8c  altro  qualsisia  mecanico  eser- 
cizio ,  debbano  concorrer  a  tutte  quelle  funzioni ,  e 
e  contribuzioni  personali  5  che  vengano  comandate  per 
servizio  Pub.  come  all' estrazion  da  guastadori ,  tagliar 
pali,  far  fascine,  &  ogni  altra  qualsisia  fonziorfe, 
eccettuata  quella  de"  Galeotti  ,  essendo  ben  ragionevo- 
le,  che  niun  recusi  di  servire  il  suo  Prencipe  in  queir 
esercizio  manuale ,  e  mecanico ,  con  il  quale  campa  la 
vita ,  &  serve  ad  ogni  più  vii  persona  per  mercenario. 

Omissis. 

Fu  terminato  quanto  al  primo  e  terzo  Capo  a  fa- 
vore della  Magnifica  ,  e  fedelissima  Communità  dell' 
Isola  della  Brazza,  Omissis. 

Dat:  in  Nostro  Ducali  Palatio  die  6.  Septembris, 
Indizione  9.  i<^55- 

Francesco  Zonca  Segretario . 
Die  prxsentationis  , 

L' III.  Sig.  Conte  vedute,  e  lette  le  soprascritte 
Lettere ,  ha  S.  Signoria  Illma  alle  medesime  commes- 
sa la  di  loro  dovuta  esecuzione,  mandando  &c.  in  tut- 
to come  in  esse  ad  hoc.  occ. 

Francesco  Mi  natii  Cu  ne,  della  Bra:^a  ha  d^  altra 
fida  mano  fatto  copiare  d^  altra  simile  anttentica  esisten- 
te appresso  del  Sig.  Vicen^^  Prodi  ,  incontrato ,  sotto- 
scritto j  e  sigillato  . 


J\ 


Noi  Pietro  loredan. 

Camarlengo  Castellano  di -Spalato, 

E  Vice  Conte  dell,  Brazza. 

d  istanza  delli  Sp.  Sig.  Gì^:  Niccolò  Filippi  Giu- 
di- 
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dice  5  e  Diffcnsofe  di  questa  JMagnifìcà  Comtnuhìtì  ^ 
nec  non  delli  Sp.  Sig.  Paulo  Dominis ,  Giorgio  Ivel^ 
lio,  Mattio  Covglianeo  5  e  Gio:  Vusio  pur  Dififensori 
suoi  Colleghe,  commettevo  ad  ogni  Officiai  nostro  a 
dox-er  far  Pub.  Proclama  nelli  Luoghi  soliti  di  questa 
Isola  5  che  tutti  li  Sig.  Nobili  del  Sp.  Consiglio  deb- 
bano per  Mercordi  p.  v.  sarà  li  ó.  Giugno  portarsi  a 
Nerezi  nella  Saia  ordinaria  del  medesimo  Sp.  Consi- 
glio per  destinare  senza  rivocazione  del  già  espedito 
nuovi  Ambasciatori ,  quanti  occorrerà ,  così  avanti  T 
Eccmo  Si^.  Proveditor  General  della  Provincia  Ber-^ 
nardo  ,  come  di  Sua  Serenità ,  &:  ivi  rappresentare  1' 
espressioni  della  detta  povera  tnd.  fedelissima  Commu-^ 
nità  5  &  Nobiltà ,  &  effonder  le  sue  lagrime  nel  seno 
della  precelsa  Pubblica  Giustizia,  per  implorar  in  con-^ 
formità  dell'  inconcussa  ,  e  mai  alterabile  Pub.  fede  il 
giusto  sollievo  5  e  dolersi  contro  li  Caporioni ,  e  Sol» 
ievatori  del  Popolo,  &  Insidiatori  delle  t'ite  de' No- 
bili 3  e  della  Commun  quiete  ,  nel  modo  che  sarà  più 
ampiamente  espresso  nella  Parte,  &  in  oltre  per  es-* 
pedir  dall' Kccrno  Sig.  Sopra--Proveditor  Barbaro  u.?l 
Commesso  ,  per  instar  la  relasazione  de'Nobili  rolati  ^, 
e  presi  di  fatto  da  Popolari ,  e  coinè  schiavi  ligati  ^ 
strassinatti ,  &  condotti  iti  Galea  ,  &  posti  a  remo  pef 
forza  senza  delitto,  contro  l'espressa  volontà ,  prò* 
missione,  e  fede  del  Sernio  Principe,  con  oppressione 
della  Communità  ,  giogolazione  delle  sue  ragioni  ,  di- 
struzione della  Nobiltà  ,  {mutazione  impossibile  della 
natura ,  stato  e  naturai  condizione  de  Nobili ,  &  iri 
sprezzo  di  più  e  più  Supremi  Pubblici  Giudizj ,  &  co-^ 
me  più  ampiamente  sarà  espresso  in  Scrittura  da  pre^ 
sentarsi  a  S.  E.  Se  per  tutte  V  altre  occorrenze  riguar- 
danti le  ragioni ,  &  interesse  della  medesima  fedelis- 
sima Comunità,  e  suoi  Nobili,  de' quali  è  constitui- 
ta ,  &  della  putblicazione  farà  rescritto  .  In  quorum  « 
San  Pietro  nostra  Residenza  lì  4.  Zugfìo  1^57. 

Pie- 
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Pietro  Lorcd<arxO  Camerlengo  ,'  Castellano,  é  Vice  Conta. 

Addi  4.  e  5.  detto  fu  pubblicato    per  l'Isola. 

Gucrin  Guerini  Coadiutore  de  mandato 


L 


Addi  5.  Giugno  i6<,'j. 


l' lUmo  &  Ecciiio  Sig.  Luca  Francesco  Barbaro 
Proveditor  Estraordinario  in  Provincia,  udite  le  ra- 
gioni di  ambe  le  parti ,  ha  terminato  ,  che  li  Nobili 
Originar]  ,  benché  poveri ,  siano  esenti  dalle  gravez- 
ze Popolari  5  &  ha  licenziato  dalia  Gallerà  li  se!te 
Nobili  5  a  quali  era  toccata  la  sorte,  obbligando  li 
Procuratori  del  Popolo  di  suplire  con  altri  sette  del 
loro  Ordine  . 

Guerin  Guerini  Coadiutor  de  mandato. 

Lettera  scritta  alll  Eccmi  Signori  XX.  Savi  dal 
Vice  Conte  della  Bra'zj^ 
Illmi  &  Eccmi    Sig,  Sig,   Colmi-. 

v^on  mie  umilissime  Lettere  di  3.  del  corrente  ho 
significato  all'È.  V.  la  citazione  di  ordine  loro  -fatta 
ad  instanza  delli  Nobili  Originar]  della  Commanità 
di  quest'  Isola  appellanti  dalla  Terminazione  degli 
Fcciiii  Sig.  Presidenti  di  cotesto  Eccmo  loro  Collegio 
de  di  19.  Febbraro  passato  scritta  a  favor  deli'  Uni- 
versità, e  Popolo  dell'Isola  medesima,  &  unitamente 
anco  r  intimazione  alli  Procuratori  di  esso  Popolo  di 
non  dover  innovar  cosa  alcuna  in  vigor  delia  Termi- 
nazione sudetta,  stante  essa  appellazione,  e  come  in. 
esse  lettere . 

Ora  in  adempimento  del  mio  debito,  &  per  dovu- 
ta informazione  dell'  E.  V.  in  riguardo  massime  del 
motivo  aggiontomi  di  dover  portar  alla  loro  notizia 
r  esecuzione  del  loro  supremo  comandamento ,  '  affin- 
chè a  me  non  sia  imputato  il  mancamento  di  alcuna 
scandalosa   innovazione  5    porto  alle    medeme  avviso , 

come 
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come  11  sudetti  Procuratori  non  solo  hanno  vchito 
umiliarsi  alli  cenni  di  V.  E.  coli' astenersi  da  ogni  in- 
novazione ,  ma  in  sprezzo  delle  loro  Lettere  di  Ap- 
pellazione, e  sospensione  sopraccenata  ad  essi  espres- 
samente in  persona  intimata,  sono  passati  posterie- 
mente  ad  eccessi  tali,  che  hanno  ordito  di  andar 
anco  retenendo  alcuni  di  questi  Nobili  con  mano  ar- 
mata, e  con  adunazione  sediziosa  di  turba  tumultua- 
ria, e  quei  conducendo  legati  in  Galea  per  tentar  di 
obbligarli  con  tali  forme  al  Remo  ,  nella  qual  sono 
stati  anco  posti  in  catena,  sebbene  poi  dalla  Giusti- 
zia dell'  Eccmo  Sig.  Proveditor  Estraordinario  in  Pro* 
vincia  Barbaro  colP  occasione,  che  si  trovò  sopra 
quest'Isola,  liberati,  e  dichiariti  immuni,  8c  esenti 
con  suo  Giudizio  in  contraditorio  sotto  li  5.  corren* 
te  seguito  da  ogni  contribuzione,  e  fazione,  alle  qua- 
li sono  tenuti  li  Popolari . 

Tanto  mi  è  parso  portar  alla  loro  somma  intelli- 
genza, perchè  niente  manchi  alla  medesima  di  lumi 
in  questo  affare  ,  per  quei  rifflessi ,  che  la  loro  singo* 
lar  prudenza  stimata  proprj  ,  &  opportuni  .  Intanto 
riverentissrmo  bacio  all'  E.  V.  le  mani . 
Brazza  9.  Giugno  1^57. 

Di  V.  E. 
Pietro  Loredano  Camarlengo,  Castellano, 
Vice  Conte . 

Eccmi  Sig.  Pressidenti  dell'  Eccmo  Callegio  di  XX* 
Savj . 

Alvise  Las  anco  di  A,  V.  N.  P.  d^  altra  simile  Scrit* 
tura  autentica  e  d^  altrui  fida  mano  ha  fatto  copiare  ,  in 
fede  sottoscritto ,  e  col  solito  segno  roborato  ^ 


Ad" 
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Addì  25.  Luglio   i<557.  Presentate  all^  iHmo  Sìg*     > 
Vice  Come  dal  Sig.  Prospero  Se  arni  0  . 

Bertucius    VaIerio  dei  Gratia  Dux  Venet. 

Nobili  ,  Se  Sapienti  Viro  Fetro  Lauredano  de  suo 
Mandato  Vice  Gomiti  Brachi^,  fideli  diledo  salutem, 
&  diledionis.affeòtum . 

T  * 

JLi  Ambasciator  di    cotesta    Comnnunità  è  venutola 
presentarci  colle  vostre  Lettere  la  Scrittura  de'  Giudi- 
ci 5  e  Difensori  contra  Popolari  ,    perchè  abbian  pror 
rotto  a  certe    esecuzion    violenti    con    penetrare  fino 
nelle  Case  de'  Nobili  per   costringerli    alla  fazion  del 
remo.  Scrivemo  quanto  accade  al  Proveditor  General 
in  Provincia  ,  i  cui  ordini  saranno    da    voi  colla  do- 
vuta puntualità  obbediti.  Intanto  volemo,  che  espri- 
miate com.e  si  abbia  inteso  spiacevolmente  questo  suc- 
cesso in  tempo,  che  i  Sudditi  della    Provincia  unita- 
mente pensano  a  resistere  al  nemico ,  &  a  diflFendersi  y 
e  come  è  Pubblica  volontà,    che  il    decreto  del  Col^ 
Icgio  nostro  6,    Settembre  1^55.    abbia  la    necessaria 
osservanza;  così  per  quanto  a  Voi  incom.ba  concorre- 
rete a  divertire  ogni  torbido  ,  acciò  cessi  1'  occasione 
d' inasprire  nei  castighi  contro  chi  promovesse ,  e  fo- 
rrientasse  sollevazioni,  e  tumulti  eh' è  quanto  volemo 
vi  sia  noto  per  regolarvi  . 

Dat:  in  nostro  Ducali  Palatio  dìo  ^.  Julii  Ind: 
II.  lósy. 

Angelo  Zen  Secretarlo 
Die  pra'sentationis . 

Vedute ,  lette ,  Se  ben  considerate  le  soprascritte 
Ducali^  da  S.  S.  Illifia  ,  inclinata  alia  quiete  ,  &  all' 
esecuzione  puntuale  de  Supremi  comandi ,  ha  ordinata 
esequendo  le  medesime  con  tutta  puntualità  a  me  Can- 
celliere di  farle  capitar  innanzi    li  Spi.    Sig.    Capi  dì 

quc- 


ipi  Parte 

questa  Mag.  Communi;\\  per  loro  consolazione,  &  a 
quelli  deir  Università  del  popolo  di  guest'  Isola  ,  ac- 
ciocché a  medesimi  sia^io  lette ->  perchè  rassegnandosi 
cadauno  di  loro  nei  limiti  del  proprio  debito  ,  siano 
per  adempirle  in  tutte  le  sue  parti ,  affine  &c. 
Angelo  Maderni  Cancelliere  . 

Girolamo  Boldìi    Vice    Cancelliere    della    Bra':^a  ha 
fatto  copi  are  dair  autentica ,  sottoscritto ,  e  sigillato  . 

Noi  Anzolo   Emo  ' 

Per  la  Serma  Repubblica  di  Venezia    Prov.'  General 
in  Dalm.azia ,  &  Albania  . 


e, 


'on  nostra  Terminazione  13.  Marzo  passato  abbia- 
mo voluto  anco  tra  le  moltiplici  gravissirriC  occupa- 
zioni ,  che  ci  circondano  ,  in  Nerenta  definire  le  con- 
tese insorte  tra  li  Procuratori  deli'  Università  e  Po- 
polo di  Curzola  ,  e  quelli  delle  Ville  della  Giurisdi- 
zione per  occasione  dell'armo  della  Gallerà  ,  con  unico 
fine  df  sollecitare  possibilmente  in  questa  parte  l'adem^- 
pimento  ,  de  comandi  Sovrani  dell'  Eccmo  Senato . 
Con  lo  stesso  oggetto  ne'  medemi  momenti  del  nostro 
ritorno  in  questa  Città  rlnovassimo  efficaci  stimoli  an- 
che ai  Procuratori  deli'  Università  ,  e  Popolo  della 
Brazza  ,  affine  conducendosi  personalmente  alla  Carica^ 
introducessero  quanto  intendevano  in  opposizione  di 
quelli ,  che  pretendono  esenzione  della  contribuzione 
o  reale  o  personale  alla  Gallerà  avevano  precedente- 
mente in  esecuzione  del  nostro  Proclama  presentati 
li  loro  fondamenti  nella  Segretaria  . 

Omissis . 
'  E  come  Nobili  aggregati  alla    Community  di  Scar^ 
dona  dovranno  parimente  soggiacere  alla  sola  reale  li 
Fratelli  Bonacich  qu.  Zorzi  ma  come  li  popolari  giu- 
sta la  decisione  dell'  Eccmo  Collegio  16^6. 

Omissis  . 
Dovranno  tutti  gli  altri  del  Corpo  essere  compresi 


ne' 
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ne' Roli  5  tenuti  all' irabossolazione,  edalla  personale , 
nGi\  avuto  riguardo  alcuno  né  a  condizione  ,  né  a  pro- 
fessione ,  o  stato  di  Persone ,  e  ciò  con  la  norma  del 
sopranominato  Giudizio  dell'  Eccrno  Collegio  lóSó, 

Omissis  aliis  . 
Dato  il  primo  Maggio  17^1.  Spaiato. 
Angelo  Emo  Prov.  Generale. 

Gio:  Domenico  Imberti  Segretario 
Addi  3.  Maggio  lyió,  Brazza .  Nerezi . 
Pubblicata    T  oltrescritta    Terminazione    al    luogo, 
ed  ora  solita  ,  molti    presenti ,    ed   ascoltanti  ,  ed  in 
particolare  il  Rev.  Sig.   Don    Mattio    Tommaseo  ,  & 
il  Sig.  Don  Gierolimo  Berberino  . 

Francesco  Minalli  Cancellier. 

Copia  dei  Capitoli  prodotti  dai  Nun^j  deputati  della 
Noi? il  Community  della  Bra:^a  all'*  Eccmo  Sig,  RaJ- 
inondo  Qvute  di  Thurn  per  Sua  Maestà  Imperadore 
Francesco  IL  Re  di  Ungavi  a  ,  Dalma-T^ia  .  &c.  Corami  ssa- 
ri 0  per  Istria  ,  Ddlma':^A  3   ed   Albania . 


1 


Che  tutti  li  Nobili  5  Popolo,  ed  Abitanti  delF 
Isola  Brazza  siano  conservati  nelle  loro  Proprietà  ^ 
Diritti,  e  Possessori,  com'erano  per  l'addietro ,  equan 
do  risola  stessa  si  governava  da  se ,  e  quando  t\r.. 
soggetta  ai  Re  di  Ungaria  ,  e  Bossina  ,  e  finalmente 
lorchè  era  soggetta  all'Ex  Aristocrazia  Veneta;  e  che 
la  Magnifica  Communità  della  Brazza  continui  ad  es- 
ser considerata  come  tutte  le  altre  Communità  Nobili 
di  questo  Regno . 

II.  Che  siano  confermati  i  suoi  Statuti  Municipali , 
stabiliti  prima,  e  dopo,  che  detta  Isola  passasse  sot- 
to r  Ex  Veneto  Dominio  . 

.Omissis  aliis.  \ 

Risposta  dell'  Eccmo  Commissario 


A 


d  I.  Che  Sua  Maestà  Imperatore  e  Re  nostro  ole- 
Fart.  IL  N  men- 
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mentissimo  Sovrano  garantisce  tutt'  ì  nuovi-  Sudditi 
ne' Diritti,  che  godevano  sotto  l'Ex  Veneto  Gover- 
no al  momento  dell'abdicazione  recente  dell' Aristo- 
crazia ,  senza  rimontare  a  quelli ,  che  poteva  aver  V 
Isola  della  Brazza  ^  quando  era  soggetta  ai  Re  di  Un- 
garia  ,  e  Bossina  . 

Ad  IL  Vengono  i  Signori  Nunzi  rimessi  alla  rispo- 
sta data  ad  primum . 

Omissis  aliis. 
Zara  il  di  ^.  Febbrajo  1798. 
Raimondo  Conte  di  Thurn. 
Ad  Mandatum  Exmi  Dni  Dni  Comitis  Commissarii 
AulicLproprium . 

Giambattista  Conte  di  Thurn.  Segretario. 


CAPITOLO     VI. 

Convenzione  fatta  del  161^,  non  approvata 
mai,  ma  opposta,  ed  annullata. 

Ex  registro  Litterarum  Ducallum  Clayhsimi 

Domini    Christcphori  Maripetro  ohm 

Comitis  Brac/ji^e .  Receptae  die  28. 

Julii.  143^. 


N, 


Franciscus  Foscari    Dei  Gratia  Dux 

Venetiap.vm. 


obilibus,  Se  Sapientibus  Viris  Christophoro  Ma- 
ripetro de  suo  Mandato  Corniti  Brachi^,  &  Successo- 
ribus  suis ,  fidelibus  dileflis  Salutem  ,  &  dileitionis  af- 
feflum .  Venit  ad  prsesentiam  nostram  Georgius  Philip- 
pi  Nuncius ,  Se   Ambasciator   vester ,  &  totius  Com.- 

mu- 


Sécond'a.  195 

muhìtatis  Brachi^  exponens ,    quod  cum    quidem  Afl- 
tónias  Bartoli^  &    plefique    alii    Brachienses ,  jjtri' ad  . 
bominium  nostrum  venerurìt  .sTne   vestra  liceiKia ,  & 
sine  scitu  Corrimunìtatis  rìón  ^^udiamus ,  quia  non    sunt 
Nuiltii  Còmmuriitàtis,  sed  seminatóres  scandalorum.  Nos 
aaterti  cam  nostro  Collegio  habentes  à  Consilio  Roga- 
toruiTi  plcnam  libertaterrì  respondimus  illi,  quod  quo- 
iscunquè  subditòs  venire  vóleiites  ad  nostrum  Dominium 
iàùdire  vòlumus,  &  nernirii   nostro    subdito    aut  fideli 
àudientiam  denegare  non  intendimus  lillo  mòdoi  Item 
cum  petiisset,  ut  Prèsbytèruni    Matthsùm  Archiprcs- 
bvterum  Bràchis! ,  qiiia  serrìinabàt    scandala  ,  &  fìovi- 
tatem  inter  subditòs,  &  alia   multa  mala    fecéràt^  Ut 
dicebat ,  ìión    pernìitterenius    venire    in   Insulam  ^  sed 
providére,  quod  essct    bànnitus.    Respondimus,  quod 
surtius  contènti ,  ut  nóri  veniat  Brachile .  ttem  cunl  pe- 
tiissèt  ut  eòrum  Statuti  ^  quse  sub  vestfo  sigillo  por- 
tavit,  cortHrmarènlus;  rìos  fecinlus  Ut  petebàt ,  quibus- 
dam  additionibus^  &  córreéliónibus  datis  Statutis  pra:- 
diftis  5  sìcut  per  additiones  iliis  Statutis    datas  videbi- 
tis  continéri  .  Prsterea  ad  Capitulum  de  Ecclesiis ,  & 
boriis  Ecclesiarum  ponendis  in    extirtìo,  tespondimus , 
quod  vólumus  ut  Prèsbyterì  quousque  &  tènebunt  bona- 
temporalià  sibi  legata  ,  ipsi  istasustineant  àngarias.  Si 
impositiones  tenere,  ut  faceret  ille,    qui    dimisit  ea; 
sed   prò  tccìesiis,    &    aliis    bonis   Ècclesiae    servetur 
consuetiido  haótenus  obsèrvàta  .  Volumus  ergo  &  vobis 
iTiàrìdari ,  ut  résponsiones  supràscriptàs ,  quas  fecimus , 
debeatis  òbservarc ,  &  facere  observari . 

6at.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  18,  Mensis  Julii. 
Indizione  14.  14^6. 


N'  2  Fra- 
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Franciscus  FoscapvI  Dei  Gratta  Dux 
Veneti  ARUM . 
Nob.  &  Sap.  Viris  Antonio  Marcello  de  suo  Man- 
dato Corniti  Brachi^,    &  Successoribiis    sixìs  fidelibus 
dilectis  salutem ,  &  dilef^ionis  affeótum  • 


e 


'omparentes  ad  pr^sentiam  nostram  duo  Nobiles 
Brachise  exposuerunt  nostro  Dominio  Capitala  infra- 
scripta  ,  ad  qua3  cum  nostra  minori  (Consilio  fecimus 
infrascriptas  responsiones ,  &  primo  ad  primum  huius. 
tenoris ,  videlicet  • 

Omissis  • 

2.  Ad  secundum  hujus  tenoris  ^  videlicet.  Ipsi  ve- 
stri  fideles  dare  consueverunt  Diio  Corniti  singula  he- 
bdomada  unum  Castrcnum  prò  suo  usu ,  noviter  vero 
compelluntur  dare  duos  Castrones ,  quia  Cancellarius 
vult  etiam  partem  suam.,  &:  noviter  coatra  voluntatem, 
&  consuetudinem  àìtìx  Communitatis  ^  idem  Cancella- 
rìus  scripsit  unam  Partem ,  quam  dixit  fuisse  captain. 
in  Consilio  àì£ìx  Terrs ,  quod  est  centra  veritatem , 
per  quam  ipsi  homines  obbligantur  dare  Dno  Corniti-, 
Se  Cancellario  suo  duos  Castrones  in  hebdomada  ^  quod 
est  centra  veritatem,  &  eorum  consuetudines ,  nam 
pars  ipsa  non  fuit  posita  ,  ncque  cap-ta  in  suo  Consi- 
lio ,  immo  est  contra  voluntatem  omnium ,  &:  prò* 
pterea  dignetur  Yestra  Sereni tas  providere ,  quod  oc- 
servetur  consuetudo ,  &:  quod  ipsa  Pars  cassetur ,  oc;^ 
Cancellarius . 

Respondimus,  quod  consuetudo   servata    in  Prsces-y 
soribus  suis  servetur  dando  unum  Castronem  onini  he- 
bdomada. Se  prò  Castronis  'datis    Cancellario    contra 
consuetudinem  solvatur   per    Cancellartum ,    quia  non 
valet  ordo  aliquis    captus  in  suis    Consiliis ,    qui  nou.v 
sit  confirmatus  a  nostro  Dominio. 

Omissis . 

Dat, 
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pat.  in  Nostro  Ducali  Palatio  die  3.  Mènsis  Se- 
ptembris  Ifìd.  7.  1443* 

FkANGiscus  FoscARi  DEI  gHatia  Dux  Venetia4um 

Nobìlibus,  &  Sap.  Vìris  Antonio  Marcello  de  suo 
Mandato  Corniti  Brachile  ,  &  Successorìbus  fiddibus 
diledis  saiutem ,  &  dìleftionis  affèétum . 


e 


Ompàrente^  ad  pr^^Esentiam  nostram  Oratores  fide- 
lis  Communitatis  nostra:  Brachisi ,  Se  ConsUii  Nobi- 
lium  cjusdem  loci  ,  porrexeruht  nobis  infrascripta 
C^apituia ,  ad  qu^  fecimu's  responsionès  nostras ,  pro- 
ut  ad  unurtiquodque  ipsorum  videbitis  contineri ,  Te- 
hor  Capìtiilorum  talis  est ,  videiicet . 

Omissis . 

Item  che  i  Statuti^  &  Confermazioni  fatte  fin  al 
presente  in  la  Brazzà  siano  ferme ,  8c  confirmate  in 
Sua  fermezza  ,  Se  similmente  le  provision  ,  e  Parte  , 
le  quali  si  fàccian  de  qua  indietro  pei*  onor  della 
Vostra  Signoria  antedetta  ,  &  pef  bene ,  ed  utile  di 
questo  Luogo  . 

Ad  hoc  dicimus ,  qiiod  omnia  eOrum  Statuta  ,  & 
Keformationes  mittere  possunt  nòstro  Dominio  ,  sicu» 
ti  3c  citerà  Loca  ,  &  Sufaditi  nostri  faciunt ,  nam 
continuo  secundum  eorum  honestatem  parati  erimus  no- 
stra oppòrtux^a  confirmatione  àpprobare ,  Se  confif; 
mare  » 

Omìssis  : 

Dat.  in  Nostro  iDucàli  Palatio  die  4.  Augusti .  In- 
diffiorte  7.  1444. 

Francesco  Mtnatlf  Cancelh'er  delta  Bra':^7^  ha  d* 
altra  fida  mano  fatto  copiare  d^  altra  simile  autentica 
esìstente  appresso  del  Sig.  t^icefì';^  Prodi  ,  incontrato  ^ 
sottoscritto  5  e  sigillato  . 


N     3  Addi 
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Addi  28,  Ottobre  idz^^ 


G 


'Onvocato ,  e  coadunato  il  Sp,  Consiglio  delli  Si- 
gnori Nobili  della  Brazza ,  premessi  li  soliti  Manda- 
ti per  li  Luoghi  ordinar] ,  e  suono  della  Campana 
per  oggi ,  per  deliberar  le-  cose  infrascritte ,  e  nume-» 
rato  esso  Sp.  Consiglio  intraveiinero  compresa  la  per- 
sona dell'  lUustr.  Sig.  Zuanne  Donado  Conte  di  quest* 
Isola  persone  Num,  57,  ,  e  furono  letti  V  infrascritti 
Capitoli  • 
I  Addi  detto  , 

Comparsero  all'  Offizio  della  Cancellaria  li  Spet, 
Signori  Difensori  della  Sp,  Communità  infrascritti  , 
il  Sig,  Gerolimo  Dominis  qu,  Sig.  Domenico ,  Gero- 
limo  Dominis  qu.  Sig.  Niccolò ,  Gerolimo  Lasaneo , 
e  Vincenzo  Tommaseo ,  facendo  anco  per  nome  di 
altri  suoi  Colleghe  ,  come  anco  li  Signori  Procura- 
tori del  Popolo  Mis,  Zorzi  Mazolich  ,  Mis,  Mattia 
Tironi ,  Mis«  Pietro  Permosina  ,  Mis.  Antonio  Mi- 
lovanich,  &  Mis,  Steffano  Martinich  per  nome  anco 
d' altri  suoi  Colleghe  ,  presentarono  la  seguente  Scrit- 
tura con  li  seguenti  Capitoli  tra  di  esse  volontaria- 
mente ,  Se  accordevolmente  formati  ,  &  conclusi , 
per  dover  esser  registrati  ,  e  portati  da  essi  Spet. 
Signori  Difensori  nel  loro  Consiglio,  e  dalli  Signori 
Procuratori  nella  loro  Congregazione ,  Se  ita  Scc, 

Nella  considerazione  ,  che  sono  stati  molto  gravi 
i  travagli ,  &  infinite  le  spese  occorse  nelle  liti  ve^;- 
tite  tra  questa  Magn.  Com.munità  ^  &  T  Università 
del  Popolo  di  quest'  Isola ,  riesce  assai  degno  di  pro- 
posito ,  Se  religioso  il  pensièro  così  per  Pubblico 
servìzio  ,  come  per  sollievo ,  e  comodo  universale , 
che  sia  troncata  la  radice  alte  discordie  vertite  , 
estinte  esse  liti ,  e  levata  1'  occasione  alli  dispcndj  , 
che  partoriscono  le  contese ,  onde  li  Difensori  della 
medesima  Communità  portati    dai    desiderio  ardenti^- 

simo  3 
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Simo  5  che  hanno  sempre  avuto  di  godere  in  piena 
tranquillità  ,  e  pace  li  loro  antichi ,  &  inviolabili 
Privilegi  air  ombra  di  Sua  Serenità  volontariamen- 
te ,  e  con  ogni  miglior  modo ,  per  lasciare  anco  alla 
posterità  una  ferma ,  e  perpetua  quiete  ,  sono  venu- 
ti con  li  soprascritti  Signori  Procuratori  del  Popolo 
alla  conclusione  delli  sottoscritti  Capitoli  da  esser  os- 
servati 5  &  eseguiti  in  tutt'  i  tempi  senz'  alcuna  con- 
tradizione ,  ò  cavillazione  ,  nonostante  qualsisia  Giu- 
dizio seguito  a  loro  favore  in  contrario . 

Che  neir  armamento  ordinario ,  quando  per  ordine 
Publico  occorresse  ,  che  questa  Isola  dovesse  armare 
Gallerà  intiera  ,  sia  osservata  l'iantica  consuetudine , 
cioè  che  i  Nobili  siano  tenuti  i  soli  Uomini  d'arme, 
&  il  Popolo  tutti  gli  Uomini  di  Remo . 

Che  comandando  Sua  Serenità  nell'occasione  dell' 
armamento  straordinario  qualsisia  contribuzione  di 
Uomini  d' arme  ,  sia  Sempre  obbligato  il  Popolo  a 
tutti  gli  Uomini  da  Remo ,  e  Nobili  sottoposti  a 
quella  porzione  solamente  di  Uomini  d'  arme  ,  che 
prò  retta  avuto  sempre  riguardo  all'  armamento  or- 
dinario a  quella  quantità  di  Uomini  da  Remo  y  che 
si  dovesse  contribuire  dai  Popolo  ;  cìoh  se  Sua  Sere- 
nità comandasse  mezza  Gallerà  ordinaria  di  Uomini 
da  Remo  ,  i  Nobili  siano  sottoposti  alla  mità  di  tan- 
ti Uomini  da  spada,  quanta  sarebbono  tenuti  contri- 
buire neir  accidente  di  armamento  ordinario ,  &  il 
sopra  più  di  detti  Uomini  da  spada  sia  compartito 
per  mità ,  cioè  una  mità  al  Popolo  y  e  T  altra  a 
Nobili . 

Che  se  per  accidente  comandasse  Sua  Serenità  dopo 
il  primo  forzo  un'  altro  ancora  d'  Uomini  da  Ptemo 
neir  istesso  armamento ,  siano  in  tal  caso  tenuti  i 
Nobili  restituir  in  denari  quanto  potesse  importar  gli 
Uomini  da  spada ,  che  sopra  più  fossero  a  loro  stati 
contribuiti  dal  Popolo  ,  e  ciò  a  soldo  per  lira  in 
occasione  di  armamento  ordinario . 

iSf    4  Che 
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Che  comandando  Sua  Serenità  più  Uomini,  eia  spu- 
ria 5  &  non  da  Remo  nel  medesimo  armamento ,  in 
tal  caso  sia  sottoposto  il  Popolo  a  refar  i  danari  ai 
Nobili ,  quanto  essi  avessero  speso  del  proprio  nei 
dar  i  primi  da  spada  ,  e  per  gli  altri  da  spada  ,  che 
comandasse  Sua  Serenità  come  di  sopra  contribuir 
sempre  la  giusta  metà  . 

Che  comandando  Sua  Serenità  Uomini  solamente 
d'  arme ,  &  non  da  remo  ,  il  Popolo  sia  sempre  ob- 
bligato a  contribuir  la  mità  effettivamente ,  &  i  No- 
bili r  altra  . 

Che  nelle  liti  vertite  tra  quésta  Sp,  Communità  ^ 
&  r  Università  del  Popolo,  le  spese  tutte  siano,  e 
s' intendano  dispensate ,  &  rimesse  hinc  inde ,  di 
maniera ,  che  chi  ha  speso  speso . 

Omessa  la  Parte  del  Consiglio,  &  aliis  &c. 

Pietro  Vi  t  ni  co  di  V,  A,  N,  P.  ho  copiato  il  pre-^ 
sente  Libro  ,  che  principia  Nos  Stephanus  Tuarco  d^ 
altro  simile  autentico  appresso  di  me  esistente  ,  sotto- 
scritto  .   e  sigillato  . 

Z.  S.  N.  Niccolò  Wrapni':^n  di  V.  A,  N.  P.  ho 
fatto  copiare  dal  Libro  disile  Partii  autentico  ,  esibito- 
mi dal  Sig.  Don  Andrer;  Ciccar elli ,  iìicontrato  ,  sot^ 
toscritto  ^  e  sigillalo  oggi  li  n.  Giugno   1794. 

Segue  il  teno'f  della  Parte  proposta  ^ 

Q 

K-/Ono  pur  troppo  manifesti  a  questa  Università  ,  e 
Popolo  i  gravi  travagli ,  e  le  spese  immense  occorse 
nelle  liti  vertite  tra  la  medesima  Università  ,  e  que- 
sta Sp.  Communità ,  onde  in  riguardo  delli  strussj 
passati  5  e  della  volontà  nostra  sempre  conforme  al 
5;oprano  beneplacito  di  Sua  Serenità ,  e  nemica  di 
discordie,  e  contése  ,  cade  opportunamente  in  consi- 
derazione il  proposito  del  riposo  desiderato  ,  &  an- 
teposto dalla  Soprana  Volontà  con  la  conservazione 
de  suoi  privilegi ,  -ed  ogni  altra  cosa  ,    Pertanto    la 

m.c- 
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medesima  Università  incontra    volentieri    T  occasione 
di  abbracciar  i  Capitoli  ora  letti ,  e  fermati  da  Pro- 
curatori di  questo  Popolo  ,  e  da  Spet.  Signori  Difen- 
sori di  questa  Sp.  Communità ,    con  la  prudente ,  ed 
autorevole  interposizione  deinilustr.  Sig.  Zuanne  Do- 
nato Conte  nostro  5  e  del  Sp.  Sig.  Pier' Antonio  Eer- 
tani  suo  Cancelliere  ,    degno  di    mólta  comendaz.ione 
per  così  pio,    e  lodevol  impiego  drizzato,    come   si 
sia ,  al  solo  termine  di  quiete ,  al  privato  comodo  di 
questi  Abitanti^  &  al  Pubblico  servizio-.-   Perciò   af- 
fine di  dar  fine   a  tutte  le  liti ,    di    render   stabilito 
quanto  si  deve  tutto  questo  negozio  ,    di  lasciar  alia 
posteritcà  ancora  per  ragion  ereditaria  una  perpetua  pace, 
L'anderà  Parte  posta    dai    suddetti  Signori  Procu- 
ratori ,    che   tutti    essi  Capitoli  siano  ballottati  ,    & 
approbati ,  e  poi  per  la  Congregazione  predetta  elet- 
to uno  Ambasciatore  ,  che  quanto  prima  debba  tras- 
ferirsi  a  piedi  deli'  Illustr, ,    ed  Eccell.  Sig.  Provedi- 
tor  General  Zorzì  ,    &  ivi    supplicar    riverentemente 
la  somma  benignità    dell'  Eccellenza  Sua  per    la  con- 
fermazione di  essi  Capitoli  ,    e  per  il    loro  indirizzo 
con  sue  Lettere   a  Sua  Serenità  ,    affinchè   parimente 
siano  confermati  dall'altra  mrao  dell' Eccell.  Senato  . 
La  qual    ballottata    ebbe    delle    favorevoli  Num.  74, 
contra  2. 

Per  esecuzione  della  qua!  Parte  fu  dalli  antedetti 
Signori  Procuratori  proposto  ìa  Ambasciatore  il  Sig. 
Pietro  Permasina  per  doversi  trasferir  quanto  prima 
avanti  li  nicdi  dell'  Illustr. ,  &  Ecccll.  Sig.  Provedi- 
tor  General  Zcrzi  ,  8c  ivi  supplicar  quanto  si  con- 
tiene ncli' antescritta  Parte,  Il  qual  ballottato  ebbe 
balle  favorevoli  Nu.  72.  contro  3.  tal  che  fu  elletto  . 
Angelo  Maderni  Vice  Cancelliere  fece  copiare  dall' 
autentica ,  sottoscrisse  ,  incontrò  ,  e  sigillò  Scc. 

L.  S.  N.  Niccolò  Wragnf:^fì  Noci.  Pub.  ha  fatto 
da  fida  mano  copiare  d^  altra  simile  esibitami  dal  Sig, 
Don  Andrea  Ciccarelli ,  sottoscritto  ,  e  sigillato  &c. 

No- 
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.;....  Novembre  1^54.  Presentata  in  mano  deli* 

Ulustr,  Sig.  Girolomo  ....  Paulo  Domiais  uno 

-delii  Difensori  di  questa  Magn.  Comunità 

per  nome  anco  dell'infrascritti  Signori 

~^oi  Colleghe,  le  quali  vedute  da 

)  S.  S.  Illma  commise  la  loro 

pontuale  esecuzione  Scc. 


Peti.  ,  &  Generose  Vir  .  Cum  alicui  subdito  mi- 
nime liceat  condere  leges ,  vel  formare- Decreta  sine 
consensu  ,  ac  expressa  permissione  Eccmi  Senatus ,  ob 
id  cum  Nchis  exponatur  parte  ,  &  Nomine  Domino- 
rum  Pauli  Dominis ,  Georgi  Ivellio ,  ac  Georgi  Jo- 
vanitii  Defensorum  istius  Communitatis ,  quod  capta 
fuit  quidam  Pars  in  isto  Consilio  usque  de  Anno 
lóig,  in  Ocìobris ,  in  qua  fuerunt  decreta  quidam 
Capitula  inter  Magnificam  Communitatem  prsediòlam, 
&  Procuratores  Populi  ,  de  quibus  nulla  apparet  ap- 
prcbatio  5  vei  confirmatio  ab  Excmo  Senatu  ;  attamen 
in  spretum  debit:^  reverentias  ,  ac  Legum  in  materia 
approbationum  Partium  subditorum  disponentium  , 
cum  nonulli  intendant  Capitula  antedifla  executioni 
demandari  absque  alio  Decreto  ,  vel  approbatione 
Excmi  Senatus ,  quod  est  non  solum  valde  disonum  , 
verum  etiam  gravi  punitione  dignum  .  Ideo  requiri- 
mus  Speftabilitatcm  Vestram ,  ut  virtute  diflorum 
Capimlorum  nullam  permittat  novitatem  fieri  sub 
pasnis  gravioribus  Justiti^  bene  visis  ,  etiam  PublicsB 
indignationis ,  donec  aliud  ab  Excmo  Senatu  decre- 
tum  fuerit;  8c  ita  exequatur  ,  Se  exequi  faciat  .  Ve- 
lum  Scc. 

Franciscus  Baduerius  Advocator  Communis . 
Venetiis  die  Xma  Oflobris  i6$4.. 
Foris.  Speft.  ^  &  Generoso  Viro  Dìio  Corniti  Brachise 
Honorando  Scc. 

L,   S.  N.   Niccoli  dì  V.  A.  N.  P,  io  fatto  copiare 

dall' 
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fiaW  òtì^^jnalc  lacerato ,  dove  vi  esìstono  pùìitìni  nel 
principio ,  incontrato  ,  sottoscntto  ,  <?  sigillato  ,  esibito* 
mi  dal  Sig,  Don  Andrea  Qic carelli  oggi  li  il»  Giù-» 
gno   1794. 

Carolus  Contar eno  Dei  Gratia  Dux 
Venetiarum  ec. 

Nobilibus  5  &  Sapientibus  Viris  Aloysio  Duodo  de 

suo  Mandato  Corniti  Brachi^,    Se  Successo- 

ribus  fidelibus  dileélis  salutem,  &  dile- 

tìionis  afteétum , 


s 


Ignificamus  vobis  hodie  in  Colkgio  nostro  habentc 
aufloritatc  a  Senatu  ,  terminatum  fuisse ,  ut  infra ,  vide- 
licet  , 

Udito  nel  pien  Collegio  nostro  con  autorità  del 
Senato ,  come  per  parte  de  di  3 1  I.ulgio  passato  ,  il 
Molto  Rendo  Canonico  Don  Simon  Mazzioli  Amba- 
sciator  5  Se  per  nome  della  fedelissima  Università  del 
Popolo  deir  Isola  della  Brazza  riverente  supplicante , 
che  tutti  quegli  Abitanti,  se  ben  ascritti  a  quel  Con- 
seglio  5  eh'  esercitano  vita  rustical ,  &  mecanica  ,  za- 
pando  la  terra,  pascendo  Animali ,  &  che  si  esercitano  in 
manuali  impieghi,  di  boscar,  fachinar,  &  altro qual- 
sisia  mecanico  esercizio  .^  debbano  concorrere  a  tutte 
quelle  fonzioni ,  e  contribuzioni  personali ,  che  ven- 
gono comandate  per  servizio  Pubblico  ,  come  all'  e- 
strazion  de  guastadori  ,  tagliar  pali,  far  fascine  ,  & 
ogni  altra  qualsisia  fonzione  ,  eccettuata  quella  de 
Galleotti ,  essendo  ben  ragionevole ,  che  niuno  ricusi 
di  servire  il  suo  Prencipe  in  quell'esercizio  manuale , 
e  mecanico  con  il  quale  campa  la  vita  ,  &  serve  ad 
ogni  pia  vii  per  mercenario. 

Item  che  alcuno  del    Corpo  dell'  Università ,    che 

pre- 
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pretendesse  de  calerò  farsi  agrcgara  quel  Conseglic  ^ 
non  sii  per  Grazia  o  altro  Privileggio  liberato  di  con- 
correre alle  fazioni  con  il  Popolo  ,  se  prima  dalla 
Signoria  nostra  non  saranno  state  ascoltate  le  ragioni 
della  detta  fedelissima  Università  5  e  ciò  senza  pregiu- 
dizio della  lite  pendente  per  tal  causa  . 

Item  5    che    all'  amministrazione    della    Caniefa  sia 
admesso  uno  del  Popolo  con  titolo  di  Scontro  ^  con- 
forme si  usa  in  altre  Città  e  Terre  della  Dalmazia  , 
perchè  anco  da  essi  sia  veduta  P  amministrazione  sud- 
detta,    o    quando   cosi   paresse  alla  publica  prudenza 
ordinar,  che  sijno  riveduti  i  suoi  conti  ,    perchè  re- 
stino palesi   le   forme    dell'  amministrazione    suddetta 
da  una;  e  deilViItra  udito  Dom  :  Vicenzo  Prodi  Am* 
bascìator  della  ma^inifìca  ^    e    fedelissima  Communità 
dall'  Isola  della  Brazza  ,    e  per  nome  della  medesima 
con  li  suoi  Avocati ,  dicentc  dover  restai*  assolto ,  & 
licenziato  dalla  supplica  di  detta  Università  ,   quanto 
al  primo  Capo  ^i^.vx^  li  Privileggi  suoi ,  concessi  alli 
Nobili    Originar]    di    quel    Conseglio    dalla    Pubblica 
Maestà  ,  e  tante  volte  con  altissimi  Decreti ,    e  giu- 
dizi confìrmati  3  &  osservatigli  per  il  corso  continuo 
di  più  centenara  d'anni  5  in  conformità  degli  antichis- 
simi usi  3  &  consuetudini  sempre  praticate  ,  come  pu* 
re  dover  restar  assolto  ^  &  licenziato  dal  terzo  Capo 
della  detta  Supplica ,  quanto  ali'  elezione  del  Scontro 
Camerale  ,  come  novità  inventata  contro  li  Privileg- 
gi ^  osservanza  ,  &  consuetudini ,  &:  sempre  continua- 
to pcsseso  di  quelli  del  Conseglio  di  detta  Communi- 
tà 5  non  avendo  mai  dissentito  ;    anzi   offerendo   con 
tutta  prontezza  ad  ogni  cenno  della  Pubblica  Maestà 
il  conto  dell'  amministrazione   della    detta    Camera  ; 
conforme  all'usato,  &  praticato  anco  per  il  passato- 
Et  quanto  al  secondo  Capo   di   detta    supplica   di- 
cente  5  in  tutto,  e  per  tutto,  come  nella  risposta  di 
detta  fedelissima  Communità  ;  che  come,  quello,  che 
niente  oifende  li  Nobili  Originar)  5  ma  che  concerne 

rin- 
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r  intiji'sse  delli  nominati  in  essa  supplica  ,  sia  tratta- 
to co? li  particolari,  che  ne  sono  interessati ,  ai  qua- 
li non  si  deve  per  Giustizia  far  pregiudizio  alcuno  , 
se  non  sono  intesi ,  &  ascoltati .  Fu  terminato  quan- 
to ai  primo,  &  terzo  capo  a  favor  della  Magnifica , 
&  fedelissima  Comnranità  del  Isola  della  Brazza  :  Et 
quanto  al  secondo  per  la  fideiissima  Università  del 
Popolo  di  detta  Isola  .  QLiam  quidcm  terminationem 
Vobis  mandamus  ,  ut  ita  exequi  debeatis .  Has  autem 
registratas  pra^sentanti  restituite . 

Dat.  in  Nostro  Ducali  Palatio  die  VL  Septembris. 
Indidione  IX.  1 6$^. 

Francesco  Zonca  Secretario . 

Die  praesentationis .  < 

LMlImo  Sig.  Conte  vedute  ,  &  lette  le  sopradette 
Lettere  ,  ha  S.  S.  Illifia  alle  medesime  commessa  la 
di  loro  dovuta  esecuzione  ,  mandando ,  &  in  tutto 
come  in  esse  ad  hoc . 

L.  S,  Francesco  Mi  ti  al  h'  Cane  e  User  della  Bra:?^  ba- 
cì'' altra  fida  mano  fatto  copiare  d^  altra  simile  auten- 
tica ,  esistente  appresso  del  Sig.  Vicen-^o  Frodi  ,  in- 
contrato 5   sottoscritto  5    e  sigillato  . 

L.  S.  N.  Nicolò  Wragni:^n  Nod,  Ftib.  ha  fatto 
copiare  da  fida  mano  dal  Libro  de^Privileggi  a  stam^ 
pa ,  sottoscritto  ,  e  sigillato  . 


J\^ 


ddi  15.  Ottobre  i66g.  Spalato.  Pntate  in  mano 
deinilmo  &  Eccifio  sig.  Antonio  Friuli  Prov.  Genie 
in  Dalmazia  ,  &  Albania  da  D.  D.  Mattio  Covgiia- 
neo  5  e  Gerolimo  Mladineo  Ambasciatori  della  Sp. 
Communità  della  Brazza  instando .  Le  quali  lette ,  e 
considerate  da  S.  E.  ha  comesso  la  loro  pontual  ese- 
cuzione con  ordine  ,  che  in  conformità  siano  scrìtte 
Lettere  all'  Illmo  Sig.  Co:  della  Brazza ,  perchè  ivi 
siano  intieramente  eseguite  ,  registrate  in  queUa  Can- 
cellarla j  e  colle  note  dell'  esecuzione  e  registro  re- 
sti- 
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stituité    alii    Signóri    Capi    delia   stessa    Communità^ 
Onde    alla     medesima    abbia    cessar    ogni    e    ^ualun 


suoi  privileggi  nel  tempo  delia  volontaria  dedizione  3 
giusta  la  Pubblica  risòluta  volontà  ^  &  a  retribuzione 
delle  sue  benemerenze  a  somiglianza  dell'  altre  Città 
della  Provincia  5  &  ita  mandaris  Scc  . 

DOMINICUS    CONTARENÒ    DeI    GìlATlÀ    DUX 

Veneti ARUM  ec* 

Nobili,  &  sapienti  Viro  Antonio  Priolo  Provi- 
sori Nostro  Genli  in  Daimatia,  &  Albania, 
&  Successoribus  fidelibùs  dileflis  Salu- 
teiti  5   &  dileòtionis  affeàlum  • 


D 


A  31.  del  caduto  sonò  le  vostre  distlrite  infor- 
inaziorii  portatevi  sopra  Scrittura  presentata  alla  Signo- 
iia  Nostra  li  3;.  del  medesimo  per  noriie  della  fede- 
lissima Comunità  della  Brazza.  Rappresenta  la  vostra 
virtù  nelk  stessa  li  itiotivi  da  quali  siete  stato  indot- 
to a  divertire  contro  li  Nobili  di  essa  all'  intimazió- 
ne del  Mandato,  astretto  massime  dall'urgenza  di  ac- 
celléfare  i  lavori  alle  fortificazioni  di  Spalato  ,  nella 
qua!  opra  benché  concorsi  detti  Nobili  non  erano 
(  cofne  ben  dichiariva  il  Mandato  stesso  )  per  rima- 
ner pregiudicati  i  loro  antichi  privileggi ,  per  la  con-^ 
servazione  de'  quali  portano  nella  Scrittura  sopraccc- 
nata  i  proprj  divoti  ricorsi .  Come  però  quell'amatis- 
sima Coftimunità  a  garra  dell'  altre  della  Provincia 
ha  sempre  contribuiti  vivi  testimoni  di  fede  e  rasse** 
gnazione  dim.ostrate  anco  posteriormente,  come  appa- 
risce d'  attestati  dei  Precessor  vostro  Cornaro  ^  così 
manendo  impresse  nella  Pubblica  Memoria  le  sue  be^ 
nemercnzc,  conósce  beri  coiìTenicnte  il  Senato,  anzi 

è  sua 


S    É    CON    da;  207 

h  sua  risoluta  intenzione  ,  che  illeso  ,•  &  innakerabile 
goda  essa  il  possesso  delP  immunità  concesseli  ingra- 
ta retribuzione  del  merito  della  sua  volontaria    dedi- 
zione, ben  certi  noi  di  ricevere  anco  per  1' avvenir^ 
dalla  medesima  nelF  occorrenze  del    Publico    servizio 
comprcbaziorti  sempre  maggiori   della    sua   divozione 
sviscerata  con    impieghi  corrispondenti ,   e    con  sicu- 
rezza .  Ella  dall'altro  cantò  di  godere  uniti  all'intiera 
preservazione  de  suddetti  suoi  privilegi ,  e  Giudizj  in 
ogni  tempo  gli  Atti  della   Publica    Munificenza  5   & 
affetto .  E   le  presenti  farete  che  siano  registate  ove 
occorresse  per  lume    de'  Successori    Vostri  5    e   nella 
Cancellarla  della  Brazza   a   consolazione   della   stessa 
prediletta  Communità  .  Has  autem  registratas  praesen- 
tanti  restituite . 

Dat.  in  Nostro  Ducali  Palatio  die  2.4.  Augusti  In-, 
dizione  7.  i66p. 

Lodovico  Franceschi» 

Addì  16,  Gennaro  i6yo. 
Registrate  nell'Estraordinario  5P  della  Cancellarla 
Pretoria    della    Brazza ,    Reggimento  deli'  Illmo    Sig. 
Anzolo  Balbi  Conte. 

G/o.'  Paolo  Ballarin  dì  V.  A.  N.  P,  io  fatto  ccpla^ 
ve  d  altra  a  me  fida  mano  da  Pergaìnina  esistente  ap^. 
presso  il  Sig,  Vicen'2:o  Vusio  qur  Signor  Iseppo  ^  in' 
cohtrato  ,  sottoscritto  ,  e  sigillaìo  « 

L.  S.  N.  Niccolò  V/ragni':^n  Nod,  PuL  ha  fatto 
da  fda  mano  copiare  d'  altra  simile  autentica  esibita- 
mi dal  Sig.  D.  Andrea  Ciccarelli ^  sottoscritto^    e  si' 


gilato  • 


lllmO  Sig*   Sig,   OsSmO  . 

U  rappresentato  dai  Procuratori  di  codesto  Popo- 
li 5  che  come  erano  pronti  ad  ubbidire  al  Pubblico 
comando  nel!'  ordinata  leva  di  Craìne ,  cosi  supplica- 
rono 5  che  pur  i  Nobili  a  tenor  della  Convenzione 
161^,  dovessero  contribuire  per  giusta  metà  la   loro 

quo- 
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quota.  Giusta  però  riconoscendosi  l'istanza;  sarà  del 
zelo  di  V.  S.  iilma  far  che  il  totale  dtUe  teste  sia 
dettagliato  per  metà  a  peso  de'  Popolari  ,  e  che  gli 
altri  quindeci  siano  levati  dall'  ordine  dei  Nobili ,  a 
tener  del  suindicato  Convegno,  per  innoltrarli  unita- 
mente con  tutta  solecitudine  ,  e  senza  altre  immagi- 
nate remore  alla  mia  ubbidienza . 

Certo  del  fervoroso  di  Lei    impegno    nel    solecito 
relativo  adempimento  delle  mie  deliberazioni ,  le  ba- 
cio raftettuosamente.  le  mani. 
Spalato  9.  Giugno    1794. 

Alvise  Marin  Prov.  Gnal  D.  A. 

Francesco  Zuliani  Cane.  P.  F.  C. 

L.  S.  N.  Niccolò  Wragnf7;an  Nod,  Fub.  ha  fatto 
da  fida  mano  copiare  d^  altra  simile  autentica  esibita- 
mi dal  Sig.  Andrea  Ciccarelli  ,  sottoscritto  ,  e  sigil- 
lalo • 

Illmo  Sig.  Conte  della  Brazza . 
Pro  presenti  L.  r.  4. 


p 


lUifio  Sig.  Sig.  Ossmo 


er  viste  di  Pubblico  riguardo  diviene  la  Carica  z 
sospender  per  ora  il  lievo  ,  e  la  spedizione  delie  tren- 
ta Craine  ordinate ,  quali  non  dovranno  ,  eh'  essere 
descritte  in  un  Rolo  ,  e  lasciate  alle  Case  loro ,  co- 
me lo  erano  dapprima  sino  a  nuove  Publiche  Delibe- 
razioni .  Resta  pur  sospesa  la  precedente  mia  9.  cor- 
rente ,  avendo  ravvisato  da  documenti  prodotti  da 
cotesto  Corpo  de'  Nobili  contradetta  ,  ed  opposta  la 
Convenzione  i6z^.  2l  pretesto  della  quale  cotesti  Po- 
polari malamente  pretendevano  ,  che  pur  i  Nobili  do- 
vessero contribuire  per  giusta  metà  le  Teste  nell'or- 
dinata leva  di  Craine  per  il  servizio  d' Italia  *  Bacio 
a  V.  S.  Illma  affettuosamente  le  mani  • 
Spalato  16.  Giugno  1794. 

Al- 
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Alvise  Marin  Prov.  Gilal  D.  A. 

Francesco  Zuliani  Cane.  Pret.  F,  C, 

Illrfio  Sig.  Co:  della  Brazza 
Pro  praesenti  L.  i;  4- 

L.  S.  N.  Niccolò  WragmT^n  Nod.  Ftib.  ba  fatto 
dn  fida  mano  copiare  d^  altra  simile  autentica  esibita- 
mi dal  Sig.  D>  Andrea  Ciccarelli ,  sottoscritto ,  e  si- 
gillato • 

Copia  de' Capitoli  prodotti  da'  Nun':^j  Deputati  della 
Nobil  Communith  della  Bra-z^  air  Eccmo  Sig,  Raimon- 
do Co:  di  Thurn  per  Sua  Maestà  Imperadore  Fran^ 
Cesco  IL  Re  di  Ungaria ,  Dahna':>Ja  &c.  Commissario 
per  r  Istria  ,  Dalma':^a  ,  ed  Albania  . 

I.  v-^he  tutti  li  Nobili  5  Popolo  ,  ed  Abitanti  dell' 
Isola  della  Brazza  sieno  conservati  nelle  loro  Pro- 
prietà 5  Diritti ,  e  possessi ,  come  erano  per  V  ad- 
dietro 5  e  quando  l' Isola  stessa  si  governava  da  se  , 
e  quando  era  soggetta  ai  Re  di  Ungaria  ,  e  Bossina , 
e  finalmente  lorchè  era  soggetta  all'  Ex-Aristocrazia 
Veneta,  e  che  la  Magnifica  Community  della  Brazza 
continui  ad  esser  considerata  come  tutte  le  Communi 
tà  Nobili  di  questo  Regno. 

Omissis  aliis . 

RISPOSTA, 

Dell' Eccmo  Sig.  Co:  di  Thurn  per  Sua  Maestà  Impe- 
peradore  Francesco  IL  Re  di  Ungaria,  Dalmazia 
ec.  Commissario  neir  Istria  Dalmazia  ed  Albania. 


e 


he  Sua  Maestà  Imperatore  e  Re  nostro  Clementis* 
Simo  Sovrano  garantisce  tutt'  i  nuovi  Sudditi  ne'  Di- 
ritti e  Possessi ,  che  godevano  sotto  V  Ex-Governo  ?I 
momento  deli'  abdicazione  recente  dell'  Aristocrazia  , 
SQnza  rimontare  a  quelli  3  che  poteva  avere  l' Isola  del- 

Fart.  IL  O  .  la 
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Ja  Brazza.    quando  era  seggetta  ai  Re   di  Ungaria  e 
Bossina  . 

Omissis  Scc. 
Zara.  Adi  9,  Febbrajo  1798. 

Raimondo  Conte  di  Thurn,. 
Ad    mandatum  E  se  mi  Dtii   Dni    C  orniti  s    Commi  ss  arii 
'  •  ■  Aulici  propri  firn . 

Gianbattista  Co:  di  Thurn  Segretario . 


CAPITOLO     VII. 

I  Nobili  esercenti  qualsisia  arte  MECAm- 

'    CA    SONO    esenti    DA   QUALSIVOGLIA   PUBBLI- 
CA   FAZIONE  ,      E    SONO    EGUALI    AD    Ai- 

TPvi  Nobili  della  Dalmazia  .  ■ 

Thomas  Mocenico  Dei  Gratta  Dux 
Venetiarum  &c. 

TT  .  ...  .      - 

V-/ Nivetsis  &:  singulis  tam  amicis  quam  fidelibus,  è<c 
tam  pr^sentibus  quam  futuris,  ad  quos  pra^sentes  no- 
strse  advenerint ,  pateat  evidenter .  Quod  comparenti- 
bus  ad  pra3sentiam  nostram  prudexTtibus ,  &  cjrcum- 
.^peflis  Viris  Michale  Crancovich,  Cypriaoo  Carini 
Oratoribus  commendabilium ,  &  spctìabilium ,  fide- 
lium  Nostrorum  Comitis  ,  Judicum  ,  Consiiij  ,  & 
Universiratis  Insuls  Nostra:  Brachis  ,  quidam  eo- 
rum  Capitula  reverenter  Dominio  Nostro  porri- 
gendo  5  &  prsesentando ,  qus  acceptari  ,  &  concedi 
per  Dominationem  nostram  ^upplicabant .  Nos  dispo- 
siti contra  eos  benignitatem  estendere  gratiose ,  habi- 
ta  debita  consideratione  ,    super    inde    respondere  ad 

i  Dsa 
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fpsri  Càpituìa  prout  ad  quodiibet  eorum  infra  dedita- 
biÌLvr  5  &  contiiietur  distinse  ,  &  primo  Capitulum , 
cujus  effèéius  talis  est . 

C:hs  si  degni  Vi  E.  di  mantener  Noi  ,  e  Isola  rio- 
'stra  nello  stiido ,  ilei  qua!  ne  avete  trovato  senza  far 
iilcuna  novità  . 

rie.spondetttr .  Qj^iod  ^at  sì  cut  in  diSo  Capìtolo  ton^ 
tìnetuY  i. 

Item  ad  Capitulum  hujus  Contiìientise  . 
Che  ve  degnaste  di  confermar,  &  approbaré  li  no« 
stri  Statuti  5    &:    Éeformazioni    &:    Consuetudini  j    & 
Usanze . 

Conces'simus  próiit  petìttir. 

Omissis  aliìs  •. 
Ad  Ca{3ÌtuluMi  autem  continerìti^B  hujusmodi  ■. 
Che.  ve  degne  di  concederne  ,  che  fuor  d'altri  Dal- 
matini  Isolani  non  siamo  aggravati  di  lavoro  ,  né  ài 
servizio  con  pagamento ,  né  senza ,  né  per  tempo  di 
f'ace  né  di  guerra  . 

Respondetur ,  quod  fixt  eos  benigne  t'raBarì ,  sìcutì 
ìgIìos  tjastros  fideies  Dalmati'nos  . 

Omissis  alìis. 
batiim  in  Nòstro  Ducali    Pàlatio    die    22.    Mensis 
O^Tòbris.  Indiòtione  14.  1420. 

Francesco  Minaiii  Canceliier  della  Brazza  ha  d'al- 
tra fida  mano  fatta  copiare  d'  altra  simile  autentica  , 
esistente  appresso  del  Sig.  Vicenzo  Prodi,  incontrato, 
sottoscritto  5  e  sigilato  . 

L.  S.  N..  Niccolò  Wragni-:^n  Nod^  Pubblico  ha 
fatto  copiare  da  fida  mano  dal  Libro  de^  Frivìlegj  a 
stampa  sottoscritto  e  sigilato  * 


N 


FraKciscus  i^osgari  dei   cratia  Dux 
Veneti ARUM  &c. 


obilibus  Se  Sapientibu^i    Viris    Antonio    Marcello 
de  suo  Mandato   Gomiti   Brachisi  ,    &    Successoribus 

O  a  suis 
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suis  fidelibus  dileais  salufem,  &  dileélionis  affe«3am. 
Comparens  ad  pr^sentiam  nostrani  quidam  Martinel- 
lus  nostri  Populi  Brachi^  porrexit  Dominio  nostro 
Capitula  infrascripta  5    ad    qux    respondimus   primo  . 

Ad  primum,  per  parte  del  Popolo  vostro  della  Braz- 
za  umilmente  si  è  esposto  ,  e  domandato  per  Marti- 
nello  commesso  del  detto  Popolo ,  li  sia  concesso  per 
la  Serenità  i  Capitoli  infrascritti ,  videlicet . 

Omissis . 

Itcm  che  quando  alcun  Popolar  da  mò  avanti  la* 
vorarà  a  piovego  ,  ovvero  alla  Lozza  ,  ovvero  repa- 
razione  del  Palazzo ,  niun  possa  aver  più  di  cinque 
soldi  al  dì ,  e  sia  fatto  creditor  nel  libro  del  Co- 
mun  ,  e  similmente  debba  aver  per  cadaun  piovego 
de'  Comun ,  e  quando  si  carga  ,  e  descarga  la  robba 
del  M.  lo  Conte  ,  e  del  suo  Cancelliere  con  questo , 
che  tal  Creditori  de'  Comun  possa  scontar  i  suoi  Cre- 
diti in  cadauna  Condanna  pecuniaria  fosse  fatta  a 
loro  ,  ovvero  far  scontar  in  le  condanne  d'  altri  y 
come  li  piacerà  . 

Respotidetur  ,  quod  fiat  consuetudo  ^  &  nihil  Inna- 
*vetuY . 

Item  che  quelli  che  sono  privati  del  Consiglio  del- 
la Brazza  sia  tegnudi  alli  pioveghi  ^  &  lavorar  come 
fanno  li  Popolari . 

Respondetur  ,  Jia^  m  pethur  , 

Omissis  . 

Quare  fldelitati  vestra^  scribimus ,  &  mandamus  ^ 
quatenus  suprascripta  Capitula,  &  contenta  in  ea,  in 
quantum  ad  vos  pcrtinet  observetis ,  &  observarc 
facere  debeatis ,  facientes  has  nostras  litteras  ad  fu- 
turorum  vestrorum  inemoriam  in  Aélis  Cancellarla^ 
Vcstrse  deinde  registrari  ,  &  registratas  suprascripto 
restituì  . 

Dat.  in  Nostro  Ducali  PalaWo  die  2.  Mensis  Se- 
ptembris .  Ind.  7.  1443. 

CliRl- 


Seconda*  2.13 

Christophorus  Mauro  dei  gratia  Dux 

Veneriarum  &c. 

Nobilibus ,    &  Sapientibus  Viris  Lauro  Contareno  de 

suo  Mandato  Corniti  BrachisB,  &  SuccesSoribus 

suis  fidelibus  dileóìis  salutem ,  & 

dil'eòìionis  affcéìum, 

Ucrunt  ad  Mcotriim  Bominium  prudentes  Viri 
Antónius  Simonicfa  ,  Niccolaus  Joannis ,  Joannes  Te- 
tri ,  &  Thomasius  de  Cranco  Oratores  istius  Com- 
munitatis  fideiissimcB  Brachisi,  ipsiusquc  nomine  in- 
frascripta  Nobis  Capitala  prsbuerunt ,  ad  unumquod- 
qu^  eorum  cum  nostro  Collegio  auftoritatem  habente 
a  Consilio  Rogatorum  ,  quemadmodum  inferius  vide- 
bitis  5  ordine  respofidens  5  8c  primo  ad  primum  hujus 
tenoris  ^  videlicet  • 

Omissis  o 

Sesto  sì  supplica  ,  che  altre  volte  fosse  concesso 
alli  vostri  Popolari  di  questa  Isola ,  che  cadauno  , 
che  lavorasse  per  Comun  fosse  pagado  per  Comun  , 
&  li  Rettori  nostri  non  li  vuol  pagar  ,  Però  si  sup- 
plica 5  che  la  Serenità  Vostra  si  degni  farli  coman- 
damento siano  pagadi  5  secondo  vuol  quello  loro  Pri- 
vilegio . 

Ad  sextum  &  ultimufn  /  qtiod  fiat  ut  petitur  , 
excepto  tamen  quod  vobis-  mandamus ,  quod  quando 
esset  tempus  ,  quod  diòìi  fìdeles  nostri  laborarent  , 
prò  nostro  Dominio ,  nolumus  quod  solutionem  re- 
cipiant , 

Omìssis . 

Dar.  in  Nostro  Ducali  Palatio  die  6,  Juniì  •  Indi- 
zióne 14.  1460. 


O    3  Copia 
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Copia  tratta  dal  Capitolo  di  una  Lettera  scritta  alT 
Jllmo  Sig,  Paolo  Mic/j/el  Conte  della  Bra^^  daW 
Jllmo  &  Eccmo  Sig,  To?nmaso  Ccntarini  Froveditof 
estraordinario  in  Provincia'., 


I 


O  veramente  non  posso  concorrer ,  che  cotesti 
Nobili  siano  astretti  ,  &  addossati  d' aggravio  non 
decente  alla  loro  condizione  con  argomenti  delle  sue 
Lettere  ^  e  loro  istanze  in  Scrittura  in  proposito  de' 
lavori  manuali  necessari  alle  fortificazioni  di  questa 
Città ,  mentre  per  la  distinzione  degli  ordini  dei 
Popolo  5  Se  per  immunità  de'  privilegi ,  che  godono  , 
debbono  anco  restar  esenti . 

Spalato  IO.  Luglio  164.7. 
'    Camillus  Daóìus  Cane  eli  arius  aliena    manu    esempla^ 
vit ,  &  in  fide  subscripsit ,  sigilla'vit  . 

Addi  II.  Settembre  1^47.  Presentate    dalli  Spet.  Sig^ 

Paulo  Dominis ,  Giorgio  Gelineo ,  e  Giulio 

Cerineo  Diffensori  della  Magn.  Commu- 

nità ,  le  quali  vedute  da  S.  S,  Illma  , 

ha  commesso  la  loro  esecuzione. 


s 


Peft.  &  Generose  Vir  ,.  In  esecuzione  delle  Pub»* 
bliche  deliberazioni  in  Ducale  2.  Settembre  1443.  «?^ 
\6.  Zugno  14^^.  5  e  dell'  uso  ragionevole  posterior- 
mente sempre ,  dicemo  alla  S^,  Vostra ,  che  li  No^ 
bili  del  Consiglio  di  cotesta  Isola  non  debbano  per 
modo  alcuno  esser  astretti  ,  né  comandati  a  prestar 
opere  manuali  ,  né  mecaniche  per  alcuna  Pubblica 
occorrenza  5  e  del  Comune,  nelle  qual  occorrenze  sì 
conformare  lei  in  tutto  ad  esse  Pubbliche  delibera- 
zioni ,  e  casi  susseguiti ,  e  così  eseguirà  senza  che  U 
suddetti  abbino  alcun  aggravio  o  incomodo,  o  spesai 
di  ricorsi    in  cose    terminate  3    né    meno    U  servizio 

vea- 
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venga  a  differirsi  ,   siccome  si  persuademo  ,   che  farà 
col  suo  zelo  verso    il  Pubblico  ^    e    carità    a  Sudditi 
medesimi . 
Zara  li  4.  Decembrc  ló^.'j. 

Lunardo  Foscolo  Procurator  Proveditor  General . 
TP  Speft.  &  Generoso  Viro  Diio  Corniti   Brachix 
norando  . 

Addi  9.  J^gosto  i6$4.  Presentate  dal  Sp.  Sig.  Vincenzo 

Prodi  Ambasciator  della  Sp.  Communità  in  mano 

dell' Ecccll.  Sig.  Girolamo  Zorzi  Conte, 

instando  5  quali  vedute  da  S.S. 

lilustr.  comise  la  pontual 

esecuzione  . 


s 


Pefl:.  &  CznerosQ  Vir .    Vedutosi   da  Noi  oltre  il 
privilegio    concesso    dalla  Pubblica    grazia    a   cotesta 
Magn.  Communità  al  tempo  della  sua  volontaria  de- 
dizione  sorto   li  22.,.  Ottobre  1420.  con   le   dichiara- 
zioni susseguenti  in  Ducali   dì  2.  Settembre  1443.  8c 
altre  diverse,  da  quali  chiaro  risulta  non  poter  esser 
astretti  li  Nobili  Originar]   di    cotesta  Sp. .Communi- 
tà ad  alcun  piovego  ^    lavoro  ,    o  angaria  popolare  , 
quanto  anco  a  favor    di    essi  ^Nobili  in   causa    con'  V 
Agenti  di  quel  Popolo,  ò  stato  deciso,  auditis  partibui*>, 
dall' Eccell.  Collegio  de  X.  Savj  d'ordine  dell' EccelL 
Senato  acciò  deputati  sino  sotto  li  27.  Agosto  1574,  ^ 
e  quanto   pur   dal  Collegio   di  XX.  di    essi  Eccell.  è 
stato  poi  un'  altra  volta  giudicato  sotto    li  22.  Mar^ 
zo  1^21.  per    li  snddMÌ  Nobili,    che   fanno    l'arte 
rural  ,   e  mecaaica ,  e  contro  esso  Popolo  ,    che  seb- 
ben  attentò    d' intrometter    tal    ispedizione   avanti  V 
Eccell.  Avogador   Emo    di    quel    tempo   sotto  li  11. 
Luglio  162S.  e    nella  Serenissima    Signoria  procurò  , 
che  'restasse  delegato  1'  affare ,    fu  detto  Popolo  non- 
dimeno in   contradittorj  Giadizj   sempre    licenziato  ; 

O'  4  ve-' 
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veduto  parimente  I'  ordine  rilasciato  sotto  li  4.  De- 
cembre  1^47.  dall' Eccell.  Sig.  Prcveditor  Generai 
Foscolo  preeessor  nostro  col  fondamento  ddÌQ  Pub- 
bliche deliberazioni  specialmente  dì  16.  Zugno  1^66, 
deir  uso  ragionevole  ,  e  posteriormente  sempre  prati- 
cato 5  sì  perchè  li  N'obili  preaccenati  non  dovessero 
per  modo  alcuno  esser  astretti ,  né  comandati  a  pre- 
star opere  manuali',  e  mecaniche  per  alcuna  Pubblica 
occorrenza  5  e  del  Comimune  :  abbiamo  per  Atto  di 
Giustizia  aggiustandosi  alla  Pubblica  volontà  ,  così 
instando  il  Sp.  Sig.  Vincenzo  Prodi  Ambasciatore 
della  stessa  devotissim.a  Communità  ,  revocato  in  tut- 
te le  sue  parti  cum  secutis  tamquam  decepti  il  suf- 
fraggio  da  Noi  conceduto  alli  Procuratori  di  quel 
Popolo  sotto  li  29.  Zugno  prossimo  decorso  ;  nostra 
intenzion  essendo  ,  che  li  detti  Nobili  siano  tratta- 
ti  5  e  mantenuti  nelle  loro  prerogative  giusta  la  pre- 
citata decisione  del  Collegio  de'  Signori  Savj  deput-v 
ti  dall' Eccell.  Senato,  e  così  Vostra  Signoria  esegui- 
rà, e  farà  pontualmente  eseguire. 

Sibenico  6.  Agosto  ló^^- 

Lorenzo  Dolfìn  Provedìtor  General  . 

T  ?    Speci:.  ,  «S:  Generoso  Viro  D.  Corniti  Brachias 
honorando  . 

Girolamo  Bcìdh    Vice    Cancfìliere    della  Bra'zj^    hs 
fatto  copiare  daìf  auttentica ,  sottoscritto  ,  e  sigillato . 

Addi  9.  Agosto  1(^54.  Presentate  dal  Sp.  Sig.  Vincenzo 

Prodi  Ambasciator  della  Sp.  Communità  '\?i  mano 

deli' lilustr.  Sig.  Girolam.o  Zorzi  Conte, 

instando  ,  le  quali  vedute  da  S.  S. 

Illustr.  comise  la  loro  pontual 

esecuzione  , 


s 


Pcft.  5  8c  Generose  Vir.   Se  cosi  è,  che  resta  di- 
sposto 3    &  stabilito    oer   deliberazioni    espresse   deli' 

Eccell. 


Seconda*  2.17 

Eccell.  Senato  ci  2.  Settembre  144^.  di  id?.  Zugno. 
j^óó.  ,  &  per  Terminazione  conforme  del  già  EccelL 
Sig.  Sindico  Avogacior  ,  e  Proveditor  in  Dalmazia 
Contarini  de'  17.  Agosto  1575.  ,  che  aili  Popolari  di 
quell'  Isola  tenuti  a  lavorar  per  il  Commun  a  piove- 
vo ,  alla  lozza,  ovver  alla,  riparazione  del  Palazzo 
debbano  esser  somministrati  cinque  soldi  al  giorno  ^ 
fuor  che  quando  lavorassero  per  il  Serenissimo  Do- 
minio; Se  venendosi  rappresentato  per  parte  delli 
Agenti  di  cotesta  Communità  il  bisogno  di  ristaurar 
di  presente  il  Palazzo  ,  eh*  era  solito  di  servir  per 
abitazione  alla  Spettabiiità  Vostra  :  le  dicemo  ,  che 
per  tal  effetto  debba  commetter  alli  detti  Popolari , 
&  astringer  a  chi  di  loro  aspetta ,  perchè  ad  ogni 
richiesta  di  cotesti  Spet.  Signori  Diffènsori  debbano 
prontamente  contribuir  a  concorrer  ai  suddetti  lavori 
giusta  la  loro  obbligazione  ^  e  così  V*  Sp.  eseguirà  , 
e  farà  eseguire  inviolabilmente  . 

Sibenico  6.  Agosto  1^54. 

Lorenzo  Dolfin  Proveditor  General ,' 
T  ^*Spe6l.&  Griso  Viro  Dno  Corniti  Brachile  honorando. 

Girolamo  Boìdìi  V,  Cancelliere  detta  Bra'z^T^  ^-^ 
fatto  copiare  d air  altra  simile  aiittentica  ^  sottoscritto  ^ 
^  sigillato  • 

CaROLUS    CONtARENO    DhiGrATIA    DUX 

Venetiarum, 
Nobilibus  &   Sapientibus    Viris   Aloysio    Duodo  de 
suo  Mandato  Corniti  Brachisi ,  Se  Successoribus  fìdeli^ 
bus  dileftls  salutem  ^  Bc  dileflionis  affeflum  , 

Ignifìcamus  Vobis  hodie  in  Collegio  Nostro  ha- 
beute  auftoritatcm  a  Senatu  ,  terminatum  fuisse ,  ut 
infra  ;  videJicet . 

Udito  nel  pien  Collegio  Nostro  con  auttorità  del 
Senato,  come  per  parte  de  dì  31,  Luglio  passato,  il 
Molto  Rev.  Canonico  D.  Simon  Mazzioli  Ambasciator^ 

Se  per 
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&  per  nome  della  fedelissima  Università  del  Popolo 
dell'  Isola  delia  Brezza  riverente  supplicante ,  che  tut- 
ti quegli  abitanti,  se  ben  ascritti  a  quel  Conseglio, 
eh'  esercitano  vita  rustical  ,  &  mecanica ,  zappando  la 
terra,  pascendo  animali,  &  che  si  esercitano  in  ma- 
nuali impieghi  5  di  boscar,  fachinar  ,  Se  altro  quahi- 
sia  mecanico  esercizio,  debbano  concorrer  a  tutte  ouel- 
le  funzioni ,  e  eontribuzioni  personali  ,  che  vengano 
comiandate  per  servizio  Pubblico  ,  come  ajT  estrazion 
de  gnastadori  ,  tagliar  pali ,  far  fascine  ,  &  ogni  altrui 
qualsisia  fonzione  ,  eccettuata  quella  de*  Galeotti ,  es- 
sendo ben  ragionevole,  che  niuno  recusi  di  servire  il 
suo  Principe  in  quell'  esercizio  manuale ,  e  mecanico 
con  il  quale  campa  la  vita ,  &:  serve  ad  ogni  più  vii 
persona  per  mercenario  . 

Item  elle  alcuno  del  Corpo  dell'  Università ,  che 
pretendesse  de  estero  farsi  aggregare  a  quel  Conse- 
glio,  non  sii  per  grazia,  o  altro  privilegio  liberato 
di  concorrer  alle  fazioni  con  il  Popolo.,  se  prima  dal- 
la Signoria  non  saranno  state  ascoltate  le  ragioni  della 
dett^  fedelissima  Università ,  e  ciò  senza  pregiudizio 
della  lite  pendente  per  tal  causa. 

Item  che  all' amminisrrazion  della,  Camera  sia  ad- 
messo  uno  del  Popolo  con  titolo  di  Scontro,  confor- 
me si  usa  in  altre  Città  ,  e  Terre  della  Dalmazia,  perchè 
anco  da  essi  sia  veduta  l'ammiaistrazions  suddetta,  o 
quando  così  paresse  alla  pubblica  prudenza,  ordinare, 
che  siino  riveduti  i  suoi  conti ,  perchè  restino  palesi 
le  forme  dell'amministrazione  suddetta  da  una  :  e  dall' 
altra  Dna  Vicenzo  Prodi  Ambasciatore  della  Mag.  e 
fedelissima  Comraunità  aeli'Isola  della  Brazza,  e  per 
=nome  della  medesima  con  li  suoi  Advocati  dicente  do- 
ver' restar  assolto  ,  e  licenziato  dalla  supplica  di  det- 
ta Università  quanto  al  primo  Capo ,  stante  li  Pri- 
vilegi suoi  concessi  alli  Nobili  Originarli  di  quel  Con- 
siglio dalla  Pub.  Maestà  ,  e  tante  volte  con  altissimi 
Decreti  5  e  ciudicj    connriU.iti ,    &  osservatigli    per  il 

cor- 
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corso  continuo  dì  più  centinaia  d'anai  in  conformità 
degli  antichissimi  usi ,  e  consuetudini  sempre  pratica- 
te ;  come  pure  dover  restar  assolto,  e  licenziato  dai 
terzo  Capo  della  detta  supplica  ,  quanto  aiP  elleziona 
del  Scontro  Camerale' 3  con  novità  inventata  contro  li 
Privilegi  ^  osservanza  ,  e  consuetudini ,  &  immemo- 
rabile, e  sempre  conrinuato  possesso  di  quelli  del  Con- 
sìglio di  detta  Communità  ,  non  avend©  mai  dissenti- 
to^ anzi  offerendo  con  tutta  prontezza  ad  ogni  cen- 
no della  Pub.  Maestà  il  conto  dell'  ammjnìstrazione 
della  detta  Camera  ,  conforme  all'  usato ,  e  praticato 
anco  per  il  passato  . 

E  quanto  al  secondo  Capo  di  detta  supplica  dicen- 
te  in  tutto,  e  per  tutto,  come  nella  iJ'.posta  di  det- 
ta fedelissima  Communità ,  che  come  quello  che  nien- 
te offende  li  Nobili  Originar)  ,  ma  che  concerne  fin- 
interesse  dell!  nominati  in  essa  supplica  sia  trattato 
con  li  particolari ,  che  ne  sono  interessati ,  a  quali 
non  si  deve  per  giustizia  far  pregiudizio  alcuno,  se 
'non  sona  intesi,  &  ascoltati.  Fu  terminato  quanto  al 
primo  ,  e  terzo  Capo  a  favore  della  Mag.  e  fedelissi- 
ma Communità  dell'Isola  della  Brazza,  &  quanto  al 
secondo  per  la  fedelissima  Università  dei  Popolo  di 
detta  Isola  *  Qiiam  quidem  Terminationem  Vobis  man-' 
'damus ,  ut  ita  exequi  deb^atis  ;  has  autem  registratas 
pra3sentanti  restituite. 

Dat.  in  Nostro  Ducali  Palatio  die  6,  Settembris , 
Ind.  IX.  1^55.  Francesco  Zonca  Segretario. 

Die  pra!sentationÌ3 . 

L' Illmo  Sig.  Conte  vedute,  e  lette  le  soprascritte 
'Lettere  ,  ha  S.  S.  Ilhiia  alle  medesime  comessa  la  di 
loro  dovuta  esecuzione ,  mandando  &  in  tutto  come 
"m  esse  ad  hoc. 

Francesco  MlnaìU  Cancellier  dell,''-  Bra^j  ha  d^  aì^ 
tra  fida  mano  fatto  copiare  d*  alita  simile  autfentica 
esistente  apprèsso  del  S^ig,  VÌQèn70  Frodi  ^  incontTatO'\ 
^cttoscrittc  e  si^illatQ  ,  '■' 
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L.  S.  N.  Niccolò  IVragniz^n  Nod.  Vuh.  ha  fatte 
copiare  da  fida  matto  dal  Libro  de  Frivileggi  a  stam- 
jpa  sottoscritto  e   sigillato^ 

1ÓS7.  Addi  23.  Luglio.  Presentate  di*  lllmo  Sic.  V. 
Conte  dciili  Spi.  Signori  Paolo  Dominis,  Michiel  Ce- 
lineo  ,  &  Mattio  Covglianeo  Diffènsori  della  Mag* 
Communità  per  nome  anco  dclli  Spi.  Signori  CoUe- 
ghe  3  instando  Scc. 

Bertucius  Valerio  Dei  Grati  a  dux 
Venetiarum.  &c. 

Nob.  &  San.  Viris  Pietro  Lauretano  Vice  Corniti 
Brachis  ,  &  Successoribus  suis  5  fidelibus  dileftis  salu- 
tem  ,  Se  dilef^ionis  afFedum  . 


/■ 

i    significamo  come  oggi  nel   Collegio    delli  Savj 
Ordinar]  dei    Senato  nostro,  a  ciò    deputati  per  essO: 
Senato ,  è  stato  a  bossoli ,  e  balotte  posta  e  spesa  la 
Parte  dei  tenor  infrascritto,  videlicet . 

Che  la  tal  qual  Terminazione  delli  Sig.  Pressidentl 
di  questo  Collegio  de  dì  ip.  Febbraro  prossimo  passato 
seguita  a  favor  dell'  Università  e  Popolo  dell'  Isok 
della  Brazza  ,  8c  contro  li  Nobili  originar)  della  CoRi- 
munità  di  detta  Isola  del  tenor  come  in  quella  per  par- 
te e  nom.e  delli  medesimi  Nobili  Originar)  il  medesi- 
mo giorno  a  questo  Collegio  appellata  ,  per  auttorità 
del  qua!  Collegio  come  Terminazione  mal ,  indebita- 
mente fatta  5  sia  tagliata  ,  cassata  ,  &  annullata ,  come 
se  stata  fatta  non  fosse ,  giusta  la  forma  di  detta  Ap- 
pellazione, e  ciò  uditi  in  contradittorio  Giudizio  con 
li  suoi  Avvocati  Dno  Gio:  Battista  Nosadini  per  no- 
me delli  sopradetti  Nobili  Originar)  con  la  presenza 
di  Diio  Trifon  Maladineo  Ambasciatore  delli  mcdemi 
Nobili  dimandante  il  taglio  in  quanto  con  le  Lettere 
ccnfcrmiatc  si  prerenda  obbligare  -^ssì  Nobili  Originar) 

a  Die- 
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3.  prova  alcuna  della  loro  Nobiltà  Originaria  sin  dal 
tempo  della  prima  dedizione  1420.  sinora  goduta ,  e 
posseduta  con  i  privileggi ,  &  Esenzioni  a  quella  spet- 
tanti,  e  come  nella  loro  Scrittura  9.  Settembre  i6$6^ 
a  maggior  chiarezza  della  quale  5  e  per  levar  la  suttiii- 
tà  delie  disputazioni  avversarie  ^  dichiara  espressamen- 
te non  intender  di  comprender  mai  nel  presente  Giu- 
dizio del  taglio  altri  Nobili ,  che  i  soli  Originar)  so»- 
pradetti ,  lasciando  libera  nei  resto  ad  esso  Popolo 
cadauna  ragione ,  &  pretensione  sua  contro  qualsisia 
Nobile  assonto  5  etiam  privilegiati,  e  stabiliti  nelT 
Eccmo  Senato  ^  a  sollievo  de'  quali  non  preiendono 
essi  Originar)  di  punto  estender  il  presente  Giudizio 
di  taglio  5  da  una  parte  . 

Et  Dno  Antonio  Balbi  Avvocato  ,  e  per  nome  di 
detta  Università ,  e  Popolo  della  Brazza  con  la  pre- 
senza del  M.  R.  D.  Simon  Mazzola  suo  Ambasciato- 
re dimandante  il  laudo ,  affine  che  sopra  la  qualità  & 
forma  delle  prove  da  farsi,  restino  salve  le  ragioni- 
delie  parti  così  avanti  il  Sig.  Conte  della  Brazza,  co- 
me avvinti  gì' Illujfii  Sig.  Pressidcnti  di  quelli  di  que- 
sto Collegio ,  e  come  meglio  parerà  all'  Eccellenze 
Loro  dall'  altra . 

Perilchè  coli'  auttorità  dell'antedetto  Senato  vi  com- 
mettemo  ,  che  quanto  per  li  sopradetti  Savj  è  stato 
ut  supra  deliberato  5  e  preso,  dobbiate  osservar,  & 
eseguire  ,  e  far  che  da  cadauno  a  chi  aspetta  sia  in- 
violabilmente osservato ,  &  eseguito  ,  E  le  presenti 
nostre  registrate  in  quella  Cancellarla  a  memoria  de' 
Successori  restituirete  al  presentante. 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  13.  Juiii.  indi- 
zione X.  1^57* 

Hieronymus  BursaColl.  D.  D»  S.  Ord,  Exc.  Sena- 
tus  subscripsit. 

Die  prsEsentationis. 


Die 
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V  Illumo  Sig.  Pietro  Lorcdano  Castellano  di  Spi* 
lato  5  Vice  Conte  delia  Brazza,  vedute  le  sopradet- 
te lettere  ,  ha  comandato  h  loro  dovuta  e  poncUal 
esecuzione  in  tutte  le  sue  parti  . 

/incelo  Aiaderni  Cancelliere 

Girolamo  Boìdìi  Vice  Cùncelier  delta  Bra^^^a  ha  fatti 
copiare  dall'  Originale  5  sottoscritto  e  sigillato  ; 

1^57.  Adi  3.  SetterrìbrCo 

PresentPltc  all'  Illmo  Sig.  Conte  dal  SpK  Sig.  Gioi 
Kiccolò  Filippis  Giudice!,  e  Diffensore  di  questa  Ma* 
gnifìca  Communità  per  nome  suo,  e  Colleghe,  instando  t 


agnifice  ,  &  Gilse  Vir  tàmquam  frater  honorande* 
Sotto  ìi  ij:j.  instante  è  stata  in  contradittòrio  Giudi- 
zio tra  r  Università  e  Popolo  da  unia,  e  cotesti  No- 
bili Originar]  della  M^gn.  Còmmunitù  dall'  altra  ta- 
f-jiata  la  Terminazione  deili  Presidenti  di  questo  Col- 
legio di  ip.  Febbraro  passato,  come  nelle  Ducali  tras- 
messe alla  Magnificenza  Vostra  per  la  pontual  esecu- 
zione .  Ora  si  sono  gravemente  doluti  avanti  di  Nói  1^ 
intervenienti  di  essa  Magnifica  Comunità,  che  per 
ordine  deli'  Ilimo  Sig.  Proveditor  Generai  in  Dalma- 
zia sono  state  fi?.ttc  esecuzioni  contro  essi  Nobili  in 
sprezzo  dell' espedizione  dell'  Eccmo  picn  Collegio  Giu- 
dice Delegato  dairEccmo  Senato  di  6,  Settembre  1(55  5. 
&  in  sprezzo  della  sospensione  delli  Pressidenti  di 
questo  Collegio  contro  Timmunità  ,  privileggi ,  e  pre-'- 
rogative  di  essa  Communità  ,  per  quali  li  Nobili  pre-^- 
detti  sono  liberi  dalle  fazioni  popolari .  Né  essendo 
conveniente  per  dignità  di  questo  Magistrato  ciò  tol- 
lerare, così  riccfcati  dalli  Ambasciatori  di  detta  Com* 
munita  per  g:usto  loro  sollievo  efficacemente  commet- 
tevo a  V.  M,   che    retratti ,  e  facci    retrattar    tutto 

quel- 


quello  5  chd  contra  essi  Nobili  fosse  stato  In  sprezzo 
delli  ordini ,  e  decisioni  precitate  operato  ,  ponendo 
pena  a  cadanjno  deili  medemi  Procuratori  di  Ducati 
500.  di  così  eseguire,  e  per  l'avvenire  non  debbano 
molestare  alcuno  di  essi  Nobili  contro  le  cose ,  com' 
h  predetto^  giudicate,  &  alla  Magnificenza  Vostra  ,  che 
non  debba  obbedire  alli  ordini  di  esso  Proveditor  Ge- 
neral,  che  fossero  contrarj  airespedizidne  di  questo 
Collegio  sotto  la  pena  medema  applicata  all'Arsenal 
di  questa  Città;  e  così  eseguirà,  e  farà  eseguire. 

Anzdo  Zorzi  Presidente  ^  Del  Collegio  de  Sig.  Sa- 

Andrea  Zen  Presidente     5  vj  deli' Eccmo  Senato . 
Venezia  li  23.  Luglio  1057. 

Add^  3.  Settembre  1^57.  L  lìlmo  Sig,  Co:  vedute 
r  aìitescrltte  Lettere  ,  e  volendo  ha  alle  medesime  or- 
dinato la  loro  dovuta  pontual  esecu-z^ione . 

Pietro  Maroi  Ven.  Cancellier  della  BraTjz^^  à*  ^l^'''^ 
simile  atittentica  ha  copiato  ,   sottoscritto ,  e  sigillato  . 

Addi  28,  Aprile  \66ó.. 
Presentate  in  mano   dell'  Illmo    Sig,    Co:    dal    Sig. 
Franceso  Zuppaneo  instando  &c.  le  quali  vedute  da  S,  S. 
illrna  comise  la  sua  pontual  esecuzione . 


Opeéì:.  8c  Gnse  Vir.  Stante  che  per  natura,  e  per 
moltiplici  ordini  publici,  e  specialmente  per  ultima 
deliberazione  deir  Eccmo  Senato  pubblicata  sotto  li  6, 
Settembre  1(^55.  li  Nobili  Originar)  di  quell'Isola  si 
rendono  esenti  da  ogni  gravezza  personale ,  &  etiarn 
di  quel  che  concernono  T  interesse  dì  queste  pubbli- 
che fortificazioni  in  qualità  o  di  Mistri  Mu'reri  -,  e 
Tagliapietre,  o  in  altra  qualità;  Vostra  Spettabilità 
non  permetterà  ,  che  alcuno  insignito  di  questo 
carattere  resti  molestato  da  alcuna  delle  àttt^  funzio- 
rioni  5  ma  aderendo  con  tutta  pontualità  a  quanto , 
come  di  sopra    è  stato    deliberato  ;>  T  averà  tutti  essi 
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Nobili  essenti  da  qualsìsia  missione  ninna  ecc^tfaala 
per  queste  fabbriche,  con  fondamento  di  che  esentia-^ 
mo  con  la  presente  Messer  Niccolò  Boccanich ,  ■ 
Messer  Vicenzo  Boccanich  ,  e  Messer  Pietro  Pugli- 
2ich  5  e  nonostante  il  suo  Mandato  di  6,  corrente , 
alli  quali  come  Nobili  Originar)  non  dovrà  per  av- 
venire esser  comandata  alcuna  delle  dette  fazioni  in 
pena  irremissibile  di  Ducati  500.  ed  altre  ad  arbitrio  i 
e  così  eseguirà  ,  e  farà  resti  pontualmicnte  eseguito . 

Spalato  12.  Marzo  166^. 

Gerolimo  Contarini  Prov.  General 

Spi.  &  Gnso  Dno  Gomiti  Brachi^  honorando . 

29.  Settembre  166^. 
Presentata  dalli  Sp.  Sig.    Difen-^ori    dell'Isola  della\ 
Brazza,  qua!  veduta  dall' Ilhv.o  Sig.    Conte  comise  la 
sua  pontual  esecuzione  ,  riservandosi    della  stessa  dar- 
ne  parte    all'  Eccmo    Srg,    General    Priuli    di   questa 
Provincia  , 

JLVxagn.  &GnseVir,  Frater  honorande.  Sotto  li  6» 
Settembre  1^55.  fu  dall' Eccmo  pien  Collegio  coli' aut- 
torità  dell'  Eccmo  Senato  deciso  ,  e  terminato  ,  che  li 
Nobili  Originar)  dell'  Isola  della  Brazza  non  dovesse- 
ro concorrer  alle  fazioni ,  &  contribuzioni  personali 
toccanti  al  Popolo  ,  &  Università  della  medesima  de' 
guastadot  i ,  Se  ogni  altra  simil  funzione  ;  &  essendo 
poi  col  giudizio  di  taglio  del  Colleggio  nostro  de'  1:5. 
Luglio  1^57.  stati  essi  Nobili  disobbligati  dalle  fazio- 
ni, a  quali  pretendevano  li  popolari  di  soggettarli  ^ 
iurono  li  23.  detto  scritte  da  Pressidenti  preccessori 
lettere  al  Magnifico  Preccessore  della  Vostra  Magnifi- 
cenza, che  per  giusto  sollievo  di  essi  Nobili  ritrat- - 
tasse,  e  faccesse  ritrattar  tutto  quello,  che  contra  di 
iero  in  sprezzo  delle  decisioni  predette  fosse  stato  o- 
peratG  3  e  che  per  l'avvenire  non  dovessero  e.;ser  mo- 
le- 
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Jestati  contro  le  co^e  ,  come,  sopra,  giudicate,  e  che 
il  detto  suo  Precessore  non  dovesse  obbedire  alli  or- 
dini ddi' Eccmo  Sig.  Prov.  General  di  quel  tempo, 
ciie  fossero  coatrarj  alli  giudizj  suddetti  in  pena  di  Ou- 
catti- 500.  applicati  alI'Arsenal,  e  come  in  quella. 
Ora  ci  viene  esposto  dagriatervenienti  delli  Nobili 
suddetti,  che  nonostante  le  cose  di , sopra  espresse,  sì 
.pretenda  di  nuovo  astringerli  a  quello  non  sono  te- 
nuti ;  onde  ricercati  di  Sufìraggio  dicemo  alla  Ma- 
gna Vostra  che  non  permetta  a  modo  alcuno  T  aggra- 
vio di  detti  Nobili ,  anzi  li  mantenga  nelli  loro  Pri- 
vileggi ,  e  nell*  immunità  per  li  Giudizj  suddetti  sta- 
bilite sotto  le  pene  neir  antidette;  e  dell'esecuzione 
d  darà  1'  avviso. 

Giacomo  Gradenigo  Pressidente  ?  del  Collegio  de'Sig. 

Domenico  Trevisan  Pressidente  ^Savj  ordinar]  dell' 

Eccmo  Senato 
Venezia  li  27.  x4gosto  lóóS. 

Giacomo  Bùgnolo  Cancelliere    della    Cancellaria  della 
Bra-^^  ha  copiato  &  sotioscritio , 

Addi  15.  Ottobre  lóóg.  Spalato. 

A  resentate  in  mano  'dell' Illmo  &  Eccmo  Sii^  An- 
conio  Priuli  Proveditor  Generale  in  Dalmazia,  &  Al-. 
bania  da  D.  D.  Mattio  Govglianeo  ,  e  Gerolinio  Mla- 
dineo  Ambasciatori  della  Spi.  Communità  della  Braz- 
za  ,  instando.  Le  quali  ÌQit^  ^  e  considerate  da  S.E,, 
ha  commesso  la  sua  puntual  esecuzione  con  ordine , 
che  in  conformità  siano  scritte  Lettere  ali'  Ilhiio  Sig. 
Conte  della  fìrazza ,  perchì^  ivi  siano  intieramente  e-.. 
seguite,  registrate  in  quella  Caneellaria,  e  colle  notC' 
dell'  esecuzione  ,  e  restituite  alli  Sig.  Capi  dell'  istes^a, 
Communità  ,  onde  alla  medesima  abbia  cessar  ogni , 
e  qualunque  aggravio  incompetente  alla  sua  condizio* 
ne ,  ma  debba  goder  ogni  Nobile  di  quella  unUmp.u 
possesso *ddr  immuniLà,  e  prerogative  concessegli  nelji 
ra{t,  IL  P  suoi 
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suoi  Privileggi  nel  tempo  della  volontaria  dedizioiie, 
giusta  la  Publica  risoluta  volontà,  &  a  retribuzione 
a  somiglianza  dell'  altre  Città  della  Provincia  ;  &  ita 
mandans  he, 

DOMINICUS    CONTARENO    DeI    CRATIA    DuX 

Venetiarum  Se. 

Nobili  &  Sapienti  Viro  Antonio  Priolo  Provisori  No- 
stro Generali  in  Dalmatta  ,  &  Successoribus  fidelibus 
dileflis  salutem  ,  &  dile£tionis  affeflum  . 


D: 


al  31.  del  caduto  sono  le  vostre  distinte  inform.a- 
yJoni  portateci  sopra  Scrittura  presentata  alla  Serenità 
Nostra  li  ^.  del  medesimo  per  nome  della  fedelissima 
Communita  della  Brazza.  Rappresentala  vostra  virtù 
nelle  stesse  li  motivi  ,  da  quali  siete  stato  indotto  a 
divenire  contro  li  Nobili  di  essa  all'intimazione  del 
Mandp.to  ,  astretto  massime  dall'urgenza  di  accellera- 
re  i  lavori  alle  fortificazioni  di  Spalato  ,  nella  qual 
opera  benché  concorsi  detti  Nobili,  non  erano  ,  come 
ben  dichiariva  il  Mandato  stesso  ,  per  rimaner  pregiu-  ' 
dirati  i  lo-ro  antichi  Privileggi  ,  per  la  conservazione 
:dei  quali  portano  nella  Scrittura  suaccennata  i  proprj 
divoti  ricorsi .  Come  peròquell'amatissima  Comunità  a 
gara  delle  altre  delia  Provincia  ha  sempre  contribuiti 
vivi  Testimoni  di  fede ,  e  rassegnazione  ,  dimostrata 
^ìnco  posteriormente  5  come  appare  d'attestati  del  Prec- 
cessor  vostro  Cornaro  ;  cosi  rimanendo  impresse  nella 
Publica  memoria  le  sue  benemerenze  ,  conosce  ben  con- 
veniente il  Senato ,  anzi  è  sua  risoluta  intenzione , 
che  illeso,  ed  inalterabile  goda  essa  il  possesso  dell' 
immunità  concessegli  in  grata  retribuzione  del  merito 
della  sua  volontaria  dedizione .  Ben  certi  Noi  di  ri- 
cevere anco  per  l'avvenire  dalla  medesima  nell'occor- 
renze del  Publico  servizio  5  com.probazidn  sempre  mag- 
|iiori  della  sua  divozione  sviscerata  con  impieghi  cor- 
lispondenti  ;  e  con  sicurezza  ella  dall'  altro   canto   di 

£!0- 
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grdere  uniti  alP  intiera  preservazione  de' suddetti  suoi 
Privileggi  ,  e  Giudizj  in  ogni  tempo  gli  atti  della  Publi- 
ca  Mumfìcenza,  &  affetto  ,  E  le  presenti  farete^  che 
siano  registrate  ove  occorresse  per  lume  de'Saccessori 
Vostri  5  "e  nella  Cancellarla  della  Brazza  a  consolazione 
della  stessa-  prediletta  Ccmmunità  .  Has  autem  regi- 
stratas  priEsentanti  restituite  . 

Dat.  in  Nostro  Ducali  Palatio  die  24.  Augusti  In- 
diciione  7.  i66g.  Ludovico  Franceschi  &c. 

Addi  16,  Gennaro . 

Registrata  nell'  Estraordinario  3Z0  della  Cancellarla 
Pretoria  della  Brazza,  Regimento  deir  liiustr.  Sig. 
Anzolo  Balbi  Conte  . 

Gio:  Paolo  Ballarin  di  V.  A.  N.  P.  ho  fatto  co- 
piare d'  altra  a  me  fida  mano  da  Pergamena  esisten- 
te appresso  il  Sig*  Vicenzo  Vusio  qu.  Sig.  Iseppo,  in- 
contrato 5  sottoscrìtto ,  e  sigillato . 

L.  S,  N.  Niccolò  Wragnt'^n  TV.  P.  ha  fatto  co- 
piare da  fida  ìnano  d^  altra  simile  autentica  5  esibì- 
ami  dal  Sig.  Don  Andrea  Ciccar elli  ,  sottoscritto  v,  e 
sigillato  . 

Addi  21.  Maggio  1^70. 

Presentata  dalli  Spet.  Signori  Diffensori  di  questa 
^Magn.  Communità,  instando,  cioè  Sig.  Rados  Ivel- 
lio  5  Sig.  Vicenzo  Scipioni  ,  Sig.  Girolamo  Mladineo, 
e  Sig.  Girolamo  Dominis . 


Noi  Antonio  Barbaro  per  la  Serenissima 

Signoria  di  Venezia  &:c. 
Proveditor  General  in  Dalmazia  5  &  Albania  . 


uLj 


A  massima  nostra  ,  nella  qual  risplende  la  Pub- 
blica intenzione  ,  essendo  sua  particolar  mira ,  che 
alla  condizione  de' Signori  Nobili  delia  Provincia  air 
auttorirà  nostra  sospetta  sia  conservata  indelebile 
quella  marca ,    che  nel  nascimento  li   fu  impressa  da 

P    2  Dio  j 
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Dio  ,  dalla  natura  ,    e  dalla  Sovrana  ,    e  graziosa  ap- 
provazione dei  Principe  Serenissimo  . 

Per  la  fuga  seguita  alla  Brazza  di  due  Condannati 
dalla  Gallerà  nuovamente  armata  delie  Provincie ,  e 
successivamente  del  Capo  Aguzino ,  e  di  un  Scapolo  , 
fu  da  Noi  con  Mandato  di  iz.  del  corrente  com- 
messa la  disposizione  delle  diligenze  per  V  arresto 
dei  fuggitivi  a  quelli  Capi  di  Luoghi  deli'  Isola ,  a 
quali  tal  funzione  appartiene  ,  e  da  quali  in  tali  so- 
miglianti casi  è  stata  ordinariamente  esercitata . 

E  sebben  quella  Magn.  Communità  nel  possesso 
delle  prerogative  non  è  meno  considerata  nel  merito 
di  tutte  r  altre  delle  Provincie  ,  comeche  nei  caratti 
di  fede  ,  e  divozione  si  è  fatta  conoscer  a  ciasche- 
duna in  ogni  tempo  eguale  ^  ad  ogni  modo  il  Caa- 
cellier  di  queir  Illustr.  Rappresentante  ha  ardito  con 
arbitrio  di  semplice  Ministro  dilattar  V  interpretazio- 
ne del  Mandato  ,  oltre  V  oggetto  della  nostra  preci- 
sa volontà  ,  sottoponendo  all'  intimazione  di  quello 
per  mezzo  de  Pubblici  Officiali  con  un  suo  Ordine 
di  13.  pur  del  corrente,  da  Noi  veduto,  e  Ietto  , 
anco  li  Spet.  Signori  Giudici  ,  e  Diftènsori  della 
Communità  medesima  con  inaudito  esempio,  con  no- 
vità mostruosa  ,  ed  in  onta  della  carica  che  sostengo- 
no ,  e  del  carattere  che  li  rende  distinti  ,  Se  esenti 
da  sì  fatte  intimazioni  ,  sopra  di  che  aggravatisi 
avanti  di  Noi  li  Signori  Diifensori  attuali  con  espres- 
so ricor»,  e  fissatosi  da  Noi  maturo,  e  ben  dovuto 
riflesso  sopra  il  fondamento  delle  loro  instanze  :  ColT 
auttorità  del  Generalato  Nostro  rctrattiamo  il  pre- 
detto ordine  di  19.  Maggio  corrente  firm.ato  dal 
Cancellier  della  Brazza  in  quella  parte  solamente 
dove  agli  Officiaii  de'  Luòghi  ne  incarica  l' intima^  ' 
zione  alli  Signori  Giudici  ,  e  Difensori  di  quella 
Magn.  Comm.unità  ,  cosicché  detto  ordine  resti  per- 
ciocché ad  essa  intimazione  si  riferisce,  irrito,  cas- 
so 3  nullo,  e  di  niun  valore,  come  se  fatto  me  ios- 
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Ise  .)  ma)  inoltre  tei  miniamo  5  e  proibimo  in  risoiuta 
forma ,  che  in  avvenire  non  possa  ,  ne  debba  nò 
dair  Illastr*  Rappresentante  ,0  dal  Cancellier  della 
Brazza  presente ,  o  successivi  in  caso  delT  istessa  o 
simil  natura  esser  proceduto ,  con  somiglianti  nove 
inusitate  forme,  non  pure  colli  Capi  della  predetta 
Communità,  ma  che  stessamente  niuno  di  quelli  No- 
bili 5  ancorché  in  estrema  povertà  ,  o  m^iseria  consti- 
tuico,  possa,  né  debba  esser  astretto,  comandato  , 
né  sottoposto  per  qualunque  occorrenza  a  qualsisia 
opera  mecanica  ,  e  manuale,  giusta  la  forma  de' suoi 
Privilegi,  le  Decisioni  in  contraditorio  seguite^  Se  il 
tenore  dell'  ultime  Ducali  delT  Eccell.  Senato  dirette 
air  Eccell.  Sìq,  Proveditor  Generale  Friuli  Nostro 
Precessore ,  in  pena  al  Cancelliere  ,  che  formasse  gli 
ordini  in  contrario  di  subita  privazione  della  Cari- 
ca ,  e  di  Ducati  doicento  applicati  a  questa  F.  Ca- 
mera per  cadauna  trasgressione  ,  In  quorum  fi- 
dem  Scc. 

Spalato  18.  Maggio  to'/o, 

Antonio  Barbaro  Prov.  Generale  . 

Felice  Nardi  Segretario  , 

Giacomo  Benedetti  Coad.  nella  Canceilaria  della  Bra^^ 
'^a  de  Mandato  ha  copiato  . 

L.  S.  N^  Niccolò  'Wragni'^n  Ned.  Biib.  ha  fatto 
copiare  da  fida  mano  d''  altra  simile  auttentica  esisten- 
te presso  il  Sig.  Don  Andrea  Ciccarelli  ,  sottoscrit- 
to y  e  sigillato  , 


N, 


Magnifice  tanquam  frater  Honorande . 


ON  potendo  li  Mobili  Originar)  del  Corpo  del 
Conseglio  dell'  Isola  Brazza  in  vigor  non  solo  del 
privilegio  concessoli  nella  loro  volontaria  dedizione 
r  anno  1420.  22.  Ottobre  ,  che  de'  Decreti  deli' 
Eccell.  pien  Collegio ,  &  anco  nel  Collegio  nostro 
de'  Pressidenti  preccessori  nostri ,  come  pure   di  ter- 


3  mma- 
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minazioni  di  Proveditori  Generali  ,  &  de'  Preccessori 
di  V.  M.  essere  sotto  qualunque  pretesto,  o  di  abi- 
tazione altrove  ,  o  nelle  Ville  ,  o  ne'  Borghi ,  o  eh' 
esercitino  arti  mecaniche,  obbligati  ad  alcuna  fazione 
personale  ,  o  reale  nell'  occasioni  di  Pubblico  servi- 
zio 5  &  essendoci  esposto  da  Dno  Francesco  Mladi- 
nich  Nobile  Originario  dell'Isola  Brezza,  &  abitan- 
te nelli  Borghi  di  cotesta  Città ,  che  da  Capi  de' 
Borghi  stessi  ,  &  d'  altri  venghi  preteso  di  obbligar- 
lo alle  medesime  fazioni ,  si  compiacerà  perciò  la 
Magn.  Vostra  a  non  permettere,  che  il  suddetto  Dno 
Mladinich  sii  molestato  per  dette  funzioni  non  in- 
combenti a  Nobili  5  facendo  anzi  commettere  alli 
Capi  de'  Borghi  predetti  ,  &  a  chiunque  occorresse  ^ 
che  in  pena  di  Ducati  loo.  per  cadauno  debbano  de- 
sistere da  ogni  tentativo  contro  il  detto  Drio  Mladi- 
nich contro  quanto  restò  come  sopra  prescritto,  Se 
in  causa  anco  del  Decreto  del  Preccessor  in  data  li 
25.  Novembre  1733.  a  di  lui  favore  .  Tanto  esegui- 
rà ,  e  farà  eseguire,  non  admettendo  qualunque  At- 
to ,  Ordine  ,  Terminazione  ,  0  Suffraggio  in  contra- 
rio .  E  dell'  esecuzione  ci  rescriverà  . 

Data    dal  Collegio  Eccell.  de'  XX.  Savj    del  Corpo 
dell' Eccell.  Senato  li  9.  Ottobre  173^. 
Francesco  Donado  Pressidente  . 
Alvise  Zenobio  Pressidente  . 

Universis  ,  &  singulis  Potestatibus ,  Capitaneis , 
Vicariis ,  Jurisdicentibus ,  Comitibus ,  Se  Rappra^sen* 
tantibus  prò  Sereniss.  Dominio  Venetiarum  in  Dal- 
matia ,  &  Albania  honorandis . 

Francesco  Gelìn^o  dì  V,  A,  N.  P.  ho  copiato  (T  aìtv^ 
simile   auttentico  esistente    appresso    il  Sig,   Francesco^ 
Mladineo  ,  sottoscritto  ,  e  sigillato  . 


17:^4. 


Seconda.  25  r 

1754,  Addi  4.  Luglio  . 

Presentata  dagl'infrascritti  in  pubblica  Udienza  a 
Sua  Eccellenza ,  che  ordinò  fosse  conservata  iu  Of- 
fizio , 

Illustr.  5  ed  EccclL  Signor  Providitor 
Generale  . 

.1  JA  povera  Isola  della  Brazza  suddita  fedelissima 
di  questa  Sereniss.  Repubblica  ....  obbligati  ad  ogni 
niodo*dalla  dura  necessità  si  portano  a  piedi  di  Vo- 
stra Eccellenza  col  mezzo  ckì  loro  Nunzio  ,  ed  uno 
de  loro  Procuratori  li  Popoli  di  questa  povera  ma 
fedelissima  Università ,  implorando  a  proprio  solle- 
vo 5  e  consolazione  quel  provedimento  ,  e  compen- 
so ,  che  vaglia  con  la  restituzione  delle  cose  nel  me- 
todo voluto  dalle  Leggi  ^  e  dalla  Giustizia ,  a  far 
loro  sentire  gì'  effetti  della  fiducia  ,  che  hanno  con- 
cepita nel  giustissimo  ,  e  glorioso  suo  Governo  . 

Omissis  . 
VIL  Aggrava  S.  S.  Illustr.  que'  poveri  Sudditi  per 
tutti  li  privati  di  lui  servizj  ,  ed  interessi  ,  facend(^ 
perder  giornate  intiere  nella  spedizione  massime  cfi 
Lettere  private,  e  consimili,  non  ostanti  che  datai 
ingiusti  pesi  vengono  esentati  dalli  loro  privilegi  ,  e 
specialmente  dalla  Terminazione  degli  EccelL  Signori 
Sindici  Generali  in  Dalmazia  ed  Albania  ,  che  re- 
stringe tutto  il  debito  di  questa  natura  al  solo.,  ed 
unico  trasporto  delle  robe  de'  Rettori  ,    e  Cancellieri 

nel  loro  arrivo  ,  e  nella  partenza  delli  medesimi 

da  così  gravi  ,  e  ragionevoli  motivi  spinti  noi  Capi 
di  quella  povera  oppressa  Università ,  ed  obbligati 
ad  intraprendere  cosi  lungo  viaggio  coli'  abbandono 
delle  nostre  Case  ,  e  Famiglie ,  genuflessi  al  Tribu- 
nale della  decantata  Giustizia  e  pietà  di  V.  E.  implo- 
riamo li  necessari  vigorosi ,  ed  efficici  provedimenti  &c, 

P    4       '  Noi 
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Noi  Francesco  Grimani 
Per  la  Sereniss.  Repubblica  di  Venizia  Providitor 
Generale  in  Dalmazia ,  &  Albania . 


Mpareggiabile  la  pubblica  cura  ....  Quindi  è  ,  che 
rassegnatisi  espressamente  alla  Carica  il  Nunzio  ,  e 
Procuratore  dell'  Università  dell'  Isola  della  Brazza  , 
e  prodotto  avendoci  diffusa  ,  e  dolentissim.a  supplica- 
zione 5  sul  contenuto  della  quale  prestato  abbiamo 
con  zelo  li  più  convenienti  riflessi  ,  troviamo  giusto 
e  necessario  di  terminar  quanto  segue  .  •* 

Omissis . 

Che  fermo  il  debito  agl'Isolani  di  supplire  al  tras- 
porto del  bagaglio ,  e  robe  del  N.  H.  Rappresentan- 
tante  e  suo  Cancelliere  nell'  arrivo  ,  e  nella  partenza 
loro  dal  Reggimento  ,  giusto  gli  Ordini  degli  Eccell. 
Signori  Sindici  Generali  Egidio  Morosini ,  e  Dome- 
nico Eollani  5  e  ferma  pure  la  consuetudine  di  som- 
ministrargli le  cavalcature  nel  tempo  della  visita  , 
non  possa  esso  N.  H.  Conte  obbligare  quei  popoli 
aver  un'  altra  sorte  dì  angaria  per  suo  privato  servi- 
zio 5  così  richiedendo  1'  osservanza  de'  loro  privi- 
legi .  ^  ^  ^  - 

Le  predette  registrate  che  siano  nell'  Offizio  della 
Segretaria  nostra ,  dovranno  esser  accompagnate  a 
queir  Illustr.  Conte  Ser  Zorzi  Barbaro  per  il  dovuto 
adempimento ,  e  saranno  pur  trasmesse  alli  Capi  dell' 
imo  5  e  dell'altro  Ordine  di  quell'Isola,  onde  ab- 
biano a  far  note  a  quei  Sudditi  le  providenzc  da 
da  Noi  prese  per  la  di  loro  onesta  ,  e  giusta  conso-" 
lazione  .  In  quorum  &c. 

Data  li  8.  Luglio  1754.  Castel  Nuovo . 

Francesco  Grimani  Providitor  Generale . 

Davide  Marchesini  Segretario  , 


Addi 


Seconda:  233     ' 

Addi  30.  Luglio  1754. 

Presentata  in  Offiziò  da!  Sp.  Sig,  Co:  Simon  Ma- 
ria Salomoni  Diffensor  di  questa  Magn.  Comniunità 
per  nóme  proprio  ,  e  Colleghe  instando  ,  che  esecu- 
tivamente agr  inchinati  comandi  dell'  Eccell.  Suprema 
Carica  in  Provincia  resti  registrata  in  questi  pubblici 
Atti  5  e  ciò  senza  alcun  pregiudizio  ,  e  con  riserva  , 

Andrea  Mompiani  Cane.  Pret, 

Addi  30.  Settembre  1758.  Nerezi. 

Ricevute  con  T  annessa  Terminazione  ;  quibus  visis 
ha  ordinato  il  suo  registro,  &  esecuzione, 

lilmo  Sig.  Sigi  OssifìO 


tabilita  da  questa  Carica  in  Ordine  a  venerate  Du- 
cali dell'Eccelso  Consiglio  di  X.  2l.Febbraro  ultifno 
passato  r  unita  Terminazione  sull'  attuali  vertenze  di 
Vostra  Signoria  Illifia  con  li  Capi  di  codesta  Commu- 
nità  per  motivo  delle  Sedie  ^  riportar  deve  anche  la 
Terminazione  medesima  il  pontuale  effetto  di  sua 
immancabile  esecuzione  .  Accompagnandola  però  per 
Io  stesso  fine  alla  di  Lei  esate:^za ,  la  eccito  egual- 
rnente  di  farne  seguire  il  registro  ove  fosse  necessa- 
rio ,  perchè  servir  abbii  pure  di  lume  a  di  lei  Succes- 
ii ,  e  siano  rimosse  in  ogni  tempo  le  diferenze  ,  co- 
me io  è  della  pubblica  precisa  volontà.  Ne  attende- 
rò dalla  diligenza  sua  li  riscontri  della  ricevuta ,  ed 
in  tanto  le  bacio  affettuosamente  le  mani , 
Zara  li  21.  Settembre  1758. 

Alvise  Contarini  3  P  Prov.  General . 


Noi 
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Noi  Alvise  Contaf.ini  3  P 

Per  la  Serma  Repubblica  di  Venezia  . 

Providitor  Generale  in  Dalmazia  &    Albania  . 

k-/ull'  insorte  pretese  tra  il  N.  H.  Conte  della  Brazza, 
e  li  Capi  e  Sindici  di  quella  Community  per  motivo 
delle  Sedie  3  è  discesa  T  Autorità  dell' Eccelso  Consi- 
glio di  X.  con  sue  riverite  Ducali  21.  Febbraro  ulti- 
mo passato  di  rimmettere  a  Noi  lo  stabilimento  di 
quelle  disposizioni  ,  che  corrisponder  avvessero  alla- 
Terminazione  enunciata  neir  informazione  delP  Eccmo 
Preccessor  Nostro  Grimani ,  accompagnandoci  all'  og- 
getto con  dette  Ducali  tutte  esse  Carte  .  Volendo  però 
Noi  esatamente  uniformarsi  all'  espresso  ricevuto  inca- 
rico ,  ei  abbiamo  proposto  di  esemplare  l' indicate  Ter- 
minazionijdal  contenuto  deJle  quali  rilevassimo,  che  con 
quella  dell'Eccmo  Sig.  Girolamo  Grimani  fu  Prcv.  Gene- 
rale in  Provincia  8.  Ottobre  1^77.  approvata  poi  dall' 
Eccifio  Senato  con  sue  venerate  Ducali  9.  Decemb.  di  det- 
to Anno  fu-decretato,  che  all'  occasione  delle  pubbliche 
Udienze  abbino  ad  esser  assistiti  Tlilmi  Conti  di  Za- 
ra da  quelli  Signori  Consiglieri  con  Sedie  eguali  in 
qualità ,  &  al  suolo  ,  e  differenti  soltanto  in  altezza 
da  quella  del  detto  Rappresentante.  Relativa  pure  a 
questa  ,  e  all'  altre  susseguenti  degli  Ecciiìi  Prov.  Ge- 
nerali Corner  ,  e  Mocenigo  em.manate  sullo  stesso  pro- 
posito a  favore  ddÌQ  Communità  di  Lesina,  e  Traù , 
viene  a  risultarci  l'altra  Terminazione  iS.  Aprile. 
16^'j,  dell'Eccmo  Signor  Alvise  Mocenigo  3^.  Prov. 
Generale  di  questa  Provincia  ,  con  cui  fu  stabilita  una 
pari  decisione  per  ogni  incontro,  che  li  Giudici  della 
Communità  di  Spalato  trovarsi  avessero  a  sedere  pres- 
so quel  Pubblico  Rappresentante  .  Tali  esempj  di  di- 
stinte prerogative   ripartire   dalla    Pubblica    generosa 
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m'inificenza  a  retribuzione  dei  marito  dell' accennata 
Commuaità,  somministrano  norma  precisa  alle  nostre 
deliberazioni  nell'attaal  vertenza  di  detto  N.  H.  Con- 
te della  Brazza^  e  Capi  di  quella  Comniunità,  abbia- 
mo anco  potuto  conoscere  scortate  da  forte  conve- 
nienza le  azioni  della  Communità  medesima  per  il 
lungo  corso  d' innalterabile  consuetudine  ,  in  cui  ha 
sempre  esercitato  lo  stesso  diritto  .  In  ordine  dunque 
alla  facoltà  impartitaci  dalie  suddette  Ducali  dell'Ec- 
celso Tribunale  &  in  conformità  al  fissato  sistema 
delle  citate  Terminazioni  degli  Eccmi  nostri  Precces- 
sorl  decretiam.o  con  l'Auttorità  del  Generalato  Nostro 
che  li  Capi  della  Communità  dell'  Isola  della  Brazza 
possano  in  ogni  caso  di  -assistere  queir  lUmo  Signor 
Conte  nella  segnatura  ,  e  publieazione  delle  Sentenze 
Criminali  in  Consiglio  3  nelle  Chiese  ,  &  altre  pubbli- 
che funzioni  ,  far  uso  di  careghe  uguali ,  &  a  suolo 
uguali  ,  e  sol  differenti  in  altezza  da  quella  di  detti 
Nob.  H.  Rapresentante ,  cosicché  rimesso  in  avvenire 
ogni  dubbio  ,  abbi  il  tutto  a  procedere  con  quella  ar- 
monia 5  eh'  è  delia  Pubblica  mente  .  Il  presente  dopo 
il  suo  registro  neli'  Offizio  della  Secretaria  Nostra 
dovrà  essere  accompagnato  all'  lUmo  Signor  Conte  , 
per  esser  pure  registrato  ove  occorresse  a  lume  de' 
Successori  ;  8c  all'  effetto  di  sua  inviolabil  esecuzione 
in  ogni  tempo  ;  nonché  in  riscontro  della  Pubblica 
predilezione  verso  li  Sudditi  di  queir  Isola  .  In  quo- 
rum  &c. 

Zara  12.  Settembre  1758. 

Alvise  Contarini  3  ^.    Providitor  Generale 

Maria  Antonio  Sanfermo  Secretarlo 
Registrata  nel  Libro  ;    Registro  ,    Lettere ,   e  Suf- 
fraggi . 

Giacomo  Letis  Vice  Cancellier  della  Brazza  ha  fat- 
to copiare  dalla  Filza ,  Lettere  Pubbliche  corse  sotto 
il  Reggimento  del  N.  H.  Agostin  Barbaro  Co:  Prec- 
cessore  ^  sottoscritto  ^  e  sigillato  • 


12^  -Parts 

L.  S.  N.  Niccolò  Wrag7jh^7n  Nod.  Puh,  ha  faito 
da  fida  mano  copiare  d^  altra  simile  esibitami  dal  Sig^ 
JDon  Andrea  Ci  ce  avelli ,  sottoscritto  e  sigi  lato  . 

Lettera  scritta  ciail'  Illmo  ed  Eccmo  Sig.  Antónid 
Pccnier  Providi  cor  Generale  in  Dalmazia  ed  Albania 
in  data  di  5.  Settembre  ij6^.  all' Illmo  Sig*  Conte 
della  Brazza  . 


I 


Illmo   Sig.    Slg,    OsSmO. 


N  vigor  di  Ptibblici  documenti  ^  e  della  Sovrana 
deliberazione  deli'  Eccmo  Senato  pubblicata  li  6.  Se-^ 
tcmbre  i<555.  rassodata  da  una  continua  pratica  ,  Il 
Nobili  Originari  della  Brazz.a  ,  ancorché  esercenti  àr^ 
te  mecanica  vanno  esenti  dalle  popolari  fazióni. 

Irregolari  quindi  ^  e  strane  risultano  le  direzioni 
tenute  da  codesto  ministro  Cancelliere  coll'aver  ardito 
di  scttoponere  all'intimazioni  di  Mandati  li  Dni  Mar- 
co Doniinis  ,  Giacomo  Cuitanich  ,  e  Zorzi  Dominis  ^ 
e  di  avervi  ordinato  a  dover  montare  Trabacoli  per 
tradurre  le  ordinate  Craine  a  questa  parte  con  inau- 
dito esempio,  con  novità  monstruosa,  ed  in  onta  dei 
loro  carattere  ,  che  li  rende  distinti . 

Impegnata  questa  Carica  alia  diffesa  de'  loro  Indul- 
ti di  privileggiata  immunità,  ed  intenta  m.ai  sempre 
alla  competente  rimozione  de  scandalosi  arbitrj  ,  resta 
eccittata  V.  S.  lilma  di  ammonire  il  Cancelliere  stts- 
di  dover  astenersi  in  avvenire  di  far  simili  passi ,  che 
tendono  a  distruggere  quei  regolato  sistema ,  che  sa 
vede  stabilito  dalla  grandezza  dell' Eccmo  Senato  con 
positivo-  inalterabile  suo  Giudizio-  a  soddisfazione  e 
quiete  del  benemerito  Ordine  Originario .  Il  diligente 
suo  zelo  vi  si  presterà  per  1' effetto  delle  miie  dispo- 
sizioni, vegliando,  che  i  rrominati  Instanti  concorrer 
abbino  solamente  alle  competenti  Pubbliche  fazioni 
con  gli  altri  Nobili  dell'  Isola  ,  mai  confondibili  con 

quel- 
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quelle  ^    eia  andar  devono    soggetti   li    Popoli ,    con 
che  le  baciamo  affettuosamente  le  mani . 

Gì  III  io  Radojcovkh  di  V.  A,  N.  P.  ho  fatto  copia- 
ve  dall'  altra  autentica  esistente  appresso  il  Nobil  Sig. 
Già:  Michieli  3  incontrato  ,  sottoscritto  ,  e  sigillato . 


N. 


Al  Conte  di  Spalato . 
Magnifice  tamquam  frater  honorande  . 


0Ì<[  potendo  li  Nobili  Originar)  del  Consìglio 
dell'  Isola  Brazza  in  vigor  non  solo  del  privilegio 
concessoli  nella  loro  volontaria  dedizione  T  anno 
1420.  che  de'  Decreti  dell'  Eccmo  Senato  ,  e  Giudizio 
spezialmente  dell'  Eccmo  pien  Collegio  6,  Settembre 
1^55.  e  Spazzo  del  Collegio  nostro  13.  Luglio  i<557. 
come  pure  di  replicate  Terminazioni  di  Providitori 
Generali  5  ed  altri  Giudizj  ,  esser  essi  Nobili  sotto 
qualunque  pretesto ,  ed  abitazione  altrove  o  nelle 
Ville  y  e  ne'  Borghi ,  o  eh'  esercitino  arte  mecanica, 
obbligati  ad  alcuna  fazione  reale ,  e  personale  :  e  ve- 
nendoci esposto  dagli  Eredi  del  Qii:  Francesco  Mla- 
dineo  ,  o  Mladinich  abitanti  nel  Borgo  Pozzobon  di 
Spalato  Nobili  Originar;  dell'  Isola  Brazza ,  che  dalli 
Capi  de'  Borghi  di  detta  Città  ed  altri  venghi  prete- 
so di  obbligare  detti  Eredi  Mladinich  alle  funzioni 
medesime  ^  si  compiacerà  perciò  la  Magn.  Vostra  ine- 
rendo anche  alle  Lettere  de'Preccessori  Nostri  9.  Ot- 
tobre i73<5,  e  ]o.  Giugno  1757.  a  non  permettere  , 
che  detti  Fratelli  Mladinich  ,  e  la  loro  famiglia  sia- 
no molestati  ,  per  dette  fazioni  reali  ,  o  personali 
non  incombenti  a  .Nobili ,  facendo  anzi  commettere 
alli  Capi  de  Borghi  predetti ,  &  a  chiunque  occorres- 
se la  dovuta  esecuzione  de  privilegi ,  e  giudizj  sopra- 
fiominati  in  pena  di  Ducati  100.  per  cadauno,  ed  in 
caso  d'innobbedienza,  la  Magnificenza  Vostra  farà  citar 
cadaun  ìnnobbediente  avanti  di  Noi  ,  e  CoIIeg^io  no- 
stro per  il  primo  giorno  giuridico  ^    e  &  riduzione , 

se 


2^8  Parte 

se  non  per  susseguente  tale ,  à  vedersi  levar  Mandato 
reale ,  e  personale  per  la  pena  pred'^'tta  ,  e  tanto  ese- 
guirà e  farà  eseguire,  e  della  esecuzione  ci  rescriverà. 
e  ce  le  raccomandiamo. 

Data  dal  Collegio  de    Xl.    Savj    del    Corpo    dell^ 
Eccmo  Senato  li  6,  Luglio  1772. 

Ecrtolo  Mosta  secondo  Pressidente  ,  e  Colleghe  * 


D 


Brachias  Die  7.  Septembris  177^. 


ucales  21.  Oétobris  1420.  Se  2.  Septembris  1443* 
Decretum  Exmi  Senatus  1538.  7.  i^crilis,  Judiciunt 
Exmi  Collegi  6.  Septembris  1^55.  &  subsequens  Dis* 
patium  1^557.  13.  Julij.  nec  non  Terminationes  Pro- 
visoris  Generalis  Dalmati^?.  1760.  2.  Decembris  ,  & 
alia  Terminatio  Exmi  Collegi]  XX.  Sapientum  Exmi 
Senatus  24.  Julij  1774.  omnia  sccuta  ad  favoreni  In- 
snìx  Brachi^  qu^  om^nia  pariter  stant  &  vivunt,  vi- 
gore quarum  Familia*  Nobilcs  Originaria  sunt,  &  esse 
dcbent  ab  omni  ansarla  Se  contributione  exemot^s* 
nec  subjefì^  sint  cum  x'\nima!ibus,  Cymbis,  Personis^ 
aut  alio  quoque  modo  unicuique  public^  faiiioni 
reali  ,  &  personali  ;  Vestram  requirimus  Speft.  ut 
Ducales,  Decreta  y  Juditia,  &  Terminationes  prsdiflas 
ad  instantiam  diétarum  Nob.  Familiarum  exequantur, 
&  exequi  faciant  ab  omnibus  quibus  opus  &  requisita  fue- 
rit ,  non  permettendo,  quod  uUa  nevitas  sub  quovis  co- 
lore ,  vel  prstextu  fafta  sit  in  contravcntionem  ,  & 
offensam.  diftarum  Legum ,  &  in  damnum  &  prsjudi- 
tium  Familiarum  Nob.  ài^x  Insula  sub  pserta  Ducat: 
icoo.  Citari  faciendo  innobbedientes  ad  Éxcum:  Con- 
-silium  de  XL.  ad  Criminalia  prò  omnibus ,  &  singu- 
lis  diebus  de  mane ,  post  primam  mutam  Mensium 
quatuor  subsequentium  ad  videndum  placitari  eorum 
innobedientiam  ,  8c  sibi  ipsis  eicvari  poenam  prsdi- 
ctam  ;  Sic  &:c.  rescribat  &c. 

Molino.  Die  y.  Septembris  177S. 

Ex 
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Ex    registro  secundo  Litterarum  Offici!  Advocariae 
Communis . 

Die  7.   Septembris   177S. 

In  Exmò  Consilio  de  XL.  ad  Criminalia  . 

*V  IR  Nob.  ?.  Hieronvmus  Ascanius  Molino  Honor: 
Advoc.  Cora,  posuit .  Che  le  Lettere  del  giorno  di 
oggi  scritte  dal  N.  H.  Ser  Girolamo  Ascanio  Molia 
Onorando  Avogador  di  Commun  al  Conte  della  Braz- 
za  ad  instanza  delle  Nobili  Famiglie  della  Brazza  del 
tenor  come  in  quelle,  siano  eseguite  in  tutte  le  sue 
parti,  come  stanno  e  giaciono  ,  in  pena  di  Ducati 
1000.  applicati  ad  arbitrio  del  presente  Ecemo  Con- 
iséglio  5  &:  in  caso  d' innobbedienza  sia  ,  e  s' intenda 
citato  cadaun  innóbbediente  a  questo  Eccmo  Conseglio 
per  ogni  giorno  mane  delli  Mesi  quattro  dopo  la  ci- 
tazione 5  e  così  di  Muta  in  Muta  delli  Mesi  quattro 
susseguenti  a  vedersi  levar  la  pena  suddetta;  &  ita 
captum  fuit  . 

Ex  Philtia  Ducatium  Offici j  Advocariae  Communis. 
Fidelis  Jo:  Baptistae  Cos^tantini  Advocaria^  Com- 
munis Not.  Patris  mei  Camillus  Coadjutor  . 

L.  S.  N.  Niccolò  Wragnl-:^:^  di  V,  A.  N.  P.  /^a 
•fatto  copiare  d^  altra  simile  autentica  ^  incontrato  ,  sot" 
toscritto  5  e  sigillato  . 


s 


Unìversis,  &  Singulis  &c. 


pect.  &  Gtvi:  Vir.  Le  Ducali  del  giorno  22,  Ottobre. 
1420.  e  2  Settembre  1443.  H  Decreto  delT  Eccito  Se- 
nato 1538.  7.  Aprile.  li  Giudizio  dell' Eccm©  Colle- 
gio 6.  Settembre  1^5^.  ed  il  susseguente  dispazzo 
i<557.  19.  Luglio,  nonché  le  Terminazioni  di  Vostra 
Spettabiiità  1:7^0.  2.  Settembre,  ed  altra  Terminazio- 
ne  deir  Eccmo  Collegio  de  XX.  Savj  dell'  Ecciiio  Se- 
nato 24,  Luglio  1774.  tutte  seguite  a  favore  dell'Iso- 

la 
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la  Brazza  ,  le  quali  parimenti  tutte  stano  ,  e  vivono , 
in  vigor  delie  quali  le  Famiglie  Nobili  Originarie  deir 
Isola  predetta  sono ,  ed  esser  devono  da  ogni  Angaria 
e  Contribuzione  esenti ,  né  sono  soggette  cogli  Anime!- 
li  ,  Earche ,  Persone ,  o  in  qualunque  altro  m-odo  ad 
alcuna  Pubblica  Pacione  reale  ^  o  Personale  ;  B.icerchia- 
rrìo  la  Sp.  Vostra,  che  le  Ducali,  Decreti,  Giudizj , 
e  le  Terminazioni  predette  ad  istanza  delli  Giacomo^ 
Paolo  Francesco,  Mattio,  e  Pteverendo  Gio:  Gabriel 
Figlio  Nobili  del  qu.  Martin  Gospodnetich  qu.  Gia- 
como, Zuanne  ,  e  Fratello  Figli  Nobili  qu.  Zorzi  An- 
tichievich  ,  Mattio  ,  e  Reverendo  Marco  Fratelli  No- 
bili qu.  Zuanne  Luchinovich  tutti  Nobili  Originai; 
dell'  Isola  predetta  ,,  eseguisca ,  e  faccia  eseguire  da: 
tutt' i  Cancellieri,  Ministri,  ed  Officiali  soggetti  al 
Generalato  della  Sp.  Vostra^  e  da  chiunque  altro  fos- 
se ricercato,  non  permettendo,  che  alcuna  novità  sot- 
to qualunque  colore,  o  pretesto  sia  fatta  in  contrav- 
venzione, ed  offesa  di  dette  Leggi,  e  in  danno,  e 
grave  pregiudizio  delle  Famiglie  Nobili  Instanti  sotto 
pena  di  Ducati  Mille,  facendo  citare  gì' innobedienti 
air  Eccrfio  Consiglio  di  XL.  al  Criminal  per  ogni ,  e 
cadaun  giorno  di  mattina  dopo  la  prima  Muta  di  Me- 
si quattro,  e  così  di  Muta  hi  Muta  delli  Mcsi.qua- 
tro  susseguenti  a  veder  placitata  la  loro  innobbedicn- 
za  ,  e  a  se  stessi  levata  la  pena  predetta  così  eseguirà , 
e  farà  eseguire,  dell' esecuzione  rescriverà,  &  B.  V. 
Marco  Zerzi  Avvogador  di  Comm^un . 

yenezia  quattro  Agosto  1779.  ^-  ^-  ^-  ^-  7^' 

Ego  lo.  BaptistK  Costantini  Adv,  Com.  Not.  Pa- 
tris  mei  Camillus  Coad. 

Tergo 

Universis,  &  singulis  Fcecioribus,  8c  Rappresentan- 
tibus  tam  Ordinaria^ ,  quam  Extraordinaria:  Auòìori- 
taris  Dalmati^  ,  &  Albania  Honorandis. 


Pau- 
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niversis  8c  singulis  Nob.  &  Sap.  Viris  de  suo  Man- 
dato Redoribus ,  &  Rappresentatibus    tam  ordinaria^, 
quam  extraordinarisE  Auótoritatis  Dalmati^  &  Albani^e, 
8c  Successoribus  suis  fidelibus  dileòìis  salutem ,  &  dile- 
tìionis  afTeftum.  Signifieamus  vobis,  quod  hodie  in  Con- 
silio Nostro  de  XL.  ad  Criminalia  deputato  ex  placi- 
tare  V.  Nob.    S,    Marci   Georgio   Honorandi  Advoc. 
Communis  posita  fuit  pars  tenoris  infrascripti .  Videli- 
cet.  Che  le  Lettere  del  giorno   d'  oggi  scritte  dal  N. 
H.  S.  Marco  Zorzi  Onorando  Avogador  di  Comniun. 
Universis  Sqc.  ad  instanza  di  Giacomo  ,  Paolo  ,  Fran- 
cesco 5  Mattio ,  e  Rev.  D.    Gio:    Gabriel  figli  Nobili 
del  qu.  Martin  Gospodnetich  qu.  Giacomo  ,  Zuanne  e 
Fratelli     figli     Nobili     del     qu.     Zorzi     Antichievi- 
eh  ,  Mattio  ^  e  Rev.    Marco    Fratelli    Nobili  del  qu, 
Zuanne  Luchinovich  tutti  Nobili  Originar)  della  Braz- 
za  5  del  tenor  come  in  quelle,  siano  eseguite  in  tutte 
le  sue  parti ,  come  stano  e  giaciono  in  pena  di  Dux:* 
Mille  applicati  ad  arbitrio  del  presente  Eecmo  Consi- 
glio ,   ed  in    caso    d' innobbedienza    sia  ,  e  s' intenda 
citato  cadauno   innobbediente  a  questo    Eccifio  Consi- 
glio per  ogni  giorno  mane   delli    Mesi    quattro  dopo 
la  Citazione  ,  e  cosi  di  Muta  in  Muta  delli  Mesi  quat« 
tro  dopo  la  Citazione  ,  e  così  di  Muta  in  Muta  delli 
Mesi  quattro  susseguenti  a  vedersi  levar  la  pena  sud- 
detta .  Et  ita  captum  fuit.  QLìocirca  cum  pra^faòìo  No- 
stro Consilio  Vobis    Mandamus ,    &  Partem    supradi- 
ftam,  omnia  &  singula  in  ea  contenta  observari ,  exc- 
qui  5  &  adimplere  debeatis  in  omnibus ,  ut  in  prxdicia 
Parte  legitur  ,  Sccontinetur;  Hanc  autem  registratam 
prassentanti  restituite  &c. 

Dat.  in  Nostro  Ducali  Palarlo  die  4.  Mensis  A^ugu- 
Sti.  Indi£tione  XII.  177?. 

Fart,  IL  Q^  Fi- 
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Fidelis  Jc.  Baptistas  Costantini  Adv.  Com.  Not.  Pa- 
tris  mei  Camiilus  Coad. 

lUmO   Sig.   Sig.   OsSvaO 


p 


er  viste  di  Pubblico  riguardo  diviene  la  Carica  a 
sospender  per  ora  il  lievo  ,  e  la  spedizione  delle  tren- 
ta Craine  ordinate ,  quali  non  dovranno  eh'  essere 
descritte  in  un  Ruolo,  e  lasciate  alle  Case  loro,  co- 
me lo  erano  dapprima  sino  a  nuove  Pubbliche  delibe-r 
razioni .  Resta  pur  sospesa  la  precedente  mia  9.  cor- 
jente,  avendo  ravvisato  da  documenti  prodotti  da 
cotesto  Corpo  de' Nobili  contradetta  ed  opposta  la 
Convenzione  1^29.  a  pretesto  della  quale  cotesti  Po- 
polari malamente  pretendevano  ,  che  pur  i  Nobili  do- 
vessero contribuire  per  giusta  metà  le  Teste  nelP  or- 
dinaria leva  di  Craine  per  il  servizio  d*  Italia  *  Baciai 
a  V.  S.  Illma  affettuosamente  le  mani . 

Spalato  16.  Giugno  1794. 
Alvise  Marin  Prov.  General  D.  A. 

Illmo  Sig.  Conte  della  Brazza .  ; 

Francesco  Zuh'ani  Cafjcell/er  feci  copiare .    . 


G 


'opia  dei  Capitoli  prodotti  dai  Nunzj  Deputati  del* 
la  Nobil  Communità  della  Brazza  all'  Eccmo  Sig.  Raj- 
iTiondo  Conte  di  Turn  &  per  S.  Maestà  Imp.  Fran- 
cesco II.  Re  di  Ungaria  Dalmazia  8c  Commissario  per 
r  Istria  5  Dalmazia,  ed  Albania. 

I.  Che  tutti  li  Nobili,  Popolo,  ed  Abitanti  dell* 
Isola  Brazza  siano  conservati  nelle  loro  Proprietà, 
Diritti ,  e  Possessi ,  com'  erano  per  Taddietro  ;  e  quan- 
do l'Isola  stessasi  governava  da  se,  e  quando  era  sog- 
getta alli  Re  di  Ungaria  ,  §  Bossina  ,  e  finalmente  lor- 
chè  era  soggetta  all'  Ex-Aristocrazia  Veneta  ,  e  che 
la  Magnifica  Communità  della  Brazza  continui  ad  es- 
ser considerata,  com©  tutte  l'altre  Communità  Nobili 
di  questo  Regno , 

IL 
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IL  Che  siano  confermati  i  suoi  Statuti  Municipali  ^ 
stabiliti  prima  e  dopo  che  detta  Isola  passasse  sotto 
l' JEx-Venetò  Governo . 

Ad  I.  Che  Sua  Maestà  Imperatore  ,  e  R.e  nostro 
tlementissimo  Sovrano  garantisce  tutt'  i  nuovi  Sudditi 
ne'  diritti ,  e  possessi ,  che  godevano  sotto  V  Ex-Vc- 
iieto  Governò  al  momento  dell'  abdicazione  recente 
dell'  Aristocrazia  senza  rimontare  a  quelli  ^  che  pote- 
va avere  l'isola  della  Brazzà,  quando  era  soggetta  ai 
Re  di  Ungària  ,  e  Rossina  . 

Ad  IL  Vengono  i  Sig.  Nunzj  rimessi  alla  risposta 
data  ad  primum . 

Zara  il  di  3.  Febbrajo  1798* 

Rajmondo  Conte  di  Thurn 

Ad  Mandatum  Éxcmi  Dni  Diii  Comitis  Commissari! 
ÀUiici  proprium 

Gianbatista  Co.  di  Thurn  Segretario  . 


p 


Noi  ÌIajmondo  del  s.  r.  i.  &c. 


er  ordine  ed  espressa  volontà  di  S.  Maestà  l'Im- 
peratore Francesco  IL  JxQ  di  Ungaria  Boemia  ,  Gali- 
zia 5  Lodomiria  ^  e  Dalmazia  &c. 

Sua  Ces.  Rcg.  Apostolica  Maestà  quanto  religiosa 
neir  esatta  osservanza  di  sue  sacre  promesse  già  pub- 
blicate coi  Manifesti  all'  ingresso  delle  Truppe  Cesa- 
ree in  questo  Regno ,  aìtretanto  disposta  a  promove- 
re efficacemente  il  bene  dei  fortunati  suoi  Sudditi ,  non 
solo  approva  5  e  conferma  rutt' i  Privileggi  ,  e  Dirit- 
ti ,  e  Prerogative  sì  del  Corpo  Nobile ,  come  del  Cor- 
po Civico  e  Popolare  con  tutte  le  rispettive  loro  Caj 
liche  ,  mansioni ,  uffizj ,  usi,  e  consuetudini  legali,  non 
che  di  tutti  gli  Abitanti  di  quésto  Regno  in  genera- 
le 5  e  di  ciascheduno  dei  Corpi ,  ed  Individui  in  par- 
ticolare 5  ma  sollecita  altresì . 

Omissis. 
Tanto  ordiniamo ,  e  pubblichiamo  col  presente  no- 

Q.  z  "         stro 
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sti o  Editto  d'  affigersi  nei  luoghi  pubblci  ^  secondo  il 
solito  a  tutti  gli  Abitanti  delli  Brazza  ,  e  suo  Terrì* 
torio  per  universale  notizia,  ed  impreteribile  esser- 
vanza  . 

Zara  il  di  ii.  Fcbbraro  1798, 


CAPITOLO   vai 


I  Nobili  Originarj  ngn  sono  obbligati 

a  provare  la  loro  originalità': 

e  la  nota.  delle  f^miglie^ 

Nobili  Brazzane» 

JL  roppo  pertinace  ,  e  mostruosa  riesce  ormai  l' in- 
sistenza di  asserti  Procuratori ,  &  Intervenienti  del 
Popolo  della  Brazza  diretta  alla  distruzione,  non  càe 
al  pregiudizio  dell'  esenzioni ,  e  privileggi  aspettanti 
a  noi  Nobili  Originar)  della  Comunità  di  detta  Ìsola , 
e  con  tanti  reterati  decreti ,  ac  etiani  Giudizj  in  con- 
tradittorio  con  esso  Popolo  stabiliti,  e  riconfermati^ 
e  specialmente  con  il  più  recente  di  ó.  Settembre  pro- 
simo  passato,  dell' Eccell.  pien  Collegio,  la  pontuai 
esecuzione  de' quali  e  niente  più  dovrà  però  da  ogni 
Magistrato,  Giudice,  e  Conseglio  di  questa  gloriosis- 
sima Kepubbiica  esserci  per  giustizia  osservato  .  Ma 
giacché  con  troppo  tortuosi  &  arditi  esperimenti  van- 
no  essi  Procuratori  tuttavia  fomentando  l' inquietudi- 
ne popolare  ,  &  aspirando  a  deluder  tanti  Decreti ,  e 
Giudizi-^  massime  con  le  tal  qual  surretizie  e  reproba- 
torie lettere  indebitamente  rapite  dagli  Eccell.  Sig. 
Pressidenti  di  questo  Eccell.  Collegio  de  dì  13.  No- 
vembre 1^55.  Pertanto  per  rimover  anco  questo  loro 
mendicato  refuggio  ne  dimandiamo  di  .quelle  cum  se- 
cutis  la  revocazione  y  della  quak    altro  benefizio  non 


in. 


m 
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Tn^-^nQóno  di  conseguire  che  la  pontual  esecuzione  del-» 
le  co!ie  giudicate  a  favor  di  noi.  Nobili  Originar] ,  e 
io  stabiliri^.ehto  di  quei  privileggi ,  &  esenzione,  che 
a  noi  &  àn iellati  nostri  dal  tempo  sin  della  prima  de- 
dizione sotto  questo  felicissimo  Imperio  sono  stati 
dalla  Pubblica  Maestà  e  Grazia  conservati  .  Salve  nei 
resto  cadaune  ragioni  del  Popolo  contro  altri  Nobili 
nOil  Originar)  ^  &  non  stabiliti  dall'  Eccell.  Senato  , 
con  quali  deveranno ,  servatis  servandis,  incaminar  le 
loro  pretese  ,  non  Intendendo  noi  punto  difenderli , 
come  coil  nostra  risposta  alla  supplica  loro  avanti  1* 
EccelL  pien  Collegio  si  siamo  chiaramente  espressi , 
alla  quale  di  nuov^o  si  riferiamo ,  con  riserva  di  cadau-^ 
na  ragion  nostra  quomodocumque ,  &  in  expensis. 

ló^é.  adì  g.  Settembre.  Presentata  nel  .Collegio 
dell'  lUustr.  Signori  Savj  Ordinar]  dell'  Eccell.  Senato 
|Der  Dno  Zaii  Battista  Nosadino  n.  q.  i.  irl  causa  da- 
vy.nti  l' lUustr.  Signori  Pressidenti  con  Dfio  Antonio 
Balbi  n.  q.  ì. 

Illico  intimata  a  Diio  Antonio  Balbi  n.  q.  i. 

Jo.  Zen  Eg.  Coliegii  D.  D.  Sapientum  Ord.  Exc 
Senatus  Notarius  subscripsit. 

Nòta  delle  Famiglie  delli  Sic.  Nobili  Originari 
dell'.  Isola  della  Brazza  , 
Che  godono  ,  &  hanrlo  goduto  sempre  il  privilegio 
della  Nobiltà  Originaria,  presentata  li  26,  Maggio 
1^57,  ilei  Collegio  de  XX.  Savj  dell'  EccelL  Senato 
da  Dno  Trifbn  Mladineo  Am'basciatcr  della  Magnifica 
Comunità  dell'Isola  suddetta. 

Estinta,     Andr^is.  Estima.  '  B'occanich. 

Antichevich  Brczcovich. 

Amarich.  Cattich, 

Balcevich,  Ciccarellovich, 

Bartichevich*  Clinsich. 

Batturich.  Cogliatich. 

Bencovih,  Estima.   Covglianei 

ovvero  Baloi  (X  3                   Ca- 
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Crancovlch.  Nìgoevich, 

Crepich .  Nisetei . 

Cvitanich ,  Petrinovich  ^ 

Cuschieh  ,  o  Michacich .  £x^/«^/7.Pinesieh. 
Dobrogostich  Esi;tnPa,?rodì . 

Dominis,  o  Gospodnetich,  Puglisich, 

Estinta ,  Dumovich,  Ragich, 

Filippi  Schiapono- 

Garguricich..  vich. 

Gercich .  £xf/>//7,Simich . 


Giaxich,  ^ 
Gioannizi  ..^ 
'■Estinta ,   Liichinovicb. 
Luxich, 

Marianovichj  o  Tomassovich 
Martinis. 

Matoi  , 
Matelich. 

!Mazzalich. 
Meledinci 
Estinta,    Mixiche 
Nadali , 
Nicolich  5  (?  Marussich 


Sovnich. 
Soiancich, 
Stipetich. 
Stranoevich  , 

Qvver^  Stra- 

nulich, 
Tornich 
Tommasei  ^ 
Zapcovich, 
Zocrich 
Zuanich 
Zuppanei 
Zuvctei 


Si  noti  y  che  sono  molti  discendenti  delle  medesi- 
me Famiglie  ^  ma  per  esser  naturali ,  non  godono  il 
benefizio  def  Consiglio ,  ma  contribuiscono  a  tutte  le 
gravezze  con  il  Popolo, 

ló'Sj.  Addi  23,  Luglio , 

Presentate  all' Illustr.  Sig.  Vice  Conte  dalli  Spet« 
Signori  Paolo  Dominis ,  Michiel  Cerineo  ,  &  Mattio 
Covglianeo  Biien':ori  della  Magn.  Communità  per 
nome  anco  delli  Spet,  Signori  Colleghe  3  instando  . 


Ber- 


Seconda.  24^ 

Bertucius  Valerius  Dei  Gratia  Dux 
Venetiarum  . 

Nob.  y    Se  Sap.  Viris   Petro  Lauretano    Vice    Corniti 

Brachile ,  &  Successoribus  suis ,  fidelibus  diieftis 

salutem  &  diledionis  effeflum  . 

V  I  significamo  come  oggi  nel  Collegio  delli  Savj 
Ordinar]  del  Senato  Nostro,  acciò  deputati  per  esso 
Senato  ,  è  stato  a  bossoli ,  e  balotte  posta  e  presa 
la  Parte  del  tenor  infrascritto  ,  videlicet . 

Che  la  tal  qual  Terminazione   delli  Signori  Pressi- 
denti  di  questo  Collegio  de  dì  19.  Febbraro  prossimo 
passato    seguita    a   favor    dell'  Università ,   e  Popolo 
dell'  Isola    della  Brazza  ,    &  contro    li  Nobili  Grigi, 
narj  della  Communità  di  detta  Isola    del  tenor  come 
in  quella  ,    per  parte   e  nome   delli  medesimi  Nobili 
Originar;  il  medesimo    giorno   a   questo  Collegio  ap- 
pellata 5  per  autorità  del  qual  Collegio  come  Termi- 
nazione mal  5  indebitamente  fatta  ,   sia  tagliata  ,    cas- 
sata ,    &  annullata ,   come    se    stata   fatta   non  fosse 
giusta  la  forma  di  detta  appellazione ,  e  ciò  uditi  in 
contraditorio  Giudizio  con  li  suoi  Avvocati  Dno  Gio: 
Battista  Nosadini    per    nome    delli    sopradetti  Nobili 
Originar)    con    la   presenza    di   Dno  Trifon  Madineo 
Ambasciatore    delli    medesimi    Nobili    dimandante    il 
taglio  in  quanto  con  le  lettere  confermate  si  preten- 
da   obbligare    essi  Nobili  Originar)    a    prova    alcuna 
della    loro  Nobiltà   Originaria    sin   dal    tempo    della 
prima    dedizione    1420.   sinora   goduta ,    e  posseduta 
con   i    privilegi   &  esenzioni    a   quella    spettanti ,    e 
come   nella    loro   Scrittura    9.   Settembre  i6$ó.  ,    a 
maggior  chiarezza  della  quale,  e  per  levar  la  suttili- 
tà  delle  disputazioni  avversarie,  dichiara   espressamen* 
te  non    intender    di    comprendere    mai    nel  presente 

0.4^  Giù* 
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Giudizio  de!  taglio  altri  Nobili  ,  che  i  soli  Originar) 
sopradetti ,  lasciando  libera  nel  resto  ad  esso  Popolo 
cadauna  ragione  &  pretensione  sua  contro  qualsisia 
JMobile  assonto,  etiam  privilegiati  e  stabiliti  nell' Ec- 
cellentissimo Senato,  a  sollievo  de' quali  non  preten- 
dono essi  Originar)  di  punto  estender  il  presente 
Giudizio  di  taglio ,   da  una  parte  . 

Et  Dno  Antonio  Balbi  Avvocato  ,  e  per  nome  di 
detta  Università  ,  e  Popolo  della  Brazza  con  la  pre- 
senza del  Molto  Rev.  Don  Simon  Mazzola  suo  Am- 
basciatore dimandante  il  laudo  ,  affine  che  sopra  k 
qualità  &  forma  delle  prove  da  farsi ,  restino  salve 
le  ragioni  delle  Parti  così  avanti  il  Sig.  Co;  della 
Erazza  ,  come  avanti  gì' Illustr.  Signori  Pressidenti 
di  questo  Collegio ,  &  come  meglio  parerà  all'  Ec- 
cellenze loro  5  dall'  altra  . 

Perilchè  coli'  auttorità  dell'  antedetto  Senato  vi 
commettemo ,  che  quanto  per  li  sopradetti  Savi  è 
stato  ut  supra  deliberato  e  preso  ,  dobbiate  osservar, 
'Se  eseguir  .  E  le  presenti  nostre  registrate  in  quella 
Cancellarla  a  memoria  de'  Successori ,  restituirete  al 
presentante  . 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  13.  Julii  .  Ind. 
IO.  1^57. 

Hieronymus  Bursa  Coli.  DD.  S.  Ord.  Excel!.  Sena- 
tus  -subscripsit . 

Die  pr^scntationis .  L' Illustr.  Sig.  Pietro  Loreda- 
no  Camarlingo  Castellano  di  Spalato  Vice  Conte  del- 
la Brazza  ;,  vedute  le  sopradette  Lettere  ,  ha  coman- 
dato la  loro  dovuta  5  e  pontual  esecuzione  in  tutte 
le  sue  parti  . 

Angelo  Maderni  Cane. 

Girolamo  Boldh  Vice  Cane,  delia  Bya':^a  ha  fatto 
copiare  daW  Originale  ,   sottoscritto  ,  e  sigillato  • 


1^57. 
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.     i<^57i  Addi  15.  Settembre. 


\ 


Presentato  da  Dno  Trifone  MJadineo  Ambasciatore 
della  Communità  dell'  Isola  della  Èrazza  . 


A 


Serenissimo  Prencipe 


Lli  augusti  piedi  della  Serenità  Vostra  mi  pro- 
stro io  Trifon  Mladinco  Ambasciatore  della  Com- 
munità dell'  Isola  Brazza  per  implorare  il  giusto  sol- 
lievo di  quella  fedelissima  e  benemerita  ,  ma  oppres- 
sa Nobiltà.  Essa  quando  sperava  di  respirare  , da  tan- 
ti travagli  &  dispendiose  liti  promosse  da  quell'  in- 
quieto Popolo  5  per  il  che  mantiene  da  due  anni  me 
suo  Nunzio  in  questa  Dominante,  oltre  li  altri  tante 
x^olte  inviati  per  il  medesimo  oggetto  5  vedesi  giugu- 
lafa  5  8c  obbligata  alle  funzioni  ,  alle  quali  per  la 
sua  naturai  condizioHe  ,  e  per  antichissima  consuetu- 
dine va  soggetto  il  Popolo  medesimo .  Non  giova 
alla  medesima  Nobiltà  essersi  del  1420.  dedicata  vo- 
lontaria a  questa  Sereniss.  Repubblica  con  condizione 
di  esser  trattata  si  in  pace  che  in  guerra  come  1'  al- 
tre Communità  della  Dalmazia  ^  e  di  esser  mantenu- 
ta nel  stato  in  cui  si  era  dedicata  ,  cioè  con  quelli 
privilegi  che  aveva  goduto  da  remotissimi  secoli  sot- 
to tanti  Re  ,  8c  sotto  questa  istessa  Repubblica  nelle 
sue  antiche  dedizioni  ;  non  giovano  tante  sue  bene- 
merenze acquistate  presso  Vostra  Serenità  in  tanti 
incoatri  5  &  anco  nel  corso  della  presente  guerra  , 
&  in  questo  anno  ;  non  giovano  tanti  vostri  Decreti 
&  Sovrani  Giudizj ,  specialmente  quello  del  vostro 
pien  Collegio  6.  Settembre  i6$s»  ->  e  del  Collegio 
delli  XX.  Savj  Ordinar)  19.  Luglio  16^7,  Il  Popolo 
inquieto  8c  tumultuante  non  obbedisce ,  sì  fa  lui  So- 
prano ,  &  con  mano  armata  obbliga  alcuni  di  quelli 
infelici  Nobili  a  portare  indebiti  pesi ,   che  a  lui  ap- 

par- 
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partengono  ,  e  che  a  lui  solo  sono  stati  adgiudicati  . 
Lui  vuole  che  li  poveri  Nobili  provino  la  Origina- 
lità ,  e  quando  nò  ,  passa  con  mano  violenta  ^  e  li 
obbliga  alle  fazioni .  Prencipe  Serenissimo  ,  chi  dopo 
tanti  secoli ,  &  dopo  tante  vicende  umane  ha  potu- 
to conservare  documenti  tanto  antichi  ?  L'  Eccell. 
Collegio  de'  XX.  Savj  sopraccitato  col  suo  Giudizio 
sopradetto  ha  deciso  anco  sopra  questa  nova  prete- 
sa 5  né  occorre  se  non  eseguirlo  .  Ponete  voi  con  la 
vostra  Auttorità  suprema  il  rimedio  al  male ,  che 
quasi  ha  ridotto  in  disperazione  V  oppressa  Nobiltà  , 
&  comandate  V  osservanza  intiera  deili  vostri  Decre- 
ti,  &  della  vostra  soprana  fede  ,  che  non  mancarà 
mai .  Comandate  la  suddita  moderanza  Se  obbedienza 
t  Dno  Zuanne  Antiquario  da  Lesina  Cancelliere  deir 
Eccell.  Sig.  Proveditor  General  Bernardo  ,  che  per 
esser  dell'  Ordine  popolare  è  la  principal  causa  di 
tutto  questo  male  con  alcuni  Capurioni  di  quel  Po- 
polo 5  che  sopra  li  litiggi  e  dissensioni  fabbricano  li 
-loro  civanzi  .  Così  la  Nobiltà  una  volta  finalmente 
sollevata  potrà  maggiormente  benedirvi ,  &  volon- 
tieri  consacrarà  nelli  bisogni  la  vita  istessa  per  la 
•conservazione  &  gloria  di  questa  Sereniss.  Repubbli* 
ca  .  Grazie  8cc. 

Addi  ó.  Novembre  i6$y. 

Presentata  dal  Sp.  Sig.  Francesco  Mladinea  Difen- 
5or  per  nome  suo  e  Colleghe  ;  le  quali  vedute  da 
S.  S.  Illustr.  commise  in  tutte  le  sue  parti  la  pon- 
tual  esecuzione . 
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Bertucius  Valerio  dei  gratia  Dux 

Venetiarum  &c. 

Nob,  3c  Sap.  Viro  Petro  Lauretaiio  de  suo  Mandato 

Vice  Corniti  Brachile,  fideli  dileélo  salii- 

tem  5  &  dileàìionis  affeéìum . 

v^ON  commozione  ddl'  animo  suo  intende  il  Sena- 
to ,  che  cotesto  Popolo  continua  a  opprimere  cote- 
sta  benemerita  Communità  col  violentare  quelli  No- 
bili a  prestarsi  alle  operazioni  loro  indebite  ,  e  pro- 
prie del  Popolo  istesso  ,  per  spogliarli  cosi  indebita- 
mente delli  privilegi  goduti  dalli  antichi  secoli ,  più 
volte  confermati  dal  Senato  medesimo,  &  avvalorati 
per  sua  commissione  da  molti  Giudizj  anco  recente- 
mente emanati .  Affine  che  la  detta  Communità  &  i 
suoi  Nobili  non  siano  più  molestati ,  vostro  debito 
^arà  di  tenir  in  dovere  il  Popolo  predetto  ,  finochè 
sarà  proveduto  da  quel  Providitor  Generale  ,  al  qua- 
le scrivemo  in  risoluta  forma  ;  e  frattanto  nascendo 
qualche  novità  tumultuante  del  Popolo  prefato,  par- 
teciparete  subito  al  Providitor  Estraordinario  ,  il 
quale  ha  avuto  da  noi  il  comando  di  castigare  seve- 
ramente li  tumultuanti ,  e  che  non  volessero  obbedi- 
re a  quanto  è  stato  deciso  • 
Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  i^.  Septembris  » 

Ind.  IO.  i6s7- 

Angelo  Zen  Secr. 
Pietro  Marof  Coadjutore  nella  Cancellarla  della  Brà^^ 
:^^  ha  fedelmente  copiato^  sottoscritto^  e  sigillato. 

Noi  Antonio  Bernardo  per  la  Serenissima  Repub- 
blica di  Venezia  Providitor  General  in 
Dalmazia  &  Albania  • 

JuJSsendo  la  mente  dell'  EccelK  Senato  risolutìssima , 
che  sopite    rimangano   le    dissensioni    vertenti   tra  li 

Nobi- 


Nobili  Originar)    della   fedelissima    Comhiunità    déll^ 
Brazza  ^    e  1'  Università  di  quel    fedelissimo  Popolo  ^ 
e  cHe  li  Sudditti  in  questi  molestissimi  tempi  di  guer- 
ra applichino    il    pensiero    con    buona    concordia  -de' 
loro  animi  a  resistere  per  la  parte  loro  contro  Tini^ 
mico  5    sono  perciò  stati  rim.essi  ,    e    riferiti  a  noi  li 
Pubblici  sentimenti    di  praticare    li  modi    più  proprj 
per  tender  tranquilla  quella  Isola  ,  a  divertimento  dì 
tutti  li  scandali ,  e  controversie  .    Per    qua!  riguardo 
è  stata  anco  nel  Sereniss»  Collegio  licenziata   V  uria  ^ 
e    r  altra   parte    con    incarico  espressosi    dall'  ÈccelL 
Senato  di  non  adm.etter  altri  ricorsi  ;    &   conoscendo 
nói  dì  provenir  principalmente  tutte  queste  confusio-^ 
dì  per  non  essersi  potuti  adempire  con  buon  ordine , 
e  con  una  regola  certa    li  Pubblici  Decreti ,    speciaì- 
mente  quello  eh'  è  seguito  in  contradittorio  Giudizio 
neir  istesso  Collegio  l'anno  16^^,^   e  Sentenza  fatta 
dall'  Ecceil,  Sig.  Luca  Francesco   Barbaro   Proveditot* 
General  in  Provincia  ^    stante    ch<?    alcuna  distinzione 
non  si  vede  stabilita  dt  nomi    delle   famiglie  de'  No- 
bili Originar]  ,    che  devono  continuar   a   goder  1'  ef- 
fetto delle   prerogative  ,    &  immunità  solite  ,    raffer- 
mate anco  ultimamente    per  Decreto   seguito  in  con- 
tradittorio   tra    le    dette  Parti    nel  Collegio   de  X'X". 
Savj  del  Corpo   dell' Eccell.  Senato,  con  separazione 
delle  Famiglie  ,  eh'  erano  dell'  istesso  Popolo  ,  assort* 
te  in  Conseglio  ;    devonsi  perciò  purgar  le  medesime 
confusioni  ^    e    ridurre  a  Foglio  separato  le  Famiglie 
dell'  una  ,  e  i'  altra  condizione  . 

E  perchè  norì  si  trova  permanente  in  luogo  veru- 
no alcun  Catastico  di  dette  Famiglie ,  né  avendole 
potuto  aver  noi  maggior  lume  ,  se  non  quello  che 
scaturisce  da  più  Carte  ,  dove  si  attrovano  descritte 
le  assonte  al  Conseglio  sotto  titolo  di  obbligate  a 
contribuir  colli  Popolari  alla  scielta  e  provisione  de'' 
Galeotti',  &  in  altre  separatamente  quelle ,  che  delli 
Nobili  Originar]  sono  state  per  parte  di  loro  nomi- 
nate 
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nate  pure  in  Scrittura  nella  Causa  predetta  avanti 
gli  Eccell.  Signori  XX.  Savj ,  abbiamo  voluto  a  mag- 
gior più  possibile  confronto  della  verità  ,  che  dall' 
Ambasciatore  speditoci  dalla  Communità ,  con  inter- 
vento anco  di  altri  Capi  di  essa,  ci  siano  espresse  tut- 
te altre  Famiglie  dell'una,  e  l'altra  qualità  in  due 
Fogli  separati . 

Pertanto    stabilimo    coli'  auttorità    del    Generalato 
nostro  ,    terminiamo  ,    e    comandiamo    a    rimozione 
delle  confusioni  corse  finora,  che  giusta  li  due  Fogli 
medesimi ,    quali  saranno  registrati  sotto    la  presente 
nostra  Terminazione ,    siano    catasticati   in   un  Lib#) 
tutti    li    Nomi    di    Famiglie    che    contengono    prime 
quelle,  di  Nobiltà  Originaria  ,    che    devon    goder    le 
prerogative  predette  ,    e    poi  separatamente    gli  altri 
che  sono  stati  aggregati    dal  Consiglio    non  Origina- 
rj ,  né  fjer  Originar]  ma  come  popolari  colla  confer- 
mazione dell'  Eccell.  Senato  ,  acciò  distintamente  siano 
veduti  e  gli  uni,  e  gli  altri,    e    si   sappiano    di    tal 
modo  quali  siano  tutte  esse  Originarie  ,   che  non  de- 
vono concorrer  nelle  contribuzioni    colli  detti  Popo- 
lari .    Et  acciò  ogniuno    resti    all'incontro   sicuro  di 
non  esser  pregiudicato  con  alcun  equivoco  ,  né  inde- 
bita aggregazione   sotto  titolo    di  Originar) ,    perchè 
non  .dovesse  goder   legittimamente    tal    prerogativa  ,: 
dichiaramo  di  non  intender  ,    che    il  presente  nostro 
Decreto  ,    &  la   descrizione    delle   suddette  Famiglie 
possi  derogar  a  quelli  legittimi  lumi ,    con   quali  po- 
tesse per  avventura  constare  in  contrario,  &  in  par- 
ticolare contro  le  due  Famiglie  Losich,  e  Mattiassich 
pretermesse  a  nominar  nella  nota  presentata  in  Causa 
avanti  il  suddetto  Collegio  di  XX.  Savj ,    e  descritte 
nel  primo  Foglio  suddetto  delle  Originarie  . 

Volendo  però  ,  che  intanto  vaglia  ,  Se  abbia  luoco 
la  distinzione  ,  che  al  presente  vien  fatta  da  noi  col 
fondamento  delle  Carte  suddette  ,    &  inviolabilmente 
sia  osservata  per  oggetto ,    che  principalmente   tron- 
cate 
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cate  rimangano  nelli  correnti  tempi    le   discordie  so^ 
praccennate  .  In  quorum  8cc. 

Traù  a' 19.  Gennaro  16^'j.  Stìì  Veneto  • 

Segu^  il  primo  Foglio  delli  due  citati  nella 
suddetta  Terminaziorle  . 

i6s7*  Stìì  Veneto  a'  19.  Gennaro  in  'traù  s 

Presentato  il  seguente  Foglio  con  un  altro  che  sé^ 
gue  dall'  Eccell.  Sig.  Don  Gio:  Gioaririizio  Dottor 
/^ìibasciatore  della  Sp.  Comunità  della  Brazza  coli' 
intervento  delli  Signori  Giorgio  Ivellio ,  e  Gio:  Vusid 
Difensori  di  essa  all'  Illustf.  &  Eccell.  Sig.  Antonid 
Bernardo    Proveditor  General   in    Dalmazia ,    Se  AI- 

illustr.  &:  Eccell.  Sig.  Providitor 
General . 


p 


ER  ubbidire  al  comando  impostomi  da  V.  E.  pef 
r  espressione  de'  Nomi  delle  Famiglie  de'  Nobili  Ori- 
ginar] dell'  Isola  della  Brazza ,  e  che  còme  tali  de- 
vono continuar  a  goder  li  privilegi  proprj  senza 
contribuir  in  alcuna  fazione  de'  Popolari,  a  distinzio- 
ne dell'altre  Famiglie  aggregate  al  Conseglio  ,  non 
comparate  da  esso  alli  Originar)  per  quanto  si  sa , 
eseguisco  con  la  dovuta  puntualità  la  volontà  di  lei 
esprimendo  in  due  Fogli  separati  gli  uni  e  gli  altri , 
acciò  in  esecuzione  de'  Pubblici  Decreti  possa  1'  alta 
e  matura  prudenza  di  V.  E.  stabilir  quanto  è  di  do* 
Vere  a  maggior  fermezza  della  nostra  quiete ,  e  coil-- 
solazione  ^ 


Seguo- 
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Seguono  li  Nomi  delle  Famiglie    de'  Nobili  Originarji 

deir  Isola  della  Brazza ,  che  godono  & 

hanno  goduto  sempre  il  privilegio 

della  Nobiltà  Originaria  . 


Estìnta    AnàrQis  alhs  An* 

drievich  *  Estinta 

Antichievich . 

Antonievich . 

Arnarich  i 

Baloevich , 

Bareovich . 

Batturich . 

Beiìcovich  alias  Baloi . 

Befcovich  .  Estinta 

Bertichievich  . 
Èstintd    Socanich  . 

Brescovich  . 

Cattich  , 

Ciccarellovich  oV' 

'vera  Ciccarelli.  Estinta 

Clirtsinch  . 

Cogliatich  * 
Estinta    Covglianei  * 

Crancovieh .  Estinta 

Crepich  . 

Cvitanich  . 

Cuschich  5  o  Mi- 
hacich . 

Dobrogostich  • 

Dominis  alias  Gospodneticìi 
Estinta    Duimovich  • 

Fiiippis 

Franulich,  o  Stranullich, 

Gargurich . 

Gercich  •  Estinta 


Giaxich  . 
Gioannizj ,    alias 

Ivanissevich . 
Glavinich. 
Grubissich  • 
Guttunich  ♦ 
Jvanissevich . 
J veli)  5  alias  Anr 

drievich  . 
Lasanei,  alias  La- 

sanich  • 
Luchinovich . 
Luxich . 
Marianovich  5  aL 

Tomassovich , 
Maroi  .^ 
Martinis . 
Matulich  . 
Mazzalich . 
Mixich  , 
Mladinei  ,    alias 

Mladinich  . 
Nadali 
Niccolich  5  ovvì^ 

ro  Marussich* 
*Nigoevich  * 
Nigogevcich  * 
Nisetei,  alias  Ni- 

setich . 
Petrinovich . 
Finesich . 

Estin* 


z^S 
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Esfìnta 

Prodi  5  ali.  Prodich  . 

Tomich . 

Puglisich  . 

Tommasei . 

Ragich  . 

Zapcovich  . 

Schiapanovich , 

Zocrich  . 

alias  Scipioiii  . 

Zuanich  . 

Estìnta 

Simichj  0  Battcoich, 

Zuppane i  ,    alìat 

Slovinìch  . 

Zuppankh  . 

Sogliancich . 

Zuvctei  ,  alias 

Stipicich . 

Zuvetich. 

Dichiarandosi ,  che  le  suddette  Famiglie  sono  state 
^ate  in  noia  ,  &  sono  corse  in  Causa  nel  Giudizio 
iiltimarriente  seguito  con  Popolari  sotto  Ji  13.  Luglia 
i<557.  neli'  Eccmo  Collegio  di  XX.  Savj  del  Corpo 
dell'  Eccmo  Senato  .  A  quali  si  aggiungono  le  due 
Famiglie  infrascritte  per  inavertenza  pretermesse  a  no- 
minar neir  Eccmo  Collegio  preddetto ,  che  hanno  go- 
duto il  privilegio  di  Nobiltà  Originaria  : 

Mattiasich .  Losich . 

Segue  una  Famiglia,  ch'è  stata  aggregata  dai  Con- 
siglio con  titolo  di  Originalità  5  Sig.  Vincenzo  ,  e 
Zuanne  Fratelli  Vusj ,  alias  Vusich  ,  e  da  questa  dis^ 
cendono  Tommaso  ,  Zuanne  ,  e  Giuseppe  figliuòli  del 
sopradetto  Sig.  Vicenzo . 

Io  Gioannizio  Ambasciatore  della  Magn.  Comunità 
della  Brazza  . 

Segue  il  Foglio  di  Famiglie  non  Originarie,  ma  as- 
sunte dal  Consiglio  senza  che  siano  comparate  allt 
Originar]  . 

Michieli  Petrizlo  qu.  Mar-  ZorzI  Petrizio  qu.  Geroli^ 
chetto.  mo  . 

-  Marchetto  Petrizio  qu.  Gè-  Tommaso  Pecaseo  . 

roiimo.  Zorzi  Prcaseo  qu.  Tomma- 

so, 

Zuan- 
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Zaanne  Petrizio  qu.  Gero-  Zuanne  Pecrizlo  qa.  Gero- 
limo  .  limo . 
Matte   Petrizio    qu,   Mat-  Niccolò  Michieli  q.  Gero- 

teo  .  limo  . 

Nadal  Petrizio  qu.  Zorzi .  Francesco  suo  fratello  Mi- 
Gerolimo  suo  fratello .  chicli . 

Zan  Francesco  Gelineo  qu.  Zuanne  Michieli  qu.    Vin- 

Niccolò  alias    Geiinich  .       cenzo  . 

Estinta  .  Paolo*  Michieli . 

Zorzi  suo  fratello  .  Li  Sig.  Geronimo  Michie- 

Francesco  figlio  qu.  Zorzi       li    Dotiore  ,    Vincenzo 

Gelineo.  suo  fratello ^  Niccoletto 

Doimo  Petrizio  qu.  Pietro.       figlio  del  sopradetto  Sig^ 
Matteo  Petrizio  qu.  Vicen-      Dottore  . 

zo .  Sig.  Casimiro  Cerineo,  Mi- 

Pietro  suo  fratello  chiel  suo  fratello,  Giaco- 

Nada!    Petrizio  qu.    Gero-       metto  figliuolo    del    so- 

limo  .  pradetto  Sig.  Casimiro  . 

Pietro  ,  Doimo  ,    e  Zuaile 

fratelli  del  medemo  . 

Io  Don  Gio:  Gioannizio  Dottor  Ambasciator  della 
Magnifica  Comunità  della  Brazza  ho  presentato  anco 
il  presente  Foglio . 

Antonio  Bernardo  Prov.  General  . 

Giorgio  Cippico  Coadj:  nella  Segretaria  di  S.  F. 

J-VXxAG.  Se  Gen.  tanquam  fratres  ho:iorandi  .  Con 
r  autorità  suprema  delP  Eccmo  Senato ,  come  appar 
in  Ducali  di  22.  Febbraro  1^40.  eseguite  dal  già  Ma* 
gnifico  Sig.  Gio:  Battista  Grimani  Procurator  fu  Prov. 
generale  in  Dalmazia  ed  Albania  ,  e  del  già  Sp.  Sig. 
Alessandro  Minio  fu  Conte  della  Brazza  sotto  li  21. 
Settembre  5  e  23.  Ottobre  \6^z,  ora  da  noi  vedute, 
fu ,  confermata  la  Nobiltà  della  famiglia  Michieli  an- 
ticamente assonta  al  Consiglio  de'  Nobili  di  quella  Co» 
:■   Pan.  IL  K  mu* 
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munita  5  con  espressa  dichinrazione  ,    ch'essi  famiglia 
con  tutti  li    suoi    discendenti    abbia  a  goder    di  tutti 
gli  onori,  cariche,  &  immunità  com.e  fan  l'altre  fa- 
miglie originarie  Nobili  della  Comunità  stessa  ,  e  che 
sia  come  una  di  esse  riputata  ,    né  le  possa  esser  op- 
posta alcuna  cosa  in  contrario  per   qualunque  modo; 
ora  vedendo  noi  un  Ordine  ,    ed    una    Terminazione 
del  Magnifico  Prov.  Generale  di  essa  Provinzia  di  19. 
Gennaro  pros,  pass,  in  virtù  di  che  il  medesim.o  gior- 
no sia  stata  formata,  e  presentata  una  descrizione  de' 
Nobili  originar]  di  detta  Comunità   sopra  un  foglio  , 
e  sopra  un  altro  separato  gli  altri  non    originar]  con 
nota  surretizia,    ed  esclusiva  di  essa    benemerita  Fa- 
miglia Michieli  dal    corpo  e  numero    degli    originar] 
medesimi  ,    con  ascrizione  che    quella   non    sia   stata 
comparata  alle  originarie ,  non  ostante  che  dairEccmo 
Senato  come  di  sopra  dichiarita  per  tale;  li  quali  at- 
ti e  note  sendo  direttivamente  contrarie  alla  Publica 
volontà,  veniamo  a  dire  alla  Magnificenza  vostra  & 
a  chi  spetta,  che  l'ordine,  la  Terminazione,  descri- 
zione ,  e  note  sudette  debbano    aversi    quelle  ,    come 
se  fatte  non  fossero  nelle  parti  pregiudiziali   alla  so- 
pracitata Famiglia  con  tutte  le  cose  indi  seguite,  an- 
nesse ,  e  dipendenti .  Commettemo  efficacemente  colT 
auttorità  di  esso  Eccmo  Senato  ,  che  la  Famislia  me- 
desima  così  in  questa  occasione  ,    come  in  ogni  altra 
sia  nel  Corpo  dell'altre  originarie  descritta,   e  com- 
memxorata,  e  per  tale  sempre  indifferentemente  ripu- 
tata ,  in  pena  a  chi  fosse  ardito  di  opponer  in    con-  ' 
trarlo  de  Ducati  500.  applicati  alla    cassa    di   questo 
Arsenale  da  essergli  irremissibilmente  tolti ,    oltre  la 
nullità  di  cadaun  atto ,    che  facesse  effetto    contrario 
alle  sopradette  Ducali  ,    ed  alle    presenti    lettere  ,    il 
che  con  tutte  le  cose  innovate  sia  per    virtù    di  esse 
lettere  ritratatto  con  note  espresse  da  chi  si  aspetta  , 
€  la  suddetta  Famiglia  conservata  nelle  sue  inviolabi- 
1,  ragioni  5  e  prerogative  giusta  le  Ducali  sopranomi- 

natc  ; 
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hàt'é  ^  com'  è  di  ragione ,  e  giustizia  ,  e  se  le  racco- 
mandiamo . 

Girolamo  Malipisro  Presidente   ^del  Collepjo  de  Sig. 
Almerigo  Balbi  Presidente  ^    Sav)  Ordinar]  deli' 

Paolo  Liou  Prcssidente  ^   Ecciiio  Senato  . 

Venezia  li  29.  Marzo  i6$S. 

T  P  Mag.  &  G^n.  D.  Dò  Corniti  Brachi^ ,  ac  Sue- 
cessoribus  tanquam  fratribus  honoraridis ,  &  ubi  opus 
fuerit . 

Barbaro  Barbaro  Canc^  Pretorio  di  Bra-;?^  ho  ÌH:on^ 
traìo  vcn  f  originale  &Cu 

Adi  9.  Marzo  i6jj.  Presentata  dal  Sp.  Sig.  Agostino 
Zuvèteo  Difensdr  a  nome  anco  del  Sp.  Sig.  Giro- 
lamo Ivellio  pur  Difensor  con  carte  scritte  N*  12. 
Ai  K.  instàns  * 

Illmo   Sig.   Conte . 

N  obbedienza  dell' auttorevòle  coniando  di  V.  S. 
lilifia  de  dì  3.  corrente  Marzo  nói  Difensori  di  que-* 
sta  Magn.  Communità  Girolamo  Ivellio  ,  e  Agostin 
Zuveteo  ingenuamente  esponemo  con  fondamento  del- 
l'è  legali  carte  ,  che  presentiamo  alli  savj  riflessi  suoi , 
animo  rehabendi ,  che  le  f  arriiglié  Michieli ,  Petrizio , 
Viisio  5  Salomonio,  Salamunich^  e  Cerineo  non  posso- 
no esser  considerate  se  non  come  Famiglie  Nobili 
Originarie  di  questa  Comunità  ,  e  goder  tutti  quei 
privilègi  5  prerogative  ,  &  immunità  come  originarie  , 
sebten  nella  Nota  presentata  sotto  li  19.  Gennaro 
1(557.  ^-  ^*  ^^^^'  Ambasciator  Gioannizio  furono  de- 
scritte fra  le  assonte  ,  e  come  originarie  poi  le  fece 
registrare  5  a  riserva  della  Salomoni  ,  lo  stesso  Ecceil.- 
Aritónio  Remando  allora  Providitor  Generale  ,  poi-' 
che  la  Michieli  fu  dichiarita  dall'  EccelL  Senato  per 
Originaria  antica  ^  la  Petrizio  fu  confermata  &   elle-^ 
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vata  airOriginalità  dal  medesimo,  cosi  pure  laVusio, 
e  la  Salamoni  fu  assunta  ad  istanze  del  medesimo  Se- 
nato ali'  originalità  ,  e  poi  da  lui  per  tale  conferma- 
ta ,  come  fu  conferm.ata  la  Cerineo  già  ascritta  ad 
altra  Communità ,  e  come  Nobili  Originarie  sono  con- 
siderate da  noi  Capi ,  e  dalla  stessa  Communità , 
Tanto  per  debito  ingionto  ci  accadeva  di  significare 
colla  solita  nostra  ingenuità ,  &  ossequio  . 

A  dì  II.  Marzo  1^77. 

L'  Illmo  Sig.  Conte  Gio.  Battista  Lorcdano  presta- 
to il  maturo  esame  ai  soprascritto  Memoriale  con  le 
carte  prodotte  ,  con  T  autorità  impartitagli  decretan- 
do ha  dichiarito  ,  che  le  sudettc  Famiglie  Nobili  Mi- 
chicli  ,  Pctrizio  ,  Vusio  ,  Salomoni  ,  e  Cerineo  deb- 
ban  esser  considerate  come  originarie,  sic  m.andans  Scc 

Gio:  Pietro  Benedetti  Cancelier  Pretorio . 

Gto:  Fsetro  Benedetti  soprascritto    Cancellier  Preto- 
rio della  Bra':^^  ho  copiato  sottoscrìtto  ,  e  sigillato  . 


e 


Opia  dei  Capitali  prodotti  dai  Nunzj  Deputati 
della  nobil  Communità  della  Brazza  all'  Eccell.  Si?. 
Rajmondo  Conte  di  Thurn  per  Sua  Maestà  Imperado- 
re  Francesco  Secondo  Pi.e  di  Ungheria,  Dalm_azJa  &c. 
Commissario  per  l' Istria  ,  Dalmazia ,  ed  Albania  . 

I.  Che  tutti  li  Nobili,  Popolo,  ed  Abitanti  dell' 
Isola  Brazza  siano  conservati  nelle  loro  Proprietà  , 
Diritti  ,  e  Possessi  ,  com'erano  per  l'addietro  o  quan- 
do r  Isola  stessa  si  governava  da  se  ,  e  quando  era 
soggetta  alli  Ile  di  Ungheria  e  Bossina  ,  e  finalmente: 
lorchè  era  soggetta  all'  Ex-Aristocrazia  Veneta  ;  e 
che  la  Magnifica  Communità    della    Erazza    continui 

ad 
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ad  (fs.^er  coilsiderata  come  tutte  le   altre    Communità 
nobili  di  questo  Regno . 

Bisposta  dell' EccelL  Commissario» 

Ad  I.  Che  Sua  Maestà  Imperatore  e  Re  nostro 
clementissimo  Sovrano  garantisce  tutt'i  nuovi  Sudditi 
ne'  Diritti ,  e  Possessi ,  che  godevano  sotto  l'Ex.  Ve- 
neto Governo  al  momento  dell'  abdicazione  recente 
dell'Aristocrazia,  senza  rimontare  a  quelli  ,  che  pote- 
va avere  l' Isola  della  Erazza  ,  quando  era  soggetta 
ai  Re  di  Ungheria  ,  e  Rossina . 

Zara  il  dì  3.  Febbrajo  1798. 
Rajmondo  Conte  di  Thurn . 

Ad  màndatum  Exc.  D.  D.  Comitis  Comissarij  Au- 
lici proprium.  Gianbattista  Co:  di  Thurn  Secretarlo. 


CAPITOLO     XL 

i  Nobili  séìmza  detrimento  delle  immunità' 
CON  Sovrano  apì^lauso  ,  e  ringraziamento  , 

VOLONTARI    CONCORSERO    NELL' URGENTI 

Pubbliche  esigenze  * 

Sine  die  Lttter^  Dacaìes  Corniti  Brachile  ,  & 
Communitafi  hortatorice  . 


a  quali  cause  abbino  aViito  origine  li  travagli, 
che  si  troviamo  ormai  il  terzo  anno,  già  è  noto  a 
cadauno  .  Et  procurando  da  chi  si  dovevarll  conve- 
fiiente  rimedio  all'insolenza,  &  barbarie  lisate  da  la- 
dri Uscocchi  con  nostri  Sudditi,    fossimo    astretti  pi- 
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gliar  rarmi,  non  indotti  da  odio,  ma  violentati  à^ 
urgenti  necessità  di  riparai^'e  a  proprj  danni  y  essendo 
noi  per  natura  studiosi  di  pace  .  Et  perseverando  ia 
questi  buoni  fini  sono  stati  offerti  trattati  di  quiete 
con  salvezza  de' nostri  Sudditi,  gli  avemo  tutti  ab- 
bracciati ;  se  il  medesimo  animo  e  pensiero  fossero 
stati  in  quelli  ,  a  chi  si  aspettava  il  farlo,  che  sene 
sono  mostrati  contrarjper  il  favore  riceputo  da  Prin- 
cipi grandi ,  che  hanno  non  solo  causato  la  continua- 
zione de'  travagli ,  ma  procurata  senza  alcun  riguardo 
di  spesa  la  diversion  de'  danni  ,  usando  li  m.ezzi  pro- 
fittevoli.  Et  con  il  medemo  Cristiano,  e  pio  affetto 
il  Mess^e  di  Ottobre  passato  accettassimo  con  prontez- 
za li  Capitoli,  accordati  prima  in  Francia,  e  poi  sta-- 
biliti  in  Spagna  dal  Duca  di  S.  Erma  con  Tauttorità 
della  Maestà  Cattolica ,  presente  il  Nunzio  di  Sua  San- 
tità .  Et  sebbene  il  Governator  di  Milano  nel  punto 
medesimo,  che  la  pace  n' era  comm.unicata  ,  incendes^ 
se  il  nostro  Stato  delia  parte  di  Crema  ,  sendosene 
poi  ritirato  ,  sperassimo  che  li  affari  dovessero  pigliar 
miglior  fo^ma .  Nondimeno  vedendosi  continuar  con- 
tro di  noi  le  cattive  intenzioni  ,  Se  coadunazioni  de 
gente  in  molte  parti ,  &  con  le  forze  marittima  di 
Orsuna  ributtate  da  nostre  ,  siamo  constituiti  in  ne-, 
necessità  di  accrescer  le  forze  di  mare  ,  per  non  la- 
sciarsi trovar  sproveduti ,  &  trovar  tutti  li  miezzi  per 
la  diffesa  nostra,  &  de  nostri  Sudditi,  conferma  ere- 
denza,  che  il  Sig.  Dio  debba  favorire  la  sincerità  de' 
nostri  cuori.  Si  consolamo  d'aver  operato  quel  più 
che  si  è  possuto  per  la  quiete,  &  nella  certezza  che 
teniamo  della  viva  fede  dimostrata  in  tante  occasioni 
da  quella  fidelissima  Comm.unità  con  notorie  8c  illu- 
stri operazioni  de'  loro  Maggiori ,  siamo  certi  che  "non 
ci  lascieranno  mai  ,  &  ciò  per  la  conservazione  di 
loro  medesimi  ^  delle  loro  sostanze  ,  beni  ,  mo- 
gli, figli,  &  di  se  stessi  ,  Tattociò  vi  commet- 
temo    di    dover    riferire     per    la    nostra    pa^'te    alli 

■    ■■    Si' 
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Signori  Deputati  ,  &:  a  quel  magnifico ,  &  f^^delissimò 
Conseglio  ,  affermandoli  ,  che  concorreremo  alla  diflc- 
sa,  &  manutenzione  delle  persone  &  fortune  loro 
con  tutte  le  forze.  Se  con  tutto  la  spirito ,  esponen- 
do per  la  loro  salute,  in  qualunque  cosa  si  trattela 
del  loro  bene ,  &  comodo  ,  il  sangue  ,  la  vita  ,  li  sta- 
ti ,  &  ogni  avere ,  come  conviene  a  Principe  amo- 
revole . 

lóiS,  25.  Februarii.  Pars  capta  in  Consilio  Nobi- 
Jium  Brachi^  . 

Non  hanno  mai  potuto  i  nembi  oscurissimi  d' infi- 
nite guerre  ingrombrare  il  velo  dell' altissima  Ptepub-- 
blica  Veneta  eh'  Ella  sempre  non  ne  sia  riuscita  invin- 
cibile al  nemico ,  siccome  appar  nelle  turbolenze  pre- 
senti .  Noi  alle  grazie  di  un'  tanto  Precipe  ,  che  offe- 
risce lo  Stato  suo ,  e  se  stesso  a  nostra  diffesa  ,  of- 
ferimo  5  dedicamo,  &  consacramo  quello,  che  di  già 
è  suo ,  per  ragione  di  suo  giusto  imperio ,  e  di  nostra 
volontaria  dedizione .  Siccome  di  già  questa  Isola  si  è 
spogliata  volontariamentete  di  ducento  Uomini  da  spa- 
da ,  oltre  li  dati  con  aggionte  grossissime  per  occasio- 
ne  delle  presenti  turbolenze;  vada  Parte,  che  la  sud- 
detta Parte  sia  inviata  nell' Eccell.  Senato,  a  cui  sii 
fatta  affettuosa  istanza  alli  Difensori ,  che  voglinodar 
conto  dell'  ardenza  nostra  verso  il  Serenissimo  Veneta 
Dominio  . 

Fu  presa  a  tutte  le  balle ,  cioè  75. 

Alia  Pars. 

Che  la  sudetta  Parte  letta  in  questo  Conseglio  fi^t 
inviata  nell'  Eccell.  Senato  ,  &  dato  conto  dell'  arden- 
za nostra  verso  il  Serenisimo  Dominio  • 

Fu  presa  da  tutti  li  voti. 

Giulio  Radojcovich  di  V,  A,  N.  P,  h.i  fatto  copiare 
da  un  Summario  intitolato.  Brachi^  2.  lózS.  Martii . 
Pro  nobilibus  Brachici  contra  PopuìareT  prò  incisionf 
sententia^ .  Castanea:  incontrato  ,  sottoscritto ,  e  sivlU* 
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to  j  il  qual  SumniarÌG  esh'te    appresso  Rev*  S/g>    Doni 
Andrea  Ciccarelli , 

Franciscus  Eritio  dei  gratia  dux 

Vexetiarum  8cc. 

Sap.  Viro  lordano  Delphino  de  suo  Mandato 

Corniti  BrachÌ93  fideli  diieflo  salutem ,  & 

dileclionis  afFeflum . 
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Ili  danni  gravissimi ,  che  hanno  inferito  Corsari 
alla  Cristianità  cogli  avvanzamenti  della  loro  prepoten- 
za. Se  air  invidia  5  che  tendevano  del  continuo  alla 
libertà  &  sicurezza  de'  nostri  fedelissirai  Sudditi ,  furo* 
no  bene  aggiustati  l'oggetti  della  Pubblica  carità  per 
trovarsi  sufficiente  riparo  della  temerità  de'  medesimi , 
e  delle  provocazioni,  che  ridussero  la  Repubblica  no- 
stra in  necessità  di  procurarne  la  corezione  ,  Se  il  ca- 
stigo 5  averete  dal  filo  degli  antecedenti  successi  ben 
piena  la  notizia ,  e  di  quello  che  con  barbara  empietà 
volevano  tentar  ultimamente  contro  la  Santa  Casa , 
come  prima  incrudelirono  contro  Persone  e  cose  sa- 
cre dopo  infiniti  svaleggi  ,  e  depredazioni  ,  per  confi- 
«uare  più  formidabili  sempre  negli  eccessi ,  e  nelle  ra- 
pine ;  mentre  nel  nostro  golfo  entrati  con  numerosa 
armata  divisarono  di  aggredire  ancora  li  Luoghi  no- 
stri dello  Stato  nostro  :  cessa  bisogno  di  farvene  re- 
plica  5  mentre  dalls  nostre  precedenti,  e  dalla  stessa 
fama  vi  sarà  molto  prima  pervenuto  l' intiero  al  cer- 
io 5  siccome  gli  anni  addietro  molte  parti  dello  "^i^io 
nostro  da  mare  convenne  a  sentire  durissimi  effetti 
delle  violenze  di  quei  barbari ,  così  le  catture  mag- 
giori de'  medesimi  Sudditti  nostri  si  saranno  rese  vici- 
ne 5  &  irreparabili ,  quando  la  Repubblica  punta  dal 
zelo  suo  naturale  ,  eccittata  da  veri  stimoli  di  affetto , 
e  di  carità  verso  di  essi  non  avesse  con  generosa  ri- 
soluzione prevenuti  li  tentativi  di  ostilità,  e  propul- 
sa- 
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utQ  le  ingiurie,  sempre  ben  appoggiati    sopra  li  fon- 
damenti della  Divina  assistenza  ,  da  essi  saranno  beni- 
gnamente prottete  ie  nostre  intenzioni  rettissime  uni- 
camente dirette  alla  gloria  del  Signor  Dio ,  alla  sicu- 
rezza del  nostro  Dominio,  al  bene  della  Cristianità; 
né  sarà  mai  bastevole  qualsivoglia    sinistro  successo  a 
levarci  dall'  anima  questa  volontà  determinata  :  pron- 
ti a  sostenerla  a  costo  di  oro  e  di    sangue  per  soste- 
ner insieme  nel  mezzo  dì  una  giustissima  causa  le  par- 
ti dell' indemnità  5  e  del  sollievo  di  chi  vive  sotto  il 
vessilo  della  Repubblica  ,  nel    godimento  della  quiete 
nella  confidenza  della  propria  sicurtà.  Li  turbini  che 
con  la  prigionia  del  Bailo  nostro  ,  e  con  altre  risolu- 
zioni di  sentimento  vengono    minacciati  dalla  Porta , 
altro  motivo  non  possono  avere,    che  di  fiancheggia- 
re 5  e  di  proteggere  le  azioni  violentissime  de'  Corsa- 
ri; mentre  dal  canto   nostro   si  h   professato    sempre 
di  mantener  inviolata  la  pace  ,  né    altro    effetto  pos- 
sono in  conseguenza  partorire  in  noi ,  che  1'  accresce- 
re r  applicazione ,  disponer  gli  ordini ,  e  senza  riguar- 
do a  fatiche  ^  o  dispendi ,  star  parati  a  vigorosa  difesa 
de' Stati  ,  e  de  medesimi  Sudditti,    della  cui  fede  in- 
corrotta sendo  noi  pienamente   sincieri  al  cimento  di 
tante  occasioni ,  che  hanno  comprobata  k  svisceratez- 
za del  loro  ossequio  verso  la  Signoria  nostra  . 

Volemo  col  Senato  che  a  consolazione  de*  medesi- 
mi convocati  nel  loro  Consiglio  facciate  leggere  pub- 
blicamente le  presenti  nostre;  avvertendoli  con  pa- 
terna tenerezza ,  che  non  saranno  mai  abbandonati  da 
Noi ,  che  la  loro  sicurezza ,  e  sollievo  di  ogni  mole- 
stia, oc  pericoli  si  desidera,  e  si  vuole  dalla  Repub- 
blica niente  meno ,  che  il  fondamento  del  proprio  es- 
sere e  conservazione  .  Sicuri ,  che  insieme  con  Noi 
sarà  pronto  il  loro  concorso  a  contribuire  in  qualsi- 
sia  bisogno  agli  oggetti  della  loro  preservazione ,  a 
difesa  del  Principe  cosi  affettuoso.  Se  a  sostenimento  del- 
la Religione  contro  comuni  nemici ,  le  fortune,  le  vite, 

Dat, 
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Dar.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  28.  Novembris. 
Indiétionc  7.  1^38. 

Gio:  Battista  Eallarino  Secretario. 

Francesco  Minali^  Cancelier  della  Bra^^i^  ha  (T  al- 
tra fida  mano  fatto  copiare  d^  altra  simile  autentica  esi- 
stente appresso  del  Sig.  Vicen-:^  Frodi  incontrato ,  sot- 
t  OS  scritto  5   e  sigillato . 

Copia  di  Lettera  scritta  dell' Illustr.  Sig.  Tommaso 
Contarini  Proveditor    Estraordinario    in    Dalmazia  & 
Albania  ali'  Illustr.  Sig.    Paolo    Michiel    Conte  della 
J3  razza. 


R 


Illustr.  Sig.  Sig.  Ossmo  . 


I-agguagliato  dalla  mia  attenzione  V  Ecccll.  Senato 
del  valido  ,  e  proficuo  soccorso  di  barche  &  armati 
Uomini ,  prestato  volontariamente  da  quelli  fedelissi- 
mi Signori  Nobili  e  -Popolo  a  questa  Città  di  Spalato 
in  tempo  dell'  acre  aggressione  de'  Turchi  ;  esso  con 
sue  venerate  Ducali  commendando  la  lodevole  ,  e  glo- 
riosa azione  di  cotesti  fedelissimi  Sudditi  •  incarica  que- 
sta Carica  a  dover  a  nome  suo  ,  come  facciamo  con 
la  presente  ^  dimostrar  tutto  il  piacere  ^  e  1'  aggradi- 
mento Pubblico  ,  animandoli  di  continuare  con  le  so- 
lite illustri  azioni  a  meritarsi  sempre  più  la  Pubblica 
predilezione  ;  sperando  ancora ,  che  per  avvenire  da 
sua  parte  accorreranno  con  prontezza  giusta  il  potere 
alla  detta  Città,  &  alli  Luoghi  circonvicini,  abbiso- 
gnando 5  nel  corso  della  presente  guerra  .  Vostra  Spet- 
tabilità  si  farà  il  merito  di  significare  tuttociò  a  co- 
testi benemeriti  Isolani  ,  e  procurare,  che  siano  alle- 
stiti di  dieci  Uomini  da  remo  per  il  rinforzo  della 
Galea  di  cotesta  Isola,  il  Sopracomito  Mladineo  che 
si  va  segnalizzando  facendone  continue  instanze;  & 
intanto  di  cuore  le  bacio  le  mani.  Spalato  19.  Lu- 
glio 1(547. 

Di  V.  S.  Illustr. 

Affc- 
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AfFezionarissimo  per  servirla  Tomrnaso  Contariai 
^roveditor  Estraordinario  in  Provincia . 

Camillo  Dato  Cane  della  Bra;?^  ha,  copiato  daW 
originale  ,  sottoscritto  ,  sigillato  • 

Franciscus  Molino  Dei  grati  a  dux 
Venetiarum  &. 
Universis',  &  singulis  Recìoribus,  Provisoribus  Gè- 
rieralibus,  Capitaueis,  &  Rapprcsentantibus  nostris  qui- 
buscumque  ,  nec  non  Magistratibus  huJLis  Urbis  nostrai 
Venetiarum,  eorumque  Ministris  pra^sentibus,  &  futuris, 
ad  quos  h33  no^trse  pervenerint ,  Se  earuni  executio 
spei^at ,  vel  spellare  poterit ,  significamus  hodie  ia 
Gonsilio  nostro  Rogatorum  captam  fuisse  partem  te- 
noris  infrascripti ,  videlicet. 

xJen  chiari  testimonj  di  devozione  ha  dato  Dno  Gior- 
gio Mladineo  Sopracomito  delia  Brazza  con  la  pron- 
tezza di  armar  la  Galea,  oc    con    la    qualità  del  suo 
servizio,  mentre  non  solo  ha  suplito  a  tutte  rincom- 
benzs  con  onore  ,  e  con   frutto  ,    ma    ha    prevenuto 
l'occasioni  di  travagliare,  e  voluto    intervenire  nelli 
pia  pericolosi  cimenti .  Nelle  molte  imprese  della  Pro- 
vincia ha  sempre  dimostrato  coraggio,  e  valore;  rieU' 
assedio  particolarmente  di  Sebenico ,    nell'  acquisto  di 
Dernis  5  dì  Knin  ,  e  di  tanti  altri  Castelli,  e  Terre, 
e  nell'espugnazione  in  fine  di  Glissa  ha  adoperato  ie 
genti ,  ha  azzardato  li  Capitali ,  &  non  ha  risparmia- 
to la  propria  vita,  come  pienamente  si  è  inteso  nelle 
Scritture  lette.  Aggiunge  egli  prove  di  sua  volontà  fe- 
dele ,  e  sviscerata  con  T  esibirsi  di  continuar  l'impie- 
go per  tutta  la  corrente   Campagna ,    nonostante  che 
di  tanto  sia   trascorso  il    suo    tempo,   e   che  si  trovi 
anche  eletto    il  Successore  .    Convenendo    però  verso 
cosi  benemerito  soggetto    esercitar  gli  Atti  della  Pu- 
biica  benignità,  e  Munificenza,  i' anccm  Parte,  che 

dan- 
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dandosi  V  aggradimento  e  la  lode  ,  che  si  conviene  ai 
degno  servizio  ,  che  ha  prestato ,  e  presta  Diro  Gior-* 
gio  Mladineo  Sopracomito  della  Brazza  ,  sia  e  s'  in- 
tenda esso  liberato  dalla  Carica  ,  terminata  che  sia  la 
presente  Campagna,  come  ha  umilmente  supplicato ^ 
dovendo  allora  subintrarvi  il  suo  Successore  ;  &  in  te- 
stimonio maggiore  del  Publico  affetto  ,  che  si  è  egli 
acquistato  pienissimo ,  gli  sia  fatto  dono  di  una  Co- 
lanna  di  oro  di  valor  di  Ducati  doicento  V.  C.  con 
che  tutto  restando  consolato ,  abbi  a  continuar  il  suo 
utile  impiego  ,  &  a  dar  esempio  agli  altri  di  ben  ser- 
vire 5  e  meritare .  Quare  aufloritate  Scc. 

Dar.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  26.  Mai)  1^48^ 
Girolamo  Giavarina  Secretarlo  . 

Gfo.'  Marco  Chlo'Z2:a  per  /'  A.  V,  A".  P.  ha  copiato 
dalf  autentica  esistente  appresso  li  Sig^  fratelli  Mla^ 
dinei  5  sottoscritto  ,   &  in  fede  sigillato  . 

Copia  tratta  dal  Libro  delli  Consegli  delli  Spettabili 
Signori  Nobili  dell'Isola  della  Brazza  tenuto  li  11. 
Becembre  i^$i* 

FR.ANCISCUS  Molino  dei  Gratia  dux 
Venetiarum.  Scc. 
Ncbiìi  5  &  Sapienti  Viro  Christoforo  Canali  de  ^\xù 
Mandato  Corniti   Brachix ,  fideli   dilefto    salutem ,  &• 
dileflionis  affeflum. 

C 

VTrave  quanto  si  conviene  per  il  proprio  mento  re- 
putiamo  la  perdita  del  Sopracomito  Mladineo  ,  il  qua- 
le con  la  sua  presenza ,  e  valore  nell'  occorrenze  tut* 
te  del  nostro  servizio  si  era  giustamente  guadagnata 
la  Pubblica  affezione  ,  e  gradimento.  Volem.o  però  col 
Senato,  che  fatti  venire  a  Voi  Deputati  di  cotesta  fede- 
lissima Communit;^,  li  attestiate  la  nostra  displicenza  per 
la  morte  di  così  benemerito  Sospetto  ^  eccitandoli  in 

con- 
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rvonformità  degli  ordiiii ,  che  tenete  dal  Procurator  Gi- 
rolamo Foscarini ,  a  divenir  quanto  prinaa  alla  nomi- 
nazione di  altro  in  luogo  suo  :  Ben  certi ,  che  pro- 
cureranno farla  cader  in  persona  abile  alla  Carica  ,  e 
che  possa  come  il  Preccessore  fede] ,  e  fruttuosamen- 
te servire  ;  avvisandoci  deli'  operato  . 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  29.  Novembris , 
Indizione  5-  i^'dI- 

Gio:  Alvise  Vicenti  Secretarlo . 
Pietro  5  Matti a'^;^  Cane,    della  Bra^T^-  ha  fatto  co- 
piare cV  altrui  a  se  fida  mano  ^  in  fede  incontrato  .^  sot- 
toscritto 5  e  sigillato . 

Copia  deir  infrascritto  Capitolo  contenuto  in  Duca- 
li dell'  Eccino  Senato  di  29.  Novembre  i<^5i.  dirette 
air  Illustr.  &  Eccell.  Sig.  Foscarini  Procuratore  Pro- 
veditor  Generale  in  Dalmazia  &  Albania. 

Oentimo  con  discontento  la  perdita  del  Sopracomito 
Mladineo  per  il  proprio  merito ,  per  la  fede ,  e  valo- 
re palesato  neir  occorrenze  del  nostro  servizio,  e  men- 
tre scrivemo  al  Conte  della  Brazza  di  passar  uffizio 
agiustato  con  quelli  Deputati  del  Pubblico  sentimento 
non  meno ,  che  per  V  elezione  di  altro  Soggetto  ,  ap- 
proviamo la  deputazione  del  fratello  al  governo  della 
Galea;  ben  certi  di  ricever,  ad  imitazione  del  Morto ^ 
corrispondenti  frutti  di  sua  divozione  . 

Francesco   Dott,    Lantana  Archivista  GeneraVfzlo  ha 
fatto  copiare  ,  sottoscritto  5  sigillato  e  incontrato  . 


erB- 
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Bep.tùcius  Valerio  Dei  Gratia  Dux 
Veneti ARUM  8<c. 

Nob.  &  Sap.  Viro  Dno  Francisco  Orio  Provisòri 
Nostro  Spalati,  &  Trasurii  fideli  diieiìo  salutem,  &: 
diieiiionis  affeòium . 


L 


fa  Vicinanza  del    Nefnico  a    cotesta    Piazza  ^  e  li 
sua  ritirata  poi    comprendiamo    dalle    vostre    Lettere 
diligenti  di  20.  del  passato.  Già  con    altre  vi  avemo 
portato  il  gradimento  Pubblico  deoli    impieghi  vostri- 
ben  pronti ,  e  zelanti  ;  ora  pure  vi  significammo  di  sen- 
tire con  altrettanta  soddisfazione   V  operato  in  questo 
puovo    incontro  a  segno,    che    còl    Canone,  e  Mos-^ 
chetto  5  con  la  comparsa  dei  Proveditor  General  Ber-' 
nardo  li  Turchi  abbiano  dato  luogo  *  Dai  vostri  esem- 
pj  per  r  occasione  di   avvenire    vederemo    innanimati 
abbastanza  cotesti  Abitanti  meritevoli  di  commendazio- 
ne ,  come  pure  i  Nobili  della    Brazza,  a    quali    tutti 
farete  testimonio  di  Pubblico  sentimento  ;  e  voi  sare- 
te sicuro  di  andar  sempre   avvanzando  di  benemeren- 
za ,  quanto  più  sarete  occulto  alle    mosse  de' Turchi, 
e  sollecito  ad   avvisarne  ,  e  contraporle  ,    per  quanto 
vi  permette  il  potere. 

Dat.  in  Nostro  Ducali  Palatio  die  20.  Julii .  Ind, 
IO.   16  S7. 

Anzolo  Zen  Secr. 

Giorgio  Caralipeo  Coadiutore  nella  Cancellaria  dei 
Providorato  ha  fatto  copiare  dalf  Originale  5  sottoscrit- 
to ^   e  '  sigillato  . 

L,  S.  N,  Niccolò  WragniT^an  Nod,  Puh,  ha  fatto 
da  fida  mano  copiare  d^  altra  simile  esibitami  dal  Sig. 
Don   Andrea  Ci  carelli ,   sottoscritto  ^  e   sigillato  &Cé 


Co- 
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Copia  di  Lettera  scritta  dall'  llhistf.  ^   &  Eccell.^  Sig* 

Gio:  Francesco  Orio  Proveditor  Estraordinario 

di  Spalato  e  Traù  alli  Clariss,  Signori 

Giudici  5  e  Difeilsori  della  Magn. 

Communità  della  Brazza . 


e 


Clariss.  Sig.  Sig.  Osservandissimi . 


Omé  con  gran  mia  edificazione  nei  tempo  ,    che 
il  prossimo  decorso  Mese  di  Giugno  fu  per*  più  gior- 
ni travagliata    questa    Piazza    dagli   assalti ,    e    dalle 
forze  del  Bassa  di  Bossina  ,    che  con    grosso  esercito 
fu    acquartierato    in    queste  Campagne ,    vidi   io    sin 
sul  primo  principio  della  sua  calata  capitar  qua  buon- 
numero  di  cotesti  Signori  Nobili ,    che   con  più  Uo- 
mini armati  per    uno    in    qualità    de'  Venturieri  non 
chiamati,  né  spinti  da  altro  obbiigo ,   che  dalla  sola 
ardenza  de'  loro  generosi  cuori    per  dimostrar  in  oc- 
casion  tanto  importante  la  loro  divozione   al  Prenci- 
pe  ,  e  di  affetto  sviscerato  a  questa  medesima  Città, 
si  eran  qua  volontariamente  transferiti ,  e  s' impiega- 
rono anche  nella  diifesa  di  queste  Mura  ^  e  de'  Posti 
anco  più  avvanzati  ,  ove  secondo  il  loro  beneplacito 
han  voluto  assistere    con  sprezzo  di    ogni   pericolo  , 
valorosamente  diportandosi ,    e  reprimendo   coraggio- 
samente il  nemico  nelT  agressioni ,  che  itzt  dalli  13. 
sino    alli  20.  detto ,    al  paro  di  ogni  altro  di  questi 
stessi  Patrizi  ■  cosi  ncll* avviso,  che  ho  poi  trasmes- 
so a  Sua  Serenità    circa  la  ritirata   del  suddetto  Bas- 
sa ,    ho ,    per    non    mancar    della  dovuta  lode  a  chi 
ben  opera,  aggiunto  pure  questo  merito  riguardevole 
di  essi  Signori  Nobili  alla  pubblica    notizia  .    E  per- 
chè   ora    per    risposta    ricevo    in  Ducali  dell' Eccelb 
Senato  di  20.  Luglio  ultimamente  caduto    un'  pienis- 
simo pubblico  aggradimento  ,  che  dichiara  meritevoli 
di  commendazione  detti  Signori  Nobili  con    ordine  , 

io 
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io  ne  debba  attestar  loro  questo  Pubblico  benigna 
sentimento  ,  pi^rciò  Io  faccio  anche  nelle  presenti  ri- 
ghe 5  che  indirizzo  a  Vostre  Signorie  Clarissime  ^ 
onde  restino  compiaciuti  far  nota  la  sostanza  di  esse 
alli  suddetti  Signori  Venturieri  ^  che  con  la  loro 
azione  prenarrata  hanno  accresciuto  V  ornamento  a 
cotesta  Magn.  5  e  fedelissima  Communità,  e  mi  con- 
fermo di  Vostre  Signorie  Clariss. 

Spalato  8.  Agosto  lósj, 

Affmo  Serv.  Gio:  Francesco  Orio  Pro\\ 
Estraordinario  . 
Tergo  . 

Alli  Clariss.  Sign.  Sign.  Osserv.  ,  li  Signori  Giudi- 
ci 5  e  Diffensori  della  Magnifica  Gommunità  della 
Brazza  . 

Giorgio  Caraìipeo  Coad,  nella  Cancellarra  Frovisori^ 
di  Spalato   ha   copiato ,    sottoscritto  ,    e   sigillato  . 

jL.  S,  N.  h*^ccolò  Wragni':^n  Nod,  Fub.  ha  fattr> 
da  fida  ma'/io  copiare  d^  altra  simile  esistente  presso 
il  Sig,  Don  Andrea  Ciccarelli  ^  sottoscritto  ^  e  sigil- 
lato &c.  • 

Noi  Cattarin  Corner  per   la  Serenissima 

Signoria  di  Venezia  Scc. 
Proveditor  Generale  in  Dalmazia  5  &  Albania  . 


L 


A  fedelissima  Communità  della  Brazza  ,  che  con 
segni  di  non  ordinaria  divozione  è  prontamente  con^ 
corsa ,  e  che  con  volontaria  esibizione  ha  contribui- 
to effetti  della  sua  svisceratezza  verso  gli  interessi 
del  suo  naturai  Principe  nel  mantenimento  di  qua- 
ranta operar]  per  il  corso  di  quattro  Mesi  in  con- 
giuntura così  ardua  delle  fortificazioni  di  questa  Cit- 
tà di  Spalato  ,  ha  non  solo  stabilito  il  posto  delle 
antiche  naturali  prerogative  di  sua  condizione  ;  ma 
aumentato  .insieme    il  merito ,    che    a    distinzione  di 

al- 
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altre  la  costituisce  degna  di  lode ,  e  commendazione  . 
Pare  nientedimeno,  che  d'alcuni  Popolari  sia  con 
sensi  reprobi  stata  interpretata  questa  sua  lodevole 
dimostrazione  5  per  quanto  è  pervenuto  a  nostra  no; 
tizia  con  somma  displicenza ,  mentre  con  taii  vie 
può  restar  in  cadauno  raffreddato  T  ardore ,  &  intor- 
bidita la  disposizione  nel  Pubblico  servizio  ;  a  diver- 
timento di  che  5  e  per  innanimare  maggiormente  li 
Sudditi  al  concorso  libero  della  loro  fede  ,  e  divo- 
zione 

Dichiariamo  con  la  presente  ,  che  detta  volontaria 
esibizione  della  Communità  stessa  non  possa  la  alcun 
tempo  apportare   nocumento    immaginabile ,    o    dero- 
gare ai  Privilegi  ,  &  Indulti ,    che  dalla  Pubblica  be- 
nignità gli  sono  stati  concessi  ,    e   sempre    mantenuti 
con  piena   osservanza   inviolabile ,    ma    che   anzi    sia 
per  constituirla    con  avvanzo    di  merito    a   grado   ài 
miglior  condizione ,    come  da  noi  non    sarà  mancato 
di  rappresentare,   e  procurarle  con  ogni  spirito  dalla 
grandezza    delT  Eccell.  Senato    per  attestato  di  Pub- 
blico gradimento  .  Terminando  intanto  coli'  auttorità 
del  Generalato  nostro  ,    che  alcuno  di  che  grado  ,    e 
condizione  si  sia ,  nessun  eccettuato  ,    non  ardisca  in 
avvenire  reprobare  in  qualsivoglia  modo  ,   o  senso  la 
predetta  inmabile  spontanea  esibizione  in  pena  pecu- 
niaria 5  e  qgporale  ad  arbitrio  Nostro  ;    E  tanto  s:a 
pubblicato  JH  intelligenza  di  ogniuno  dove  occorre  , 
e  le  presentì  -registrate  nella  Cancellarla  della  Brazza 
siano  restituite  al  presente  .  In  quorum  Scc. 
Spalato  li  II.  Marzo  166$. 
Cattarin  Corner  Prov.  General . 

Il  Coad.  della  Canceellaria  Generalizia  . 


ddi  30,  Marzo  166$. 


Presentata  all'  Illustr»  Sig.  Conte  dal  Sp.  Sig.  Gio: 
Niccolò  Filippi  uno  delli  Diffènsori  di  questa  Magn. 
—    Pa-a.  IL  S  Com- 
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Communità  ,  instando  &c.  Le  quali  vedute  dall'  IIL 
Sig.  Conte  5  commise  la  sua  esecuzione  in  tutto  , 
come  in  essa . 

Addi  detto  . 
Pubblicata  la  presente  Terminazione   nel    luogo  di 
S.  Pietro  5    perleggendo    io  Giacomo  Cestari  Cancel- 
liere 5  e  ciò  alla  presenza  delli  Signori  Girolamo  Ti- 
Toni ,  e  Felice  Tironi  del  qu.  Sig.  Zuanne  . 

31.    detto. 
Pubblicata    la    suddetta  Terminazione    a    Nerezi  , 
perleggendo    io  Cestari    suddetto   alla    presènza   delli 
Signori  Prospero  Scarnio,  e  Zorzi  Polotovich  . 

Registrata  nella  Cancellaria  della  Brazza  nel  Libro 
de'  Registri  de  Mandati ,  e  Lettere  Generalizie  . 

Giacomo  Cestari  Cancellier  Pretorio  della  Brazza 
ha  d' altrui  a  se  fida  mano  fatto  copiare  dall'  altro 
simile  autentico ,  Se  in  ùóq  sottoscritto ,  e  sigil- 
lato . 

L.  S.  JV.  Niccolò  Wragn!':^n  Nod,  "Pub.  ha  fatt9 
copiare  da  fida  mano  d^  altra  simile  autentica  ,  esi^ 
stente  presso  il  Sig,  Do7ì  Andrea  Ciccarelli  5  sotto- 
scritto 5   e  sigillato  . 

Copia  di  una  Lettera  scritta  dall' Illustr.  ,    &  Ecccll. 

Sig.  Cattarin  Cornar©  Providitor  Generale 

'    alli  Sp.  Signori  Diffensori  della 

Magn.  Communità  della 

Brazza . 


L 


Molto  Illustri  Signori . 


i- 'E  mosse  e  preparamenti  di  arme ,  che  va  facen* 
do  il  Bassa  della  Bossina ,  de'  quali  giornalmente  mi 
van  capitando  ,  e  confirmandosi  gli  avvisi ,  obbliga- 
no ad  una  particolar  vigilanza  a  tutte  le  Parti  della 
Provincia  per  la  particolare  difiTesa  ,  e  sicurezza  .  Io 
da  questi  moti  sono  chiamato   ad    accorrer  personal- 

men- 


s 
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tnctìte    verso  Cittaro  ;    ma   nel  medesimo    tempo  te- 
nendo volto  1'  animo  ad  ogni  altri  parte  ancora  ,    e 
particolarmente  alla  Pia:2:za    di  Spalato  ,    dal    cui   so- 
stenimento  dipende    la    preservazione  di   cotesta  ,    e 
dell'  altre  r>ole  circonvicine  ;    risolvo  che  per  tutt*  i 
casi  di  bisogno,    resti  nelle  medesime  unito    un    nu- 
mero di  persone,  che  ad  ogni  ordine,  che  le  chiami 
a  quella  difesa,  siano  pronte,  Se  allestite.    La   pru- 
denza di  Vostre  Signorie  comprende,  quanto  imporri 
la  custodia  di  dttt^  Piazza  ,    e  la  divozione  ,  e  fede 
loro  a  me  restan  comprobate  daiP  esempio  dell'  anno 
passato  ,  che  in  occasione  di  altre  mosse   del  nemico 
praticarono  pur  allora    volontariamente    la   medesima 
Unione  di  genti .    Di  prese^^te  però  sono    eccittate  di 
Unire  soli  settanta   dell'  Ordine  loro  ,    quali   con  Ca- 
pitani ,    Bandiere  ,    &  Armi  star  debbano  pronti  ali' 
imbarco  ,   &  a  traghettarsi  per  quel  giorno  ,    che  da 
Cotesto  illustr»  Sig.  Conte  coi    motivi ,    che   riceverà 
da  queir  Illustr.  Sig.  Proveditor  Estraordinario  ,    sarà 
comandato .    Non  saranno  tuttavia  se  non  in  caso  d' 
urgenza,    e  di  bisogno  chiamati,    e  meno   trattenuti, 
se  non  per  quanto  la  necessità  costringesse ,   e  verrà 
loro  corrisposta   la    paga    ordinaria ,    Se  il    biscotto , 
che  si  contribuisce  all'altre  milizie.  Perciò  sono  cer- 
to ,    che  ora  pure  di  buona  voglia  accettaranno  que- 
sto incarico ,    che  valerà  pur  sempre    a   render  mag- 
giore il  loro  merito  per    l' impieghi    contribuiti   agli 
interessi    della  Piazza   stessa.,    &  starò    attendendo  i 
loro  avvisi  circa  il  numero  ,    che  avranno  in  pronto 
per  mia  regola  ^    con  che  auguro  loro    ogni  consola- 
zione . 
-Di  Gallerà  nel  Porto  di  S.  Croce  4.  Giugno  lóój, 
Cattarin  Cornaro  Prov.  General . 
Risposta     data   dalli    Sp.  Signori    Diffensori   della 
Magn.  Communità  della  Brazza    al    suddetto   Eccell. 
Sig.  Proveditor  Generale  Cattarin  Cornaro  . 

S     2  Illustr. 
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Illustr.  &  Eccell.  Sig.  Sig.  Patron  Collmo 


Q 


Uesta  divotissima  Communità  ,  che  sempre  è 
staTa  ansiosa  sviscerar  se  stessa  a  tutte  le  occasioni 
del  Pubblico  servizio  ,  non  meno  che  ambiziosa  d' 
incontrar  le  riverite  Commissioni  dell'  E.  V. ,  così 
ora  col  concorso  di  una  pienissima  prontezza  sarà 
per  continuare  un'  esatta  obbedienza  verso  stimatis- 
simi  cenni  .  Quaranta  di  gente  scielta  ,  e  meglio  att^a 
all'uso  dell'armi  saranno  da  questa  Communità  spe- 
diti nella  Piazza  di  Spalato  in  qualità  di  Venturieri 
ogni  volta  che  si  averà  P  ordine  da  questo  Illustr. 
Sig.  Conte  per  la  m,archia  ,  e  che  il  bisogno  richie- 
derà in  conformità,  che  da  V.  E.  viene  prescritto; 
numero  maggiore  non  potendosi  unire  attesa  la  scar- 
sezza di  persone  ,  che  pure  volentieri  s'  inviarebbe 
per  il  desiderio  ,  che  in  se  la  Communità  medesima 
conserva  di  comprobare  la  propria  fede  ,  e  divozio- 
ne con  sacrificar  le  vite  nel  servizio  di  Sua  Sereni- 
tà ,  e  dell'  E.  V. ,  alla  quale  còl  più  profondo  dell' 
antica  nostra  rassegnazione  verso  il  glorioso  suo  nome, 
preghiamo  dal  Cielo  felici  avvenimenti  contro  il  mi- 
nacciante nemico  ,  i  cui  tentativi  speriamo  ,  median- 
te }'  assistenza  Divina  ,  dover  riuscir  vani  sotto  k 
ali  della  sua  direzione  ,  &  suo  augustissimo  Gover- 
no ;  umilmente  baciandole  la  porpora  se  le  inchi- 
niamo . 

Brazza  14.  Giugno  \66'j. 
Giacomo  Bùgnolo   Coadiutore    della   Cancellaria    della 
B'ra':^7:a  ha  copiato  dalT  auttentic.be  ^  sottoscritto ,  e  si- 
gillato . 


Addi 
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Addi  15.  Ottobre  lóóg.  Spalato. 

resentata  in  mano  dell' Iliustr, ,  &  Eccell.  Sig»  Anto- 
nio Friuli  Providitor  General  in  Dalmazia^  Se  Albania 
da  D.D,  Mattìo  Covglianeo,  e  Gerolimo  Mladineo  Am- 
basciatori della  Spettabil  Communità  della  Brazza  ,  in- 
stando .  Le  quali  lette ,  e  considerate  da  Sua  Eccellenza 
fu  commesso  la  loro  pontual  esecuzione  con  ordine, 
che  in  conformità  siano  scritte  Lettere  all'  Illustr. 
Sig*  Conte  della  Brazza  ,  perchè  ivi  siano  intieramen- 
te eseguite  ^  registrate  in  quella  Cancellarla  ,  e  colle 
note  dell'  esecuzione  ,  e  registro  restituite  alli  Signo- 
ri Capi  della  stessa  Communità  ;  onde  alla  medesima 
abbi  a  cessar  ogni ,  e  qualunque  aggravio  incompeten- 
te alla  sua  condizione  ,  ma  debba  goder  ogni  Nobile 
di  quella  un'  ampio  possesso  dell'  immunità  ,  e  prero- 
gative concessegli  nelli  suoi  Privileggi  nel  tempo  del- 
la volontaria  dedizione,  giusta  la  Pubblica  risoluta  vo- 
lontà ,  Se  a  retribuzione  delle  sue  benemerenze  a  so- 
miglianza dell'altre  Città  della  Provincia  ;  Se  ita  Man- 
danSo  .  ti 

DOMlNICUS    CONTARÈNO    E)ÈI    GtlATlA    Dux  . 

Venerìarum  Scc. 

Nobili  3  Se  Sapienti  Virò  Antonio  Priolo  Provi- 
sori Nostro  Generali  in  Dalmatia  Se  Alba- 
nia ,  Se  Successoribus  fidelibus  dileftis 
salutem-.  Se  dileftionis  affeélum . 

n 

-a-Za  31.  del  caduto  sono  le  vostre  distinte  infor- 
mazioni portateci  sopra  Scrittura  presentata  alla  Si- 
gnoria Nostra  li  ^.  dal  medesim.o  per  nome  della  fe- 
delissima^ Communità  della  Brazza  .  Rappresenta  la 
Vostra  virtìi  nelle  stes:se  li  motivi ,  da  quali  siete  sta- 
to indotto  a  divenire  contro  li  Nobili  di  essa  all'in- 

S  3  ti- 
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timazione  del  Mandato,  astretto  massime  dall'urgen- 
za di  accellerare  i  lavori  alle  fortificazioni  di  Spala- 
to 5  nella  qual  opera  benché  concorsi  detti  Nobili  non 
erano  (  come  ben  dichiariva  il  Mandato  stesso  )  per 
jimaner  pregiudicati  i  loro  antichi  privilegi,  per  la 
conservazione  de'quali  portano  nella  Scrittura  soprac- 
cenata  i  proprj  di  voti  ricorsi .  Come  però  queli*ama- 
tissima  Communità  a  gara  dell'  altre  della  Provin- 
cia ha  sempre  contribuiti  vivi  testimoni  di  fede ,  e 
rassegnazione  dimostrata  anco  posteriormente ,  co- 
me apparisce  d'  attestati  del  Preccessore  vostro  Cor- 
naro  ;  così  rimanendo  impressa  nella  Pubblica  me- 
moria le  benemerenze ,  conosce  ben  conveniente  il 
Senato ,  anzi  è  sua  risoluta  volontà  ,  ed  inten- 
zione, che  illeso  &:  innalterabile  goda  essa  il  pos- 
sesso dell'  immunità  concessegli  in  grata  retribuzione 
dal  merito  della  sua  volontaria  dedizione  *  ben  certi 
Noi  di  ricevere  anco  per  V  avvenire  dalla  m.edesima 
neir  occorrenze  del  Pubblico  servizio  comprobazioni 
sempre  maggiori  della  sua  divozione  sviscerata  eoa 
impieghi  corrispondenti ,  e  con  sicurezza  Ella  dall'al- 
tro canto  di  goder  uniti  all'  intiera  preservazione  de 
suddetti  suoi  Privilegi  ,  e  Giudizi  in  ogni  tempo  gli 
Atti  della  Pubblica  Munificenza,  &  affetto.  E  le 
presenti  farete  ,  che  siano  registrate  ove  occorresse 
per  lume  de' Successori  Vostri  ,  e  nella  Cancellarla 
della  Brazza  a  consolazione  della  stessa  predilètta 
Communità  •  Has  autem  registratas  Presentanti  resti  - 
tuitc. 

Dat.  in  Nostro  Ducali  Palatio  die  24.  Augusti  In- 
dizione yma.  16 óg.  Ludovico  Franceschi , 

Addi  ló.  Gennaro  lóyo. 

Registrata  nell'  Estraordinario  ^  '^  della  Cancellarla 
Pretoria  della  Brarza,  Reggimento  dell'lUmo  Sig.An- 
20I0  Balbi  Conte  . 
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Gh<r  Paolo  Ballavin  di  V.  A.  N,  P.  ba  fatto  copia" 
re  d^  altra  a  me  fida  mano  da  Pergamena  esistente 
appresso  il  Sig.  Vicen'7:o  Vusio  qti.  Sig,  Iseppo  ,  in- 
toni ratto  5   sottoscritto  5  e  sigillato . 

L.  S.  N.  Niccolò  Wragni'^n  Ned.  Pub.  ha  fatto 
copiare  da  fida  mano  //'  altra  simile  autentica  ,  esibi- 
tami dal  Sig.  Don  Andrea  Ciccare^li  ,  sottoscritto ,  e 
sigillato  . 


CAPITOLO     X. 

I  Nobili  negli  affari  della  sanità'  sono 
esenti  a  far  le  guardie  ,  e  dalle 
.  personal!  operazioni  . 

Die  2,  Junij  1584.  Lcsinge . 


I 


L  Clarisslmo  Signor  Conte  ^  &  Proveditor  udita 
Ser  Antonio  Bosanich  Procurator  dei  Popolo  dì  Co- 
misa  5  instando  ,  che  Messcr  Francesco  Miadinich  do- 
vesse esser  per  S.  S.  Clarissima  sentenziato  a  dover 
far  la  guardia  ^  com9~~^<5Lielii  del  Popolo  fanno  in  det- 
to Luogo  ;  ed  udito  dall'  altra  detto  Mcsser  France- 
sco esponente ,  &  instante  ,  che  per  Sua  Signoria 
Clarissima  fosse  licenziato  da  tale  loro  istanzia  ,  e 
questo  perchè  lui  è  Zentiluomo  della  Brazza ,  e  non 
deve  esser  astretto  a  ninna  angaria  con  il  Popolo  , 
ma  il  tutto  con  li  Nobili  in  ogni  funzione  con  ogni 
miglior  modo  Scc.  terminò  &  sen#!:enziò,  eh'  essendo  ii 
detto  Messer  Francesco  Nobile  della  Brazza  sia  licen- 
ziato 5  8c  libero  dalla  instanza  ^  &  gravezza  sopra- 
scritta . 

S  4  V/h 
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Fasquaìis  Natal/y  Cancellarti^  Magnìfic<^  Communì* 
tatis  hesince  alia  manti  ex  aBis  ejusdem  fideliter  exem* 
platum  subscrìpsit ,   &  sigillavit . 

L.  S.  N.  Niccolò  W/agni:?^n  Nod,  Pub.  ha  fatto 
da  fida  mano  copiare  d-'  altra  simile  auttentica  ^  esibì- 
tami  dal  Sig,  D.  Andrea  Ciccarelli ,  sottoscritto  ,  e 
sigillato  .  » 

Copia  tratta  dall'  Originale  esistente  appresso  ,  e 

nelle  mani  dei  Fx^ateili  Matcovich    Abitanti 

a  Comisa  ^  &  Nobili  della  Brazza  . 


N, 


OI  Francesco  da  Mosto    per   la    Serenissima    Si- 
gnoria di  Venezia  Conte  ,  e  Capitanio  di  Traìi .   Es- 
sendo stati  supplicati  per  parte  di  Messer    Paulo   qu. 
Zuanne    Matcovich ,    ovvero  Ptusarich    Nobile    della 
Brazza  ,  abitante  in  questa  Città  ,    che    essendo    dal 
sovrastante  di  detta  Città  di  volta   in   volta    coman- 
dato a  far  le  guardie ,  &  altre  fazioni  Popolari ,  del- 
le quali  li  Nobili  di  questa  Provincia  sono  liberi  ,  & 
esenti ,  nonostante  eh'  essendo  d'  altra    Città    abitano 
iieir  altra  ^  essendoché  le  mutazioni    delle    abitazioni 
non  mutino  condizione  ,  e  privileggio  ,  siccome  più  e 
più  volte  è  stato  deciso  e  terminato  cosi  da  Sua  Se. 
jenità  ,  come  dalli  Eccell.  Capitan]  Generali  da   M.t- 
re  ,  Clarmi  Rettori  delle  Città  ,    &  altri    Rappresen- 
tanti Pubblici  ,  vogliamo  esser  contenti  di  liberarlo  , 
&  esentarlo  da  dette  Guardie  e  Fazioni  Popolari  ,    e 
che  solamente  sia  obbligato  a    quelle    sono    tenuti    i 
Nobili  5  e  non  altri  .  Il  tutto  ben  inteso  ,  e  matura- 
mente considerato ,  vista  in  questo  proposito  una  Ter- 
minazione del  Cirmo  Sig.    Alessandro  Bolani    Nostro 
preccessore  de  dì  15.  Febbraro  i^ój,  per  la  quale  in 
contraditorio  con  li  Difensori  dal  Popolo    di    questa 
Città  ha  assolto  Messer  Giacomo    Pavileo    Nobile  di 
Sebenico,  abitante  in  Traù  dalla  dimanda  di  essi  Di- 
lensorij  ch'egli  fosse  obbligato  a  far  le  custodie  del- 
la 
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la  Città  5  come  facevano  11  altri  Popolari .  Vista  una 
concessione  fatta  per  1'  Eccmo  Sig.  Pietro  Landò  al- 
lora Capitanio  General  da  Mare  de  di  io.  Decembre 
1528.  al  qu.  Messer  Niccolò  de  Andreis  Nobile  di 
Traù  5  abitante  a  Spalato  ,  che  circa  le  predette  fa- 
fazioni  sia  tansato  con  li  Nobili  Spalatini  ,  ne' possi 
esser  molestato  dal  Popolo  né  in  armar  Gallìe ,  né  in 
alcuna  altra  fazione  ,  salvo  che  Nobile  .  Vista  una 
Lettera  Ducale  de  15.  Luglio  1522.  data  ad  instanza 
di  Messer  Niccolò  Lucio  Nobile  di  Traù  maritato 
8c  abitante  a  Lesina  ,  per  la  qual  vien  concesso ,  che 
neir  armar  della  Gallia  in  quel  Luogo  ,  esso  Messer 
Niccolò  non  debba  esser  astretto  5  ma  solamente  a 
quello  5  che  sono  tenuti  li  Nobili  .  Vista  una  Termi- 
nazione del  Clarmo  Sig.  Alessandro  Lipamano  allora 
Conte  5  e  Capitanio  di  Traù  de  io.  Gennaro  iszó,y 
per  la  quale  in  contraditorio  con  intervenienti  di  Citta- 
dini, e  Popolo  di  questa  Città  assolti,  e  liberi  Mes- 
ser Silvestro  e  Pietro  Fratelli  d'Alberti  da  Spalato, 
e  Messer  Paolo  Petrovich  Nobili  di  Sebenico  ,  & 
Abitante  in  Traù  dalla  contribuzione  alle  fazioni  Se 
angarie  Popolari ,  ma  che  solamente  fossero  tenuti 
alle  fazioni  de'  Nobili  .  Vista  un'  altra  Terminazione 
del  Clarmo  Sig.  Urban  Barbaro  Conte  e  Capitanio  di 
Spalato  di  26,  Febbraro  i53<5.  per  la  qual  revocò 
una  Tassa  fatta  contro  Messer  Zorzi  Aquila  Nobile 
della  Brazza  Abitante  in  Spalato  ,  che  dovesse  Mes- 
ser Zorzi  Aquila  Nobile  della  Brazza  Abitante  in 
Spalato  ,  che  dovesse  mandar  uomini  in  Calia,  che 
la  sua  persona  sia  ,  e  s'intenda  libera  da  tale  gravez- 
za .  Vista  un'  altra  Terminazione  del  Clrmo  Sig.  Be- 
nedetto de  Mula  Conte  e  Capitanio  di  Spalato  de  dì 
5.  Ottobre  1551.  per  la  quale  terminando  dichiara 
Messer  Girolamo  Aquila  &  Fratelli  Nobili  della  Braz- 
za Abitanti  a  Spalato  dover  esser  liberi ,  Se  assolti  da 
tutte  le  fazioni  Popolari ,  ma  dover  esser  trattati  da  No- 
bili, con  la  confermazione  delI'Eccifio  Sig,  Steffano.Tie^ 

pò- 
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polo -Capitan  Generale  da  Mare.  Una  Sentenza  dei. 
detto  Eccell:  Sig.  Capitan  General  di  21.  Zugno  1^6$. 
per  la  quale  in  contraditorio  con  1'  intervenienti  del 
Popolo  di  Lesina  ha  tagliato  la  Terminazione  lat- 
ta per  Clrmo  Sig.  Conte  e  Providitor  di  Lesina  con- 
tro Messer  Pompeo ,  e  Geremia  Fratelli  Cranco  No- 
bili di  Spalato,  &  della  Brazza  i^bitanti  a  Lesina  , 
per  la  quale  ad  istanza  delli  Sig.  Procuratori  di  esso 
Popolo  aveva  terminato  ,  che  li  detti  fratelli  Cranco 
dovessero  contribuire  con  li  Popolari  il  armar  della 
Gallerà.  Viste  altre  Lettere  Ducali  ,  Sz  Termiinazioni 
in  questa  materia  fatte  ,  per  le  quali  chiaramente  con- 
sta li  Nobili  di  una  Città  di  Dalmazia  ,  che  vanno 
ad  abitare  in  un'  altra  ,  non  esser  tenuti  a  contribuir 
alle  angarie  Popolari ,  ma  solamente  a  quelle  de'No- 
bili  .  Per  tanto  per  tenor  delle  presenti  ,  per  autori- 
tà del  Magistrato  Nostro,  per  Noi,  e  Clrmi  Succes- 
sori Nostri  ,  vista  la  fede ,  e  patente  del  Clrmo  Sig. 
Conte  della  Brazza  sottoscritta  di  propria  mano  del- 
la Nobiltà  del  soprascritto  Zuanne  Padre  del  sopra- 
scritto Paulo  supplicante  ,  &  goder  de'  tutti  quelli 
Privilegi  5  che  godono  li  altri  Nobili  di  quel  Luogo 
de  dì  4.  Aprile  1571.  Vista  la  deposizione  de'  testi- 
moni per  r  Offizio  della  Cancellarla  Nostra  con  giu- 
ramento esaminati  ,  per  la  quale  consta  il  detto  Pau- 
lo supplicante  esser  figlio  legittimo  ,  &  naturale  del 
detto  qu.  Zuanne  Nobile  della  Erazza  ,  assolvemo  , 
esentemo  ,  e  terminando  libcramo  il  detto  Paulo  ,  ^ 
^suoi  legittimi  Eredi  &  Descendenti  da  ogni  e  qualun- 
'  que  angaria  ,  gravezza  ,  e  fatica  Popolare  sì  de  con- 
tribuir all'armar  della  Calia  ,  come  de  far  le  Guar- 
die ,  Se  ogni  altra  gravezza  ,  che  per  detti  del  Popo- 
'lo  vien  imposta  ;  di  modo  che  non  possa  esser  astret- 
to ad  alcuna  altra  cosa,  fuorché  a  quelle,  che  sono 
tenuti  li  Nobili  ,  come  è  stato  dichiarito  ut  supra  , 
Se  come  è  giusto ,  e  conveniente  ,  &  questo  a  benepla- 
cito sempre  del  Sereniss.  Dominio  Nostro.  Comandan- 
do 
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do  a  tutti  a  chi  aspetta,  e  specialmente  a!  Soprastan-.» 
te,  che  la  presente  nostra  concessione  debbano  invio-I 
labilmente  eseguire ,  &  osservare  ,  &  de  estero    non 
comandar  alla  Guardia  ,   né  ad  altra  fazione  Popola- 
re ,  come  di  sopra  è  detto  il  prefato  Messer  Paulo  . 
In  quorum  fidem  . 

Di  Traù  li  15.  Luglio  15^5. 

Francesco  da  Mosto  Co.  e  Capitanio. 

Gasparo  Ugoni  Can. 


Ijì 


Die  22.  Februarii  1587. 


fi  Girmi  Signori  Zan  Giacomo  Zane ,  Bz  Zuanne 
Michiel  per  la  Serenisima  Signoria  di  Venezia  dignis* 
simi  Sindici,  e  Proveditori  in  Dalmazia ,  &  Albania, 
veduta  la  soprascritta  Terminazione  ,  &  esenzion  a 
favore  del  soprascritto  Mesier  Paulo  Matcovich  per 
l'auttorità  del  Magistrato  loro  hanno  confermato;  & 
approbiito  detta  Terminazione  in  tutto  ,  come  in  essa 
si  contiene  . 

Dar.  Tragurii  die   suprascripta  22.  Februarii.  15S7. 
Zdn  Giacomo  Zane  Sindico,  e  Providitor 
Zuanne  Michiel  Sindico ,  e  Providitor 
Joseph  de  Vicario  Cane,  de  Mandato  Scc. 

Simon  Ostoja  Cancellier  nella  Cancellaria  della  Ma* 
gnifica  Qcmmunità  di  Lesina  ha  copiato  ,  sottoscritto . 
Omesse  le  altre  Autenticità. 

Gio:  Mie  hi  eli  di  V.  A.  N.  P.  ho  fatto  copiare  ^* 
altra  simile  autentica  esistente  appresso  e  ti  e  II  e  mani 
del  Rmo  Sig,  D,  Ansonio  Mattali  eh  Parroco  di  Huma':^ 
:^  Superiore ,  incontrato  ,  sottoscritto ,  e  sigillato  . 

L.  S.  N.  Niccolò  Wi'agni':^an  Nodaro  Pie  li  co  ha  fat- 
to da  fida  mano  copiare  d^  altra  simile  autentica  presso 
me  esistente  ,  sottoscritto  j  e  sigillato  • 


Co- 
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Copia  di  Lettera  scritta  dall' illustr.  ed  Eceeli.  Sig.- 
Francesco  Falier  Providitor  Generale  in  Dalmatia,  oC 
Albania  al  N.  H.  Francesco  Bragadin  Co,  Cap.  di 
Sebenico  • 


I 


1  Sis.  Niccolò  Tommaseo  Nòbile  della  Brazza  do- 
miciliato  in  Sebenico,  dove  esercita  la  mercatura,  si 
è  con  Memoriale  fondamentato  d'  auttentici  documenti 
presentato  alla  Carica  aggravandosi ,  che  nei  turno 
delle  Deputazioni  di  Santità  ,  alle  quali  è  destinato 
dal  Sp.  Coìlegctto,  si  voglia  obbligarlo  a  turnare  coli' 
ordine  Popolare,  e  non  con  quello  de' Nobili.  Come 
però  è  della  precisa  volontà  del  Magistrato  EccelL 
alla  Sanità  spiegata  nella  recente  sua  rispettabile  Ter- 
minazione 12.  Decembre  passato,  che  gì' Individui  el- 
letti  da  Collegetti  nelle  ispezioni  di  Santità  abbiano 
ad  assumere ,  e  sostenere  immediatamente  i  Carichi 
loro  conferiti;  cosi  è  anco  di  volontà  del  medesimo 
in  più  incontri  spiegata  ,  che  non  abbiano  coi  mede-- 
simi  a  degradarsi  ne'  Individui  stessi  quelle  prerogati- 
ve ,  che  fossero  della  lor  nascita,  e  carattere.  Risul- 
tando però  da  fondamenti  Pubblici  esser  esso  Tom- 
maseo Nobile  della  Brazza ,  credo  conveniente  al  do^ 
ver  di  Giustizia  d' impiegar  il  zelo  distinto  di  V.  S. 
Illustr.  perchè  nelle  deputazioni  di  Sanità  ,  che  ve- 
ranno  allo  stesso  conferite  dai  Sp.  Collegietto  ,  abbia 
a  correr  nel  turno  degli  altri  Nobili  nei  sostener  le 
medesime ,  ne  sia  quindi  portato  alcun  pregiudizio  al- 
le di  lui  prerogative .  Ella  perciò  farà  nota  questa  mia 
disposizione  al  Sp.  Collegetto  per  lume  5  e  le  bacio 
affettuosamente  le  mani . 

Spalato  7.  Febbraro  1783.  M.  V. 

Giulio  Rado]  covi  eh  di  V.  A.  N.  P.  ho  f^ntó  copiare 
daW  auttentica  esistente  appresso  il  Nob,  Sig.  Gio:  Mi" 
chieli  ,  incontrato  ,  sottoscritto ,  sigillato  , 

L.  S.  N.  Niccolò  W/agni-;^»  Nod^  Fub,  ha  fatto  da 

fida 
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fida  mano  copiare  d'  altra  simile  auttentica  esibitami 
dal  Sig.  Don.  Andrea  Ciccarelli  ,  sottoscritto ,  e  si- 
gillato  , 

Addì  7.  Febbraro  1784.  M.  V. 

jL  rcsentate  in  mano  dell'  Illustr.  Sig.  Sopracomito 
Vice-Conte  dal  Spettabil  Sig,  Giacomo  Antichievich 
Giudice  3  quali  vedute  ,  lette ,  ed  esaminate  da  S.  S*  " 
Illustr.  ha  ordinato  la  loro  esecuzione  ,  e  registro  par- 
ticolarmente neir  Offizio  di  Sanità  ,  onde  al  Ministro 
attuale ,  e  Successori ,  ed  al  Sp.  CoUegetto  alla  S?.ni- 
ti  sia  noto  5  e  presente  ,  che  nessuno  de'  Nobili  di 
questa  Magnifica  Communità  è  soggetto  alle  persona- 
li operazioni ,  neppure  nelli  gelosi  servizj ,  che  riguar- 
dano la  commun  salute  . 

Iseppo  Pizzamano  Sopracomito  Vice  Conte, 

Illustr.  Sig.  Sig.  Ossmo. 

J--^ ecorata  da  distinti  Privileggi  codesta  Magnifica 
Communità  ,  concessi  ad  essa  dalia  Sovrana  Publi- 
ca  Munificenza  sin  dal  tempo  di  sua  volontaria  dedi- 
zione 142.0.  si  sono  prodotti  li  Rappresentanti  la  stes- 
sa a  questa  Carica  con  divoto  Memoriale ,  imploran- 
do que'  Suffraggi ,  che  valer  possono  sulla  base  della 
Giustizia  a  garantir  le  prerogative  loro ,  ed  i  loro 
diritti . 

Le  occorse  operazioni  mecaniche  ,  onde  assicurar 
li  gelosi  riguardi  della  salute  nelle  località ,  che  ser- 
virono alle  umazioni  dei  Cadaveri  infetti  da  contag- 
gio  sulla  Villa  di  S.  Martino  di  codesta  Isola  ,  for- 
mano argomento  de'  loro  gravami  per  gli  ordini  rice- 
'  vuti  di  prestarsi  indistintamente  tanto  1'  Ordine  Nobi- 
le,  che  il  Popolare  a  servire  nelle  mecaniéhe  opera- 
zioni suddette. 

'    Come  è  della  Pubiica  volontà  ,  che  alla  difFesa  del- 
ia 


ilBó  .     P    a    r    t    è 

la  Commim  salute  ogiiiuno  si  presti   rispettivamente  ^ 
e  serva  a  quelle  mansioni ,  che  combinate  còl  proprio 
carattere  cooperino  alla  sicurezza  universale  ;  còsi  cre- 
do egualmente  giusto,  e  conveniente,  appoggiato  anco 
a  Sovrani  espressi  sehtimenti,  che    li  Nobili  di  code- 
sta isola,  ancorché  in  estrema  povertà,  e  miseria  co- 
stituiti 5  non  possano  ,  né  debbono  esser  astretti ,  quan^ 
do  volontariamente  non  vi  concorrono  ad  alcuna  me- 
canica ,  e  manuale  opera  ,  a  cui  in    ógni    occorrenza 
vi  deve  supplire  il  Popolò ,  con  dover  però  a  carico 
de'"  Nobili  in  tali  estraordinaric  esigenze    di  Sanità  di 
agevolar  al  Popolo  il  m^ecanism^o  Ji  personal  occupa- 
zione ,  e  fatica,  col  contribuir  proporzionatamente  in 
dannaro  quelle  opere  ,  che  per  la  loro  quota  potesse- 
ro somministrarsi ,  come  anche  fecero  volontari  nelle? 
circostanze  occorse  nella  Villa  di  S.  Martino  suddetto, 
da  soddisfarsi  col  mezzo  della  Cassa  della  Communità 
cossichè  ripartito  sia  in  tutti  li  Corpi  il  servizio  delia 
gelosa  materia  .  Questa   equa    distributiva ,    che  salva 
insieme  e  li  privileggi  concessi  alla    fedelissima  Com- 
munità  ,  e  li  riguardi  importanti   della    commun  salu- 
te,  e  le  convenienze  del  Popolo,  V.  S.    lllustr.  con 
quel  zelo  ,  che  la  distingue  ,  si  farà  merito  di  render-^ 
la  manifesta  ovunque  occorresse    nelli  varj  Offizj ,  ed 
Archivi  di  codesta  Isola,    onde  in  ogni    caso  aVveni-^ 
re,  che  Iddio  Signore  pur  lo   tenga    lontaftO  ,  serVai> 
di  norma  le  deliberazioni  presenti  a  contentamento  de/ 
Corpi  respettivi  j  con    che  le    baccio    affettuosamenti 
le  mani  . 

Borgo  di  Spalato  2:5.  Gennaro  17S4.  M.  X^ 

Angelo  Diedo  Proveditor  alla  Sanità  D.  A. 

lllustr.  Sig.  Giuseppe  Pizzamano  Soptacomito  Vice- 
Conte  della  Erazza. 

Zor^:^  Migoevich  Cane,  FroVisionaU  alla  Sanità  ho 
copiato ,  s ut to scritto  ,  e  sigillato  . 

L,  S,  N.  Niccolò  Wragni'yan  Nnd,  Puh.  ha  fatto  da 
fida  manù   copiare    d^  altra   simile    autentica    esibitami 

dal      ' 
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dal  S!g.  Don  Andrea  Ciccarelli ,  sottoscritto  j  e  sigìl'^ 
lato  . 

Copia  dei  Capitoli  prodotti  dai  Nanzj  Deputati  della 

Nobil  Communità  della  Brazza   all' Eccell, 

Sig.  Raimondo  Conte  di  Thurn  &c. 

Per  S.  M.  I.  Francesco  Secondo  Re  di  Ungaria  5  e 

Dalmazia  &c.  Commissario  per  l' Istria , 

Dalmazia  ,  &  Albania  . 

^'  V^HE  tutti  lì  Nobili ,  Popolo ,  ed  Abitanti  dell' 
Isola  Brazza  siano  conservati  nelle  loro  Proprietà  , 
Diritti ,  e  Possessi ,  come  erano  per  1'  addietro  ,  e 
quando  V  Isola  stessa  si  governava  da  se  ,  e  quando 
era  soggetta  ai  Re  di  Ungaria,  Bossina  ,  e  finalmen- 
te lorchè  era  soggetta  all' ex-Aristocrazia  Veneta^  e 
che  la  Magn.  Communità  delia  Brazza  continui  ad 
esser  considerata  ,  come  tutte  T  altre  Communio  No- 
bili di  questo  Regno  . 

Omissis  aliis . 

Risposta  dell'  EccelL  Commissario  , 

Ad  I.  Che  Sua  Maestà  Imperatore  ,  e  Re  clemen- 
tissimo  nostro  Sovrano  garantisce  tutt'  i  suoi  Sudditi 
ne'  Diritti ,  e  Possessi ,  che  godevano  sotto  1'  ex-Ve-» 
neto  Governo  al  momento  dell'abdicazione  recente 
dall'Aristocrazia,  senza  rimontare  a  quelli,  che  pò- 
teva  avere  l' Isola  delia  Brazza ,  quando  era  sogget- 
ta ai  Re  di  Ungaria ,  e  Bossina  * 

Omissis  aliis . 
Zara  il  di  5.  Febbrajo  1798. 

Raimondo  Conte  di  Thurn  8cc, 
Ad  Mandatum  Exc.  Dni   Diii  Comitis  Commissari! 
Aulici  proprium  Scg. 

Giambattista  Co:  di  Thurn  Segr, 

CA-» 


< 
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e  A  P  I  T  O  L  O     XI. 

I  Nobili  ristabiliti  nei  loro  diritti  . 

JIattia  Ruckavìna  Signore  diBojnograd,  Cavaliere 

dell'  insigne  Ordine  del  Merito    militare    di 

Maria  Teresa  ,  Generale  di  Battaglia  al 

servigio  di  S.  M.  I.  R.  Apostolica  ^ 

e  Comandante  un  Corpo  di 

Armata  di  Sua  Cesarea 

Maestà  . 

J-^  ON  potendo  Sua  Maestà  Imperiale  Regia  Apo- 
stolica dispensarsi  dal  prendere  le  più  efficaci  misure 
per  assicurare  ncH'  attuale  disorganizzazione  delle 
Provincie  Venete  la  tranquillità  de'  proprj  Sudditi  ; 
e  desiderando  perciò  preservar  la  Dalmazia  da  tristi 
effetti  di  un  totale  sconvoglìm.ento ,  che  ha  fatto 
altrove  si  funesti  progressi,  ha  la  suddetta  Maestà  Suj: 
ordinato  alle  sue  Truppe  di  avanzare  in  questa  Pro- 
vinzia  sì  per  mantenervi  il  buon  ordine  ,  come  per 
conservarvi  i  proprj  antichi  diritti   incontrastabili . 

Gli  Abitanti  della  Dalmazia,  che ^  per  l'ingresso 
delle  Truppe  Regie  Imperiali  vengono  ad  essere  ga- 
rantiti nella  loro  quiete  interna  ,  sapranno  apprezzar 
certamente  le  viste  benefiche  di  Sua  Maestà  ,  e  cor- 
rispondere ad  essa  con  una  condotta  docile  ,  e  rico- 
noscente ,  mediante  la  quale  tutti  e  ciascheduno  ot- 
teranno  per  parte  delle  Truppe  suddette  la  più  efficace 
e  più  special  protezione  nell'  uso  inviolato  di  tutti  i 
loro  Possessi ,  Diritti ,  ed  Immunità . 

Quindi  è  ,  che  Noi  speriamo  vivamente ,  che  non 
vi  sarà  alcuno  sì  poco  istrutto  ne'  proprj  doveri ,-  o 
SÌ  poco  illuminato  ne'  r-rc'^ri  veri  interessi,   -che  vo^ 

glia  • 
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glia  con  una  condotta  meno    analoga   a   tali  principi 
esporsi  ai  castighi ,    che  irremissibilmente  e  sul  fatto 
incorrerebbe    chiunque    mancasse    in    qualunque    siasi 
modo  alla  dovuta  subordinazione  ;    e    che    invitiamo 
in    nome    di  Sua  Maestà  Imperiale    Pceale  Apostolica 
nella  maniera  la  più  efficace    e  colla   maggior  fiducia 
tutti  i  Giudici  5  Magistrati ,  Capi  di  famiglia ,    come 
pure  esortiamo  tutti  i  Vescovi ,  Parrochi ,    Sacerdoti 
Secolari  e  Regolari,  e  tutte  le  persone,  che  per  qual- 
sisia   uffizio    o    dignità    civile    o    ecclesiastica   hanno 
gente  subordinata  o  affidata  alla  loro  cura  (  nel  tempo 
istesso  che  in  nome    della    predetta  Maestà  Sua  pro- 
mettiamo loro  la  più  speciale  protezione  )  le  inviti^- 
mo  5  ed  esortiamo  a  far  sì ,    mediante    la    loro  vigi- 
lanza ed  attività ,    che  ninno  presti  orecchio  agi'  in- 
viti insidiosi  de'  malintenzionati  ,  che  non  hanno  poi 
altro  fine  che  la  devastazione  delle  proprietà ,  ed  un 
totale  sconvoglimento  ;    e  che   ognuno    si    faccia  un 
pregio  di  cooperare  per  quanto  gli  spetta    ai   mante- 
nimento del  buon  ordine;  cosicché  tutti  gli  Abitanti 
di  questa  Provinzia  ne  vengano  a  meritare  gli  effetri 
della  beneficenza  della  suddetta  Maestà  Sua  . 

Dato    dal    mio  Qiiartier  generale    il  di  24.  Giu- 
gno 1797. 

Mattia  Ruckavina  Ces.  Px-cg.  General  Maggiore. 

Addi  IO.  Luglio  1797.  Brazza  Castel  Pucischie . 


IlR  il  comando ,  e  commissione  dell'  illustr.  Sig. 
Andrea  Barone  di  Matoniz  Cavaliere  dell'  Ordine  mi- 
litare di  Maria  Teresa  ,  e  Capitanio  Imperiale  e  Rea- 
le del  Corpo  del  Genio  ,  spedito  in  questa  Isola  da 
S.  E..' Generale  Maggiore  Mattia  Rukavina  a  prende- 
re il  possesso  di  essa  a  nome  di  Sua  Cesarea  Reale 
Apostolica  Maestà  Francesco  Secondo  ,  h  stato  pub^ 
•      PavL  IL  T  bli^ 
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blicato  in    jeri  che   fu  Domenica    da    me  infrascritto 
dal  Pulpito  al  radunato  Popolo    dopo    il  Rosario  ,    e 
innanzi  la  Benedizione  del  Ss.  Sacramento   il  presen- 
te venerato  Manifesto ,  ed  oggi  per  il  comando  pre- 
detto   fu    ripubblicato    dal  Pulpito   pure    dal    Molto 
Kcv.  Sig.  Don   Giuseppe    Luchinovich    alla    presenzia 
del  suddetto  Illustr,  Sig.  Barone    e  del  radunato  Po- 
polo 3    a  cui  dopo  il  canto  del  Te  Deitm  Laudamus , 
e  dopo  avere    offerte    le    preci   all'  Altissimo  esposto 
all'adorazione  per  il  nostro   amorevole  Sovrano  ,    il 
detto    Sig.    Barone    dinnanzi    la    Parrochiale     Chiesa 
espose  i  sentimenti  del  Manifesto  medesimo ,  prom.et- 
tendo  a  tutti  e  a  cadauno  la  manutenzione  della  Cat- 
tolica Religione  ,  dei  Diritti ,  Privilegi ,    ed  Immuni- 
tà ,  delle  proprietà,    l'amministrazione   della   giusti- 
zia 5  della  ©aterna  reggenza  8cc, ,  e  tutti  dimostratisi 
contenti  proruppero  in  festive  acclamazioni  :  Evviva 
il  nostro  Sovrano  Francesco  Secondo  j  ed  io  fui  com- 
missionato a  fare  la  presente  giurata  fede  ,    ed   affig- 
gere   la  Copia  del   presente    Manifesto    tradotto  ,    e 
stampato    in  Illirico  in  Chiesa  ,    e  questo  conservare 
fra  le  Carte  Parrochiali  ad  futuram  rei  memoriam  . 
D,  Andrea  Ciccarelli  Parroco ,  e  Rettore  m.  p. 


N, 


Molto  Rever.  Signore . 


Ecessaria  rendesi  la  sua  venuta  a  questa  parte  ia 
domani  mattina  per  commissione  dell' Eccell.  Genera- 
le Barone  Pxukavina  .  Ella  si  compiacerà  di  non  frap- 
por  remora  alcuna  al  comando  Superiore.  Le  auguro 
©gni  bene  . 

Brazza  Castel  S.  Pietro  14.  Luglio  1797. 

Marco  Antonio  Contarini  Rettore . 

Molto  Rev.  Sig.  Parroco  di  Castel  Pucischie . 

Mi  fu  consegnata  alle  zi,  dei  15.  Luglio  1797, 

Addi 


I 


S       E"      e       O       N       D^     A  .  29 X 

Addi  16,  Luglio  1797.  Domenica  *  Castel 
Pucischie  * 


N  ubbdienza  dell'  an^revole  comando  derivatomi 
dall' oitrescritta  riverita' Lettera  io  Don  Andrea  Cic- 
carelli  Parroco  dì  Castel  Pucischie  mi  sono  trasferito 
in  questa  mattina  in  Castel  S*  Pietro ,  ove  pure  per 
il  detto  comando  intervennero  gli  altri  Parrochi  de' 
rispettivi  Luoghi  délT  Isola ,  i  Nobili  Capi  della 
Magn.  Conumità  Brazzana  ^  e  i  Procuratori  dell' 
Università  del  Popolo .  Ivi  V  Eccell.  Sig.  Barone  e 
Generale  Mattia  Rukavina  dopo  aver  assistito  alla 
solenne  Messa,  salito  sul  Pergamo,  espose  al  radunato 
Popolo  i  motivi  della  sua  venuta  .  Dopo  aver  rice- 
vuto da  tutti  il  solenne  giuramento  di  sudditanza  e 
fedeltà  per  V  Augusto  nostro  Sovrano  Francesco  IL 
Imperadore  e  Fxe  di  Ungheria  ,  Croazia ,  e  Dalma- 
zia ,  detestò  in  lingua  Slava  a  chiara  intelligenza  di 
cadauno  tutte  le  cose  fatte  dal  sedizioso  e  tumul- 
tuante popolo  ^  abolì  tutte  le  Scritture  fatte  ai  27. 
28.  29.5  e  30.  di  Giugno  prossimo  passato,  con  cui 
i  Nobili  di  questa  Comunità,  e  i  Privilegiati  furo- 
no obbligati  violentemente  e  con  mano  armata  a  ri- 
nunziare ai  loro  titoli  ,  diritti  ,  ed  immunità ,  e  a 
Hdursi  alla  mostruosa  eguaglianza  ;  abolì  altresì  tutte 
le  relative  Scritture  ,  vicirtie,  e  cariche  elette  ;  resti- 
tuì i  Nobili  e  i  Privilegiati  nel  grado  loro  nativo  , 
e  i  Capi  nelle  loro  Cariche  ;  proibì  sotto  la  pena  di 
morte  ogni  sedizione  ;  obbligò  il  Popolo  di  Boi  a 
restituire  a  cadauno  le  Carte  estorte ,  e  rapite ,  col 
danaro  raccolto  dai  Luoghi  ,  e  dalle  Chiese  .  Co- 
mandò ,  che  sian  corrisposte  le  consuete  Decime  e  i 
Terratici  alle  Chiese  ,  e  ai  Padroni  d^ile  Terre ,  e 
che  sian  rispettate  le  Chiese  medesime  .  Proibì  le 
bestemmie  ,  T  esecrazioni  ,  gli  omicidj ,  le  detrazio- 
ni,  l'ingiurie,    i  furti  ,    la  lascivia,  i  danni  volon- 

T     2  tarj  , 
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tarj  ,  e  il  portar  armi  sotto  gravi  militari  pene. 
Ordinò  ,  che  V  Isola  continui  a  governarsi  col  meto- 
do usato  sotto  il  passato  Aristocratico  Veneto  Go- 
verno fino  al  regresso  suo  ,  e  del  Commissario  Re- 
gio Imperiale .  Comandò  ,  e  raccomandò  replicata- 
mente  a  noi  Parrochi  di  annunziare  nel  giorno  festi- 
vo tutto  ciò  a  nomie  suo  alle  rispettive  greggi  alla 
nostra  cura  affidate  . 

Addi  23.  Luglio  1797.  Domenica. 
Castel  Pucischie . 

Io  Parroco  Ciccarelli  inter  Miss^e  solemnia  oggi  ho 
annunziato  al  Popolo  quanto  di  sopra  si  contiene . 

Niccolò  Wragn/\an  Ned.  Tub.  ho  fatto  copiare  dagli 
Originali  esistenti  presso  il  Rev,  Sig.  Parroco  Don  An- 
drea Ciccarelli  incontrato  ,  sottoscritto  .  e  sigillato  5 
oggi  li   ij.  Agosto   1797' 


JLi 


Addi  21.  Luglio   1797.  Brazza  .  Castel 
San  Pietro  . 


Illustr.  Sig.  Marco  Antonio  Contarini  per  Sua 
Maestà  Imperiale  Reale  Apostolica  Conte  Capitanio 
dell'  Isola  Brazza  ,  ed  esecutivamente  alla  Suprema 
volontà  deir  Eccell.  Barone  Mattia  Rukavina  Gene- 
rale al  servigio  di  Sua  Maestà  ,  ed  essendo  state  alla 
presenza  di  Sua  Signoria  Illustr. ,  e  delli  Signori  Mat- 
tio  Beros ,  e  Nobil  Sig.  Giuseppe  Zvittanich  ,  e  Sig. 
Mattio  Scarpi  ^  e  Cap.  Antonio  Niccolorich  lacerate 
dal  Sig.  Barone  de  Matoniz  le  Carte  27.  Giugno  1797. 
continenti  le  sottoscrizioni  fatte  flire  alli  Nobili  e 
Privilegiati  di  Bel  28.  Giugno  stesso  continenti  le 
sottoscrizioni  fatte  fare  alli  Nobili  e  Privilegiati  di 
Kerezi  ,  e  di  Kum.azzo  Inferior  ,  e  di  Caste!  San 
Pietro,  29.  detto  Giugno  continenti  le  sottoscrizio- 
ni fatte  lare  ai  Nebili  e  Privilegiati  di  Splissa  ,    Ct- 

stel 
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stei  Postire ,  Dol ,  Castel  Scrip  ,  Bobovischie  ,  e 
Mirze ,  Castel  San  Zuanne ,  30.  Giugno  stesso  conti- 
nenti le  sottoscrizioni  fatte  fare  alli  Nobili  e  Privi- 
legiati di  Castel  Pucischie  ,  e  Humazzo  Superior  ,  e 
la  successiva  Parte  2.  Luglio  1797.  nel  congresso 
fatto  in  Nerezi ,  in  quel  giorno  esibite  e  restituite 
nelli  loro  originali ,  ha  ordinato ,  e  comandato  ,  che 
tanto  le  Carte  stesse ,  quanto  qualunque  altra  consi- 
mile e  relativa  in  qualunque  Luogo ,  ed  appressa 
chiunque  si  attrovasse  ,  così  pure  la  Carta  27.  Giu- 
gno 1797.  estesa  dal  Padre  Fra  Vicenzo  Bercovich 
il  giorno  27.  Giugno  suddetto  nella  Piazza  di  Boi 
appresso  la  Beata  Vergine  del  Carmine,  ancora  esi- 
,stente  appresso  di  lui ,  ed  egualmente  le  Copie  tutte 
ovunque  esistenti ,  ed  appresso  di  chi  che  sia  ,  si 
abbiano  a  considerare  nulle  ,  di  niun  valore  ,  ed  ina- 
tendibili,  quanto  se  mai  esistito  non  avessero ,  &  ita 
&c.  5  sic  mandans  &c. 

Marco  Antonio  Contarini  per  Sua  Maestà  I.  R.  Ap. 
Conte  5  e  Capitanio  . 

Giorgio  Tironi  Cancellier  Vvoviùonale    della  Brao^ 
^  fece  copiare  * 


T     3  CA- 
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CAPITOLO     XII, 

Lo  Stemma  della  nobil  Comunità':  le  Onoranze 

dovute;  in  Chiesa  al  giudice  ,  e  ai  Capi  a 

LUI  assistenti,  ai  Sindici  cioè',  ai  DiFEN' 

SORI  ,    E    AL    SoPRACOMITO  :     LI    T'ITOLI    DI 

Magnifico  e  Spettabile  appartenenti 

solamente  al  consiglio,  alla 

Comunità' j  ed  ai  suoi  Capi, 

Dello  Stemma  ,  o  Arma  , 

Copia  tratta  dallo  stampato  Lì  òro  de 
privi  leggi  della  Bra:^;^  pag^   151, 

1(^55,  Adi  II.  Decembre, 

Presentate  le  presenti  Ducali  in  mano  dell'  iDustr, 
Sig.  Alvise  Duodo  Conte  dal  Sp.  Sig.  Vicenzo  Pinesich 
Giudice.  dalla/Magnifica  Comunità  nel  Castel*  di  Pu- 
cischie  ,  così  per  nome  proprio  ,  come  delli  Sp,  Sig, 
suoi  Colleghi,   instando  &c, 

Carolus  Contareno  D.  G.  Dux 
Venetiarum  &:c, 

Nob.  &  Sap.  Viris  Aloysio  Duodo  de  suo  mandato 
Corniti  Brachile ,  &  Successoribus  suis  fidelibus  dile- 
6lis  salutem  3  &  dile^tionis  affetlum. 


R 


està  disposto  per  Privilegio    in    prima    dedizione 
concesso  sotto  li  22.  Ottobre  1420.  del  Dominio  no- 
stro , 
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stro.  Se  poi  più  volte  confermato  dal  Senato  alla  fi- 
delissima  Comunità  della  Brazza ,   che  non  debba  es- 
serli fatto  alcuna  novità  ,  ma  conservate  tutte  le  usan- 
ze &:  consuetudini  di  quell'Isola  ^  &  Decreto  delli  Sia- 
dici  nostri  in  Dalmazia  de  9.    Novembre    153 1.  con- 
fermato dal    Senato    medesimo    sotto  li    21.   Maggio- 
idi  5.  viene  parimente  stabilito    ad    instanza  così  de' 
Nobili ,  come   de'  Popolari ,  &  commesso  strettamen- 
te con  pena  al  Conte   dallora  e  Successori  Suoi ,  che 
non  debbano  far   novità    alcuna,  né    per    li  uni,  né 
per  r  altri  di  essi ,  ma  osservarli    detti    privileggi  Se 
usanze  .  Et  perchè  contro  la   forma    loro  ,  &  contro 
il  solito  ,  come    umilmente  ci    espone   l' Ambasciator 
di  essa  Comunità  ,  è  stata   con    atto    del    N.  H.  Ser 
Paolo  Michielj  fu  Conte  vostro  precessore  ,  concedu- 
to alli  Procuratori  di  quel  Popolo  un'Impresa  ovvero 
Arma  ,  sebben  vi  sii    1'  antica  &    ordinaria    di  quella 
Comunità ,    &    Isola ,    dell'  Imagine    del    glorioso    S. 
Zorzi .  Perciò  per  non  dar  loco  a  tal  mai  prima  pra- 
ticata introduzione,  aspettando   massime  al  solo  Pre  • 
cipe  l'arbitrio  di  dispensar  tali  Imprese  &  Armi,  co- 
me   repugnante    alli    sudetti    privileggi ,  e   di  diretro 
contraria  anco  alle  parti  del    Conseglio    nostro  di  X. 
di  3.  Luglio  1485.  registrata  nelle   vostre  commissio- 
ni di  21.  Giugno  1534.  &  25.    Settembre  i<554.  ri!  - 
sciate  ad  instanza  di  essa  Comunità,    vi  commetten:o 
con  li  Capi  del    detto    Conseglio ,    che    onninamenie 
eseguir  dobbiate  ,  &  far  che  inviolabilmente  siano  ese- 
guite le  parti    preacenate  di    esso    Conseglio,    &  che 
sian  osservati  &  mantenuti  alla  prefata  fidelissima  Con> 
munità  li  suoi  privileggi,  &  consuetudini  senz' alcuna 
novità,  come  è  giusto  e  conveniente;  dopo  lette  facanc^o 
le  presenti  restituir  all' esibitor  di  esse. 

Dat,  in  nostro    Ducali    Palatio  die    15.    Scptembris 
Indiét.  9.  1^55. 

Excelsi  Consllii  X.  Secretarius  Hieronymus  Favarina. 
Die  prxsenrationis .  Vedute,  &  maturamente  consi* 

T    4  de- 
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derate  da  S.  S.  Iliustr.  le  presenti  Ducali  con  la  ci- 
tazione deir  atto  nelle  medesime  ,  il  quale  per  esser 
seguito  contro  la  forma  dell'  antiqua  consuetudine ,  e 
per  conseguenza  con  introduzione  di  novità  ;  ha  per- 
ciò esequendo  puntualmente  le  Ducali  stesse  in  tutto 
annullato  T  atto  sopra  annotato  dell'  Iliustr.  Sig.  Pau- 
lo Michiel  suo  precessore  ,  come  se  fatto  non  fosse  , 
mandando  &c. 

Angelo  Maderni  Vice  Cane,  della  Brazza. 

Delle  Onoranze. 

Noi  Andrea  Vendramin  per  le  Serma  Puepubblica 

di  Venezia  Providitor  General  in  Dalmazia  ^ 

Sa  Albania . 


G 


on  ragione  devono  li  Sopracomiti ,  che  in  questa 
Provincia  di  tempo  in  tempo  vengono  eletti  dalli  lo- 
ro Consegli  per  esecuzione  dovuta  dell'ordini  Pubbli- 
ci,  goder  quella  precedenza  ,  e  prerogativa^  che  se  li 
conviene  in  distinzione  delle  persone  suddite  per  la 
Carica  riguardevole ,  che  sostentano  senza  verun  ris- 
parmio delie  proprie  facoltà,  né  riguardo  delle  stesse 
vite  ancora  per  ben  incontrare  l'intiero  servizio  di  Sua 
Serenità  ;  onde  avute  noi  sotto  l'occhio  le  fedi ,  e  Scrittq- 
je  pubbliche  di  quanto  si  osserva  in  alcuni  Luoghi  ,  e 
per  innanzi  si  è  osservato ,  sopra  quali  ragionevol- 
mente appoggiando  li  sensi  nostri  a  maggior  espressio- 
ne stimando  così  proprio,  e  convenevole  termine  per 
più  ragioni,  che  miovono  l'animo  nostro  tutto  diret- 
to verso  il  medesimo  pubblico  servizio,  dì  devenire 
alla. paterna  Terminazione  nostra,  con  la  quale  sta- 
tuimo ,  e  decrctamo  ,  che  li  Sopracomiti  eletti  ,  & 
loro  successori  dopo  li  Deputati  o  Capi  rappresentan- 
ti la  Communità  soliti  ad  assister  quell' Iliustr.  Rettor 
alla  Banca ,  e  Governator  delle  milizie  debbano  aver 
nelle  proprie  Città ,  e  Territorio  la  precedenza  in  ca- 
daun  luogo  pubblico  o  privato   tanto  quando  saranno 

con 
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con  rillustr.  Sig.  Rettori,  quanto  con  privati,  non 
ostante  che  altri  vi  fossero  insigniti  di  Titolo  o  Ca- 
rica niuna  eccettuata,  &  l'accesso  alla  Banca  delli 
Sig.  Txettori  dopo  essi  Deputati ,  e  Governatore  come 
di  sopra,  esser  esenti  da  pesi  o  gravezze,  che  fosse- 
ro o  sono  aggravati  li  Nobili  particolari,  dovendo 
goder  quello  che  gode  uno  delli  detti  Deputati ,  come 
stimamo  ragionevole  5  comettendo  le  presenti  siano 
registrate  5  eseguite  da  chi  aspetta,  e  pubblicate  ove 
occorre .  In  quorum  Scc. 
Zara  li  29.  Maggio  ii^45. 
Andrea  Vendramin  P,  G. 

Gio:  Andrea  Andrussio  Cane,  di  S.  E. 


G 


Eorgius  Fabrius  Canonicus    Pharensis  ,    nec    nor^ 
Illustr.  &  Ptev.  D.  D.  Vincenti]  Milani  Episcopi  Pha- 
rerisis  &  Brachiensis  Vicarius  Genemiis .  Diletto  nobis. 
in  Christo  Ad.  R.  D.  Georgio  Vuscovitio  Curato  Pa- 
rcchialis  Ecclesia  S.  Hieronymi  Oppidi  Pucischi.^  In- 
mix  Brachiaj  Pharensis  Dici^cesis  salutem  in  Domino. 
Dolentes  referimus  in   memorata    Parochiali    Ecclesia 
scindala  non  levia  fuisse  exorta  ,  ex  eo  quod  Speòla- 
bili  Judici  ejusdem  Oppidi ,  ac  cxteris  ad  bancum  penes 
eum  gi-nuflexis  non  fuit  more  solito,  ac  ordine  debi- 
to thurifìcatio  distributa  ;  quaprdpter    eadem   scanda* 
la ,    Se  confusiones   tollere  cupientes  ,    &    iaudabilem 
eiusdem  Ecclesia   consuetudinem  pervertere  nullateniis 
intendentes ,   tenore  pr^sentium  vobis ,  &:  c^teris  Ck- 
ricis  Oppidi  memorati  ,    ad  quos  ipsamet   thurifìcatio 
.speculare  dignoscitur  praicipimus  ,    &  mandamus  ,   qua- 
tenus  omnibus  Se  singulis  diebus  solem.nibus ,  Domini- 
cìs ,  Ik  Festis   statim  ,  Celebrante  ,  Assistcntibus ,  Se 
Sacerdotibus  Choro  interessentibus  incensatis ,  Sp,  D: 
Judex  difti  Opidi  ter,  creterique  cum  eo  ab  banchum 
genuilexi  bis  duòlo  Thuribulo  thurificentur,  sub  poena' 
suspensionis  a  Divinis  ,  aliaque  nostro  arbitrio  rescr^ 
vata.  In  quorum  Scc. 

Da* 


zg^  Parte 

Datum  PharjE  die  5.  Augusti  lósó. 

Georgius  Fabrius  Vie.  Gen. 
Matthsus  Scrivanelli  Curise  Episcopalis  Pharen.  Ganc. 
de  mandato . 

léso,  die  II.  Decembris. 

Georgius  Vuscovitius  Curatus  D.  Kieronymì  Castri 
Pucischise  5  lefto  Monitorio  ,  per  se ,  &:  ad  quos  spe- 
<Sat  exequi  mandavit^  &  quod"  in  usum  erat  hoc  novo 
Monitorio  confirmatur  .  In  quorum  Scc. 

Gìo,  Domenico  de  Ftlìpis  N,  P,  di  A,  V,  ba  copia- 
to dalP Originale  ,  &  in  fede  sottoscritto  ,  e  sigillato  „ 

A  dì  7.  Settembre  16^6, 

Presentate  ali'  Illustriss.  Sig.  Co.  da  Uno  Nicco^ 
lo  Tomba  uno  delii  Procuratori  di  questo 
Popolo  per  nome  proprio ,  &  Colleghe 
instando  con  V  assistenza  di  Dno 
Francesco  Mazzoli;  le  quali 
vedute  da  S.  S.  iDustriss. 
terminò  di  rescrive- 
re ^  riservando  .  &c. 


s 


?Qtì,  &  Gener.  Vir.  Modeste  coram'nobis  indoluerunt 
Intervenientes  istius  fidelissimas  Universitatis  Insiilge  Bra- 
chi«  quod  cum  semper  &  per  antiquissimam  hominum 
memoriam  in  Ecclesiis  Parochiaiibus  Locorum  Insula 
pracdiftjE  post  locum  debitum.  Illmis  Publicis  Rappr^- 
sentantibus  reperiatur  iile  ubi  ffeéìunt  Index  Magn. 
Communitatis  5  &:  Procurator  Sp.  Universitatis,  super 
quo  hx  ducT  publica3  Persona^  intersunt  Officiis  divi- 
nis  5  &  sacris  Funftionibus  ,  eisque  a  Sacerdotibus  dc- 
ferttir  Thus,  Pax  osculanda,  atque  Lustralis,  aliiEque 
'similes  sacrai  Ceremonia'  ,  hoc  ordine  servato,  quod 
prius  Jiidex  pra'cedit  5    &  post  eum  illico  Procurator 

tan- 
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tanquam  duo  Capita  Se  publicae  Person^e  ,  nunc  vero 
nonnulli  rcperiuntur,  qui  arnatores  novitatis  ,  &  cqI- 
tores  civilìum  dissensionum  audent  perturbare  jus  di- 
(^torum  Procuratorum  ,  &  post  Jadicem  prsediòìum 
slbi  vindicare  locum ,  &  velie  prasferri  in  ceremoniis 
pra^diòlis ,  quod  cum  minime  sit  toUerandum  ,  immo 
òccasiones  scandalorum  amovendas ,  &  omnia  in  suo 
antiquissimo  stata  conscrvanda  ,  ideo  requirimus  Spe- 
^kbilitatem  vestram  ut  mandato  nostro  pr^ecipi  faciat 
quibus  opus  fuerit,  ut  non  audeant  perturbare  Procu- 
ratores  pra^diòìos  in  suis  antiquis  juribus ,  prorogati- 
vis,  &  prscedentiis  prafditìis,  ac  ut  in  omnibus  ex- 
remoniis  locum  solitum  Procuratoribus  dicta^  Sp.  Uni- 
veritatis  tribuatur  nec  aliqua  in  similibus  fiat  innova- 
tio^-Sc  hoc  sub  poena  quibus  ut  supra  fuerit  imponen- 
da  Ducat.  <?oo.  Arsenatui  nostro  applicandorum  ,  car- 
ceris  5  banni ,  &  aiiarum  poenarum  arbitrio  Justitiaj  , 
&  justa  qualitatem  delicìi ,  &  sic  exequatur  ,  cujus 
poena^  executionem  remittimus  Sp.  Pro  visori  Generali 
Provintix . 

Venetiis  die  18.  Augusti  ló^ó. 

Carolus  Contareno  Advocator  Communls . 

Tergo.  Sp.  &:  Gefiso  Viro  D,  Corniti  Brachi^»  ho- 
norando , 

A  di  9.  Settembre  i6$S. 

'  Presentata  a  me  Vice  Can.  dalli  Sp.  Gio:  Niccolò 
iFilippis,  Paulo  Dominis ,  Zuanne  Vusio,  Zorzi  Ivellio 
Difensori  e  Giudici  respettive  di  questa  Magn.  Com- 
munità  per  esserli  stata  negata  la  pubblica  audienza  , 
instando  &c. 

Illustr.  Sic.  Conte  . 


L 


Interveniente  dì  questa  Università  del  Popolo 
della  Brazza  intento  solo  alle  novità ,  &  a  strus- 
siar  questa  povera  ma  fedelissima  Communità  per- 
turbando   la  quiete  dell'  Isola  ,    va    giornalmente    in- 

ven- 
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ventando  occasioni  de'  litiggi  ,    e    di  spese  ,    ha   con 
false    esposizioni    impetrato     surretiziamente    un    tal 
qual  Suffragio  dall'  Eccmo  Sig.  Avogador  Carlo  Con- 
tarini  sotto  li  1 8.  Agosto  decorso,  persuadendosi  con 
forme  improprie  dar  forma  alle  vanità  de'  suoi    pen- 
s"eri ,  che  sono  senza  esempio  in  Provinzia,  diversa- 
mente praticandosi  ab  immemorabili  hominum  memo- 
ria anco  nelli  Luochi  dell'Isola,  e  specialmente  nella 
Terra  di  Nerezi ,    ove    è    la  Ftesidenza  dell' Illustris. 
Sig.  Rappresentanti ,  com'  è  notorio .  Onde  noi  Difen- 
sori della  Communità  medesima  supliehemo  riverente- 
mente V.  S.  Illma  di  rescriver  al  medemo  Eccmo  Sig< 
Avogador ,  ammonendo  le  Parti   sopra  di  quello  din- 
nanzi airÉcciiio.  Signor  Antonio  Bernardo  Prov.  Gen* 
di  queste  Provinzie,  com'è  mente    Pubblica,  per  le- 
var gì'  incomodi ,  e    dispendj    indebiti   alla  Comunità 
stessa,  quando  li  Sig,  Procuratori  del  Popolo  sudetto 
non  vogliono ,  come  si  ricercano  con  la  presente ,  vo- 
lontariamente rimoversi  da  così   strano  tentativo  par- 
torito da  mera    amibizione  ,   altrimente    protestandoli 
ogni  danno,  spesa,  &  interesse,  che  per  loro  illegit- 
tima azione  contraria  alle  leggi ,  Se  al  voler  espresso 
dell' Ecceir  Senato  puotesse  la  Comunità  medesima  ri- 
levare 5*  &  tanto  sia  detto  per  ora  senz'  alcun  minimo 
pregiudizio  ,  salva  ragione  &c. 


Adi  IO.  Settembre  i6s6. 


L 


Illustr.  Sig.  Con,  veduta  la  scrittura  sopradetta,  e 
riconfermandosi  col  suo  atto  di  7.  del  corrente,  che 
restò  terminato  il  rescritto  all' Avogaresche  Lettere, 
ha  ordinato  oggi  termine  cadente  l' espedizione  di  quel- 
lo ,  che  sarà  del  tenor  infrascritto  ad  hoc,  e  per  le 
cause  e  rispetti ,  che  nel  medesimo  saranno  espresse 
Scc.  riservando  &c. 


Illu- 
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Illustr,  Se  Ecccll.  Sig.  mio  Sig.  Collirio. 


D 


alJe  lettere  dell'  E.  V.  di  18.  Agosto  prossimo  pas- 
sato rilasciate  ad  instanza  dell'  latervenienti  di  questa 
fedelissima  Università  intendo  esserle  stato  apportato , 
che  sempre  e  per  1'  antichissima    memoria    di  uomini 
nelle  Chiese  Parrochialì    delli    Luochi  di  questa  Isola 
dopo  il  debito  luoco  dell'  Illustr.  Pubblici  Rappresen- 
tanti si  ritrovino  Banche  ,  dove  vengono  inginocchiar- 
si li  Giudici  di    questa    Magnifica    Communità  ,  &  li 
Procuratori  dell'Università   medesima,  sopra  le  quali 
Eanche  le  dette  due    pubbliche  persone    intervengono 
alii  divini  Offizj  ,  &  sacre    Fonzioni ,  alli    quali  dalli 
Sacerdoti  viene  dato  l'Incenso ,  la  Pace  ,  &  altre  sa- 
cre simili  Cerimonie  :  intorno  a  che  per  oviar  le  con- 
fusioni, che  potrebbero  per  ciò  seguire,  devo  col  so- 
lito della   mia  riverenza    render    informata    T  E.  V, , 
che  in  questa  Terra,    Luoco    della;  mia    Ressidenza -, 
non  si  trova  altra    Bancha  se  non   quella  ,  che  servt? 
a  Pubblici    Rappresentanti  ,    &    Giudici    della    Mag. 
Communità ,  e    secondo    1'  occorrenze    alii    Difensori 
della  medesima,  alli  quali  dopo  esso  Pub.  Rappresen- 
tante viene  data  la    Pace,    l'Incenso,  &    altre  sacre 
Cerimonie ,  Se  così  si  è  praticato  a  memoria  di  uomi- 
ni,  &  al  presente  praticasi  anco  nell'altre  Chiese  Par- 
rochiali  dell'Isola,  vi  sono  le  Banche  per  li  Giudici.. 
con  li  quali  soli,  Se  ove  vi  sono  li  Difensori  sudetà 
vengono  osservate  le  Cerimonie  medesime,  non  tenen- 
dovi i  Procuratori    alcuna    precedenza    se    non  come 
altri  indifferentemente  ;  e  tanto   per  quiete  universale 
per  mio  senso  deve  servarsi ,  rimettendomi  però  sempre 
air  infallibil  sapienza  dell'  E.  V.*,  dalla  quale  starò  at- 
tendendo li  comandi ,  e  riverentemente  me  l'inchino. 

Brazza  li-  lO.  Settembre  lósó, 
Alvise  Duodo  Conte  . 

Illu- 
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illustr.  Se  Eccell.    Sig.  Carlo  Contarini    Avogador. 
Angelo  Maderni  Vice  Cane,  fece  copiare.' 

16^6,  adi  18.  Novembre. 

Presentata  dal  Sie.  Zorzi    Ivellio  à  nome    d' infra- 
scritti ,  instando  &c. 


p 


resentiamo  noi  Curati  irifrasa'itti  delle  Chiese  Par- 
rocchiali di  questa  Isola  della   Brazzà  Diocese  di  Le^\ 
sina  ,  che  li  Procuratori  di  questo  Popolo  tentano  con 
un  suffragio  Avogaresco   di  iS.    Agosto    ultimamente 
caduto  introdurre    scandalosa  novità  ,    col  pretender  ^ 
che  sia  data  a  loro  in  Chiese  predette  la  Pace ,  &  V 
Incenso  alla  Banca  dopo  li  Sp,  Sig. Giudici,  contro  1' 
espressa  intenzione  di  S.    Serenità,    che  in    queste  8c 
altre  cerimonie  proibisce  le  novità  ,  e  contro  a  quel-t 
Io  che  sempre  da  memoria  di   uomini  si  è  praticatoci 
non  andando  alla  banca  se  non   gì' Illustr.  Rappreserr- 
tanti  Pubblici  ,  &  appresso  loro  li  Sp.  Giudici  ,  e  Di-', 
fensori  5  &  a  questi  soli  uniti,  «o  separati  essendo  so-. 
lito  dar  l'Incenso,  e  la    Face    quando    interverlgonq 
alli  Offici  divini ,  e  nel  resto  indifferentemente  seriza 
distinzione  così  alli  Procuratori  ,    come  a  cadaun  del 
Popolo  in  comune  .  Però  non    potendo  noi  assentirvi 
alla  detta  novità,  né  derogar  all'antica  consuetudine  ^. 
ma  dovendo  osservarla ,  come   anco  li    Pubblici  ordi- 
ni ,  che  proibiscono  l' innovazione  ,  contradicemo  cori 
questa   scrittura  al    detto    tentativo    di    Procuratori , 
sempre  pronti  di  osservar   quanto    sinora  ,    come  so-; 
pra  ,  è  stato  osservato  in  dette  rhiese. 

Io  Pre  Paulo  Biliceo    Curato  di  Scrip    Vicario  Fo- 
raneo. 

Io  Pre  Domienico  de  Dominis  Curato  di  Do! 

Io  Pre    Gerolim.o    Vragnizan    Curato  di    Humazzoi 
Superiore  .  . 
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Io  Pre  Simon  Cerineo  Arciprete  di  Nerezi- 

Io  Pre  Gerolimo  Giaxich  Curato  a  S.  Pietro  . 

Io  Pre  Valerio  Nadali  Curato  di  Mirze 

Io  Don  Gio:  Karambassich  Curato  di  S.  Zuanne 

Io  Don  Francesco  Biliceo  Curato  di  Milnà 

Io  Pre  Mattio  Radichevich  Curato  di  Humazzo  In* 

feriofe  . 
Io  Don  Giorgio   Vuscovizio    Curato  di    Castel  Pur 

cischie 
Io  Fra  Tommaso  Florio  dalla   Brazza  Curato  della 

Terra  di  Boi. 

Angelo  Maderni  Vice  Cane*  fece  copiare  • 

1(^57.  16.  Aprile.  , 

Presentata  airHiustr.  Sig.  Conte  dal  Sp.  Sig 

Giorgio  Ivcllio  uno  de'  Sp.  Sig.  ._ 

Difensori ,  instando  &c. 

K-/pe£ì:.  &:  Gen.  Vir.  Mittimus  occlusum  exemplum 
Speòtabilitati  vestrge  Terminationis  nostra  eandem  req- 
quirendo,  ut  Terminationem  ipsam  in  omnibus  ejus 
partibus  exequatur ,  &  exequi  faciat  prout  stat  >  & 
jacet . 

Carolus    Contarenus   Advocator    Comunis    Venetiis 
die  14.  Martii  1^57. 

T  ®  *  Speòt.  &    Generoso  Viro    Dno   Corniti  hono- 
rando  . 

Die  17,  Martii  i<557. 

T 

Allustr.  Dìius  Carolus  Contareno  hon.  Advocator  Com- 
munis ,  attenta  instantia  D.  Jo.  Rapiistas  Nosadeni 
Intervenientis  nomine  Speét.  D.  Judicum  &:  Defenso- 
runi  Mag.  Communitatis  Insulse  Brachile  ,  Se  attenta 
absentia  Rev.  D.  Simonis  Mazzolai  Oratoris  Univer- 
sitatis  Populi  Insula  pr^diflse ,  n^c  non  Exc:  D.  An- 
toni! Balbi  uti  scriptis  in  margine  litterarum  diei  18. 
Augusti  prox.  pra^teriti ,  citati  prò  hac  mane  ad  me^ 

diam 
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diam  tertiam  vacantium  ,  &  non  ccmparentium,  prout 
retiilit  Beriìcito  Famulus  Offitii,  levocavit  Litteras 
prardiòtas ,  &:  in  hoc  quantum  prastendunt  vigore  di- 
ctarum  Litterarum  Procuratores  diòti  Populi  sibi  aro- 
gare in  Ecclesiis  dìtìx  Insulas  locum  supersedili ,  sive 
bancam  destinatam  solis  Judicibus,  Defensoribus,  & 
aliis  Titulatis  Publicis  Personis  de  Corpore  Nobilium 
ipsius  Communitatis ,  &  habere  osculum  Pacis ,  & 
Thus,  Se  Lustrale  tanquam  Capita,  &  publicae  Per- 
sona3' prout  in  eisdem  Litteris  pra^sumunt  sibi  speda- 
re 5  cum  hoc  5  quod  ipsi  ProcuratoreG  Populi  habeant 
quaecumque  ccmpetenria  uniformiter ,  &  indiferenter 
omnibus  &  singulis  privatis  personis  ipsius  Insulse  mo- 
dis  &  formis  hucusque  praticatis ,  &  observatis ,  man- 
damus  sic  adnotari  8cc.  ita  referente  Bernato  Famulo 
Offitii  Scc.  ex  notatorio  Scc. 

Petrus  Martinengo  Offitii  Advocariiis  Communis 

Notarius . 

1(557.  adi  i(5.  sudetto. 

L'  Illustr.  Sig.  Pietro  Lorédano  Cam.  Castellano  di 
Spalato,  e  Vice  Conte  delia  Brazza  ,  vedute,  lette  , 
e  maturamente  considerate  le  soprascritte  Lettere  con 
l'aggiunta  Terminazione  trasmessali  deirpccell.  Sig. 
Avogador  suddetto ,  alle  quali  Sz  alla  Terminazione  sud- 
detta ha  commesso  la  dovuta  &  pontual  esecuzione  , 
mandans  Scc. 

Angelo  Maderni  Cane,  de  mandato  . 

lóóz,  6.  Maggio . 

Presentate  all'  Illustr.  Sig.  Co:  per  il  Sig.  Niccolò 
Filippi  Difensor  della  Mag.  Communi tà  per  nome  pro- 
prio 5  e  Colleghe  ;  le  quali  vedute  da  S.  S.  Illustr.  ha 
commesso  la  sua  esecuzione  . 


s 


pcfi;  &:  GcUo  Vir.  Ci  viene  rappresentato  per  par- 
te. 
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te  5  e  nome  delli  Sig.  Giudici ,  e  Difensori  di  cotesta' 
Mag.  Communità  5  che   alcLini    inquieti,  e  seminatori 
di  novità  ,  e  scandali  nella  Terra  di  Boi  col  pretesto 
e  nome  di  Procuratori  di  cotesto  Popolo  hanno  erei- 
ta  una  Eanca  all'  incontro  e  quasi  contigua  a  quella  , 
dov' è  solita  Vostra  Sptabilità  5  &  essi  Giudici,  e  Di  fé  n- 
^^ori  inginocchiarsi ,  pretendendo    con    forza  e  minpx- 
XÌQ  5  e  seguito    popolare  di    aver   la    precedenza  dell' 
oscular  la  Pace,  Se  in    altre    Fonzioni.,  sacre ,  il  che 
Viene  praticato  e  preteso  contro  quanto  si  pratica  xic- 
gji  altri  Luoghi  dell'Isola,  e  di  tutta   la  Provinzia  , 
e  molti  Pubblici    Decreti,  e    specialmente    contro  la 
Parte  dell' Eccell.  Senato,  e  con  pericolo  di  molti  in- 
convenienti; a  diversione   de' quali    mentre   .cosi  sia., 
dicemo  alla  Sp.  vostra,    che  in    ordine    nostro    facci 
intimare  alli  sodctti  Procuratori,  che  in  pena  di.  Da- 
catti  cinquecento ,  bando,  e  maggiori  ad  arbitrio  no- 
stro ,  debban  imediate  elevar  4a  detta  Banca ,  &  non 
dar  alcun  disturbo  alli  sodarti  Sig.    Giudici ,  e  Difen- 
sori ,  né    ad  alcun    altro  per  le    sodette  precedenze  , 
ma  Coveranno  contentarci ,  che  sia  con   loro  pratica- 
to come'  si  praticha  negli  altri  Luoghi    dell'Isola,  & 
iTiassime  nella  Terra  della  Residenza ,  &   non  preté*^- 
d'ere  alcuna  maggior   prerogativa,  né    precedenza,  &: 
hi  caso    d'innobbedienza,    dandoci    parte  ,   ,f;^xà.  Là 
elevar  la  detta  Banca ,  &  il    presente    registrato  farà 
eseguir. 

Zara  li  24.  Aprii  lóói, 

Andrea  Corner  Provcditor  General 
T^.  Speft.  &  Gen.  Vir.  D.  Corniti  Brachi^  honc- 


Pietro  Maroi  Coad.  ha  copiato ,  sott.  e  sig. 
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Dei  Titoli  . 

Addi  5.  Settembre    i6jo,    presentata   all' lUustr.   Sig. 

Co:  dalli  Sp.  Sig.  Viccnzo  Scipioni ,  e  Gerolimo 

Mladineo  Difensori  di  questa  Mag.  Communità 

per  nome  anco  degli  altri  Sp.  Sig.  Difensori 

loro  Golleghe  instando;  qua!  vista ,  e  letta 

da  S.  S.  Illustr.  ha  commesso  il  registro  5 

e  sua  pontual  esecuzione  . 

Noi  Antonio  Barbaro  per  la  Serenissima  Reput> 
blica  di  Venezia  Providitor  Generale  in  Dalmazia  Se 
Albania . 


\-J. 


fa  gemma  più  pregiata,  che  risplende  nella  corona 
della  Serenissima  Repubblica  ^  è  quella  che  palesa  ub- 
bidienti al  suo  Impero  Sudditi  qualificati  dal  fregio  di 
Nobiltà,  o  dalla  condizione  de'  proprj  natali ,  o  dall' 
influsso  della  Pubblica  grazia.  Ornata  di  tali  preroga- 
tive di    natura ,  e  grazia    la    fedelissima    Communità 
della  Brazza  è  stata  sino  da  più    remoti  e  più  lonta- 
ni tempi  con  continuato    progresso  di    attributi  dalla 
grandezza  del    Principe  ,  e    dall'  autorità   de'  suoi  più 
conspicui  Rappresentanti    distinta  non    pure  nelli  atti 
di  stima  ,  e  nelle   preminenze  di   onore  ,    ma  sempre 
nelle  Pubbliche  carte  decoi-ata  del  titolo  di  Magnifica 
e  Spettabile  ,  e  con  li  medesimi   titoli  sono  parimen- 
ti stati  anco  sempre  distinti  li    Capi  di   essa,  li  Ami- 
t  asciatori  5  &:  il  suo  Consiglio,    come   attestano  con 
evidenti  prove  tanti  pubblici    conspicui  documenti  da 
noi  occularmente  osservati  e    veduti ,    particolamentc 
la  Terminazione  degli  Eccell.  Sigr   Andrea    Loredan  , 
e  Francesco  Pisani    Sindici  &  Avogadori    nelle    parti 
della  Dalmazia  di  ultimo  Ottobre  1535?.  altre  due  de- 
gli Eccell.  Sig.  Vicenzo  Barbarigo,  e  Vittor  Bragadin 

Sin- 


Seconda,  3^7 

Siedici  di  IO.  e  io.  Decembre  1547.  altre  degli  FccelL 
Niccolò  Doiiado  e  Marco  Diedo   Sindici  parimenti  di 
20.    Giugno,  e  di    ultimo    Luglio    1^67,    altre   del/ 
£cGell.  slg.  Girolamo  Contarini    Sindico  di  17.  Ago- 
sto 1575»  decreto  deirEccell.  .Sig.  Providitor  General 
Giusto  Antonio  Beliegno  di  primo  Giugno  ìóij,  let- 
tere Ducali  del  Serenissimo    Francesco    Venier  di  io. 
Luglio  1554'  Giudizio    nell'EccelL    Coiiegio   sotto  il 
Serenissimo  Pasqùal  Cigona  di  29.  Marzo  15^1.  &  sue 
lèttere  Ducali  di  11.  Maggio  1^14.  altre  del  Serenis- 
simo   Marco  Antonio   Memo  di  21.   Maggio  i^i5-  e 
Giudizio  delTEccelL  Collegio  sotto  il  Serenissimo  Carlo 
Contarini  di  6,  Settemb*  16^55.  oltre  altre  Terminazioni ., 
Giudizj  )  e  Ducali  comprese  dalla  Terminazione  stabi- 
ìita  sopra   T  istessa    materia    dall' Eccell.    Sig.    Alvise 
Duodo  Co:  della  Brazza  di  25.  Maggio  1(555.  nei  qua* 
li  documenti  non  vedesì  air  Università  di  quel  Popo- 
lo,  &  a  suoi  Capi  ascritto  alcun  Titolo  ,  che  corris- 
f>óndà  ,  0  si   uguagli  a  quello    della    Communità  ;  ad 
ogni  modo  sotto  il   Reggimento    presente   senz'  alcun 
riflesso  a  tanti  Pubblici  esempj ,  alla  distinta  condizio- 
ne de'  Nobili,  &    all'  instanze   riverentissime,   e  pro- 
teste fatte  dalli  Sig.  Difensori ,  perchè  fòsse  sopressa , 
&  annullata  la  novità ,  che  si  è  veduta  insorgere  nel- 
ìi  Mandati  rilasciati  per  ridurre  la    Congregazione  di 
quel  Popolo  seguita  del  pros.  pas.  mese  di  Marzo,  non 
solo  è  stato  permesso  all'Università ,  &  a  suoi  Procu- 
ratori il    nome  di  Spettabile ,  ma   anco    fomentato  T 
uso  di  tal  attributo  nelli    posteriori    Mandati    di  20. 
Luglio   prossimo    decorso    dall'  atto    di    queir  Illustr. 
Pteggimento,  con  dolore,  e  discontento  di  tutto  1'  Or- 
dine di  quei  Sig,  Nobili ,  e  con  monstruosità  mai  pri- 
ma né;  praticata,    né   permessa,  e  sebbene  altre  vol- 
te tentata ,  nell'  istesso  tempo  ripressa  e  superata  ,  di 
maniera  che  come  le  novità  consentite  da'  Reggimen- 
ti  accendono    gli    animi    de'  Sudditi ,    e    susistono  le 

V  2  gar- 
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rarre  ,  contenzioni ,  e  dispendj  intollerabili ,  cosi  per 
rimover  nell'  avvenire  e  sopir  per  sempre  tutti  gli  ac- 
cidenti Se  inconvenienti ,  che  derivano  dalle  nuove 
introduzioni ,  e  per  esaudire  e  consolare  rumanissimo 
ricorso  ,  che  perciò  ci  è  stato  fatto  delli  Sp.  Sig. 
M'  hiel  Cerineo ,  Vicenzo  Scipioni  ,  Girolamo  Mladi- 
Ti'^o  ^  e  Gio:  Domenico  Dominis  Difensori  di  quella 
Maa.  Comunità  ,  terminiamo ,  statuimo  ^  e  in  risoluta, 
vi.qorosa  forma  coir  autorità  del  Generalato  nostro 
commettemo  nel  modo  ,  che  segue  . 

Prima  abolimio ,  incidemmo  ^  e  cassiamo  ogni  Tito- 
lo ,  e  Nome  di  Spettabile,'  che  nelli  sopradetti,  o 
altri  Mandati  ,  &  Atto  di  quel!'  lUustr,  Reggimento 
sopra  scritture ,  o  comparse  di  qualunque  sorte  ,  niu- 
na'  eccettuata ,  fosse  stato  ascritto  ali*  Università  o 
Procuratori  precessori,  o  attuali  del  Popolo  della 
Erazza,  dimodocchè  da  auel  Cancellier  immediate  do- 
po la  presentazione  delle  presenti  siano  levati ,  e  can- 
cellati affatto  sotto  pena  di  Ducati  cento  applicati  al- 
la fabbrica  di  questi  Pubblici  Lazaretti , 

Et  inoltre  proibimo  così  all'  lìlustr.  Rappresentan- 
te attuale ,  e  Successori  della  Brazza  il  permettere  , 
come  al  Cancelliere  pure  attuale  e  Successori  il  no- 
tar sopra  Mandati  ,  Atti ,  Decreti  ,  Instromenti ,  q 
alcun*  altra  qualsisia  sorte  di  Pubbliche  Carte  ,  -o>'^ 
vero  accettar  sopra  Constituti  ,  Scritture  il  Titolo 
di  Spettabile,  di  Magnifica,  o  di  Onoranda  così  alT 
Università  ,  come  ad  alcuno  rie'  Procuratori ,  o  Capi 
del  Popolo  di  queir  Isola  ,  a'  quali  si  proibisce  il 
potersi  arro?,are  ,  ne  usar  altro  attributo  che  quello 
solo  ,  che  ab  antiquo  ha  sempre  goduto  di  Fedelis- 
simi sotto  pena  all'  Illustr.  Picggimento  e  Successori 
per  cadauna  o  tacita  ,  o  espressa  permissione  di  Dur 
cati  trecento  applicati  alla  Cassa  dell'  Arsenale  ,  al 
Cancelliere  di  cento  Ducati  per  ogni  trasgressione 
applioati    a  queste    fabbriche,    &  alli  Capi  deir  Un> 

ver- 
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Vèrsila  di  Ducati  duecento  per  ogni  trascorso  appli- 
cati conrie  sopra  ,  da  esserli  irremissibiimente  con 
summaria  esecuzione  levati  . 

Dovendo  il  Titolo  di  Magnifico ,  Spettabile  esser 
riservato  alla  sola  Comunità  ,  e  suoi  Capi ,  come  suo 
peculiare  ^  e  proprio  insinuatogli  dalla  nascita ,  e 
concessogli  dcLÌla.  benignità  del  Prencipe  . 

Sotto  qual  pena  proibirno  parimente  alli  stessi 
Capi  dd  Popolo  attuali  e  Successori  il  potersi  inge- 
rire nella  produzione  d'  instanze  avanti  quel  Reggi- 
mento 5  o  altrove ,  e  i'  affettar  funzioni  a  soli  Si- 
gnori Difrensori  ^  Giudici  ^  Se  altri  Titolati  della 
Magn.  Communità  attinenti  per  evitar  le  confusip- 
hì  5  e  li  sconcerti  5  che  al  servizio  non  solo  del  Pren- 
cipe 3  rna  a  quiete  e  benefizio  de'  Sudditi  potrebbonó 
andar  insorgendo  . 

Le  presenti  dopo  pubblicate  alla  Brazza^  intimate 
alli  Procuratori  dei  Popolo  ,  e  registrate  in  quella 
Cancellarla ,  dovranno  esser  restituite  alli  Signori 
t)iffensori  della  Communità ,  onde  abbino  a  sortir  in 
Ogni  tempo  la  dovuta  pohtual  esecuzione  „  In  quo- 
rum fidem  &c* 

Spalato  2?.  Agosto  1070. 
Antonio  Barbaro  ProVb  Geo. 

Felice  Gello  Seg. 

Registrata  nella  Cancellaria  della  Brazza  neir  Esì-/-- 
ordinario  quinto  . 

Girolamo  Mladineo  di  V,  A.  N.  P.  ^a  dall'  Origi- 
nale d'  altra  fida  mano  fritto  copiare  ^  incontrano  , 
sottoscritto  y  e  sigillato  • 


V    ?  Co- 
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Copia  dei  Capitoli  prodotti  dai  Nunzj  Deputati 
della  NobiI  Comunità  della  Brazza  all'  Eccell.  Sig^ 
Raimondo  Co:  di  Thurn  per  Sua  Maestà  Imperadore 
francesco  II.  Re  di  Ungheria  ,  Dalmazia  &c.  Com- 
missario per  r  Istria  ,  Dalmazia  5  ed  Albania . 

I.  wHE  tutti  li  Nobili  5  e  Popolo  ^  ed  Abitanti 
dell'  Isola  Brazza  siano  conservati  nelle  loro  Proprie- 
tà ,  Diritti  5  e  Possessi ,  com'  erano  per  V  addietro  e 
quando  l' Isola  stessa  si  governava  da  se ,  e  quando 
era  soggetta  ai  Re  di  Ungheria ,  e  Bossina  ,  e  final- 
mente lorchè  era  soggetta  all'  ex-Aristocrazia  Vene- 
ta 5  e  che  la  Magn.  Communità  delia  Brazza  conti- 
nui ad  esser  considerata  come  tutte  le  altre  Commu- 
nità di  questo  Regno  . 

Risposta  dell'  EccelL  Commissario  . 

Che  Sua  Maestà  Imperadore  e  Re  nostro  ckmen- 
tissimo  Sovrano  garantisce  tutti  i  nuovi  Sudditi  ne' 
Diritti  5  e  Possessi  ,  che  godevano  sotto  1'  ex-Veneto 
Governo  al  momento  deli'  abdicazione  recente  dell' 
Aristocrazia  senza  rimontare  a  quelli ,  che  poteva 
avere  l'Isola  della  Brazza,  quando  era  soggetta  ai 
Re  di  Ungheria  ,  e  Boemia  . 

Zara  il  dì  3.  Febbrajo  1798. 
Raimondo  Co:  di  Thurn  . 

Ad  mandatum  Excell.  D.  D.  Comitis  Commissarii 
Aulici  proprium  . 

Giambattista  Co:  di  Thurn  Se^. 


C  A^ 
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CAPITOLO     XIII. 

La  Convocazione  del  nobil  Consiglio  ,  cu* 

ELEGGE    LE    NOBILI    CARICHE  ,    ED    IL 

SoPRACOMiTo  .  Scapoli. 

Del  Consiglio  de'  Nobili  . 

Copia  tratta  dallo  stampato  Libro  degli  Statuti  dell' 

Isola  della  Brazza  . 

Lib,   I.  Gap.  7.  De  lUis  ^  qui  non  possunt  eligi 

in  Offici  aleni . 

V 

V  Olumus  5  quodamodo  in  antea  modo  aliquo  vel 
ingenio  non  possit  eligi  aliquis  in  Camerarium  Com- 
munis ,  vel  Justitiarium  nisi  de  illis ,  qui  sunt  de 
Consilio  5  Se  si  aliter  elenio  fafla  esset ,  sit  cassa  , 
&  vana  ,  &  nullius  valoris . 

Lib.  2.  Cap.    I.  De  Ojficialibus  ^   qui  conjìrmari 

non  pOTsunt , 
Statuimus  ,  &  ordinamus  ,  quodamodo  In  antea 
modo  aliquo  vel  ingenio  nullus  OfEcialis  sicut  Came- 
rarius  ,  Justitierius  ,  vel  Buccarius  possit  vel  valeat 
confirmari  in  ilio  Officio  ,  in  quo  steterit  ,  nisi  ca- 
.«^ando  per  tantum  tempus ,  quantum  stetisset  in  ilio 
Ofiicio,  &  aliter  fieri  non  valeat. 

Lib.  3.  Cap.  29.  De  Nobili  bus  non  eligendis 
in  duo  bus  Ojficiis  . 
Item  statuimus  &  ordinamus  ,  quod  excepto  hoc 
Camerario  &  Buccario  amodo  in  antea  non  possit 
aliquis  Buccarius  Communis  esse  Camerarius  Comma- 
nis  5  nec  Camerarius ,  possit  esse  Buccarius  Commu- 
nis, &  de  eis  nemo  possit  eligi  in  Judicem  sub  poena 

V    4  libra- 
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librarum    vigipxtiqiiinque    p.irvo^um ,    &    tanicii    talis 
eleélio  non  vaìear ,  nec  teneat  . 

Lib.  4.  Gap.  ^$.  De  b onorando  Jv.dk em  senior em  , 
Quia  licitum  est  seniores  honorare  ,  volumus  quod 
senior  Judex  possit  sedere  ex  qua  parte  voluerit  pe- 
nes  D.  Comitem  vel  ejus  Vicarium  in  Consilio  ,  Se 
extra  ubique  ,  &  sic  siibsequenter  usqiie  ad  juniorem 
senior  honoretur . 

Gap.  57.  De  Bannith  . 
In  pieno  &:  generali  Consilio  Nobilium  Brachia: 
convocato  ad  sonum  campana ,  &  per  vocem  Prsco- 
nis  5  ut  moris  est,  capta  fuit  Pars  tenoris  infrascriptt 
per  ballottas  6$. ,  non  obstantibus  ballottis  septem 
in  contrarium  :  Cum  multi  Banniti  de  Insula  Era- 
chia3  &c. 

Gap.  5S.  De  mann  ponenda  super  habentem 
malam  famam  , 
Die  24.  Mensis  Februarii  1:^83.  Ind.  VI.  In  pieno 
&  generali  Consilio    fuerunt  Consiliarii    51.  ,    &    ne- 
minc  ipsoriim  discrepante^    capta    fuit  Pars   infrascri- 
pta  :  óuod  D.  Vicarius  ,  &  Judices  pr^difli  possint  , 
&  libeitatem  habeant  ponere  nianus  super  omnes  ha- 
bentes    malam    famam  ,    tam    super  Nobiles  ,    quam 
etiam  super  Pcpulares  totius  Insula^  Brachia^  &c. 
Reformat hfìum  Lib.   i.  Gap.   52. 
Qiiot  annis   debet  esse  qui  vult   intrare  Consilium  . 
Statutum    est ,    quod  homo  non  habens    annos  18. 
completos    non    possit   intrare    Consilium    Communis 
Brachia!  ;  &  habens  annos  20.  possit  qssq  Judex  ,  ali- 
ter  non  . 

Gap.  55.  De  pcnendo  unum  Consili arium  in  Consilio 
secreto  loco  dejìcleiitis  . 

Item  capta  fuit  Pars ,  quodamodo  in  antea  quando 
opus  fuerit  convocare  Secretum  Consilium  providen- 
do  jura  Communis,  si  aliquis  de  diflo  Consilio  de- 
ficeret  justo  im.pedimento  ,  sit  in  libertate  D.  Comi- 
tis ,  &  Tudicum  Brachile  eligendi  alterum  ,    aut   alios 

loco 
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loco   deficientinni    ad    hoc ,    ut    omni    tempore    jura 
Communis  videri  possint  j    per    baliottas  40.  de  sic  , 
de  non   ig, 
Reformationum   Lib.   2.  Gap.    1$,  Pars  de   Sìndkis  , 
144^.  die  28.  Decembiis  ^    eodemqae    in    Consilio 
posita    de    novo  fuit:  Pars    de  Sindicis  Communis  eli- 
geiidis  ,  videlicet  :    (^iiod  eligantur    tres  Sindici  Com- 
munis 5  qui  patere  &  defendere    jura  Communis   pos- 
sint contra  unamquamque  personam  ,    &  quilibet    eo- 
rum  plcnam  habeat  libertatem  ,    &  mandatiim  coram 
D.  Comite  Brachile  petendi  ,  defendendi  ,   &  omnia , 
qu2  pertinent    ad  judicia  faciendi  ,    &  unus    eligatur 
de  Nerezi  ^  secundus  de  Culmatio  inferiori ,   &  Dol , 
&    unus    prò    Villis    Superioribus ,    qui    habeant    prò 
mercede    unius    libra;    liris ,    quam    obtinuerint  ,    seu 
obtinuerit  a  succumbente  3    solidum    unum    prò  libra 
valoris  rei ,  de  qua  litigaverit  ;    sed  si  nomina  Com- 
lìiunis  succumberint  5    nihil  habere  debeaat  ,    &  quod 
pra'.sentes ,  qui  eligentur  5    durent    usque    ad  mensem 
Aprilis,  &  similiter  inde  per  annum  continue  fiant  , 
&  qui  fuerit  Sindicus^  non  possìt  esse  Judex  ,  Came- 
larius  5  aut  Buccarius  prò  diflo  tempore  \    Se  quilibet 
Sindicus  5  qui  requisitus  fuerit ,    quod  jura  Communis 
defendat   per  D.  Comitem  ,    Judices  ^    aut  Cammera- 
riam,  sive  Advocatum  Communis  ,    aut  aliam  perso- 
nam  speciaiem ,    tenentur    venire  &:  defendere ,    nisi 
justum  haberet  impedimentum  ,  sub  poena  privationis 
Offi'cii  perpetuo  ;    &  capta  fuit:    per    baliottas  49.  de 
sic  5  non-obstantibus  11.  in   contrarium . 

Tratta  dal  Libro  delle  Farti  ,  De  Defensoribus  , 

Noi  Vicenzo  Baubarigo  ^    et    Vittdr    Bragadin 

per  r  Illustr.  Duca!  Dominio  di  Venezia  Sindici  5 

Provisori  ^  8c  Avogadori  in  Dalmazia , 


I 


i-Ntenta   V  esposizione    fattane    per    la    fedelissima 
Communità    della  Brazza   per    i'  infrascritti   Capitoli 

àp- 
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approbati    nel    suo  General  Consiglio    de'  Nobili ,    li 
quali  visti  e  maturamente  considerati ,  ne  è  parso  ad 
essi  &■  a  cadaun    loro    terminando    risponder  ^    come 
qui  di  sotto 

Ad  secundum  hujus  tenoris  :  Che  per  questo  Con- 
siglilo siano  creati  sei  Defensor!  della  Communità , 
alli  quali  sia  dato  solenne  sacramento  di  sempre  at- 
tender ,  &  invigilar  a  coman  benefìzio ,  e  siano  per 
un  anno  continuo  y  né  possi  il  Magn.  Conte  in  que- 
sto tempo  cassar  alcuno  di  quelli ,  né  riponer  altro 
in  luogo  delli  eletti   per  il  Consiglio  predetto . 

Volemo  ^  &  ordiniamo  inviolabilmente  V  osservan- 
za di  esso  Capitolo ,  &  che  de  cheterò  per  il  loro 
Consiglio  siano  eletti  sei  Defensor!  per  anno  uno 
continuo  ,  &  così  di  anno  in  anno  ;  li  quali  sub  de- 
bito juramenti  abbino  difender  le  cose  di  essa  Coni- 
munita  a  benefìzio  universale  ,  ne  possi  il  Magn. 
Rettor  ad  sui  libitum  cassar  alcuno  delli  eletti  per  il 
Consiglio  5  né  in  suo  luogo  rimetter  senza  il  Consi- 
glio suddetto  sotto  la  pena  predetta  . 

Datum  Tragurii  die  20.  Decem.bris  1547- 


e 


lleform.  Lib.  2.  Cap.  22.  Forma  da  osservar 

À. 

nel  chiamar  il    Conseglio  , 
Die  Domiinica  6.  Julii  is6ó. 


'Onvocato  ,  Se  congregato  pieno  &  generali  Con- 
silio Nobilium  Brachile  in  aula  Magna  Palati!  Preto- 
ri! de  mandato  Magn.  &  Gen.  D.  Joannis  Faletri 
Hon.  V.  Comitis  Brachila  ,  pra^missis  solitis  procla- 
mationibus,  &  campanai  pulsationibus ,  ut  moris  est, 
prò  infrascriptis  peragendis  ,  in  quo  quidem.  Consilio 
interfuerunt  Consiliari!  nu.  122.,  computata  persona 
Magn.  D.  V.  Comitis .  Inter  c.-etera  omnia  h^ec  se- 
quuntur ,  videlicet  :  In  eodem  Sperabili  Consilio  sur- 
Texerunt  Nobiles  Viri  D.  Matth^us  de  Philippis ,  & 
Hieronym.us  de  Philippis  Defcnsorcs  SpQtì,  Communi- 

tatis  y 
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tatis  ,  nec  non  Aloysius  Prodi  ,  Vincentius  Nisetich 
Judices  y  &  alii  Nobiles  penes  Magn.  D.  V.  Comitem 
circumsedentes ,  &  modeste  prshabita  &  obtenta  bona 
licentia  ab  ejus  Magnificentia  porrexerunt  ,  8^  propo- 
suerunt  Partem  infrascriptam  ,  instan^es  ipsam  admit- 
ti  5  &  ballottar!  ,  ut  moris  est , 

Molte  nate  per  ie  asperità  delle  strade  &  camino, 
e  per  la  distanza  delli  Luoghi  alcuni  Nobili  restano 
a  non  venir  al  Conseglio  ,  credendo  che  in  quello 
soUim  si  abbia  a  trattare ,  e  fare  le  cose  ordinarie  , 
videlicet  elegger  Giudici  ,  &  Camarlengo  ,  &  ancor 
molte  fiate  agli  anni  passati  è  sta  proposta  ,  e  trat- 
tata qualche  cosa  nuova  nel  detto  Conseglio  ,  &  an- 
che più  fiate  per  non  esser  ben  considerato  è  sta  de- 
terminato secondo  la  proposta  ,  la  qual  poi  è  sta  a 
danno  sì  pubblico  come  universale  ,  e  forse  non  ter- 
minarla in  tal  modo  ,  se  fossero  preavisati  li  Nobi- 
li 5  per  qual  causa  vien  ordinato  ,  e  chiamato  il  det- 
to Conseglio  .  Però  ex  nunc  sia  constituito  quando- 
cumque  sì  averà  a  trattare  ,  ovver  proponer  alcuna 
cosa  nuova  nel  detto  Conseglio  ,  oltri  li  Officj  ordi- 
narj  nel  chiamar  li  Nobili  al  Conseglio ,  sia  dichia- 
rito per  le  Polizze  ovvero  Mandati,  per  qual  causa 
vien  mandato  5  Se  chiamato  esso  Conseglio,  acciò 
tutti  possino  unitamente  venir  a  consultar  ,  trattar , 
e  terminar  quello  fosse  per  benefizio  pubblico  & 
universale  ;  aliter  non  esprimendo  la  causa  per  qual 
si  chiama  il  detto  Conseglio  non  si  possi  in  quello 
trattar  cosa  alcuna  da  nuovo  ,  né  determinar  ;  e  se 
fosse  alcuna  cosa  determinata  contra  la  forma  della 
presente  parte  non  sia  osservata  . 

Item  perchè  li  Piazzari ,  quando  occorre  chiamar 
li  Nobili  al  Conseglio ,  non  fanno  le  proclame  per 
li  Luoghi  di  questa  Isola  ad  intelligenza  di  tutti, 
anzi  molte  fiate  non  chiamano  al  Conseglio  in  molti 
J.uochì ,  &  poi  riferiscono  aver  chiamato,  onde  oc- 
torre  più  fiate  una  parte  dclli  Nobili    venir   al  Con- 

se- 
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seglio  5  e  r  altra  non,  dimodccchè  non  si  può  far  il 
Conseglio  per  non  esser  il  niimero  ordinario  ,  e  ne- 
cessario .  Però  r  anderà  Parte  ,  in  avvenire  ogni  vol- 
ta che  bisognerà  ovver  occorrerà  chiamar  al  Corise- 
glic  ,  li  Piazzari  cadauno  aiii  Luoghi  suoi  deputati 
obbligati  siano  ,  e  debbano  andare ,  &  post  Missarum 
solemnia  publice  proclamar  ,  &  chiamar  al  Conse- 
glio 5  dichiarando  &  esprimendo  per  qual  giorno  ,  &: 
la  causa  5  acciò  essi  Nobili  possano  venir  da  tutti  li 
Luoghi  unitamente  ^  come  devono  ,  ai  dettò  Conse- 
glio *  facendo  fede  essi  Piazzari  alF  Officio  delle  tose 
predette  sotto  pena  a  cadaun  di  essi  .,  che  contrafa- 
cesse di  privazion  del  suo  Oilició  ^  e  siano  registrate 
nel  Libro  delle  Parti  ad  futuvoruim  memoriam  . 

Captai    per    ballottas    omnes    prosperas  ,    videlicet' 
TiU.  117.  5  nemine  in  contrarìum  . 

Refor.  Lib.  3.  Cap.  3.  De  Offici  al iòus  fienài  i 
per  duas  eleóiiones  * 
Item  volumus  ,  &  statuimus  ,  quod  Judices  ,  & 
omnes  Officiales,  qui  de  cantero  fìent  iri  nostro  Con- 
silio 5  debeant  fieri  prò  duabus  manibus  eleflionum  ^ 
&  in  qualibet  eleéìione  debeant  esse  quinque  Consi- 
liarii  ,  &  quod  una  elenio  sit  separata  ab  altera  ,  iri 
quibus  eleflionibus  vox  eleòli  detur  per  sortem  ,  qui 
eligatur  h  affirmetur  prò  tribus  ballottis  ,  &  nort 
ininus  5  sit  ele<5ìus  &  firmus,  &  ab  inde  superius  ;  & 
qui  non  transibit  ,  nec  ascendet  ad  tres  ballottas , 
intelligatur  eecidisse  a  dièta  elezione  :  o:  diftì  offi- 
ciales  5  qui  evcnient  de  diftis  cleflionibus  ,  ballotten- 
tur  singuli  ad  unum  ,  &  qui  exiget  plures  ballottas 
in  Majori  Consilio  habendo  medietatem  totius  Con- 
silia temaneat  in  tali  Officio  ,  in  quo  fuerit  eleflus , 
&:  approbatus  in  difto  Majori  Consilio  ,  Q1123  Fan 
capta  fuit  per  ballottas  jz. 

Tratta  dallo  stampato  Libro  de'  Privilegi  pag.  95. 

Fraiv- 


Seconda.  317 

Franciscus  Venerio  dei  Gratia  dux 
Venetiarum  &c. 

Nobilibiis  &  Sapientibus  Viris  Vincentio  Fuscareno  de 

suo  Mandato  Corniti  Brachiee,  &  Successoribus 

suis  fidelibus  dile-itis  saiutem,  &  dileciionis 

afteòlum  . 


s 


'I  sono  doluti  alla  presenza  delia  Signoria  nostra 
li  Spettabili  Ambasciatori  di  quella  fidelissima  Com- 
munita  ,  che  per  alcuni  poco  obbedienti  alli  ordini 
nostri  si  cerchi  d' interomper  molti  de'  Privilegi  , 
che  di  tempo  in  tempo  li  sono  stati  concessi  per  il 
Dominio  nostro . 

Omissis . 

Comettendovi  finalmente,  che  ogni  volta  che  quei 
Spettabili  Giudici  ,  &  Deputati  vi  ricercaranno  il 
Consiglio  per  venir  alia  presenza  delia  Signoria  No- 
stra per  esponer  li  gravami  &  bisogni  di  quella  fide- 
lissima Communi tà  glielo  dobbiate  conceder  ad  ogni 
loro  richiesta  ,  acciò  non  sia  loro  levato  il  modo  di 
poterne  di  tempo  in  tempo  esporre  li  suoi  gra- 
vami . 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  io,  Mensis  Julii . 
Ind.  12.  1554. 

Addì  li.  Settembre  ló^g. 

.Presentate    dalli  Sp.  Sig.  Paulo  Dominis  ,    Giorgio; 

Ivellio  ,  Giorgio  Gelineo  ,    Giulio  Cerineo 

Difensori  ,  le  quali  vedute  da  S.  S. 

lUma  ha  commesso  la  loro 

.  esecuzione. 


i^Speft.  8:  Gen.  V'ir.  Abbiamo  veduti  li  pubblici  or- 
dini dcirEccmo  Senato  in  Ducali  di  io.  Luglio  i^H- 

&  la 
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&  la  Terminazione  ddìì  Eccmi  Sig.  Sindìci  Barbaiv 
go,  e  Bragadiii  antecedepxti  di  20.  Decembre.  iS47* 
con  quali  è  stabilito,  che  ad  ogni  richiesta  delli  Sig. 
Giudici  e  Difensori  di  codesta  Magn.  Communità 
senz'  alcuna  opposizione  né  tergiversazione  sia  per- 
messo la  radunazione  dei  loro  Consiglio  dalli  publici 
Sp.  Rappresentanti  sopra  co  testa  Isola  ;  onde  ad  in- 
stanza  delli  Sig.  Francesco  Dominis  qu.  Dnó  Vicen- 
20  5  Si  Zuanne  Cerineo  Difensori  óra  attuali  dicemo 
efficacemente  alla  Sp.  vostra,  che  ognivolta  che  dal- 
li sopradetti  Giudici  e  Difensori ,  o  cadauilo  di  essi  nd 
sarà  fatta  instanza  per  la  reduzione  ,  Lei  puntuàlrnente 
debba  permetterla,  &  in  esso  Consiglio  con  interven-' 
to  di  lei  trattar ,  proponer ,  e  mandar  Parti  ,  come 
meglio  parerà  a  chi  si  aspetta  per  V  interessi  della 
Comunità  ,  dovendo  prima  esserli  presentate  le  dette 
Parti  in  conformità  dell'ordinario  ,  affinchè  nell'istes- 
so  tempo  sortiscano  li  dovuti  effetti  li  ordini  pubbli- 
ci  sopradetti  ,  e  li  Sudditi  abbino  modo  libero  di  pro- 
veder a  loro  occorrenze  ,  Sz  aver  li  ricorsi  di  ragio-^ 
ne  dove  piìi  le  bisognasse ,  dichiarando  noi ,  che  men- 
tre non  le  fosse  ciò  permesso .,  li  detti  Giudici  e  Di-' 
fensori  abbino  libertà  di  far  ricorso  a  noi ,  e  nostri 
Successori ,  &  anco  a  piedi  di  Sua  Serenità  con  la  tra^ 
smissione  di  loro  aggravj ,  &  lettere  delli  stessi ,  che 
ii  accompagnino,  &  ciò  oltre  le  pene  stabilite  nelli 
sopranóminatr  Ordini ,  e  Terminazioni .  Le  pjresenti 
stabiliamo ,  commettiamo  a  pane  per  la  loro  esecu- 
zione ,  e  registro  ove  occorre,  con  la  restituzione  poi 
aili  presentanti , 

Zara  li  7.  Decembre  1^47. 
Lunardo  Foscolo  Proc.  Providitor  Gen. 

Bartolomeo  Lantana  Can.  di  S.  É. 

Il  Cancelliere  fece  copiare. 

AlOY" 
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AlOYSIUS    CoNtAREivTO    D.    G.    DUX    VeNETIARUM    ScC, 


c 


Nob.  &  Sap.  Viro  Jo:  Baptista^  Lauretano  de 

suo  mandato  Corniti  Brachiae  ,  fideli  dileòto 

salutem^  &  dileòlionis  aflèéìum  * 


'ON  sentimento  ci  è  stata  rappresentato  per  parte 
di  cotesta  fedelissima  Communità  ,    che    da    voi    gli 
venga  impedita  da  gran  tempo  la  riduzione  del  Con- 
siglio sopra  diverse  materie  importanti  ali*  indemnità 
de'  suoi  interessi ,  è  ciò  contro  la  forma  de'  suoi  pri- 
vileggi  5  è  contro  la  consuetudine  ,    e  le  pratiche  in- 
veterate di  quel  Luogo  .    Et  essendo  m^nte  Pubblica 
che  alla  stessa  Comunità  siano  mantenuti  li  medesimi 
privileggi  5  prerogative  &  immunità ,    che  ha  sempre 
per  innanzi  godute  ,  né  gli  sia  impedita  la  libertà  di 
praticare  con  le  solite  forme  le  proprie  riduzioni  se- 
condo l'esigenza  de'suoi  interessi.  Vi  comettemo  con 
li  Capi  del  Consiglio  di  X.  a  dover  ad  ogni  instanza 
delli  Capi  della  stessa  Comunità  conceder  alla   mede- 
sima la  convocazione    del   Consiglio    senza    fraponer 
difficoltà  di  poter  nel  medesimo  trattare  quanto  com- 
petissé  alle  occorrenze,  e  sollievo  di  quei  Sudditi  be- 
nemeriti 5  che  dalla  carità  Pubblica  non  devono  esser 
abbandonati  di  paterna  assistenza ,  col  concederli  per- 
missione anco  di  transferirsi  ove  fossero  dal    proprio 
bisogno  chiamati  . 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  11.  Septembris , 
Ind.  14.  lójó. 

Ex.  Cons.  X.  Secretarius  Alexander    Bussinellus . 

Antonio  Mladineo  di  V.   A,  N.   P.    ha   fatto    dalV 

autentica  copiare ,  incontrato  y  sottoscritto ,  e  sigillato  ^ 


Ca- 


IO 


R 


Cariche  elette  dal  consiglio 


Addì  15.  Marzo  ló^y. 


G 


'Qnrocato  il  Sp.  Consiglio  nella  Sala  del  Palazzo 
Pubblico ,  e  premessi  parimente  la  pubblicazione  del- 
li  Mandati  ^  e  suono  della  campana  giusto  l' ordinario 
per  trattare  le  cose  espresse  nelli  Mandati  ,  nel  quai 
Consiglio  intravennero  n.  66.  Consiglieri  Nobili . 


Prima  Elezione  . 

Gerolimo  qu.   Marco    Go- 

spodnetich. 
Francesco    de    Dcminis  de 

Gerolimo  . 
Zorzi   qu.    Niccolò      Hra- 

noevich  . 
Mattio  Liichinovich . 
Giacomo  Bertichevich  . 


Seconda.  Elezione. 
Mattio  Crepi  eh  . 
Misier  Niccolò  Slovinich 

Zorzi    Kranoevich    qu. 

Zuanne  . 
Zuanne  .  • 
Zuanne,  Hranoevich  qu. 

Giacomo . 


Primia  Elezione. 
Difensori  . 

P.  29.  C.  33.  Il  Sig.  Zuanne 

Maroi  . 
P.  29-  C.  22.  Il  Sig.  Michiel 

Dominis . 
P.  2$.  C.  41.  Il  S.  Gerolimo 

Gospodnetichqu. 

Marco . 
P.  45.C.  19.  Sig.  Gerolimo 

Nisetco . 


Difensori  . 
Seconda  Elezione  . 

Il  Sig.  Gerolimo  Lasaneo  . 

Il  detto  . 

Sig.  Mattio   Covglianich . 


Il  detto 


P.  4^' 


Seconda 
P.  41.  C.  21.  Sig.  Zorzi 

Ivcliio . 
P.  z6,  C.  37.  Sig.  Vincenzo 

Pinesich . 


Sig.  Camarlengo  . 

P.  49.  C.  g.  Sig.  Geroiimo 
Gospodnetich  qu. 
Francesco . 

Giudici .  A  Nerezi . 

P.55.C.4.  Il  Sig.  Gio- Do- 
menico Filippi . 
Humazzo  Inferior  . 
P.  5^.  C.  2.  Sig.  Giacomo 
Bertichevich  qu. 
Niccolò . 
San  Pietro. 
P-  SS'  C.  ^.  Sig.  Michiel 
Giaxich . 
Scrip  . 
P.Si.C.i.  Sig.  Mattio  Cov. 
glianich  . 
Dol. 
P.14.  C.  32.  Sig.  Geroiimo 
Gospodnetich  qu. 
Alvise, 
Posti  re  . 
P.31.  C.  21.  Sig.  Francesco 
Dominis  qu.  Vi- 
cenzo . 
Prasnize  . 
P.  41.C.  4.  Sig.  Niccolò 
Stipetich  . 
Pucischie . 
Fayt.  IL 


3^1 

Il  detto- 
li Sig.  Zorzi  Mladinco^ 


Il  detto 


II  detto . 
Il  detto  . 

Il  detto  „ 
II  detto, 
Sig.  Mattio  CrepicJi . 

Sig.  Niccolò  Slovinicn 


y 


Sig.  Niccolò  Stipetich  . 


X 


P.iiS. 
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P.18.C  34.  Sig.  Zorzi  Boc'  Il  detto  . 
canich  qu.  Zuan- 
ne . 
Humazzo  Superior  . 
P.  51.  C.  I.  Tommaso  To-  Il  detto  . 
mich , 

Boi. 
P.  42.  C.  4.  Sig.  Gerolimo  ^  detto  . 
Niseteo . 
San  Zuanne  . 
P.  40.  C.  2.  Sig.  Nadal  Na-  ^^  detto . 
dali . 


Sindici . 

Il  Sig.  Pietro  Maroì. 
Sig.  Capitan  Niccolò  Cov- 

glianich . 
Sig.  Zorzi  Ciccarellovich . 

Del  Consiglio  Secreto . 

Il  Sig.  Francesco  Dominis 

del  Sig.  Gerolimo  . 
Il  Sig.  Zuanne  Boccanich. 
Il  Sig.  Mattio  Crepich  . 
Sig.  Vicenzo  Tomaseo. 
Sig.  Vicenzo  Pinesich . 
Sig.  Gerolimo  Lasaneo . 
Sig.   Niccolò   Covglianich 

del  Sig.  Mattio . 
Sig.  Gerolimo  de  Dominis 

qu.  Domenico . 
Sig.    Gerolimo    Bertiche- 

vich . 
Sig.  Gerolimo  Martinis  il 

vecchio  • 


Sig.  Pietro  Maroi . 

Sig.  Cap.  Niccolò  Covglia» 

nich  . 
Sig.  Zorzi  Ciccarellovich. 


Tutti  li  detti . 


Il 
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Il  Sig.  Antonio  Maroi  del 

Sig.  Pietro  . 
Il  Sig.  Marco    Gospodne- 

tich  del  Sig.  Gerolimo. 

Giudice  di  Pucischie  nel  terzo  andar  a  Capello  de 
mandato,  eletto. 

P.38.  C  4. 11  Sig.  Vicenzo  1 
Pinesich  *  | 

L'IlInio  Sig.  Conte  vedendo  l'ora  tarda  ha  rimes- 
so le  cose  non  ballottate  al  primo  Consiglio . 

Balsamo  Franceschim  Cane,  delia  Bra'zi^  ha  V  al' 
ira  fida  mand  fatto  copiare  ,  sottoscritto  ,    e  sigillato  . 

Per  ogni  Luogo,  ove  vi  è  il  Giudice  ,  il  Consiglio 
elegge  dall'  Ordine  de'  Nobili  un  Giustiziere  ,  ed  un 
Boccaro  ,  ed  ogni  cinque  anni  un  Sopracomito  della 
Galea ,  e  nei  bisogni  gli  Ambasciatori  Nunzj . 

Del  Sopracomito,  e  Scapoli 

AuGUSTiNUS    BaPvBadico   D.  G.   15UX  Vet-jetiarum 

Nob.    &  Sap.  Viro  Aloysio    Thiepulo  suo 
mandato  Corniti  Brachi^  &c. 

'ompafuit  ad  nostram  prsésentiam  fidelis  noster  Ra- 
phael Filippi ,  qui  fuit  Supracomitus  infelicis  Trire- 
mis  nostrx  Brazzana^  naufragata^ ,  &  supplicavit  inter 
csBtera  nobis,  cum  ex  ipso  miserabili  naufragio  ami- 
serit  omncm  substantiam ,  quam  secum  habebat ,  ut- 
pote  argenta ,  pecunias ,  vestes ,  &  omnia  alia  utensi- 
lia ,  adeo  ut  evidentissimo  &  imminentissimo  pericuk) 
solam  vitai^  evaserit .  Omissis  aliis» 

Dat.  in  nostro  Due.  Palati©  die  11.  Februarii, 

Ind.  8,  1489. 

Tratta  dallo  stampato  Libro  de' privilegi   pag.   88. 

X    1  Se- 
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Serenissimo  Principi  ,  ejusque  Pio  8c 
EccELL,  Coil:e:gio  , 

JLJa  fedelissima  Comunità  vostra  della  Brazza  in  ogni 
tempo  ha  sempre  dimostrato  la  prontezza  per  la  sua 
ardentissima  fede  in  le  cose  sono  stati  utili ,  e  pro- 
fette allo  Stato  di  V.  S. ,  ne  da  quest'officio  sono 
mai  per  mancare  ,  imo  di  continuo  con  animo  arden- 
tissimo  invigilando  come  potriano  dimostrare  la  sua 
fedeltà,  e  devozione,  qual  sempre  hanno  portato,  e 
portano  verso  questo  Eccell.  Senato ,  come  son  certi 
al  presente  ,  è  noto  alla  Sublimità  vostra  ,  che  per 
quella  fu  richiesto  solo  un  terzo  di  Galea,  e  loro  chie- 
sero che  li  fosse  fatta  una  Galea ,  la  qual  per  la  Su- 
blimità vostra  fu  concessa  ,  &  quella  con  ogni  pron- 
tezza voler  arm^r,  &  andar  alla  servitù  di  quella. 

Omissis. 
Reperitur  in  filza  Partium  Copsilii  Rogatorum  ,  & 
expedita  ,  &  confirmata  per  Consilium  Rogatorum  sub 
die  7.  Aprilis  1558. 

Ex    libro    Mag,   D.    Viòloris    Michael    degnissimi 
Cemitis  Brachi^  . 


1538.  a  di  25,  Zugno  in  Porto  di  Poi  in  Calia 


e 


'onfesso  io  Trifon  de  Martinis  Sopracomito  della 
Galla  Brazza  aver  ricevuto  dal  Mag.  Messer  Vittore 
Michiel  di^nissimo  Conte  della  Brazza  L.  664- io.  & 
questo  delii  denari ,  che  Sua  Magnificenza  ha  scosso 
dalli  Nobili  di  questa  Isola  per  trovar  li  Scapoli ,  che 
mancano ,  &  per  ratta  ovvero  porzione  di  quelli , 
che  dieno  aver  la  zonta  egual  con  li  ....  a  ben  con- 
to ,  riservandoli  L.  28.  che  mancano  a  dar  per  conto 
delli  detti  Scapoli  non  scossi . 

Vicecancellarius  Brachi.^  lideliter  extraxit,  &  sigillavtt. 

•-• 
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'Copia  tratta  d air  Informazioni  del  N.  H.  Ser  Bat'* 
'^ista  Guistinmiò  fu  di  Mh  Marin  il  K.  del  Clrmo  M, 
Seùa^tian  K.  e  Procuratore  S indico  del  1553.  ^^nita' 
mente  ai  Mag,  M,  i/^ntcnie  Diedo  suo  Collega  « 


J\ 


Brazza 


Ili  IO.  di  Luglio  partissimo  da  Spalato  ad  cren, 
andassimo  a  porto  S.  Pietro  dell'  Isola  Brazza  quella 
sera    che    sono  12.  miglia , 

La  mattina  proseguiti  montassimo  a  cavallo ,  &  an* 
dassimo  alla  Villa  di  Kerezi ,  Luogo  principale  dell' 
Isola  5  ove  sta  Mag,  Conte  di  detta  Isola  ,  Se  ivi  di* 
inorassimo  sino  18.  del  detto  mese  ^...  Il  principaj 
Luogo  5  com'  è  detto  ,  è  Nerezi ,  ove  abitano  assai 
Nobili ,  perchè  quantunque  non  siano  in  detta  Isola 
né  Città  5  né  Castello ,  m.a  Villaggi  solamente ,  non 
resta  che  non  siano  in  essi  assai  famiglie  di  Cittadini 
Nobili,  i  quali  fann®  un  Consiglio  ,  esclusi  i  Plebei, 
li  quali  sono  obbligati  soli  alle  funzioni  personali  . 
iFanno  detto  Consiglio  in  Nerezi  alla  presenza  del 
Mag.  Conte ,  e  quando  il  Ccn^jiglLo  va  ad  ordine  so* 
no  dusento  Nobili ,  perchè  di  ogni  famiglia  nobile 
tutti  quelli  che  passano  l'età  di  18.  anni  sono  admes- 
si  . . .  Oltre  li  Giudici  creano  un  Sopracomito ,  que- 
sto cosi  è  richiesto  dalla  Signoria . 


X  2  Trat' 
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Tratta  dallo  stampato    Ubro  de*  privilegi  pag^  no. 

Paschalis  Ciconia  Dei  Gratia  Dux 
Venetiarum 

Nob.  &  Sap.  Viro  Dominico  de  Molino  de  suo 
mandato  Corniti  Spalati  ^  fideli  diledo  salutcm ,  &  di- 
leflionis  afFeflum. 


s 


ebben  deliberassimo  a  15.  Febbraro passato ,  chela 
Galea ,  che  si  doveva  armar  in  quella  fìdelissima  Cit- 
tà fosse  armata  con  la  metà  delle  genti  della  Brazza, 
siccome  ve  ne  dassimo  allora  aviso  ;  nondimeno  com- 
parsi a  noi  li  Sp.  Oratori  della  fìdelissima  Comunità 
prefata  della  Brazza ,  &  offerendone  di  esser  pronti 
di  armar  ancor  essi  una  Galera  intiera  con  le  sue  gen- 
ti &  Sopracomito,  siccome  altre  volte  hanno  fatto, 
non  abbiamo  voluto  mancar  di  darli  soddisfazione  in 
offerta  fatta  con  tanta  fede,  Se  devozione  verso  il 
servizio  del  Stato  nostro;  onde  ai  io.  del  presente 
abbiamo  col  Senato  revocato  l'ordine  datovi  alli  15. 
di  Febbraro  passato  intorno  dell'  armar  quella  Galea 
con  la  metà  delle  genti  della  Brazza ,  Se  con  l' auto- 
rità del  detto  Senato  vi  commettemo  ,  che  facciate 
sapere  a  quelli  fidelissimi  nostri  questa  volontà  no- 
stra 5  &  che  quando  si  risolveranno  di  armar  an- 
co essi  una  Galea  con  tutte  le  sue  genti  intieramente  , 
siccome  credemo ,  che  non  mancaranno ,  voi  in  tal 
caso  ,  &  non  altrimente  ,  darete  nel  resto  esecuzione 
a  quanto  vi  scrivessimo  alli  15.  Febbraro  passato,  & 
del  ricever  &  esecuzione  del  presente  ordine  ci  dare- 
te avviso  . 

'       Dat.  in  nostro  Ducali  Palarlo  die  11.  Mcnsis 

Maji,  Ind.  7,  1594. 

Nel 
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Nel  1549.  f^  Sopracomito  dell*  armata  Galea  Braz- 
za  Sig.  Giacomo  Cerineo  . 
Nel  1^42.  fu  Sopracomito  Diio  Giacomo 

Cerineo . 


Noi  Gio:  Battista  Grimani  per  la  Serenissima 
Signoria  di  Venezia  Providitor  General 
in  Dalmazia ,  &  Albania . 


p 


er  accrescer  la  sicurezza  ,    V  indemnità ,  e  preser- 
vazione di  Sudditi   pratica  la   Serenissima    Repubblica 
continuamente  la  vigilanza ,  e  1'  applicazione  maggio- 
re 5  in  riguardo  di  che  e  nella    Città    Dominante  ,  e 
neir  altre  de'  suoi  Stati  da   mar  è  solita    tener    eletti 
numero  di   Sopracomiti    ordinariamente    affine  abbino 
tempo  di  proveder  a  quanto  occorre  per  V  armamen* 
to  delle  loro  Caliere  con  ogni  celerità   ad  ogni  Pub- 
blico comandamento  ;    &:  perchè    scorgemo    da  certo 
tempo  in    qua  negligenti  in   questa   fruttuosa  preven- 
zione decorsa  anco  alle  Città  medesime ,  a  che  volen- 
do noi  provedere  coU'auttorità  del  Generalato  nostro 
terminiamo  ,  &  decretiamo  .  Che    immediatamente  in 
cadauna  di  esse  Città  in  Provinzia  ,  e  dov'  è  stato  so- 
lito eleggersi  li  Sopracomiti  dovuti  nelli    Consegli  di 
essa  con  le  forme,  che  si  sono  praticate    per  il  pa  - 
sato  ,  venir  all'elezione  delli  stessi  Sopracomiti ,  aven- 
do riguardo  di  elegger  le  persone  più  valide ,  Se  atte 
a  sostener  la  Carica  con  quella    dignità  ,  che  si  con- 
viene air  onore  della  propria  loro  Patria  ,  quali  deb- 
bano star  eletti  per  anni   cinque ,  e  passato    il  sopra- 
detto tempo  debbi  immediate  seguir  altra  elezione,  co- 
si se  avessero  nel  quinquennio  armato,  o  non  armato 
le  Calie  ,  nel  qu.il  tempo  succedendo  la  morte  ,  o  man- 
canza degli    Eletti,  si   abbi  con  nuova  elezione  sen- 
za interpretazione  di  tempo    venir  a  nuovo    provedi- 
mento  di  altro  Soggetto  ^  Se  ciò   in  pena  alle  Comu- 
nità 3  che  non  dassero  piena   est'cuzione   alla  presente 

X  4  Ter- 
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Terminazione  di  restar  prive  della  facoltà  elettiva  di 
questa  onorevol  Carica  per  anni  dieci ,  e  per  altro 
tanto  tempo  s'intendano  esclusi  quelli  Giudici  Consi- 
glieri 5  o  altri  Capi  di  Comunità ,  sotto  quali  averà 
principiato  T  interuzione  di  quest'ordine,  da  voti  at- 
tivi e  passivi  nel  loro  Consiglio .  Li  Sopracomiti  che 
jrefudassero ,  o  abusassero  la  grazia  pubblica  8c  l'ono- 
re,  che  gli  proviene  dalla  propria  patria,  cader  deb- 
bano in  pena  di  Ducati  300.  d'essergli  levati  per  or- 
dine di  Pub.  Rappresentante  con  applicazione  di  dieci 
per  cento  a  quello,  che  farà  l'esecuzione,  &  il  ri- 
manente tutto  resti  assegnato  ad  accrescimento  di  co- 
nodo  ,  &  libera  disposizione  del  Sopracomito ,  che 
sarà  eletto  per  successore ,  dovendosi  però  conservar 
esso  danaro  nella  cassa  di  Fontichi ,  o  in  quelle  di 
Monte  di  pietà ,  o  dove  non  vi  fossero  le  sopradette  ^ 
casse,  nelle  Città  più  vicine  che  ne  avessero  di  questa 
natura ,  né  il  Sopracomito  successore  possa  aver  il  be- 
nefìzio di  esso  danaro ,  che  al  tem.po  dell'  arm.ar  della 
Galea,  né  ciò  seguendo  nel  spazio  del  suo  quinquen- 
nio ,  dovrà  riservarsi  il  comodo  di  essa  pena  per  pri- 
mo armare  ;  dichiarando  che  in  caso  nel  fine  del  quin- 
quennio si  trovasse  il  Sopracomito  eletto  nelT  attuai 
servizio  in  armata ,  debba  continuar  sino  al  disarmar 
della  Galea  .  Commettendo  la  pubblicazione  delle  pre- 
senti cosi  in  questa  Città ,  come  in  altre ,  ov'  è  soli- 
to eleggersi  li  Sopracomiti  per  la  sua  debita  esecuzio- 
ne .  In  quorum  8cc. 

Di  Zara  li  18.  Gennaro  1^42.  M.  V, 
Gio:  Battista  Grimani  Proved.  Gen. 

Martin  Trapìlco  Coad.  de  Mandato. 

Fu  confermata   daW  Eccmo  Senato    If   io,  F e i^ araro , 
e  ZI,  Giugno  dello  stesso   millesimo  é 

Angelo  Maderni  Vice  Cane,  della  Brazza  copiò  dall' 
auttentica,  sottoscrisse,  e  sigillò. 

Addi 
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Addi  15.  Febbraro  1^43.  Domenica  * 

V^onvocato ,  e  coadanato  il  Sp.  Consiglio  delli  Sig, 
Nobili  di  questa  Isola  nel  f^alazzo   Pretorio  alla  pre- 
senza deir  Illastr.  Sig.  Alessandro  Minio  Conte ,  pre- 
messa la  pubblicazione  de'  Mandati  per  l' Isola  ,  eleva- 
ti ad  instanza  delli  Sp.  Sig.  Difensori  della  Mag.  Co- 
munità, &  osservati  Uitti  li  altri    requisiti  necessari  ^ 
e  dovuti  secondo  Tordiiiario  ,  intervenuti  in  esso  Con- 
siglio Nobili  n.  271.  compresa  la  persona  del  medesi- 
mo Illustr.  Sig.  Conte  ;    onde  fu    posta    Parte  per  li 
Sp.  Sig.  Alvise  Lasaneo,  Paolo  Dominis,  Zuanne  Fi- 
lippi ,  e  Gerolimo  Niseteo    Difensori  di    detta    Mag, 
Comunità  ,  che  in  esecuzióne  della  Terminazione  delF 
Illustr.  Se  Eccell.  Sig,  Gió:  Batistta    Grimani  Provid. 
General    in   Dalmazia  &    Albania   addi    18.  Gennaro 
1^42.  M.  V.  sia  creato  Sopracomito  per  scruttinio  se- 
condo il    solito    con  li    obblighi ,   onori ,  &  altro  in 
tutto  e  per  tutto  giusta  la  Terminazione  sopradetta  ^ 
la  qual  fu   Ietta  al  Sp.   Consigliò  y  &  interpretata  ad 
intelligenza  di  ogniuno^  La    qual  ballottata  ebbe  prò 
254.  contra  7.  Li  Sp.  Sig.  Difensori  oltrascritti  5  nec 
non  li  Sig.  Zuanne  Maroi ,  Zorzi    Piìiesich  ,  Vicenzo 
Martinis  del  Sig.  A.lessandro  ,  Gerolimo  Petrizio  ,  Nic- 
colò Covglianeo  ,  Michiel  Doniinis  ,  Michiel  Giaxich  , 
e  Pietro  Bertichevich    proposero    per    Sopracomito  1' 
Illustr.  Sig.  Zo^zi  Mladineo  .  Pro  154.  Contra  3, 

Matth  Cf siila  Vice-Cane»  della  Bvax^  ha  fatto  cor 
piar  da  una  a  lui  fida  mano  ,  incontrato  ,  sottoscritto , 
e  sigillato  . 

Copia  di  lettera  scritta  dalP  Illmo  Sig,  Co:  della 
Bra-;^^  all^  Eccmo  Sig,  Provi d.  General  Foscolo  li  3: 
Gennaro   16^6, 


D 


air  Eccell.  Vendramino  precessore    di  V.  E.  ebbi 

1'  or- 
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r  ordine  per  1'  armare  del  Sig.  Giorgio  Mladineo  So- 
pracomito  eletto  di  questa  Isola  ,  quale  essendo  a  Cat- 
taro  al  servigio  dell'  Eccell.   Gradenigo  li  ho  portato 
con  mie   lettere    la    stessa    commissione    valendomi  a 
credere ,  che  a  momenti  sii  per  capitare  qui  per  l'ef- 
fetto stesso.  Si  progredisce    nondimeno  l'apparecchio 
delle  genti  ordinate  qui  al    remo  ,  &  queste  a  tempo 
determinato  saranno  approntate  .  Vero  è,  che  ordina- 
tosi da  me  a  questi    Sig.    Mobili    V  allestimento  delli 
Scapoli  dovuti  per  obbligazione  loro,  &  per  le  com- 
missioni stesse  dell'  Eccell.  suo    precessore ,  m.i  porta- 
no li  Rappresentanti  questa    Mag.    Comunità,  che  al 
medemo  Sig.  Sopracomito  incomba  quest'  obbligo  per 
promessa ,  come  dicono ,  offerta  da  lui  al  tempo  del- 
la sua  elezione ,  e  mentre  tosto  si  attende  all'  Isola  il 
suo  giongere  ,  si  sedaranno  le  difficoltà  medesime,  al- 
tri eletti  non  essendovi  che  il  medesimo  solo  . 

Dimitri  Lascari  Coad.  della  Brazza  cooiò. 

Tratta  dallo  stampato    libro  de   privilegi  pag,   143. 

Franciscus  Molino  D.  G.  Dux  Venetiarum. 

Nobili  8:  Sap.  Viro  Christophoro  Canali  de  suo 
mandato  Corniti  Brachia^ ,  fideli  dilefto  saiutem ,  & 
dilectionis  affeflum  . 


G 


rave  quanto  si  conviene  per  il  proprio  mento 
reputiamo  la  perdita  del  Sopracomito  Mladineo,  il 
quale  con  la  sua  presenza ,  e  valore  nell'  occor- 
renze tutte  del  nostro  servizio  si  era  giustamente 
guadagnato  la  Pubblica  affezione,  e  gradimento. 
Volemo  però  col  Senato ,  che  fatti  venire  a  voi  li 
Deputati  di  cotesta  fedelissima  Comunità  li  attestiate 
ja  nostra  displicenza  per  la  Morte  di  così  beneme- 
rito Soggetto;  eccitandoli  in  conformità  degli  or- 
dini ,  che  tenete    da!    Prccurator    Geronimo  Foscari- 

ni ,     , 
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ni  5  a  devenir  quanto  prima  alia  nominazione  di  altro 
in  luogo  suo  :  ben  certi ,  che  procureranno  farla  ca- 
der in  persona  abile  alla  Carica,  e  che  possa  come  il 
precessore  fedel ,  e  fruttuosamente  servire ,  avvisan- 
doci dell'  operato . 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio    die  29.  Novembris, 
Indizione  5.  1^51- 

Gio;  Alvise  Vicenti  Secretarlo  . 

165$.  addi  14.  Agosto, 

Presentate  dal  Sp.  Sig.  Pietro  Petrizio  Difensor 
.   per  nome  suo ,  e  delli  Sp.  Sig.  suoi  Colleghe 
instando;  le  quali  vedute  dall' Illustr.  Sig. 
Co:  commise  la  dovuta  esecuzione . 

J-VXag.  &  Gen.  tamquam  frater  honorande  .  Ci   viene 
con  modesta  indolenza  esposto  per  parte  e  nome  del- 
li Agenti  di  cotesta    Mag.   Comunità ,    che  non  solo 
quei  Nobili  contro  i  loro  privileggi  sian  stati  astretti 
dal  Precessore    di  vostra   Magnificenza  di    contribuir 
rinforzi  mai  prima   praticati  di   Scapoli  per    la  Galea 
Brazza  ,  sopra  di  che  essa  Comunità ,  riservasi  portar 
opportunamente  i  suoi  aggrav)  ;  ma  che  con  inaudito 
&  unico  esempio  nella  Provinzia ,  e  contro  V  osserva- 
tosi per  r  addietro  allaBrazza,  siano  stati  a  guisa  di 
più  vili  e  bassi  della  plebe  alcuni  di  essi  Nobili  cava- 
ti a  sorte  con  fine  di  obbligarli  alla   personal  contri- 
buzione 5  non  ostante    eh'  essi  ne  sian   sempre  liberi  : 
E  però    vedutosi   da  noi  il    privilegio    concesso  dalla 
Pubblica  Munificenza   sotto   li  22.    Ottobre  1420.  ad 
essa  Comunità  al  tempo  della  sua  volontaria  dedizio- 
ne, nel  qual  li  vengono  confermate  le  sue  usanze,  e 
consuetudini ,  con  aggiunta  che  debbano  esser  trattati 
in  tutte  le  cose  come  gli  altri  di  Dalmazia;  commet- 
temo  a  vostra  Magnificenza  ,     che   per    consolazione 

della 
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della  stessa  fedelissima  Comunità ,  di  dover  osservai 
intieramente  a  quei  Nobili  tal  grazioso  Pubblico  in- 
dulto ,  e  non  permetter  che  nelF  avvenire  seguano  in- 
ccvenienti  simili  alli  predetti  .  Il  che  sia  anco  in  ese- 
cuzione delle  Ducali  dell' Ecc.  Consiglio  di  X.  di  25. 
Settembre  1^54.  nel  proposito  di  essi  privileggi  5  la 
qua!  esecuzione,  raccomandiamo  cosi  a  lei,  come  alli 
suoi  Mag.  Successori  ;  Se  avendo  alcuna  cosa  in  con- 
trariarlo ci  rescriverà  . 

Benetto  Civran  Pressidente  >  Del  Collegio  delli 
Lunardo  Trevisan  Presidente  <  Sig.  Savj  Ordinar) 
Ferigo  Contarini  Pressidente   >< deli* Èccmò.  Senato. 

Angelo   Maderni    Vice    Cane*  ha    copiato , 
e  sigillato  4 

Koi  Pietro  Loredaxo  CamariéngO  e  Castellano  di 
Spalato  3  e  Vice  Conte  della  Brazza  . 
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D  istanza  delli  Sp.  Sig.  Paolo  Dominis,  Giorgio 
Ivellio  5  Gio:  Niccolò  Filippi  ,  e  Gio:  Vusio  Difen- 
sori di  questa  Magn.  Communità  commettemo  à  ca^ 
daun  Officiai  nostro ,  che  debba  far  pubblico  Procla- 
ma nei  Luoghi  soliti  dell'  Isola ,  che  tutti  li  Sig. 
Nobili  del  Sp,  Conseglio  debbano  capitar  al  medcmó 
qui  a  Nerezi  nella  Sala  ordinaria  di  essa  Communità 
per  il  giorno  dì  Domenica  sarà  li  7.  Ottobre  pros- 
simo venturo  per  veder  di  elegger  Ambasciatori  per 
comparire  dinnanzi  I'  Eccell.  Sig.  Providitor  General 
in  Provinzia  Bernardo  ,  &  occorrendo  anco  alli  eie- 
«nentissimi  piedi  di  Sua  Serenità  ,  per  far  le  dovute 
istanze  per  la  liberazione  delli  poveri  Nobili  tratte- 
nuti  in  Galea  senza  delitto  ,  né  formazione  del  pro- 
cesso 5  e  per  altre  occorrenze  bisognando  ,  nec  non 
per  trattar  tutti  gli  Offic)  ordinar]  della  Magn.  Com- 
munità ,  e  per  elegger  il  Sp.  Sig.  Sopracomito  della 
Galea  Brazzana  in  cambio  del  Sp.  Sig,  Simon  Nadali 

So- 
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Sopracomito  della  stessa  Galea  in  conformità  ,  che 
sarà  espresso  nelle  Parti  ,  e  delia  pubblicazione  farà 
rescritto..  In  quorum  &c. 

Nerezi  li  19.  Settembre   i6$j, 

Pietro  Loredano  Camar.  Castel.  V.  Conte. 

Cane,  Mandato , 


G 


1661,  20.  Ottobre  in  Pregadi  • 


Orre  il  quinto  anno  ,    che    presta   un  servizio  il 
più    desiderabile  Biio  Gio:  Vusio    Sopracomito    della 
Gallerà  Brazzana   senza  risparmio    de'  sudori ,    e   so- 
stanze .    ^\  vede  da  speciosi  attestati    de'  Proveditori 
Generali  &:  altri ,    che  in  questo  spazio  di  tempo  ha 
egli  sottomesso  Legni  di  corso   in    numero  ;    che  ha 
preservati  Contadi  invasi  da  Turchi  con  cimenti  mol- 
to intrepidi  di  se   %x.^%%o  ;    che    in   tempo   di  attacco 
ha   guardato   il  Canai    dì  Cattaro    o  Porto    di    Ftose 
con  assidua  &  indifessa  custodia  \  che  ha  mostrato  il 
suo  valore  e  pontualità  in  tante  altre  degne    azioni  , 
e    nei    viaggi    poi  &  azzardi    una    rassegnazione ,    e 
prontezza  singolare  ,  oltre  il  merito  di  aver  anco  in 
angustia    delle    Camere    sovvenuto  ,    &   esborsato    il 
proprio  danaro  .    E  mentre    a  Soggetto    benemerito , 
che  ha  dato  tanti  testimoni  di  divozione ,  è  chiama- 
ta   la   Munificenza  Pubblica    a    corrispondere    grata- 
mente ^  &  a  mostrare  quelle  soddisfazioni,    che  si  è 
pienamente  meritato  ,    T  anderà  Parte  ,    che  dovendo 
rimaner  libero   dalla  Gallerà  Brazzana  Diio  Gio:  Vu- 
sio colla  successione  deli'  eletto  in  suo   luogo  ,    oltre 
il  gradimento  dovuto  al  suo  fruttuoso    servizio  ,    gli 
sia  anco  per  marca    più  decorosa  fatto    dono   di  una 
Colanna  di  Oro  di  Due.  200.  V,  C. ,  come  si  è  pra- 
ticato con  altri  suoi  Piecessori,  e  se  gli  è  promessa 
col  Senato   a  Pvlarzo    p-.ssato  .    Onde  questo   atto  lo 
consoli  ^  &  dtri  inviti  ad  imitarlo . 

Copia 
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Copia  di  Lettera  scritta  daW  lilust.  &  Eccell.  S$g* 
Antonio  Friuli  Provid.  General  all'  Illustr,  Sig^  Conti 
della  Braz^  . 


s 


Illustr.  Sig.  Sig.  Osserv. 


Enza  altre  repliche  V.  S.  Illustr.  obbligarà  cotesti 
Procuratori  del  Popolo  a  somministrare  imediate  alla 
cotesta  Galea  Brazzana  li  quattro  Uomini ,  tenendo- 
ne bisogno  grande  Dno  Girolamo  Ivellio  Sopracomi- 
to  di  essa,  e  le  raffermo  la  m.ia  osservanza. 
Zara  13.  Febbraro  1^57.  M.  V. 

Copia  del  Capitolo  contenuto  in  Ducali  deir  EccelL 
Senato  trasmesse  all'  Illustr»  &  Eccell.  Sig,  Providi* 
tor  General  Estraordinario  dell'  armar  f^alier  in  Dal" 
ma^la  O*  Albania    1^85.  28.  Giugno  . 


A 


Lia  costante  difesa  dei  Tartaglia,  Se  al  cuore 
animoso  del  benemerito  Sopracomito  Vusio  si  devo- 
no le  convenienti  commendazioni ,  tali  le  riportiamo 
dal  Senato ,  e  dalle  dimostrazioni  di  stima ,  che  ri- 
ceveranno dal  Prencipe  Sereniss.  con  la  marca  di  Ca- 
valieri ,  e  con  il  dono  di  una  Colanna  per  cadauno . 


G 


Parasto  4.  Novembre  i6^^. 


ON  più  saggi  di  attitudine,  e  zelo  fervoroso  ver- 
so gl'interessi  del  Prencipe  si  è  distinto  per  il  corso 
intiero  del  nostro  Generalato  il  Sig.  Cavalier  Iscppo 
Vusio  Sopracomito  di  Gallerà  Brazzana  ,  &  in  tutte 
le  più  rilevanti  occasioni  ha  dato  contrassegni  di 
pontualità  nell'esigenze  del  Pubblica  servizio,  e  di 
affetto  caritatevole  verso  le  Ciurme . 

Gcroiimo  Cornare  Kav.  Provid.  General  • 


Noi 
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Noi  Angelo  £mo  per  la  Sereniss.  Repubblica  di 

Venezia  Providitor  Generale  in  Dalmazia 

&  Albania. 

X^A  prontezza ,  ed  il  fervore ,  col  quale  Dno  Ka- 
des Iveilio  Sopracomito  della  Gallerà  Brazzana  ha 
intrapreso  V  armo  della  medesima ,  e  adempite  in 
tutt'  i  numeri  le  incombenze  da  noi  appoggiatele  ne' 
continui  movimenti  per  il  litorale ,  ed  in  traccia  de' 
Corsari  con  particolar  dispendio ,  e  zelo  per  il  ser- 
vizio pubblico ,  meritano  ogni  comendazione .  Egli 
nell'angustie  della  pubblica  Cassa  ha  mantenuta  col 
proprio  la  Ciurma ,  e  Serventi ,  ed  al  tempo  del  di- 
sarmo studiò  di  conciliarsi  maggiore  il  merito ,  di- 
sponendo al  servizio  delle  Navi  da  guerra  in  qualità 
de'  Marinari  quei ,  che  servivano  al  remo  nella  Ga- 
lera di  queir  Isola  .  Prima  d' intraprender  il  sudetto 
Carico  ci  ha  seguitati  come  volontario  in  Campo 
nelle  mozioni  terrestri ,  dando  in  oltre  a  conoscere 
la  sua  fede  verso  il  suo  naturai  Prencipe  con  impre- 
stanze replicate  di  danaro  a  soccorso  delle  milizie  . 
Come  però  questo  Soggetto  si  è  conciliato  con  tali 
prove  distinto  il  merito  ,  così  lo  manifestiamo  col 
presente ,  onde  le  serva  di  scorta  alle  grazie  pubbli- 
che ,  de'  quali  lo  conosciamo  ben  degno .  In  quo* 
rum  &c. 

Dato  Zara  primo  Aprile  1717. 
Angelo  Emo  Proveditor  General  * 

Gio:  Feb.  Celini  in  Segretaria  di  S.  E* 


Copia 
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Copia  dà  Capitoli  prodotti  dai  Nunzj  Deputati 
delia  Nobii  Ccmmunità  della  Brazza  all'  Eccell.  Sig. 
Kajmondo  Co:  di  Thurn  per  Sua  Maestà  Imperadore 
Francesco  II.  Re  di  Ungheria  ,  Dalmazia  8cc.  Com- 
missario in  Istria j  Dalmazia,  &  Albania. 


:.C 


HE  tutti  li  Nobili ,  ed  Abitanti  dell'  Isola 
Brazza  siano  conservati  nelle  loro  proprietà ,  diritti, 
e  possessi ,  com'  erano  per  J' addietro  e  quando  V 
Isola  stessa  si  governava  da  se  ,  e  quando  era  sog- 
getta ai  Re  di  Ungheria ,  e  Bossina ,  e  finalmente 
lorchè  era  soggetta  all'  ex-Aristocrazia  Veneta  ,  e 
che  la  Magn.  Communità  della  Brazza  continui  ad 
esser  considerata  come  tutte  le  altre  Communità  no- 
bili di  questo  Regno  . 

IL  Che  siano  confermati  i  suoi  Statuti  Municipali, 
stabiliti  prima  e  dopo  che  detta  Isola  passasse  sotto 
r  Ex-Veneto  Dominio  . 

Risposta  delt*  Eccell,   Ccmmtssarto  . 

Ad  I.  Che  Sua  Maestà  Imperatore  e  Re  nostro  eie- 
nientissimo  Sovrano  garantisce  tutt'  i  nuovi  Sudditi 
ne'  Diritti  ^  e  Possessi ,  che  godevano  sotto  V  ex- 
Veneto  Governo  al  momento  dell'  abdicazione  recen- 
te dell' Aristocrazia  senza  rimontare  a  quelli,  che 
poteva  avere  l' Isola  della  Brazza  ,  quando  era  sog- 
getta ai  Re  di  Ungheria ,  e  Bossina  . 

Ad  IL  Vengono  i  Sig.  Nunzj  rimessi  alla  risposta 
darà  ad  primum  . 

Zara  il  dì  3.  Febbrajo  1798. 
Raimondo  Conte  di  Thurn  , 

Ad  mandatum  Exc.  D.  D.  Comltis  Commissarii 
•Aulici  proprium  . 

Gio:  Battista  Co;  di  Thurn  Seg. 

CA- 
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CAPITOLO     XIV. 


I  Giudici  devono  esser  avvisati  ,  e  serviti 
PRIMI  di  Carne  ,  e  Pesce  . 

15S9.  die  21.  Settembre  . 


Ntendendo  il  Clarissimo  Sig.  Pietro  Balbi  per  la 
Sereniss.  Signoria  di  Venezia  Conte  della  Brazza ,  che 
alcuni  discoli ,  e  presontuosi  contro  V  antico  ottimo 
instituto  5  &  consuetudine  non  servando  V  ordine  ra- 
gionevole ,  e  specialmente  centra  la  mente  di  Sua 
Signoria  Clarissima  si  fanno  lecito  ammazzar  carne 
nelle  Biccarie  sopra  questa  Isola ,  le  quali  innanzi 
che  siano  condotte  al  micelio  li  Beccari  distribuisco- 
no, promettendo  anco  a  quarti  intieri  a  loro  benepla- 
cito ,  di  modo  che  non  solamente  la  povertà,  ma  lì 
medesimi  Sp.  Sig.  Giudici  Capi  delli  Luoghi  e  rap- 
presentanti  Sua  Signoria  Clariss.  ne  restano  privi  af- 
fatto delle  carni  sudette,  con  puochissima  dignità  pub- 
blica ,  &  manifesto  pericolo  del  notabil  incovenien- 
te .  Però  intendendo  S.  S.  Clariss.  a  questa  pernicla 
studiosamente  provedere,  per  questa  sua  diffinitiva 
sentenzia  ha  terminato  ;  che  alcuno  di  che  grado  , 
e  stato  si  voglia  non  ardisca ,  ne  presuma  far  carne 
in  Beccaria,  prometterne,  ne  tagliarne  in  puoco,  né 
in  gran  quantità  ,  se  prima  non  averà  servito  ,  & 
accomodato  il  Sp.  Giudice  del  Luogo ,  o  altri ,  che 
a  nome  suo  si  trovassero  presenti .  Non  dovendo  al- 
cuno metter  mano  sopra  le  dette  carni ,  né  far  vio- 
lenza al  Beccaro  sotto  la  irrimissibil  pena  di  Li- 
re cinquanta  da  esser  applicate  un  terzo  all' accusato- 
re ,  che  volendo  sarà  tenuto  secreto ,  e  li  altri  doi 
terzi  alla  Sp.  Communità  .  Intendendosi  nella  pre- 
sente compresi  anco  li  Pescatori ,  che  vendono  pesce 
Fay^.  II'  Y  in 
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in  pubblico  .  Ha  mandato  Sua  Sig.  Clariss.  la  presen- 
te Terminazione  dover  esser  in  tutte  le  sue  parti  in- 
violabilmente eseguita  ,  Se  osservata  .  Presenti  li  D. 
Michiel  Petrizio  ,  e  Niccolò  Zuvanich  Testimonj . 


F 


155/5.  ai  24.  di  Agosto  . 


U  per  il  Magn.  Sig.  Pietro  Balbi  già  Conte  alla 
Brazza  sotto  li  24.  di  Marzo  1591.  per  il  pubblico 
proclama  fatto  saper  che  li  Giudici  di  Boi  non  do- 
vessero da  alcuno  sia  chi  si  voglia  in  pena  di 
Ducati  200.  esser  in  alcuna  maniera  ingiuriati  ,  ma 
ubbiditi  in  tutto  quello  ,  che  per  servizio  Pub- 
blico ordinassero  loro  ,  o  pure  fosse  di  commis- 
sione delli  Magnifici  Conti  di  detto  Luogo  ,  e  ter- 
minato anco  ai  21.  di  Settembre  1589.  ,  che  in 
pena  di  L.  50.  non  potessero  li  Beccheri  distribuir 
le  carni  ,  se  prima  non  fossero  condotti  gli  animali 
alla  Beccaria ,  e  di  essi  tolta  da  Giudici  quella  por- 
zione ,  che  loro  paresse  necessaria ,  e  come  in  esso 
Proclama  ,  e  Terminazione  ;  quali  conosciuti  da 
Clariss.  Sig,  Cristoforo  Valier  ,  e  Francesco  Erizzo 
per  la  Sereni?s.  Signoria  di  Venezia  Sindici ,  Provi- 
ditori  5  Auditori  ,  &  Avogadori  in  Dalmazia  Se  Al- 
bania, degni  di  confermazione,  hanno  coli' autorità 
del  Magistrato  loro  per  il  presente  confermato  il  so- 
pradetto Proclama  3  &  Terminazione  come  di  sopra  ^ 
&  ordinato  che  sia  pubblicato  dove  farà  bisogno ,  e 
registrato  nella  Cancellarla  di  esso  Magn.  Conte  a 
memoria  di  cadauno  . 

Cristoforo  Valier  ,  &  ?      Sindici  ,    Providitori    in 
Francesco  Erizzo         ^     Dalmazia  &  Albania  . 

Filippo  Garzoni  Secr. 

Niccolò  Cvlttanìch  di  V.  A.  N.  P.  ho  fatto  d' altra 
fida  mano  copiare  d^  altra  simile  autentica  ,  incontra^ 
te  *   sottoscritto .  e  sigillato  • 

Cla- 


/ 
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Clarissimo  Sig.  Conte . 


Ssendo    eh'  è  di    necesso    a    noi    poveri  Abitanti 
Popolari  -  dell'  Isola    della   Bra^sa    a    proveder    circa 

molte  cose Item  supplicar   debba  il  sudetto 

Nunzio  ove  farà  bisogno  ,  eh'  essendo  stati  levati  al- 
cuni Mandati  ad  instanza  delli  Giudici  ,  &  Fratti , 
che  alcun  Beccher  ordinario  Se  Pescatore  ,  che  ven- 
dono carne  ,  &  pesce  in  Beccaria  ,  che  sotto  pena: 
di  bando  ,  Se  come  nelii  Mandati ,  che  alcuno  che 
vendesse  carne  ovvero  pesce,  non  possa  dar  principio 
alla  detta  vendita  ,  se  prima  non  averà  avisato  il 
Giudice  5  Se  li  sudetti  Fratti,  per  quali  cause  li  sud- 
detti poveri  Beccheri  ,  &  Pescatori  vengono  esser  in 
caso  di  mancamento  querelati ,  affine  che  dalla  Giu- 
stizia restino  castigati  ,  &  puniti .  Però  il  detto  Nun- 
zio debba  ancor  sopra  ciò  comparir  dinnanzi  Sua  Se- 
renità, ovvero  S.  E.  alla  revocazione  di  detti  Man- 
dati 5  attesoché  le  Beccarle  ,  e  Pescarle  sono  libere 
per  vender  &  comprar  conforme  alla  limitazione,  & 
Terminazione  di  Éccell.  Signori  Sindici  ,  &  se  alcu- 
no vuol  carne  ovver  ,  pesce  sia  Giudice  ,  Fratte ,  o 
Procurator  venga  per  tempo  a  servirsene  ,  che  non 
sene  mancarà  dar  così  al  Giudice  ,  come  alli  Procu- 
ratori ,  &  Fratti ,  come  Capi  del  Luogo ,  eccettuato 
il  Clariss.  Sig.  Conte  ,  il  quale  quandocumque  darà 
ordine  sia  servito  di  carne  ovver  pesce ,  sia  primo 
&  debba  esser  servito  come  è  giusto  e  ragionevole , 
quando  però  dagli  ordinar]  Beccheri  &  Pescatori  ne 
«ara  per  vender . 

Addi  primo  Marzo  161$. 

Presentati  li  presenti  Capitoli  per  li  Procuratori 
del  Popolo  ,  cioè  D.  Luca  Milovanich  Procurator  di 
Nerezi ,  M,  Vicenzo  Polovinich  da  Boi  ,  M.  Girok- 

Y     2  mo 
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mo  Cragli  da  Milna ,  M.  Zorzi  Mihovilovìch  di 
yrasnize ,  M.  Giacomo  Vucovich  da  Humazzo  Supe* 
riar ,  M.  Zuanne  Bersatich  da  S.  Pietro  ,  M.  Fran- 
cesco Bolancich  da  S.  Zuanne ,  M.  Zorzi  Tomicich 
da  Pucischie  ;  li  quali  sopradetti  Capitoli  veduti  dal 
Clariss.  Sig.  Co;  sentendosi  alquanto  indisposto,  dif- 
fer)  la  Congregazione  Papillare  a  Domenica  ventura 
sarà  li  i5.  del  presente,  salvo  giusto  impedimento  , 
ovvero  la  prima  Festa  susseguente , 


e, 


Addi  7,  Marzo  1^15, 


'Onstituiti  air  Officio  della  Cancellarla  fi  Sp.  Si- 
gnori Difensori  della  Sp.  Comunità,  cioè  il  Sig.  Nic- 
colò Cerineo,  il  Sig.  Nadal  Nadali ,  il  Sig.  Pietro 
Maroi ,  il  Sig..  Giacomo  Niseteo  facendo  anco  per 
nome  delli  altri  due  Colleghe ,  cioè  il  Sig.  Niccolò 
Michielovich  qu.  Bernardin  ,  &  il  Sig.  Pietro  Cvita- 
nich  qu.  Niccolò ,  (j^uali  avendo  presentito ,  cOmc 
dissero  ,  che  sono  stati  a  Sua  Signoria  Clariss.  da  al- 
cuni asserti  Procuratori  del  Popolo  presentati  certi 
indiretti  Capitoli ,  con  li  quali  a  seduzione  di  alcuni 
inquieti  vorebbono  procurar  novità  contra  questa  No- 
biltà contro  rncnte  Pubblica  ,  &:  contra  V  uso  perpe- 
tuo ,  e  consuetudine  mai  interotte  ,  con  inquiete  ,  8i 
perturbazione  del  pacifico  viver  di  questa  Isola;  però 
contradicono  ad  essi  Capitoli  come  ingiusti ,  fatti 
con  mali  fini  per  testim,onio  solamente  che  per  uni- 
versale in  conformità  della  mente  Pubblica  non  sia 
permessa  far  alcuna  novità  con  essi  Capitoli ,  &  al- 
tre ragioni  &  cause  .  Et  che  la  presente  abbi  valer 
cosi  qui ,  come  in  ogni  altro  Luogo  ,  ove  farà  biso- 
gao  ;  instando  inoltre  ,  che  della  presente  contradi- 
zione  sia  per  T  Officiai  o  altro  Ministro  pubblico 
data  allì  asserti  Procuratori  del  Popolo  suddetti  no- 
tizia • 

Addì 
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Addi  detto  * 

RiftH  Niccolò  officiai  aver  ìfitìitia'tt>  a  M*  Luca 
Milovànich  ih  tutto  ,  còme  di  sopra , 

Girolamo  Moli  netto  Cane,  dei! a  BraT^  ha  fatto  co* 
piare  d*  altra  simih  autentica  ,  ìm entrato  ,    sattoscriì* 

f'o  ^  é  sigiUato  « 


e 


Koi    AnzÒLO    2eN    CòNtE  -. 


Ji  vierit:  espósto  dal  Giudice  di  Boi  ,  che  ricéf» 
cando  egli  da  quelli  t'esCadori  del  pfesce  per  servizio 
del  Palazzo  ,  e  per  s€  medesimo  gli  viene  negato  , 
honostante  gliló  paghi  come  l'altri  ^  facendo  poco 
conto  della  sua  persóna ,  e  del  Carico  che  tiene ,  ix^ 
cehdo  anco  il  simile  quelli  Beccàri  ed  altri ,  che 
àrtiaiziànò  carnè  ,  non  lo  Volendo  riconoscere  pef 
Capo  dei  Luògo  ^  come  sonò  tenuti  ^  al  che  volendo 
noi  prevedere  si  per  esseté  serviti  -,  come  anco  per 
reputazione  del  Éudegadò  ,  pertanto  commctteifio  àlP 
Officiai  nostro  di  Bolo  ^  che  rielli  Luoghi  sòliti  deb- 
ba far  pubblico  proclama  ,  che  tutti  li  Pescadori  sì 
del  Luogo  còme  foràstieri  &  altri,  che  pescassero  in 
quelle  acque ,  e  tutti  li  Béccari ,  &  ogni  altro ,  che 
in  quel  Luogo  ammàèzassero  carne  per  venderie  in 
pubblicò  e  hòri  in  privato ,  è  prima  di  ogni  altro 
sefviré  il  Giudice  j3rèsehté,  e  Successori  suoi  irì  pena 
a  tadauil  còntràfaciehte  óltre  il  perdere  il  pesce  e 
carne,  di  L»  50.  per  càdaùn  ,  di  non  poter  più  pe- 
scare, ò  far  carne  vender  in  questa  Isola,  bando, 
&  altre  pène  maggiori  ad  arbitrit)  nostro  ,  là  mità 
della  pena  pecuniaria  sarà  dell'  accUsator ,  il  quàl 
sarà  tenuto  secretò  volendo ,  Se  altra  mità  ad  arbi- 
trio   della  Giustizia  ,    alli    quali    Pescatori   contrafa* 

Y     3  cien- 
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cienti  si  levaran    immediate    le    reti ,    e   tratte .   In 
quorum  &c. 

Da  Nerezi  li  5.  Novembre  1^20, 
Anzolo  Zen  Co: 

Il  Coadiutore  de  mandato^ 

1^20.  6.  Novembre . 

Fu  pubblicato  a  Boi  innanzi  S.  Bernardin 
Luogo  solito ,  molte  persone  astanti , 
e  ciò  per  Giacomo  Officiai  . 
Niccolò .  C vi n arpìe h  di  V.   A.  N,  P.  /jo  fatto   copia- 
re d  air  originale  ,   incontrata  y  sottoscritto  ,  e  sigilhto  . 


B 


Ramando  l' Illmo  Sig.  Dona  Grioni  per  la  Serrna 
llepubblica  di  Venezia  Conte  della  Brazza ,  e  sua 
Giurisdizione ,  clie  nel  corso  di  questo  suo  Reggimen- 
to godino  questi  Sudditi  la  quiete,  e  abbondanza, 
ha  perciò  stabilito  li  seguenti  Capitoli  d'  esser  invio- 
labilmente da  cadauno  eseguiti  sotto  le  pene  in  essi 
espresse . 

Omissis . 
Quarto  ;  che  quelli  fanno  V  esercizio  di  Beccheri 
sopra  questa  Isola  ,  e  particolarmente  in  questo  Luo- 
go ,  debbano  con  precedente  permissione  ,  Se  dovuto 
avviso  ammazzar  animali  di  buona  qualità  nel  Luogo 
pubblico  della  Beccaria  ,  e  non  in  altri  Luoghi  pri- 
vati 5  perchè  restino  serviti  il  Pubblico  Palazzo  ,  e 
Sp.  Sig.  Giudici  giusta  il  praticato  in  pena  di  L.  50. 
per  cadauna  volta ,  corda,  prigione,  il  tutto  ad  arbi- 
trio della  Giustizia  riservato  . 

Addì  21.  Marzo  1694. 

Pubblicati  al  luogo  solito  molti  presenti  ^    e    spe- 
da- 


Seconda,  ^45 

cialmente  li  Sig.  Francesco  de  Filippis,  Piero  Cheve- 
sich  5  e  Giacomo  Gerinich ,  &  affissi  per  intelligeuza. 

Il  Cane.  Pretorio  . 
Niccolò  Cvittanicb  di  V.  A.  N.  P.  j^o  fatto    dall\ 
altra  fida  mano  copiare    dall'  altra    simile    autentica^ 
incontrato  ,  sottoscritto  ,  e  sigillato  • 


A 


Noi  dona'  Grioni  conte  . 


D  instanza  del  Sp.  Sig.  Francesto  de  Fiiippis 
Giudice  di  Milnà  commettemo  a  cadaun  Officiai  no- 
stro dover  far  pubblico  Proclama ,  &  intimar  in  per- 
sona a  chi  occorresse,  acciò  nissuno  essersi  chi  voglia 
non  debba  vender  carne ,  né  pesce  di  nissuna  sorte  , 
se  prima  non  farà  avvisato  esso  Sp.  Giudice  ,  mentre 
allora  si  attrovarà  nel  medesimo  Luogo  in  pena  di 
L.  50.  e  di  spedir  la  roba  in  contrabando ,  e  mag- 
giori ad  arbitrio  della  Giustizia  . 
Nerezi  li  12.  Luglio  i^^5. 
Dona  Grioni  Co: 

Il  Coad.  Pretorio  de  mandato . 

Addi  2.  Agosto  i6g$. 

Tommaso  Calichievich  Officiai  di  Milnà  riferì  aver 
pubblicato  r  oltrascritto  Mandato  nel  Luogo  medcsinr.o 
al  luogo  solito,  molti  ascoltanti  tutto,  &  ad  instan- 
za ,  come  nel  medesimo .  Io  Battista  Andriezzi  ricer- 
cato scrissi . 

Addi  3.  Agosto  i^^5. 


G 


Ontradetto  per  parte  del  Sig.  Dojmo  Scarnio  ncn 
solo  per  suo  particolar  interesse  ,  ma  come  Procura- 
tor  delli  Comuni  di  Milnà  ,  e  Bobovischie ,  prote- 
stando . 

Y4  Addi 


I 
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Addi  9.  Agosto  169$. 


L  Sig.  Doimo  Scarnio  per  suo  nome ,  e  come  nel- 
la contradizione  interposta  al  Mandato  de  dì  12,  Lu- 
glio prossimo  decorso. 

Detto  Sp.  Francesco  de  Filippis  Giudice  di  Milnà 
al  taglio  di  essa  contradizione  ,  e  per  conseguenza  al 
Laudo  del  Mandato  medesimo  in  tutte  le  sue  parti . 


L 


f'Illmo  Sig.  Conte  ascoltate  le  ragioni  delle  parti 
ha  deputato  la  presente  Causa  per  li  3.  Ottobre  a 
spedir ,  riservando  il  benefizio  di  presentar  tutte  le 
carte  ,  de'  quali  intendessero  le  parti  valersi . 

1^95-  3-  Ottobre  . 


A 


Esente  il  Reo,  l'Illmo  Sig.  Conte  sedendo  ha  lau- 
dato il  Pvlandato  in  citazione  nominato ,  e  per  con- 
seguenza tagliata  la  contradizione  a  quello  interpo- 
sta ^  ut  in  citatione  ,  &  in  expensis . 

Francesco  Pontini  Coadjutore  Pretorio  nella  Canccl- 
laria  della  Brazza  ha  estratto,  &  in  fede  &c. 


D 


Noi  Gio:  Antonio  Badoer  conte  , 


Ovendo  esser  dopo  questa  Carica  serviti  in  primo 
luogo  li  Sp.  Sig.  Giudici  di  questa  Magn.  Communità 
di  carne  ,    e    pesce  ,    commettemo  a  cadaun  Officiale 
nostro  dover  far  pubblico  Proclama  per  tutt'i   Luo- 
ghi dell'Isola ,  &  intimar  a  chi  occorresse  ,  acciò  tan- 
to sia  senza  veruna  interruzione  osservato  ,  e  che  non 
ne  sia  venduta  alcuna  benché  minima  quantità   a    chi 
si  sia  ,    se  non  dopo  che  saranno  li  medesimi  serviti 
del  loro  bisogno  in  pena  ad  ogni  Beccare  ,  e  Pesca- 
tore di  Ducati  25. 5  e   maggiori    corporali    a   nostro 
arbitrio  per  ogni  trasgressione,  e  stessamente  a  cadau- 
na 
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na  persona  particolare ,  che  ardisce  levarne  ,  o  tome 
per  forza  prima  di  quello  restassero  li  detti  Sp.  Sig. 
Giudici  come  sopra  provisti.   In  quorum  fidem  Scc. 
Gio:  Antonio  Badoer  Conte. 

Il  Cane.  Pretorio  . 

Addi  13.  Giugno  1728. 

Riferì  Marco  Draghnich  Officiai  d'  aver  pubblicato 
il  presente  ordine  in  Luogo  di  Milna  ,  udendo  mol- 
te persone  .  In  quorum  fidem  Scc  Gerolimo  Filippi 
scrissi  così  ricercato  dal  suddetto  Officiale. 

Niccolò  C  viti  ani  eh  di  V.  A^  N,  P.  ho  fatto  copiare 
dali*  altra  fida  mano  dalf  originale  ,  incontrato  5  sotto* 
scritto  j  e  sigillato  . 

Noi  Zan  Battista  Pizzamano  per  la  SerAa 

Repubblica  di  Venezia  Conte  della  Brazza 

e  sua  Giurisdizióne  , 


I 


Nerentemente  alli  privileggi  di  questa  Magn:  Com- 
munita  caduti  sotto  le  nostre  osservazioni  per  mezzo 
del  Sp.  Sig.  Pier'  Antonio  Dott,  Tommaseo  Giudice 
attuale  del  Castel  di  S.  Pietro  di  quest'Isola  si  fa  col 
presente  Proclama  publicamente  intendere ,  e  sapere 
a  tutti  li  Beccari ,  e  Pescatori  del  Castel  suddetto , 
che  non  debbano  distribuire  le  carni ,  né  li  pesci ,  se 
prima  non  siano  condotti  li  animali  da  macello  alla 
Beccaria ,  e  da  essi  tòlto  il  Sp.  Giudice  quella  porzio- 
ne ,  che  a  lui  sembrasse  necessaria  ,  semprechè  si  at- 
trovasse  sul  Luogo  ,  oppure  qualche  altro  Soggetto 
che  a  suo  nome  si  attrovasse  presente,  e  così  li  Pe- 
scatori non  abbino  da  disponere  in  vendita  il  pesce , 
se  prima  non  sia  proveduto  come  sopra  il  Giudice^ 
o  altri ,  che  per  di  lui  nome  fossero  presenti  ,  ini- 
bmdo  a  cadauna  privata  persona  di  astenersi  di  levar- 
ne . 


;^4^  Parte 

ne,  o  tome  per  forza  tanto  la  carne,  che  il  pesce 
dal  potere  delli  Venditori ,  se  prima  non  sia  provista 
]a  persona  del  Giudice  suddetto  in  pena  a  cadaun  con- 
trafaciente  confinata  ne'  privileggi  avvisati  .  In  quo- 
rum &c. 

Brazza  li  17.  Giugno  1779. 
Zan  Battista  Pizzamano  Co. 

Il  Cane.  Pretorio  , 

Addi  20.  Giugno  1779.  Brazza  Castel  S.  Pietro. 

Fa  fede  Antonio  Andrich  Officiale  di  detto  Luogo 
di  aver  pubblicato  in  oggi  a  luogo  &  ora  solita  nel 
concorso  del  Popolo  il  soprascritto  riverito  proclama 
in  tutto  e  per  tutto ,  come  in  esso  si  contiene ,  come 
riferì  a    me  Antonio  Ballarin  Procuratore  . 

Niccolo  Vvagnì':^Ji  di  V,  A.  N,  P,  ha  fatto  copiare 
d^  altre  simili  autentiche  ,  incontrato  ,  sottoscritto  ,  e 
sigillato  . 

Còpia  dei  Capitoli  prodotti  dai  Nunzj  Deputati 
della  nobil  Communità  della  Brazza  all'  Ecctfio  Sig. 
Raimondo  Co.  di  Thurn  per  sua  Maestà  Imperadore 
Francesco  Secondo  Re  di  Ungheria  ,  Dalmazia  Scc. 
Commissario  per  T  Istria  ,  Dalmazia  ,  ed  Albania  . 


e 


HE  tutti  li  Nobili ,  Popolo  ,  ed  Abitanti  dell* 
Isola  Brazza  siano  conservati  nelle  loro  Proprietà , 
Diritti  5  e  Possessi ,  com'erano  per  l'addietro  e  quan- 
do l' Isola  stessa  si  governava  da  se  ,  e  quando  era 
soggetta  ai  Re  di  Ungheria ,  e  Bossina ,  e  finalmente 
lorchè  era  soggetta  all'Ex-Aristocrazia  Veneta  ;  e  che 
la  Magnifica  Communità  della  Brazza  continui  ad  es- 
ser considerata  come  tutte  le  altre  Communità  Nobi- 
li di  questo  Regno  . 

Fx-ispo- 
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Risposta  dell' Eccmo  Commissario. 


e 


'He  Sua  Maestà  Imperatore  e  Re  nostro  clementis- 
Simo  Sovrano  garantisce  tutt'i  nuovi  Sudditi  ne'Dirit- 
ti ,  e  Possessi ,  che  godevano  sotto  V  Ex-Veneto  Go- 
verno al  momento  deli'  abdicazione  recente  dell'  Ari- 
stocrazia senza  rimontare  a  quelli ,  che  poteva  avere 
r  Isola  della  Brazza  ,  quando  era  soggetta  ai  Re  dì 
Ungheria  ,  e  Bossina . 
Zara  il  dì  3.  Febbrajo  179S. 

Raimondo  Conte  di  Thurn  . 
Ad  mandatum  Excmi  D.  D.  Comitis  Comissarii  Au- 
lici proprium.  ^  , 
Gianbattista  Co:  di  Thurn  Segretario.. 


CAPITOLO    XV. 

I  Giudici  da  se    soli    potevano    giudicare  fino 
la  somma  di  soldi  venti  . 

Thomas  Mocenigo  D.  G.  Dux  Venetiarum  &c... 


e 


Omparentibus  ad  pr^sentiam  nostram  Prudentìbus 
Sa  Circumspeftis  Viris  Michaele  Crancovich ,  Cypria- 
no  Carini  Oratoribus  Commendabilium  ,  &  Speékbi- 
lium  fidelium  nostrorum  Comitis ,  Judicum  ,  Consilii , 
&  Universitatis  Insula  nostrse  Brachiae ,  quidam  eo- 
rum  Capitula  reverenter  Dominio  nostro  porrigendo, 
&  presentando ,  qux  acceptari ,  &  concedi  per  Domi- 
nationem  nostram  supplicabant .   Nos  dispositi  contra 

eos 
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eos  benigmtatem  ostdndefe  ,  gràtiose  habità  debita 
consideratione ,  super  inde  respondere  ad  ipsaCapitu* 
la  prout  ad  quolibet  eorum  infra  declarabitur  ,  & 
continetur  distinse  ;  Se  primo  ad  primum  Capitulum , 
cujus  effe<5ius  talis  est. 

Che  si  degni  Vostra  Eccellenza  di  mantener  noi  ^ 
e  r  Isola  nòstra  nello  stadò ,  nel  qual  rie  avete  tro- 
vato ,  senza  farne  alcuna  novità  ♦ 

Respondetur.  Quod  fiat  sicut  in  df'ófo  Capstulo  con" 
tìnetur .. 

Item  ad  Capitulum  hujus  continentiai . 
Che  ve  degnaste  di  confermar,  &  approbare  li  no-- 
stri  Statuti ,  &  Reforitiazioni  5    &   Consuetudine  ,   & 
Usanze . 
Concessimus ,  prout  petltur  , 

Omissis . 
Dat.  in  nostro  Due.  Palatio  die  i±*  Mensì^ 
Oftobris,  Ind«  14.  1420, 

FjfcAi^^ciscùs  FòscARi  Dèi  Gratta  Dui 

VeNETIARUM  .    &Crf 

Nob.  Se  Sap.  Viris  Nìcólao  Zantani  de  sùó  mand^* 
to  Corniti  Brachia:  &  Successoribus  suis  fidelibtis  dj-' 
leéìis  salutemt  &  dileftionis  afìeòtum  . 

XT.D  Capitula  infrascript^  Dominio  nostro  fótit&f^ 
per  Cyprianum  de  Brachia  Ambasciatorem  Córfimurìk 
tatis  Brachias  cuin  Consilio  nostro  Rogatórum  res|)orib- 
èimus  - 

Omissis . 
Ad  fertiurh  :  Ancóra  il  detto  CipriàH(5  sùpplica  aP 
ià  Vostra  giustissima  Ducal  Signoria  per  parte  delli 
Giudici,  e  del  Conseglió  di  détto  Luògo,  che  qùelk 
si  debbi  degnar  di  mantenerne  le  nostre  usanze  anti-- 
chc  mantegnando  le'  nostre  giurisdizioni    delli    nostri 

Sta- 
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Statuti ,  confermati  per  li  vostri  privileg] ,  e  massi- 
me lo  Statuto ,  per  lo  qual  Zudese  puoi  giudicar  Sol* 
di  vinti  de  piccoli ,  conciosiachè  nuovamente  fu  rite- 
nuto per  lo  Conte ,  che  non  vaglia  né  possa  giudicar 
Giudice  Soldo  né  mezzo ,  la  qual  novità  non  fu  fat- 
ta per  lo  passato  per  niun  Dominio  ,  &  avemo  de 
tal  e  qual ,  ma  mai  non  fu  confermato  dallo  vostro 
Dominio . 

Ad  qux  duo  respondimus  /  Quod  sttmuT  contenti  per- 
petuo oiservare  quicquid  eh  pyomhsmus  per  nostra 
privilegia ,  &  ita  vobis  mandamus  cum  di6ìo  nostro 
Consilio  Rogatorum  5  quod  observetis  . 

Omissis . 

Dat.  in  nostro.  Ducali  Palatio  die  9.  mensis  Martìi 
143 1. 

Francesco  Minalli  Cane,  della  Bra:^^    ha    d^  altra 
fida  mano  fatto   copiare  d^ altra  simile  autentica^  esi- 
stente appresso  del  Sig,  Ficen':?^  Prodi ,  incontrato  3  sot- 
^soscritto  5  e  sigillato  . 


CA- 
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CAPITOLO     XVL 


I  Giudici  assistevano  alle  Segnature  criminali 

CON  LA  VOCE  CONSULTIVA  ;  LA  SeDIA  DEL 

Conte  era  differente  in  altezza 

SOLAMENTE    DA  QUELLE  DEI    CaPI  j 

E  DEL  Vice  Rettore» 

Addi  20.  Decembre  1^55. 

Presentate  all'  Illustr.  Sig.  Alvise  Duodo  Conte  dal 
Sp.  Sig.  Vicenzo  Pinesich  Giudice  della  Mag»  Comu- 
nità nel  Castel  di  Pucischie  per  nome  suo ,  e  delli 
Sp.  Sig.  suoi  Colleghi,  instando  &c. 

Carolus  Contareno  Dei  Gratia  Dux 
Venetiarum  Scc. 

Nobilibus  Se  Sapientibus  Viris  Aloysio  Duodo  de 
suo  mandato  Corniti  Brachile ,  &  Succcssoribus ,  fide- 
libus  dileftis  salutem,  &:  diledionis  afFeélum* 


D 


isponendo  il  Statuto  Municipal  di  codesta  Isola, 
che  nelle  condanne  de  maleficj ,  che  fa  quel  Reggi- 
mento ,  vi  assistano  li  Giudici  di  quella  Comunità  con 
la  voce  però  consultiva  solamente*  &  essendo  il  det- 
to Statuto  col  privilegio  della  prima  volontaria  dedi- 
zione 1420.22.  Ottobre  stato  confermato,  e  detta  con- 
fermazione stata  di  nuovo  approbata  con  le  parti  dell' 
Eccell.  Senato  9.  Marzo  143 1.  12.  Marzo  i44i5.  &  7. 
Aprile  1538.  come  pur  con  Tcrminazion  de  Sindici 
7.  Novembre  1475.  Scaltra  p.  Novembre  1531.  come 
in  Ducali  del  Senato  io.  Luglio  iS54.  e  di  nuovo 
confermate  con  Terminazion  de*Sindid  2.  ZugnoisSS. 

Se  ac- 


Seconda.  351 

&  anco  roa  parte  del  Senato  7.  Maggio  161$,  Et  es- 
sendoli tal  privilegio  ,  per  quanto  ci  viene  esposto  da 
suoi  Intervenienti ,  ora  abusato  ,  e  che  non  vengano 
ne  anco  fatte  di  tre  in  tre  mesi  le  condanne  de'  male- 
fici, come  dispone  detto  Statuto  ;  &  essendo  di  dover , 
che  alla  detta  Comunità  siano  conservati  li  privilegi 
suoi  per  esecuzion  della  parte  di  questo  Consiglio  1538. 
2i.Zugno5  1585.  primo  Zugno  ,  e  delle  lettere  de  Ca- 
pi dello  stesso  Consiglio  1^54.  25. Settembre,  vi  com- 
mettemo  però  con  li  Capi  dello  stesso  Consiglio  per 
la  pontuale  &  inviolabile  osservanza  delli  detti  Statu- 
ti,  e  Privileggi  di  essa  Comunità ,  chiamar  ,  e  far 
intravenir  in  ogni  maniera  ad  esse  segnature  li  Giudi- 
ci della  stessa  Comunità  ,  e  farle  anco  legger  e  pub- 
blicar coir  assistenza  loro  di  tre  in  tre  mesi  in  con- 
formità delli  Statuti,  &  Privileggi  suddetti.  Has  au- 
tem  registratas  presentanti  restituite. 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio    die  zS.    Julii ,  Indi- 
elione  8.  1^55. 

Excelsi  Consilii  Decem  Secretarius  Hieronymus  Bono . 


XJ 


Die  presentationis . 


Illustr.  Sig.  Conte  sopranominato  intese ,  e  ma- 
turamente considerate  le  presenti  Ducali,  ha  alle  me- 
desime Comesso  la  loro  pontual  esecuzione,  Se  osser- 
vanza, e  in  tutte  come  in  esse,  mandando  8cc. 

Angelo  Maderni  q.  Clariss.  Sig.  Iseppo  Vice  Cane, 
della  Brazza  de  rìiandato. 

Niccolò  Fragni-z^an  Nod.  PuL  ha  fatto  da  fida  mano 
codiare  dal  Lib.  diPrìvHegi  a  stampa  ,  sottos*  e  sìgilatQ  . 


/ 
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Bertucius  Valerio  Dei  Gratia 
Venetiarum  &c. 


Nob.  Se  Sap.  Viro  Aloysio  Duodo  de  suo  mandato 
Corniti  BrachisE^  firfeli  dilefto  salutem,  &  dileftionis 
affeftum. 


A 


28.  Luglio  deir  anno  passato  passato  vi  fu  da 
noi  commesso  colli  Capi  del  Consiglio  nostro  di  X» 
che  per  esecuzione  pontuale  dei  Statuti ,  e  Frivileggi  ^ 
che  dalla  Serenità  nostra  furono  concessi  a  quella  fi- 
delissima  Comunità  ,  dovesse  chiamar  ,  e  far  intrave- 
nir  alle  segnature  Criminali  quei  Sig.  Giudici ,  e  far- 
gliele anco  leggere ,  e  pubblicare  coir  assistenza  loro 
di  tre  in  tre  mesi  in  conformità  d^L  medesimi  Statu- 
ti 5  e  Privileggi  :  ora  avendo  1*  Ambasciatore  di  detta 
Comunità  rappresentato  agi*  istessi  Capi  aver  voi  pre- 
stato adempimento  agli  ordini  predetti ,  ma  che  di 
nuovo  si  sia  tralasciato  di  chiamar  li  detti  Giudici  al- 
le Segnature ,  &  pubblicazioni  predette ,  facendone 
modesta  indolenza  al  Tribunal  de' Capi  predetti ,  im- 
plorandone il  proprio  remedio,  con  essi  di  nuovo  vi 
dicemo  esser  nostra  risoluta  volontà  ,  che  ad  essa  fi- 
delissima  Comunità  siano  osservati  tutti  li  Statuti  e 
Privilegi  sudetti ,  S:  perciò  vi  commettemo  la  pon- 
tual  effettiva  osservanza  loro  senza  dar  occasione  di 
nuovi  ricorsi ,  &  spese  alla  detta  Comunità ,  &  a  noi 
di  nuove  repliche . 

Dat.  in  nostro    Ducali    Palatio    die  22.   Junii ,  In- 
di^. 9.   TÓSO. 

Exc.  Cons.  X,  Secretarius  Christophorus  suriano  . 


Addi 


Addi  13,  Luglio  ló^ó. 

Presentate  ali'IIIust.  Sig.  Conte  per  li  Sp.  Sig.  Mi- 
chìei  Cerineo  ,  Gio:  Niccolò  Filippi ,  e  Mattio  Co- 
vglianeo  Difensori  della  Mag.  Comunità  per  nome  an- 
co delli  Sp.  loro  Colleghe  instando;  le  quali  vedute 
dall'  lUustr.  Sig.  Alvise  Duodo  Co:  ha  commesso  la 
loro  pontual  esecuzione ,  mandans . 

Girolamo  Boldu  Vice  Cane,  della  BTaxi:a  ha  fatt^ 
copiare^  sottoscritto  e  sig. 

1^57.  a  dì  23.  Luglio  presentate  alPlUustr,  Sig. 
Vice  Conte  dalli  Sp.  Sig.  Paulo  Dominis ,  Michiel  Ce- 
rineo ,  e  Mattio  Covglianeo  Difensori  della  Mag.  Co- 
munità per  nome  anco  delli  Sp.  Sig,  Colleghe , 
instando . 

Bertucius  Valerio  Dei  Gratia  Dux 
Venetiarum 

Nob.  &  Sap.  Viro  Petro  Lauredano  de  suo  Manda- 
to Vice  Corniti  Brachile ,  &  Successoribus ,  fidelibus 
dileflis  salutem,  &  dileétionis  affeétum  . 

V>'  I  viene  umilmente  rappresentato  da  D.  Trifon 
Mlàdineo  Anibasciator  di  cotesta  Mag.  Comunità  del- 
la Brazza  esser  stato  dalli  Capi  di  questo  Consiglio 
di  X.  con  duplicate  Ducali  de'  28.  Luglio  1^55.  &  22. 
Giugno  i6's6,  commesso  a  cotesto  Reggimento  ,  che 
dovessero  far  intravenir  alle  ,  Segnature  Criminali  delk 
condanne  de' maleflzj  ,  e  loro  pubblicazioni  li  Giudici 
della  Comunità  medesima  in  conformità  delli  loro 
Statuti ,  e  Privilegi  ;  e  sebbene  esse  Lettere  sono  sta- 
te presentate,  &esequite5  nientedimeno  è  stato  anco 
Part.  IL  Z  tra- 


tralasciato  V  adempimento  di  essi  ordini ,  quali  essen- 
do di  dovere  5  e  di  nostra  risoluta  volontà,  che  in- 
tieramente godano  tutti  li  Privilegi  ,  grazie  ,  &  in- 
dulti 5  che  li  sono  stati  dal  tempo  della  volontaria  de- 
dizione concessi ,  e  confermati  dal  Dominio  nostro  , 
vi  commettemo  di  nuovo  con  li  Capi  del  Consiglio 
nostro  di  X.  che  in  ogni  maniera  dobbiate  far  intra- 
venire  alle  Segnature  di  esse  Sentenze  ,  &  loro  pubbli- 
cazioni li  Giudici  predetti ,  giusta  la  forma  delli  Sta- 
tuti e  Privilegi  loro;  altramente  esse  Segnature ,  che 
fossero  fatte  ,  e  pubblicate  contro  V  ordine  sudetto  , 
debbano  intendersi  nulle,  come  se  fatte  non  fossero, 
e  li  Cancellieri  che  ne  facessero  note  contrarie  al  pre- 
sente ordine  ,  caschino  in  pena  di  perder  li  loro  sa- 
lar) spettanti  di  essa  Comunità  ,  oltre  la  privazione 
immediatamente  della  Carica ,  e  1'  esecuzione  dovrà 
esser  fatta  dal  Providitor  General  di  Dalmazia  &  Al- 
bania .  Has  autem  registratas  presentanti  restituite  , 
Dat.  in  nostro    Due.    Palatio  die  28.  Junii .  Indiòl, 

IO,    lÓ^J, 

Exc.  Consilii  X.  Secretarius  Alexander  Busineilus. 

Die  prsesentationis  .  L'Iilustr.  Sig.  Pietro  Loredano 
Cam.  Castellano  di  Spalato,  Viceconte  della  Brazzà , 
vedute  le  sudette  lettere,  ha  comandato  la  loro  pon- 
tual  esecuzione  in  tutte  le  sue  parti  .    Registrata  8cc, 

Angelo  Madevni  Cac,  della  Bra-;^':?^  copiò ,  sotto- 
scrisse'^  e  sigillò. 

Addi  30.  Settembre  1758. 

Nerezì .  Pticevute  coli'  annessa  Terminazione  ;  qui- 
bus  visis  ha  ordinato  il  suo    registro ,  &  esecuzione . 


s 


Illustr.  Sig.  Sig.  Ossmo . 


tabilita  da  questa  Carica  in  ordine  a  venerate  Du- 
cali dell'Eccelso  Consiglio  di  X.  21.  Febbraro  ultimo 
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passato  1^  unita  Terminazione  sull'attuali  vertenze  dì 
V.  S.  lUustr,  con  li  Capi  di  cotesta  Comuni '.a  per 
motivo  delle  Sedie ,  riportar  deve  anche  la  Termina- 
zione medesima  il  pontualc  effetto  di  sua  imanc?.bìle 
esecuzione  ,  Accompagnandola  però  per  lo  stesso  fine 
alla  di  lei  esatezzà  5  la  eccito  egualmente  di  farne  se- 
guire registro  ,  ove  fosse  necessario  ,  perchè  servir  ab- 
bi pure  di  lume  a  di  lei  Successori ,  e  siano  rimosse 
in  ogni  tempo  le  differenze,  come  lo  è  delia  Pubbli- 
ca pfecisa  Volontà.  Ne  attenderò  dalla  diligenza  sua 
ì  riscóntri  della  ricevuta  5  &  intanto  le  baccio  afi^et- 
•tuòsamente  le  mapi. 

Zara  li  12.  Settembre  1758. 
Alvise  Contarini  3.  Providìtor  General . 

Noi  Alvise  Contagimi    3Z0  per    la  Serenissima 
Repubblica  di  Venezia  Providitor  General 
in  Dalmazia  ,  ed  Albania  . 


U*  r  insorte  pretese  tra  il  N.  H.  Conte  della 
Brazza  ,  e  li  Capi  e  Sindici  di  quella  Comunità  per 
jtìiotivo  delle  Sèdie  è  discesa  V  autorità  dell' Eccelso 
Consiglio  di  X.  con  sue  riverite  Ducali  21.  Febbraro 
ultimo  passato  di  rimettere  a  noi  lo  stabilimento  di 
quelle  disposizioni  ,  che  corrisponder  avessero  alla 
Terminazione  enunziata  lìell' informazione  dell' EccelL 
precessor  nostro  Grimani  accompagnandoci  all'  ogget- 
to con  dette  Ducali  tutt'  esse  Carte .  Volendo  però 
noi  esattamente  uniformarsi  all'  espresso  ricevuto  in- 
carico 5  si  abbiamo  proposto  di  esemplare  V  indicate 
terminazioni  ,  dal  contenuto  de'  quali  rilevassimo  , 
che  con  quella  dell'  Eccell.  Sig.  Girolamo  Grimani 
fu  Providitor  Generale  in  Provinzia  8.  Ottobre  1^77-5 
approvata  dall' Eccell.  Senato  con  sue  venerate  Du- 
cali 9.  Decembre  di  detto  anno,  fu  decretato,  che 
all'occasione  delle  Pubbliche  udienze  abbino  ad  esser 

2     2,  ■  assi- 
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assistiti  r  Iliastr.  Conti  di  Zara  da  quelli  Sig.  Consi- 
glieri con  Sedie  eguali  in  qualità  &  al  suolo  ,  e  dif- 
ferenti soltanto  in  altezza  da  quella  del  detto  Rap- 
presentante .  Rekiiva  pure  a  questa,  e  all'altre  sus- 
seguenti degli  Eccell,  Providitori  Generali  Corner  e 
Mocenigo  emanate  su  lo  stesso  proposito  a  favore 
delle  Comunità  di  Lesina  e  Traù  viene  a  risultarci 
l'altra  Terminazione  iS.  Aprile  1^97.  dell'  Eccell. 
Sig.  Alvise  Mocenigo  3Z0  Proveditor  Generale  di 
questa  Provinzia  ,  con  cui  fu  stabilita  una  pari  deci- 
sione per  ogni  incontro ,  che  li  Giudici  della  Com- 
munità  di  Spalato  trovarsi  avessero  a  sedere  presso 
quel  Pubblico  Rappresentante,  Tali  esempj  di  distin- 
te prerogative  ripartite  dalla  Pubblica  generosa  mu- 
nificenza a  retribuzione  del  merito  dell'  accennate 
Città ,  somministrano  norma  precisa  alle  nostre  deli- 
"berazioni  nell'  attuai  vertenza  di  detto  N.  H.  Conte 
della  Brazza  e  Capi  di  quella  Comm.unit:!  ;  abbiamiO 
anco  potuto  conoscere  scortate  da  forte  convenienza 
ie  azioni  della  Communità  medesima  per  il  lungo 
corso  d' inatterabii  consuetudine ,  in  cui  ha  sempre 
esercitato  lo  stesso  diritto .  In  ordine  dunque  alla 
facoltà  impartitaci  dalle  sudette  Ducali  dell'  Eccelso 
Tribunale  ,  &  in  conformità  al  fissato  sistema  delle 
citate  Terminazioni  degli  Eccell.  nostri  precessori 
decretiamo ,  e  terminiamo  coli'  autorità  del  Genera- 
lato nostro  :  Che  li  Capi  delia  Communità  dell'  Isola 
della  Brazza  possano  in  ogni  caso  di  assistere  quel!' 
Iliustr.  Sig.  Conte  nella  segnatura  e  pubblicazione 
delle  Sentenze  criminali ,  in  Consiglio ,  nelle  Chiese  ^ 
3c  altre  pubbliche  Funzioni  far  uso  di  Careghe  egua- 
li ,  &  a  suolo  eguale  ,  e  sol  differenti  in  altezza  da 
quella  del  N.  H.  Rappresentante  ;  cosicché  rimosso 
in  avvenire  ogni  dubbio,  abbi  il  tutto  a  procedere 
con  queir  armonia  ,  eh'  è  della  Pubblica  mente  . 

Il  presente  dopo  il  suo    registro   neir  Offxzio  della 

Se- 
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Segretaria  nostra ,  dovrà  esser  accompagnato  ali'  liL 
Sig.  Conte  suddetto  per  esser  registrato  ove  occor- 
resse a  lume  de'  Successori .  &  all'  effetto  di  sua  in- 
violabìl  esecuzione  in  ogni  tempo ,  non  che  in  ri- 
scontro della  Pubblica  predilezione  verso  li  Sudditi 
di  quei!'  Isola  .  In  quorum  &c* 
Zara  li  12.  Settembre  175S. 

Alvise  Contarini  3Z0  Provid.  General  » 

Maria  Antonio  San  fermo  Segr^ 
Registrata    nel   Libro  :    Ptegistro ,    Lettere    Suf- 
fragai , 
"Giacomo    Letif  Pi  Cane,  Pretorio    della  Bra:^;^    ha 
fatto  copiare  dalta  Fiix^  >*   Lettere  Pubbliche   corse  sott- 
ro   a    Reggimeìito    di  N,  H.    Agostin    Barbaro    Conte 
^precessore  :   sottoscritto  ,   e  sigillato  . 


UM  superioribus  diebus  t'orarn  hobis  &Magìstrà- 
tu   nostro   com.paruerint    fideles  Cives  &  Habitatores 
Insulse  Brachile ,    videlitet  :    D.  Franciscas   Prodich  ^ 
D.  Georgius  Pinesich  ,  D.  Aloysnis  Natali,  D.  Geor- 
gius  Petritius ,   &  D.   Mattha^us    Bencovich    Àgentes 
tSt  Defens'ores   iliius  S^,  Cemfnunitatis  ,    suppiicantes 
ad    provisionem    ipsorum  ,    porrexissentque   Capituh 
infrascripta  5   pctentes  ea  per    nos  confirmari  ...... 

Ideo  nos  Nicolaus  Donato ,  &  Marcus  Diede  prò 
Illustr.  Ducali  Dominio  Venetkrum  Sindici  ,  Advo- 
catores  ,  Auditores ,  &  Provisores  Dalnlatia^  ,  & 
Albania  confirmamus  ,  laudamus  ,  &:  approbamus 
Capitala  infrascripta  in  omnibus  prout  stant  &  ja- 
cent  o 

Primo  ,  che  li  Processi  ,  che  saranno  formati  per 
i  Cancellieri ,  espedita  che  sarà  la  lite ,  siano  visti  e 
tàrisati  da  doi  Difensori  ovvero  Sindici  giurati  delia 
Sp.  Communità  con  sottoscrizione  di  loro  mani  pro- 
prie ,    e  quelli  che  per  gli  prefati  sarà  tansato  «,    essi 

Z     2  Can- 
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Cancellieri  possano  conseguir  per  suo  pagamento,  ma 
non  aitrimente  , 

Omissis  aliis . 
]    Sibenici  ex  Offitio  Sindicatus  die  ultima  Julii  iS^J^ 
Nicolaus  Donato  Sindicus  &  Proviscr  . 
Marcus  Diedo  Sindicus  Scc. 
Jacoi^us  Addig,  Offitii  Sindicatus  Can^ellavìus  man-- 
dato  o 

Franciscus  Foscari  dei  gratja  Dux 

Veneriarum  &:c. 

Nobiiibus  &  Sap.  Viris  Biasio  Quirino  de  suo 

Mandato  Corniti  Brachi^  ,  & 

Successoribus  suis  occ, 

v^Omparentes  ad  praesentiam  Dominii  nostri  Amba* 
sciatores  Nobilium,  &  Populi  illius  fidelis  Communi- 
•tatis  Brachias  porrexunt  nobis  Capitula  infrascripta  ^ 
iid  qu2E  cum  Consilio  nostro  Rogatorum  fecimus  re- 
sponsiones  nostras ,  prout  in  fine  cujuscunque  Capi- 
tuli  videbitis  annotatum Item  ,    quod  cum  per 

ìpsos  Nobiles  post  mortem  D.  Ambrosi!  Raduario 
creatus  fuerit  in  Comitem  unus  ipsorum  cum  salario 
25.  librarum  in  mense  centra  formam  ,  &  tenorem 
privilegiorum  vestrorum  Ducalium ,  quod  nullum  pos- 
simiis  habere  Comitem  in  Brachia  nisi  Nobilium  ve- 
strorum  Venetorum  ,  &  per  vestram  Dominationem 
missum  .  Et  cantera  . 

Respondetur  ,  qiwd  deViberatlo  ,  &  provi sio  faBa 
in  tonstituendo  dicìum  vestviim  Reciorem  bene  fieri  po^ 
tuerit  ,  &  Iccura  babeat ,  solvaturqtie  ipsi  Vice  Re- 
éioi'i  pYomissionsm  sibi  faSam  y  sed  de  cantero  tali 
m  curve/?  te  casa ,  is  qui  constitueretur  Vice  ReBor ,  no  fi 
possit  nisi  tantum  in  civili  bus  indicare  a  libris  de-- 
cera  infra  j  &  sententi arinn  ejus  appellati ones  spe- 
Bcnt  Retori  nostro .    qui  pcstea    de    bine   mittcretur  • 

Ve- 
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Vevum  a  lìbrh  decem  supra ,  &  in  crìminalibus  de^ 
beatur  suspensio  fieri  usque  ad  appulsum  Recìorìs  , 
qui  per  nostrum  Dominium  iìluc  mitteretur  .  Reserva- 
ta  tamen  libertate  eidem  Vice  Reóìori  retinendi ,  Ó" 
providendi  in  criminalibus  ut  supra  in  necessarii^  oc- 
curr  enti  bus ,  si  cut  just  iti  a  suadebit ,  &  veniente  de- 
inde  Remore  nostro  possit  facere  honorem  nostri  Dò" 
minii  y   &  complementum  justitics  . 

Omissis  aliis . 
Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  12.  Mensìs  Mar- 
tii .  Ind.  9.  i44<?. 

Noi  Gerolamo  Cornaro  Kav.    per   la   Serenissima 

Repubblica  di  Venezia  Proveditor  General 

in  Dalmazia  &  Albania . 


L 


A  visiti^  5  solita  praticarsi  da  questa  Carica  per 
tutte  le  Città  della  Proviiizia ,  tiene  per  scopo  prin- 
cipale di  apportar  a  Sudditi  prediletti  sollievo  di 
qualsivoglia  molestia ,  e  facilitar  loro  con  la  perso- 
nale comparsa  l'adito  a  quei  ricorsi  ,  che  non  pos- 
sono  per  povertà,  incomodo,  o  altri  riguardi  portar 
in  altri  Luoghi  più  rimoti  .  Con  tal  oggetto  condot- 
tisi sopra  questa  Isola  ci  ò  sortito  rilevar  varj  disor- 
dini ,  compresi  li  bisogni ,  ed  aggiustati  compensi ,  e 
riceputa  pure  qualche  positiva  instanza  di  ambi  li 
Ordini  della Communità  &  Università,  stimiamo  con- 
faeevole  stabilire  li  seguenti  Capitoli . 

Omissis . 
Quando  per  alcun  accidente  ali'  Illustr.  Sig.  Conte 
convenisse  allontanarsi  da  questa  Isola ,  dovrà  sem- 
pre sostituire  per  Vice-Reggente  .uno  delli  Signori 
Diffensori ,  o  Giudici  più  vecchi  di  essa  Communi- 
tà ,  in  conformità  di  quanto  viene  disposto  da  Pub- 
blici Decreti . 

Omissis . 

Z    4  La 


5^0  Parte 

La  presente  doverà  esser  pubblicata  ,  e  registrata 
ove  occorre  per  la  pontual  &  irrevocabil  osservan- 
za .  Il  quorum  &c. 

B;azza  30.  Agosto  1^81. 
Gcrolimo  Cornaro  Kav.  Piov,  Gen. 

Biasio  Bartolini  Seg. 

Addi  z6.  Settembre  1^81. 

Fu  pubblicata  la  suddetta  Terminazione  a  S.  Pie- 
tro luogo  solito  5  molti  presenti  ascoltanti ,  fra  qua- 
li D.  Francesco  Ballarin  ,  e  Gap.  Lorenzo  Bersa- 
tich  • 

Iseppo  Cassio  Cane,  Pretorio  deUa'^ra';^^  ha  copi 4" 
to  j  sottostnritto  5  e  sigillato  . 


GA^ 


/ 


Seconda;  3^1 

CAPITOLO    XVII. 

La  Doana.  ossia  il  Dazio  della  Nobil  Comunità' 


3 


Copia   ttatts.    dallo   stampato  Libro   degli    Statuti 
dell'  Isola  della  Erazza  . 

Statutorum.  Lib.  i.  Gap,  5,  De  ilils^  qui  non  sol- 
vunt  Incantatori  bus  • 

V  Oliimus ,  quodamoQo  ih  aritéà  qUslibet  persóna^ 
qus  non  solveret  illud  ,  quod  deberet  solvere  illis  , 
qui  incatitassent  aliquod  Datiùm  Commiinis ,  solvat 
prò  damno  prò  quolibet  &  qualibet  vice  solidos  qua- 
draginta  parvórum  Communi . 

Reformat.  Lib,  i.  Gap.  45.  Cantra  Fiscatores  fa- 
renses . 

Captum  fuit  per  ballottas  6j. ,  sex  in  contrarium 
éxìstentibus  ,  quod  de  cheterò  affittetitur  omnes  Valles 
cxistentes  in  di6ta  Insula  nostra  Brachi^  in  quibus  pi- 
scari  potest  cum  traéla  ,  cum  hoc  quod  de  csetero 
nullus  Piscator  forensis  ,  qui  non  sit  subditus  Loco- 
rum  terraruììi  diflse  Dominationis  nostrse ,  possit  ^  nec 
valeat  in  diftis  vallibus  piscari  absque  lieentia  Con- 
dufloris,  qui  conduceret  diftum  datium  ;  &  prsdiéti 
omnes  Piscatores  forenses  teneantur  solvere  datium , 
videiicet  decimam  partem  piscium ,  &  quod  omnes  Pi- 
scatoij-es ,  qui  ^aint  de  Terris  nostri  Dominii  ,  libere 
&  expedite  absque  ulla  solutione  datii  possint  piscare 
in/diàis  Vallibus  :  sed  si  aliquis  Subditus  diéli  Do- 
mini! se  associaverit  cum  aliquo  non  subdito  praeliba- 
ti  nostri  Dominii ,  &  venerint  piscatum  in  diftis  Val- 
libus, teneatur  ctiam  ipse  solvere  diéìum  Conduéìori, 

& 


5^2  Parte 

Se  quod  ipsi  Plscatores  tcneantur  ferre  de  piscibus  ad 
Locum  principalem  hi^.bitationis  D.  Comitis  Brachia!  , 
&  qui  erunt  Condufìores  denotare  tenear;.tur  Piscato- 
ribus  sub  pcena  librarum  decerti  parvorum  . 

Cap.   6i.  De  solutione  Calcis  extra  povtatce  . 

In  eodem  Consilio  arringam  ascendit  Ser  Georgius 
Filippi  5  qui  arringavit ,  quod  bonum  csset  providere 
de  ilJis ,  qui  faciunt  Calcarla  in  Insula  Brachi^  ,  mul- 
tum  darnnum  de  lignis  patitur  ,  Se  sine  aliqua  Com- 
munitatis  utilitate  \  ibir  Pars ,  quodamodo  in  antea 
si  qua  persona  tam  terrigera  ,  quam  forensis  vellet 
extrahere  calcinam  extra  Insulam  Brachile  ,  teneatur 
&  debeat  Communi  Brachi^  solvere  prò  quolibet  mo- 
dio  solidos  quattuor  parvorum  .  Obtenta  per  ballottas 
72.,  9.  existentibus  contrariis  . 

Cap.  ^3.  Quod  de  Lupi  di  bus   extra&h  solvatur  XXX. 

Item  cum  introducta  sic  qua^dam  pessima  consuetu- 
do  in  damno  nostri  Communis,  quod  omnes  extrahe- 
re volentes  ex  Lapidibus  de  Insula  Brachici  &  maxi- 
me forenses  extrahunt ,  nullo  soluto  XXX.  Communi 
Brachi^  ,  8c  bonum  sit  super  hoc  providere  ^  ne  Coni- 
mune  Brachi^  hoc  patiatur  damnam ,  vadit  Pars  , 
quod  de  estero  omnes  forenses  extrahere  volentes  la- 
•pides  de  Insula  Brachix  teneantur  Se  solvere  dcbeanr 
XXX.  omnium  iapidum  ut  siìpra  extrahendorum;  non 
intelligendo  in  hoc  Cives ,  &  habitatores  Spalati  , 
qui  libere  possint  extrahere  de  prcedièìis  lapidibus  prò 
usu  &  necessitate  dìS.x  Civitatis  sine  aliqua  solutione 
XXX,  3  seu  gabella.  De- parte  S7'y^^  ^on  z* 


An'> 


Seco     n     d     a  ,  ^6^ 

ANDREAS    LAUREDAXO5    FrANCISGUS    PiSANI 

sindici  y  &  Advocatores  in  Daimatia  . 


Ovendo  aver  Misler  Pietro  Petrizio  Zecchini  vin- 
ti da  questa  Sp.  Communità,  siccome  egli  ne  ha   es- 
posto 5  per  es^er  stato  Ambasciator    a    Venezia    alla 
lilifia'  Signoria,  &  per  spesse  fatte  secondo  la  permis- 
sione gli  fu  fatta  ./per  satisf^izion  del  qual  suo  credi- 
to fu  pr^sa    Parte  ,  come  abbiamo  visto  ,    nel    Con- 
siglio di  detta  Sp.  Comunità  per  vender  il  Dazio  ov- 
vero Doana  della  Tea,  della  Calcina,    delle  Pietre, 
e  dargli  quelli  danari  come  nella  detta  Parte  appar  , 
&  essendo  conveniente  cosa ,  che  debba  esser  satisfat- 
to del  detto  suo  giusto  e  favorabil  credito  ,  commet- 
temo  a  voi   Mag.    Doiio   Vittorio    Michiel    presente 
Conte  della  Brazza ,  8c  alli  Successori  ,  che   dobbiate 
fargli  risponder  detti  danari ,  &  de  aliis  justa  la  for- 
ma della  Parte ,  imponendo  pena  di  L.  200.  alli  Ba- 
ciari Conduttori  delli  detti  Dazj  y  che  gli  debbano  sa- 
tisfar 5    &  esborsar  a  lui  Misier    Pietro    Petrizio   fin 
alla  summa  delli  detti  Zecchini  vinti ,   ita  clie  el  sia 
integralmente  satisfatto  stante  maxime  ,    che    per   la 
Parte  presa  nel  Iqro  Consiglio  gli  furono  obbligati  & 
designati  detti  Dazj ,    &   cosi  senza  fallo  eseguirete , 
non  gli  dando  causa  per  ricorrer    più    al    Magistrato 
nostro  con  suo  incomodo  ,  e  spesa . 

Dat.  a  Boi  a  dì  30.  Ottobre  153^. 

Nicolaus  Da,s Cancellarius  Sindicatus  mandato. 

Ex  Volumi  ne  Frocesttum  sub    Regimine  CL    D.  An- 
tonti  Fi  sauro  olim  Corniti  s  Brachici  fot.  99, 


Spi 


3(54  P     A     R     T     *: 

Sp.  &  Gen.  Vir  ^  Arnics  charissirne 


Qdie  partibus  auditls  cum  sui:  Advocatis ,    vide-* 
licst  Ser  Nicclao    Viadoevich,    Se  Ser    Nicolao    Me- 
chiavich  Procuratoribus  Piscatorum  Villse  Eoli  InsuL'»^ 
Erachia^  ex  una  cum  Dno  lìerrnolao    Doftore   eorum 
Advocato  5  &  Drio  Marino  &  Dno  Mattso  de  Filip- 
pis  Defensoribus  Communis  diftae  Insulse  cum  D.  Jo* 
anne  Primsnio  Dociore  ex  altera;    visa(5ue    scriptur? 
produòta  coram  nobis  per  didos  Prccuratores  in  ma- 
teria incidendi  ligna  prò  usu  suo  &:  piscandi ,  .&  ut  irt 
ea  5  terminàvimus  ,  quod  Piscatofe'i  difla^  Vills    Boli 
possint  5    &    valcant  prò  usu  suo  Se  piscandi  incidere 
jigna  super  locis  Communis  ubicumque  fuerint ,  exce^ 
pto  tamen  nemore  Communis  vocato  Bosco  de  Bore-- 
vich  5  in  quo  nemore  ,  nec  in  locis  particularium  per- 
sonarum  ipsi  piscatores  non    possint    incidere    ligna  ^ 
sed  tantummodo  ut  diélum  est  in  aliis  locis  Commu- 
nis  ditìx  Insula^  3rachia3 ,  Se  prò  usu  suo  ,  Sz  piscan- 
di tantum  cum  declaraticne  :  quod  si  difti  piscatores 
inventi  fuerint  incidere  ligna  prò    ea    vendendo    aliis  ' 
personis ,  sive  prò  extrahendo  de  dièta   Insula ,  ligna 
ipsa  intelligantur  esse  contrabannuriij  &  centra  facieit- 
tes  procedi  possit  prò    contrabanno  .    Qiiare   vestram 
requirimus  Speftabilitatem  Se  Successores  suos ,  ut  prs* 
sentem  Terminationem  nostramr'in  omnibus  siiis  partii 
bus  prout  stat  Se  jacet  exequatur   Se   observetur ,    Se 
ab  omnibus  observari  faciat  ;  prssentes  nostras  in  Can- 
cellaria  ista  registratas  ad  futurorum  memoriam  pre- 
sentanti restituite. 

Da:.  Traguri   die  20.  Novembris  15^1. 

Franciscus  Barbadico,  Se?    A^dvocatores  ,  Prcvico- 
0£tavianus  Valerius  .  5  res ,  Se  Sindici  - 

Girolamo  MoHnetto  Cane,  della  Brazza   ha    copia- 
to 3  e  sigillato . 

Ce 


Seconda.  3^^ 

Copia  tratta  dallo  stcnnpato  Libro  de  privilegj  a 
carte  103. 

AiOYSIUS    MOCENTGO    »ET.    G.1ATIA    DUX 

Venetiap.um  8cc. 

Nob.  &  Sap.  Viris  Jo:  Francisco  de  Medio  de  suo 
miadato  Corniti  Brachile ,  &  Successoribus  suis  fideli- 
bas  dileéìis  salutem  ,  &  dile-ftionis  affé cium . 


Ignifìcamus  vobis  hodis  In  Consilio  nostro  Rogato- 
rum  captam  l^aisse  partem  tenoris  ipifrascripti ,  videii- 
cet .  Dalie  scritture  ora  lette  questo  Conseglio  lia  in- 
teso la  dimanda  ,  che  fa  la  Comunità  dell'  Isola  no- 
stra della  Brazza  5  perchè  sia  ritornato  il  dazio  del 
Pesce ,  affittato  ora  per  Terminazione  del  dilettissimo 
Nobil  nostro  Alvise  Grimani  allora  Proveditor  Gene- 
ral in  Dalmazia  durante  la  guerra  ,  siccome  per  esse 
scritture  è  più  particolarmente  dichiarito  ,  e  doven- 
dosi satisfar  ad  essa  Comunità  ,  1'  anderà  Parte  ,  che 
il  Dazio  sopradetto  del  Pesce  dell'  Isola  nostra  della 
Brazza ,  affittato  già  per  deliberazione  del  sopradetto 
dilettissimo  Nobil  nostro ,  non  sia  più  affittato  ,  ma 
lasciato  in  quel  modo ,  stato  ,  &  essere  ,  eh'  esso  si 
trovava  avanti  T  affittazione  sopradetta  ,  siccome  da 
detta  Comunità  è  stato  umilmente  supplicato  ,  &  è 
stato  anco  concesso  a  quella  à^i  Budua  del  dazio  del- 
la Beccaria  .  Quare  aufìoritate  supradiéti  Consilii  man- 
damus  vobis ,  ut  suprascriptam  Partem  observetis ,  & 
ab  omnibus  observari  ,  ac  in  aftis  Cancellariss  vestrs 
registrari.  Se  pra^sentanti  restituì  faciatis, 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  ultimo  Decem- 
bris  1574. 

Francesco  Mi  natii  Cane,  della  Bra^j^  ^^  à'  altra 
fida  mano  fatta  copiare  d"" altra  simile  auttentico  ^  esi- 
st^fute  appresso  del  Sig,  Vicenzo  P^ods  ,  incontratto  , 
sottoscritto  3   e  sigillato  . 

Le 


^66  Partì: 

Le  Condanne  pecuniarie  furorio  della  Coinunltà* 

it!?55*  a  dì  14.  Ziigno  . 

Presentata  in  mano  dell'  lilmo  Sig,  Conte  dal  Sig* 
2orzL  Ivellio  instando  ;  le  quali  vedute  da  S.  S.  lU 
lustriss.  ha  commesso  la  dovuta  esecuzione  • 


s 


Peét.  &  Gen.  Vir.  Abbiamo  Veduto  la  Terminazio- 
ne del  già  Ecciiìo  Sig.  Filippo  Pasqualigd  Procuratof 
di  S.  Marco  Proveditor  Generale  in  Dalmazia  &  Al-* 
bania  con  autorità  di  Capitan  Generale  da  Mar  di  5. 
Gennaro  \6io,  confermata  dall' Eccmo  Senato  sotto 
li  IO.  Giugno  \6\A,  e  riconfermata  poi  dal  medesimo 
a  di  primo  Agosto  1626  ,  e  così  anco  l'altra  Termi^ 
nazione  dell'  Pccmo  Sig.  Girolamo  Foscarini  Procura- 
tor  fu  Providitor  Generale  precessor  nostro  di  11. 
Maggio  1(551.  apprcbata  parimente  dall' Eccino  Sena-^ 
to  sotto  li  6.  Novembre  1^52. ,  ambidue  rispettiva- 
mente disponenti  .  che  tutte  le  Condanne  pecuniarie  , 
che  si  facessero  da  Rettori  per  qualsisia  causa  ,  ninna 
eccettuata ,  non  possano  esser  applicate ,  né  destinate 
a  Luoghi  pii ,  né  a  qualsisia  cosa  di  cere ,  calcina  ^ 
sassi  5  o  altro  ,  né  sotto  qualsisia  color ,  che  dir  o 
iinmaginar  si  possa  fuori  che  alle  parti  offese  ,  ma 
che  tutte  debbano  esser  applicate  alle  Camere  ddÌQ 
Città  5  e  dove  non  vi  fossero  le  fiscali  a  quelle  delle 
Comunità ,  e  come  nelle  medesime  Terminazioni  ;  e 
perchè  la  Sentenza  e  Condanna  pubblica  a  27.  Mar- 
zo 1^54.  che  pur  ci  è  stata  fatta  vedere,  con  la  qual 
il  precessore  di  vostra  Spettabilità  Tiepolo  ha  conda- 
nato  Zorzi  Ivanovich  da  Conavglie  Romito  in  libre 
sei  di  cera  applicate  alla  Chiesa  di  Mirze  ,  è  di  di- 
retto contraria  alla  forma  dei  suddetti  pubblici  decre- 
ti,    e   per   conseguenza  pregiudiziale  alla  Camjera  di 

quel- 
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quella  Magri.  Comunità  ,  perciò  implorati  noi  sopra 
ciò  di  op.portuno  rimedio  per  parte  delli  Sp.  Difen- 
sori di  essa  Comunità,  coiìimettemo  alla  Sp.  vostra, 
che  così  la  detta  Sentenza ,  come  ogni  altra  che  fos- 
se seguita  o  seguisse  per  V  avvenire  ,  e  che  facesse 
effetto  contrario  alle  Terminazioni ,  e  Confermazioni 
preacennate ,  debba  aver  per  nulla  ,  e  nulle  con  pro- 
ceder di  nuovo  servatis  servandis  sopra  i  Processi , 
ne'  quali  fossero  descritte  le  signature  di  dette  Sen- 
tenze ,  &  capitar  all'ispedizione  loro  con  quelle  vie  , 
che  sono  canoniche ,  e  dalle  leggi  ordinate  per  il  lo- 
ro dovuto  adempimento  .  E  così  eseguirà ,  e  farà  e» 
seguir  con  li  Successori  suoi  inviolabilmente  , 
Zara  5.  Giugno  16^^, 
Gio:  Antonio  Zen  Providitor  Generale. 

Registrata  nel  Straordinario  sotto  riUmo  Sig,  Al- 
vise Duodo  Conte  di  questa  Isola  . 

Tergo .  Sp.  8c  Geìiso  Viro  D.  Corniti  Brachias  ho- 
TiOrando  * 

Gero/imo  Boldti  Vìcc^canc*  ha  fatto  essrarre ,    sot' 
tosQYftto  ,  e  sigillato  , 


CA« 
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CAPITOLO      XVIII: 


Postici  ,  ed  otto  Piazzari  ,  ossia  Cursori 

EEL  Popolo  eletti  dai  Procuratori  , 

E  I  Giustizieri  . 

Dei  Postici 

Nos  Antonius  Diedo  ,  Se  Joannes 

Baptista.  Justinanus 

Advocatores  5  Auditores,  Provisores ,  &  Sindici  in 
tota  Dalmatia . 


e 


'on  la  nostra  Terminazione  jeri  fatta  abbiamo  di- 
chiarito, che  cadauna  persona  del  Popolo  com'è  ob- 
bligata alle  angarie  e  fazioni  populari  ,  cosi  debba  es- 
sere obbligata,  giusta  T  antiqua  &  immemorabile  con- 
suetudine di  questa  Isola ,  a  far  quella  de'  Postici  ; 
tamen  li  Procuratori  del  Popolo  questa  mane  ne  han- 
no rappresentato  ,  che  certi  uni  non  intendono  sotto- 
ponersi  a  quel  carico^  né  obbedire  alli 'nostri  oixiini; 
però  coir  auttorità  del  Magistrato  nostro  datane  per 
Ja  Serenissima  Signoria,  con  la  presente  comandiamo, 
che  la  detta  Terminazione  nostra  sia  in  tutto  esep,ui- 
ta  in  pena  di  bando  ,  &  gallerà ,  da  esser  posta  m 
esecuzione  da  questo  Clarissimo  Sig.  Conte  •  In  quo- 
rum fidem  &c. 

Bat.  Brachias  die  i8.  Julii   155^. 

Antonio  Diedo  Sindico  di  Dalmazia 

Zan  Battista  Zustinan  Sindico  di  Dalmazia  . 

Aloysius  Zambertus  Secretarius  mandato  . 
Aloysius  Bono  Cane.  Brachia^  ex    authentico  fideli- 
ter  exeniplavit  3  subscripsit  ^  8:  sigillavit . 

Dei 
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Dei  Piazzari  . 

Copia  tratta  dal  libvo  de  Suffragj  corso  sotto  il  Ge^ 
neralato  deW  Eccmo  Sig.  Girolamo    Corner  K,  fu   Fra 
viditor  General  in  Dalma-zia    &    Albania ,    esistente 
^nelt  Archivio  Ceneralizio  di  Zara  . 


V, 


enendo  con  rigorose  Pubbliche  Terminazioni  vie- 
tato 5  che  alcuni  dell'  ordine  di  cotesti  Sig.  Gentiluo- 
mini non  debbano  in  niun   modo    ingerirsi  nelle  cose 
appartenenti  alli  Sig.  Procuratori  di  quella  fedelissima 
Università  del  Popolo  ^  il    che  nonostante    (  come  ri- 
verentemente ci  è  stato  rappresentato  per  parte  e  no- 
me delli  medesimi  )  hanno  eletto  diverse  persone  deii' 
Ordine  di  esso  Popolo  in  Carica  di  Officiali  sive  Piaz- 
zari  5  nonostante  che  tal  elezione  ^i  aspetta  ad  essi  Pro- 
curatori giusta  r  antica  consuetudine  ,  col  dar  poi  nota 
alli  Sig.  Giudici  degli  Eietti ,  affine  ne  segua  la  conferma- 
zione per  il  Sp.  Consiglio  ;  e  dovendosi  a  tale  disor- 
dine apertamente  provedere  a  scanso  delie  nuove  di:,- 
sensioni  fra  li  sudetti  due  ordini    giusta  la  pia  mente 
Pubblica:  diciamo    pertanto   alla    Sp.    vostra,  che  I* 
dette  disordinate  Cariche  di  Officiali    abbia  per  nuli-.t 
e  di  niun  valore,   dovendo  li  già  detti  Sig,  Procun.- 
tori  farne  la  nuova  elezione  di  quelli ,  che  a  loro  pa- 
rerà con  le  forme  fin  ora  praticate  pacificamente  ,  riser- 
vandosi contro  di  chi  &c.  facendo  vostra  Sp.  far  pul:- 
blicamente  intimare  a  chiara  intelligenza  di  cadauno  ,  & 
anco  intimare  in.persona  a  chi  occorresse  ,  che  non  ar- 
disca ingerirsene  punto  nell'incombenze  spettanti    alli 
predetti  Sig.  Procuratori  sotto  pena  di  Ducati  500.  & 
altre  corporali  ad  arbitrio;  e  così  eseguirà,  e  farà  re- 
sti inviolabilmente  eseguito,  e  sentendosi  chi  si  sia  ag- 
gravato sopra  il  presente    ordine ,  compara  ,    che  li 
sarà  amministrata  giustizia. 
Zara  li  18.  Aprile  i6%o. 

Favt.  IL  A  a  i^So, 
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i6So,  2.  Lugli 

Presentata  dal  Sig.  Dottor  Nemira  Avvocato  delli 
Srg.  Procuratori  dell'  Università  della  Brazza,  in- 
stando .  In  Judicio  . 


Liì 


li  Sig.  Procuratori  della  Brazza  in  causa  con  li  due 
Sig.  Difensori  dimandano  umilmente  il  laudo  delle  let- 
tere di  giustissimo  Suffraggio  i8.  Aprile  passato,  ad 
effetto  che,  rimossa  ogni  machinata  novità,  debbano 
li  Piazzari  esser  nominati  conforme  il  praticato  da 
Procuratori ,  e  confermati  nel  Consiglio  de'  Sig.  No- 
bili ,  non  ostante  i  vani  ed  insussistenti  progetti ,  e 
distinzioni  avversarie .  Quanto  alle  pretese  di  quattro 
Uomini  privati  di  Prasnize  ,  dalle  quali  volontaria- 
mente recedono  coli' estesa,  siino  licenziati,  e  reget- 
tata ogni  odiosa  novità  proposta  da  loro  illegittimamen- 
te, onde  nell'elezione  de' Piazzari  sia  continuato  quel- 
lo sinora  è  stato  praticato  con  riserva  in  quanto  alle 
loro  particolari  persone  in  ogni  caso  aggravarsi ,  & 
usar  delle  ragioni ,  servatis  servandis,  come  altre  volte 
è  stato  praticato. 

Tratta  dal  Libro  de'  Spazzi  corso  sotto   il  medesi- 
mo Providitor  Generale  . 


u. 


dite  in  contradittorio  Giudizio  le  Parti  infra- 
scritte ,  cioè  da  una  il  Sig.  D.  Viccnzo  Pelle- 
grini presentato  in  Causa  per  li  Sig.  Defensori 
della  Mag.  Comunità  della  Brazza  con  la  presenza 
del  Sig.  Girolamo  Ivellio  uno  delli  medesimi  diman- 
dante la  revocazione  delle  Lettere  di  Suffragio  da 
noi  concesse  sotto  li  1 8.  Aprile  pros.  passato  alli  Sig. 
Procuratori  dell'Onoranda  Università  de' Cittadini  e 
Popolo  dell'  Isola  tutta  della  Brazza  per  più  ragioni 
e  cause  dette  &  allegate,  e  come  nell'estesa  in  Giu- 
dizio prodotta  ;  &  udito  parimente  il  Sig.  Dottor  Gè- 

rolì- 
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ròiiìiio  Cavagini  presentato  in  Causa  per  nome  di  Vl- 
cenzo  Pasqualovich  e  L.  C.  diniandante  come  nelìa 
sua  citazione  di  17.  Giugno  prossimo  passato  e  regok* 
iziòne  rìeir  Estesa  in  Giudizio  prodótta  con  più  ragic- 
gioni  e  cause  dette  &  allegate  con  la  presenza  di  Pie- 
tro Lucich  ,  Marco  Climinovich  ,  e  Mattio  Murlacich 
sòpradetti  :  e  dall'altra  uditi  li  sopradetti  Sig.  Procu- 
ratori cól  rrìezzo  del  loro  Avvocato  dimandante  la 
confermazione  delle  Lettere  di  suffragio  sopradette  ^ 
e  eh'  es^o  Pàsquaióvich  e  Consorti  siano  licenciati  ad 
affetto  5  come  nell'  estèsa  da  detti  Sig.  Procuratori  in 
giudizio  prodótta  per  altre  ragioni  e  cause  dette  & 
allegate;  ben  intese  le  loro  ragioni  in  lunghe  replica- 
te disputazioni 5  8c  il  tutto  maturamente  considerato^ 
abbiatiiò  in  lunghe  replicate  disputazioni ,  &  il  tutto 
maturamente  considerato ,  abbiamo  coli'  autorità  de 
Generalato  nostro  terminato  giusta  T  estesa  prodotta 
dalli  Sig.  Procuratori  sopradetti,  che  sarà  qui  annes- 
sa .  Vostra  Sp.  però  hrk  eseguire  il  terminato  giusta 
il  contenuto  dell'  Estèsa  medesima ,  e  farà  di  più  a- 
àtringcr  li  sòpradetti  Sig.  Difensori ,  8c  il  Pasqualo- 
vich e  L.  C  sòpradetti  in  solidum  a  dar ,  e  pagar 
ad  essi  Sig*  Procuratori  li  primi  lire  66.  14.  e  li  al- 
tri lire  6S.  14.  per  spese  in  Officio  nostro  tansate  , 
come  nella  modola  pósta  in  filza  » 

Spalato  3.  Luglio  16S0. 

Francesco  Èomcellf  Vice   Cane,  dell'  Archivh\  Gene' 
rsl/v^'o  ha  copiato  ^  e  sottoscritto ,  è  sigillato . 

Addi  24.  Maggio  1755.  Zara . 

t'tllusti*.  &  EccelL  Sig.  Providitor  General  &c. 


s 


opra  alcune  vertenze  insorte  tra  li  Capi  della  Mag. 
Comunità  della  Brazza  dall'  una ,  e  li  Procuratori  dall' 
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alira  anche  rapporto  all'  esecuzione  di  alcuni  articoli 
della  Terminazione  di  questa  Carica  8.  Luglio  pros- 
simo decorso  .  Omissis . 

Christi  nomine  invocato,  a  quoSce,  ha  terminato, 
e  con  r  autorità  della  sua  Carica  in  via  deliberativa 
sugli  articoli  dedotti  alla  sua  decisione  terminando 
decretato .  Omissis . 

Che  nel  proposito  de'Piazzari  debba  continuarsi  ad 
eseguire  in  tutte  le  sue  parti  la  Spazzo  dell'  EccelU 
precessor  Girolamo  Corner  di  3.  Luglio  i6Sq.  nato  in 
contradittorio  Giudizio  ,  rimossa  qualunque  innovazio- 
ne in  contrario  del  giudicato  ^ 

Omissis . 

Et  il  presente  decreto  dovrà  esser  pubblicato  alla 
presenza  delle  Parti  sudette  ,  mandans ., 

Francesco  Grim^ani  Providitor  GeneraK 

Gian  Fed.  Antonio  Grazi  Coadiutore  ho  estratta. 

Cop^a  tratta  dalla  fil^^a  delle  Scritture  contestativi^ 
esistente  neir  Officio  della  Segretaria  dell^  Illustr,  Sig^ 
Francesco  Grimani   Providitor    General  in    Dalma'^a^^ 

&  All^ania. 

Addi  20.  Novembre  1755. 


pi 


presentata  da  tutti  gì'  infrascritti  rispettivi  Sig.  Ca- 
j  e  Procuratori  personalmente  comparsi ,  instando . 


V, 


enendo  in  oggi  esser  dificoltato  alti  Sig.  Procu- 
ratori del  Popolo  della  Brazza  T  esercizio  delle  pre- 
rogative ,  eh'  essi  godono  di  nominare  li  Piazzari , 
del  non  venire  corrisposte  alli  medemi  Piazzari  tutte 
le  antiche  e  solite  regalie  di  un  velo  di  lana  per  ca- 
cadaun  Pascolo  5  di  mezza  quarta    di    orzo    per  ogni 

due- 
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éiìt  Mani!:'!  di  aratro  ,  ed    alcune    altre ,  e  dal  venire 
li  Piazzari    stessi    obbligati    air  esecuzioni    personali  5 
tuttocchè  tenuti  alle  sole  reali ,  avvilindo  un  tale  Ca- 
rico di  Piazzerò  colla   confusione  di  dette  esecuzioni 
ton  pregiudizio  anco  del  jus   della  nòmina    di    detto 
Caricò  preteso  avvilire  dopo  e  a  fronte    del  giudizio 
deli*  EccelL  Providitor  General  Girolamo  Corner  ,  quin- 
di personalmente    cohstituiti   da  una  li  Sp.  Gir-olamo 
Michieli  ,  Franccst:o    de    Filippis    Difensori  ^  e  li  Sp^ 
Sig.  Màttiò   Luchinovich ,    Nadal    Petrizio ,    Zuanne 
Michieli ,  Luca  Tomich  ,  Pietro  Pe'triìiovich  ^  e  Gia- 
como Antichievich  Giudid,  T  ultimo  pure  Procurato- 
tore  del  Sig.  Co:  Simon  Salomoni  Giudice ,  e  di  Zor- 
Zi  Antichevich  suo  Padre    Difens'ore  della    Mag.  Co- 
munità della  Brazza  ,  conoscendo   di  giustizia  5  che  li 
detti  Piazzari  conseguiscano  le    debite  regalie  ,  e  che 
^questi  non  siano  tenuti   all'  esecuzioni   personali ,  ch'i 
ì-endono  obbrobrioso  il  Carico ,  anzi  essi  Sp.  Sìg.  u- 
gòlando  qualunque  diversa  precedente  dichiarazione  di 
detta  Contunità  in  questo  proposito  ;  e  dall' altra  per- 
•sonalmeilte  costituiti  Sig.  Niccolo    Mandich  Nunzio  , 
t  li  Sig.  Domenico  Grassi ,  Niccolò  Garufulich  ,  Zuan* 
ne  Furtanieh ,  Cri§tófolo  Gaenieri ,  Zuanne  Vladnich  , 
e  Marco  Gliubetich    Procuratori    deli'  Onoranda  Uai- 
versiti  della  Bratza  dall'altra    gelosi    conservare  una 
tale  prerogativa,  convengono  rendersi  necessario  rav- 
vivare in  cadauno  l'obbligo  di    tutte  le  regalie  verso 
cadaun  Piazzàró ,  restrigendò  il    suo    debito  alle  sole 
tenute  esecuzioni  reali ,  onde  con  una  tale  ravivazio- 
ne  e  depurazione  resti  facilitato    alli  Sig.  Procuratori 
V  esercizio  della  lóro  prerogativa  di  nominare  il  Piaz- 
±aro  ,  8c  al  Mag.  Consiglio  la  sua    conferma  a  tenor 
del  Spazzo  in  cóntradittorio  di   S.  E.  Providitor  Ge- 
neral   Gerolamo   Corner    3»    Luglio    lóSo.    e    della 
venerata  Terminazione    di  S.  E.    Providitor    General 
Francesco  Grimani  di  za..  Maggio    1775.  Perciò  tutti 
li  sudetti  rispettivi    Capi  al   loro    arrivo   alla  Brazza 
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promettono  animare  quelli  Abitanti  con  pubblico  Pro-. 
clania  alla  corrisponsione  delle  regalie  come  sopra ,  che 
tutte  saranno  nominate ,  verso  li  Piazzari ,  che  noa 
dovranno  esser  astretti  a  fare  T  esecuzioni  personali , 
alle  quali  sono  soggetti  li  Cavalieri  di  Corte  ossiano 
Sbiri  accordati  alli  Pubblici  Rappresentanti  dall'Eccell, 
Consiglio  di  X,  anzi  maggior  agevolamento  dovrà  1^ 
Isola  considerarsi  in  quattro  parti,  purché  vi  siano  i\xQ 
Piazzari  per  ogni  parte,  &  ita  &c. 

Copia  dei  Capitoli  prodotti  dai  N.un':(i  Deputati 
della  Nobil  Communita  della  Bra7j:a  all'  Illust,  Sig^ 
RaJ mondo  Conte  di  Tkurn  per  Sua  Maestà  Impera-^ 
dove  Francesco  Secondo  Re  di  Ungheria  ,  Dalmazia 
&c.  Commissario  per  /'  Istria ,  Dalmazia  ,  &  Al-^ 
bania  , 

I.  v.-^HE  tutti  li  Nobili ,  Popolo ,  ed  Abitanti  dell* 
Isola  BY2LZZSL  siano  conservati  nelle  loro  Proprietà  , 
Diritti ,  e  Possessi  ,  com'  erano  per  V  addietro  ,  e 
quando  l'Isola  stessa  si  governava  da  se  ,  e  quando 
era  soggetta  alli  Px-e  di  Ungheria,  eBossina,  e  final- 
mente lorchè  era  soggetta  all'  ex-Aristocrazia  Vene- 
ta >  e  che  la  Magnifica  Communità  della  Brazza  con- 
tinui ad  esser  considerata  come  tutte  le  altre  Com- 
munità nobili  di  questo  Regno  . 

Ad  I.  Che  Sua  Maestà  Imperatore  e  Re  nostro, 
clementissimo  Sovrano  garantisce  tutti  i  nuovi  Sud- 
diti ne'  Diritti ,  e  Possessi ,  che  godevano  sotto  l'ex- 
Veneto  Governo  al  momento  dell'abdicazione  recen- 
te dell'  Aristocrazia  ,  senza  rimontare  a  quelli ,  che 
poteva  avere  V  Isola  della  Brazza  ,  quando  era  sog*. 
getta  ai  F\.e  di  Ungheria ,  e  Bossina  . 

Zara  il  dì  3.  Febbrajo  178^. 
Raimondo  Conte  di  Thurn  * 

Ad 
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Ad  Mandatum  Excell.  D.  D.  Comitis   Commissarii 
Aulici  proprium  . 

Gianbattista  Co;  di  Thurn  Segretario . 

DeiGiustizieri. 

Noi  Raimondo  del  S.  R.  L  Scc. 

Per  ordine  ed  espressa  volontà  di  Sua  Maestà  1' 

Imperatore  Francesco  IL  Re  di  Ungheria, 

Boemia  ,  Galizia ,  Lodomeria  ,  e 

Dalmazia  &c. 


D 


Isponc  5  stabilisce ,  e  comanda  ,  che  la  Carica  di 
Giustiziere  esercitata  finora  dai  soli  Nobili ,  essendo 
un  Uffizio  che  versa  sopra  il  peso  del  pane  ,  sopra 
le  misure  ,  ed  altri  pesi ,  e  che  deve  invigilare  sopra 
gli  stessi  prezzi  dei  viveri ,  venga  d'  ora  in  poi  so- 
stenuta in  cadaun  paese  anche  da  un  Individuo  del 
corpo  del  Popolo  ^  onde  sia  sempre  più  pressidiato 
l'oggetto  importante  di  tale  comune  incombenza  im- 
mediatamente diretta  al  vantaggio  di  tutta  la  popo- 
lazione &c. 

Tanto  ordiniamo ,  e  pubblichiamo  col  presente  no- 
stro Editto  ,  d'  affiggersi  ne'  luoghi  pubblici  seconda 
il  solito  a  tutti  gli  Abitanti  della  Brazza  e  suo  Ter- 
ritorio per  universale  notizia  ,  ed  impreteribile  os- 
servanza . 

Zara  il  dì  11.  Febbraio  179^. 
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CAPITOLO     XIX. 

Salario  ,  cke  corrisponbevasi  al  Rappresen- 
tante ,    DA    RIPORSI    nella    CAMERA    FISCALE 

DI      LESINA 


Franciscus  Foscari  Dei  Gratia  Dux 

Veneti ARUM  &c. 

Nob.  8c  Sap.  Viris  Joaniii  Baduario  de    suo  Mandato 

Corniti  Brachiae,  &  Successoribus  suis, 

fidelibus  dileétis  salutem  ,  & 

dileétionis  afFedum . 


s 


'Ignifi Camus  vobis  ^  quod  in  nostris  Consiliis  Re- 
l^atorum  &  Addiflionis  in  millesimo  quadrigentesimo 
vigesimo  quarto ,  Indiflicne  tertia ,  die  i8.  Mensis 
IVovembris  captum  fuit ,  quod  ad  infrascripta  Capi- 
tuia  porreéta  parte  aliquorum  Nobilium ,  Populi  ,  & 
Universitatis  Brachi^  respondetuf  in  band  formam  j 
Se  primo  : 

Ad  primum  Càpitulum  5  per  quod  supplicant,  quod 
ut  cessent  divisiones ,  q\ix  inter  eos  sunt ,  ut  ipsi 
iìdeles  nostri  ju§te ,  rade,  &.  benigne  tra(ftentur,  di* 
^nemur  de  estero  mittere  ad  diéìam  Insulam  in  Co- 
mitem  unum  nostrum  Nobilem  ,  de  nostro  Majori 
Consilio  5  quum  sperent ,  indubitanterque  eis  mini- 
strabit  Justitiam ,  &  omnes  traftabit  ^qualitef  ,  cui 
se  offerunt  dare  Ducatorum  centum  quos  dant  Co- 
miti  . 

Respondetur  ,  quod  cptantes  pacem ,  8c  quietem 
ìpsorum  nostrorum  fìdelium  ,  &  quod  eis  ministretur 
justitia  5  &  traflentur  squaliter  ,  sumus  contenti  ju- 
3cta  eorum  requisitionem  mittere  in  Comitem  ipsius 
Insula^  unum  nostrum  Nobilem  ,  cui  Comiti  tota 
X'niversitas  debeat  dare  pio  suo  salario   in  anno ,    3c 

'  ra- 
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ntiòne  anni  librai  mille  dueentas  ^  qu^  exigant  ab 
ipsa  Communitate  per  Colleé^am  ,  per  soidum  &  li- 
bras  inter  eos ,  &  ultra  hoc  habeat  regaliam  car- 
nium  solitam  ,  &  teneatur  habere  &  tenere  duos  fa- 
mulos ,  &  ducere  unum  notarium ,  quod  habeat  li- 
bras  dueentas  in  anno  &  ratione  anni  a  Communitate 
pr3:di6ta  de  salario  prout  habeat  ilie  ,  qui  est  Can- 
cellarius  ,  qui  appiicatur  nostro  Corniti  prsedifto  , 
qui  cassetiir ,  &  sit  per  duos  annos . 

Omissis . 

Ad  itifrascriptà  Capitula  porreéla  prò  parte  Cem- 
munitatis  &  Nobilium  Insula  Brachiae  respondctur  ia 
hac  forma  ,  videlicet  : 

Ad  primum  Càpitulum  ,  per  qucd  exposuerunt  ca- 
sum  &  divisionem  ortam  inter  eos ,  Se  aliquos  Nobi- 
les ,  &  Populares  Brachi^ ,  &  peticrunt  per  nos  pro- 
viderc  debere,  quod  puniantur  illi  ,  qui  fuerunt  cau- 
sa ,  per  modum  quod  pacifice  vivere  possint ,  &  ut 
poena  eorum  aliis  transeat  ad  exempium  . 

Ad  secundum ,  per  quod  supplicaverunt ,  ut  digrte- 
muf  nunc  &  in  futurum ,  mittere  in  Comitem  ad 
diflam  Insulam  unum  nostrum  ÌVobilem  ,  ut  omnes 
stent  in  suis  terminis ,  &  quod  isto  interim  provi- 
deatur ,  quod  pacifice  vivere  possint  . 

RespOndetur  ,  quod  providebimus  mittere  in  Comi- 
tem ad  diftam  Insulam  unum  nostrum  Nobilem ,  qui 
brevi  se  conferret  ad  ipsum  Regimen  ,  cui  commit- 
terrius ,  quod  examinet  casum  pra^diftum  ,  &  nobis 
omnia  ,  quas  habnerit ,  debeat  suis  litteris  annotare  , 
ut  providere  valeamus ,  &:  isto  interim  possint  redi- 
re Brachia^ ,  quoniam  mandatum  tam  efficace  facie- 
mus,,  quod  difti  Populares  nullam  audebunt  facerc 
novìtatem  eis . 

Omissis . 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  20,  Mensis  Mar- 
ti! •  Ind.  tertia  •  1425. 


^yS  Parte 

Copia  tratta  dalF  Informaxìone  del  N.  H.  Ser  Bat^ 
ti  sta  Gitistinian  fu  di  M,  Mariti  il  Kav,  fu  del  Clar. 
M.  Sebasti an  Kav.  e  Procurator  S indico  delT  1553. 
unitamente  al  Magn,  M,  Antonio  Diede  suo  Collega  . 

B  R  A  z  z  A  . 

Alli  IO.  di  Luglio  partissimo  da  Spalato  ad  ore 
21.  andassimo  a  Porto  di  San  Pietro  dall'  Isola 
Brazza . 

Omissis . 
Brazza  è  una  Isola  di  circuito  miglia  70.  tutta  sas- 
sosa e  montuosa . 

Omissis . 

T 

-i-^E  loro  gravezze  non  sono  altro,  che  una  limita- 
zione 5  la  qual  è  posta  fra  loro  ,  la  quale  ognuno  è 
limitato  pagar  un  tanto  secondo  1'  Entrata  .  Da  que- 
sta limitazione  trk  loro  ordinariamente  cavano  Li- 
re 1400.  di  piccoli  air  anno  ;  delle  quali  la  metà  è 
constituita  per  Salario  del  Magn.  Conte ,  e  1'  altra 
metà  va  al  Consiglio  di  X. ,  e  si  manda  per  gli  Ret- 
tori a  Venezia  per  conto  di  limitazione  . 

Noi  Marco  Antonio  Diedo  per  la  Sereniss. 
Repubblica  di  Venezia  Proveditor 
Generale  in  Dalmazia  & 
Albania . 

<s  . 

*^Opra  ricorso  umiliato  nell' Eccell.  Senato  dalN.  H. 
Ser  Zuanne  Venicr  Conte  attuale  della  Brazza  intor- 
no il  Salario  ,  che  viene  corrisposto  al  Reggimento 
da  quella  fedelissima  Communità ,  è  venuta  in  deli- 
berazione la  Pubblica  Sapienza  di  rimettere  con  ve- 
ne- 
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nerate   Ducali    di  9.  Novembre    prossimo    decorso  a 
questa  Carica  la  materia  ,    onde    esaminata    la   stessa 
venisse  da  noi  ordinato  quanto    riputassimo    giusto  e 
conveniente  in  aderenza  pure  di    quelle   ordinazioni  ^ 
che  fossero  in  altri  tempi  emanate    sopra   la  materia 
stessa  .    Eseguendosi  da  noi  la  Pubblica  inchinata  vo- 
lontà 5    sono  comparsi  T  Interveniente  di  esso  Reggi- 
mento ,    &:    il  Difensore   delia  Comunità    stessa ,   & 
avendo  contestato    litigio    con   produzioni    bine  inde 
di  carte  ,    e    de'  fondamenti  ,    hanno    dedotto  in  via 
giudiziaria    la  contesa .    Ascoltate   però    le  Farti  col 
mezzo  de'  loro  Avvocati  in   lunghe  dispute  ,    &  esa- 
minati li  pubblici  Decreti  ,  e  Terminazioni  de'  nostri 
precessori;    visto  quello    dell' Eccell.  Senato  18.  Lu- 
glio \6z6.  in  cui  viene  chiaramente  espressa    la  pub- 
blica Intenzione  ;  viste  le  susseguenti  Ducali  17.  Ago- 
sto \6'76,  che  ne  comandavano   l'esecuzione;   esami- 
nata la  Terminazione   dell'  Eccell.  Sig.  Kav.  Grimani 
Providitor  Generale  precessore  4.  Settembre    del  det- 
to anno  formata  dopo  udite  le  Parti    in  contraditto- 
rio;  viste  le  Lettere  e  Mandati  esecutivi  dell' Eccell. 
Corner  parimenti  nostro  precessor  ;    visto   finalmente 
e  maturamente  considerato  quanto    doveva  aversi    in 
riflesso  5  e  considerarsi  :  Coli'  autorità  del  Generalato 
nostro  ,  e  per  virtù  delle  presenti  ordiniamo ,  statui- 
mo  ,  e  decretiamo,    che  stante  Tesser  a  suo  termine 
la  Reggenza  di  detto  N.  H.  Venier,   debba  dalla  fe- 
delissima Comunità  deìla  Brazza   essergli    corrisposto 
il  Salario  in  ragione  di  Ducati    vintiquattro   al  Mese 
di  certo  ,  senza  alcuna  diminuzione  ,    e  ciò  dal  prin- 
cipio sino  al  terminar  del  Reggimento  ,    dovendo    in 
queste  misure  essersi  fatto  il  suo    saldo    dagli  Agenti 
di  essa  benemerita  Comunità ,  alla  quale  resta  aperto 
r  adito  di   ricorrere    ai  piedi    del  Sereniss.  Principe  , 
eh'  è   il    solo    dispositorc  di    queste  materie ,    come 
anco  -restò  abilitata  dalia  stessa  Terminazione  Grima- 
ni : 
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ni;  dovendo  le  presenti  esser  registrate  ^    Se  eseguita 
ove  e  da  chi  spetta  •  In  quorum  5cc* 
Zara  li  22.  Maggio  1721. 

Domenico  Canassìa  Pub,  Archlv.  Ceneraio  ho  copiato^ 
sottoscritto  ^  €  sigillato  . 
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Addi  17.  Gennaro  1798.  Recept^  ♦ 
Alla  C  R*  Superiorità  Locale  in  Brazza 


L    fu    Consiglio    di  X.    a   Venezia    scrisse    li    ^%i 
Aprile  i79<5.  al    fu  Providitor  Generale   di  Dalmazia 
ed  Albania   Andrea  Querini ,    che    la  Communità    di 
Brazza  per   annuo    caratto    della    limitazione    di  Li- 
re 158:29.  questa  sia  da  gran  tempo  debitrice  Duca-^ 
ti  1132(^:11.5  e  che  ne  debba  esser  astretta   al  paga- 
mento   nel    più  breve  periodo  di    tempo  .    Ma   dalla 
Lettera    scritta    dal  suddetto  fu    Providitor    General 
Querini    in   data  2 5,  Agosto  179^.  al  N.  H.  Camar- 
iengo  del  Consigliò  di  X.  si  rileva ,  che  la  medesima 
Communità  per  obbligo  di  spontanea    dedizione  rice- 
vendo r  aggravio  del  Salario  per    proprio  Rappresen- 
tante 5    escorporava    dalla    rendita  derivante  a  quella 
Cassa  della  gravezza  assunta  dal  Popolo  sulle  respet-* 
tive  Entrate  la  samma  di  L.  1400. ,    e  ne  faceva  la 
consegna  al  locai  Rappresentante  ;    onde    la   metà  al 
suo  ripatriò  fosse  corisegnata  alla  Cassa  del  Consiglio 
per  limitazione  ,  ritenendo    V  altra  metà  per  suo  sa- 
lario 5    eh'  era    fissato    ad    annue  L.  ó^o, ,    ed  altre 
L.  70.  per   Ministro  Cancelliere ,    avendo   tutto  ciò 
anco  ratificato  il  fu  Providitor  General  Maria  Anto- 
nio  Diedo  colla  sua  solenne  decisione    li  22.  Maggio 
1721.  Perciò  viene    ad  essa  Superiorità  Locale   ordi- 
nato di  obbligare  la  suddetta  Communità  all'  annuale 
pagamento   di  L.  700.  a    mani   della  C.  R.   Camera 
Fiscale   di  Lesina  ,   con    doversi   in   oltre  fìel  termi- 

TT5 


Seconda.  3^^» 

ne  di  giorni  tre  giustificare  presso  questa  Ccs.  Regia 
Aulica  Commissione  fin  a  che  t;empo    la  menzionata 
rata  di  Lire    settecento    destinafta    prima    per  Consi- 
glio di  Dieci  sia  stata  effettivamente  pagata . 
Zara  li  27.  Decembre  1797. 
Raimondo  Co:  di  Thurn  • 
Ad    mandatum    Exc.    D.   D*   Comitis   Commissari! 
Aulici  p.  p. 

Giambattista  Co:  di  Thurn  Segr. 


CAPITOLO    XX. 

Il  Sale  contribuito  ai  Brazzani, 

Thomas  Mocenigo  Dei  Gratta  Dux 
Venetiarum  &:c. 

V-^omparentibus  ad  praesentiam  nostram  prudcntibus 
&  circumspeflis  Viris  Michaele  Crancovich ,  Cvpriano 
Carini  Oratoribus  Commendabilium  &  Speflabilium  fi- 
delium  nostrorum  Comitis ,  ludicum ,  Consilii ,  &  Uni- 
versitatis  Insula^  nostra^  Brachi^  ,  quidam  eorum  Ca- 
pitala reverenter  Dominio  nostro  porrigendo  &  pre- 
sentando 5  qua^  acceptari ,  &  concedi  per  Dc^minatio- 
nem  nostram  supplicabant . 

Omissis . 

Mandamus  eos  traftari ,  8c  expediri  in  faflo  Salis 
secundum  ordines,  Se  prout  facimus  aliis  nostris  fide- 
libus  Dalmatinis, 

Omissis . 

Dat.  in  nostro  Due,  Palatio  die  22.  mensis  OSobris, 
Indie.  14.  1420. 

Mar- 


•v" 
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Marcus  Antoni us  Memo  Dei  Gr^Atìa  Dux 
Venetiarum  &:c. 

Universis  Se  singiilis  Rei^oribus ,  &  RappisEserìtanti- 
bus  nostrls  quibuscumque ,  &  prsesertim  Corniti  Èra- 
chìx  5  Provisoribus  super  Sale  &c. 
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ignificamus  hodie  in  Consilio  nostro  Rogàtorum  car- 
pcam  fuisse  partem  tenoris  infrascripti  ^  videìicet . 
Che  sopra  l'istanza  della  Sp.  Comunità,  e  Popolo 
fedelissimo  della  Brazza,  rappresentante  alla  Signoria 
nostra  dagli  Ambasciatori  Antonio  Mladineo  per  para- 
te di  essa  Comunità  ,  &  Giacomo  Mechiavich  per  par- 
te del  Popolo  di  quell'Isola  unitamente  come  nella 
supplicazione  &  Capitoli ,  sopra  quali  si  sono  intese 
le  risposte  ora  lette;  sia  per  autorità  di  questo  Con- 
siglio 5  e  per  conveniente  consolazione  di  quei  fidelis- 
simi  Sudditi  deliberato  ,  Se  concesso  ^ 

Omissis . 
Che  nel  particolare  de'  Sali  alla  summa  de'  Cabli 
seicento  all'  anno ,  che  al  presente  vengono  distribui- 
ti a  queir  Isola  a  soldi  24.  il  Cablo  ,  li  quali  non 
possono  di  gran  lunga  supplire  al  bisogno  di  c^uei  po- 
veri e  fidelissimi  Popoli ,  come  dalle  risposte  già  let- 
te si  è  inteso  ,  siano  accresciuti  ,  &  aggionti  altri  Ca- 
bli seicento  all' istesso  prezzid  di  soldi  24.  del  Cablò, 
sicché  in  tutto  vengano  ad  averne  Cabli  mille  dusen- 
to  ,  da  esser  distribuiti  con  quell'ordine,  che  alli  Pro- 
veditori  nostri  al  Sai  paresse  a  proposito  doversi  da- 
re  ,  a!Ii  quali  sia  commessa  V  esecuzione  di  questa  Pub^ 
blica  concessione. 

Omissis  aliis  e 
Dat.  in  nostro  Due.  Palatio   die  12.    iiìensis  Maji, 
Indizione    8.  1^15. 

Andreas  Suri  ano  Secrstarlus , 

1640, 
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1^40.  19.  Gennaro,  in  Pregadi . 


icercano  la  fedelissima  Comunità  ,  e  Popoli   dell' 
Isola  della  Brazza ,   che   dalla    Pubblica    clemenza  in 
riguardo  della  sterilità ,  &  della  loro    povertà  sia  ac- 
cresciuta altra  mezza  quarta  di  Sale  per  testa  ,  e  quan- 
to le  fu  concesso  1'  anno  T^gó.  sicché  in  avvenire  ne 
abbi  una  quarta  con  il  pagamento  di  Soldi  24.  il  Ca- 
blo 5  come  hanno  fatto  per  il  passato  ;  Se  essendosi  inteso 
quanto  sopra  la  loro  supplicazione  hanno  rappresenta- 
to li  Proveditori  al  Sai,  Se  il  dilettissimo  Nobil  no- 
stro Alvise  Mocenigo   ritornato  di    Proveditor  Gene- 
ral di  Dalmazia  ,  sia  però  a  consolazione  di  quei  di- 
votissimi  Sudditi ,  che  hanno  in  tutte  le  occasioni  di- 
mostrato vivamente  la  loro  fede ,  aggiunta  altra  mez- 
za quarta  di  Sale  per  testa  con   l'ordinario  pagamen-. 
to ,  da  esserli  però  corrisposti  dòpo  il  finire  della  con- 
dotta del  presente  Daziaro  di  questa  Caneva  nella  ma- 
niera appunto ,  com'  è  stato  fatto  per  il  passato . 
Angelo  Nicolosi  Nodaro  Ducal. 
Niccoli  Vragn$':^n  Nod.  Pub*  ho  fatto  copiare  da  fi" 
da  mano  dal  Libro  de  privilegi  a  stampa  y  sottoscritto , 
e  sigillato  • 

Copia  di  lettera  scritta  dalT  II  Imo  Sig.  Dona  Grioni 
Conte  della  Bra':^  all'  Illmo  Eccmo  Sig*  K.  Providi- 
ter  General  Dolfino  » 

Illustr.  &  EccelL  Sig.  Sig.  CollAo . 
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n  esecuzione  alle  riverite  lettere  di  V.  E,  io.  Lu- 
glia  devo  dirle,  che  ad  instanze  di  questa  Mag.  Co- 
munità ,  e  fedelissima  Università  gì'  Illustr.  Sig.  Inqui- 
sitori all' EccelL  Magistrato  del  Sale  Tanno  n57<5. 
coir  intervento  dell' ÈccelL  precessor  di  V.  E.  Sig. 
General  Civran  ,  con  confermazione  poi  dell'  EccelL 
Senato  hanno  regolato  :  che  sian  dati  loro  Cabli  1200. 
di  Sale  all'  anno ,  toccava  per  testg  tre  ottavi  e  mez* 
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20 ,  Se  hanno  cresciuto  per  ogni  Cablo  soldi  undeci , 
perchè  prima  pagavan  a  soldi  24.  e  dopo  la  sudetta 
regolazione  a  soidi  35.  Ma  nelle  Diicaii  rilasciate  a 
favore  dei  medesimi  li  primo  Luglio  16^0.  si  contie- 
ne,  che  siano  dati  a  loro  Cabli  di  Sai  1300.  all' an- 
no, fanno  quarte  2,(5oo.  e  di  più  Tannata  dell'  lóSg. 
Questo  è  quel  tanto,  che  sapeva  dirle,  e  frattanto 
bacio  divotamente  alT  E.  V.  le  mani. 

Brazza  2.  Agosto  1^94. 

G/o:  Domenico  Dominis  Coad,  nel  Generalato  ha  dali^ 
Originale  copiato ,  sottoscritto ,  e  sigillato  . 

Copia  dei  Capitoli  prodotti  dai  Nttn^i  Deputati  della 
Mag.  Comunità  della  Bra^^  all^  Eccmo  Sig.  Raj mon- 
do Conte  di  T^hurn  per  Sua  Maestà  Imperadore  Fran- 
cesco IL  Re  di  Ungheria^  Dalma'zj^a  &c.  Commissario  per 
r  Istria ,  Dalma-z^a ,  ed  Albania  . 

I.  v^he  tutti  li  Nobili ,  Popolo  ,  ed  Abitanti  dell' 
Isola  Brazza  siano  conservati  nelle  loro  Proprietà  , 
Diritti  5  e  quando  T  Isola  stessa  si  governava  da  se  , 
e  quando  era  soggetta  all' Ex-Aristocrazia  Veneta,  e 
che  la  Mag.  Comunità  della  Brazza  continui  ad  esser 
considerata  come  tutte  le  altre  Comunità  Nobili  di 
questo  Regno . 

Omissis . 
XII.  Che  sia  confermata  all'  Isola  la   grazia  de'  Sali 
nelle  misure  ,    e  forme  da  essa    godute   sotto    1'  Ex- 
Veneto  Governo. 


A, 


Risposta  deir  'Eccmo  Commissario . 


d  I.  Che  Sua  Maestà  Imperatore  e  Re  nostro  cle- 
mentissimo  Sovrano  garantisce  tutt'  i  nuovi  Sudditi 
ne' Diritti,  e  Possessi,  che  godevano  sotto  l'ex-Vene- 
XQ  Governo  al  momento  dell' abdicazione  recente  deir 
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Aristocrazia  senza  rimontare  a  quelli ,  che  poteva  ave- 
re l'Isola  della  Brazza,  quando  era  soggetta  ai  Redi 
Ungheria,  e  Bossina. 

Ad  XIL  Vengono  i  Signori  Nunzj  rimessi  alla   ris- 
posta data  ad  Petitum  primum. 

Zara  il  di  3.  Febbrajo  1798. 

Raimondo  Conte  di  Turn  8cc, 

Ad  mandatum  Exc,  D.  D.  Comitis  Commissarii  Au- 
lici proprium. 

Gianbattista  Co:  di  Thurn  Seg. 


CAPITOLO     XXL 

Gli  Abitanti   tutti  hanno  l'uso  dei  Beni  Comuni, 

E    PER    l'uso    PP.OPRIO    DEI    COMUNALI    OSSIAN 

Pascoli,  una  volta  tutti  della 

Comunità',  il  taglio  dilegne, 

e  la  pastura  degli  animali 

GROSSI. 

Copia  tratta  dallo  stampato  Statuto  della  Brazza 
Lib.  I.  cap.  17. 

De  eo  qui  vìndemì  averli  de  ali  quo  Terreno  Communi  s  ^ 


o 


Rdinamus ,  quod  nulla  persona  cujuscumque  con- 
dirionis  existat ,  qux  laboraret  in  alìquo  Territo:-  io 
Communis ,  modo  aliquo  vel  ingenio  asideat ,  vel  pr^^- 
sumat  vinum  vindemiare  ,  vel  bladum  incidere ,  nec 
tiblare  sine  voluntate  &  expressa  licentia  illius ,  qui 
incantasset  sub  pcena  librarum  quinque  parvorum  pio 
qualibet ,  vice  ,  cujus  pcen32  medietas  sit  illius  qui  in- 
cantasset ,  Se  alia  Communis ,  &  emendet  totum  da- 
mnum  ,  quod  jurabit:  diftus  incantator  recepisse,  quod 
sacramentum  debeat  esse  in  arbitrio  Curia^ ,  considerata 
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qualitate  personi',  &  damni  ùSiì^  salvo  quod  si  laborator 
possit  probare  ,  quod  requisivisset  incantatorem  in  tri- 
bus  diebus,  tribus  vicibiis,  qualibet  die  una  vice  per 
bonam  testificationcm  probatam. 

Lib.  4.  Cap,  49.  Qiwd  Gastaldhnes  vel  Pastores  ab 
tovum  Domino  aliquam  junBuram  non  possint  petere . 
PrsEterea  ordinamus  ...  Et  si  quis  Gastaldio  vel 
Pastor  nollet  pascere  &  aliquam  terram  Communis  la- 
boraret ,  volumus  quod  teneatur  solvere  Communi  ^ 
vel  cui  a  Communi  deliberata  fuerint  diflse  terras ,  ter- 
tiam  partem  omnium  fruftuum  ex  ipsis  provenientium , 
&  non  prsesumat  metere,  vel  vindemiare  aliquid  in 
diòtis  terrenis  sine  scitu  Curias ,  vel  Procuratoris  Com- 
munis ,  aut  alterius  persona^  ad  hoc  deputata  sub  di- 
eia  pcena  ;  8c  si  quis  Gastaldio  sive  Pastor  haberet 
sua  animalia,  &  nollet  alia  pascere,  quod  nullus  alius 
Gastaldio  vel  Pastor  audeat  talia  suscipere  ad  pascen- 
dum  sub  difta  poena  .  Et  si  aliquis  Gastaldio  vel  Pa- 
stor pascularet  aliena  animalia  refte  secundum  usum 
Insulse  5  quod  securc  sine  aliquo  datio  vel  parte  ter- 
ratici  possit  laborare  terras  de  terrenis  Communibus . 
Reformationum  Liber  i.  Cap.  40.  De  non  h abendo 
Stani  se  hi  um  in  confini  bus  S plagi  arum  . 

Item  fìrmatum  fuit ,  quod  nemo  sit  ausus  pasculare 
animalia  pecudina ,  ncque  caprina  in  Splagiis ,  seu  in 
confinibus  Splagiarum  totius  Insula  ,  nec  possint  ali- 
quod  Stanischium  habere  in  confinibus  Splagiarum  sub 
pcena  Statuti . 

Cap.  41.  Libertas  in  pr^emissis  SpeéJ,  D.  Corniti  y 
&  pcena  contrafaci  enti  bar  ,  &  accipientibus  animalia  , 
In  eodem  Concilio  captum  fuit  ad  evitandas  discor- 
dias  quae  quotidie  oriuntur  inter  homines  Brachiae  occa- 
sione Stanischiorum,  sive  Ovilium  hyemalium  per  Insu- 
lam  Brachiae  existentium ,  quod  D.  Comes ,  &  Judices  vel 
quinque  Nobiles,  vel  majori  parti  eorum  melius  videbi- 
tur  5  &  eorum  melius  videbitur  &:  placebit  aliquem  ex  ip- 
5i$  pascentibus  dida  Qv  ilia ,  seu  Stanischia ,  seu  aliquem 
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ipsòrum  tam  in  locis  Splagiae  ,  quam  alibi  .^  ubi  qìi 
piacuerit  dando  &  consignando  eis  metas ,  Se  confi - 
nia  5  &  cui  vel  quibus  esset  datum  vel  consignatuni ._, 
ille  non  audeat  aiiquo  modo  preterire  in  aliqiio  ultra 
illud  sub  pct^na  librarum  25.  parvorum  prò  quolibet , 
&  qualibet  vice  fuerit  contrafaélum ,  cujus  po^nas  rnc- 
dietas  sit  Communis ,  &  alia  accusatoris . 

Gap.  80.  De  Terreno  Communis  accepto  pastinstur 
infra  tres  afinos  . 

Item  vadic  Pars,  quod  qui  àcciperet,  sive  ac- 
cipiet  de  Terrenis  Communis  pastinandum ,  illa  de- 
•beat  pastinare  usque  ad  tres  annos,  &  si  illa  non  pa- 
stinaverit  ^  cadat  quam  ^brimum  a  jure  suo  ,  &  lici- 
tuih  sit  cuiquam  laborare  absque  contradiélione  illius, 
qui  prius  acceperit ,  vel  aliter  .  Qu^  Pars  capta  fuit 
per  ballottas  37*  de  sic  &  de  non   29. 

Cap.  81.  ÌQut  non  ìaboravevit  vìneam  per  quatttior 
nnnos  ,  cadat  a  jure  suo  5  &  intelìigatur  de  Terrenis 
Communis  . 

In  Consilio  Bi'achise  vadit  Paì'S ,  quod  si  quis  pa- 
^tinabit  in  futurum ,  seu  habebit  aliqua  capita  vitium 
super  Terreno  Communis  quovis  modo  aut  jure  ,  & 
steterit  per  quattuor  annos  continuos  ,  quod  non  ia- 
boraverit  ipsas  vites ,  cadat  a  jure  suo,  &  deveniat 
in  Commune ,  &  iicitum  sit  cuilibet  Brachiensi  in 
Brachia  habitante  accipere ,  seu  laborare  terrenum  il- 
iud  seu  vites  secundum  consuetudinem  Brachise .  Ca- 
pta per  ballottas  18.  &:  7.  in  contrarium . 

De  Terrenis  Communi  non  vendendis , 

In  pieno  &  generali  Consilio  Nobilium  Brachia^ 
convocato  ,  ut  moris  t%x.  ,  expositum  fuit ,  quod  Ter- 
r'^na  Communis  vadunt  in  ruinam  &  perditionem  , 
proptserea  quod  ad  comiserationem  Popularium  &  alia- 
rum  paupèrum  personarura  concessum  fuit  per  hoc 
Consilium ,  ut  unusquisque  possit  laborare  Terrena 
Communis  sine  solutione  terratici,  &  tamen  multi  in 
fraudem  vendnnt  sua  laboreria  &  Terrena  ipsa    tam- 
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quam  si  fuisscnt  sua  propria  ;  ideo  captum  fuit ,  quod 
nsmo  possint  vendere  &  emere  diòia  Terrena  pastina- 
ta Communis ,  nec  ullara  partem  Stanischiorum  Com- 
munis  sub  poena  ammittendi  omnes  usufruftus  illorum 
Terrenorum  ,  &  animaiium  suorum  pasculantium  in 
Stanischis ,  &  sit  insupcr  bannitus  de  Insula  per  quin- 
que  annos  continuos .  Captum  fuit  per  baliotas  ^3, 
de  sic  5  non  obstantibus  quattuor  in  contrarium  . 

CJu/iiJ  Radojcovich  di  V.  A.  N,  P.  bo  capiato  la  sa- 
prasLiitta  Parte  da  un  vecchio  manoscritto  Statuto  del- 
la hra'z^  Scritto  da  un  antico  carattere  esistente 
presso  il  Sig,  Antonio  Mar t ini s  ,  sottoscritta  y  e  si- 
gillato . 

Copia  tratta  dall'  autentico  Libro  delle  Parti ,  De 
Pascuis  seti  Stanis  , 

1423.  Indizione  prima  die  8.  mensis  Augusti . 

ÌN  tempore  D.  Doxse  Jacobi  de  Cutei-s   de    Spalato" 
honorandi  Comitis  Brachi^  congregato  pieno  Se  gene- 
rali Consilio  Insulse  Brachi^  mandato  D.  Doxa;  laco- 
bi  Comins  Brachisi ,    &    suorum  Judicum  in    Palatio 
Communis  ad  sonum  campanai  ,  voceque  pra^conis ,  ut 
moris  est  ,    in    quo    Consilio    fuere  Consiliarii  Num. 
58.  In  eodem  Consilio  propositum  fuit  per  Dnum  Co* 
mitem  &  Judtces ,  quod  eorum  est  videre;  Pars,  qui^ 
est  capta  in  Consilio  Brachile  hodie  sunt   dies   oflo , 
non  sit  bona ,  qua:  dicit  :  quod  nemo  sit  ausus  pasce- 
re suum  Stanisele  in  Splagiis  Brachia: ,  neque  pascu- 
larc  in    confinibus  eorum  ;  sed  bonum  est  ,  quod  de- 
tur  libertas  Regimini  Brachile  in  presenti  Consilio  & 
quinque  Nobilibus,  qui  cum  eo  ire  debereat  per    to- 
tam  Insulam  &  videre  tota  Stanischia  ubique   stent  , 
cum  Nobiiibus    quinque  de  Villis  superioribus  ire  ad 
partes  irirnores  Insuìx^    Se    cum  quinque   Nobilibus 
ìnferioribus  ad    p*rtes    superiorcs ,    Sz  quomodocum- 
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<jùt  ipsa  Stanischia  designabunt ,  &  ordinabimt  ,  non 
ebstante  dicìa  parte  nuper  faéia  ,  ipse  Dnus  Comes 
cum  sua  Curia  &  deccm  Nobilibus ,  vel  majori  pane 
eorum  ,  sit  firmum  &  ratum .  Posita  parte  in  dic^o 
Consilio  5  per  niajorem  partem  captum  fuit  in  ipso 
Consilio,  quatenus  ipsa  pars  nuper  capta^  sit  cassa  & 
irrita,  &  prasens  pars  confirmetur. 

lleformationum  Liber  3.  Cap.  15.  De  herbis pTohi- 
hìììs  non   vcndendis  , 

Ordinamas  &  statuìmus  ,  cum  hoc  sit  ,    quod    per 
incantum  &  venditionem  herbarum    prohibitarum   se- 
quebantuì"  infinita  scandalà  ,  &  damna  ,  &  maximum 
damnum  habitantium  in  difta  Insula  Brachile  ,    vadit 
Pars ,  quod  de  csetero  dìàìx  herb:^  prohibit^  amplius 
non  possint  vendi ,  sed  quod  observari  debeant  ,   quod 
in  tempore  prsdiòto  nemo  possit  ire  cum  suis  anima- 
iibus  minutis ,  nee  intrare  in  diflas  herbas  prohibitas , 
&  quod  quilibet  habens  Stanischium  possit    cum    suis 
animalibus  intrare  in  sua  Stanischia  ;  &  si  aliquis  alius 
intraret  cum  suis  animalibus  in    Stanischia   &    herb9.s 
prohihitas  alterius  Stanischi ,    quod   sit  in  arbitrio  Se 
libertate  iilius ,  cujus  fuerit  Stanischium  ,  capere  Se  in- 
terficere  unum  ex  diftis  animalibus  ,   quod  sit  suum  , 
Se  ulterius  custos  animalium  ,    qus  intrabunt  in  alte- 
rius herbis,  solvat  in    Communi  Brachi^  libras    duas 
parvorum  ,  quorum  una  pars  sit  accusatoris ,  &  alte- 
ra dic?li  Communis  Brachiae  ;    ita    tamen  quod  omnia 
animalia  Equina ,  &  Bovina ,  Vaccina  ,    &  Solmerina 
possint  intrare  in  omnes  herbas  prohibitas  absque  ali- 
qua  pcena  de  prsdiòlis,  &  similiter  per  omnia  Stani- 
schia 5  &  si  aliquis  Patronus  Stanischi  expelleret ,  vel 
verberaret,  vulneraret,  vel  aliquo  alio  modo  damni- 
ficaret  aliquod  ex  prgediSis  animalibus  magnis ,    quod 
solvat  prò  poena  libras  quinque  parvorum,  cujus  pcens 
medietas  sit  accusatoris  ,  Se  alia  Communis  Brachi^  , 
Se  quod  amplius  de  csetero    aliqua  Poschita    non  sol- 
vantur ,  nec  exigatur  ,  sed  tamen  quod  fìant  Poschici 
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secLindum  eonsuetudinem  ,  qui  tcneantur  extimare 
damna  data  per  animalibus ,  ut  prius ,  Poschica  ali* 
qu?:  ut  supra  non  e?:igantur .  Qnx  Pars  fuit  capta 
per  totum  Consilium ,  nemine  discrepante , 

Reformationum  Libar  2.  Cap.  5.  QttoJ  nullus  fo^ 
rensis  audeat  occupare  5  &  ìaborare  Tevram  Coin* 
mtinìs  , 


s 
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Peél,  D.  Antonius  de  Papa  proposuit  ,  &  captum 
fuit  per  ballottas  45.  de  sic,  decem  vero  contrariis, 
quod  nullus  forensis  sit  ausus  occupare  aliquod  Ter- 
lenum  Communis ,  nec  facere  Ìaborare  aliquo  modo 
sine  licentia  D.  Comitis ,  &  sui  Consilii  ,  &  sic  de- 
beat apparerà  per  scripturam  publicam  ,  &  authenti- 
cam  de  mandato  difli  D.  Comitis ,  &  sui  Consilii , 
&  quod  talis  gratia  concessa  quod  debeat  apparere 
in  scriptis ,  nam  justum  est  ,  quod  homincs  habitato- 
les  per  longum  tempus ,  qui  sustinent  onera.  Se  an- 
garias  hujus  Insula  ,  gaudeant  hoc  benefìcio  Iaboran- 
di potius  quam  Ibrenses ,  qui  nullum  sentiunt  malefi- 
cium  ;  &  hoc  sub  poena  vendendi  totum  id  ,  quod 
occupaverint  vel  laboraverint  ,  &  usufruflus  ex  di- 
tìis  laboreriis  ;  non  intelligendo  de  bis  locis ,  qa^e 
antea  diftis  forensibus  donata  Sa  concessa  fuerunt  ^ 
vel  legata  in  testamentis ,  &:  similiter  de  Terrenis 
Communis  quas  fuerunt,  qus  scmper  remaneant  Com- 
muni ,  solum  territorium  &  in  chartis  venditionum  , 
quando  volent  vendere  ,  quod  fiat  mentio  de  terre- 
no ,  &  de  fabrica  ,  &  alis  occupationes  ;  Et  si  es- 
sent  diftae  res  super  Terreno  Communis ,  debear  di- 
esare in  cfeartulas  super  Terreno  Communis  Insulse 
Brachile ,  ita  vendita  ,  aut  donata^ ,  vel  alienata? 
quovis  modo  ,  aut  per  viam.  legati ,  aut  successionis 
debeat  declarare  in  diiìis  chartis  3   si  erunt   difla^  rcs 
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aut    fuerunt   super    Terrenis  Communis ,  aut    eorum 

specialiter ,    &   mittere    omnia    confinia  ordinate  ut 

locus    confinat ,    ne    in  futurum    errores  &  scandala 
oriantur . 

1472.  Die  ultimo  Febraarii . 

J-VxAG.  D.  Aloysius  Barbadìco  Comes  Brachia! ,  au- 
dito Ser  Cypriano  Zuvetich    in  simul  cum  Ser  Nico- 
lao   Zuvanich    ejus    Procuratore    asserentibus    semper 
consuetum  fuisse ,    &  cssq   in    Insula  Brachix  ,    quod 
animalia  grossa  possint  pasculare  in  Pascuis  ,    &  Di- 
striòìibus  Villarum  suarum  sine    alicujus  contradiftio- 
ne  5  &  quod  multi  sunt  prssumptuosi ,    qui  pasculai> 
tibus  ipsis  animalibus    in  Pascuis  prsediélis    ca    expel- 
lant    ex    ipsis    Pascuis   contra    formam    consuetudinis 
Brachi^  jamdiu  observats  ,  &  in  grave  damnum  Pa- 
tronorum  ipsorum  animaliiim%   qui   deficientibus  sibi 
ipsis  Pascuis  animalia  ipsa   alere  ,    Se  substentare  non 
possunt ,  instantibus  proiade  providere  ;    habita  super 
inde  diligenti  informatione    de  consuetudine  prxdiéla 
hadtenus  observata ,    omnibus  consideratis   decUrando 
terminavit  :    quod  quilibet  de  csetero  possit    pasculari 
facere  animalia  sua  grossa  in  Pascuis ,   &  DistriftibiiS 
Villarum  suarum  dumtaxat  sine  alicujus    contradiélio- 
ne ,    non   inferendo    tamen   damnum  alicui    in  blad.s 
seu  vineis ,    8c  si    quis  prassumptuose   expelleret    ip  a 
animalia    ex  Pascuis    &   Distriétibus    pra^diélis  ,    non 
permittendo  iila  pasculare ,   ut  prxdicitur  ,   quod  e  ■- 
dat  ad  poenain   librarum   parvortim  25.  ,    praisentibuJ 
Ven.  D.  Prissbytero  Georgio  Cessarovich ,  Ser  Anto- 
nio Simeonis ,  &  aliis .  : 
Jo."  Aloysius  El/'us  Coad.  Cane.  Brachile    suprascri- 
ptum  esemplum   aliena  mann  extra&um  ex  libito  supra- 
script  i  Exc,   D,  Bar  badi  ci  foL  302.   in  fi  de  in  sub  seri- 
psit  ,    &  sigillavit  . 

B  b    4  Co- 
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Copia   tratta    dallo  stampato  Libro  de'  privilegi    a 
Carte  iir. 

Marinus  Grimano  Dei  Gratia  Dux 

Venetiarum  Scc. 

tNobilibus  &  Sapientibus  Viris  Joanni  Balbi  de  suo 

Mandato  Corniti  Brachias ,  &  Successoribus 

suis  fidelibus  dileélis  salutem,  & 

diledionis   affeflum . 


s 


Ono  state  diverse  deliberazioni ,  &  scritto  per  V 
esecuzione  di  esse  alli  Precessori  vostri  in  diversi 
tempi  in  proposito  di  Beni  Comunali ,  e  principal- 
mente con  la  parte  del  Senato  di  28.  Zugno  1557. 
che  non  puotemo  se  non  sentire  con  gran  molestia 
dell'  animo  nostro ,  che  ad  esse  compitamente  da 
voi ,  &  da  chi  si  aspetta  non  sia  data  la  sua  debita 
esecuzione  ,  8c  perchè  intendemo  esser  posti  impedi- 
menti 5  &  usate  estorsioni  da  Principali  di  quel  Luo- 
go nostro  alli  poveri ,  Se  altri  non  possono  usare  il 
benefìcio  per  le  case  ,  Se  animali  loro  ,  che  li  vien 
concesso  da  esse  deliberazioni  ;  sicché  provano  con- 
seguirlo 5  com'  è  mente  del  detto  Senato  ;  vi  com- 
mettemo  con  V  autorità  del  medesimo ,  che  dobbiate 
per  r  avvenire  dar ,  &  far  V  esecuzione  alle  sodette 
deliberazioni ,  com'  è  giusto  &  conveniente ,  senz' 
aspettare  altra  replica  :  ma  se  avete  altro  in  contra- 
rio ci  rescriverete . 

Dat.  in  nostro  Due.  Palatio  die  30.  Mensis  Maii  * 
Ind.  15,  1^02. 

Camillo  Ziliol  Secr. 


Mol^ 


T 
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Molto  Magnifici  Signori  * 


Rattandosi    al    Colcggio    dell'  lllustr.   Savj   dell' 

Eccell.  Senato  una  differenza  di  Pascolo Ogni 

Pascolo  comprende  in  se  Pascolo  pecorino  &  capri- 
no 5  &  ogni  uno  di  questi  ha  cinquecento  passa  di 
monte  e  luogo  pascolizio  per  quadro ,  cioè  miglio 
uno  per  quadro  ,  i  quali  a  questi  Abitanti  antica- 
mente furono  concessi ,  e  poi  anco  confermati  da 
questo  Screniss.  Dominio ,  e  sono  a  guisa  di  feudo 
discendendo  nell'  eredità  e  posterità  in  infinitum  de' 
Patroni  di  esso  per  uso  semplice  e  godimento  degli 
animali,  e  non  per  altro  Scc. 

Dalla  Brazza  alli  io.  Luglio  1^03, 
Di  V.  S.  lllustr.  I 

Pier  Antonio  Dolfin  Conte. 
Alvise  Lasaneo  di  A,  V,  N,  P.  ha  da  una  simile 
autentica  esistente  appresso  e  nelle  mani  del  Molto 
lllustr.  Sig,  Vicen':^  Prodi  d*  altra  a  se  fida  mano 
fatto  topi  are  5  incontrato  ,  in  fede  sottoscritto  y  e  col 
.solito  segno  corroborato. 

Tratta  dallo  stampato  Libro  de  Privilegi  pag.  iiS. 

Marcus  Antonius  Memo  Dei  Gratta  Dux 
Ve?^^etiarum  &c. 

Universis  Com!ti  Brachisi  , , . , 

*^Significamus  hodie  in  Consilio  nostro  Rogatorum 
captam  fuisse  partem  tenoris  infrascripti ,  videlicet . 
Che  sopra  V  instanze  della  Sp,  Communità ,  & 
Popolo  fedelissimo  della  Brazza ,  rappresentante  alla 
Signotia  Nostra  dagli  Ambasciatori  Antonio  Mladi- 
neo  per  parte  di  essa  Communità,  Se  Giacomo  Me- 
cjjiavich  per    parte   del  Popolo  di    quell'Isola  unita^, 

men- 
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mente  come  nella  supplicazione  &  Capitoli  ,  sopra 
quali  si  sono  intese  le  risposte  ora  lette ,  sia  per 
autorità  di  questo  Conseglio ,  e  per  conveniente  con- 
solazione di  quei  fidelissimi  Sudditi  deliberato ,  & 
concesso  . 

Omissis . 

Quanto  alli  Beni  Comuni  dovendo  esser  goduti  a 
benefìzio  comune  per  l'uso  delle  pasture,  sia  levata 
ogni  autorità  ,  &  espressamente  proibito  alli  Rettori 
nostri  il  poterne  conceder  in  tempo  alcuno  a  qualsi- 
voglia particolare  in  nessuna  maniera ,  né  sotto  alcun 
pretesto  imaginabile  ;  anzi  del  tutto  siano  revocate 
&  dichiarite  nulle  tutte  quelle  concessioni  di  essi 
Beni  Comuni ,  che  fossero  state  fatte  dalli  predetti 
Rettori  in  qualunque  modo ,  e  restino  sempre  cerne 
appunto  se  fatte  non  fossero  ,  e  sia  scritto  al  pre- 
sente Rettore ,  &  espressamente  commessogli  di  an- 
nullar tutte  le  concessioni ,  che  si  trovassero  esser 
fatte  come  di  sopra  di  essi  Beni  Comuni . 

Omissis . 

Dat.  in  Nostro  Ducali  Palatio  die  12.  Mensis  Mali , 
Ind.  8.  161$. 

Andrea  Suriano  Secr. 

Noi  Francesco  Molino   per  la  Sereniss.  Signoria 

di  Venezia  Providitor  General  di 

Dalmazia  Se  Albania. 


s 


Ino  a  23.  Maggio  s6i^.  mentre  fossimo  sopra  V 
Isola  della  Brazza  avertendo  fra  gli  altri  disoraini  e 
pregiudizj  ,  che  aggravano  quelli  Abitanti  ,  esser 
sommamente  necessario  proveder  al  negozio  dcUi  Pa- 
scoli ,  &  al  modo  de  possessi  de'  Beni  Comuni  .... 
Ogni  vendizione,  permuta,  o  altro  qualsivoglia  con- 
tratto di  alienazione,  che  da  particolari  a  particolari 
fosse  stato  fatto  delli  suddetti  Pascoli ,  o  parte  di 
essi    in  poca   o  in  molta  quantità    sotto  qualsivoglia 
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colore  o  pretesto  ,  niuno  eccettuato ,  sia  e  s*  intenda 
tagliato  5  &  annullato  in  modo  che  così  le  passate 
alienazioni ,  come  quelle  che  per  V  avvenire  alcuno 
fosse  ardito  di  fare,  siano  &  esser  debbano  nulle,  e 
di  niun  valore  in  ogni  tempo Se  nell'avveni- 
re alcuno  sia  chi  essersi  voglia  ardirà  ridur  a  cultu- 
ra qualsivoglia  benché  minima  parte  delli  Pascoli  su- 
detti ,  che  come  di  sopra  hanno  da  servire  per  uso 
semplice  delle  pasture  ,  cada,  immediate  in  pena  di 
perder  ogni  azione ,  che  avesse  in  quel  Pascolo  ,  e 
tutta  la  spesa ,  che  avesse  futa  nella  cultura  medesi- 
ma ,  che  subito  debba  esser  fitta  disfare  ,  e  lasciato 
il  terreno  al  Pascolo  ,  &  in  oltre  di  esser  bandito 
per  anni  dieci  dall'  Isola  della  Brazza ,  e  delli  Por- 
ti,  Se  i  denonzianti  loro  ,  volendo  ,  siano  investiti 
nelli  Pascoli  o  nel  Pascolo  ,  che  alli  predetti  fosse 
levato  y  e  guadagnino  di  più  Ducati  25.  delli  beni 
loro  ;  sempre  però  intendendosi  di  quelli ,  che  non 
avessero  grazia  special  dall'  EccelL  Senato  di  poter 
lidur  a  cultura  li  sudetti  Pascoli . 

Sopra  i  Beni  Comuni  sia  fermamente  dichiarito , 
che  resti  quella  parte ,  eh'  è  atta  a  coltura  nell'  an- 
tica servata  consuetudine  ,  cioè  che  diventi  di  chi 
primo  la  occupa  ,  e  vi  pone  le  mani  per  lavorarla  , 
intendendosi  sempre  sua  sino  che  continua  il  lavor® , 
ma  tralasciando  per  tre  anni ,  resta  comune  sino  che 
di  nuovo  viene  occupata  come  di  sopra  .  L' altra 
parte  poi ,  che  deve  servire  alla  pastura ,  &  uso  di 
tutti  gli  animali  deli'  Isola  ,  intendendo  esser  occupa- 
ta indebitamente  da  particolari ,  che  ponendo  in  col- 
tura qualche  poco  di  terra  ,  &  alcune  Vallicelle  si 
fanno  leciti  circondar  con  siepe  non  solo  il  coltiva- 
to con  uno  o  due  passa  dell' inculto  intorno  per  di- 
fesa e  preservazione  di  danni ,  che  potessero  ricever 
dagli  animali  nel  coltivato  ,  ma  ancora  sp|izj  amplis- 
simi del  terreno  inculto ,  e  sino  da  una'  Vallicella 
air  altra  ^    convertendo   in   questo    modo   ij:\debito  a 
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Joro  privato  uso  quello  ,    eh'  è    dovuto    al  comodo  -, 
&  al  benefizio    universale    per  la    sudetta   pastura  di 
animali .    Sia  però  efficacemente  commesso ,    che  nel 
termine   di  Mese    uno    prossimo    dalia    pubblicazione 
delle  presenti  debba  cadauno  ,    che  avesse  fatto  delle 
seraglie  predette  de'  Beni  inculti  ,  averle  disfatto  5    o 
fatto  disfare ,    e   demolire   in    tutto    e    per  tutto  in 
modo  che  non  apparisca    segno ,    ne  vestiglc    di  ma- 
siera ,  o  siepe,  in  pena  contrafacendo  di  esser  bandi- 
to per  Anni  15.  dico  quindeci  dalla  Brazza ,   e  Por- 
ti,  e  di  perder  tutt'  i  terreni ,  che  dentro  il  circon- 
dario fossero  serati  e  compresi  ,    da  esser  intieramen- 
te applicati  al  denonziante  colle    condizioni  di  sopra 
espresse  dell'  osservata  consuetudine ,  il  qual  resti  ob- 
bligato sotto  le  pene  predette    di  disfar ,    e    demolir 
li  sudetti  recinti  ,  perchè  il  terreno  inculto  serva    al 
comodo  universale  per  le  pasture  come  di  sopra .  Le 
concessioni  tutte  ,  niuna  eccettuata,  che  ehisisia  aves- 
se avuto  dalli  Clariss.  Sig.  Rettori  delli  sudetti  Beni 
Comuni  siano  tagliate  ,  &  annullate  ,    come    se  fatte 
TiOn  fossero  ,    &  osservato   in   ciò  il    capitolo  conte- 
riuto    nella    parte    di  12,  Maggio  1^15.    dell'  ÉccelL 
Senato  ,    e  chi  in  qualsivoglia    modo   pretendesse  va- 
lersi delle  predette  concessioni    o  in  giudizio   o  fuo- 
ri 5    cada    in  pena  di  bando   dell'  Isola  ,   e  Porti   pef 
Anni  quindeci    continui ,    Se  altre  maggiori    ad  arbi- 
trio del  Pubblico  Rappresentante ,    che  deverà  cono- 
scer sopra  la  transgressione . 

Omissis , 

Spalato  a  7.  Marzo  161^. 

Francesco  Molin  Prov.  General , 
Fu    confermata    dall'  EccelL    Senato    li   2.  Luglio 
1Ó61. 

Ciò:  Pietro  Be?ìe detti  Cane*  Fretorio  hfi  copiato  , 
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Addi  3,  Aprile  ló^y. 

Presentata  air  Illustr.  Sfg.  Conte  Antonio  Memo  dal 
Sp,  Sìg.  Francesco  Boccanicb  S indico  di  questa  Mag. 
Comunità  a  nome  anco  delli  Sp,  Sig,  suoi  Cclleghe  , 
instando  . 
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01  sorti  di  Beni  si  attrovano  sopra  T  Isola  della 
Brazza ,  cioè  Speciali  ,  e  Comuni  .  Alcuni  delli  Spe- 
ciali sono  delle  Chiese  ,  alcuni  de'  Particolari .  Quelli 
delle  Chiese  sono  in  parte  concessi  ab  antiquo  dalli 
Beneficiati  a  coltivare  a  diverse  persone  ,  che  rico- 
noscono li  Curati  &  altri  Rettori  delle  Chiese  respet- 
tivamente  della  quinta  o  sesta  parte  di  tutte  V  en- 
trate ,  &  in  parte  ne  avanza  da  concedere  .  Li  me- 
desimi che  sono  concessi  ,  sono  in  parte  coltivati  , 
in  part?e  al  presente  inculti .  Questi  inculti  già  con- 
cessi per  consuetudine  non  possono  concedersi  ad  al- 
tri ^  conservando  in  quelli  la  giurisdizione  li  Posses- 
sori per  r  opera  impiegata  in  ridurli  a  prima  coltu- 
ra ,  e  solo  decadono  dalla  ragione ,  mentre  provoca- 
ti coir  intimazione  dì  essi  Beneficiati  non  li  riduco- 
no di  nuovo  a  coltura  in  tre  anni  . 

Quelli  di  particolari  sono  in  parte  a  spese  proprie 
coltivati  da  Patroni  ,  in  parte  da  Coloni ,  che  rico- 
noscono secondo  le  convenzioni  essi  Patroni  di  por- 
zion  dominicale ,  e  diversi  anco  ne  rimangono  a 
disposizione  de'  medesimi  Patroni . 

Li  Comiini  per  legge  Statutaria  ^  &  antiquissima 
consuetudine  quanto  alla  coltura  furono  e  sono  al  pre- 
sente delli  primi  occupatori ,  che  desistendo  per  trien- 
nio dal  coltivarli  decadono  dalle  ragioni-^  e  di  nuovo 
altri  occupanti  succedono  .  Quanto  >Ha  pastura  erano 
goduti  universalmente  da  Particolari,  che  avevano  ani- 
mali 3  ma  seuz'  alcuna  meta  ^  e  regola  .   Il  godimento 

di 
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di  tal  confusa  pastura  causava  continui  dlscrdini  ^  mi^ 
sciandosi  gii  animali  de'  diversi  Padroni  a  uno ,  e  co-* 
si  non  potendosi  custodir  a  parte,  né  condur  como- 
damente a  proprie  Casette,  né  monger  a  suoi  tempi, 
né  saper  li  veri  dailnatori  de' Beni  coltivati ,  eseguen- 
do con  tal  occasione  furti ,  scandali ,  litigj ,  e  dissidie 
di  pessime  conseguenze ,  per  queste  &  altre  cause  det^ 
ta  Comunità  allora  dispositrice  di  essi  Beni  per  rego- 
la  di  buon  governo,  e  quiete  universale  Tanno  1423. 
diede  autorità  per  Consiglio  al  Rettor  di  quel  tempo, 
che  veniva  eletto  dal  Consiglio  medesimo  ,  &  a  dieci 
Nobili ,  cinque  delle  Ville  superióri  ,  e  cinque  delle 
inferiori ,  che  lor©  conscrivessero  ovvero  desegnassero 
d^tti  Pascoli  .  Li  designarono  ;  e  il  godimento  di  una 
parte  de'  prefati  Beni  Comuni  fu  lasciato  in  effetto 
alli  detti  Padroni  per  uso  di  pastura  de'  loro  anima- 
li ,  essendo  altre  dodeci  parti  e  più  ancora  restate  nel 
primo  antichissimo  stato  . 

Questi  Beni  Comuni  assegnati  per  pasture  partico-^ 
lari  furono  (a  distinzione  delli  altri,  che  ora  soli  det-^ 
ti  sono  Comuni  )  chiamati  ,  Comunali  ,  o  Pascoli  e 
Stani  5  che  tutti  ascendono  in  catastico  a  cento  quattor* 
deci,  de' quali  li  soli  Ccncessionar) ,  eredi,  e  succes*- 
sori  loro  hanno  l'uso  di  pastura  di  animali  minuti. 
Se  indistintamente  li  Distrittuali  dei  Luoghi  dove  so- 
no situati ,  per  ragion  Comune  che  in  quelli  fu  riser- 
vata ,  possono  tagliare  forcadclle  per  loro  vigfte ,  e 
legne  per  loro  case ,  pascolar  bovi  d' aratro ,  cavalli  ^ 
somari ,  Se  altri  animali  grossi  col  passar  da  Pascolo 
in  Pascolo  di  otto  in  otto  giorni ,  come  tuttavia  si 
eseguisce  per  antiquissima  continuata  osservanza . 

Omissis  aliis. 
Dhnityl  Lascari   nella  Cancflhria    della  Bra'^j^  ha 
copiato y   e  sigillato. 


Ad- 
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Addi  IO.  Decembre  1^54. 

Presentate  dal  Sp.  Sig.  Rados  Ivellio  instando ,  le 
quali  vedute  da  S.  S.  Iliust.  comise  la  pontual  esecu- 
zione . 

kJpeft.  &  gcn.  Vir.  Se  cosi  è,  che  dalli  Statuti,  e 
Riformazioni  Municipali  di  cotesta  Isola  resti  disposto 
non  potersi  vender,  o  in  qualsivoglia  modo  alienar 
da  chi  si  sia  possessioni  ai  Forastieri ,  né  poter  alcu- 
no di  questi  occupar,  né  lavorar  alcun  Terreno  del 
Comun  senza  licenza  e  di  vostra  Spettabilità  e  di  quel 
Sp.  Consiglio  5  il  tutto  confermato  &  approbato  da 
S.  Serenità  in  diverse  occasioni ,  e  specialmente  con 
li  7.  Aprii  1538.  &  12.  Maggio  i<5i5.  le  dicemo, 
che  non  permetta,  che  tali  Statuti  e  Reformazioni 
siano  violate ,  ma  facci  anzi  che  in  tutte  le  parti , 
come  stanno  e  giacciono,  abbino  sempre  il  loro  in- 
tiero effetto.  E  cosi  V,  Sp.  eseguirà,  sia  inviolabil- 
mente eseguito,  nonostante  alcun  abuso  in  contrario. 

Zara  24.  Ottobre  i6$4.. 

Lorenzo  Dolfin  Providitor  General  . 

Angelo  Maderni  Vice  Cane,  della  Bra'zj^a  fece  nftare  . 


Addì 


4"0  Parte 

Addi  5.  Giugno  171 5. 

Presentate  in  mano  dì  S.  S.  lìlnla  dal  S/g,  G/o,- 
Martini s  Nunzia  delP  Università  instando  ^  quali  ve' 
dute  5   e  lette  ,  ordinò  r  esecuzione . 

JoANNES  Cornelio  Dei  Gp.atia  Dux 
Venetiarm  &c. 

Nob.  &  Sap.  Viro  N.  N.  de  suo  mandato 

Corniti  Brachias,  fideli  dilefto  salutenri, 

&  dileflionis  affectum  » 

Oignificamus  vobis,  quod  sub  die  14.  Martii  instan- 
tis  in  Consilio  nostro  de  40.  ad  Criminalia  per  Sermos 
bnos  Pra^sidentes  difti  Eccell.  Consilii  posila  Se  capta 
fuit  pars  tenoris  infrascripti ,  videlicet  :  La  Senfia  Si- 
gnoria pressidente  all' Eccell.  Cons'giio  di  40.  al  cri- 
minal Giudice  delegato  dall'  EccelL  Senato  ,  udito  F 
Eccellente  Domenico  Girardi  Procurator- dell' Univei- 
s-ità  dell'  Isola  della  Brazza  umilmente  instante  a  nor- 
ma de'  Capi  infrascritti . 

Primo  ,  la  ritrattazione  della  concessione  de'  Beni 
Comuni  contenuta  nel  Decreto  5.  Maggio  170^.  a  fa- 
vore delli  Sig.  Niccolò  e  Nipoti  Vusio  in  quanto  pro?^ 
fessino  sostenere ,  che  li  Beni  Comuni  di  queir  Isola 
possino  divenire  di  loro  specialità  contro  le  due  con- 
dizioni apposte  nel  Decreto  stesso ,  essendo  anzi  tal 
concessione  di  pregiudizio  universale  a  quell'  Isolani  ^ 
e  contraria  alli  Statuti  dì  prima  dedizione  ,  e  molti- 
piici  Pubblici  Decreti . 

Secondo,  la  ritrattazione  della  concessione  de' Beni 
Comunali  contenuta  nel  Decreto  5.  Maggio  1703.  in 
quanto  professino  sostenere,  che  li  cinque  Pascoli  Co- 
munali di  Pubblica  ragione  possino  divenire  di  loro 
specialità,  contro  le  due  condizioni  apposte  nei  Decre- 
to 
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to  stesso  5  essendo  anzi  tal  concessione  di  pregiudizio 
universale  alli  poveri  di  queir  Isola  ,  che  perderebbe- 
ro il  taglio  delie  legne  per  il  loro  sostentamento  ,  & 
il  pascolo  delli  loro  animali  grossi ,  &:  altri  bcnefi,-) 
che  ricevono  ;  come  anco  riesce  contraria  alli  Statu- 
ti, e  moltiplici  pubblici  Decreti,  con  la  presenza  delli 
Avvocati  Fiscali  in  questo  Capo  :  non  opponendo , 
che  anco  dopo  il  Spazzo  sudetto  possino  continuare 
nel  possesso  delli  Beni  tanto  Comuni  quanto  Comu- 
nali, ma  solamente  col  metodo  prescritto  da  Statuti , 
e  da  Pubblici  Decreti . 

Et  dall'altra  uditi  li  Sig.  Niccolò  e  Nipoti  Vusio, 
e  li  Primorjani  assuntori  di  Giudizio  come  nel  Costi- 
tuto ,  umilmente  dimandanti  il  laudo  del  Decreto  deii.' 
Eccell.  Senato  170?.  5.  Maggio  come  in  quello  ,  e  ciò 
in  ordine  alle   chiare  e  replicate    leggi,    che  anzi  ri- 
servano alla  Pubblica  autorità  di  disponere  a  Pubblico 
beneplacito  ,  e   com'  è  stato    praticato    più  volte ,  & 
apparisce  da' replicati    Decreti    dell' Eccell.    Senato,  e 
dal  Disegno  umiliato  ali'  Eccell.  Consiglio  ,  protest?.n- 
do  e  contradicendo  all'  Estesa  suddetta  ,  non  inferen- 
do esso  Decreto  pregiudizio  alcuno,  come  dalle  carie 
e  prove  ,  anzi    risultando  per  la   coltura  di  benefizio 
alla  povertà,  e  di    beneficio    a' pubblici    Dazj  ,  corr.c 
viene  chiaramente  espresso  nelli    Decreti    dell'Ecce]]. 
Senato  :  &  essendo  li  Beni ,  e  li  Pascoli  quattro  sola- 
mente e  non  cinque  già  pretesi  dalli  detti  Sig.  Vììs''o 
in  virtù  de' loro  legittimi  titoli  da    tanto    tempo  per 
più  ragioni  . 

Quanto  al  primo  capo  l'andarà  Parte,  che  manda 
la  Ser.  Signoria  il  bosolo  bianco  giusta  l'Estesa  deM' 
Eccell.  Domenico  Girardi  Prccurator  dell'  Universi rà 
dell'Isola  della  Brazza;  il  verde  giusta  l'Estesa  delli 
Sig.  Niccolò  e  Nipoti  Vusio  e  li  Primorjani  assuntori 
di  Giudizio  com.e  nel  Costituto  ;  il  rosso  non.  since- 
ro j  &  fu.preio  nel  bianco. 

Quanto  al  secondo  Capo  T  andarà  Parte ,  che  nian^ 
.     Pa'.L  IL  C  e  da 
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da  la  Ser.  Signoria  il  bos.solo  bianco  giusta  l'Estesa 
dell'  Fcc.  Domenico  Girardi  Procurator  deli'  Università 
dell'Isola  della  Brazza  j  il  verde  giusta  l'Estesa  delli 
Sig.  Niccolò  e  Nipoti  Vusio  ,  e  li  Primorjani  assun- 
tori in  Giudizio  come  nel  Costituto  ;  il  rosso  non 
sincero  ;  e  fu  preso  nel  bianco  . 

Quocirca  cum  prefato  nostro  Consilio  vobis  man- 
danms  ,  ut  partem  supradidam  ,  &  singula  in  ea  con- 
tenta observari ,  exequi ,  adimplere  debeatis ,  &  in 
omnibus  ut  in  prodiera  parte    legitur ,  &:  continetur . 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  21.  Martii  1715. 

Excmi  Consilii  de  40.  ad  Criminalia  Jo.-  Baptista 
Pasetti  . 

Addi  5.  Giugno  1715. 

Registrata  nell'  Estraodinario  secondo  Reggimento 
N.  H.  Pasqual  Antonio  Dolfìn  fu  Co:  della  Brazza. 

Gabriel  Vitnico  di  V.  A.  N.  P.  ha  copiato  dall' 
Originale  esistente  appresso  ilSp.  Sig.  Gio:  Martinis, 
sottoscritto  e  sigillato . 

Copf'.a  dei  Capìtoli  prodotti  dai  Ni':n'7:J  D  htitati  del- 
la  Nobil  Comunità  della  Bra-y^  aW  Eccrno  Sig,  Raj^ 
mondo  Co:  di  Tburn  per  Sua  Maestà  Imperadore  Fran- 
cesco IL  Re  di  Ungheria ,  Dalmazia  &c.  Commi s sa- 
vio per  Istria ,  Dalma-^a  ^  ed  Albania . 

I.  V-^'HE  tutti  li  Nobili,  Popolo,  ed  Abitanti  deli' 
Isola  Brazza  siano  conservati  nelle  loro  Proprietà  , 
Diritti ,  e  Possessi ,  com'erano  per  l'addietro  ,  e  quan- 
do risola  stessa  si  governava  da  se,  e  quando  era 
soggetta  ai  Re  di  Ungheria  e  Bossina,  e  finalmente 
lorchè  era  soggetta  all'  Ex-Aristocrazia  Veneta ,  e  che 
Ja  Mag.  Comunità  della  Brazza  continui  ad  esser  con- 
siderata come  tutte  le  altre  Comunità  nobili  di  questo 
Regno . 

n. 


Seconda.  40:^ 

II.  Che  siano  confermati  i  suoi  Statuti  Municipali , 
iitabiliti  prima  e  dopo  che  detta  isola  passasse  sotto 
V  ÈX-Veiueto  Dominio . 

Risposta  deir  Èccmo   Commissario  » 

Ad  i.  Che  Sua  Maestà  Imperatore  e  Re  nostro  cle- 
hientissimo  Sovraho  garantisce  tutt'  i  nuovi  Suddi.d 
ne'  Diritti  ^  e  Possessi ,  che  godevano  sotto  l' Èx-Ve- 
neto  Governo  ai  memento  dell'  abdicazione  recente 
dell'  Aristocrazia  senza  rirtiontarc  a  quelli  ^  che  pote^ 
va  avere  V  Isola  della  Brazza ,  quando  era  soggetta 
ài  Re  di  Ungheria,  e  Rossina. 

Ad  IL  Vengono  i  Signori  Nuìizj  rimessi  alla  rispo- 
sta data  ad  primum  . 

Zara  il  dì  3.  Febbràjo  1798* 

ìlajmondo  Co:  di  Thurn 

Ad  mandatum  Exc»  D.  D*  Conàitis  Commissarii  ÀU» 
liti  proprium 

Gio:  Battista  Co:  di  Thurn  Seg* 

La  Cesarea  Regia  Superiorità  Locale  * 

olendo  prestarsi  alla  pronta  esecuzione    dell'osse- 
quiato Decreto  21.  Aprile    1798.  n.  s^S-  dell' EccelL 
Ces.  Reg.  Governo  di  tutta  la  Dalmazia  fa  pubblicare 
di  ordine  dello  stesso,  intendere,  e  sapere,  e  coman- 
da a  tutti  li  possessòri  di  Pubblici  Pascoli ,  ch'erano 
teimti  pagare  annualmente  lire  cinque  per  cadaun  Pa- 
scolo   air  Ex-Veneto  Rappresentante    in    ricognizione 
deiralto  diretto  Dominio,  debbano  corrispondere  la  so- 
lita tassa  nell'Uffizio  di  questa  Superiorità  Locale ,  ifl 
ì)ena  di  perder  il  Pascolo  ,  ed  esser  ad  altri  disposto  , 
Brazza  Nerezi  8.  Maggio  1798. 
Zuanne  Michieli  Giudice  Dirigente  . 
Francesco  Tiusca  Ses,  Cane, 

Q  e  1  Alia 
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Alla  C.  R.  Superiorità'  Locale 

DELLA    BrAZZA  . 


a  provisoria  Superiorità  della  Brazza  d'allora  nel 
non  aver  col  suo  rapporto  i8.  Marzo  179S.  determi- 
nato il  tempo  pel  pagameneo  dell'  imposta  sopra  li 
Pascoli  di  cotesta  Isola,  e  della  pensione,  che  viene 
fatta  dalla  famiglia  Tommaseo  in  ricognizione  deli' 
alto  diretto  Dominio  ,  fece  creder  al  Governo  ,  che 
la  contribuzione  rispettiva  potesse  esser  annua  ,  e  non 
limitabile  a  ciascun  periodo  di  Reggimento ,  che  ave- 
va la  durata  per  mesi  trentadue,  e  però  lontano  il 
Governo  dal  promovere  novità  turbanti  il  sino  ad  ora 
praticato ,  dichiarisce  meglio  il  precedente  Decreto 
nella  parte,  che  riguarda  il  tempo  de' pagamenti  ^ 
abbia  ad  intendersi,  e  verificarsi  ogni  trentadue  me- 
si computabili  dall'ultimo  pagamento. 

Rajmondo  Co:  di  Thurn . 

Ex  Consilio  Cxs.  Regii  Gubernii  totius  Dafmatia?: 
Zara  26.  Maggio  1798. 

Fraacesco  Suppè  Segretario. 


CA- 
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CAPITOLO     XXII. 

Li  Brazzani  possono  estraere  dall'  Isola 
i  proprj  prodotti  per  conto  e 

RISCHIO    PROPRIO    SENZA 
DAZIO  o 


U 


Thomas  Mocenigo  Dei  Gratia  Dux 
Venetiarum  &:c. 


Nìversis  &  singulis  , , ,  »  quód  comparentibus  ad 
pr<£sentiam  nostrani  Priidentibus  &  CirGumspeéìis  Vi- 
ris  Michaeie  Crancovich  ,  Cypriano  Canni  Oratori- 
bus  Commendabilium  Se  Speétabilium  fideiium  nostro- 
rum  Comitis ,  Judicum  y  Consilii ,  &  Universitatis 
Insula^  nostra^  Brachias  quondam  eorum  Capitala  reve- 
renter  Dominio  nostro  porrigendo  ^  &  presentando  », 
q|Uce  acceptari  ,  &  concedi  per  Dominationem  no- 
stram  supplicabant .  Nós  dispositi  contra  eos  beni- 
gnitatem  ostendere ,  gratiose  habita  debita  considera- 
tione  super  inde  respondere  ad  ipsa  Capitala  prout 
ad  quoiibet  eorum  infra  declarabitur  ,  &  continetur 
distinfìe  ^  &  primo  ad  primum  Capitulum  ,  cujus  ef- 
feélus  talis  est . 

Che  si  degni  Vostra  Eccellenza  di  mantener  noi , 
e  l' Isola  nostra  nello  stato  ,  nel  quale  ne  avete  tro- 
vato 5  senza  farne  alcuna  novità  . 

Respondetur  .  Quod  fiat  sìcut  in  di&o  Capitulo  con- 
ttnetur  . 

Omissis . 

Che  ve  degne  di  concederne ,  che  non  dobbiamo 
a  pagare  di  una  mercancia  se  non  un  Trentesimo  , 
comprandola  dalle  Terre ,  e  Luoghi  subgiugadi  al 
vostro  Dominio  ,  $  parlando  in  quelle . 

>      C  e  3  Uè- 
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Responstonem  facimus  ,  quod  ìpscs^  ti'a&a^imuT  y  & 
tramavi  mandabìmus  prout  aììos,  fideles  nostros  Dal- 
matinos  . 

Omissis . 

Che  ve  degne  di  levar  il  seque^ra  fatto  per  Magn.  ^<^ 
Capitan  Piero  Loredan  de  Due.  24,  di  Oro  ,  i  quali 
sono  del  Trentesimo  dell'  Anno  passato  ,  avanti  che 
la  Vostra  Eccellenza  avesse  ligida,  delii  quali  buona 
parte  è  consumata  in  servizj  e  destri  della  nostra, 
povera  Comunitade  nelli  bisogni  suoi  . 

Concessìmiis  ,  quod  fiat  ut  petitur  , 

Omissis  . 

Dat.  in   nostro   Due.  Falath    die  zz^  Mensis  QóJo-^ 
tris ,  Ind,  14.    1420. 

Franciscus  Foscari  dei  gratia  Dus 
Vfnetiarum  &c. 

Nob.  Se  Sap.  Viris  Nicolao  Zantani   de   suo  m.andata 
Corniti  BrachisE,  &  Successoribus  sqis  fidelibus 
dileétis  salutem  &  diledionis 
affeótum  ^ 


A 


D  Capitula  infrascripta  Dominio  nostro  porrefta. 
per  Cvprianum  de  Brachia  Ambasciatorem.  Communi- 
tatis  Brachile  cum  Consilio  nostro  Rogatorum  respon- 
dimus  ;  &  primo  ad  primum  hujus  tenoris  3  vide- 
licet  , 

Sereniss.  h  EccclL  Preacipe  ^ 

Dappoi  um.ile  e  subiettiva  raccomandazione  Cipriaa 
de  Carich  de  Brachia  Ambasciatore  di  M.  lo  Conte ^ 
e  della  Comunità  del  detto  Luogo  umil  e  devota- 
mente espone  per  nome  di  quella  alla  vostra  glorio- 
sissima Signoria che  quella  si  degni   per  opera 

di  pietà  5  e  di  misericordia  di  soccorrer ,    &  sovenir 

di 
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di  grazia  speciale  alli  fìdcli  servitori  vostri  deik 
Comunità  della  Brazza  deli'  entrada  vostra  del  Tren- 
tesimo di  Brazza  

Ad  hoc  Yespondimus  cum  Consilio  nostro  Rogai O' 
rum  5  quod  stimus  contenti  donare  Communitati  praedi- 
6ice  ìibras  centum  in  anno  prò  duo  bus  annis  prò  r  epa- 
rat  ione  balata  3    &  Logice  ,  sicut  petit ur  . 

Omissis  aliis . 
Dat.  in  nostro  Due.  Paiatio    die  9.  Mensis  Martii 
143 1. 

Franciscus  Foscari  dei  gratia  Dux 
Veneriarum  &c. 

Nob.  &    Sap.  Viris  Francisco    Pizzamano    de    suo 
Mandato  Corniti  Brachiae ,  &  Successoribus  suis  .... 

V  Eniens  ad  nostram  prn^sentiam  fidelìs  noster  Tho- 
mas de  Cranco  Orator  illius  fideiis  Communitatis  no- 
stra prssentavit  tria  Capitula  sub  vestris  credentialibus 
litteris ,  ad  <\\xx  cum  nostro  Collegio  facimus  nostras 
responsiones  sicuti  in  fine  cujuslibet  eorum  particula- 
riter  continetur  ,  videlicet 


A 


D  primum  respondetur  :  quod  inclinati  ad  com)- 
dum  ilÌGrum  fidelium  nostrorum  ,  sumus  contenti  ,  & 
eis  concedimus  ,  quod  principali  s  habitat  io  di  SI  ce  In^ 
sul  ce  reducatrr  ad  mari  naia  in  ilio  Loco ,  qui  h  abili  or., 
&  commodior  videbitur  Corniti  nostro  ,  Ó'  majori 
parti  illius  Consilii  cum  hoc  ,  quod  provideant  de  ha- 
bitat ione  comoda  prò  Comi  te  nostro  j  scd  respeBu  ex- 
pensarum  nobis  occurrentium  non  videmus  posse  eis 
aliqualiter   compiacere  de  Trentesimo  nostro . 

Omissis  . 
Dat.  in  nostro  Due.  Paiatio    die    6.  Mensis  Maii . 
Ind.  IO.  145:^. 

Francesco  Minalli   Cane,   della  Bra:^:ja    ha  d*  altra 

C  e  4  fida 
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fida  mano  fatto  copiare  à^  altra  shìile  autentica  e  si- 
stente  appresso  del  Sig,  Vicen-yp  Frodi  ,  incontrata  , 
sottoscritto  5   e  sigillato  . 

Copia  deir  Informa-zicne  del  N,  H.  Ser  Battista 
Giustiniano  fu  di  M,  Mar  in  il  Kav.  fu  del  CI  ari  ss. 
IVI,  S ebasti an  Kav,  e  Procurator  ^  S indico  del  155^. 
unitamente  al  Magn,  M.   Antonio  Diedo   suo  Collega  . 

Addi  jo.  Luglio    da  Spalato Brazza    è   una 

Isola  ....  Oltre  li  quali  denari  di  limitazione  si  ca- 
vano per  detto  Sereniss.  Dominio  Ducati  200.  all' 
Anno  de'  due  Dazj ,  uno  del  Sale ,  e  V  altro  del 
Trentesimo . 

Omissis  • 

i^5<?.  20.  Ottobre  .  Reccptse . 

Illustr.  Sig.  Osservandiss. 

XJRamo,  che  V.  S.  Illustr.  mi  levi  l'occasione  di 
maggiori  doglianze ,  e  che  contribuisca  a  cotesti  fe- 
delissimi giustizia ,  e  solievo  senza  ecceder  ad  appor* 
tarle  gravami  .  Quando  essi  abbino  il  bolettino  del 
Daziaro  ^  che  li  Vini  siano  dell'  entrade  proprie  di 
chi  ne  brama  1'  estratto  per  la  Città  Domiinante  & 
altri  Luoghi  del  fatto  ,  dev'  ella  senz'  alcun  ostacolo 
concederglela  3  e  così  anco  a  quelli ,  che  ne  com.pra- 
no ,  quando  pur  portino  il  bolettino  del  medesimo 
Daziaro  di  aver  pagato  il  Trentesimo ,  come  sono 
tenuti . 

Omissis . 
Spalato  a  11.  Cttobre  ló'^ó. 

/l^mo  Ser,  Antonio  Bernardo  Prov,  General . 


ij6z. 
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17^2.  4.  Marzo  t 
Al  Pyoveditor  General  in  Dalma-z^a  &  Albania  , 

Oopra  le  vertenze  trca  i  Popoli  della  Brazza  5  e  di 
Traù  contro  li  Conduttori  di  quei  Pubblici  Dazj  la 
esatezza  del  Magistrato  de'  Deputati  &  Aggiontì  so- 
pra la  provisione  del  denaro  in  ordine  al  Decreto 
li.  Luglio  passato  raccolse  col  mezzo  di  Avvocati  , 
e  di  scritture  di  allegazione  ,  indi  epilogò  in  sue  di- 
ligenti informazioni  li  pretesi  privilegi  de'  Popoli 
della  Brazza  da  una  parte ,  e  gli  aggravj  intentati 
dall'  altra ,  onde  la  maturirà  del  Senato  possa  porge- 
re col  lume  intiero  della  materia  il  dovuto  compen- 
so alla  gravità  delli  rappresetitati  disordini ,  e  dei 
mali ,  pfimacchè  si  estendano  iri  altre  parti  . 

Risolutamente  delibera  il  Senato ,  che  per  la  Braz- 
za sì  osservi  la  pratica  della  Provinzia  di  escludere 
dal  Dazio  del  Trentesimo  li  prodotti  ,  eh'  escono  per 
conto  delle  proprie  entrate  ,  &:  a  rischio  di  quegli 
Abitanti,  esaudendosi  in -tale  parte  T  instanze  di 
quei  Popoli  a  condizione  però,  che  sia  a  tempo  del- 
li raccolti  notificata  in  quella  Cancellarla  a  lume  del 
Conduttore  la  quantità  de'  Vini  nati  nei  fondi  degli 
abitanti  dell'Isola  per  togliere  l'occasione  agl'ingan- 
ni ,  che  potrebbero  commettersi  a  danno  del  Pubbli- 
co interesse  .  (guanto  sia  poi  all'  articolo  del  tempo  5 
in  cui  calcolar  il  Trentesimo  se  a  quello  dell'  inve- 
stita ,  o  all'  altro  di  estrazione  ,  si  vuole  che  per  la 
corrente  condotta  si  debba  attenersi  a  quel  prezzo  , 
che  r  estraente  ,  rimossa  ogni  colusione  tra  vendito- 
re e  compratore ,  farà  constare  al  tempo  ,  in  cui  se» 
guirà  r  estrazione  ,  avergli  costato  il  Vino ,  o  altro 
genere ,    escluso   sempre   il  Vino    di   propria  entrata 
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di  quegli  abitanti,  quando  venisse  estratto  a  proprio 
conto  e  rischio  . 

Ma  quanto  al  punto  gelosissimo  degli  Aggiorni  , 
fatta  ogni  più  seria  osservazione  al  privilegio ,  al 
Decreto  1^40.  io.  Agosto,  e  alle  Polizze  d'Incanto 
de'  Dazj  della  Provinzia  ,  doveranno  anco  dall'  Isola 
medesima  della  Brazza  esser  pagati  oltre  il  Capitale 
un  soldo  per  lira  Aggionti  ,  dappoi  sopra  di  ciò  per 
altro  è  chiamata  la  nostra  ....  ad  invigilare  sem- 
pre  ,  onde  le  cose  procedino  con  quella  caritcà ,  eh'  è 
di  Pubblico  instituto  ,  perchè  non  siano  vessati  oltre 
il  dovere  quei  Popoli ,  del  che  si  starà  in  attenzio- 
ne per  intendere  dalla  diligenza  vostra,  come  proce- 
dino le  cose  per  quei  compensi ,  che  saranno  creduti 
necessari  . 

Per  motivo  della  presente  vertenza  non  averebbe- 
ro  dovuto  astenersi  li  pagamenti  delle  Rate  ,  ma  se 
ciò  fosse  accaduto  ,  ne  porterete  sollecitamente  le 
necessarie  notizie  al  Senato  per  V  opportune  delibe- 
razioni . 

E  delle  presenti  sia  data  copia  al  Magistrato  de' 
Deputati  &  Aggionti  sopra  la  provisione  del  dena- 
ro 5  la  cui  benemerita  esperienza  ha  posto  in  chiaro 
un  affare  di  tanta  rilevanza  ,  intorno  a  che  si  atten- 
derà in  oltre  il  frutto  delle  sollecitudini ,  che  pro- 
mette per  r  estessa  de'  Capitoli  dei  Dazj  della  Dal- 
mazia coi  lumi,  che  sarà  per  ricevere  dal  Ragionato 
Cabianca  instrutto  de'  Dazj  di  quella  Provinzia  per 
il  servizio  da  lui  prestato  a  Sindici  Inquisitori ,  onde 
resti  fissata  in  avvenire  per  il  Trentesimo  una  sum- 
ma  determinata  secondo  la  qualità  dei  Generi  per  | 
togliere  le  occasioni  delle   discordie  . 

Fatto   finalmente   rifleso   all'  oblazione    di   Persona 
privata  senza  special  Procura  di  assumere  essi  Dazj  sì  , 
nome  delli  due  Corpi  di  Università  e  Comunità,   es- 
sendo essa  illegale    in  ordine ,    e    non   admissibile  in   j 
merito  per  li  decreti ,  eh'  escludono   dalT  aboccamen-  - 

to 
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to  de'  Pubblici  iJazj  le  Comunità  e  Corpi ,  e  perchè 
deve  promoversi  con  le  forme  legali  il  vantaggio 
delle  Pubbliche  rendite  nei  tempi  debiti  col  mezzo 
delli  Pubblici  incanti  voluti  dalle  Leggi,  resta  essa 
oblazione  dal  Senato  regetata  . 

Angelo  Giacomazzi  Segr. 
Gfo:     BaUìsta    Ivellio    Nod.  Fub.  ho    fatto  copiare 
dall'  autentica    esistente    appresso   il   Sig,    D,  Andrea 
Ciccar elli  sottoscritto ,   e  sigillato  , 

Copia  dei  Capitoli  prodotti  dai  Nun:?^  Deputati 
della  Nobil  Comunità  della  Brazi^^  alV  Eccell,  Sig, 
Raimondo  Co,-  di  Thuvn  per  Sua  Maestà  Imperadore 
'Francesco  Secondo  Re  di  Ungheria  ,  Dalma':^a  &c^ 
Commissario  in  Istria ,  Dalmar^a ,  ed  Albania  . 

IV.  V^HE  sia  confermato  il  privilegio  di  estraere  i 
prodotti  delle  proprie  entrate  per  conto  e  rischio 
proprio  senza  pagamento  di  Dazio ,  o  di  altra  Re- 
galia . 

XIIL  Che  per  agevolar  il  Commercio  ,  e  la  Navi- 
gazione ,  che  sono  le  principali  sorgenti  della  sussi- 
stenza 5  e  ben  esser  dell' Isola,  e  per  apportare  i 
minori  possibili  aggravj  alli  Abitanti  sopraf'atti  per 
lo  più  dall'  avidità  e  mala  fede  degli  Abboccatori  , 
siano  coneessi  alla  Comunità  -  che  si  offre  di  pagare 
dieci  per  cento  di  più  di  quello  che  dal  calcolo  di 
un  decennio  sarà  per  risultare  ,  che  pagavano  in  cas- 
sa Pubblica  5  e  ciò  per  anni  venti ,  e  con  tutte  quel- 
le pieggiarie  e  depositi  ,  che  fossero  prescritti ,  a 
cautela  del  Sovrano  Regio  interesse . 

XIV.  Che  essendosi  sempre  nelP  Isola  pagato  il 
solo  Trentesimo  ,  sebben  nelle  Polizze  d'  Incanto  ap- 
parissero affittati  agli  Abboccatori  anche  gli  Aggion- 
ti  ,  non  sia  ncppur  T  Isola  stessa  aggravata  di  mag- 
gior Dazio  del  Trentesimo  ,    pronta    di   accettare  in 

se 
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se  essi  Dazj  ,  come  ricerca  nel  Capitolo  Xlil.  sopra- 
detto . 

Risposta  dell'  Eccell*  Commissario  * 

Ad  IV.  k3i  aderisce  al  Petito  con  questo  però,  che 
salve  restino  le  discipline  connotate  nel  Capitolare  a 
stampa . 

Ad  XIII.  Presentemente  non  è  il  caso  di  prendersi 
alcuna  deliberazione  ;  però  a  suo  tempo  quando  sa- 
ranno esposti  li  Dazj  al  Pubblico  Incanto  ,  si  pren- 
deranno in  dovuta  considerazione  le  offerte,  che  al- 
lora fosse  essa  Comunità  per  fare  . 

Ad  XIV.  Non  ha  luogo  la  ricerca  ,  garantindo  il 
Sovrano  i  Sudditi  nel  loro  possessorio ,  e  garantindo 
se  stesso  in  quelle  azioni  e  diritti ,  che  aveva  sino 
al  momento  del  suo  deperimento  1'  ex-Veneto  Princi- 
T3e ,  trasfusi  in  se  medesimo , 

Il  che  viene  ai  Sig»  Deputati  intimato  per  noti- 
zia ,  e  direzione  . 

Rajmondo  Conte  di  Thurn  • 
Ad    m.andatum   Exc.   D.   D.   Comitis   Commissarii 
Aulici  proprium . 

Giambattista  Co:  di  Thurn  Segr. 


CA- 


e 
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CAPITOLO     XXIII. 

iRAZZANI    POSSONO    ESTRAERE    DALL'  IsOLA     IL 

Vino  sìlnza  imposizione  di  due  ,  o 

QUATTRO    GAZZETTE   PER 
BARILLA  • 

Thomas  Mocenico  Dei  Gratia  Dux 
Venetiarum  .  .  •  . 


Omparentibus  ad  prassentiam  nostrani  Prudcntibus 
&  Circumspeflis  Viris  Michaele  Grancovich,  Cypria- 
no  Carini  Oratoribus  Commendabilium  8c  Speflabilium 
fidelium  nostrorum  Comitis ,  Judicum  ,  Consilii  ,  & 
Universitatis  Insulse  nostrg?  Brachile  ^  quaedam  eorum 
Capitala  reverenter  Dominio  nostro  porrigendo  ,  Se 
presentando  ,  qux  acceptari ,  &  concedi  per  Domina- 
tionem  nostram  supplicabant . 

Omissis . 

Che  ve  degnaste  di  concederne ,  e  far  grazia ,  che 
siamo  trattadi  dentro  di  Venezia ,  e  fuori  di  Vene- 
zia in  altre  vostre  Terre  ,  e  Luoghi  in  modo  come 
sono  trattadi  gli  altri  Dalmatini  sottoposti  al  vostro 
Dominio  in  atto  di  mercanzie ,  &  in  altre  cose  . 

Responshnem  dedimus  ,  quod  fiat  sicut  petunt  , 

Omissis . 

Dat.  in  nostro  Due.  Palatìo  di  22.  mensis  Ofto- 
hxìs  5  Ind.  14.  1420. 


Fra- 
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Franciscus  Donato  Dei  Gratia  Ì)ux 

VENEtlARUM    &Ci 


Nob.  &  Sàp.  Viris  Alexandre  Delphiriò  de  suo  man- 
dato Corniti  Brachi^  &  Successoribiis  suis  fidelibus  di- 
leftis  salutem,  8c  dileélioriis  afièctumi 


I  è  doluto  alla  presenta   nostra   Vicenzo    Prodich 
per  nome  di  suo  Padre  ,  e  de'  suoi  Parenti  ^  che  voi 
non  gli  permettete   potet    estracre   da    queli'  Isola    li 
Virii  delle  loro  entrate  ,  li  quali  non  ponno  vendere 
ili  quel  Luoco  5    e    per  questa  cagione    grandemente 
patiscono ,  né  avendo  ,  come  dicono  ,  altro  modo  di 
sostentare  le  povere  lóro  Famiglie ,  supplicandone  per^ 
ciò  a  commettervi,  che  non  dobbiate   proibirli    1' e- 
straere  Legne  e  Vini  per  uso  di  questa  nostra  Città , 
e  per  comodo  e  benefizio  dell'armata  nostra  ;  voi  dó^ 
Vere  saper  di  quanta  importanza  sia,  che  l'uno,  e  raitroi 
Luoco  sia  abbondantemente  provisto  alli  bisógni  suoi,  & 
è  di  nostra  intenzione,  che  le  vettuaglie  8c  altre  co- 
se necessarie  così  per  V  armata  come  per  questa  Cit- 
tà dalli    Luoghi    nostri    siano    condotte    liberamente 
scaz'  alcuna  proibizione  .    Però  vi  commettemo  ,   che 
dobbiate  permetter  ,  che  li  detti  fideli  nostri  possino 
condur  le  loro  legne  Se  vini  giusta  la  forma  della  Id- 
10  supplicazione  di  sopra  espressa ,    perchè  oltra  che 
la  regola  di  ragione  dispone,  che  cadauno  delle  cose 
sne  sia  moderator  ,    Se  possi  disporre  a  suo  piacere  , 
il  comodo  &  benefizio  di  questa  Città  ritorna  ad  uti- 
le, &  parimenti  della  nostra  armata;,  &  conservazio- 
ne deir  altre  Città  Se  Luochi  nostri,  però  in  ciò  neri 
£Ìi  opponerete  alcuna  minima  difficoltà .    Has    auteiti 
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ieiftas  ^  &  in  afìis   Cancellariae  registratas  prsesentand 
restituite  . 

Dat.  in  nostro  Due.  Palatio  die  12.  mensis  Junii  5 
Ind*  12.  1552, 

Marcus  Antonius  Memo  Dei  'Gratta  Dux 
Venetiarum  &c. 

Universis  &  singulis  Reftoribus  &  Pcappnssentanti-' 
bus  nostris  quibuscumque  ^  &  praesertim  Corniti  Bra- 
chÌ2è . .  * .  * 


^Ignificamus  hodie  in  Consilio  Rogatorum  captam 
f uisse  partem  tenoris  infrascripti  ;  videlicet  : 

Che  sopra  l' istanza  della  Sp.  Comunità  &  Popola' 
fedelissimo  della  Brazza  rappresentante  alla  Signoria 
nostra  dagli  Ambasciatori  Antonio  Mladineo  per  par- 
te di  essa  Comunità ,  &  Giacomo  Mechiavich  per 
parte  del  Popolo  di  quell'Isola  unitamente  come  nel- 
la supplicazione  Se  capitoli ,  sopra  quali  si  sono  inte- 
se le  risposte  ora  lette  ,  sia  per  autorità  di  questo 
Conseglio  ^  e  per  conveniente  consolazione  di  quei 
fidelissimi  Sudditi  deliberato ,  &  concesso  .  Che  fatta 
prima  alli  tempi  debiti  la  descrizione  di  tutti  li  Vini, 
che  nascono  nel!'  Isola ,  &  riservata  conforme  l'ordi- 
iìario  abbondantemente  quella  porzione ,  che  possa 
d'  ayantaggio  supplire  al  bisogno  ,  &  all'  uso  di  tutti 
quei  Popoli  con  le  solite  piezarie  ,  sia  loro  del  so- 
pravanzo conceduta  liberamente  l'estrazione  per  Dal- 
mazia, o  altri  Luoghi  del  Dominio  nostro  &  non  al- 
trimenti ,  dovendo  però  eseguirsi  le  dette  estrazioni 
con  la  licenza  di  questo  Pubblico  Rappresentante  da 
esser  loro  conceduta  senza  interesse  ,  difficoltà  ,  o  spe^ 
sa  di  alcuna  sorte  .  Et  il  medesimo  sia  osservato  nel 
conceder  loro  l'estrazione  de' Vini  ^  Mosti  3   che  dal 

Pae- 
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Paese  Tiirchesco  riscuotessero  quelli  abitanti ,  poten- 
do condurli  per  transito  sopra  queli'  Isola  ,  8c  estra- 
zerli  con  la  licenza  come  di  sopra  per  Dalmazia  ,  o 
altri  Luoghi  del  nostro  Dominio  ,  senza  però  pregiu- 
dizio delli  Vini  dell'  istessa  Isola  . 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  21,  mensisMaji^ 
India.  8.    1^15. 

Andreas  Suriano  Sqc. 

Ni  eco  là  Vragni'zan  N.  P.  ha  fatto  copiare  da  fida 
mano  dal  Libro  de  Privilegj  a  stampa  ,  sottoscritto  ^ 
e  sigillato  . 


B 


i<J5<5.  20.  Ottobre  Receptse. 

IlhnO   Sig.    OsSmO  . 


Pi,amo  che  V.  S.  lUma  mi  levi  l'occasione  di  mag- 
giori doglianze  ,  e  che  contribuisca  a  cotesti  fidelissi- 
mi  giustizia  ,  e  solievo  senza  ecceder  ad  apportarle 
gravami  .  Quando  essi  abbino  il  bolettino  del  Dazia- 
to ,  che  li  V  ini  siano  dell'  Entrate  proprie  di  chi  ne 
brama  1'  estratto  per  la  Cittcà  Dominante  ,  &  altri 
Luoghi  del  Stato  ,  dev'  ella  senz'  alcun  ostacolo  con- 
cedergliela; e  così  anco  a  quelli,  che  ne  comprano^ 
quando  pur  portino  il  bolettino  del  medesimo  Dazia- 
To  di  aver  pagato  il  Trentesimo  ,  come  sono  tenuti , 
La  incarico  espressamente  ,  salvi  questi  requisiti  ,  non 
negare  a  chi  si  sia  la  licenza  dell'  estrazione  sudetta 
senz'aggravio  imaginabile  ,  potendo  in  caso  diverso, 
e  di  negativa  di  V.  S.  Illma  far  la  sudetta  estrazione., 
secondo  dispongono  altri  pubblici  decreti  nello  stesso 
proposito  \  &  avertendola  di  nuovo  a  levarmi  l'occa- 
sione di  maggiori  riclami  le  bacio  la  mano  . 

Spalato  a  II.  Ottobre  \6^^6. 

Afj'eif>j  se}\  Antonio  Bernardo  Vro'viditov  General . 

Addi 
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Addì  28.  Aprile  1^77. 

Presentata  dal  Sp.  Sig.  Girolamo  Ivellio  Difensore 
della  Mag^  Comunità  dalia  Brazza  per  nome  suo  e 
Colleghe  5  instando . 

Illmo  &  Eccmo  Sig.  Provìdìtor  Generale . 

vj" lacchè  TEccmo  Senato  in  Ducali  di  5.  Decembrc 
pr.  pas.  ha  rimesso  le  differenze  vertenti  tra  la  Mag. 
Comunità  della  Brazza  ,  e  queli'Ilimo  Reggimento  al- 
la maturità  di  V.  E. ,  supplico  umilmente  io  Girola- 
mo Ivellio  Difensore  della  sttss^  Comunità  ,  che  re- 
sti servita  terminare  sopra  li  seguenti  particolari ,  af- 
fine li  Sudditi  restino  sollevati  ,  &  il  Pubblico  non 
riceva  nel  futuro  alcun  detrimento  . 

Che  nel  permetter  ì'  estrazione  de'  Vini  dell'  Isola 
a  forastieri ,  e  riservata  che  ne  sia  la  necessaria  prò- 
vigione  per  gli  Abitanti ,  non  jKJssa  ,  né  debba  per 
modo  alcuno  né  sotto  qualsisia  pretesto  pretendersi  , 
oltre  i  soliti  D*^) ,  alcuna  contribuzione  o  regalia  ra 
essi  foresti ,  cosicché  abbino  la  libertà  li  Sudditi  di 
prevalersi  del  suo ,  e  così  agli  altri  il  motivo  di  chia- 
marsi aggravati . 

Omissis  aliis . 

Addi  5.  Luglio  167J. 

Presentata  in  mano  dell'  lUrno  Sig.  Conte ,  e  da 
S-  S.  Illtna  fu  eseguita . 

Q 

*^Pe£l.  Se  Gen.  Vir.  Sopra  le  difrerenze  insorte  tra 

cotesto  Reggimento  da  una  ,  &  li  Difensori  di  cote- 
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sta  Comunità  dali'  altra^  avendo  noi  udite  le  ragioni 
delle   parti  infniscritte  ,    estese  nelle  Scritture  ,    cioè 
Dno  Girolamo  Ivellio    Difensore    per    nome    suo ,    e 
Colleghe  umilmente  addimandante  dover  esser  da  noi 
terminato  in  tutto  e  per  tutto  giusta  alla  sua  scrittu- 
ra di  iS.  Aprile  pr.  pas. ,  &  ciò  col  fondamento  an- 
co di  molte  leggi  fatteci  vedere;  dall'altra  il  R.  D. 
Girolamo  Dom.inis  Abbate  presentatosi  in  Causa    per 
cotesto  ReggimiCnto  addimandante  dover  esser  licenzia- 
to per  i  Nomi  e    titoli    sudetti    esso    Ivellio ,    come 
nella  scrittura  di  29.  detto  ;  abbiamo  compreso  tutte 
e  cadaune  loro  ragioni  estese  nelle  scritture  loro  ,  8c 
udite  le  Leggi,  e  Terminazioni  allegate,  coli' autorità 
impartitaci  dall'  Eccmo  Senato  con  Ducali  di    5.    De- 
cembre  pross.  pass,  terminato  in    tutto    e    per    tutto 
giusta  r  instanza  presentata  sotto  li  28.  Aprile  spira- 
to da  Diio  Girolamo  Ivellio  sopradetto  con  dichiara- 
7Ìone  espressa ,  che  nel  termine  di  giorni  otto   dopo 
la  pubblicazione  delie  sentenze  in  arrengo   debbano  li 
Cancellieri  consegnar  nota  del  nome  de'  Rei    condan- 
nati ^  e  della  summa  della  condanna  a    Camarlenghi . 
E  tanto  la  Sp,  vostra  e  Successori  suoi  eseguiranno  , 
e  da  chi  si  aspetta  farà  eseguire ,  facendo  registrar  le 
presenti  colla  scrittura    de'  Capi    admessi    in    cotesta 
Cancellaria  ;  e  nel  libro  di  Camera .  In  quorum  de. 
Zara  :^.  Maggio  iS'jj. 

Girolamo  Grimani  Prov.  Gen, 
Gio.  Tosa  Cane. 
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Noi  Francesco  Grimani  per  la  Ser.  Rep.  dì 

Venezia . 

Providitor  Generale  in  Dalmazia  ^  &  Albania  . 

Mpareggiabile  la  Pubblica  cura  ,  perchè  in  queste 
predilette  Provinzie  venga  dall'  lUmi  Rettori  anrimini- 
Sfrata  la  giustizia  a  tener  delle  leggi  ^  riconosciamo 
per  uno  de'  maggiori  obblighi  alla  vigilanza  nostra 
addossati  quelli)  di  non  abbandonare  di  opportuno  com- 
penso li  ricorsi  de'  Popoli  ,  massime  quando  li  Capi 
degli  ordini  loro  prendono  parte  ad  implorare  o  la 
tutela  de'  respettivì  privileggi  del  Municipio  ,  o  1' 
emenda  delle  abusive  novitcà  introdotte  per  avventura 
al  loro  danno,  e  sconforto.  Qiiindi  è,  che  rassegna- 
tisi espressamente  alla  Carica  il  Nunzio  ,  e  Procura- 
tore deirUniversità  dell'Isola  della  Brazza  ,  e  pro- 
dottò avendoci  diffusa  e  dolentissima  supplicazione  ^ 
.Sul  contenuto  della  quale  prestato  abbiamo  con  zelo 
Ìi_  più  convenienti  riflessi ,  troviamo  giusto  e  nece:ssa- 
rio  di  terminar  quanto  segue  . 

Omissis  . 
Che  r  estrazioni  de'  Vini  degli  Abitanti  dell'  Isola 
dovendo  seguire  colle  avvertenze  prescritte  ,  e  sem- 
pre colla  licenza  di  quel  N.  H.  Conte  ,  debba  però 
questa  esser  accordata  loro  senza  interesse,  difficoltà , 
o  spesa  di  sor  te ,  e  ciò  a  tenor  della  volontà  Pubbli- 
ca espressa  nelle  Bucali  12.  Giugno  1552.  ,  e  12. 
Maggio  1^15.  ,  nonché  nella  Decisione  Generalizia 
^.  Maggio  1^77.  alli  quali  documenti  si  riferirono  le 
Lettere  degli  Eccmi  Sig.  Sindici  Inquisitori  19.  Set- 
tembre l'jóo  ,  e  parimenti  le  nostre  di  z6.  Aprile 
pross.  pass,    scritte  a  queir  attuale  lUmo  Conte  , 

Omissis . 
Data  li  8.  Luglio  1754.  Castel  Novo  . 
Francesco  Grimani  Provid,  General. 
Davidde  Marchesini  Seg. 
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Addi  3Q.  Luglio  1754* 

Presentata  in  Officio  dal  Sp.  Sig.  Co:  Simon  Ma- 
lia SpIomoRÌ  Difensor  di  questa  Mag.   Comunità  Scc. 

Agostin  Letis  Cane.  Pretorio  della  Brazza  ha  fatto 
copiare  dall'  originale  esistente  nelle  mani  del  Sp.  Sig^ 
Vicenzo  Vusio  qu.  Sig.  Iseppo  Difensore  di  questa 
Mag.  Comunità  y  in  f§de  sottoscritto  e  sigillato . 

Copia  dei  Capitoli  prodotti  dai  Nun-^  Deputati  deh-^ 
ìa  nobil  Comunità  della  Bra'^^  air  EccelL  RaJ monda 
Co.'  di  Turn  per  Sua  Is/laestà  Imperadore  Francesco 
IL  Re  di  Ungheria ,  Dalma'T^ìa  &c.  Commissario  per  l* 
Istria  ,   Dalma-^ia  ,  ed  Albania  <, 

Viri.  V-^he  r  estorsione  immaginata  da  alcuni  Ex-Ve- 
neti Rappresentanti  di  esigere  soldi  quattro  da  Ter- 
rieri ,  e  soldi  otto  da  Forestieri  ,  e  cosi  sordi  due  , 
e  soldi  quattro  respettivamente  da  Cancellieri  per  og- 
ni barilla  di  vino-»  abolita  con  decrsione  in  contradit- 
torio  Giudizio  tra  il  Rappresentante ,  ed  i  Capi  di 
quella  Mag.  Comunità  dal  fu  Fccell.  Provid.  e  Gene- 
lal  K.  Girolamo  Grimani  Giudice  Delegato  con  Du- 
cali 5.  Decembre  i6']6,  relative  ad  altre  ir.  Maggio 
i(5i5.  e  Lettere  Generalizie  11.  Ottobre  i^5<5.  sia  to- 
talmente abolita ,  giacché  alcuni  Ex-Veneti  Rappre- 
sentanti ^  nonostante  le  deei-sioni  sopradette ,  da  talu- 
ni coir  oggetto  di  non  dar  motivi  a  leclami  li  esige- 
vano in  minutissime  misure^ 
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B.ÌSPOSTA  dell'  eccellentisimo  Commissario 

Ad  Vili.    A  rattsndcsi  di  un  oggetto  di  solo  Sovra- 
no Diritto,  e  che  deve  interessar  la    paterna  cura  di 
Sua  Maestà,  verrà  il  medesimo  preso  in  dovuta  con- 
siderazione a  vantaggio  di  quella  Popolazione , 
Zara  il  dì  g.  Febbrajo  1798. 
Raimondo  Co:  dj»  Thurn  . 
Ad  mandatum  Exc.  D.  D,  Comitis  Coflimissarii  Au« 
ìici  proprium 

Giambattista  Co:  Thurn  Seg. 

Copia  d^  Indorsato  sive  Decréto  dell'  Ecc.  C.  R.  Au- 
lica Commissione  per  l'Istria,  Dalmazia,  ed  Albania 
annotata  al  Memoriale  delii  Nobili  Sig.  Conti  Gio: 
Pietro  Martinis  Marchi ,  e  Rados  Antonio  Michieli 
Vituri  Nunzj,  segnato  ti.  5328.  presentato  li  14.  Feb- 
braro  179S. 

Da  restituirsi .  Accordandoci  T  implorata  libera  estra- 
zione dei  Vino  soltanto  però  ai  Brazzani,  e  non  già 
ai  Forestieri,  i  quali  dovranno  come  pel  passato  pa- 
gare le  solite  quattro  gazzette  per  barilla  . 

Dalia  Cesarea  Regia  Aulica  Commissione  per  i'  Istria , 
Dalmazia^  ed  Albania.  Zara  18.  Febbrajo  1798» 

Gip;  Battista  Cónte  di  Thurn  Segretario . 
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CAPITOLO     XXIV. 

I  Brazzani  possono  pescare  nell'  acque  di 
Lesina;  e  possono  concorrere  ai 
Canonicati  di  quella  Cattedrale. 

Copia  tratta  dallo  stampato  Libro    de  privilegjj  deUM 
Bra:^a. 

Aloysius  Mocenico  Dei  Gratia 
Dux  Venetiarum  &c^ 

Nob.  &  Sap,  Vìris  Angelo  Delphino  de  suo  manda- 
to Gomiti  oc  Provisori  Lesinai ,  &  Successoribus  fide- 
libus  dileéìis  salutem  &  dileclionis  affeftum. 
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ignificamus  vobis  hodie  inter  Consiliaros  -nostroa 
terminatum  fuisse  ut  infra ,  videlicet  .  Uditi  dalla  Se- 
renissima Signoria  il  Nonzio  del  Popolo  &  Università 
della  fìdelissirna  Città  di  Lesina  da  una  dimandante  la 
jivocazione  delle  lettere  scritte  da  Sua  Serenità  al  Con- 
te &:  Providitor  di  essa  Città  sotto  li  20.  Marzo. pr. 
pas.  in  proposito  di  lasciar  pescar  liberamente  quelli 
della  Brazza  nell'acque  di  Lesina  &  Lissa,  e  come 
in  quelle  ;  &  similmente  che  il  mandato  fatto  dal  Ge- 
neral Michiel  fino  del  i5<55.  28.  Zugno  in  tal  propo- 
sito fosse  delegato  in  appellazione  alli  20.  Savj  del 
Senato;  &  dall'altra  uditi  similmente  Giercnimo  Gias- 
sich  Nunzio  per  la  fidelis'^ima  Ccmimità  della  Brazza 
dimandante  C^AtQ  lettere  dover  esser  confermiate  ,  & 
licenciati  li  predetti  Lesegnani ,  &  inteso  da  essa  Se- 
renissima Si$!,noria  sopra  quanto  volsero  dire  esse  par- 
ti con  li  loro  Avocati  ^  e  di  più    udite  le    lettere  d' 
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p    informazion  del  Conte  Se  Proveditor  di  Lesina  di  ìp^ 
del  passato,  ben  considerato  quanto  era  necessario  in 
tal  proposito,  fu  posto  il  Bossolo  bianco,  che  fosse- 
ro confermate  le  predette  lettere   scritte  al  Conte  & 
Proveditor  di  Lesina,  &    licenciati  li    predetti  Lese- 
gnani ,  il  verde  di  nò.  Se  il  rosso  non  sincero,  &  fu 
preso,  fussero  confirmate  le    dette    lettere,    &  licen- 
ciati li  Lesegnani  come   di    sopra.    Qiiare    mandamus 
vobis ,  ut    supradiflam    terminationem    observetis ,  & 
ab  omnibus  inviolabiliter  observari  faciatis . 
Dat.  in  nostro  Due.  Palatio   die  3.    Julii,    Lndiòìione 

Franciscus  Molino  Dei  Gratia  Dux 
Venetiarum  &c. 

Universis  &  singulis  Refloribus ,  &  Rappresentanti- 
bus  nostris  quibuscumqus,  &  pr^sertim  Corniti  &  Pro- 
visori LesiniE  &  Successoribus ,  ad  quos  h^  nostra 
pervenerint. 

Oignificamus  hodie  in  Collegio  nostro  captum  fuisse 
ut  infra,  videlicet .  Uditi  gli  Ambasciatori  della  Co- 
munità &  Popolo  di    Lesina    dimandanti    con  li  suci 
Avvocati  la  revocazione  del  possesso    temporale  con- 
cesso dal  Senato    al  R.    Simon    Mazzioli    Prete  della 
Erazza  del  Canonicato  di  quella  Cattedrale  per  le  cau- 
se espresse  nella  loro  supplicazione;  &  udito  parimen- 
te il  R.  Ettor  Ettoreo  dimandante  la  concessione  d  1 
possesso  temperai  dell' istesso  Canonicato  al  medesimo 
Ettore  nativo  di  Lesina  da  una:  Et    dall'altra  udito 
r  Ambasciator   dell'  Isola  &    Comunità   della  Brazza  , 
come  anco  il  predetto  R.  D.  Simon  Mazzioli  pur  del- 
la Brazza  con  li  suoi  Avvocati  dimandanti  dover  es- 
ser licenciati  dalla  dimanda  della  parte  ad  versa  ,&  per 
conseguenza  coniirmato  il  possesso  temporale  concesso 
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ad  esso  Mazzioli  per  più  loro  ragioni  parimente  det- 
te, &  allegate,  fu  terminato  in  conformità  deir in- 
stanza dell'  Isola  e  Comunità  della  Brazza ,  nec  non 
del  R.  Simon  Mazzioli .  Quam  quidem  Terminationem 
vobis  mandamus ,  ut  ita  exequi  debeatis ,  &  ab  omni- 
bus inviolabiliter  observari  faciatis  ;  has  autem  regi- 
stratas  presentanti  restituite . 

Dat.  in  nostro  Due.  Palatio  die  30-Junii,  Indizio- 
ne 6.  1^53. 

Paulo  di  Garzoni  Secr. 

Francesco  Minalìi  Cane,  della  Bra':^a  ha  à*  altra 
fida  mano  fatto  copiare  d^  altra  simile  autentica  esisten- 
te appresso  del  Sig.  Vicen7:o  Prodi ,  incontrato  ,  sotto- 
scritto e  sigillato^ 

Copia  tratta  dalla  lettera  originale . 

Al  ;M.  Illustr,  e  Rev.  Sig.  Sig.  Coli.  Sig.  D.  Giu- 
seppe Cubravicich  Parroco  di  Castel  Pucischie . 
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elativamente  ai  ordini  della  Curia  di  Lesina  de 
di  16,  Luglio  corrente  mi  do  il  merito  di  dar  parte 
a  V.  S.  M,  Illustr.  e  M.  R. ,  come  questa  volta  l'alun- 
nato di  Loreto  tocca  ad  un  giovane  di  questa  Isola . 
Quel  venerabile  Capitolo  ne  sarà  l'elettore .  Lei  pertan- 
to viene  per  mezzo  mio  eccitata  dalla  Curia  stessa  di 
eccitar  pure  chi  giudica  a  ciò  addatato  in  cotesta  sua 
Parrocchia,  munindo  li  Concorrenti  di  prescritti  re- 
quisiti .  Con  tale  incontro  colgo  il  vantaggio  di  esi- 
birmele a  questa  parte,  e  con  particolare  stima  me 
le  raffermo .  Di  V.  S.  M.  IH.  e  M.  R. 

Nerezj  19.  Luglio  1790. 
Uifio.  Dino  Os.  Servitore  Gio:  Metlicich  Arciprete. 
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Copia  dei  Capitoli  prodotti  dai  Nitn^J  Deputati  del- 
la Nobil  Comunità  della  Brai:x9  ^^^'  EccMo  Sig.  Raj- 
mondo  Co:  di  Thirn  per  Sua  Maestà  Imperadore 
Francesco  IL  Re  di  Ungheria^  Dalmata  &c.  Com- 
missario per  Istria  5  Dalìna:(ia ,  ed  Albania  • 

I.  Ohe  tutti  li  Nobili,  Pòpolo,  ed  Abitanti  dell' 
Isola  Brazza  siano  conservati  nelle  loro  Proprietà , 
Diritti  5  e  Possessi ,  com'  erano  per  Taddietro  ,  e  quan- 
do l'Isola  stessa  si  governava  da  se,  e  quando  era  sog- 
getta ai  Re  di  Ungheria  e  Bossina,  e  finalmente  lor- 
ch^  era  soggetta  air  Ex--Aristócrazla  Veneta,  e  che 
Ja  Mag.  Comunità  della  Brazza  continui  ad  esser  con- 
siderata come  tutte  le  altre  Comunità  Nobili  di  que- 
sto Regno  . 

Risposta  deir  Eccmo  Commissario  » 

Adi.  v^he  Sua  Maestà  Imperatore  e  Re  nostro  eie- 
mentissimo  Sovrano  garantisce  tutt'  i  nuovi  Sudditi  ne' 
Diritti ,  e  Possessi ,  che  godevano  sotto  V  Ex-Veneto 
Governo  al  momento  dell*  abdicazione  recente  dell'Ari- 
Stocrazla  senza  rimontare  a  quelli,  che  poteva  avere 
r  isola  della  Brazza  ,  quando  era  soggetta  ai  Re  di 
Ungheria  ,  e  Rossina . 

Zara  il  dì  3.  Febbrajò   1798.    Rajmondo    Conte  di 
Thui-rt . 

Ad  mandatum  Exc.  D.  D.  Comitis  Commissarii  Au- 
lici proprium 

Gio:  Battista  Co:  di  Thurn  Segretario . 
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CAPITOLO     XXV. 

I  Brazzani    possono  liberamente    estraere 
Biade  ^  ed  altre  vittuarie  da  Spalato  , 

DA      AlMISA  5      E      dagli    ALTRI 
LUOGHI    PER    USO    PP.OPRIO  . 

Taor/iAs  Mocenigo  dei  gratia  Dux 
Veneti ARu'M  .&:c. 

Universis  &  singulis  tam  amicis  quam  fidelibus  ^ 
&  tam  prssentibus  ,  quam  futuris,  ad  quos  prresentes 
nostrsE  advenerint  pateat  evidenter  . 


o 


Uod  comparentibus  ad  prsesentiam  nostram  Pru- 
deTuibus  &  Circumspeftis  Viris  Michaele  Crancovich , 
Cypriano  Carini  Oratori  bus  Commendabilium  &  Spe- 
ólabiliura  fìdelium  nostrorum  Cainitis  ,  Judicum  , 
Consilii ,  &:  Universitatis  Insula:  nostra  Brachile  qua:- 
dam  eorum  Capitula  reverenter  Dominio  nostro  por- 
rigendo  &  pricsentando  ,  qux  acceptari  &  concedi 
per  Dominationem  nostram  supplicabant . 

Omissis . 
Che  ve  degnaste  di  concederne  e  far  grazia ,  che 
siamo  trattadi  dentro  di  Venezia,  e  fuori  di  Venezia 
in  altre  vostre  Terre  e  Luoghi  in  modo  ,  come  sona 
trattadi  gli  altri  Dalmatini  sottoposti  al  vostro  Do- 
minio in  atto  di  mercanzie  ,  &  in  altre  cose . 

Responsionem  dedhnus  ,  quocl  jiat  sicut  pefunt  • 
Che  ve  degne  di   concederne  ,    che    possiamo    trar 
della  Biava ,  comprandola  per  uso  nostro  da    cadauna 
Terra ,  e  Luogo  di  Dalmazia  ^  sottoposti  a  Voi  . 

Res- 
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Respondimus  ,   quocl  fiat  ,  prout  tn    dì&o  Capitulo 
continetvs  . 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  22.  Mensis  Oflo- 
bris .  Ine!.  14.  1420. 

filanciscus  foscap.i  dei  ghatia  dux 
Vlxetiarum  &:c. 

Nob,  &  Sap.  Viris  ,  univcrsis  Se  singulis  de  suo 
mandato  Comitibus ,  Bailis ,  Capitaneis  ,  Proviseli- 
bus ,  Pote^tatibus .,  &  aliis  quibuscumque  ReSoribus  , 
&  Officiaiibus  partium  nostrarum  Dalmati^  ,  &  Al- 
bania tam  prxsentibus  quam  futuris  fidelibus  dilecìis 
saluterà  ,  &  diledionis  affedum  . 
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UM  nuperrime  Dominio  nostro  fuit  per  Amba- 
sciatores  fidelis  Communitatis  nostra^  Brachi^*  exposi- 
tum  .  Omissis  . 

Ca^terum  nobis  exposuerunt  diéti  Ambasciatores  , 
quod  ciim  per  privilegium  eorum  eidem  Ccmmunitati 
Brachi^  concessimus ,  quod  possiat  in  Terris ,  &  Lo- 
cis  nostris  emere  bladas ,  &  illas  conducere  ad  Insu- 
lani  nostram  Brachia^  prò  eorum  usu  ,  &  hoc  eis  non 
observatur  .  Unde  noviter  ipsius  Communitatis  Nuntiis 
IR  Spalato  non  fuit  perm/issum  extrahere  biada  ,  quse 
emerunt  ;  &  supplicarunt ,  ut  dignarem.ur  niandari 
juxta  formam  ipsius  eorum  priviiegii  ,  sinantur  biada 
prò  eorum  usu  emere  ,  &  extrahere  de  Terris ,  & 
Locis  nostris.  Nos  eorum  supplicationem  justam  fore 
cernentes  fidciitatibus  nostris  cum  pra^dido  nostro 
Collegio  stri£lissime  scribimus ,  &  mandamus ,  quod 
ipsos  fideles  nostros  de  Brachia  ad  Terras  Se  Loca 
nostra  vobis  commissa  accedentes  prò  emendo  biada 
permittatis  illos  illa  biada  prò  eorum  usu  libere 
emere ,  &  ipsa  de  Terris  &  Locis  nostris  prsdiitis 
ad  omnem  sua:  libitum  voluntatis. 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  25.  Mensis  Ju- 
nii  ♦  Ind,  prima  1423. 

Chui- 
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ChRistophorus  Mauro  dei  gratia  Dux 
Venetiarum  &g. 

Nob.  &  Sap,  Viris  Antonio  Mauro    de   suo  mand^tto 

Corniti  Brachi^  Se  Succcssoribus  suis  fidelibus 

dilcdis  salutem  ^  &  dileéìionis  afì^eftum  . 
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Omparentes  ad  pr.^sentiara  nostrani  Oratores  tam 
nobilium  quam  Popularlum  istius  Loci  &  Insula  no- 
szrx  pr^Bsentaverunt  riobis  certa  Capitula ,  &  dixe- 
runt  concorditer  Se  unanimiter  ,  &  sine  omni  contro- 
versia devenisse  ad  illa ,  ufpote  qu^  prò  utraqutì 
parte  faciunt ,  &  ad  concordiam  suam  speòlant ,  pe- 
tieruntque  ut  confirmare  ea  dignemur ,  quorum  Ca* 
pitulorum  tenor  talis  est ,  vidclicet . 

Omissis  * 

Frasterea  si  supplica  di  grazia  special  ,  che  de  es- 
tero non  sia  angarizada  detta  Isola  né  in  armar  del- 
la Calia  5  né  per  forza  de'  Uomini  della  detta  Isola 
messi  in  essa ,  per  esser  poveri  Se  impotenti ,  & 
etiam  avendo  vicino  Inimico ,  &  essendo  sempre  in 
subvegno  di  Spalato ,  di  Poglizza ,  &  Almissa  ,  per- 
chè al  presente  non  se  podemo  difender  dall'  Inimi- 
co 5  lo  quale  di  zorno  in  zorno  robba  quella  povera 
vostra  Isola  ,  né  dar  podemo  soccorso  aili  sopradetti 
Luoghi  per  esser  armada  la  detta  Calia  ,  &  esser 
messi  tutti  li  Uomini  per  forza  in  quella  • 

Quare  confirmantes  ,  &  approbantes  Capitala  ipsa 
omnia  mandamus ,  ut  inter  partes  observari  faciatis  , 
rcgistrari  faciendo  ad  futurorum  memoriam,  &  prs- 
sentantibus  resitui  . 

Dat.  in  nostro  Due,  Palati©  die  4.  Oftobris .  Ind. 
5.  1471- 


LeC' 
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Leònardus  Lauredano  dei  gratia  Dux 
Venetiarum  &c. 

Nob.  &  Scip.  Viris  VicoJao  de  Molino  de  suo  mandato 
corniti  Brachi« ,  &  Successoribus  suis 
fidelibus  dileétis  salutem ,  & 
dileétionis  afFeftum  . 


e 


ON  non  picciola  satisfazione  dell'  animo  nostro 
abbiamo  inteso  per  lettere  del  Conte  di  Spalato  V 
operazione  laudabile  si  della  persona  vostra  ,  come 
di  quelli  nostri  fidelissimi  in  andar  con  le  Barche 
vintidue  ,  e  quattrocento  Uomini  al  soccorso  suo  ; 
&  ancorché  la  virti  vostra,  e  T  ottima  disposizione 
di  quelli  carissimi  Isolani  ne  sia  notissima ,  tamen 
abbiamo  voluto  farvi  le  presenti .  Et  in  primo  com- 
mendando la  diligenza  e  virtù  vostra  v'  imponemo  , 
che  dobbiate  dichiarir  allì  detti  fidelissimi  nostri  V 
appiacer  da  noi  ricevuto  dell'  operazion  antedetta , 
della  quale  semo  per  tenirne  memoria ,  Se  quoties 
opus  fuerit  dechiarirghe  la  gratitudine  dell'  animo 
nostro  ;  confortandoli  di  preseverar  di  ben  in  me- 
glio 5  perchè  li  avemo  connumerati  tra  lir  carissimi  , 
e  devotissimi  nostri ,  come  ben  si  conviene  alla  fede 
e  laudabil  operazion  soa . 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  di  7,  Januarii .   Ind. 
5.  1511. 


Pa- 


Paschalis  CrcoNiA  Dei  Gratta  Dux 
Ve^etiarum  &c. 

Kob.  Se  Sap.  Viris  Francisco  Ciconia  de  suo  mandato 

Provisori  Alrhissa:  &  Successoribus  suis 

fidelibus  dileòtis  salutem,  & 

diledionis  afTeflum  . 


Ono  stati   uditi   nel  Collesio  nostro   in  contradit*' 
torio  giudizio    il    fideli  Geronimo  Giaxich  Ambascia- 
tor  della  Sp.  Comunità  della  Brazza  ,    e  Zòrzi  IVIiio- 
vanich  Ambasciator  di  qtiel  Popolo  da  una  parte  con 
li  loro  Avvocati  ,    &  dall'  altra   gli  Ambasciatóri   di 
qudh  Terra   pur   con   li   loro  Avvocati  ;    dolendosi 
quelli    della'  Brazza ,    eh'  essendo    andati   per   caricar 
Biade    dal    Paese    Turchesco    per    sostentazione    delle 
vite  proprie  ,    &  per   servizio    particolare    di  questa 
Cittcà  in  tempo  di  tanta  stretezza,  siano  stati  da  bar- 
ene armate  e  con  violenza  impediti  da  essi  Almissani 
a  poter  proseguire  il  detto  viaggio  ,  e  gli  altri  escu- 
sandosene con  altre  sue  ragioni  :    onde    noi  inteso  il 
tutto  5    avendo  inteso  con    molta   molestia ,    che    da 
quelli  di  Almissa  sia  stato  fatto  un  atto  di  simil  na- 
tura ,    e  di  così  mal  esempio,    il    qual  ritorna   anco 
a  danno  di  questa  istessa  Città  nostra ,    per  la  penu- 
ria grande  de' grani,  che  ha  patito,   siamo  tenuti  in 
risoluzione  commettervi ,    come  facemo    col  Senato  , 
che  dobbiate  far   intender    per   pubblico  Prociam.a    a 
tutti  quelli  abitanti,  che  sotto  pena  dell'  indignazio- 
ne della  Serenità  Nostra  non    debbano    impedir    nelT 
avvenire  essi  dalla  Brazza  di  puoter  levar  Biade   del 
Paese   Turchesco ,    essendo   tale   la   volontà    nostra  , 
alla  quale    volemo    che  sia  prestata    da   ogni   uno  la 

debi- 
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debita  obbedienza  .  Ras  autem  registratas  prsesentanti 
restituite . 

Dat.  in  nostro  Due.  Palatio    die  29*  Marti!  .   Ind. 

Gio:  Francesco  Sero  Secr. 


Noi  Almoro'  Tiepolo  per  la  Sereniss.  Signoria 

di  Venezia  Proveditor  General 

in  Golfo  . 


E 


Ssendo  comparsi  dinanzi  à  noi  il  fedel  Zorzi  Zii- 
vctich  della  Brazza  insieme  con  alquanti  altri  di 
queir  Isola  esponendoci ,  qualmente  avendo  essi  Braz- 
zani  ottenuto  Lettere  dall'  Eccell.  Senato  di  29. 
Marzo  1591.  scritte  al  Clariss.  Providitor  di  questo 
Luoco  5  &.  Successori ,  che  comettono  che  non  sia  a 
loro  dalli  Almissani  messa  alcuna  difficoltà  nell'  estra- 
zer  Biave  dal  Paese  Turchesco  ,  e  come  in  esse  Let- 
tere da  noi  vedute ,  e  lette ,  &:  inteso  anco  quanto 
hanno  voluto  dir  sopra  di  questo  li  fedeli  Marco 
Tomaseó,  &  Stefano  Descovich  Almissani.  Abbiamo 
voluto  cometter ,  come  facemo  in  conformità  dell' 
ordine  dell'  Eccell.  Senato  soprascritto  ;  che  alcuno 
di  questa  Terra  di  Almissa  o  abitante  in  essa  non 
debba  impedir  nell'  avvenire  l' estrazione  sudetta  di 
Biave  ad  essi  Brazzani,  ma  in  tutto  e  per  tutto  ob- 
bedir alle  sudette  Lettere  ,  e  Proclama  fatto  in  virtii 
di  esse  dal  Clariss.  Cigogna  allora  Providitor  sotto 
pena  di  galea ,  bando  ad  arbitrio  nostro . 

Comandando  appresso  ,  che  le  presenti  siano  im- 
mediatamente fatte  pubblicare  in  questa  Terra  ad  in- 
telligenza di  cadauno  ,  e  registrate  in  questa  Cancel- 
larla a  memoria  di  Successori .  In  quorum  Scc. 

Di  Galea  in  Almissa  li  17.  di  Settembre  1592. 
Almorò  Tiepolo  Prov.  General  in  Golfo  . 
Alessandro  Businello  Secr. 

Addi 
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Addi  soprascritto  . 

Furono  pubblicate  in  Almissa  al  Luoco  solito  per 
"Paolo  Trombetta  di  S.  S.  Eccma  premesso  il  suon 
di  Tromba ,  leggendo  io  Gio:  Girolamo  Giordani 
Coadiutore  del  Mag.  Secretario,  astante  popali  mul- 
titudine  , 

Joannes  Bonìtlus  Coadjutor  Cancellartce  Almissa 
fideliter  extraxit ,   subscvipstt  ,  e  sigìllavit  . 

PASCHALIS    ClCONIA    DeI    GrATIA    DuX 

Venetiarum  &c, 

Nob.  &  Sap.  Viro  Marino  Bondumerio  de  suo 

mandato  Provisori  Almissae ,  fideli  dileòìo 

salutem  ,  5c  dileftionis  affecìum  . 


e 


'I  è  stato  esposto  per  parte  della  fidelissima  Co- 
munità della  Brazza ,  che  voi  contro  la  forma  de* 
suoi  privileggi  avete  con  molti  Proclami  proibito  , 
che  non  possino  con  le  sue  barche  andar  sotto  Pri- 
morje ,  Se  altri  Luochi  sudditi  Turcheschi  per  vit- 
tuarie  necessarie  per  il  viver  loro;  onde  essendo  essi 
Proclami  contrari  alli  detti  suoi  privileggi  &  alle 
consuetudini ,  vi  abbiamo  voluto  far  le  presenti  per 
dirvi ,  che  essi  fidelissimi  nostri  puossino  andar  ad 
essi  Luoghi  di  Primorje  &:  altri  soggetti  al  Stato 
Turco  per  comprar  &  condur  in  quell'Isola  carnazi, 
biave  ,  &  altre  vittovaglie ,  come  sempre  hanno  fat- 
to ,  acciocché  puossino  soccorrer  alli  bisogni  loro  in 
conformità  della  ragione  ,  &  conveniente  . 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palarlo  die  2i.Mensis  Mar- 
tii .  Ind.  5.  1593. 

Francesco  Minali i  Cane,  della  Bra'Zj!^  ha  d*  altra 
fida  mano  fatta  copiare  d*  altra  simile  autentica ,  esi- 
stente appresso  del  Sig,  Viceni^  Frodi ,  incontratto  , 
sottoscritto  y  e  sigillato  . 

Air 
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AlP  Illust.  Sfg,  Conte  e  Caphanio  di 

Spalato  . 


s 


Scrivessimo    sotto   li  17.  Settembre   passato  al  Sp. 
Sig.  Providitor  di  Almissa ,    che    conforme  alia  deli- 
berazione   deli'  Eccell.  Senato    in   coiitradittorio    tra 
gì'  Intervenienti  di  quella  Terra  ,   e  gli  Ambasciatori 
della   Brazza    de    dì  25?.  Marzo    1591.    non    dovesse 
permetter  ,    che  dagli  Almissani  sia  messa    alcuna  di- 
fìcoltà  a  quelli  delia  Brazza  di  poter  estrazer  da  luo- 
chi  Turcheschi  biave,    &  altre  vettovaglie.    Ora  ve- 
ramente si  sono  dinnanzi    a  noi  modestamente  doluti 
gì'  Intervenienti    dell'  Isola   della  Brazza ,    che    dalle 
barche    armate ,    a    V.     S.     Clariss.     concesse     dall' 
Eccell.  Senato  predetto  per  guardia  di  quella  Scala  , 
sono  state  trattenute    alcune    loro   brazzere    sotto  la 
Giurisdizione    di  Almissa  ,    le   quali    erano  state  per 
comprar  da  Sudditi  Turcheschi   delle    cose   necessarie 
al  viver  loro  ,  il  che  siccome  è    centra   i'  intenzione 
dell'  Eccell.  Senato  e  nostra  in    dette   deliberazioni  e 
provisioni  espressa  ,  coéi  anco  ci  è  stato  dispiacevole 
l'udir  questo  gravame  loro,  e  veder,  che  con  tania 
spesa  sono  stati  necessitati  venir  dinnanzi  a  noi  per  ri- 
cercar suffragio  ;  però  colle  presenti  abbiamo  voluto  dir 
a  V.  S.    Clariss.  ferma  intenzione  nostra   esser ,    cr.e 
quando  non  abbino  comesso  alcun  altro  delitto  li  su- 
detti  trattenuti ,  eccettocchè  di  esser  stati  a  comprar 
delle  cose  necessarie  al  viver  loro  ,  debba  liberamen- 
te e  senz'  alcuna  spesa  farli  rilasciare   colle   barche  e 
robe   loro ,    proibendo    anco    nell'  avvenire    a    dette 
barche  armate  d'impedir  alli   poveri   della  Brazza  di 
andar  nelli  Luochi  Turcheschi  di  quelle  marine  com- 
prar da  vivere^  e  condur  a  case  loro,    essendo  mol* 
to  ben  ragionevole  ,    che  anco  essi  vivano  con  indii- 
?^u,  IL  E  e  stria 
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stria  loro  sotto  la  Pubblica  hàc  :    &  a  Vostra  Sign, 
Clariss.  &c. 
Di  Galea  in  Arbe  al  primo  di  Aprile  1593. 
Almorò  Tiepolo  Prov.  General  in  Golfo . 
Gio:  Girolamo  Giordani  Coad. 
Receptae  die  9.  Apriiis    159^.  Il    Cimo    Sig.  Co:  e 
Gap.  di  Spalato  vedute  ,  e  lette  le  lettere  sopradette , 
disse  ad  essi  Intervenienti  e  Presentatori  delle  sudette 
lettere  di  voler  sopra  di  esse  responder  al  detto  EccelL 
Sig.  Provid.  Gen.  e  darli  quelle  informazioni ,  che  so- 
no necessarie . 

Bernardo  Argenteo  Cane.  Pretorio  ha  copiato  . 

Addi  9.  Maggio  1593. 

Noi  Almoro'  Tiepolo  per  la  Serma  Signoria  di  Ve- 
nezia Provid.  General  in  Golfo . 

V-J  diti  in  contradittorio    giudizio  da    una    parte  gì* 
Intervenienti  per  la  fedelissima   Comunità  della  Braz- 
za ,  e  dall'  altra  quelli  della  fedelissima    Comunità  di 
Spalato  sopra  la  sentenza    criminale    pubblicata  sotto 
li  2(5.  Marzo  passato   per   il    Cimo    Conte  e  Cap.  di 
questa  Città,  per  la  qual    ha    condannato    Francesco 
Vitcovich  dalla  Brazza  in  L.  50.  di  piccoli ,  &  di  aver 
perso  la  barca,  con  la   qual  fu  preso    sotto  Primor/e 
a  S.  Stefano ,  e  come  in  essa    sentenza  e  processo  in 
giudizio  letto  si  vede;  Se  udite   abbastanza  le  ragioni 
d' ambe  le  parti ,  Se  intese  diverse  scritture  per  quel- 
le allegate  ,  e  considerato    quanto  si    deve  :  invocato 
il  nome  di  Sig.   Dio,  siamo    capitati    in    opinione  di 
tagliare ,  Se    annullare  la    sopradetta    sentenza  di  26. 
Marzo  con  tutte  le  cose  da  quella  seguite ,  sicché  re- 
sti e  sii  di  niun  valore;  terminando  di  più  ,  che  sia- 
no tornate  tutte  le  spese  fatte  da  essi    della  Brazza  , 
ovvero  dal  predetto  Francesco  per  questa  Causa,  lau- 
da n- 


i 
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dando  appresso  le  lettere  ottenute  da  noi  per  li  detti 
Brazzani  sotto  il  primo  di  Aprile  passato  ;  comandan- 
do coU'autorità  del  Generalato  nostro  al  Cimo  Conte  e 
Gap.  di  Spalato  3  che  le  presenti  debba  far  eseguire  in 
tutte  le  sue  parti ,  e  registrate  che  saranno  restituirle 
alli  presentanti ,  facendo  astringere  li  rappresentanti 
della  predetta  Comunità  di  Spalato  realmente  a  dar  y 
&  pagar  al!i  detti  della  Brazza  L.  18.  io.  per 
le  spese  occorse  in  appellazione.  In  quorum  &c. 

Antottto  MUdì'neo  ììì  V^  A.  N.  F.  ia  fatto  copiare 
^al(*  altra  simile  autentica  esistente  appresso  di  me  , 
éncontvato ,  sottoscritto  e  sigillato  • 

Ai  Cimo  Sig,   fi  Sig.   Mafin  de'  Garn^ni 
Provìditor  di  Almissa^ 

Clariss-.  Sigi 

anno  condoglianza  li  poveri  Popoli  della  Brazza^ 
che  sia  loro  posto   impedimento    da  quei    di  Almissa 
di  trasferirsi  colle  barche  à  Primorje  ,    Luògo  vicino 
a  quella  Terra  ,   Se  ad    altri    Luoghi    circostanti  per 
procacciarsi  le  provisioni  necessarie    al  loro  vitto ,  il 
che  non    solo  è  contro    giusto  ,    ma    repugnante  alla 
consuetudine  ,  &  alli  loro  antichi  privilegi  ,  sopra  che 
avendoci  essi  apprescntato  diversi  ordini  pubblici,  da' 
quali  si  comprende  quale  sia  la  mente  pubblica  in  que- 
sto proposito  5    &   particolarmente   le    lettere  di  Sua 
Serenità  scritte  sotto  li  21.    Marzo    1593.   al    Clariss. 
Sig.  Provid.  di   Almissa  di    quel   tempo;    intendendo 
noi  ch'elle  sian  puntualmente  eseguite,  avemo  voluto 
dire  a  V.  S.    Clariss*    come   le  dicemo    colie  presen- 
ti ,  che  alle  dette  lettere  sia   data  da  lei    intiera  ese- 
cuzione ,    prestandoli  in    questo  caso   ogni    favore  & 
ajuto ,  sicché  conseguiscano  quanto  li  è  stato  concesso 

H  e  2  dal 
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dal    Principe;  &    a    V.    S.  Ciariss.    mi    raecomando. 
In  Zara  io.    Novembre    1^08.    Di    V,    S.    Ciariss, 
AfFmo  ser.  Z.  Giacomo  Zanne, 

Gfo:  Vieh'o  Mattia':?^  Cane,  delia  Brai<^a  ho  fatta 
àa  altnif  a  me  fida  mano  copiar  da  simiì  autentica 
esistente  appresso  il  Sig.  Rados  Ivfìlio  in  fede  sotto-^ 
scritta  e  sigillato  , 

Addi  23.  Novembre  1^19.  nel  Porto  di  Sibenico, 


L 


Illustr.  Se  Eccell.  Sig.  Lorenzo  Venier  Capitanio 
General  da  mar,  udito  in  contradittorio  giudizio  li  Sp^ 
Ambasciatori  della  Mag,  Coniunità  di  Almissa  diman^ 
danti  la  revocazione  del  Suffragio  di  23.  Luglio  pas- 
sito ottenuto  dalli  Brazzani  ,  primieramente  non  si 
opponendo  ,  che  pcssino  detti  Brazzani  comprare  quel- 
la quantità  ragionevole  di  grano  da  Sudditi  Turches- 
chi  5  e  quella  cstrazer  coli'  ordine  e  bolettino  del 
Ciariss,  Providitor  di  Almissa  giusta  la  Terminazione 
deir  Eccell.  di  buona  memoria  Filippo  Pasqualigo  aK 
jora  Provid.  General  di  8.  Luglio  1^00.  restando  pe-^ 
lò  in  obbligo  di  quella  quantità ,  che  con  licenza  so- 
prascritta si  estrazerà  ,  di  dar  Se  lasciare  per  uso  de- 
gli  i^bitanti  di  Almissa  giusta  l'antica  consuetudine  la 
terzaria  di  esse  biade  al  prezio  solito,  ovvero  resti 
in  sua  libertà  di  pagar  soldi  tre  per  quarta  di  fer- 
mento, Se  soldi  doi  per  quarta  di  orzo  e  segala  giu- 
sta r  osservanza,  come  fanno  1'  istessi  abitanti  di  Al- 
missa 5  che  con  tale  danaro  intendono  comulare  per 
r  universal  servizio  di  essi  abitanti  per  1'  erezion  di 
un  Fontico  e  Grassa  ,  per  non  travagliare  perciò  Sua 
Serenità  in  queste  occasioni .  Similmente  dimandano 
la  ritrattazione  di  esso  Suffragio  in  quanto  essi  Braz- 
zani pretendono  aver  sbarco  al  luoco  sotto  Maddon- 
na,  e  non  ai  luoco  ordinario  jotto  la  Città  alla  co- 
lon- 
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ìbhha  della  bandiera  massime  con  le    barche  piccole , 
che  facilmente  possono  entrare  nella  fìumera  al  luoco 
della  sanità  ;  e  quanto   alle   barche   grande    venghino 
con  il  schiflb  alla  detta  colonna    conforme  al  solito . 
Quanto  ai  darli  comodità  macinare  alli  molini  di  essi 
Almissani  non  si  oppongono,  che  lo  possino  fare  giù- 
ìsta  la  sòdetta  Terminazione  di  esso  Sig.  Pasqualigo  ri- 
inettendosì  alla  moka   prudenza    di    S.  E.    Illustr.  da 
Una;  Et  li  Sp.  Ambasciatori  della  Mag.  Comunità  della 
Brazza  dimandanti  la  confermazione  di  esso  SafFragio 
concesso  da  S.  E.  Illustr.  per   debita    esecuzione  delli 
decreti ,  privilegi ,  &  ordini  pubblici ,  e  eh'  essi  resti- 
no in  libertà  come  sono  stati  prima  senz' alcun  impe- 
dimento il  poter  comprar  biade  e  da  Sudditi  Turches- 
chi  y  e  da  qualsivoglia  persona ,    così    nella    Terra  di 
di  Àlmissà ,  come  in  qualsivoglia  altro  Luoco  ,  sDtto- 
{ponendosi  (guanto  all'  estrazione   di    dover    riconoscer 
il  Clariss.    Pub.    Rappresentante    ih   conformità ,     & 
non  altrìmente  dei  lóro  indulti    concèssili  da  Sua  Se- 
irenità  5  non  dovendoli  esser  tollerato  da  S.  ÌE.  Illustr. 
r  abuso  ovver  introduzione  di  nova  gabella  di  asserta 
Tèrzaria,  essendo  stata  he  comunicata  he  abbracciata 
da  Sua    Serenità,  ò   da    suoi    Eccmi    Rappresentanti  , 
non  essendo  permesso  a  Suditi  il  poter  a  suo  arbitrio 
imponèr  nove  gabelle  .  Quanto  poi  al  sbarco  essi  noa-^ 
ricusano  di  arrivar  al  luoco  dimandato  dalla  parte  ad- 
versa  della  bandirola,  quando  però  dal  tempo  li  sarà 
permesso  ,  Se  in  occasione  di  tempo  contrario  che  pos- 
$ino  accostare  nel  medesirtio  luoco   della    Maddonna , 
dove  accostano  le  barche  grande  con  le    loro  fedi  di 
sanità ,  da  esserli  data  la  pratica   come    si  osserva  ad 
altri  ;  &  quanto  al  dover  macinare  le  loro  biade  a  quei 
rnolihi  5  siccome  anco  la  parte  ad  versa  si  è  contentata^ 
si  contentano  di  fare  quanto  finora  hanno  fatto  ,  ma  che 
però  sia  dichiarito  da  S.  E.  che  con  medeme  loro  bar- 
che che  conduranno    esse    biave,    possino    andarvi  ai 
Molitìi  di  Beresch ,  dooo  che  li  sarà  stat^  fatta  la  cer- 

E  e  :?  ca 
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ca  e  neir  andar  ^  e  nel  ritorno  dal  Cane,  di  quel  Glc- 
meatiss.  Sig.  Providitor,  dall*  altra  .  Onde  S.  E.  invo- 
cato prima  il  nome  del  Sig.  Dio,  dal  qual  deriva  ogni 
bon  giudizio  ,  coli'  autorità  del  Capitaniato  suo  General 
da  mar  ha  dichiarito ,  e  terminato  :  che  li  Brazzani 
possono  comprar,  &  estrazar  liberamente  dalla  Terra 
di  Almissa  quella  quantità  di  Biade,  che  li  occorrerà 
per  il  viver,  e  sostentamento  quotidiano  del  Popolo 
di  queir  Isola  liberi  da  ogni  pagamento  pecuniario  sot- 
to nome  di  Terzaria  introdotto  da  certo  tempo  in 
qua  senza  permissione  o  confermazione  di  alcun  pub^ 
blico  Rappresentante .  Quanto  alla  deputazione  dei  lo- 
co particolare  di  dar  pratica  alle  barche  forestiere  e 
terriere,  che  capitano^  debba  il  Cimo  Providitor  di 
Almissa  deputar  laoco  proprio ,  &  di  sicurtà  cosi  d* 
infettazione,  che  Dio  guardi ,  come  di  fortuna  di  mar, 
sicché  in  tutti  i  tempi  possino  le  barche  e  genti ,  che 
in  essQ  si  troveranno  &  ivi  capitaranno,  restar  sicuri 
con  la  stangada ,  che  chiuda  conforme  a  quello  si  usa 
in  tutti  li  altri  Luochi  &  Città  di  I>almazia,  fuori 
della  quale  non  possi  arrivar  alcun  forestiero  ovvero 
terriero  sotto  tutte  le  pene ,  che  vengono  espresse 
nelle  partì  in  materia  di  sanità  .  Circa  il  macinar  le 
biaddc  debbano  li  Brazzani  aver  comodità  di  poter 
mandar  le  loro  barche  con  le  biade  alli  moiini  di  Al- 
missa con  la  rcvision  fatta  prima  fare  da  quel  Sig. 
Providitore  della  quantità  e  qualità  della  roba,  che 
sarà  condotta  ad  essi  moiini ,  la  qual  revisione  sia 
fatta  anco  fare  dopo  macinato  per  poter  reeondurrc 
la  medesima  quantità  8c  qualità  di  roba  convertita  in 
farina  alle  loro  case  &  Isola  della  Brazza  ;  assignando 
perciò  alli  sodetti  Brazzani  giorni  dieci  per  ogni  me- 
se di  poter  far  macinare  le  biade  per  il  semplice  loro 
vitto  nelli  decti  moiini  di  Almizza. 

Lorenzo  Venier  Procurator  Capitano  General  da  mar 
Zuanne  Caopenna  Secr. 


Seconda*  4^9 

Joannes  Aloysius  Elius  Cùadjutor  in  Cancellarla 
Brachiti  suprascriptam  Terminationem  aliena  manu  fi^ 
deliter  exìraEiam  ,  &  cum  Originali  sibi  ostenso  a  Dno 
Francisco  Piteo  concordatam  in  fidem  subscripsit  ,  & 
sigillavit  . 

Addi  8.  Settembre  lózg. 

Presentate  le  infrascritte  Lettere,  Terminazione,  e 
Mandato  seguenti  per  li  Sp.  Sig.  Girolamo  Dominis 
qu.  Sig.  Domenico,  Alvis:  Lasaneo,  Vicenzo  Ivanisse- 
vich ,  e  Girolamo  de  Dominis  qu.  Sig.  Niccolò  Difen- 
sori di  questa  Sp.  Comunità  senza  minimo  pregiudi- 
zio in  parte  &  partibus ,  e  parimente  da  Misier  Zuan- 
ne Bersatich ,  Misier  Antonio  Milovanich  ,  &  Misier 
Piero  Permosina  Procuratori  del  Popolo  • 


s 


Clrmo  Signore  . 


Opra  gli  aggravi,  che  mi  sono  stati  rappresentati 
dagli  Ambasciatori  di  coiesta  Comunità ,  e  Popola 
circa  r  impedimento ,  che  li  viene  posto  nelF  andar  a 
comprar  grani  per  proprio  sostentamento  ,  sono  di- 
venuto alla  Terminazione  qui  occlusa  ,  la  qual  invio 
a  V.  S.  Clrma  ,  perchè  la  faccia  pubblicare ,  e  regi  - 
strare  ove  occorre  per  la  dovuta  sua  esecuzione ,  t:i 
che  aspetterò  suo  aviso  ,  e  le  auguro  vera  prosperità . 
Di  Zara  a  primo  Settembre  lóic;.  Dì  V.  S.  Clrfia* 
Affmo  come  fratello  Alvise  Zorzi  Providitcr 
General . 

Die  receptionis.  L'Illustr.  Sig.  Zuanne  Donado  Co. 
della  Brazza  vedute  le  sudette  lettere  con  le  còse  pre- 
sentate ordinò  ,  che  detta  Terminazione  fosse  pubbli- 
cata ,  e  poi  registrato  il  tutto  affine  ec. 


D 


lE  dìSiz  :  Fu  pubblicata  la  sudetta  Terminazione 

li  e  4  qui 
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qui  in  Nerezi  ,  perlegendo  me  Pietro  Antonio  Berta- 
ni  Cane.  ,  presenti  molte  persone  ,  e  specialmente  il 
Sig.  Zuanne  Maroi  j  &  il  Sig.  Niccolò  Tironi . 

Tenor  Terminai:ionis . 

Noi  Alvise  Zorzi  per  la  Sereniss.  Rep.  di  Vene- 
zia Prov.  General  in  Dalmazia  &  Albania . 

J-iA  Communità  della  Brazza  ,  Se  il  Popolo  di  quell* 
Isola  col  mezzo  di  D.  D.  Girolamo  Michieli  Dottor^ 
&  Zuanne  Bersatich  Ambasciatori  espressamente  spe- 
diti a  Noi  ci  hanno  fatto  rappresentare  l'aggravio,  che 
risentono  quei  Sudditi  dall'impedimento,  che  contro 
diverse  pubbliche  deliberazioni  le  viene  fraposto  nel 
passar  a  Primorje  ,  &  altri  Luoghi  di  provedersi  di 
grani  per  proprio  sostentamento  ,  ricercandone  perciò 
opportuno  rimedio  .  D'intorno  a  che  avendo  Noi  sen- 
tito quanto  hanno  voluto  addurre  gli  stessi  Ambascia- 
tori 5  &  veduto  i  pubblici  Decreti  dai  medesimi  pre- 
sentatici in  questa  materia  disponenti ,  e  particolar- 
mente le  Ducali  dell'  EcceU-  Senato  di  29.  Marzo 
1591. ,  &  21.  detto  1593.  insieme  colle  Terminazio^ 
ni  del  già  Eccell.  Sig.  General  Tiepolo  di  17.  Set- 
tembre 1592.  e  9.  Maggio  1593.  abbiamo*  con  prece- 
dente matura  considerazione  del  tutto  terminato ,  5b 
coll'auttorità  del  Generalato  Nostro  terminiamo ,  co- 
me segue  . 

Che  in  conformità  di  quanto  è  disposto  dalle  so-- 
pracitatc  Ducali ,  e  Terminazioni  resti  permesso  a 
Erazzani  il  comprar  alla  Scala  di  Almissa ,  &  ad  al- 
tre ordinarie  quella  quantità  di  grani ,  &  altre  cose 
necessarie,  che  potran  supplire  all'ordinario  loro  Vitto 
solamente,  senza  che  d' Almissani ,  o  d'  alcun  altro 
chi  si  voglia ,  sotto  gravissime  pene  risservate  all' 
arbitrio  Nostro ,  le  sia  posto  in  ciò  alcun  impedì*^ 
mento  .  . 

Kt 
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Et  possano  simiiwente  1'  istessi  Brazzani  per  ora  , 
Se  sino  ad  altro  ordine  con  le  loro  barchette  &  con 
un' soprastante ,  di  esserle  di  volta  in  volta  assignata 
da  quel  Clariss.  Sig.  Conte  per  gl'interessi  di  Sanità , 
passar  a  Primorje  ,  &  ivi  con  i  debiti  riguardi ,  e 
circospczioni  comprar  grani ,  &  altre  cose  necessarie 
per  il  solo  5  e  serìiplice  bisogno  del  loro  Vitto  &  non 
per  traffico  .  Restandoli  espressamente  proibito  il  con* 
cursi  ai  Luoghi  suddetti,  Sz  a  Primorje  in  particola- 
re sotto  pene  severissime  di  bando  3  prigion  ,  Galle- 
rà ,  &  della  Vita  ancora  con  Vascelli  per  caricar  di 
essi  grani ,  ina  possano  solamente  in  barchette  andar 
•a  levarne  quella  sola  quantità  ,  che  basti  per  proprio 
lor  liso  ,  &  non  per  mercanzia  ,  com'  è  predetto . 

Commettendo  Noi  coli' Autorità  predetta,  che  co- 
si sia  esequito  ,  Se  far  inviolabilmente  eseguire  da  chi 
aspetta  senza  minima  alterazione  ,  e  contravenzione  . 
Et  le  presenti  siano  a  quest'  effetto  pubblicate ,  e  re* 
gistrate  ove  occorre.  In  quorum  fidem. 
Di  Zara  a  primo  Settembre  i6zg, 
Alvise  Zorzi  Prov.  Gcn. 

Trifon  Bacchia  Coad.  nella  Secret,  di  S.  E- 

Tenor  ÌVIandati . 

K^ói  Alvise  Zorzi  Prov.  General,  in  Dalmazia^ 

&  Albania  , 

N  conformità  di  Quello  ,  clie  Noi  abbiamo  delibera-^ 
to  in  Terminazione  Nostra  del  giorno  di  oggi  ;  com- 
mettemò  a  Capitani  di  barca  armata  ,  &  ad  altri  a 
chi  spetta,  che  non  debbano  impedir  in  alcun  modo 
il  viaggio  delle  barchette  de'Brazzani.  che  andassero 
a  Primorje  con  li  Soprastanti  di  Sanità  per  comprar 
grani ,  Se  altre  cose  necessarie  per  proprio  loro  vitto 
solamente ,  &  non  per  mercanzia  in  tutto ,  come  nel- 
la 
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la  medesima  Nostra  Terminazione  in  pena  a    contra- 
fattori ad  arbitrio  Nostro  .  In  quorum  fidem  . 
Di  Zara  a  primo  Settembre  idip. 
Alvise  Zorzi  Prov.  General . 

Trifon  Bacchia  Coad.  nella  Secret,  di  S.  E. 

Noi  Alvise  Mocenigo  per   la    Sereniss.    Signoria 
di  Venezia  Prov.  General  in  Dalmazia ,   &:  Albania . 


XJ 


Isola  della  Braziza  ,  che  per  1'  asprezza  de'proprj 
siti  non  può  produr  grano ,  che  supplisca  al   bisogno 
di  quelli  abitanti ,  dà  loro  occasione  ,    &  li  necessità 
di  provisionare  dal  Paese  Turchcsco  ,  con  T  opportuni- 
tà delle  Rive  di  Primorie ,  e  Rogosniza  particolarmen- 
te ,  dove  essendoli  più  volte  stato  posto  impedimen- 
to dagl'  Ulustriss.    Rettori    di    Spalato ,    Se    Almissa  ^ 
avendo  fatto  trattener  anco  da  barche  armate  ,  desti- 
nate a  quelle  guardie  sotto  la  loro  obbedienza,  barche 
de'  Brazzani  medesimi  ,    che  per  comprar  vettovaglie 
ivi  ad  alimento  delle  loro  famiglie   si   conducevano  . 
Per  il  che  sendo  riccorsi  alli  piedi  de  S.  Serenità  han- 
no ottenuto  Concessione   di    poter    liberamente    aver 
tal  tratta ,  lo  stesso  essendoli  stato    confermato  dagli 
Eccell.  Sig.  Generali  Precessori  in  più    volte,    come 
abbiamo  veduto  da   Lettere ,   &    Ordinazioni    in   tal 
proposito ,    quali    non  ostante    li    rappresentano    ora 
D.  D.  Paolo  Dominis  Ambasciatore  della  Communità 
di  detta  Isola,  e  Pietro  Fertili©  Ambasciatore  di  quel 
Popolo  venirli  di  nuovo  data  molestia  ,  specialmente 
delle  barche  armate ,  e  ricercandoci  umilmente  per  no- 
me di  quelli    fedelissimi    di    qualche    provedimento  ; 
Noi  inclinati  a  renderli  consolati  per  conformarsi  alla 
volontà  Pubblica ,  che  mira  la  conservazione  ,  &  sol- 
lievo di  sudetti ,  Terminiamo  coll'auttorità  del  Gene- 
ralato Nostro,  che  possano  detti  dalla  Brazza  andar, 
come  hanno  fatto  per  innanzi  ^  ad  essi  Luoghi  di  Pri- 
mo- 
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morje  ^  Se  altri  soggetti  al  Sig.  Turco  per  comprar  , 
e  condur  in  queir  Isola  Carnazzi ,  Biave  ,  &:  altre 
Vettovaglie  per  sovvcxnir  allo  bisogno  loro ,  non  po- 
tendo però  valersi  di  tal  pretesto  per  condurli  fuori. 
della  Giurisdizione  medesima  ;  ma  perchè  effettivamen- 
te servano  a  solo  comodo  ,  e  benefizio  di  quelli  Sud- 
diti .  Imponendo  perciò  alli  Capitan] ,  &  altri  Offi- 
ciali ,  di  barche  armate  y  che  ritrovando  barche  di  det- 
ta Isola  alle  predette  Rive,  non  debbano  impedirli,  o 
molestarli  in  alcuna  maniera  ,  mentre  non  le  trovas- 
sero in  altra  trasgressione  ,  ancorché  fossero  mandati 
da  qualsivoglia  delli  suddetti  Illustriss.  Rettori  di  Spa- 
lato ,  &  Almissa,  in  pena  delia  privazione  de*  Cariche 
loro  ,  &  di  altre  maggiori  a  Nostro  arbitrio ,  e  de 
Nostri  Successori.  Commettendo  l'esecuzione,  regi- 
stro ,  e  publicazione  ,  dove  ,  e  a  chi  aspetta  .  In  quo- 
rum  fidem . 

Zara  a'  8.  Aprile  16^  j. 

Alvise  Mocenigo  Prov.  General  . 

Girolamo  Tommasini  Secrctario . 


Sp5ct.  et  Gen.  Vir. 


N, 


Ella  contesa,  che  vertl  li  Mesi  passati  tra  la  fi- 
delissima  Communità  della  Brazza ,  &^  Università  di 
quel  Popolo  con  cotesta  magnifica  Communità  circa 
il  contrattar  con  Turchi  e  Sudditi  loro  per  la  com- 
preda. Se  estrazione  d' Almissa ,  suo  Territorio,  S: 
altri  Luoghi  compresi  anco  quelli  col  Sig.  Turco , 
di  Vittuarie  ,  che  possono  servire  per  uso  delle  fa- 
miglie de'  Brazzani ,  non  fu  opposto  per  parte  Com- 
munità d'  Almissa  in  altro  ,  senonchè  potessero  pas- 
sare per  la  loro  Fiumera  per  l'effetto  di  sopra  accen- 
nato :  e  vedendoci  ora  rappresentato  da  Dilo  Trifon 
Mladineo  Ambasciatore  d-^lla  sopradetta  Communità 
della  Brazza  5  'Se  Università  di  quel  Popolo ,  che  con 

ma- 
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iìicWiiera  dannabile ,  &  impropria  gli  vieri   pósto    ini- 
pedimento  ,  che  per  uso ,  e  necessario  sostentamento 
delle  lóro  famiglie  non  póssino  comprare  le  cose  pre- 
dette  nella  Terra  di  Almissa  ,  Se  alle  pubbliche  Stan- 
gade  di  essa  5  che  sorto  contigue  al  recinto  suo  d'una, 
e  r  altra  parte  ,    che  allóra  dall'  istessó    Ambasciator 
Primevio  néll'  istessa  della   :aa    inst?nza    gli    è   stato 
chiaramente  confessato  esserli  ciò  permesso    ih    virtù 
di  graziosi  decreti ,    &  Privileggi  di  S.  Serenità  ,    & 
deir  Illustriss*  &  Eccell.  Sig.    Capitan)    Generali ,    & 
altri  Pubblici  Kapprescntanti  ;    Le  dicemo  ,    che    per 
dovuta  esecuzione  delli  Privileggj    di    essi    Brazzani  ,- 
&  Giudizj  a  loro  favor  seguiti ,  admetta  li  medesimi 
a  poter  nella  Terra  d'Almissa,  Se  alle  sue  Pubbliche 
Stangate  far  liberamente  la  cornoreda  da  cadauno  tan- 
to Turco,  ò  Morlacco,  come  Suddito ,  per  Usò  e  so- 
stentamento loro  solamente  ,  commettendo  cori  Pub- 
blico Proclama ,  che  di  ordine  Nostro  faccia    pubbli- 
care ,  che  alcuno    di  cotesti   Sudditi ,    &  sia  chi  es- 
st^v  sì  voglia  5  non  ardisca  ne'  persona  con  fatti  o  con 
parole  opporsi  a  questa  nòstra  risoluta    volontà  ,  in 
pena  della  Pubblica  indignazione ,    ma  sentendosi  del 
presente    nostro    Suffraggio    aggravati ,    comparanno 
dinanzi  Noi  nel  termine  di  giorni  otto  dopo  la  sua 
esibizione ,  che  non  se  gli  mancherà    di    ragione ,  e 
giustizia . 

E)i  Zara  a  %  Novembre   i6/^ò\ 
Alvise  Friuli  Prov.  General  - 

Tergo.  Spefl.  &  Gcn.  Viro  Dno  Próv.  Almìssx^ 


Addì 
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Addi  8.  Gennaro  1^41, 

Recept^  5  &'  presentate  per  il  Sig,  Zor'^'  Boccankh 
pfr  nome  della  Magn.  Comunità  della  Rra'z^  & 
Popolo  5  instando  &c,  le  quali  vedute  per  l  lilustr* 
i'ig,  Providitor  commise  /'  esecu:^one  &c. 


u 


Speól.   &  Generose  Vir  . 


Dite  in  contradittorio  Giudizio  col  mezzo  di 
loro  Avvocali  le  parti  infrascritte  &c.  Uditi  Dfio 
Bortolo  Descovco  Ambasciatore  della  Magn,  Coni- 
munita  Se  Popolo  di  Almissa  ,  &  per  nome  di  loro 
Collegfee  dimandante  la  suspensione  del  suffraggio 
Nostro  di  7.  Novembre  passato  concesso  alla  Com* 
munita  &  Popolo  della  Braz2;a ,  per  poter  nella  Ter- 
ra di  Almissa  ,  &  alle  sue  Pub.  Stangate  far  libera- 
mente la  comprada  per  uso  e  sostentamento  loro , 
solamente  in  conformità  della  vScrittura  da  loro  pro- 
dotta li  5.  corrente  da  una  ;  &  dall'  altra  parte  Dno 
Trifon  Mladineo  Ambasciatore  dell'  istessa  Communi- 
tà  e  Popolo  della  Brazza  dimandante  la  conferma- 
zione di  quello .  Ben  intese  le  loro  ragioni ,  e  con- 
siderato quanto  si  deve  :  abbiamo  coli'  auttorità  no- 
stra confermato  il  sudetto  suffraggio  ,  come  sta ,  e 
giace  ;  Per  qual  Vostra  Spettabilità  eseguirà  ,  e  farà 
eseguire  ,  Se  in  oltre  astringer  realmente  V  Interve- 
niente della  detta  Com.munità  ,  &  Popolo  di  Almis- 
sa a  dare  ^  e  pagare  ad  esso  Ambasciatore  della  Braz- 
za  L.  6z:io.  per  spese  in  Officio  Nostro  tansate  , 
come  nella  modola  posta  in  filza , 

Zara  li  19.  Decembre  16^0, 
Alvise  Priuli  Prov.  General . 

Camillo  Dato   Cane,   della   Bra-^^  ha    copiato  dalV 
altra    simile    autentica  5     esistente    appresso    il    Molto 

Illustr, 
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IHustr.  Sig,   Giorgio  ÌVlladineo  prode  Scpracomito    del- 
la Galea  Brai^^na  ,   sottoscritto  5  e  sigillato  * 

Copia  di  Lettera  scritta  daìl^  Ilhstr.  &  Ec  e  eli.  Sig, 
Tommaso  Contarini  Froviditor  Estraordinario  in  Dal* 
ma-zja  &  Albania  all'  Illustre  Sigé  Paolo  Michiel  Con-' 
te  della  Bral^a  é 


R 


Illustr»  Sig.  Sig.  Osserv. 


■Agguagliato  dalla  mia  attenzione  V  Ecccll.  Sena- 
to del  valido ,    e  proficuo  soccorso    di  Barche  &  ar* 
mati  Uomini ,  prestato  volontariamente   da  quelli  fe- 
delissimi Signori  Nobili    e  Popolò    a  questa  Città  di 
Spalato  in  tempo   dell'  acre    aggressione   de'  Turchi  , 
esso  con  sue  venerate  Ducali  comendando    la  lodevó* 
le  ,    e  gloriosa    azione    di   cotesti   fedelissimi  Sudditi 
incarica  questa  Carica   a  dover    a  nome  suo ,    come 
facciamo  colla  presente ,  dimostrar  tutto  il  piacere  , 
e  r  aggradimento  Pubblico ,    animandoli   di  continua- 
re colle  solite  illustre  azioni    a  meritarsi   sempre  più 
la  Pubblica   predilezione ,    sperando    ancora    che  pe^ 
avvenire    da   sua  posta    accorreranno    con   prontez2fci 
giusta  il  potere  alla  detta  Città  ,  e  alli  altri  Luoghi 
circonvicini  ,    abbisognando  nel  corso    della  presente 
guerra .  Vostra  Spettabilità  si  farà  il  merito  di  signi- 
ficare tuttociò  a  cotesti  benemeriti  Isolani ,  e  pròcu* 
rerà ,  che  siano  allestiti  li  dieci  Uomini  da  remo  per 
il  rinforzo  della  Galea  di  cotesta  Isola  ,    il  Sopraco- 
mito  Mladineo    che    si    va    segnalizzando    facendone 
continue  instanze  ,  Se  intanto  di  cuore  le  bacio  le  mani . 

Spalato  IO.  Luglio  1547. 

Di  V.  S.  Illma . 

AfFmo  per  servirla 

Tommaso  Contarini    Providitor  Estraordinario   in 
Provinzia  &:c, 

Camii- 
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Camillo   Dato  Cane,  della  Bra'z^   ha    copiato  dalf 
Originale  ,  sottoscritto  ,  e  sigillato  &c% 

Bertucius  Valerio  Dei  Gratia  Dux 
Venetiarum  8cc. 

Neb.  &  Sap.  Viro  D.  Francisco  Orio  Provisori 

Nostro  Spalati ,  &  Tragurii  fideli 

dileòto  salutem,  &  diieélionis 

affeétum . 


L 


fA  vicinanza  del  Nemico  a  cotesta  Piazza ,  e  la 
sua  ritirata  poi  comprendiamo  dalle  vostre  Lettere 
diligenti  di  20.  del  passato  *  Già  con  altre  vi  avenv3 
portato  il  gradimento  Pubblico  degl'  impieghi  vostri 
ben  pronti ,  e  zelanti  ;  ora  pure  vi  significamo  di 
sentire  con  altretanta  soddisfazione  l'operato  in  que- 
sto nuovo  incontro  a  segno  che  col  Canone  e  Mo- 
schetto 5  e  con  la  comparsa  del  Providitor  General 
Bernardo  li  Turchi  abbiano  dato  luogo  .  Dai  vostri 
esernpi  per  T  occasione  di  avvenire  vedremo  innani- 
mati  abbastanza  cotesti  Abitanti  meritevoli  di  co- 
mendazione,  come  pure  i  Nobili  della  Brazza  ,  a 
quali  tutti  farete  testimonio  di  Pubblico  sentimento  ^ 
e  voi  sarete  sicuro  di  andar  sempre  avvanzando  di 
benemerenza  ,  quanto  piti  sarete  ocultato  alle  mosse 
de'  Turchi  ,  e  sollecito  ad  avvisarne  ,  e  contraporle 
per  quanto  vi  permette  il  potere . 

Dat.  in  Nostro  Ducali  Palatio  die  20.  Julii .    Ind, 
IO,  1(557. 

Angelo  Zen  Scc, 
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Copia  di  Lettera  scrìtta  dall'  lilustr.  &  EccelL 
Sìg,  Gfo:  Francesco  Orio  Provi dit or  Estraordinario 
di  Spalato  ,  e_  Traù  alli  Clariss.  Sig,  Giudici ,  e  Di- 
fensori  della  Magn,   Comunità  della  Bra^^  . 

Clariss.  Sig.  Sig.  Osserv. 

V^Ome  con  gran  mia  ediiicazione  nel  tempo  ,  che 
il  prossimo  decorso  Mese  di  Giugno  fu  per  più  gior- 
ni travagliata  questa  Piazza  dagli  assalti,  e  dalle  for- 
ze del  Bassa  di  Bossina  ,  che  con  grosso  esercito  fu 
acquartierato  in  questa  Campagna ,  vidi  io  sin  sul 
primo  principio  della  sua  calata  capitar  qua  buon 
numero  di  cotesti  Signori  Nobili  ,  che  con  più  Uo- 
mini armati  per  uno ,  in  qualità  di  Venturieri  non 
chiamati  ,  né  spinti  d'  altro  obbligo  ,  che  dalla  sola 
ardenza  de'  Toro  generosi  cuori  per  dimostrar  in  oc- 
casione tanto  importante  la  loro  divozione  al  Pren- 
cipe  ,  e  di  affetto  sviscerato  a  questa  medesima  Cit- 
tà, si  eran  qua  volontariamente  trasferiti ,  e  s' impie- 
garono anche  nella  difesa  di  queste  mura  ,  e  dei 
posti  anco  più  avvanzati ,  ove  secondo  il  loro  bene- 
placito han  voluto  assistere  con  sprezzo  di  o?ni  pe- 
ricolo valorosamente  diportandosi,  e  reprimendo  cor- 
laggiosamente  il  nemico  nel!'  aggressioni  ,  che  fece 
dalli  13.  sino  alii  20.  detto  al  paro  di  ogni  altro  di 
questi  stessi  Patrizj  :  cosi  nelP  avviso  ,  che  ho  poi 
trasmesso  a  Sua  Serenità  circa  la  ritirata  del  sodetto 
Bassa  ,  ho  ,  per  non  m.ancar  della  dovuta  lode  a  chi 
ben  opera,  aggiunto  pure  questo  merito  riguardevo- 
le di  essi  Signori  Nobili  alla  Pubblica  notizia  .  E 
perchè  ora  per  risposta  ricevo  in  Ducali  dell'  Eccell. 
Senato  di  20.  Luglio  ultimiamente  caduto  un  pienis- 
simo Pubblico  aggradimento  ,  che  dichiara  meritevoli 
di  comendazione  detti  Signori  Nobili ,  con  ordine  ^ 
che  io  ne  debba  attestar  loro  questo  Pubblico  beni- 
gno 


i 
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gno  sentimento  ^  perciò  lo  faccio  anche  nelle  presen- 
ti righe  5  che  indirizzo  a  V.  S.  Clar.  ,  onde  restino 
compiaciuti  far  nota  la  sostanza  di  essi  alii  sod^tci 
Signori  Venturieri ,  che  con  la  loro  azione  prenar- 
rata hanno  accresciuto  T  ornamento  a  cotesta  Magni- 
fica, e  fedelissima  Communità ,  e  mi  confermo  di 
Vostre  Signorie  Clarissime . 

Spalato  8,  Agosto  i6$j. 
Affezionatissimo   Servitore   Gio:  Francesco    Orio 
Proveditor  Estraordinario  . 

Giorgio  Caralipeo  Coad.  nella  Cane,  Frovisoria  di 
Spalato  ha  copiato  ,  sottoscritto  ,  e  sigillato  . 

Copia  di  Lettera  scritta  dair  Illustr.  ,  &  EccelL 
Sig,  Cattarin  Cornaro  Providitor  General  ali*  Illustr^ 
Sig  Iseppo  Balbi  Conte  della  Bra:^^ . 


s 


lamo  avvisati  delli  grandi  preparamenti,    che    va 
facendo    il  Bassa   di    Rossina    per   calare  col  potente 
esercito  a  danni  di  queste  Provinck.  Ma  non  potia- 
mo penetrare    contra    qual  Piazza   mira   a  rivogliere 
la  sua    rabbia  ^    perciò    incaminatisi  Noi   per  Cattaro 
procuriamo  pure  di  rendere  possibilmente  provvedute 
di  vittuarie  ,  munizioni  ,    e  di  gente   tutte  le  Città  , 
specialmente  quella  di  Spalato  .    Cotesti  Isolani  bene- 
meriti per    aver   mantenuto    per   tutto    il    tempo   di 
questa  calamitosa  ^    &   ostinata  guerra   la  Gallerà  ar^ 
mata,  più  Mesi  &  anni  Guastadori ,   Se  Operar)  nel- 
le fortificazioni  di  Spalato ,    e  Glissa ,    oltre   di  aver 
mantenuto  barche  armate  "ntorno  cotesta  Isola ,  e  di 
aver    fatto  Calcare    moltissime  ,    e   tagliati  li  Pali  , 
hanno  per  fine  tante  volte  volontariamente  con  gen« 
te  armata  soccorso  con   evidente  profitto    la  medesi- 
ma Città  di  Spalato  nelle  aggressioni ,   &  assedj  de* 
Turchi  .    Essi   pure  nella  presente    occasione   potreb- 
bono  molto  per  la  vicinanza  coadiuvare  la  detta  Cit- 
Part.  IL  F  f  tà 


450  P       A       R       1"       E 

tà  in  caso   che    venisse    aggredita   dall'  inimico.   La 
supplichiamo  dunque   a    maneggiarsi    eolla    sua  solita 
dcsterità  &  impegno  appresso   li  Signori  Difensori:  & 
altri  Capi  di    cotesta  Communità  ,    persuadendoli   di 
tenere  pronti  settanta  del  loro  Ordine  ,  a  quali  tutti 
sarà   somministrato    1'  ordinaria    paga  &  il   biscotto . 
Non    saranno    trasportati  ,    né    adoperati   se   non  in 
^rave  bisogno  ,  che  li  sarà  palesato  dall'  Illustr.  Pro- 
viditor  Estraordinario  ,  come  scrivo  a  tal  effetto  alli 
stessi  Signori  Difensori.    Speriamo ^    che  la  virtù  sua 
àmpiegarà  tutta  la  diligenza  ,  e  premura  ,    e  che  essi 
io  faranno  volentieri ,    come  fecero  1'  anno  passato  , 
non  intendendo  Noi  con  ciò  causare    alcun   pregiudi- 
zio alle  loro  immunità  e  privilegi ,   ma    la   loro  esi- 
bizione sarà  considerata  come  spontanea ,   e  volonta- 
ria .  Attendendo  li  solleciti  avvisi^  le  auguriamo  ogni 
prosperità . 

Di  Gallerà  nel  Porto  di  S.  Croce  4.  Giugno  i66j^ 

Risposta  alla  detta  Lettera  fatta  dalP  Illtist,  Sig. 

Conte  alP  EcelL  Sig.  Providitor 

General  Cornare  . 


N, 


ON  ho  provato  difficoltà  a  persuadere  questi  Sp. 
Signori    Difensori  ,    &    altri    Capi    della    Magnifica 
Communità    inclinati    essi    alle   Lettere    ricevute    da 
Vostra  Eccellenza  ,    e  desiderosi  di   sacrificare   le  so- 
stanze   e  le  vite  per    la  gloria   della  Serenissima  Re- 
pujbbiica  5    e  per  sostentamento  della  Città   di  Spala- 
to 5    come  hanno    fatto    in    tante  gran  occasioni  nel 
corso    di  questa    lunga  guerra .    Settanta    persone    si 
scusano  di  non  poter  somministrare ,    ma    bensì  qua- 
janta    di    rente  scielta ,    &  atta    alle    armi ,    che  in 
qualità  di  Venturieri   si  portaranno    colla  ogni  volta 
che  riceveranno    V  ordine  per  la  marchia    o   da  me , 
o  dall' Eccell.  Sig.  Estraordinario.    Tanto  le  devo  in 
risposta   della  venerata   sua  di  4.  Giugno    corrente , 

men- 
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Mentre  il  resto  capirà  dall*  altra ,  che  le  scrivono  li 
detti  Signori  Dilens£)ri ,  &  all'  E.  V.  bacio  umilmen- 
te le  mani . 

Brazza  li  -i^.  Giugno  166'^. 

Giacomo  Bùgnolo  Coad,  della  Cancellavi  a  della 
BraT!^  ba  copiato  dall'  altra  autentica ,  sottoscritto  , 
^  sigillato  &c. 

léji,  15.  Giugno , 
Fresenfato  in  mano  dell^  Illustr,  Sig,  Proveditor  di 
Almissa  dal  Sp,  Sig,  Gio,*-  Domenico  Dominis  uno  del- 
li  Difensori  ddl^  Magn.  Comunità  della  Brax2:a  j  e 
Dno  Frances-co  Crassi  Procurator  dell^  Università  fé* 
delissima ,  inst  arìdo  ^c»  3  quali  vedute  da  S,  S.  Il  Ima 
ordina ,  cSe  fossero  intimaìe  z^  Sp,  Sig.  Giudici ,  e 
Procuratori  &c* 

Spe&.  &  Generose  Fir . 


LI    abitanti    dell'  Isola    della  Brazzà    Sudditi    di 
questo  Sereniss.  Dominio  scarsi    di   grano  ,    &    altre 
cose  per  il   loro   sostentamento  ^    sono  sempre  stati 
somministrati  dalla  Pubblica  clemenza  ,    e  concesso  a 
loro  libero    il  transito    sotto  Rogosniza  ,    e  Rive   di 
iPrimorje  per  prevalersi  ivi  di  quanto  gii  occorre  per 
li  proprj  bisogni ,  senzachè  d'  alcuno ,  e  specialmente 
dagli  Almissani ,   e  da  queir  Illustr.  Reggimento ,    il 
quale  non  ha  nissuna  Giurisdizione  in  detti  Luoghi , 
li  possa  esser  vietato  ,   come  per  più  decisioni ,    Du- 
cali 5  Ordini  ^    e  Pubbliche  Terminazioni   da  noi  oc- 
culatamente  vedute ,  come  pure  comprar  alle  Stanga- 
te pubbliche  più  vicine  alla  Città   di  Almissa  grano  , 
carnazzi  5    e  quello  teniranno  per  uso  proprio  di  bi- 
sogno .    Nondimeno    in    contrafazionc    degli    Ordini 
Nostri  ,    e    specialmente  del  spazzo    ultimamente  se- 
guito  in  contraditorio  Giudizio   a   favor    delli  Braz- 
Zani  sotto  li  io.  Decembrc  prossimo  passato ,  ci  viea 
riverentemente  esposto  per  nome  delli  suddetti ,    che 
alli  medesimi  si  pretendono  aggravj  y    e  disturbi ,    & 

F  f    2  eS'      ' 
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essendo  ferma  mente  nostra  ,    che  li    medesimi  siano 
conservati  nel  possesso  delle  loro  ragioni  &  immuni- 
tà •    Le  dicemo  dover  far  Pubblico  Proclama    in  co- 
testa  Città  ,    perchè  niuno  sia  di  che   condizione  es- 
ser si  voglia  ardisca  ,  né  presuma  impedire  sotto  im- 
maginabil  pretesto  V  estratto  di  grani ,    o    altre   vit- 
tuarie  bisognevoli  a  detti  Brazzani  dal  Luogo  ,  Rive, 
e  Stangate  sopraccenate    in  pena    di  Ducati  500.  ap- 
plicati air  Arsenal  di  Venezia  per  cadauno  e  cadauna 
volta ,    non   dovendo  permetter  Vostra   Spettabilità , 
eh'  essi  Brazzani  siano  sottoposti  ad  alcuna  corrispon- 
sione,  o  aggrav;  di  Doana,  o  altro  per  quello,    eh' 
estraessero  sotto  antedetto  Luogo,  e  Rive  di  Primo- 
rje ,    di  che  col  vigor  di  tante  decisioni   ne  .  godono 
l'immunità,  ma  dovrà  invigilare,    che  li  stessi  frui- 
scano li  privilegi  di  libero  estratto^  e  questo  il  tran- 
sito alli  Luoghi  predetti,    e  tanto  eseguirà  ,   e    farà 
eseguire  ,    &  il  predente  registrato  in  cotesta  Cancel- 
larla farà   restituire  al  Presentatore ,    ma    sentendosi 
aggravati  comparanno  . 

Spalato  24.  Aprile  i<^72. 
f        Zorzi  Morosini  Kav.  Procurator  Proveditor  Gf- 
neral . 
f_^r^  Giovanni  Pozza  Cane* 

Tergo  .    Sp.  &  Gqiì.  Viri  Dno    Provisori   Almisss^ 
Jionorando  Scc. 


R 


lójz.  addi  25.  Giugno. 


•Eferl  Zuanne  Hramich  Vice-Cancellier  aver  inti- 
mato il  contenuto  delle  presenti  Lettere  e  Suffrag- 
gio  in  tutto  e  per  tutto  come  stk  ^  e  giace  alii  Spp. 
Signori  Cap.  Zuanne  de  Franceschi ,  e  Pietro  Mari- 
novich  5  e  Niccolò  Descoveo  Giudici ,  nec  non  alli 
Signori  StefTano  Descoveo  e  Zuanne  Descoveo  Pro- 
curatori di  questa  Mann.  Communità  ,  a  tutti  perso- 
nalmente per  loro  intelligenza ,  &  ita  &c. 

Det- 


Seconda.  4J3 

Detto . 
Furono   prodotte  Scritture  ,    e    seguiti  altri  Atti  ^ 
2iec  non  tratta  Sentenza    in  Giudizio   giorno   suddet^ 
to  5  come  in  Libro  civile  si  vede,    fu  registrato  nel 
Libro  tenuto  a  tal  effetto  &c. 

Addi   18.  Agosto  i<572e 

Prodotta    in  Giud-f':?:to  dal  Sig^  Mag,   QaralìptB  >    e 

Pietro  Mariiiovich  Ambasciatori  della   Magn. 

Ccmunità  di  Almissa  . 

'ON  fondarnento  di  validissime  ragioni ,  e  da  pia 
mano  de  decisioni  Pubbliche  reste  proibito  alli  Braz- 
Zani  il  formar    Scale    nei    luoghi  diserti ,    contrattar 
con  Turchi  per  li  passi  ^    divertir   le  Caravanc ,  che 
non  si  portino   alle  Stangate   di  Aìmissa  ,    e    far  in- 
chieste pregiudiciali  non  solo  alli  poveri  Abitanti  del 
Luogo  suddetto ,   ma  anco    al  Pubblico  &  universale 
interesse ,    per    li    riguardi    massime  Importantissimi 
della  comun  salute  \    ónde   giusto    è   ii    motivo  delli 
stessi    afflitti  Almissani   di    ricórrer    alli   piedi   dell' 
Eccellenza  Vostra  ,    &  umilmente  supplicare ,    restin 
in   ciò    eseguite    le    decisioni    dell'   Èccell.    Venier  , 
deir  Èccell.  Civrart  ,    e   dell'  Eccell.  Grimani ,    come 
anco   posterior   Terminazione    dell'  Eccell,   Barbaro  , 
quali  tutti  proibiscono  il  far  scale ,    e  provedersi   in 
ogni  altro  luogo  ,    che  dove  sono    stabilite    le  Stan- 
gate 5    cioè  sotto    r  òcchio  dell'  Illustrissimi  Pubblici 
Rappresentanti  ,    alle  quali  Stangate  è  libero   1'  adito 
àlli  Bràzzani  il  poter  provedersi  delle    biave ,    &  al- 
tre vittuarie  a  suo   piacimento  ,    e   senza    alcim  ben- 
ché   minimo   impedimento  ^    che    così   essi    Brazzani 
hanno  l' intiera  esecuzione  dellt   loro  Privilegi ,    e  si 
divertiscono   gli   accennati ,    &    altri    maggiori  esen- 
ziiìlissimi  pregiudizi  anco  riguardanti  gì'  istessi  Dazj  ^ 
e   del  Prencips  S€r£nissi.TiO  ^    e    della  Commu/iirà   di 

^' ^    3  Al- 
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Almissa  •  Per  le  suddette  addunque  ragioni  s' Insta 
liverentemente  per  nome  della  detta  Communità  di 
Almissa  dalli  suoi  Ambasciatori  a  tal  oggetto  spe- 
diti alla  revocazione  del  Suffragio  24.  Aprile  i6jz. 
affine  resti  terminato  quanto  sopra  :  oppure  mentre 
paresse  alla  sua  maturità  di  concedergli  T  estratta 
dalle  Rive  di  Primorje  ,  e  Rogosniza  ,  che  quella 
sia ,  e  s' intenda  dipendente  dalle  notizie  dell'  Illu- 
strissimo Signor  Providitor  di  Almissa  ,  sotto  la 
cui  giurisdizione  per  più  Decreti  Pubblici ,  Termi- 
nazioni 3  decisioni  degli  Eccellentissimi  Generali ,  e 
confessioni  avversarie  ^  sono  i  luochi  predetti  ,  e 
ciò  per  esecuzione  di  tanti  Decreti ,  e  decisioni  al- 
tre volte  non  negate  dagli  Avversar] ,  e  per  dar  re- 
gola di  riconoscer  l' auttoritè  ,  e  dignità  Pubblica 
coir  obbligarli  al  pagamento  dalla  Doana  degli.  ,  .  . 
che  delli  detti  Luoghi  estraessero  ,  come  più  volte 
è  stato  deciso  ,  nonostante  le  apparizioni  avversarie , 
per  quelle  ragioni ,  e  cause  ,  che  più  diffusamente 
sono  state  allegate . 

Addi  18.  Agosto. 

Prodotta  dair  Interveniente  dell*  infrascritto  ,  cioè 
Dno  Gìo,"  Domenico  Domini s  .  Instando  &c. 

JL^air  altra  uditi  gì'  Intervenienti  della  Mag.  Comu- 
nità ,  Università  ,  e  Popolo  della  Brazza  umilmente 
addimandante ,  eh'  essendo  il  Suffragio  rilasciato  da 
questo  Eccell.  Tribunale  sotto  li  24.  Aprile  prossimo 
decorso  puramente  esecutivo  di  tante  numerose  deci- 
sioni ,  e  Supremi  Decreti  dell'  Eccell.  Senato ,  etl^m 
in  contraditorio  Giudizio  seguiti  con  li  Sig.  Almissa- 
ni ,  e  di  tanti  Spazzi,  e  Terminazioni  degli  Eccell. 
Capitan)  Generali,  Proveditori  Generali  in  Golfo  da 
Mar,  e  in  Provincia,  che  concedono  libera  l'entrata, 
e  senza  aggravio  immaginabile. delle  vittuarie  a  Braz- 

zani 
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Zani  nei  luochi  contenziosi  per  semplice  uso,  aliiji^n- 
to  ,  e  sostentamento  dell'  Isola  ,  né  contendend9  altri 
particolari  il  Suffragio  predetto  5  sia  però  quello  ih  tutte 
le  sue  parti  laudando  ,  tanto  più  che  V  Eccell.  medesima 
col  suo  prudentissimo  spazzo  di  X.  Xmbre  1(^7 1. 
ha  così  in  contraditorio  deciso  ,  onde  instano  per  il 
laudo ,  nonostante  le  Cavillazioni ,  vanità ,  /  sutterfu- 
gi  Av versar j.  ^^ 

//  CoaJ.  della  Secrtarìa  di  S,  E.  ha  fatto  copiare  , 
sottoscritPo  ,  e  sigillato . 

Addi  ig.  Agosto  1^72. 

Fred  otta  in  Gitidi'^o  dal  Sig,  D,  Cornuti  Avvocato 
Fiscale  infrascritto  instando  • 


E 


per  terzo  udito  il  Fiscale  da  una/ di  questa  Cit- 
tà, il  quale  non  apponendosi  da  una  alli  Privileggi, 
alle  Parti  del  Principe,  alle  Terminazioni  degP Illustr. 
&  Eccell.  Capitani  Generali,  fatte  nelle  contese  in 
più  tempi  seguite  tra  la  Mag.  Comunità  della  Braz- 
za,  e  Mag.  Comunità  d'Almiss^a,  con  le  quali  non 
vengono  dichiariti  li  Sig.  Brazzani  esenti  dal  pagamen- 
to del  Dazio  del  XXXmo.  per  1'  entrata  delle  robe 
sottoposte  a  quello  delle  Rive  di  Primorje ,  e  Rogos- 
niza  ;  e  dall'  altra  confermandosi  con  le  Publiche  de- 
liberazioni, e  decisioni;  Insta  riverentemente,  che 
sia  aggionto  al  Suffragio  di  24.  Aprile  prossimo  pas- 
sato rilasciati  alli  Sig.  Brazzani,  che  per  cautella  delli 
Dàzj  del  Principe,  ogniqualvolta  essi  Brazzani  voran-» 
no  sotto  le  rive  di  Primorje  ,  e  Rogosniza  caricar  ro- 
be sottoposte  al  Dazio  del  XXXmo:  e  quelle  siano  te- 
nuti accusare  all' Agente  di  esso  Dazio  esistente  in  A - 
missa,  e  pagar  il  Dazio  dell'entrata  di  quelle,  e  pei' 
cautela  dell'  interesse  importantissimo  della  Sanità , 
debbono  andare  sempre  nelli  medesimi  con  un'  sopra- 
stante ,  che  con  licenza  in  scritto  lì  sia  dato ,  o  dall' 
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Illustr.  Rettor  della  Brazza ,  ovvero  dall' Illustr.  Ref- 
tOY  d'Almissa  li  venga  concesso  di  andare  a  caricar 
esse  robe ,  ovvero  biade  nelle  dette  rive  ,  il  quale  So- 
prastante ritornato  al  luoco  deir  Isola  debba  con  suo 
giuramento  affermare  aver  il  tutto  fatto  caricare  con 
li  dovuti  riguardi  di  sanità ,  &  altrimenti  operando 
caschino  nella  pena  di  contrabando  ,  in  quanto  all'in- 
teresse della  sanità  nella  pena ,  che  merita  così  gelo- 
sa 5  &  importante  risserva ,  &c. 


s 


Addi  ip.  Agosto  1^72. 


uà  EccelL  udite  le  ragioni  delli  Ambasciatori  della 
^VTag.  Comunità  di   Almissa  da  una,  e  l' Interveniente 
della  Mag.  Comunità ,  &  Università  della  Brazza  col 
mezzo  delli  loro  Signori  Avvocati  in   più  dispute ,  e 
per  terzo  il  Sig.  Avocato  Fiscale  di  questa  Città  ad- 
dimandante  cadauno ,  come  nelle  preposte  estese  pro- 
dotte in    Giudizio ,    sentita  la    lettura  di    più  Ducali 
dèli'  EccclL  Senato  ,    Terminazioni  degli    Eccell.  Sig. 
Capitani  Generali  da    Mar ,    Providitori    Generali  in 
Provincia ,  &  altro  ;  il  tutto  maturamente  considerato 
Jia  laudato  il  Suffraggio  di  24.  Aprii  decorso,  rilascia- 
to alli  Brazzani  giusta  all'  estesa  prodotta  dalli  mede- 
mi  5  riservandosi  1'  E,  G.  con   Terminazione  prossima 
a  stabilire  1'  affare  della  Sanità  ,  e  quello  stimarà  con- 
veniente, &:  ita .  &c. 

//  Coafl,  della  Secretarla  di  S.  E.  ha  fatto  copiare 
é*  altra  mano  ,  sottoscritto  ,  e  sigillato  • 

1^72.   25.  Agosto  • 

Tresentata  per  il  Sig.   Gio:    Domenico  Dominis  imo 

delli  Difensori  della  Comunità  della  Bra:^^ ,  per  no-^ 

me  anco  delli  Signori  Procuratori  di  questa  Università  , 

^uali  vedute  da  S,  S.  Illustr,  ordinò  la  loro  esecu':^0' 

ne^  in  tutte  le  sue  parti  , 

Spe- 
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USpect.  et  Gen.  Vir. 
diti  iacontraditorio  Giudizio  le  parti  infrascritte," 
cioè  D.  D.  Maggior   Caralipeo  ,  e  Pietro  Marinovich 
Ambasciatori  della  Mag.  Comunità  di  Almissa  diman- 
danti la  derogazione  del  SufFraggio    nostro  conceda  o 
agl'Isolani  della  Brazza  sotto  li  24.   Aprile  prossimo 
decorso  per  più  ragioni  dette  &    allegate    da    una  in 
tutto  in  conformità  della  loro  estesa  in  Giudizio  pro- 
dotta 5  e  ciò  col  mezzo  di  Dfio  Gio:  Gaudenzio  loro 
Avvocato  ;  e  dall'  altra  uditi  Dfio  Gio:  Domenico  Do- 
minis  DifFensore  della  Magn.  Comunità  della  Brazza , 
e  Francesco  Crassi  Procuraior  della  Università,  e  Po- 
polo del  luoco   medemo    dimandanti   approbazione  in 
tutte  le  sue  parti  del  medesimo  SufiFraggio ,  &  in  tut- 
to per  tutto  in  conformità  della  loro  estesa  col  mez- 
zo di  Dno  Dottor  Vicenzo  Pellegrini  loro  Avvocato;  e 
per  terzo  udito  Diìo  Gio:   Comuli    Dottor  Avvocato 
Fiscale  di  questa  Città,  facendo  per  nome  e  con.  pre- 
senza di  Sig.  Pietro    Benedetti  Conduttor  attuale  del 
XXXmo.  dimandante   le   dichiarazioni    in    co^nformità 
appunto  della  sua  estesa  in  Giudizio  esibita.  Abitiamo 
coir  autorità  del  Generalato  Nostro  sentita  la  lettura 
di  più  Ducali  dell' Eccrno  Senato,  Terminazioni  delii 
Eccmi  Capitan)  Generali   da    Mar ,  e  Providitori  Ge- 
nerali in  Provincia  ,  Se   altro  ,  il  tutto    maturamente 
considerato,  laudato  il  Suffraggio  di  24.  Aprile  decor- 
so rilasciato  alli  Brazzani  giust'  all'  estesi  prodotta  da 
medemi  ;  riservandosi  Noi  con  Terminazione  positiva 
stabilire  l' affare  della  Sanità  ,  e  quello  stimeremo  con-- 
veniente.  Però  le  Sp.  VV.  faranno  nell' avvenir  esegui» 
re  detto  suffraggio  astringendo  realmente  li  Capi  de!  a 
Mag.  Comunità  di   Almissa,  o  chi   avesse  di  beni  di 
essa  Comunità  a  dar  e  pagar  L.  SS.  14.  di  spese  tan- 
sate  nel  Nostro  Offizio  alli  pred<'tti  della  Brazza,  giust' 
alla  modola  in  filza  esistente.  In  &c. 

Zorzi  Morosini  K.  Proc.  Proved.  General 

E  f  5  Dììo 
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Gio:  Pozza  Cane, 
T*^.  Dao  Corniti  Brachi^,  Se   Dno    Provisori  AI- 
missse  Hunorandis  &c. 

25,  Agosto  1^72. 

Referì  Zne  Hramich  Vice  Cane,  aver  intimato  le 
presenti  Lettere,  e  SufFraggio  in  tutto  per  tutto  co- 
me sta  ,  e  giace  alli  Spp.  Signori  Gap.  Zuanne  de  Fran- 
ceschi Pietro  Marianovich  Giudici  per  nome  proprio  ^ 
e  Co  leghe  per  loro  intelligenza  • 


Jlj 


Detto  . 


':endo"  con  Terminazione  dell' Illustr.  Sig.  Giorgio 
Moroslni  K.  Proc.  Proveditor  General  in  Dalmazia , 
8c  Alb?inia  sotto  li  20.  corrente  stato  laud^ito  il  Suf- 
fra^gio  dalla  detta  Eccellenza  sotto  li  24.  Aprile  pros- 
simo' passato  ad  instanza  delli  Abitanti  dell*  Isola  del- 
la Brazza  de  Mez.  dell'  Illustr.  Sig.  Francesco  Lore« 
dan  per  la  Serma  Rep.  di  Venezia  Proveditor  di  Al- 
missa  ^  e  s?jo  distretto  sopra  T  instanze  del  Sig.  Gio: 
Dom.enico  Dominis  uno  delli  Difensori  delia  Comuni- 
tà della  Erazza nec  non  delli  Proc.  dell' Uni- 
versità .,  fa  pubblicamente  intendere ,  e  sapere  a  chia- 
ra intelligenza  di  cadauno  sia  chi  si  voglia  non  ardi- 
sca ,  Tìh  presuma  impedir  sotto  immagi nabil  pretesto 
r  estratto  di  grano,  &  altre  vittuarie  bisognevoli  iilli 
predetti  Brazzani  dalli  luochi  di  Fx-Ogosina ,  Promorje, 
e  Stanf^ate  di  questa  Città  in  pena  di  Ducati  500.  ap- 
plicati ?.U'Arsenal  di  Venezia  per  cadauno,  e  cadauna 
volta,  senza  veruna  corrisponzione  di  Doana  ,  o  al- 
tro ,  Se  ita^&c. 

•  Addi  25, ^Agosto  1^72.  Pub.  al   luoco  solito  molti 
presenti  >  8c  ascoltanti. 

Giulio  dalia  Bella  Coad.  Pret.  de  M.  8cc. 

Spe- 
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Spect*  eTo  Gen.  Vir. 


'omparsi  avanti  di  Noi  il    Sig.   Niccelò   Vusio,  e 
Co:  Zorzi  Salomoni  Ambasciatori  della    Comunità  di 
Brazza  insieme  con  T  Ambasciatore  di  quella  Univer- 
sità si  sono  gravemente  doluti  dell'  impedimento  ,  che 
viene  fraposro  alli  fidelissimi  Sudditi  di  detta  Isola  di 
poter  comprar  &  estraer  formenti ,  e  biade  dalle  Cit- 
tà ,  e  luochi  della  Provincia  in   Terra    Ferma  a  loro 
sovegno  necessario,  mentre  suU' Isola  non  si  raccoglie 
tal  alimento  ,  &  hanno  implorato  opportuno  Suffrag- 
gio  dall' auttorità  di    questa    Carica,    non    meno  per 
atto  di  Carità  5  e  di  Giustizia,  che  per  esecuzione  di 
più  Privileggi ,    Ducali ,  e   Decreti   Sovrani ,  e  Deci- 
sioni 5  e  Giudizj  degli  Éccmi  Signori  Proveditori  Ge- 
nerali seguiti  in  tale  proposito .  Avuti  perciò  sotto  T 
occhio  li  fondamenti   accennati,  e  confermandosi  alla 
caritatevole  intenzione  del  Principe  ;  Dicemo  alla  Sp. 
Vostra  èsser  giusto  il    sovvenirli ,  e  doversi    eseguire 
li  Privileggi ,  Decreti ,  e  Giadizj    motivati ,  le  dovrà 
pertanto  esser  permessa  la    comprada  ,  e  l'estrazione 
delle  biade  necessarie  a  loro  sostegno  senza  alcun  im- 
pedimento,  aggravio,  0  molestia.    Vostra   Spetab.  si 
compiacerà  far   rimover    qualunque    opposizione ,  che 
vi  fosse,  e  sotto  qualunque  pretesto  venisse  fraposta, 
disponendo  gli  ordini,  e  cominando  quelle  pene,  che 
proprie  le  paressero ,  perchè  questa  Publica  volontà  , 
&  il  giusto  soccorso  a  questi  Sudditi   benemeriti  non 
sii  impedita  ,  e  perchè  sia  levata    I'  occasione  alli  ec- 
cessi ,  &  alli  abusi,  e  possa   sempre  ^vedersi  in  code- 
sto luoco  la  quantità  precisa    delle    biade    estratta  si 
doveranno  raccogliere  bolettini ,  o  licenze  da  custodi , 
a  quali  gli  estraenti  sono  obbligati    lasciarli ,  e  dove- 
ranno  esser  portati  in  Cancellarla,  dove  il  Cancellier 
doverà  far  notar  a  permanente  notizia  de'  Rappresen- 
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tanti  5  e  ciò  senza  alcun  aggravio  ;  e  tanto  doverà  es- 
ser eseguito  ,  facendo  notificar  le  presenti  a  chi  biso- 
gnasse, e  dopo  registrate  restituite  le  presenti. 
Zara  7.  Xbre  1702. 

Marin  Zanne  Frov.  Gen. 

Bernardo  Gislazioni  Segretario  . 
T^.  Sd.  &  Gen.  Viro  Diio  Corniti  &  Gap.  Spala» 
ti ,  Se  universis  &  singuiis  Sp.  Sp.  Generosis  Reétoribus 
Dalmatise . 

li  Cane.  Pret.  di  Sebenico  . 
Gio:   Pacìo  Baìiarin   di  V,  A,  N.  P.  /^o  fatto  copia- 
le d^  altra  a  me  fida    mano    dal  Libro    auttentico  delle 
parti  esistente  appresso  il  Sig,  Dot,  Tomaso  Bersaticb^ 
incontrato ,  sottoscritto  e  sigillato . 

Copia  tratta  da  Registro  ter^o  delle  Lettere  Crimi^ 
fiali  corso  sotto  gl^  Illmi  ,  &  Eccmi  Sig,  Gio:  Battista 
Lcredan  ^  Niccolò  Eri:?^  quinto  .^  e  Sebastian  Molin 
furono  Sindici  Inquisitori  in  Dalmazia  &  Albania  est' 
stente   neir  archivio  Generali-zio  di   Zara^ 


ossono  in  ordine  a  specifici  loro  Privileggi ,  alle 
replicate  Ducali ,  Terminazioni ,  e  Giudizj  ,  e  lo  de- 
vono per  ragione ,  per  consuetudine  ,  e  per  titolo  di 
Sudditanza  gli  Abitanti  dell'  Isola  di  Brazza  proveder- 
si da  luoghi  Sudditi  della  Provincia  dell'  occorrente  de' 
grani  necessario  al  mantenimento  di  quella  numerosa 
Popolazione ,  a  cui  non  somministra  ,  se  non  scarssi- 
simi  la  sterile  costituzione  de' proprj  terreni .  E  come 
perciò  in  tutte  1'  altre  Città  del  littorale  essi  concor- 
rono 5  e  liberamente  né  fanno  alle  pub.  Pile  le  provi- 
g  oni  ;  così  s'intende  con  dispiacere  nelle  supplicazio- 
ni loro  alla  Magistratura  Nostra  prodotte ,  che  venga 
ad  essa  una  tale  libertà  rigorosamente  impedita  a  det- 
ta parte ,  siano  di  quando  in  quando  alcuni  de' Com- 
pi adori  arrestati  5  levate,  loro   pene   pecuniarie,  e  si 

vo- 
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vogliono  obbligati  a  dover  comprar  le  Biade  da  M^er- 
canti  con  aumento  de'  prezzi ,  che  corrono  gioriial- 
raente  nella  Piazza ,  e  con  discapito  notabile  della 
loro  miseria .  Alla  rettitudine  pertanto ,  e  noto  zelo 
di  V.  S.  Illustr.  avvanziamo  le  notizie  del  rimarcabi- 
le disordine,  che  ci  viene  rappresentato ,  e  siamo  ben 
certi,  che  non  permetterà,  che  vengano  ulteriormen- 
te vessati  Popoli  supplicanti  con  opposizioni  indebite 
nel  libero  provedimento  di  quelle  summe  di  grani,  che 
sono  al  sostentamento  loro  necessarj  a  coteste  istesse 
Publiche  Pile  con  previdi  caritatevoli  oggetti  institui- 
te  a  comodo ,  e  vantaggio  principalmente  de'  poveri , 
tra  quali  constandosi  a  ragione  come  più  bisognosi  li 
supplicanti  medemi ,  saranno  ,  com'  esser  devono  per 
giustizia  anche  dalla  di  Lei  integrità  assistiti,  e  pro- 
tetti nelle  loro  convenienze ,  e  nella  manutenzione 
importante ,  e  dovuta  de'  loro  Privileggi ,  e  le  augu- 
jiamo  felicità  . 

Sebenico  dal  Sindicato,  &    Inquisitorato   Nostro  li 
15.  Settembre  1750. 

Sebastian  Molin  Sindico  Inquisitor ,  e  CoUegh^  . 

Pietro  Ferrara  CupilU  Archtv,  Gener.  ha  estratto  , 
sottoscritto  ,  e  spillato  , 

Copia  tratta  dalla  filza  delle  Lettere  Responsive 
tórsa  sotto  gì'  Illustri  ss,  &  EccelL  Sig,  Gio,  Battista 
Loredan  ,  Niccolò  Eri^J^  quinto  ,  e  Sebastian  Molin 
furono  Sindici  Inquisitori  in  Dahnazja  ,  &  Albania 
esistente  detta  filtra  nelf  Archivio  Generali^to  di 
Zara  . 

Illustriss.  &  EccelL  Sig.  Sig.  Colmi 


L 


E  rappresentazioni  appoggiate  alla  Sovranità  delP 
EE.  y  V.  dagli  Abitanti  dell'  Isola  Brazza  ,  come  so- 
no di  un'  aperta  mendacia ,  così  mi  ritrovo  nella  ne- 
cessità di  renderle  con  il  piii  somesso  rispetto  infor- 
mate in  giustificaziorAe  massime  della  mia  zelante  pon- 
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tualità .  Non  fu  mai  a  medemi ,  nò  a  veran  aliro  del-^ 
le  circonvicine  Isole  suddite  sotto  la  mia  regenza  ne* 
gato  ,    né    impedito  il    provedimente    dell'occorrenti 
biade  ,  e  Formanti ,  che  condotte  vengono    a    queste 
File ,    bensì  procurato  di  divertire    la    dannata    loro 
avidità  5  che  per  sortirne  la  compreda  anticipatamene 
te  all'ore  prescritte  non  curano  li  prezzi,  e  promo- 
vere air  universale  in  quelli  Sudditi  con  la  penuria  il 
pregiudizio  ,    che  ne  deriva  dallo  stesso    accrescimen- 
to .  A  divertimento  appunto  di  tali  disordini  fu  pro- 
veduto dall'  Eccell.  Sig.  Francesco  Molin    Prov.    Ge- 
neral in  questa  Provincia  con  sua  Terminazione  delli 
15.  Agosto  161^,  sulle  instanze  rassegnateli  da  questa 
Magn.  Comunità  ,  con  la  quale  viene  prescritto  ,  che 
sii  dalla  Pubblica  Rappresentanza  esposta  una  Bandie* 
ra  per  starvi  quattro  óre  la  mattina ,  ed  un'ora  dop- 
po  il  Vespero  y  onde  in  tali  ore  eseguir  debba  la  com* 
prada  delie  vettovaglie  dalla  povertà  ,  e  particolari  j 
senzache  d'altri  sotto  verun  pretesto  possi  capararsi , 
o  comprarsi  delle  medesime  ,    se  non  doppo  il  ritiro 
della  stessa  bandiriola  ,    che    resta    libero    l' adito  d^ 
ogniuno   a   provedersi .  Tale    riverito    sentimento   lo 
veggo  egualmente  espresso  in  uno  de'Capitoli  stabili- 
ti in  questo  Fontico  ,  a  cui  stessamente  assente  il  pro- 
vedimento  de' grani,  dopo  il  mentovato    ritiro   della 
bandiriola  .  Su  tale  base  di  esse  Termnnazioni  fu   sin 
allora  posto  in  uso  il  prescritto ,  ed  osservato  esata- 
mente  da  miei  preccessori ,  ed  io  a  seconda  di  docu- 
menti ,  e  di  lui  esemplari  inserti  assoggetto  a  maggior 
riverito  lume  ,  mi  sono  indotto  appunto  di  formare  il 
Proclama  pubblicato  sotto  li  ì6.  Marzo  1749.  assog- 
gettato a  riflessi  sublimi  dell' EE.  VV.  con  le  mie  di- 
vote Lettere  delli  23.   Marzo    suddetto    segnato    col 
numero  4.,  e  coli' altra  delli  7.  Aprile   susseguente, 
mentre  scoperto  avevo,  che  in  trasgressione  venivano 
introdotti  abusi  perniciosi ,    e    pregiudiziali  agli  abit- 
uati ,  e  specialmente  alla  Povertà .  Il  tenor  del  Pro- 
eia- 
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clama  medesimo  16.  Marzo  rendè  caduco,  e  fuìso  il 
ricorso  delli  Brazzani ^  poiché  l'unico  ccgetto  appari- 
to delle  mie  zelanti  applicazioni  è  sempre  fisso  d'im- 
pedire gli  arbitri  de' Negozianti ,  e  d'altri  Soggetti, 
che  portati  dall'  avidità   del    civanzo  ,    premettevano 
sensibili  li  pregiudizi  all'infelice  povertà.  Li  Brazza- 
ni dunque ,  ed  altri  deirisole  adgiacenti ,  che  in  nu- 
mero copiosissimo  confluiscono  in  questa   Città    gior- 
nalmente ,    e    di    continuo  per  prevedersi    de'  grani , 
che  capitano  alle  Pile  ,  ossia  Pistora  ,    per  anticipare 
come  dissi  il  provedimento  ,    coirono   al  ricapito  de' 
Morlacchi  ,  e  senza  riflesso  al  prescritto  per  T  anua- 
ciatc  salutari  Terminazioni  Eccell.  Molin,  alia  prati- 
ca corsa  per  si  lunga  serie  d'un' secolo,  e  più  anni, 
nonché  al  contenuto  del  proclam.a  riferito   di    questa 
Eappresentanza  ,  che  all'efletto  viene  quotidianameu- 
te  tenuto  e  posto  al  Stendardo  ,  ove  sono    le    Pile  , 
osano  accostarsi  a  quelle  ^  &  alterando  li  prezzi  coli' 
accrescimento  riferito  di  dannata  licenziosità,  anzi  in- 
sofribile  avidità  a  prezzi  esorbitanti  ,    esborsano    ca- 
parre a  Morlachi  Venditori  :  questi  per  il  vantaggio , 
che  riportano  dalle  sollecitudini  de   Compratori   con- 
discendono ,  e  ricusando  poi  di  passare    alla    vendita 
verso  questi  Abitanti  ,  e  povertà  ,  e  procurando  mag- 
gio profitto  ricercano  di  più    di   quello    convengono 
con  li  Brazzani ,  ed  in  tal  forma  eccone  le  confusio- 
ni 5  l'alterazioni  continuate  de'prezzi,  e  li  pregiudi- 
zi,   che  a  scapito    degli    Abitanti,    e    de' Miserabili 
succedono.  Per  levare  adunque  questi  perniciosi  sco li- 
certi ,  e  stando  sempre  fissa  la  mia  attenzione  al  pre- 
narato  esteso  Proclama  di  ló.  Marzo  1749.  onde  nel- 
le Pile  non  s'  accostino  Compra-rivendi  e  che  nemen 
air  ore  prescritte ,  che  vi  esiste   esposta    la    bandiera 
ne  seguano  contratti  anticipati ,  e  date  caparre    coli* 
oggetto  di  mantenere  coli'  abbondanza  esenti  gli  abi- 
tanti ,    e    la    povertà  in   particolare    dal    pregiudizio 
dell' augumento  de'prezzi  j-c4ie--come  sopra  vengono 

da 
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da  BrazZ'ini  specialmente  accresciuti ,  ficcio  talvolta  se- 
guire qualche  esperimento  contro    i'  inobbedienti ,  di 
cui  appunto  s'aggravano ,  poiché  trovandosi  nonostan- 
te le  motivate  diligenze  diversi  d'essi  Brazzani  teme- 
rari ,  quali  non  vogliono  con  baldanzosa  audacia  sog- 
giacersi alle  salutari  disposizioni ,  che  per  conseguen- 
za si  rendono  utili  a  se  stessi ,  s' innoitrano  in  aper- 
ta contrafbzione  ad  operare  in  contrario,  cosichè  ve- 
nendo ritrovati  infragranti  vengono  condannati  lieve- 
mente non  a  rigore  in  conformità  alle  pene  espresse 
per  li  Proclami ,    ma   puramente  per  imprimere  coir 
esempio  della  tcnuissima  correzione  freno  al  disordine 
a  L.  2.  sino  a  L.  5.  di  questa  moneta  a  misura  del- 
la  contrafazione ,   quali    servano  per  la  recognizione 
della  Battuglia ,  che  all'efFetto  viene  spedita  a  fermar- 
li .    Qiiesta  è  la  serie  del  leale    mio    procedere  ,    cui 
diede    moto  al  supLmto ,    ed    inestato    falso    ricarso 
delli  Brazzani ,  quali  vorrebbero  sovertire  le  bone  re- 
gole addattate  al  benefizio  universale  :  &  asarò  riflet- 
ter con  tutta  sommissione  che  quando   correr    avesse 
il  disordine  col  presunto  libertinaggio,. assicuro  con  la 
mia  divota  ingenuità    T  EE.  VV.  .    che    in    avvenire 
succederanno  delle  scandalose  confusioni ,    e  nel   cen- 
tro dell'abbondanza,  vi  sarà  sempre  T  alzamento  de* 
prezzi  de' grani  ,  che  promosso  viene  dalli  ricorrenti 
con  sensibile  scapito  ,  e  detrimento  di  queste  popola- 
zioni ,  e  della  Povertà .  Il  mio  ossequio  ne  assogget- 
ta con  tutta    esatezza    la    materia    alle   ponderazioni 
dell'  EE.  VV. ,  e  l'infallibile  Sapienza  loro  saprà  ad- 
dittarmi  nel  proposito  ciò  ,  che  verrà  riputato  più  con- 
ferente, a  cui  la  mia  filiale  ubbidienza  sarà  in  seguito  per 
ciecamente  uniformarsi,  e  le  bacio  umilmente  le  mani . 
Spalato   5.  Ottobre  1750. 

Illustriss.  &  Eccell.  Sig.  Sindici  Inquisitori  in  Dal- 
mazia j  &  Albania . 

Umo  Dtfio  ,  Obmo  Servitore 
Pietro  Faiier  Co.   Gap. 

Pie- 


<r 


Seconda  ^  4^5 

Tìet^o  Terrari    Cupillì    Archivista    Ge/ieraìi'^o    ha- 
astratto  5  sottoscritto  ,  e  sigillato  . 

Addi  g.  Maggio  175 1.  Spalato, 
Kicepute  le  presenti  ^  e  presentate    all' Illmo    Sig, 
Co.  Gap.  dalli  Sig.  Nunzj  ^   e  Procuratori    dell'  Uni- 
versità della  Brazza  ,  come  per  Lettere  del  Nob.  H, 
Co.  della  Brazza  Barczzi  del  8.  corrente  Maggio . 

Illmo  Sig.  Sig.  Ossmo. 

O  Intesero  nel  diligente  rescritto  di  V.  S.  Illma  se- 
gnato 5.  corrente  li  suoi  riflessi  sopra  il  ricorso^  alla 
Magistratura  Mostra  umiliato  dagli  Abitanti  dell'Iso- 
la Brazza  per  l'implorata  manutenzione  de  loro  Pri- 
vileggi  nella  liberta  delle  provigioni  a  codeste  Pub- 
bliche Pile  de'  grani  necessari  al  loro  sostentamento  ^ 
che  alla  di  Lei  rettitudine  accompagnassimo  nelle  pre- 
cedenti segnate  li  15.  Settembre  scaduto.  Merita  m- 
fatti  comcndazione  la  vigilanza  sua  per  lo  studio ,  & 
applicazione  ,  che  ha  contribuita  a  divertire  nella  ma- 
teria i  disordini  ,  togliere  li  pregiudizi  ,  e  gli  arbi- 
tri 5  ^  mantenere  a  vantaggio  della  povertà ,  e  de' 
particolari  la  moderazione ,  e  discretezza  de'  prezzi . 
Con  li  stessi  oggetti  però  riguardarsi  convenendo 
egualmente  le  convenienze  della  popolazione  suppli- 
cante ,  si  sono  da  Nói  ponderati  con  pesato  esame  li 
Capitoli  ^  che  ci  ha  inserito  delle  due  Terminazioni 
firmate  dal  fu  Éccmo  Sig.  Prov.  General  Francesco 
Molin  16.  Agosto  162^.  e  28.  Genaro  1^24.  e  come 
si  rimarcano  in  esse  salutari  provedimenti  per  impedi- 
re l'accesso  alle  Pile  a  Mercanti,  Se  a  Compratori 
per  inchietta  e  negozio  nell'ore  stabilite  per  le  Com- 
prade  della  povertà ,  e  de  particolari ,  e  seguentemen- 
te con  r  esposizione  della  Bandiera,  così  non  escludo- 
no però ,  che  tra  la  povertà ,  &:  i  particolari  appun- 
tò accostare  «ili' ore  medeme  vi  si  possano  anco  quel* 
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le  persone  de'  Brazzani ,  che  per  uso  proprio  y  e  per 
runica  loro  alimento,   così   necessariamente  concor- 
rono a  provvedersi ,  Esaminatasi  all'incontro  la  validi- 
tà degli  amplissimi  loro  Privileggi ,  le  favorevoli  de- 
cisioni anco  in  Contradittorio  emanate ,  e  li  moltipli- 
ci  ottenuti  Suffraggi ,  si  riconosce  per  lì  medemi   ac* 
cordata  loro  iibera  da  qualunque  impedimento  la    fa- 
coltà di  poter  fare   quelle    provigioni  ,    che    bastano 
per  il  solo  5   e    semplice  bisogno  de'  respettivi    Com- 
pratori;   privileggio,  che  si  renderebbe  innoperoso  , 
quando  ristretto  venisse  unitamente   alla    permissione 
di  farlo  allora ,  che  resta  aperto  1'  accesso  alle  Pile , 
8c  accordate  le  Comprade  a  Mercanti,  8c  a  chiunque 
altro  liberamente  .  Per  tuttociò  trovandosi  di    giusti- 
zia, e  di  convenienza  il  confermare   quanto   in    tale 
proposito   esecutivamente    a    citati    fondamenti    nelle 
sudette  Lettere  nostre  si  contiene ,  siamo  sicuri ,  che 
sì  compiacerà  Ella  però  di  fare ,  che  sia  rimosso  qua- 
lunque impedimento    all'  esecuzione  ,    e    si    prenderà 
V  impegno  di  promoveria  con    esattezza    a    sufFraggio 
dovuto  ad  una  popolazione  intiera  ,  Suddita ,    nume- 
rosa ,  e  benemerita  .  Che  se  poi  alcuno  anco    d'  essa 
Isola  abusando  del  favorevole  Indulto ,  volesse  levare 
quantità  maggiore  di  quella ,  che  bastar  può  al    pro- 
prio uso,  e  farne  mercanzia,  ed  estrazioni    con    Na- 
vigli di  maggior  portata  delle  solite  barchette  ,  a  que- 
sti tali  non  averà  ad  accordarsi  V  accesso   alle    Pile  , 
se  non  dopo  il  ritiro  della  bandiera ,  dovendo  in  tal 
caso  considerarsi  alla  condizione  degli  altri  Mercanti  ^ 
per  li  quali  sono  precisamente  emanate  l'addotte  Ter- 
minazioni ,  in  relazione  anche  al  sentimento  delli  Pri- 
vileggi de' Brazzani  medemi,  e    l'auguriamo  felicità. 
Data  dal  Sindicato,  &  Inquisitorato   Nostro  li  22. 
Ottobre  1780. 

Sebastian  Molin  Sindico  Inquisitor  ,  e  Colleghe . 

Tergo 
Air  Illustr.  Sig.   Sig,   Ossmo  fi  J^/V.  Co:  e   CaP.    di 
Spalato  • 


Seconda.  ^6j 

Dojmo  Marta  MìstYU7;j:i  Cane.  Vvetorìo  dì  Spalato 
ha  fatto  copiare  daW  Originale  esistente  in  questo  Of- 
fi 7:^0  5   incontrato  ,   sottoscritto ,   e  sigillato  • 

Copia  dei  Capitoli  prodotti  dai  Nim-zj  Deputati  della 
Nobil  Comunità  della  Bra^:^^  all'  Eccmo  Sig.  RaJ mon- 
do Co:  di  Thirn  per  Sua  Maestà  Imperadove  France- 
Cesco  IL  Re  di  Ungharia ,  Dalma':^a  Ù*  CofKmissario 
in  Istria  ,   Dalmazia  5   ed   Albania . 

III.  V^'he  siano  confermati  i  Privilegi  dell'  Isola  ^ 
e  la  libertà  di  provedersi,  ed  estraer  biade,  ed  altri 
generi  di  prima  necessità  da  qualunque  Luogo  del(5òn- 
tinente  senza  alcuna  spesa  >  ed  aggravio . 

Risposta  dell'  Eccmo  Commissario . 
Ad  III.  Il  Petito  tende  a  distruggere  i  Dazj  esìsten- 
ti sul  Continente;  si  accorda  però  alli  Abbitanti  del- 
la Brazza  di  poter  per  solo  uso  estraerc    liberamente 
le  Biade  dalla  Città  di  Spalato  . 

Omissis,  aliis. 
Zara  il  dì  3.  Febbrajo  1798. 
Rajmoado  Co:  di  Thurn 
Ad  mandatum  Excmi  Dni   Diii    Comitis  Commissa- 
rii  Aulici  proprium . 

Gio."  Battista  Co.'  di  Thurn  Segretario. 
Nu.   1937. 
Alla  Cesarea  Regia  Superiorità  Locale  della  Brazza 


F 


atto  riflesso  alle  detagliate  informazioni  espresse 
nel  Rapporto  15.  Giugno  1798,  con  cui  viene  giusti- 
ficato qual  era,  ed  è  il  diritto  di  cotesti  Abitanti, 
onde  poter  estraere  non  solo  dalla  Città  di  Spalato, 
ma  da  qualunque  Luogo  del  Regno  della  Dalmazia 
Biade ,  Legumi ,  Formagli ,  Gami  morte  per  uso ,  e 
sussistenza  delle  loro  rispettive  Famiglie ,  diviene  T 
equità  del  Go\'erno  a  confermare  gli  Abitanti  mede- 
mi  neir  esercizio  de'  loro  diritti ,  privilegi ,  e  posses- 
si 
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si  nei  modi  però  e  forme  usate  sotto  1*  Ex^-Veneto 
Governo  ,  e  non  altrimenti .  Ciò  dovrà  esser  comu- 
nicato alli  respettivi  Capi  Rappresentanti  cotesta  Co- 
munità ed  Isola,  onde  nel!' approfittarsi  del  benefìzio 
suddetto  non  abbiano  a  disalveare  dalli  metodi  posti 
fino  ad  ora  in  pratica  ,  e  in  tal  modo  togliere  ogni 
qualunque  motivo  di  abuso,  e  di  arbitrio  a  discapito 
del  Reggio  Erravio,  e  salve  sempre  le  solite  licenze 
fino  ad  altra  Sovrana  disposizione. 

In  absenza  di   Sua  EccelL   il    Sig.    Co:  di    Thurn  - 
Gio:  Battista  Rinna  Scc. 

Ex  Consilio  Cesareo  Regii  Gubernii  totiits  Dalmati^ 
Zara  14.  Luglio  1798. 

Domenico  Maghini  Segretario 
Francesco   Frusca  Ces.   Re^g^,     Segretario  fece    copiare, 

Nu.  154.  Alli    Spettabili    Signori    Diffensori    della 
Magnifica  Comunità  della  Brazza* 

JL/ietro  di  un  deragliato  Rapporto  di    questo  Impe- 
riai Reg.  Tribunale  deli'  EccelV.  Ces.  Rég.  Governo  in 
Zara ,  con  cui  fu    giustificato    qual    era    il  diritto  di 
questi  Abitanti  nel  poter  estracre    da    tutt'  1    Luoghi 
del  Regno  della  Dalmazia  Biade ,  Legumi ,  Formagli , 
Carni  morte  per   uso  ,  e    sussistenza   delle    respettive 
loro  Famiglie ,  venne  i'  equità  del  Governo  medesimo 
a  confermare  gli  Abitanti  medesimi  rtell'  esercizio  de* 
loro  diritti ,  privilegi  ,    e  possessi ,   col   suo  Decreto 
14.  Luglio  scaduto  n.  1937.  che  in  Copia  si  trasmet- 
te alli  Sp.  Signori  Difensori  suddetti ,  onde  loro  servir 
abbia  di  lume ,  e  direzione  nel    pressidiare  ,  e  difFen- 
derc  li  diritti ,    e  privilegi  stessi  dall'  arbitrarie  inno- 
vazioni ,  che  da  chiunque  fossero  intentate  ,  ed  inol- 
tre vengono  intesi  della  trasmissione  di  un^  egual  esem- 
plare agli  Onorandi  Capi  deirUniversità  dell'Isola  ,  onde 
possano  agire  di  concerto  neli*  interessante  argomento. 
Zuanne  Co:  iMichidi  C.  R.  Giudice  Dirigente* 
Dall' Imp.  R.  Trio,  della  Rrazza  13.  Agosto  1798. 
franc^sco  Frqsca  Ces.  Reg.  Segretario. 


Seconda.  4^9 

L.S.  Io  Gio:  Battista  Ivelli©  Notajo  Pubblico  ho  latto 
copiare  le  presenti  Scritture  consistenti  in  Capitoli  25. 
dair  altrésimili  autentiche,  eccettuate  tre  sole,  dalT  al- 
tre simili  private  poste  nel  Capitolo  primo,  e  contras- 
segnate ex  margine  con  i  seguenti  numeri  I.  II.  VII.  ed 
esistenti  tutte  presso  il  M.  R.  Parroco  D.  Andrea  Cic- 
carelli,  e  ai  9.  di  Genn.  1802.  le  ho  sottoscr. ,  esigili. 
L.  S.  Per  la  Cqs.  Reg.  Superiorità  delia  Brazza  . 
Si  certifica  ovunque  Scc.  essere  la  sopradetta  Firma 
di  pugno ,  e  carattere  proprio  del  Notajo  pub.  Sig, 
Gio:  Battista  IvcUio  Notajo  pub.  all'  officio  della  Su- 
periorità   benissimo    cognito  ,    e  di  credenza    degno  . 

C.  R.  Cancellaria  della  Brazza  li  23.  Gennaro  1802. 

Stevani  . 

Il  C.  R.  Ses. 


ADDIZIONE 

Da  farsi  alla  Pag.   19.  dopo  le  parole  :    con  alcuni 

altri  Opuscoli . 

T 

J-L  Nob.  Sig.  Capitanio  Marco  Arnarich  Tanno  iSoo 
ha  dato  a  luce  un  Opuscoletto  in  cui  havvi  una  Can- 
zone in  verso  Anacreontico  per  il  di  del  Santo  Nata- 
le ;  un  Inno  ad  onore  di  San  Giovanni  Battista  ;  ed 
un  Salmo  penitenziale  tratto  da  varj  luoghi  delle  di- 
vine Scritture  ;  donde  rilevasi  il  suo  buon  genio  per 
la  Poesia  ,  ed  il  suo  spirito  di  pietà  e  Religione .  Quan- 
to prima  sarà  per  darci  ulteriori  saggi  della  sua  abili- 
tà 5  e  buon  gusto  ;  ed  attendiamo  con  impazienza  il 
suo  Opravdanje  dobrih  xenà  ^  cioè  La  Giusti fix; anione 
delle  buone  Donne ,  che  ci  darà-in  verso ,  in  risposta 
ed  a  confutazione  dell'  altra  composizione  poetica  del 
Dottor  Ivanissevich  ,  che  ha  per  titolo  :  Od  privare  i 
^e  naravi  xenske  ;  cioè  D^gli  inganni  e  della  mala 
indole  delle  Donne  , 

IL      FINE. 
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in  altezza  solamente  va  quelle  dei  Capi,  e  del  Fice 
Rettore,  ^  35o 

Cap,  X^L  La  Doana  ossia  il  Dazio  della  nobil  Comunità.      34* 
Cap.  XFIIL  Tostici ,  ed  otto  Tiazzari  ojfia  Cursori  del 

Topolo  eletti  dai  ^Procuratori ,  e  i  Giustizieri*  3^* 

Cap,  XIX,  Salario  y  che  corrispondevasi  al  Rappresentante  5 

da  riponi  n$lU  Cambra  Fiscale  di  Lesina*  37^ 

Capn 


/ 


472- 

Cdp,  XX.  Il  Sale  conttìbuìto  ai  Brazzant.  Pag.    381 

Cap,  XXL  CU  abitanti  tutti  hanno  P  uso  dei  Beni  Comu- 
nali ojjia  Tascoli ,  una  volta  tutti  della  Comunità ,  i! 
taglio  di  Isgne  y  e  la  paftura  degli  animali  grojft  .     ^      3S5 

Cap,  XXIL  I  Brazzani  pojfono  estraere  dalf  Isola  i  proprj 

prodotti  per  conto  e  rischio  proprio  senza  Dazio .  405 

Cap»  XXIIL  I  Brazzani  poffono  eftraere  dalP  ìsola  il  Fino 
senza  imposizione  dì  due ,  0  quattro  gazzette  per  ba-- 
ri  Ila  ,  4»  3 

Cap»  XXIK  I  Brazzani  poffono  pescare  nelle  acque  di 
Lesina;  e  pojfono  concorrere  ai  Canonicati  di  quella 
Cattedrale.  Aiz 

Cap»  XXl^.  I  Brazzani  pojfono  liberamente  ejiraere  Biade  y 
ed  altre  vittuarie  da  Spalato  ^  da  ^Ahnijfa^  e  dagli 
altri  Luoghi  per  use  proprio .  426 
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